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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 13 aprile 2004. 


Approvazione di n. 62 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti\ai fini dell’applicazione 
degli studi di settore relativi alle attività economiche del commercio da.utilizzare per il periodo 
d’imposta 2003. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme indîeate nei riferimenti normativi, 


Dispone: 
1. Approvazione dei modelli 


1.1. Sono approvati, unitamente alle relative istruzioni, gli annessi modelli per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, che costituiscono parte integrante della 
dichiarazione dei redditi da presentare con il medéllo Unico 2004, anche in forma unificata. Tali modelli 
devono essere compilati dai contribuenti, <a quali si applicano gli studi di settore, che nel periodo 
d’imposta 2003, hanno esercitato in via prevalente una delle seguenti attività economiche nel settore del 
commercio: 


a) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di alimentari e bevande, codice attività 
52.62.1; Commercio al dettaglio ambulante itinerante di alimentari e bevande, codice attività 52.63.3; 
Studio di settore SM03A; 


b) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di tessuti, articoli tessili per la casa, 
articoli di abbigliamento,@odice attività 52.62.2; Commercio al dettaglio ambulante itinerante di tessuti, 
articoli tessili per la cas, articoli di abbigliamento, codice attività 52.63.4; Studio di settore SM03B; 


c) Commereîo.al dettaglio ambulante a posteggio fisso di arredamenti per giardino, mobili, 
articoli diversi pehusò domestico, codice attività 52.62.4; Commercio al dettaglio ambulante a posteggio 
fisso di articoli di occasione, sia nuovi che usati, codice attività 52.62.5; Commercio al dettaglio ambu- 
lante a posteggiò, fisso di altri articoli n.c.a., codice attività 52.62.B; Commercio al dettaglio ambulante 
itinerante di<altri prodotti non alimentari, codice attività 52.63.B; Studio di settore SM03C; 


d) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di calzature e pelletterie, codice attività 
52.62.3; Studio di settore SM03D; 


e) Farmacie, codice attività 52.31.0; Studio di settore SM04U; 


E 
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f) Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione, codice attività 52.44.3; Commercio al 
dettaglio di elettrodomestici, apparecchi radio, televisori, lettori e registratori di dischi emastri, codice 
attività 52.45.1; Commercio al dettaglio di dischi e nastri, codice attività 52.45.2; Studio di settore 
SMOGA; 


g) Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti, codice attivitàs92.45.3; Studio di 
settore SM06B; 


h) Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e ‘vasellame, codice attività 
52.44.2; Commercio al dettaglio di altri articoli diversi per uso domestico n.ca., codice attività 52.44.B; 
Studio di settore SM0OGC; 


i) Commercio al dettaglio di filati per maglieria e di merceriafCodice attività 52.41.2; Studio di 
settore SM07U; 


j) Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli, codice attività 52.48.4; Studio di settore 
SMO08A; 


k) Commercio al dettaglio di articoli sportivi, bicielettè, armi e munizioni, di articoli per il tempo 
libero, codice attività 52.48.5; Studio di settore SM08B; 


1) Commercio di autoveicoli, codice attività 50.10.0; Studio di settore SM09A; 


m) Commercio all’ingrosso e al dettaglio-di motocicli e ciclomotori, codice attività 50.40.1; 
Studio di settore SM09B; 


n) Commercio di parti e accessori diautoveicoli, codice attività 50.30.0; Commercio all’ingrosso 
e al dettaglio di pezzi di ricambio per motocicli e ciclomotori, codice attività 50.40.2; Studio di settore 
SMI10U; 


o) Commercio al dettaglio di.ferramenta, materiale elettrico e termoidraulico, pitture e vetro piano, 
codice attività 52.46.1; Commercie al dettaglio di articoli igienico-sanitari, codice attività 52.46.2; 
Commercio al dettaglio di matériali da costruzione, codice attività 52.46.3; Commercio al dettaglio di 
carte da parati e di rivestimenti»:per pavimenti, codice attività 52.48.9; Studio di settore SM11A; 


p) Commercio all’ingrosso di carte da parati, codice attività 51.44.3; Commercio all’ingrosso di 
legname, semilavorati ,in\legno e legno artificiale, codice attività 51.53.1; Commercio all’ingrosso di 
materiali da costruzione (inclusi i materiali igienico-sanitari), codice attività 51.53.2; Commercio 
all’ingrosso di vetro piano, codice attività 51.53.3; Commercio all’ingrosso di vernici e colori, codice 
attività 51.53.4; Commercio all’ingrosso di articoli in ferro e in altri metalli (ferramenta), codice attività 
51.54.1; Commercio all’ingrosso di apparecchi e accessori per impianti idraulici e di riscaldamento, 
codice attività 51.54.2; Studio di settore SM11B; 


q)Commercio al dettaglio di libri nuovi, codice attività 52.47.1; Studio di settore SM12U; 


r) Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici, codice attività 52.47.2; Studio di 
settore SM13U; 


s) Commercio al dettaglio di pasticceria, dolciumi, confetteria, codice attività 52.24.2; Studio di 
settore SM14U; 
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t) Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria, codice attività 52.48.3; 
Riparazione di orologi e di gioielli, codice attività 52.73.0; Studio di settore SM15A; 


u) Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fotografia, cinematografia, strumenti di 
precisione, codice attività 52.48.2; Studio di settore SM15B; 


v) Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l’*igiene personale, 
codice attività 52.33.2; Studio di settore SM1I6U; 


w) Commercio all’ingrosso di cereali e legumi secchi, codice attività 51.21.1; Commercio 
all’ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame, piante officinali, semi oleosi, patate da semina, codice 
attività 51.21.2; Studio di settore SM17U; 


x) Commercio all’ingrosso di fiori e piante, codice di attività 51.22.0; Studio di settore 
SM18A; 


y) Commercio all’ingrosso di animali vivi, codice attività51)23.0; Studio di settore SM18B; 


z) Commercio all’ingrosso di tessuti, codice attività 51.41.1; Commercio all’ingrosso di articoli 
di merceria, filati e passamaneria, codice attività 51.41.2; Commercio all’ingrosso di altri articoli tessili, 
codice attività 51.41.3; Commercio all’ingrosso di abbigliamento e accessori, codice attività 51.42.1; 
Commercio all’ingrosso di camicie e biancheria, maglieria e simili, codice attività 51.42.3; Studio di 
settore SM19U; 


aa) Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di cancelleria e forniture per ufficio, codice 
attività 52.47.3; Studio di settore SM20U; 


ab) Commercio all’ingrosso di fruttà)e ortaggi, codice attività 51.31.0; Studio di settore 
SM2I1A; 


ac) Commercio all’ingrosso di bevande alcoliche, codice attività 51.34.1; Commercio all’ingrosso 
di altre bevande, codice attività 51.34.®: Studio di settore SM21B; 


ad) Commercio all’ingrosse di prodotti della pesca freschi, codice attività 51.38.1; Commercio 
all’ingrosso di prodotti della pesta’congelati, surgelati, conservati, secchi, codice attività 51.38.2; Studio 
di settore SM21C; 


ae) Commercio all’ingrosso di carne fresca, congelata e surgelata, codice attività 51.32.1; Studio 
di settore SM21D; 


af) Commereiorall’ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di uova, codice attività 51.33.1; Studio 
di settore SM21E; 


ag) Commercio all’ingrosso di prodotti di salumeria, codice attività 51.32.2; Commercio 
all’ingrossoxdi oli e grassi alimentari, codice attività 51.33.2; Commercio all’ingrosso di zucchero, 
cioccolato, dolciumi, prodotti da forno, codice attività 51.36.0; Commercio all’ingrosso di tè, cacao, 
droghe è spezie, codice attività 51.37.B; Commercio all’ingrosso di altri prodotti alimentari, codice 
attività 51.38.3; Commercio all’ingrosso non specializzato di prodotti surgelati, codice attività 51.39.1; 
Commercio all’ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco, codice attività 
51.39.2; Studio di settore SM21F; 
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ah) Commercio all’ingrosso di elettrodomestici, di apparecchi radiotelevisivi e telefonici e altra 
elettronica di consumo, codice attività 51.43.1; Commercio all’ingrosso di supporti, vergini‘ registrati, 
audio, video, informatici (dischi, nastri e altri supporti), codice attività 51.43.2; Commerciorall’ingrosso 
di materiali radioelettrici, telefonici e televisivi, codice attività 51.43.3; Commercio all’ingrosso di 
articoli per illuminazione e materiale elettrico vario per uso domestico, codice attività 51:43.4; Studio di 
settore SM22A; 


ai) Commercio all’ingrosso di vetrerie e cristallerie, codice attività 51.44.1; Commercio 
all’ingrosso di ceramiche e porcellane, codice attività 51.44.2; Commercio all'ingrosso di coltelleria, 
posateria e pentolame, codice attività 51.44.5; Studio di settore SM22B; 


aj) Commercio all’ingrosso di mobili di qualsiasi materiale, codice”attività 51.47.1; Studio di 
settore SM22C:; 


ak) Commercio all’ingrosso di medicinali, codice attività54,46.1; Commercio all’ingrosso di 
articoli medicali ed ortopedici, codice attività 51.46.2; Studio di'settore SM23U; 


al) Commercio all’ingrosso di carta, cartone e articoli di cartoleria, codice attività 51.47.2; 
Studio di settore SM24U; 


am) Commercio all’ingrosso di giochi e di giocattoli, codice attività 51.47.6; Studio di settore 
SM25A; 


an) Commercio all’ingrosso di articoli sportivi (comprese le biciclette), codice attività 51.47.7; 
Studio di settore SM25B; 


ao) Commercio all’ingrosso di rottami e sottoprodotti della lavorazione industriale metallici, 
codice attività 51.57.1; Commercio all’ingtesso di altri materiali di recupero non metallici (vetro, carta, 
cartoni ecc.), codice attività 51.57.2; Studio di settore SM26U; 


ap) Commercio al dettaglio» dî frutta e verdura, codice attività 52.21.0; Studio di settore 
SM27A; 


ag) Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi, codice attività 52.23.0; Studio di 
settore SM27B; 


ar) Commercio al dettaglio di tessuti per l'abbigliamento, l’arredamento e di biancheria per la 
casa, codice attività 52:4kK,1; Commercio al dettaglio di tappeti, codice attività 52.48.C; Studio di setto- 
re SM28U; 


as) Commercio al dettaglio di mobili, codice attività 52.44.1; Commercio al dettaglio di articoli 
in legno, sughero;-vimini e articoli in plastica, codice attività 52.44.A; Studio di settore SM29U; 


at) Gommercio al dettaglio di prodotti surgelati, codice attività 52.11.5; Studio di settore 
SM30U; 


au) Commercio all’ingrosso di orologi e gioielleria, codice attività 51.47.5; Studio di settore 
SM31U; 


av) Commercio al dettaglio di oggetti d’arte, di culto e di decorazione, chincaglieria e bigiotteria, 
codice attività 52.48.6; Studio di settore SM32U; 


en 
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aw) Commercio all’ingrosso di cuoio e di pelli gregge e lavorate (escluse le pelli per pellicceria), 
codice attività 51.24.1; Commercio all’ingrosso di pelli gregge e lavorate per pellicceria, codiee>attività 
51.24.2; Commercio all’ingrosso di pellicce, codice attività 51.42.2; Studio di settore SM33U; 


ax) Commercio all’ingrosso di calzature e accessori, codice attività 51.42:47 Commercio 
all’ingrosso di articoli in cuoio e articoli da viaggio, codice attività 51.47.8; Studio di settore SM34U; 


ay) Erboristerie, codice attività 52.33.1; Studio di settore SM35U; 


az) Commercio all’ingrosso di libri, riviste e giornali, codice attività-5447.3; Studio di settore 
SM36U; 


ba) Commercio all’ingrosso di saponi, detersivi e altri prodotti per la pulizia, codice attività 
51.44.4; Commercio all’ingrosso di profumi e cosmetici, codice attività 51.45.0; Studio di settore 
SM37U; 


bb) Commercio al dettaglio di combustibili per uso domestico e per riscaldamento, codice attività 
52.48.D; Studio di settore SM39U; 


bc) Commercio al dettaglio di fiori e piante, codice\attività 52.48.A; Studio di settore SM40A; 
bd) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di fiori, piante e sementi, codice attività 
52.62.A; Commercio al dettaglio ambulante itinerante di fiori, piante e sementi, codice attività 52.63.A; 


Studio di settore SM40B; 


be) Commercio al dettaglio di articelismedicali e ortopedici, codice attività 52.32.0; Studio di 
settore SM42U; 


bf) Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e prodotti per l’agricoltura e il giardinaggio, 
codice attività 52.46.4; Studio di settore SM43U; 


bg) Commercio al dettaghiò di macchine e attrezzature per ufficio, codice attività 52.48.1; Studio 
di settore SM44U; 


bh) Commercio al dettaglio di mobili usati e di oggetti di antiquariato, codice attività 52.50.2; 
Studio di settore SM450U; 


bi) Commerèro all’ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia, ottica e di strumenti 
scientifici, codice attività 51.47.4; Studio di settore SM46U; 


bj) Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici, codice attività 52.48.B; Studio di 
settore SM48U. 


1.2.I modelli di cui al punto 1.1 possono essere altresì utilizzati dai soggetti che svolgono una 


delle predette attività economiche, come attività secondaria, per la quale abbiano tenuto annotazione 
separata dei componenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. 


SR, a 
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2. Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla stampa 


2.1 I modelli di cui al punto 1.1 sono resi disponibili gratuitamente dall’ Agenzia dèlle Entrate in 
formato elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dal sito Internet www.agenziaentrate.gov.it, 
nel rispetto, in fase di stampa, delle caratteristiche tecniche contenute nell’allegato 1 al presente 
provvedimento. 


2.2. I medesimi modelli possono essere altresì prelevati da altri siti Internèét a condizione che gli 
stessi rispettino le caratteristiche tecniche previste dall’allegato 1 e rechino Rindirizzo del sito dal quale 
sono stati prelevati nonché gli estremi del presente provvedimento. 


2.3. È autorizzata la stampa dei modelli di cui al punto 1.1, nel rispetto delle caratteristiche tecniche 
di cui all’allegato 1 al presente provvedimento. 


3. Modalità per la trasmissione dei dati 


3.1. I modelli, in base all’art. 5 dei decreti ministeriali concernenti l’approvazione degli studi di 
settore relativi alle attività economiche nel settore del conamercio, devono essere trasmessi unitamente 
alla dichiarazione dei redditi. 


3.2. La trasmissione dei dati deve essere effettuata direttamente all’ Agenzia delle Entrate attraverso 
il servizio telematico Entratel o Internet, ovvero avvalendosi degli incaricati di cui all’articolo 3, commi 
2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998 n. 322 e successive modificazioni, 
secondo le specifiche tecniche che saranno indicate con successivo provvedimento. 


3.3. È fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati della trasmissione telematica, di cui all’articolo 
3, commi 2-bis e 3, del citato decreto*sn. 322 del 1998, di comunicare al contribuente i dati relativi 
all’applicazione degli studi di settorexcompresi quelli relativi al calcolo della congruità e coerenza, 
utilizzando modelli o uno schema, contenente tutti i dati trasmessi, conformi per struttura e sequenza ai 
modelli approvati con il presente provvedimento. 


4. Asseverazione 

4.1.I soggetti che effettuano l’asseverazione di cui all’art. 35, comma 1, lettera b) del decreto legi- 
slativo 9 luglio 1997 n-241, come modificato dal decreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, devono 
verificare che gli elementi contabili ed extracontabili indicati nei modelli di dichiarazione e rilevanti ai 
fini dell’applicazione degli studi di settore, corrispondano a quelli risultanti dalle scritture contabili e da 
altra documentazione idonea. 


4.2. L’asseverazione non deve essere effettuata relativamente ai dati: 


a))per i quali sia necessario esaminare, a tal fine, l’intera documentazione contabile o gran parte 
di essa; 


b) che implicano valutazioni di carattere imprenditoriale; 


c) relativi alle unità immobiliari utilizzate per l'esercizio dell’attività. 


ESD A 
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Motivazioni 


Il presente provvedimento, previsto dall’art. 5 dei decreti ministeriali 30 marzo 1999, 3-febbraio e 
25 febbraio 2000, 16 febbraio e 20 marzo 2001, 15 febbraio e 8 marzo 2002, 21 febbraio e 6marzo 2003, 
stabilisce le modalità con cui i contribuenti comunicano all’ Agenzia delle Entrate i dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore, relativi alle attività economiche del commercio-Imoltre stabilisce 
le caratteristiche tecniche per la stampa dei modelli da utilizzare per la compilazione»anche meccano- 
grafica, della comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, e le 
modalità di predisposizione dei predetti dati da trasmettere all’ Agenzia delle Entrate. 


I modelli approvati con il presente provvedimento costituiscono parte integrante della dichiarazione 
dei redditi da presentare con il modello Unico 2004. 


Riferimenti normativi 

a) Attribuzioni del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 

* Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 67, comma 1; art. 68, comma 1), e successive modificazioni; 
* Statuto dell’ Agenzia delle Entrate (art. 5, comma 1; art. 6. comma }); 

* Regolamento di amministrazione dell’ Agenzia delle Entrate (art. 2, comma 1); 

* Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000. 

b) Disciplina degli studi di settore 


* Decreto legislativo 30 agosto 1993, n. 331, convertito con modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 
(art. 62-bis): Istituzione degli studi di settore; 


e Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (art. 3x'comma 121): Individuazione dei soggetti tenuti alla presentazione dei 
questionari per gli studi di settore; 


* Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 244€ successive modificazioni: Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti; 


* Decreti ministeriali 12 giugno 4997, 3 luglio 1997, 5 dicembre 1997 e 10 febbraio 1998: Approvazione di questionari 
per gli studi di settore; 


* Decreti del Direttore Genèrale del Dipartimento delle Entrate 10 agosto 1998, 26 novembre 1999, 23 ottobre e 
13 dicembre 2000: Approvazione di questionari per gli studi di settore; 


* Legge 8 maggio 1998, n. 146 (art. 10): Individuazione delle modalità di utilizzazione degli studi di settore in sede di 
accertamento; 


* Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600: Disposizioni comuni in materia di accertamento 
delle imposte sui redditi; 


* Decreto, del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni: Emanazione del regola- 
mento recante-modalità per la presentazione delle dichiarazioni; 


* Decreto ministeriale 31 luglio 1998: Modalità tecniche di trasmissione telematica delle dichiarazioni e individuazione 


dei soggetti abilitati alla trasmissione telematica; 
* Decreti 18 febbraio 1999, 12 luglio 2000, 21 dicembre 2000, e 19 aprile 2001: Individuazione di ulteriori soggetti 


_ 9_ 
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abilitati alla trasmissione telematica; 


* Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195: Disposizioni concernenti i tempi ele modalità di 
applicazione degli studi di settore; 


* Decreti ministeriali 30 marzo 1999, 3 febbraio 2000, 25 febbraio 2000, 16 febbraio 2001 e 20 marzo 2001: 
Approvazione degli studi di settore relativi ad attività economiche nel settore del commercio; 


* Provvedimento del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 14 dicembre 2001, concernente l*approvazione di questionari 
per gli studi di settore relativi ad attività imprenditoriali nel settore delle manifatture, dei servizi/del commercio; 


* Decreti del Ministro dell'Economia e delle Finanze 15 febbraio e 8 marzo 2002, 21 febbraio e 6 marzo 2003: 
Approvazione degli studi di settore relativi ad attività economiche nel settore del commercio; 


* Decreti del Ministro dell’Economia e delle Finanze 25 marzo 2002 e 18 luglio 2003: Approvazione dei i criteri per 
l’applicazione degli studi di settore ai contribuenti che esercitano due o più attività d’impresa ovvero una o più attività in 


diverse unità di produzione o di vendita; 


* Provvedimento del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 23 dicembre 2003: Approvazione della tabella di classifica- 
zione delle attività economiche. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 13 aprile 2004 


Il direttore: FERRARA 


RO ip SA 
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ALLEGATO 1 
CARATTERISTICHE TECNICHE PER LA STAMPA DEI MODELLI 
Struttura e formato dei modelli 


I modelli di cui al punto 1.1 del presente provvedimento devono essere predispostisu fogli singoli, 
fronte/retro, di formato A4 e aventi le seguenti dimensioni: 


larghezza: cm 21,0; 
altezza: cm29,7. 


È consentita la riproduzione e/o la contemporanea compilazione metdeanografica dei modelli su 
fogli singoli di formato A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri,tipi di stampanti che comunque 
garantiscono la chiarezza e l’intelligibilità dei modelli nel tempo. 


È altresì consentita la predisposizione dei modelli su moduli ‘Meccanografici a striscia continua a 
pagina singola, di formato A4, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento. 


I modelli devono avere conformità di struttura e sequenza con quelli approvati con il presente 
provvedimento, anche per quanto riguarda la sequenza e l’iNtestazione dei dati richiesti. 


Per la stampa dei modelli deve essere utilizzato il colore nero su sfondo bianco. 
Struttura e formato dello schema da rilasciare al’ contribuente 


Lo schema per la comunicazione dei dati relativi all’applicazione dei parametri di cui al punto 3.3 del 
presente provvedimento deve riportare tutti,i‘dati contenuti nei modelli stessi esposti nella sequenza 
prevista e con l’esatta indicazione del numéfo' progressivo. I dati relativi al calcolo della congruità e 
coerenza devono avere conformità di struttura e sequenza con le specifiche tecniche che saranno indicate 
con successivo provvedimento. La denominazione e la descrizione dei campi possono essere trascritti 
anche in forma abbreviata se tale modalità risulta più agevole. Qualora alcuni dati non siano presenti, il 
codice degli stessi dovrà comunque-essere riportato con l’indicazione «0» (zero) nella corrispondente 
casella oppure, ove risulti più agevele, senza alcuna indicazione. Vanno comunque riportati gli zeri 
prestampati. 


Lo schema può essere riprodotto anche su stampati a striscia continua di formato a pagina singola. 
Le facciate di ogni modello-dèvono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di ciascuna facciata 
deve essere stampata l'avvertenza: <<ATTENZIONE: DA NON STACCARE>>. Le dimensioni per il 
formato a pagina singola, èsclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento, possono variare 
entro i seguenti limiti: 


larghezza: minima cm 19,5 — massima cm 21,5; 
altezza: minima cm 29,2 — massima cm 31,5. 


I fogli Che compongono lo schema devono essere privati delle bande laterali di trascinamento. 
La(stampa deve essere effettuata su una sola facciata dei fogli, lasciando in bianco il relativo retro. 


I dati devono essere stampati usando il tipo di carattere «courier» , o altro carattere a passo fisso 
con densità orizzontale di 10 ctr per pollice e verticale di 6 righe per pollice. 
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PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM03A 


52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di alimentari e bevande; 

52.63.3 Commercio al dettaglio ambulante itinerante 
di alimentari e bevande. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM03A 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SMO3A va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 
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ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nella 
formulazione vigente anteriormente dalla 
data di entrata in vigore del decreto legi> 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344. 


Il presente modello costituisce fatte inte 
grante della dichiarazione dei&redditi mo- 
dello UNICO 2004 e deve essere inviato 
in via telematica unitamente\dlla dichiara 
zione. In caso di omessa presentazione del 
modello, si applica la sanzione amministra 
iva da euro 258,00 Neuro 2.065,00, ri- 
dotta ad un quinto del minimo se la presen- 
azione avviene enirosil termine fissato per 
a presentazione4della dichiarazione relati- 
va all'anno nel@orsé del quale è commes- 
sa la violazione» 

soggetti teruti alla compilazione del presen- 
‘e modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
rontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche {de- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essef&utiliz- 
zata con riferimento al codice di attività eco- 
nomica da indicare in atti e dichigràzigni da 
presentare all'Agenzia delle Entfate &' partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni alfro adem- 
pimento posto in essere con°l'Agénzia delle 
Entrate che ne richieda l'indicazione. La mo- 
difica del codice dell'attività economica, de- 
rivante dall’applicazione della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

tabella ATECORIN 2004 è resa disponi 
bile in formato.elettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate:gov.it. In particolare, per agevo- 
are i cOntribuenti nella corretta individuazio- 
ne del)proprio codice attività, è disponibile, 
sullo Stesso sito internet, una tabella di rac- 
c@rdo)tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE 
COFIN 2004. 


(o) 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di alimentari e bevande” - 
52.62.1; 

“Commercio al dettaglio ambulante itineran- 
te di alimentari e bevande” — 52.63.3. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare 
presso gli Uffici locali dell'Agenzia delle En- 
trate entro il termine di presentazione del 
modello UNICO 2004, ai sensi dell'art. 
35, 3° comma, del D.P.R. 26 ottobre 
1972, n. 633, preclude l’irrogazione delle 


] 
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sanzioni. Si ricorda che nén. è) invece, ne- 
cessaria la dichiarazione diyvariazione dati 
quando si verifica una=spostamento della 
prevalenza nell'ambiteadiscodici attività già 
in possesso dell'Amministrazione finanzia 
ria. E' sufficiente,..in tal caso, che il codice 
riguardante l'attività divenuta prevalente sia 
indicato nel modellé per la comunicazione 
dei dati rilevanitizgi fini dello studio di setto- 
re e nel relativo quadro per la determina 
zione delkreddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
| modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggettische svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e)abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM03A 


Studi di settore 


1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della li- 
quidazione è considerato periodo di ces- 
sazione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall'applicazione degli studi 
di settore la modifica in corso d'anno del- 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad apri- 
le ha svolto l'attività di commerciante e 
da maggio in poi quella di artigiano. 
Non costituisce, invece, causa di esclu- 
sione la modifica in corso d'anno dell'at- 
tività esercitata qualora le due attività 
(quella cessata e quella iniziata) siano 
contraddistinte da codici attività compre- 
si nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzé- 
zioni amministrative necessarie per lò 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

- è svolta esclusivamente un'attivitàydi ri- 
cerca propedeutica allo svalgimento di 
altra attività produttiva di-behi e servi- 
zi, sempreché l'attività (dihticerca non 
consenta di per sé la groduzione di be- 
ni e servizi e quindi la redlizzazione di 
proventi; 

c) il periodo in cui sinè verificata l'interru- 
zione dell'attività (pertutto l’anno a causa 
della ristrutturaZiene dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi, tutti i locali in cui viene 
esercitatatl'attività; 

d) il periode, inyéui l'imprenditore individua- 

le o laNsocietà hanno affittato l'unica 

aziefda) 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 
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Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu= 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appti- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI\STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di \ingpplicabilità de- 
gli studi di settore l'esefciziò dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, Ysocietà consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperàtive costituite da utenti non 
imprenditori ghe operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi .di»settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Cofsxiferimento alle attività per le quali sono 
statisapprovati i relativi studi di settore a_ de- 
cotfere dall'anno 2003 (vedere nell'appen- 
dice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

cano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 
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scun punto di vendita, verb per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione»degli studi di settore, 
non si configurapesleYattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrat&don riferimento agli studi di settore in 
vigofe. ùntecedentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SGZ76U; 
SGZ7ZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SMO3D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31 li, SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 
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inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2003, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione se- 
parata, per il periodo d'imposta 2003, de- 
vono indicare i dati contabili e strutturali re- 
lativi ai singoli punti o alle singole attività 
per le quali è stato osservato l'obbligo di se- 
parata annotazione degli elementi rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli studi di setto- 
re con le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposità 
mente predisposto. L'indicazione dei suddet 
ti dati consentirà, mediante il software 
GE.RI.CO. A.s., l'applicazione dagli studi 
di settore all'insieme delle attività o dei pun- 
ti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione daglisstudi di settore si tiene 
conto di variabili di nàtura contabile ed extra 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni\per la determinazione del va- 
ore delle wvartabili di tipo contabile sono con- 
fenute in Quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 


GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, ,eso 
gratuitamente disponibile  dall'Amministrà 
zione finanziaria, è possibile verificare, la 
posizione del contribuente. l'applicazione 
GE.RI.CO. è prelevabile dal sitoipternet 
dell'Agenzia delle Entrate (all'indirizzo 
www.agenziaentrate.gov.it è, dal Servizio 
elematico (per gli utenti del'piedetto Servi- 
zio). Per conoscere l'ammafitare dei ricavi 
presunti sulla base degli stùdi di settore, i 
contribuenti possono arche/rivolgersi agli uf 
ici locali dell'Agenzia, delle Entrate. A tali 
uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato/ 

l'applicazione, denominata GE.RI.CO. forni 

sce indicazioniNn érdine: 

— alla congiuità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino] 
che Learatterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com- 
bortamenti normali degli operatori del set- 
tore che svolgono l’attività con analoghe 
caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 


= 


e i contribuenti che dichiarémo ricavi o com 
pensi di importo non inferioîte a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento) sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al terntinè della fase sperimentale, 
a seguito di,nuovè elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteràmnò il predetto accertamento 
anche nelî&aso in cui l'ammontare stimato 
dal nuévo studio risulti superiore a quello 
determinatò con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 


hef confronti dei contribuenti che non risul 
tanò congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività econo- 
miche comprese negli studi di settore a ca- 
rattere sperimentale, non si applicano i pa- 
rametri di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 
1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 
marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislati- 
vo 9 luglio 1997, n. 241, così come intro- 
dotto dall'articolo 1, comma 1, del decreto 
legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, i re- 
sponsabili dell'assistenza fiscale dei centri 
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, 
comma |, lettere a), b) e c) (CAF imprese) e 
i soggetti abilitabili alla trasmissione telema- 
tica delle dichiarazioni indicati alle lettere a) 
e b) del comma 3, dell'articolo 3, del De- 
creto del Presidente della Repubblica 22 lu- 
glio 1998, n. 322 e successive modifica- 
zioni (professionisti abilitabili), possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asse- 
verazione prevista nel comma 1, lett. b), del 
lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sog- 
getti devono verificare che gli elementi con- 
tabili ed extracontabili comunicati all'Ammi- 
nistrazione finanziaria nei modelli di dichia- 
razione e rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra 
idonea documentazione. Dovrà, ad esem- 
pio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 
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- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l’asseverazione di cui all'art. 35, 
comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore cori 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero /l'& 

sistenza di cause che giustificano uîevén- 

vale scostamento dei ricavi dichîargti ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispétto digli indici in- 

dividuati dai singoli studi dissettore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a de- 
stra, il codice_fiscale. | modelli per la co- 
municazione dèj/dati relativi alle attività del 
commercio @hdettaglio ambulante non pre- 
vedono l'iidicazione, in alto a destra, del 
numero progressivo dell'unità di vendita, 
poichél tali) attività vengono svolte in po- 
steggitmobili o fissi. Occorre indicare, inol- 
tre, barrando la relativa casella, il codice 
dell'attività esercitata secondo le indicazio- 
ni fornite nel paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a teripo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale chetra 
quelli a tempo pieno e va indicato, pér enttam- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle givrnate 
retribuite. Non vanno indicati gli ‘&ssociati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche sessotiadi società in 
nome collettivo o di società ‘inYaccomandita 
semplice. Si precisa che/Non, possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro*gli. infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuàtivi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità picondbcibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e sèguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n£276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


là particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
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denti con contratto a%termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM1IO 
relativi al 2003, 
nel rigo A05,.il hymero dei collaboratori 
coordinati e céntinvativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. Bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività, preyalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla cmpilazione del modello; 

nel rigoxA06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
472 comma 1, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
helLrigo A07, nella prima colonna, il nu 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
o di lavoro effettivamente prestato dal per 
sonale indicato nella prima colonna di cia- 
scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora 
iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
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dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nella prima parte del quadro B sono richie- 
ste informazioni relative ai posteggi, fissi © 
mobili, che il contribuente ha in concessione 
per esercitare l'attività di vendita. | dati ri- 
chiesti, infatti, vanno indicati distintamente 
per ciascuno dei posteggi in concessione 
(quindi per ogni luogo in cui viene esercitata 
l’attività di vendita). | posteggi possono esse- 
re situati nello stesso comune o in comuni di- 
versi, e vanno indicati indipendentemente 
dalla struttura di vendita utilizzata e dai gior- 
ni di esercizio dell'attività in tale luogo. 

Nel rigo B00, va indicato il numero comples- 
sivo dei posteggi di cui si dispone, indipen- 
dentemente dal fatto che questi siano fissi o mo- 
bili; di seguito, per ciascuno di essi, indicare: 
— nella prima colonna, il comune in cui è si- 
vato il posteggio; 
— nella seconda colonna, la sigla della provincia; 
— nella terza colonna, la superficie com- 
plessiva, espressa in metri quadrati, del 
posteggio [suolo pubblico) assegnato in 
concessione; 

— nella quarta colonna, con riferimento al 
‘anno 2003, il numero complessivo dei 
giorni di esercizio dell'attività di vendita nel 
uogo in questione. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sulla 

attività di commercio ambulante itinerante. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B81, la tipologia dell'attività, utiliz- 
zando il codice 1 per la forma itinerante e 
il codice 2 se il contribuente svolge l'attività 
di ambulante rotativo. Il sistema a rotazione 
è una forma di vendita ambulante comun 
numero di posteggi assegnato dall'ammitt 
strazione del comune alla intera categoria 
dei rotativi, i quali ruotano con eadenza 
giornaliera sulle soste assegnate seguendo 
una turnazione stabilita; 

— nel rigo B82, se l'attività viene svoli@mnell’ambi- 
to di fiere e sagre, barrando lavetativa casella; 

— nel rigo B83, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui è stata svolta l'attività di vendita in 
mercati periodici su af&e, appositamente de- 
stinate, nel corso dell'annò 2003; 

— nel rigo B84, il numero,complessivo dei gior- 
ni in cui è statavolta l'attività di vendita su 
sedi improprie;scomprese quelle dei mercati 
periodici, nel èérso dell'anno 2003; 

— nel rigo B85, illnumero complessivo dei gior- 
ni in cui Si èspfeso parte a fiere e/o sagre, 
nel corse dell’anno 2003; 

— nel rigo B86, le spese complessivamente so- 
stenute per l'occupazione del posteggio (TO- 


SAP. canone di concessione, canone rico- 
gnitorio). Si precisa che non devono essere 
indicati i tributi pagati per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni sul 
le concrete modalità di svolgimento dell’atti- 
vità. In particolare, indicare: 


Modalità di acquisto 


— nei righi da DO1 a D04, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l’acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve lfisul- 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nel rigo DOS, se l'impresa inferessata alla 
compilazione del modello/è associata a 
gruppi di acquisto e/o unione/volontaria, 
barrando la relativa casella} 


Costi e spese specifici 


— nel rigo DO6, l'amméntare dei costi e delle 
spese, diversi da qlelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 
franchisor o'l’affiliante hanno addebitato al 
l'impresa dnfèressata alla compilazione del 
modello Dette spese sono, ad esempio, 
quelle chesil franchisor addebita all'esercen- 
te per Pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, Jper fornire servizi di consulenza e per 
dddestrare il personale addetto alle vendite. 


Altri elementi dell'attività 


Nei righi successivi sono richieste altre infor- 

mazioni. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D07, l'ammontare complessivo dei 

ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi uti- 
lizzati come magazzino e/o deposito del- 
la merce e/o di attrezzature varie; 

— nel rigo D09, il numero di bilance di cui si 
disponeva al 31 dicembre 2003; 

— nel rigo D10, la capacità complessiva, 
espressa in metri cubi, delle celle frigorifere 
di cui si disponeva al 31 dicembre 2003; 

— nel rigo D11, la portata complessiva, espres- 
sa in quintali, degli automarket attrezzati di 
cui si disponeva al 31 dicembre 2003. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
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duti e/o detenuti a qualsiasfktitolò per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2003. 

| dati relativi ad eventugliyautomarket attrez- 
zati non devono essére indicati nella presen- 
te sezione bensì nell'apposito rigo D11 (Altri 
elementi dell'attività). 

Nei righi da D12. è D15, indicare, per cia- 
scuna tipologiavdi/mezzi di trasporto elenca 
ta, la portatàeamplessiva degli stessi espres- 
sa in quifigli così come indicata alla corri 
spondente véce sul libretto di circolazione. 
Ovwviamenté nel caso di disponibilità di più 
mezzi Wi, trasporto della stessa tipologia, do- 
vi@véssere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 

Sifa presente che i veicoli da indicare nei ri- 
ghi DI 2 e D13 sono, rispettivamente, quelli di 
cui alle lettere c) e d), dell'articolo 54, comma 
1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285 (Codice della strada e successive modi 
ficazioni), mentre nei righi DI4 e D15 vanno 
indicati, rispettivamente, i veicoli di cui alle let 
tere c) e dì, dell'articolo 53, comma 1, del ci- 
tato decreto legislativo. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
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quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti estiz mortamenti, considerando le eventuali ri- 
matori di giornali, di libri e di periodici, aft- valutazioni a norma di legge effettuate 
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Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 


ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 

lizzi separatamentedle menzionate spese, può 

inserire il costo perslenergia ad uso industria 
le tra le spese darindicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11,\il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costossidrico, comprensivo degli oneri 
accessori Yi diretta imputazione e degli 
eventtdali/contributi di terzi, dei beni ma- 
teridlive immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
déi beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 


che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
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he su supporti audiovideomagnetici; 
el rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
l'acquisto di beni e servizi strettamente 
orrelati alla produzione dei ricavi, che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 


b) 


prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 


rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 


tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 


Non vanno considerati, ai fini della compila 
— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- zione di questo rigo, i costi di/tipo, gestionale 
ziali relative ad opere, forniture e servizi che riguardano il complessiva, svolgimento 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- dell'attività, quali, ad esempio) quelli relativi di riscatto, anche successivamente all'e- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa alle tasse di concessione govetnativa, alla tas- sercizio dell'opzione di acquisto; 
che l'ammontare indicato in questo rigo è sa per lo smaltimento dei rifidti solidi urbani e, c) il valore normale al momento dell'immis- 
anche compreso nel valore da riportare in genere, alle imposte”® tasse non diretta sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 


nel rigo FO3; mente correlate alla produzione dei ricavi. modato ovvero in dipendenza di contrat 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- Per attività di produzione di servizi devono in- ti di locazione non finanziaria. In caso di 
li relative a: tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 


rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab: 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg* 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita & ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beftivcom- 
mercializzati dai rivenditori in basesg, contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideO@agnetici; 

— nel rigo F06, il valore dellexsole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti.‘ Si precisa che l'am- 
montare indicato in quesio?tigo è anche com- 
preso nel valore da riportàre nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opefe, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
60 del TUIR): quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 

— nel rigo F08, i\valore delle rimanenze fina- ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
li relativerad èpere, forniture e servizi di du- gia direttamente utilizzata nel processo pro- 


ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegafi beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo'esemblificativo, vanno considerate: le 
spesg peni carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
cOniòdi terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 


rata ultranfiuale in corso di esecuzione, va- duttivo siano state rilevate separatamente da dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
lutate(ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello quelle sostenute per l'energia non direttamen- liare vanno computate nella misura del 
stesso FYIR. Si precisa che l'ammontare in- e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 50 per cento; 


diato/in questo rigo è anche compreso nel possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
valore da riportare nel rigo FO7; olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 


— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
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nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori persone e agli amministratori delle so- 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- cietà ed enti soggetti ull'Irpeg; 
denti e dai titolari di rapporti di collabora — le spese di tenuta della contabilità inclu- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto dono quelle per la fenuta dei libri paga e 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma lHer, per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
del TUIR. scali; non, compfendono, invece, quelle 
In relazione ai criteri da adottare per la de- sostenute, de. esempio, per l'assistenza in 
terminazione del valore da inserire nel rigo sede cohfenziosa; 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- — le spése per il trasporto dei beni vanno 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- considerate solo se non sono state com- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- prese.nel costo degli stessi beni quali one- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori ri decessori; 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a “gfon si tiene conto dei premi riguardanti le 
condizione che abbiano una diretta corre assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
azione con l'attività svolta dal contribuente corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
capacità di produrre ricavi. Si considerano esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
spese direttamente afferenti l'attività esercìx zione delle autovetture, comprendendo 
ata, ad esempio, quelle  sostenute4da ra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
un'impresa edile per un progetto di ristruttà re alla RCA, anche quelli per furto e in- 
razione realizzato da un architettoi da un cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese ditore, e ai collaboratori familiari); 
da un medico che effettua i prelievi;,da un — tra i consumi di energia vanno comprese le 
abbricante di mobili per un fregètto rea- spese sostenute nel periodo d'imposta per 
izzato da un designer. Si cènsiderano al qualsiasi tipo di fonte energetica (energia 
resì, spese direttamente afferepti all'attività elettrica, metano, gasolio, ecc) utilizzata 
esercitata, quelle sostenuteda società di per consentire lo svolgimento del processo 
persone per il pagamento dei compensi ai produttivo, con esclusione delle spese per 
soci amministratori. il riscaldamento dei locali; 
on possono, invece, essere considerate — i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
spese direttamente afferenti all'attività quel dono tutto ciò che serve per la trazione 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
ni di un legale che ha assistito il contri- no, gas liquido, ecc.). 
buente per UrNprécedimento giudiziario, né Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
quelle sostetute per prestazioni rese nell'e- rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
sercizio(di ti'attività d'impresa (pertanto rappresentanza, di custodia, di manuten- 
non vànney considerate nel presente rigo, zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
leledser mandanti agli agenti e rappresen derati per la determinazione del “Costo per 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
che/non vanno computate nel valore da in- go F10; 
serire nel rigo in esame le spese indicate al — nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
professionisti per la tenuta della contabilità; beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, re impiegati nella produzione. 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- | ricavi delle attività per le quali si percepi- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
nati all'autotrazione. si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
Con riferimento a tale elencazione, da in- rigo F15; 
tendersi tassativa, si precisa che: Non si deve tenere conto, invece: 
— le spese per l'acquisto di servizi inerenti — dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
all'amministrazione non includono le spe- ni o quote di partecipazione in società ed 
se di pubblicità, le spese per imposte e enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
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siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo» 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in basé al 

criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavero, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assuntihella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi deglhartt 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre,2003, n. 276 in at 
vazione della © “riforma Biagi”, 
ecc.), direttamente afferenti l’attività eser- 
citata dal contribvente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratoricodrdinati e continuativi ma- 


re, compresi i compen$i,catrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 


turate nel ‘periodo di imposta, ad ecce- 
zione délle somme corrisposte ai collabo 
ratori ehè=hanno cessato l’attività, even- 
tualmente! dedotte in base al criterio di 
cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 


tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
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ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 
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— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 
fotogol, totip, totosei; la vendita di sche- 
de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi; la gestione 
di concessionarie superenalotto, enalotto, 
lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizza 

ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti éstimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollatite postali, ge- 

neri di monopolio, marghe assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totipftrispformula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamentiy biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestiéhe, di concessionarie superena- 

otto, gnalotto, lotto; 

— la riseossione bollo auto, canone rai e 
multe. 


Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
I ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre: 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità didin- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi oTicavi 
fissi, il software GERICO [in presenZà divca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di,Seftore nei con- 
fronti delle attività diverse(da quelle per le 
quali si sono conseguiti aùgi &Ticavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammotitare degli altri proven- 
ti considerati ricavi»diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e è] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziaîido nell'apposito spazio 
quelli di cui alla/lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 63 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, pefila perdita o il danneggiamento di 
beni da.cul originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


“nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

3 nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 


— nel rigo F22, l'ammohiare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni disbent-ammortizzabili; 

— ai passaggi intermi/di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D'P.R. n. 633/72; 

— ai vari fegimi speciali per i quali risulta 
detrajbile fsrfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimehti, spettacoli viaggianti, agri 
colma» agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti- 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri- 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettante 
a seguito dell'applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprend 
stato nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
Trilot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


Tril 


Tra lO 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ata 


5 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(ld: =5] (14-9) 
Ce 
% app= 30% x DI5% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da/utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a/@uro,8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/75/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavero! dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 2Qatrimestri 
Tril O. trimestri 
Tril2. \2 trimestri 
(20: 0) {20 — 2) 
20 * 20! 
% app=30% x 3 = 28,5% 


Lésspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella%stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0) 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) D. 25,0% 
01/04/2003 (0) dl 22,5% 
01/01/2003 0) 4 20,0% 
01/10/2002 i 5 15,0% 
01/06/2002 2 e) 10,0% 
01/04/2002 3 le) 7,5% 
01/01/2002 4 e) 5,0% 
01/10/2001 o) e) 2,5% 
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Deo CODICE FISCALE 
200% (ITIIIII11 | 36) 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO3A 
52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di alimentari e bevande 
| | 52.63.3 Commercio al dettaglio ambulante itinerante di alimentari e bevande 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A Gomalo retniuie 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto " A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività Tor 
A03 Apprendisti 
AO4_ Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nenzo ERE 
A05_ Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07_ Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO3A 


QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell’anno 

BO1 B02 B03 B04 

BO5 B06 B07 B08 

BO9 B10 B11 B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 


Attività itinerante 


B81 Tipologia di attività (1 = forma itinerante, 2 = ambulante rotativo) 

B82 Tipologia di attività: fiere e sagre Barrare la casella 
B83. Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 

B84 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 

B85 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 

B86 Spese di occupazione del posteggio 00 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO3A 


QUADRO D Modalità di acquisto CIA 
Elementi DO1 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante * 
pe La DO02 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
ell'attività D03 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
DO4 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
DO5 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
DO6 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00. 
Altri elementi dell'attività 
D07 Vendite con emissione di fattura ,00 
DO8 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
DO9 Bilance Numero 
DIO Celle frigorifere Metri cubi 
D11 Automarket attrezzati Portata in quintali 
Mezzi di trasporto 
D12 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D13 Autocarri Portata in quintali 
D14 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D15 Motocarri Portata in quintali 
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Deo CODICE FISCALE 
Studi di settore | | | | | | | | | | | | | 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO3A 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
FO5 Di È 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00. 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
FIA . ; \ RETI 
integrazione alle risultanze degli studi di settore 00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
ENZAME:SNZISnSI VA fico 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM03B 


52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di tessuti, 
articoli tessili per la casa, articoli di abbigliamento; 

52.634 Commercio al dettaglio ambulante itinerante di tessuti, articoli tessili 
per la casa, articoli di abbigliamento. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM03B 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM03B va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2003 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nella 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto..legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inViato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale‘& commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economicheXde- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essef@&utiliz- 
zata con riferimento al codice di attività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Enitate è partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni difro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indicazione. La mo- 
difica del codice dell'attività economica, de- 
rivante dall’applicazione della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATEGOFIN 2004 è resa disponi 
bile in formgtorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i Contribuenti nella corretta individuazio- 
ne délìproprio codice attività, è disponibile, 
sullo. stesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo)tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE 
COFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di tessuti, articoli tessili per la 
casa, articoli di abbigliamento” — 52.62.2; 
“Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di tessuti, articoli tessili per la casa, 
articoli di abbigliamento” — 52.63.4. 


Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 


] 


ata 


D.P.R. 26 ottobre 1972, ria633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessarias=l@dichiarazione di 
variazione dati quande, siyverifica uno spo- 
stamento della prevdlenza nell'ambito di co- 
dici attività già in. possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria E' )sufficiente, in tal caso, 
che il codice, riguafdante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazionéxdei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore è nel relativo quadro per la de- 
erminazione’del reddito di impresa e/o di la- 
voro altonòmo (RE, RF, RG). 
| modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e “abbiano tenuto annotazione separata dei 
còmponenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

| modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
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1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 

ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza. 
zioni amministrative necessarie per l6 
svolgimento dell'attività, a condizionè 
che le stesse siano state tempestivamen- 
te richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di }icer- 
ca propedeutica allo svolgimento di/altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca nen tonsenta di 
per sé la produzione di bèni,e servizi e 
quindi la realizzazione(dì proventi; 

c) il periodo in cui si è verificatà l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anmiora causa della ri- 
strutturazione dei locali .\In questa ipotesi è 
però necessario chela ristrutturazione ri- 
guardi tutti i lofali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in @uiskimprenditore individuale o 
la società4hanho affittato l'unica azienda; 

e) il periodaintevi il contribuente ha sospeso 
l'attività “ti, fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Indystrier Artigianato e Agricoltura. 

Sonò, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 


N 
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— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, /Spcietà consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese sogie o associate; 

b] società cooperative cbstituite da utenti non 
imprenditori che\gperano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con rifefimento alle attività per le quali so- 
no siGiti approvati i relativi studi di settore a 
decortere dall'anno 2003 (vedere nell'ap- 
pentdice alle istruzioni per la compilazione 
del=modello UNICO 2004 l'elenco degli 
siùdi approvati con decorrenza dal 1° gen 
niaio 2003), è previsto che gli stessi non si 
applicano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
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capi 


non si configurano le féitispècie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 4) 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di anhotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate corariferimento agli studi di settore in 
vigore antec&dentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi.di settore in vigore antecedentemente 
al/1° gennaio 2003 


Parli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B;  SG75U;  SG76U; 
SGZ7ZZU;  SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U; SG89U; SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SMO03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;. SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SM46U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI8A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
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tore relativamente ai diversi punti di produzio- 

ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 

citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come pre- 
cisato, al punto 10.8 della circolare 27 giu- 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comu- 
ne alla data del 1° gennaio dell’anno pre- 
cedente a quello in cui è approvata la di- 
chiarazione dei redditi. Per il periodo d'im- 
posta 2003, quindi, si prenderà in consi 
derazione la popolazione residente al 1° 
gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica: 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione dégli 
studi di settore all'insieme delle attività o dèi 
punti di produzione e/o di vendita pereisquali 
sia stata tenuta annotazione separata» 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi settore si tiene 
conto di variabili di naturà S6Niabile ed extra- 
contabile. Tali variabili@seno' individuate nei 
decreti di approvazione deî singoli studi di set 
ore. Le istruzioni pertesdeterminazione del va- 
ore delle variabilikdi tipo contabile sono con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementitcontabili” i cui righi, in ano 
ogia con ifcampi del prodotto informatico 
GE.RI.CO*» soné individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 


dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell’infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia(del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra= 

te.gov.it e dal Servizio telematico per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per fonoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an 

che rivolgersi agli uffici locali) dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà/essere pre- 
sentato il modello debitameniètompilato. 
l'applicazione denomindta GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordin&; 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei/ principali indicatori 
economici (ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino] 
che carattétizzàno l'attività svolta dal 
contribuefit& yrispetto ai valori minimi e 
massimitasstMibili con riferimento a com- 
portamentimormali degli operatori del set- 
tore chie, svolgono l’attività con analoghe 
cafalteristiche. 

Si ficorda che, in conformità al parere espres- 

sodalla Commissione degli esperti, agli studi 

diùsettore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2004, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

tamente per l'azione di accertamento. Tale 

attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 

di di settore costituiranno uno strumento di 

ausilio; 

i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

tante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l’e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
tanze dello studio di settore che verrà ap 
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provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui. l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta pef.il’periodo d'imposta 2003; 
nei confronti dei tontribuenti che non risul 
tano congruiNiricavi o compensi derivanti 
dall'appliéàzione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accettamenti in relazione a tutti i periodi di 
impòsia che si sono succeduti nel periodo 
Spérimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislati- 
vo 9 luglio 1997, n. 241, così come intro- 
dotto dall'articolo 1, comma 1, del decreto 
legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, i re- 
sponsabili dell'assistenza fiscale dei centri 
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, 
comma ], lettere a), b) e c) (CAF imprese) e 
i soggetti abilitabili alla trasmissione telema- 
tica delle dichiarazioni indicati alle lettere a) 
e b) del comma 3, dell'articolo 3, del De- 
creto del Presidente della Repubblica 22 lu- 
glio 1998, n. 322 e successive modifica- 
zioni (professionisti abilitabili), possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asse- 
verazione prevista nel comma 1, lett. b), del- 
lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sog- 
getti devono verificare che gli elementi con- 
tabili ed extracontabili comunicati all'Ammi- 
nistrazione finanziaria nei modelli di dichia- 
razione e rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra 
idonea documentazione. Dovrà, ad esem- 
pio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 
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— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 

ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la nofì 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in“alto a destra, 
il codice fiscale. | modelli pér la comunicazio- 
ne dei dati relativi alle attività del commercio 
al dettaglio ambulante nofprevedono l'indi- 
cazione, in alto a destra, del numero progres- 
sivo dell'unità di vendita, poiché tali attività 
vengono svolte inesteggi mobili o fissi. Oc- 
corre indicare, inoltre, barrando la relativa ca- 
sella, il codicedelltattività esercitata secondo 
le indicazioni, forhite nel paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 


duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram& 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associatidin 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di socieiàvin 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possonoVéssere 
considerati soci di capitale quelli fèni quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortyni;*ngnché i soci 
che svolgono la funzione di(amninistratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che/fra.i \collaboratori coordi 
nati e continuativi dtlevono essere indicati an- 
che i collaboratori, assunti secondo la moda- 
lità riconducibile/G un progetto, programma 
di lavoro o fase/di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 [dituazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In pafticolàre, indicare: 

— nél rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
Sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

# nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
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47, comma |, lett. c‘bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessaiadalla compilazione del 
modello; 
nel rigo AO6} il dumero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma?) lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigoMA07, nella prima colonna, il nu- 
merodsircollaboratori dell'impresa familia 
re/di cdi all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
6vverò il coniuge dell'azienda coniugale 
hon/gestita in forma societaria; 
hel rigo A08, nella prima colonna, il nu 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
to compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi- 
cati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
tratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
empo pieno e il secondo per la metà del- 
a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 
sultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
aboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministra 
ori non soci. Si precisa che vanno indica- 
i soltanto coloro che svolgono l’attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
avorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
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ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo bensì 
nel rigo AO1. 


11. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nella prima parte del quadro B sono richie- 
ste informazioni relative ai posteggi, fissi © 
mobili, che il contribuente ha in concessione 
per esercitare l'attività di vendita. | dati ri- 
chiesti, infatti, vanno indicati distintamente 
per ciascuno dei posteggi in concessione 

(quindi per ogni luogo in cui viene esercitata 

l’attività di vendita). | posteggi possono esse- 

re situati nello stesso comune o in comuni di- 

versi, e vanno indicati indipendentemente 

dalla struttura di vendita utilizzata e dai gior- 
ni di esercizio dell'attività in tale luogo. 

Nel rigo B00, va indicato il numero com- 

plessivo dei posteggi di cui si dispone, indi- 

pendentemente dal fatto che questi siano fis- 
si o mobili; di seguito, per ciascuno di essi, 
indicare: 

— nella prima colonna, il comune in cui è si- 
tuato il posteggio; 

— nella seconda colonna, la sigla della provincia; 

— nella terza colonna, la superficie comples- 
siva, espressa in metri quadrati, del po- 
steggio (suolo pubblico) assegnato in con- 
cessione; 

— nella quarta colonna, con riferimento all'an- 
no 2003, il numero complessivo dei giorni di 
esercizio dell'attività di vendita nel luogo in 
questione. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sulla 

attività di commercio ambulante itinerante. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B81, la tipologia dell'attività, utiliz- 
zando il codice 1 per la forma itinerante e il 
codice 2 se il contribuente svolge l'attività di 
ambulante rotativo. Il sistema a rotazione è 
una forma di vendita ambulante con un(nu- 
mero di posteggi assegnato dall'amministrà» 
zione del comune alla intera categoria.dei 
rotativi, i quali ruotano con cadenza giorna- 
liera sulle soste assegnate seguerfdàauna tur- 
nazione stabilita; 

— nel rigo B82, se l'attività viene volta nel 
l'ambito di fiere e sagre, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo B83, il numero éombplessivo dei gior- 
ni in cui è stata svolta@kattività di vendita in 
mercati periodici su aree appositamente de- 
stinate, nel corso dellkanno 2003; 

— nel rigo B84, il nimero complessivo dei 
giorni in cui è stataisvolta l’attività di vendita 
su sedi improprie, comprese quelle dei mer- 
cati periodici, pel corso dell'anno 2003; 

— nel rigo B85il numero complessivo dei gior- 
ni in cuìsi è preso parte a fiere e/o sagre, 
nel corso dell’anno 2003; 

— nel rigo B86, le spese complessivamente 


sostenute per l'occupazione del posteggio 
(TOSAP, canone di concessione, canone ri- 
cognitorio). Si precisa che non devono es- 
sere indicati i tributi pagati per lo smalti- 
mento dei rifiuti solidi urbani. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. In particolare, indicare: 


Modalità di acquisto 


— nei righi da DO1 a D04, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontarè, 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risùltare 

pari a 100; 


Altri elementi dell'attività 


— nel rigo DO5, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendità per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D06, la supèrficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi uti- 
lizzati come magazzino e/o deposito del- 
la merce e/o di attrezzature varie; 

— nel rigo D07, lo portata complessiva, 
espressa in quintali, degli automarket at 
trezzati di édixsi disponeva al 31 dicem- 


bre 200% 
Mezzi di‘trasporto 


Neikrighir che seguono sono richieste infor 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse 
duti.e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bré 2003. | dati relativi ad eventuali auto- 
market attrezzati non devono essere indicati 
nella presente sezione bensì nell'apposito ri- 
go DO07 (“Altri elementi dell'attività”). 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D08, il numero di autovetture; 

— nei righi da D09 a D12, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, la 
portata complessiva degli stessi espressa in 
quintali così come indicata alla corrispon- 
dente voce sul libretto di circolazione. Ov- 
viamente, nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle relati- 
ve portate complessive. 

I veicoli da indicare nei righi da D08 a D10 

sono, rispettivamente, quelli di cui alle lettere 

a), c) e d), dell'articolo 54, comma 1, del de- 

creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Co- 

dice della strada e successive modificazioni), 
mentre nei righi DI 1 e D12 vanno indicati, ri- 

spettivamente, i veicoli di cui alle lettere c) e 

d), dell'articolo 53, comma 1, del citato de- 

creto legislativo. 


13. QUADRO F - ELEMENTI:CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessagi*per l'applicazione 
dello studio di settore Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri foffetapi non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, auf potendosi avvalere della 
contabilità s&mplificata e determinare il reddi- 
o ai sensiadelltart. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime”ordinario, devono barrare la ca- 
sella {Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Perla determinazione del valore dei dati rile- 
vati ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
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che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterffi 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bòllati 

e postali, marche assicurative e valgri sîmilo- 

ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (adyésem- 

pio, schede e ricariche telefonicheabbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti 4èn parcheggi), 
nonché dei costi di acquist@ relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui riveridita è effettua- 
ta dagli esercenti impiafifivdi distribuzione 
stradale di carburantine di beni commercia 
lizzati dai rivenditeriNn base a contratti esti- 
matori di giornaliNdi libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagneitici; 

— nel rigo FIOxE:@ammontare dei costi relativi 
all'acquista, di)beni e servizi strettamente 
correlati alla ‘produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non fanno considerati, ai fini della compila 
zione di»questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 


sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettricoda 
gli installatori di impianti elettrici; i difitti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da-balidi i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diriffind’autore; i 
costi sostenuti per il pagamento. delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE“dalle agenzie 
ippiche. Devono essere inélUse hel rigo in og- 
getto anche le spese sostenuté per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltàtà, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi.divenergia vanno, di re- 
gola, computate hella/determinazione del var 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”/Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo stano’ state rilevate separatamente da 
quellé sienute per l'energia non direttamen- 
e /diilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possòno essere collocate in questo rigo. A ti- 
oleresemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sosutilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
&d energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale élhmomento dell'immis- 
sione nell'attività dei Beni acquisiti in co- 
modato ovverasin=dipendenza di contrat 
ti di locazioneanòn finanziaria. In caso di 
affitto o usUfrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore aftribuito ai beni strumentali 
nell'attardivaffitto o di costituzione in usu- 
frutto, 0, iNYmancanza, il loro valore nor- 
male ‘detérminato con riferimento al mo- 
meritordi stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Penla/determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 

tutti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
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izzato da un designer. Si considerano al 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
i, ad eccezione delle somme corrispo- quali, ad esempio, quelle corrisposte di 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at professionisti per la tenuta della contabilità; 
ività, eventualmente dedotte in base al — nel rigo F13, l'ammontare delle spese sè 
criterio di cassa; stenute per l'acquisto di servizi inef@nti, al 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, l'amministrazione; la tenuta delld contabi- 
diverse da quelle di lavoro dipendente lità; il trasporto dei beni connessoyall'ac- 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- quisto o alla vendita; i premi di &ssicura- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- zione relativi all'attività; i sefvizi felefonici, 
inuativi, compresi quelli assunti nella compresi quelli accessori; i CohisUmi di ener- 
modalità c.d. a progetto, programma o gia; i carburanti, lubrificanfive simili desti 
ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. nati all'autotrazione. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 Con riferimento a tal&,elencazione, da in- 
in attuazione della c.d. “riforma Biagi”, tendersi tassativa, si precisa che: 

ecc.), direttamente afferenti l’attività — le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
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per qualsiasi tipo di fonte*enetgetica (ener 
gia elettrica, metano gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lossvòlgimento del pro- 
cesso produttivo, con, èsclusione delle spe- 
se per il riscaldamentò dei locali; 

— i costi relativi,a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò, the serve per la trazione 
degli automezziMbenzina, gasolio, meta- 
no, gas liquidé, ecc.). 

Si precisa Nartitolo esemplificativo, che non 

rientran@atrayle spese in oggetto quelle di 

rapprésentànza, di custodia, di manuten- 

zionexe.riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non®si, tiene conto, altresì, dei costi consi- 

defati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

—)nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


di, anche a coloro che di fatto non hanno 

fruito dell’agevolazione prevista dall'art. 3 

del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 

pio, anche alle imprese costituite dopo il 

12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 

di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 


esercitata dal contribuente, comprensive 
delle quote di indennità di fine rapporto 
dei collaboratori coordinati e continuati- 
vi maturate nel periodo di imposta, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai 
collaboratori che hanno cessato l'atti- 
vità, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen: 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispétto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma 1-tety 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per lg de- 
terminazione del valore da inseriràel rigo 
in esame si rileva, inoltre, ché. per ‘presta 
zioni di lavoro direttamente affererti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si-&favono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attivitàtcommerciale, a 
condizione che abbiéno una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, Uma=diretta influenza sulla 
capacità di produrre, ricavi. Si considerano 
spese direttamentèyafferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresg edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboraterio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 


all'amministraziorie non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, noriché Je spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra 
no, infeceY'in tali spese, ad esempio, le 
proyvigîoni attribuite dalle case mandanti 
agli àgenti e rappresentanti di commercio 
& quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
Îre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
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ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 

di generi soggetti a ricavo fisso (ad 

esempio: la gestione di ricevitorie toto- 

calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 

di schede telefoniche, abbonamenti, bi 

glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 

card, tessere e biglietti per parcheggi; la 
gestione di concessionarie superenalot- 
to, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 
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a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 
grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forfi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda* 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati, 


ATTENZIONE 
ell’apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta perTosti relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora/il contribuente 
sia in grado di individuare tufti iveosti afferen- 
i le attività per le quali si c6nseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare_il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 


Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato comé 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a fi 
tolo di risarcimento, anche in forma assicUta- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la rélativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'att./20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontéàie sSmplessivo del- 
le cessioni di beni e delle\grestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno) Tegistrate o sogget 
te a registrazione, tenèndo conto delle va- 
riazioni di cui all'art./26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuafe nell'anno 20083, che han- 
no dato luogé a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazîeni “fuori campo di applicazione” 

delkIVAYad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 683/72); 
— Operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

# nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo dell'- 
VA relativa alle operazioni di intrattenimento 
di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 


trattenimenti, spettéeoli) viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AIFINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro, X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
delleastudio di settore in modo tale da rettifi 
cafe il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettante 
a seguito dell'applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


TriTot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprend 
stato nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 [Tri] 2 sarà pari a 
Trilot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


Tril 


TODO 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) 6-4, 
Gi 
2 


| 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
Pea (14-9) 
1a * 14 


= 15% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dg utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari d'ebro)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà, 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavòrò dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 20 rimestri 
Tril trimestri 
Tril@ ‘2 trimestri 
peosa Sh 
20. * 20 


% app= 80% x = 28,5% 


2 


la Spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella ‘stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0) 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) & 25,0% 
01/04/2003 (0) d 22,5% 
01/01/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 e) 10,0% 
01/04/2002 3 e) 7,5% 
01/01/2002 4 e) 5,0% 
01/10/2001 to) e) 2,5% 
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Dee CODICE FISCALE 
200% (ITIIIII11 | 36) 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM03B 
52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di tessuti, articoli tessili per la casa, articoli di abbigliamento 
| | 52.634 Commercio al dettaglio ambulante itinerante di tessuti, articoli tessili per la casa, articoli di abbigliamento 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornate retbuite 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Dime IS 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
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UNICO CC: 
2004 NNNNNNNSNNA | 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM03B 


QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
Vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell'anno 

BO1 B02 B03 B04 

BO5 B06 B07 B08 

B09 B10 B11 B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 


Attività itinerante 


B81 Tipologia di attività (1 = forma itinerante, 2 = ambulante rotativo) 

B82 Tipologia di attività: fiere e sagre Barrare la casella 
B83. Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 

B84 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 

B85 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 

B86 Spese di occupazione del posteggio 00 
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UNICO ai 
2004 NNNNNNNSNNA 0 1 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM03B 


QUADRO D Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
Elementi DO1 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
pete : D02 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
ell'attività 
D03 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
DO4 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Altri elementi dell'attività 
DO5 Vendite con emissione di fattura ,00 
DO6 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
D07 Automarket attrezzati Portata in quintali 
Mezzi di trasporto 
DO8 Autovetture Numero 
DO9 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
DIO Autocarri Portata in quintali 
D11 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D12_ Motocarri Portata in quintali 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10. Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
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UNICO zi 
2004 NNNNNNNSNNA | 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM03B 


QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione deidati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM03C 


52.624 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di arredamenti 
per giardino, mobili, articoli diversi per uso domestico; 
52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di articoli di occasione, sia nuovi che usati; 
52.62.B Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di altri articoli n.c.a.; 
52.63.B Commercio al dettaglio ambulante itinerante di altri prodotti 
non alimentari. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO3C 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SMO3C va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 
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ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nella 
formulazione vigente anteriormente dalla 
data di entrata in vigore del decreto legi> 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344. 


Il presente modello costituisce fatte inte 
grante della dichiarazione dei&redditi mo- 
dello UNICO 2004 e deve essere inviato 
in via telematica unitamente\dlla dichiara 
zione. In caso di omessa presentazione del 
modello, si applica la sanzione amministra 
iva da euro 258,00 Neuro 2.065,00, ri- 
dotta ad un quinto del minimo se la presen- 
azione avviene enirosil termine fissato per 
a presentazione4della dichiarazione relati- 
va all'anno nel@orsé del quale è commes- 
sa la violazione» 

soggetti teruti alla compilazione del presen- 
ie modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
rontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l'Istituto Nazionale di Statistica ha predisposto 
la nuova classificazione delle attività economi- 
che denominata ATECO 2002, da utilizzare 
nelle rilevazioni statistiche, che costituisce la ver- 
sione nazionale della classificazione definita in 
ambito europeo ed approvata con Regolamen- 
o n. 29/2002 della Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, d& 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere ‘utiliz: 
zata con riferimento al codice di attività, eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entratàd partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in oggi altro adem- 
pimento posto in essere con Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'inditazighe. La mo- 
difica del codice dell'attività»eeénomica, de- 
rivante dall'applicazione»della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre/1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponi 
bile in formatokelettronico anche sul sito Inter- 
net dell’AgenziaYdelle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i cofifribuenti nella corretta individuazio- 
ne del ‘hioprio codice attività, è disponibile, 
sullo/Stesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo%ira la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
COFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio ambulante a posteg 
gio fisso di arredamenti per giardino, mobili, 
articoli diversi per uso domestico” — 52.62.4; 
“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di articoli di occasione, sia 
nuovi che usati” - 52.62.5; 

“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di altri articoli n.c.a.” — 52.62.B; 
“Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di altri prodotti non alimentari” - 
52.63.B. 


ATTENZIONE 

la nuova classificazione delle attività econo- 
miche ATECOFIN 2004 ha introdotto i se- 
guenti nuovi codici attività: 

- “Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di fiori, piante e sementi” — 
52.62.A; 


Mi 


- “Commercio al dettaglio ‘ambulante itine- 
rante di fiori, piante e sementi” — 52.63.A; 
pertanto, qualora il contribuente svolga in via 
prevalente una delle predette attività, è tenu- 
to alla presentazioné del) modello per la co- 
municazione dei dati titéevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli étudi,di settore SM40B. 


Per attività prevalerite si intende l’attività dalla 
quale è derivaio/il maggiore ammontare dei 
ricavi consegliti nel 2003. 

Si precisa Che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato $comunicato in modo errato, unitamen- 
te/llà variazione dati da effettuare presso gli 
Ufficiocali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
tefmine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E' sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguardante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativo quadro per la de- 
erminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

| modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 

n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO3C 


Studi di settore 


paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici attività compresi nel medesi- 
mo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetarif” 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano diynon 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa èxin.liquida- 
zione ordinaria, ovvero in» lifuidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempiîoy perché: 

— la costruzione dell*impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il rimo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'impreniditose; 

— non sonò, state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'èttività, a condizione che le stesse 
siafio state tempestivamente richieste; 

— &svoltà esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
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per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

dì) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

a società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settor&Te- 

stano però eventualmente applicalbbili con ri- 
ferimento alle attività che continyanoVad es- 
sere esercitate dalle due societàdscisse. 

Costituisce, altresì, causa di éselusione dal- 
l'applicazione degli studi dissettosé, secondo 
le indicazioni fornite al punto\9)1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, /f\ 587E, la classifi- 
cazione in una categoria teddituale diversa 
da quella prevista dal'giadro degli elementi 
contabili contenuto/fiel Modello per la comu- 
nicazione dei datixgilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitatof. 


5. CAUSE*DI ÎNAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Coòperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
glistudi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali so- 
no stati approvati i relativi studi di settore a 
decorrere dall'anno 2003 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2004 l'elenco degli 
studi approvati con decorrenza dal 1° gen- 
naio 20083), è previsto che gli stessi non si 
applicano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu 
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dio di settore ed in‘assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiaratielativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20.per cento dell'ammontare totale 
dei ricaviadichiarati. 
Per la causa diinapplicabilità di cui al punto 
1), si configuta l'esercizio dell'attività di ven- 
dita in pi&spunti, qualora questi ultimi siano di 
versi&àadiesempio, da locali o spazi adibiti a 
depositi; magazzini, centri di raccolta, uffici. 
Si\preCisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per cia- 
scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B;  SG75U;  SGZ76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SMO03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U; MMZ9U, SM31 U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA5U; SMAGU. Per gli studi di 
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settore: SM1ZU, SM18A,  SMI19U, 
SMZ21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 


SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2003, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque la. fa- 

coltà di effettuare le annotazioni rseparate 

previste dal decreto del 24 dicembî@n]} 999. 


ATTENZIONE 

I contribuenti obbligati all'annotàzione separa 
ta, per il periodo d'imposta:=2008, devono in- 
dicare i dati contabili e stuttùrali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementivrileyanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi, dijsettore con le modalità 
indicate nelle istraziohi per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RECO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
tenute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie 
vo solo se tali da rendere palesemente nf si 
gnificativo il dato preso in consideraziene di 
ini dell’applicazione dello studio di settare. 
on vanno mai indicati importi cén.i, deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle \variàbili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibilé verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile délisito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate dll’indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it é dal’ Servizio telematico (per gli 

utenti dél predetto Servizio). Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi»di settore, i contribuenti possono an- 

chéxivelgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
senato il modello debitamente compilato. 
applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2004, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 
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ei risultati derivanti  dall'àpplicazione 
GE.RI.CO. non possono essère usati diret 
tamente per l'azione disa@certamento. Tale 
attività sarà fondata=suli'utilizzo delle ordi 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore céstituiranno uno strumento di 
ausilio; 

i contribuentitehé dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
tante dagli \studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano” spontaneamente, evitano  l’e- 
ventUale Gccertamento sulla base delle risul 
tanzesdello studio di settore che verrà ap- 
piévato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2003; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322 e successive modificazioni (professionisti 
abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 
contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 
i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comuni 
cati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 
e da altra idonea documentazione. Dovrà, 
ad esempio, essere accertato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
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nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu; 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devé- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili è& di 

quelli extracontabili comunicati alfAmmini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di vettore con 

quelli desunti dalle scritture eontabili o da 

altra documentazione idonéò 

e la congruità dei ricavi dighiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giùstifitano un even- 

vale scostamento dei\itavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivantivdall'applicazione 
dello studio di settoté; 

® l'esistenza di calise che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai%singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il coglice/fiscale. | modelli per la comunicazio- 
ne dei dati relativi alle attività del commercio 
al dettaglio ambulante non prevedono l'indi- 


cazione, in alto a destra, del numero progres- 
sivo dell'unità di vendita, poiché tali attività 
vengono svolte in posteggi mobili o fissi. Oc- 
corre indicare, inoltre, barrando la relativa ca- 
sella, il codice dell'attività esercitata secondo 
le indicazioni fornite nel paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimenz 
to alla data del 31 dicembre 2003. Con fix 
ferimento al personale dipendente, compfesi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavorafifiva 
domicilio va, invece, indicato il nunfero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza (alta data del 
31 dicembre 2003, del rapporto, di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un udipepidente con 
contratto a tempo parzialedal }° gennaio al 
30 giugno e con contratiéia tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a temp& parziale che tra quel 
li a tempo pieno eWaindicato, per entrambi 
i rapporti di lavorà, il humero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente éapitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita Semplice. Si precisa che non posso- 
no essér&è considerati soci di capitale quelli 
per i(Qual/sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuniNgonché i soci che svolgono la funzione 
di.amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 
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— nel rigo A03, il nunfero tomplessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività»nell'impresa, determi 
nato moltiplicando»per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2003; 

— nel rigo A04,)il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contraftoàdi/ formazione e lavoro, ai dipen- 
denti t@mcontratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

- helrigo A05, il numero dei collaboratori 
egordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà del 
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la giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 
sultante dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
laboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nella prima parte del quadro B sono richie- 
ste informazioni relative ai posteggi, fissi © 
mobili, che il contribuente ha in concessione 
per esercitare l'attività di vendita. | dati ri- 
chiesti, infatti, vanno indicati distintamente 
per ciascuno dei posteggi in concessione 

(quindi per ogni luogo in cui viene esercitata 

l’attività di vendita). | posteggi possono esse- 

re situati nello stesso comune o in comuni di- 

versi, e vanno indicati indipendentemente 

dalla struttura di vendita utilizzata e dai gior- 
ni di esercizio dell'attività in tale luogo. 

Nel rigo B00, va indicato il numero comples- 

sivo dei posteggi di cui si dispone, indipen- 

dentemente dal fatto che questi siano fissi o mo- 
bili; di seguito, per ciascuno di essi, indicare: 

— nella prima colonna, il comune in cui è si- 
tuato il posteggio; 

—- nella seconda colonna, la sigla della pro- 
vincia; 

— nella terza colonna, la superficie complessi 
va, espressa in metri quadrati, del posteggio 
(suolo pubblico) assegnato in concessione; 

— nella quarta colonna, con riferimento al 
l'anno 2003, il numero complessivo dei 
giorni di esercizio dell'attività di vendita nel 
luogo in questione. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiestidati, sulla 

attività di commercio ambulante itinetanfe. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B81, la tipologia dell'attività, utiliz- 
zando il codice 1 per la formasitinerante e 
il codice 2 se il contribuente svolge l'attività 
di ambulante rotativo. IlSîsiema a rotazione 
è una forma di venditanambulante con un 
numero di posteggi assegnato dall'ammini- 
strazione del comunesalla intera categoria 
dei rotativi, i quali\yuotano con cadenza 
giornaliera sulle sòste assegnate seguendo 
una turnazion&tabilita; 

— nel rigo B82,\se l'attività viene svolta nel 
l'ambito di fieré e sagre, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo B83, il numero complessivo dei 
giorni in cui è stata svolta l'attività di vendi- 


ta in mercati periodici su aree apposita- 
mente destinate, nel corso dell'anno 2003; 

— nel rigo B84, il numero complessivo dei 
giorni in cui è stata svolta l'attività di vendita 
su sedi improprie, comprese quelle dei mer 
cati periodici, nel corso dell’anno 2003; 

— nel rigo B85, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui si è preso parte a fiere e/o sagre, 
nel corso dell’anno 2003; 

— nel rigo B86, le spese complessivamente 
sostenute per l'occupazione del posteggio 
(TOSAP, canone di concessione, canone ri- 
cognitorio). Si precisa che non devono es- 
sere indicati i tributi pagati per lo smalti- 
mento dei rifiuti solidi urbani. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni,fela- 
tive alle concrete modalità di svolgimento def 
l’attività. In particolare, indicare: 


Modalità di acquisto 


— nei righi da DO1 a D04, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate’ la percen- 
tuale delle spese sostenute perl'acquisto del 
le merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risultare 

pari a 100; 


Altri elementi dell'attività 


— nel rigo DO5, l'ammontare complessivo dei 
ricavi cghsegUiti con le vendite per le quali 
sono sfatetemesse fatture; 

— nel _rigo,,D06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi utiliz: 
Zati ome magazzino e/o deposito della 
merce e/o di attrezzature varie; 

—el rigo DO7, la portata complessiva, espres- 
sa in quintali, degli automarket attrezzati di 
cui si disponeva al 31 dicembre 2003. 


Mezzi di trasporto 


ei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2003. | dati relativi ad eventuali auto 
market attrezzati non devono essere indicati 
nella presente sezione bensì nell'apposito ri- 
go D07 (“Altri elementi dell'attività”). 

n particolare, indicare: 
— nel rigo DO8, il numero di autovetture; 

— nei righi da D09 a D12, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, la 
portata complessiva degli stessi espressa in 
quintali così come indicata alla corrispon- 
dente voce sul libretto di circolazione. Ov- 
viamente, nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle relati- 
ve portate complessive. 


a) 


ET 


I veicoli da indicare nei righi.da>D08 a D10 
sono, rispettivamente, quelli di cui alle lettere 
a), c) e d), dell'articolo S4xèomma 1, del de- 
creto legislativo 30 aprile 992, n. 285 (Co- 
dice della strada e sUccessive modificazioni), 
mentre nei righi D11 e D12 vanno indicati, ri- 
spettivamente, i xeitoli di cui alle lettere c) e 
d), dell'articolo 53,Ycomma 1, del citato de- 
creto legislativo® 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel-quadro F devono essere indicati gli ele- 
ménti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
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che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l’art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo FO05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina 
li relative ad opere, forniture e servizi di.du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione \va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma(5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontate in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7} 

— nel rigo F09, l'ammontare dèhcosto di ac- 
quisto di materie prime eésussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conio dei costi di acquisto 

relativi ai generi(diamonopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 

ri e ai generi Soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede. e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, bigliettite tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, téssere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti> aielobrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta \dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 


matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
he su supporti audiovideomagnetici; 
el rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
l'acquisto di beni e servizi strettamente 
orrelati alla produzione dei ricavi che ori- 
inano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre: 
stazioni di fare, ancorché, per la loro es& 
cuzione, siano impiegati beni, materie ‘pri 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasportordi co- 
se per conto di terzi, dagli agéntine rappre- 
sentanti di commercio e dai/fitelari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese,fer l’appal 
to di trasporti commissionati\a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto;/& sp&se per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati di barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio*penìil lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi,sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; j/diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti.par.ilpagamento delle scommesse e 
per il, prelievo UNIRE dalle agenzie ippi- 
che Devono essere incluse nel rigo in og- 
géttoranche le spese sostenute per presta- 
zioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto © 
insparte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

e prime possono essere collocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali" ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'ener- 

gia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
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sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entigtoyin vigore delle disposi 
zioni di cui\agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo&ditacquisto sostenuto dal conce- 
dente per beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
nefiordell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fihe non assume alcun rilievo il prezzo 
di fiscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

e).il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

ell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
otalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 

o stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 

sul valore aggiunto relativa alle singole 

operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 
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rata di detraibilità dell'imposta sul valore — non si tiene conto dei prémi riguardanti le 


aggiunto rilevante (cioè di valore positivo], 
ale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 
e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
di, anche a coloro che di fatto non hanno 
ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 


condizione che abbiano una diretta corre 
azione con l’attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestaziox 
ni di un legale che ha assistito il centri 
buente per un procedimento giudiziariò, né 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà»sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività=ad'impresa (quali, ad 
esempio, i premi, riguardanti l’assicura- 
zione delle quiovetture, comprendendo 
tra gli stessi Ai/fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, aniche quelli per furto e in- 
cendio, e INgémi Inail relativi all’impren- 
ditore, eGiteollaboratori familiari); 


— tra i censùmi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
perqualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
giorelettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
‘Zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 


quelle sostenute per prestazioni resé hell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa/(pertanto 
non vanno considerate nel presente’ rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti, e iappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate wet valore da in- 
serire nel rigo in esame*le spese indicate al 


quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at- 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 


videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 


rigo F13 “Spese pehacquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la fénuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 


del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 


dedotte in base al criterio di cassa; vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
diverse da quelle di lavoro dipendente lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- quisto gallòvendita; i premi di assicura 
tonomi, i collaboratori coordinati e con- zione, felativi all'attività; i servizi telefonici, 
tinuativi, compresi quelli assunti nella comprési,quelli accessori; i consumi di ener- 
modalità c.d. a progetto, programma o già; li=earburanti, lubrificanti e simili desti- 
fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. riati. aill'autotrazione. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 on riferimento a tale elencazione, da in- 
in attuazione della c.d. “riforma Biagi”, tendersi tassativa, si precisa che: 
ecc.), direttamente afferenti l’attività # le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


esercitata dal contribuente, comprensive, 
delle quote di indennità di fine rapporto 
dei collaboratori coordinati e contingati- 
vi maturate nel periodo di imposta, dd 
eccezione delle somme corrisposte. ai 
collaboratori che hanno cessato\l'atti- 
vità, eventualmente dedotte inNbase al 
criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno c&nsiderati 
nel computo delle spese perprestazioni di 
lavoro di cui ai punti preeedefti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 


dal territorio comunalé&dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 


zione coordinata &se@ntinuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti, dall'art. 62, comma l-er, 


del TUIR. 


In relazione aNériteri da adottare per la de- 


terminaziohe del valore da inserire nel rigo 
in esame sisrileva, inoltre, che per presta 
zioni dilavgro direttamente afferenti all’atti- 


vità svolta dal contribuente si devono inten- 


dere quelle rese dai prestatori al di fuori 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


7 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 

neri di monopolio, valori bollati e postali, 

marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 

di generi soggetti a ricavo fisso (ad 

esempio: la gestione di ricevitorie toto- 

calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
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di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; la 
gestione di concessionarie superenalot- 
to, enalotto, lotto]; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni? 

che, abbonamenti, biglietti e tessere pen 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essére nécessaria- 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in quesfoxigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo\Corrisposto al forni- 
ore dei beni, indiperidentemente dalle moda 
ità con cui tali ricafi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Anridtazione distinta per costi relativi 


ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro: 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b) e c) del comma \/dgl- 
l'art. 53 del TUIR, evidenziandéanell'ap- 
posito spazio quelli di cui allarlett. 4) del 
menzionato comma 1 dell'art. Sg (inden- 
nità conseguite a titolo di risafeimento, an- 
che in forma assicurativa peNlà perdita o 
il danneggiamento di béni\dà cui origina- 
no ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'|VA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, d'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effetibgte nell’anno, registrate o sogget 
te a/teGistrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni%di cui all'art. 26 del citato decreto; 

- nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 


eq 


— ai vari regimi speCigli per i quali risulta 
detraibile forfetariarmenite (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettàcoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello”studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettante 
a seguito dell'applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprend 
stato nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


Tri] 


TED 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
og eg 
2 


= 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
{L4:=S] (14-9) 
TIC 
% app= 30% x DI5% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da/utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a/euro,8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 17572003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavero' dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 2Qatrimestri 

Tril O. trimestri 

Tril2. \2 trimestri 
{20-0) {20 — 2) 
RI 


20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


L&sspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella%stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0) 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) È 25,0% 
01/04/2003 (0) d 22,5% 
01/01/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 i 5 15,0% 
01/06/2002 2 e) 10,0% 
01/04/2002 3 le) 7,5% 
01/01/2002 4 e) 5,0% 
01/10/2001 5 e) 2,5% 
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2004 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO3C 


A01 


52.62.B Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di altri articoli n.c.a. 


52.63.B Commercio al dettaglio ambulante itinerante di altri prodotti non alimentari 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di arredamenti per giardino, mobili, articoli diversi per uso domestico 


52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di articoli di occasione, sia nuovi che usati 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 


Amministratori non soci 
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QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
Vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell'anno 

BO1 B02 B03 B04 

BO5 B06 B07 B08 

B09 B10 B11 B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 


Attività itinerante 


B81 Tipologia di attività (1 = forma itinerante, 2 = ambulante rotativo) 

B82 Tipologia di attività: fiere e sagre Barrare la casella 
B83. Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 

B84 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 

B85 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 

B86 Spese di occupazione del posteggio 00 


pagina 2 


== 


17-5-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 


UNICO ai 
2004 NNNNNNNSNNA 0 1 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO3C 


QUADRO D Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
Elementi DO1 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
pete DA D02 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
all'attività D03 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
DO4 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Altri elementi dell'attività 
DO5 Vendite con emissione di fattura ,00 
DO6 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
D07 Automarket attrezzati Portata in quintali 
Mezzi di trasporto 
DO8 Autovetture Numero 
DO9 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
DIO Autocarri Portata in quintali 
D11 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata în quintali 
D12 Motocarri Portata in quintali 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
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QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


pagina 4 


_ 59 


17-5-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM03D 


52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie 


_ 61 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO03D 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SMO03D va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 
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ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nella 
formulazione vigente anteriormente dalla 
data di entrata in vigore del decreto legi> 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344. 


Il presente modello costituisce fatte inte 
grante della dichiarazione dei&redditi mo- 
dello UNICO 2004 e deve essere inviato 
in via telematica unitamente\dlla dichiara 
zione. In caso di omessa presentazione del 
modello, si applica la sanzione amministra 
iva da euro 258,00 Neuro 2.065,00, ri- 
dotta ad un quinto del minimo se la presen- 
azione avviene enirosil termine fissato per 
a presentazione4della dichiarazione relati- 
va all'anno nel@orsé del quale è commes- 
sa la violazione» 

soggetti teruti alla compilazione del presen- 
‘e modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
rontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essefe®utiliz- 
zata con riferimento al codice di atfività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indiéazione. La mo- 
difica del codice dell'attività economica, de- 
rivante dall’applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

tabella ALESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in formétorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sulloxstesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


(o) 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio al dettaglio ambu- 
lante a posteggio fisso di calzature e pellet- 
terie” — 52.62.3. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
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dici attività già in possesséadell'Amministra- 
zione finanziaria. E' sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguardante=tattività divenuta 
prevalente sia indicatosnetmodello per la co- 
municazione dei dati\rileyanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relafivo quadro per la de- 
terminazione dellie&dito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RESRF RG). 
Il modello puòvessere, altresì, utilizzato dai 
soggetti cheSyalgono l'attività sopra indicata 
come attitità secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo. 
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi dîssettore. 

LovOlgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di*durata non diversa da dodici mesi non è 
cdusa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 20083, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 
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2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici attività compresi nel medesi- 
mo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale svol 
gimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquidazione 
ordinaria, ovvero in liquidazione coatta am- 
ministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricerca 
propedeutica allo svolgimento di altra aifi- 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé 
la produzione di beni e servizi e quinàli la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l’intert&zione 
dell'attività per tutto l'anno a causa, della ri- 
strutturazione dei locali. In questà ipotesi è 
però necessario che la ristrutfUrazione riguar 
di tutti i locali in cui viene/esercitata l’attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditoîé individuale o 
la società hanno affittatà@l'®hica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione allàCamera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, eselusi dall'applicazione degli 

studi di settore i Gontribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni 

-— trasfofmazioni; 

— scissioniIn tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


(CO) 


Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o as$Oeigte; 

b] società cooperative costituité da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle. attività per le quali sono 
stati approvati i relativi studi di settore a de- 
correre dall'anno/2003 (vedere nell'appen- 
dice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvafiteorn decorrenza dal 1° gennaio 

2003); & previsto che gli stessi non si appli- 

cangî 

1),fiel settore del commercio, agli studi di set 
bre contraddistinti dai seguenti codici 
SMA47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 
Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizio- 
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ni illustrate con riferiménto àgli studi di setto- 
re in vigore antecedentemente al 1° gen- 
naio 2003. 


Studi di settore ‘in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi diysettore in vigore antecedente- 
mente al N.gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco Well'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
deCreto”dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
394, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZ7ZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U; SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SMO03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SM45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SM1ZU, SM18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
e applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
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ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 

care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione re- 
sidente inferiore a 3.000 abitanti. Così 
come precisato, al punto 10.8 della cir- 
colare 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini 
della verifica del predetto requisito, è ne- 
cessario far riferimento alla popolazione 
residente nel comune alla data del 1° gen- 
naio dell'anno precedente a quello in cui 
è approvata la dichiarazione dei redditi. 
Per il periodo d'imposta 2003, quindi, si 
prenderà in considerazione la popolazio- 
ne residente al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore»sistiene 
conto di variabili di natura contabileed\extra- 
contabile. Tali variabili sono individugte nei 
decreti di approvazione dei singgli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazionie del va- 
ore delle variabili di tipo contabîte sono con- 
enute in quelle relative allascompilazione del 
quadro “Elementi contabili”NàCUi righi, in ana- 
ogia con i campi del‘prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per laseompilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 

dati richiesti inYgercentuale possono essere 
omiti con ufia approssimazione tale da non 
inficiare la*sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione lichièsta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 


gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono ank 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agefizia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 

L'applicazione denominata GE.RI.CQ., forni. 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichidrati; 

— alla coerenza dei principali/îndicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svoltaYdal contribuen- 
te, rispetto ai valori mipimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con andloghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commîssigne degli esperti, agli studi 
di settore inérénii ‘le attività professionali non- 
ché, ad glîri stidi individuati nell’appendice 
alle istruzioftiyper la compilazione del model 
lo UNIC®, 2004, è stato attribuito, inizial 
mente, learattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap 
provazione di una nuova versione dello stes- 
sosstudio: 

ele indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con l'applicazione 


3 


GE.RI.CO. predisposta/Aper) il periodo 
d'imposta 2003; 

e nei confronti dei contribvènti che non risul 
tano congrui, i ricaviso*%eompensi derivanti 
dall'applicazione (dellò studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno éssère utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che%si, sono succeduti nel periodo 
sperimentàle: 


ATTENZIONE 

Ai soggetti/che esercitano le attività economi 
che-comprese negli studi di settore a caratte 
reSperimentale, non si applicano i parametri 
dixcui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 
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a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. | modelli per la comunicazio- 
ne dei dati relativi alle attività del commercio 
al dettaglio ambulante non prevedonòvl'indi- 
cazione, in alto a destra, del numero. progres- 
sivo dell'unità di vendita, poiehé \fali attività 
vengono svolte in posteggi mébili. o fissi. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A song'tichieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numerordei, collaboratori coordinati e 
continuativi, degliyassociati in partecipazione e 
dei soci è mecsssario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti=con contratti di formazione e lavoro 
o a fermine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 


sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori dék 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratofi covrdi- 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secoridaala moda- 
lità riconducibile a un progetiò programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensidegli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10<settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della €.d. ‘riforma Biagi"). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il fumero complessivo delle 

giornate retribuite‘elafive ai lavoratori dipen- 

denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 

sumibile dai modelli DM1O relativi al 2008; 

nel rigo A02/ il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendefifi»na/ tempo parziale, determinato 

moltiglitando per sei il numero delle setti- 

mafie indicato al punto 12 della parte C, 

sézione 1 della “Comunicazione dati certi- 

fitazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004 

Semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
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re di cui all'articolo Sacomma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in folmassocietaria; 

— nel rigo A08, nelle prima colonna, il nu- 
mero dei familiari)che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo pretedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengonòwetsati i contributi previdenziali); 

— nel rigovA09, nella prima colonna, il nu- 
méro degli associati in partecipazione 
Che  &pportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nella prima parte del quadro B sono richie- 
ste informazioni relative ai posteggi, fissi o 
mobili, che il contribuente ha in concessione 
per esercitare l'attività di vendita. | dati ri- 
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chiesti, infatti, vanno indicati distintamente 

per ciascuno dei posteggi in concessione 

(quindi per ogni luogo in cui viene esercitata 

l’attività di vendita). | posteggi possono esse- 

re situati nello stesso comune o in comuni di- 

versi, e vanno indicati indipendentemente 

dalla struttura di vendita utilizzata e dai gior- 
ni di esercizio dell'attività in tale luogo. 

Nel rigo B00, va indicato il numero comples- 

sivo dei posteggi di cui si dispone, indipen- 

dentemente dal fatto che questi siano fissi o mo- 
bili; di seguito, per ciascuno di essi, indicare: 

— nella prima colonna, il comune in cui è si- 
tuato il posteggio; 

— nella seconda colonna, la sigla della provincia; 

- nella terza colonna, la superficie com- 
plessiva, espressa in metri quadrati, del 
posteggio [suolo pubblico) assegnato in 
concessione; 

— nella quarta colonna, con riferimento all'an- 
no 2003, il numero complessivo dei giorni 
di esercizio dell'attività di vendita nel luogo 
in questione. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sulla 

attività di commercio ambulante itinerante. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B81, la tipologia dell'attività, utiliz- 
zando il codice 1 per la forma itinerante e 
il codice 2 se il contribuente svolge l'attività 
di ambulante rotativo. Il sistema a rotazione 
è una forma di vendita ambulante con un 
numero di posteggi assegnato dall’ammini- 
strazione del comune alla intera categoria 
dei rotativi, i quali ruotano con cadenza 
giornaliera sulle soste assegnate seguendo 
una turnazione stabilita; 

— nel rigo B82, se l'attività viene svolta nel 
l'ambito di fiere e sagre, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo B83, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui è stata svolta l’attività di vendita in 
mercati periodici su aree appositamente de- 
stinate, nel corso dell'anno 2003; 

— nel rigo B84, il numero complessivo dei gior 

ni in cui è stata svolta l'attività di venditàssu 
sedi improprie, comprese quelle dei mercati 
periodici, nel corso dell’anno 2003; 

— nel rigo B85, il numero complessiva dei’gior- 

ni in cui si è preso parte a fiere»e/o%sagre, 
nel corso dell'anno 2003; 

— nel rigo B86, le spese complessivamente so- 
stenute per l'occupazione del posteggio [TO- 
SAP canone di concessione” canone rico 
gnitorio). Si precisa che noi devono essere 
indicati i tributi pagati pelo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani. 


12. QUADRO D.< ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro Dj sono richieste informazioni rela- 
tive alle concrete modalità di svolgimento del 
l'attività. In particolare, indicare: 


Modalità di acquisto 


— nei righi da DO1 a D04, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la percen- 
tuale delle spese sostenute per l'acquisto del 
le merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risultare 

pari a 100; 


Altri elementi dell'attività 


— nel rigo DO5, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi utiliz: 
zati come magazzino e/o deposito della 
merce e/o di attrezzature varie; 

— nel rigo D07, la portata complessiva, espres 
sa in quintali, degli automarket attrezzati, di 
cui si disponeva al 31 dicembre 2008. 


Mezzi di trasporto 


ei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni relative ai mezzi di ifasporto posse 
duti e/o detenuti a qualsiasi titole per lo svol 
gimento dell'attività alla data’ del 31 dicem- 
bre 2003. | dati relativi &d*eventuali auto 
market attrezzati non dèvorio essere indicati 
nella presente sezione bensì nell'apposito ri- 
go D07 (“Altri elementi dell'attività”). 

n particolare, indicate: 

— nel rigo D08, il numero di autovetture; 

— nei righi da DO9 a DI2, per ciascuna ti- 
pologia di, mezzi di trasporto elencata, la 
portata complessiva degli stessi espressa in 
quintali così come indicata alla corrispon- 
dente voce sul libretto di circolazione. Ov- 
vidmente, nel caso di disponibilità di più 
mezz?” di trasporto della stessa tipologia, 
deyrà essere indicata la somma delle relati- 
ve portate complessive. 

kyéicoli da indicare nei righi da D08 a DIO 

sono, rispettivamente, quelli di cui alle lette 
re a), c] e d), dell'articolo 54, comma 1, del 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

(Codice della strada e successive modifica- 

zioni), mentre nei righi DI1 e D12 vanno in- 

dicati, rispettivamente, i veicoli di cui alle 

lettere c) e d), dell'articolo 53, comma 1, 

del citato decreto legislativo. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


a) 


ATTENZIONE 

Per la determinazione dekvalore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicaziohe degli studi di 
settore da indicare nelspîesente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi Yrelativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto\diquanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicandeyi criteri forniti nelle istruzioni a que- 
stéwmiodello, prescindendo da quanto stabili 
fo)nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 

del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 59, com- 

ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 
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similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, aft- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavitchè ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della.compila- 
zione di questo rigo, i costi di,tipo(gestionale 
che riguardano il complessiva svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione govemativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento deirrifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle impeste è tasse non diretta- 
mente correlate alla dicduzione dei ricavi. 
Per attività di proddzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi’per contenuto prestazio- 
ni di fare, anzorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati\beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese(per\i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 


commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re= 
gola, computate nella determinazione del và» 
ore da indicare al rigo F13 “spese per'ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di\erter 
gia direttamente utilizzata nel progesso \pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia nén*direttamen- 
e utilizzata nell'attività prodyttiva, ‘le prime 
possono essere collocate ingquesto rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel cdsà in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “Usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo perl’enèrgia ad uso industria 
le tra le spese da îndicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il yalore dei beni strumentali 
ottenuto sommafido: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
everitbali/contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
{6, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
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data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto delvaldie dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel cosso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali 

— nofsistiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

=_va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
le e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
te di esso, comprensive degli stipendi, 
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salari e altri compensi in denaro o in na- 
tura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
li, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
tività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 
vazione della c.d. “riforma Biagi”, 
ecc.), direttamente afferenti l’attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma 1-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano. 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristrut; 
razione realizzato da un architetto;»da_un 
aboratorio di analisi per le prestazioni, rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un frogetto rea- 
izzato da un designer. Si considérano al 
resì, spese direttamente affereftti” all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamentetdei compensi ai 
soci amministratori. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamentarafferenti all'attività quel 
e sostenute, adhesémpio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un Procedimento giudiziario, né 
quelle sosfenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di verl'attività d'impresa (pertanto 
non vahno/considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 


tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Can riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte è 
tasse, nonché le spese per l'acquistò, di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientrà 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case/Mandanti 
agli agenti e rappresentanti di.commercio 
e quelle attribuite dagli agenti, di assicu- 
razione ai propri subagefiti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci\delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti. al/’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la/fenuta dei libri paga e 
per la compilazigne delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, @d.esempio, per l'assistenza in 
sede conténziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
pres@nel costo degli stessi beni quali one- 
ri, deeessori; 

“nofvsi tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno compre- 
se le spese sostenute nel periodo d'im- 
posta per qualsiasi tipo di fonte energe- 
tica (energia elettrica, metano, gasolio, 
ecc) utilizzata per consentire lo svolgi- 
mento del processo produttivo, con 
esclusione delle spese per il riscalda 
mento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
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derati per la determinaziofie del “Costo per 

la produzione dei servizi” da”indicare al ri- 

go FIO; 

nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) dél comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle pfestazioni di servizi alla cui 

produzione o al di scambio è diretta l’atti- 
vità dell'imprèsg/e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di m@ferie prime e sussidiarie, di se- 
milavoràti edi altri beni mobili, esclusi quel- 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi, delle attività per le quali si percepi- 

s©gnho aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

stnel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 

ni o quote di partecipazione in società ed 

enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 

di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 

massa, che non costituiscono immobiliz- 

zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 

neri di monopolio, valori bollati e postali, 

marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda, ovvero, da attività di vendita 

di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 

totogol, totip, totosei; la vendita di sche- 

de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi; la gestione 

di concessionarie superenalotto, enalotto, 

lotto]; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizza 
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ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
I ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del r 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fornito 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolateTà 
quota parte dei costi che fa riferimento tele 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fig del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 


fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del DAR. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni dpser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate, 6 sogget 
te a registrazione, tenendo coniò delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del cifàto decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle dltre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2008, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiaîati ai fini del- 
le imposte sui redditi, qùali; 

— operazioni “fuori campa di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artf=Bey ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 eZ4,\° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli art 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n/633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo-F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to(dineui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
683/72 (al lordo delle detrazioni); 

CMhel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
KIVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE)INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI.SETTORE 


Nel quadro X devoho essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio&di*settore in modo tale da rettifi 
care il peso divalcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggettivinteressati. 


ATTENZIONE 

D& quest'anno, il quadro X deve essere compi- 
lato da tutti i contribuenti (sia quelli che risultano 
congrui, sia quelli che risultano non congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
avoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito del 

‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 

contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprend 
stato nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
Trilot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


Tri] 


Ai 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6 - 4) 
O e) 


6 6 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
a (14-9) 
1a * 14 


% app = 30% x =15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da/utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a/6uro,8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appreridista con un contratto 
di 5 anni iniziato in dataT/A572003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 2@atrimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 \2 trimestri 
ee 02. 
90-90 


% appi.30% x = 28,5% 


2 


Leaspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellatstima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0) 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) È 25,0% 
01/04/2003 (0) ve) 22,5% 
01/01/2003 18) 4 20,0% 
01/10/2002 i S 15,0% 
01/06/2002 2 e) 10,0% 
01/04/2002 S e) 7,5% 
01/01/2002 4 le) 5,0% 
01/10/2001 SI le) 2,5% 


=T1= 
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QUADRO A Gommsio retniaie 

Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto i, A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

Bino E) 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
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QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
Vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell'anno 

BO1 B02 B03 B04 

BO5 B06 B07 B08 

B09 B10 B11 B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 


Attività itinerante 


B81 Tipologia di attività (1 = forma itinerante, 2 = ambulante rotativo) 

B82 Tipologia di attività: fiere e sagre Barrare la casella 
B83. Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 

B84 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 

B85 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 

B86 Spese di occupazione del posteggio 00 
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QUADRO D Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
Elementi DO1 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
pete : D02 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
ell'attività 
D03 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
DO4 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Altri elementi dell'attività 
DO5 Vendite con emissione di fattura ,00 
DO6 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
D07 Automarket attrezzati Portata in quintali 
Mezzi di trasporto 
DO8 Autovetture Numero 
DO9 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
DIO Autocarri Portata in quintali 
D11 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D12_ Motocarri Portata in quintali 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10. Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
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QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SMOAU va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2003 ed è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B- Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 
e quadro Z — Dati complementari. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono es- 
sere comunicati senza considerare eventua- 
li variazioni fiscali derivanti dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie, in quanto il da- 
to rilevante è quello risultante dalle scritture 
contabili. Viceversa, i dati contabili da indi- 
care nel quadro F e nel quadro X devono es- 
sere forniti tenendo conto delle eventuali va- 
riazioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essetfe®utiliz- 
zata con riferimento al codice di affività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indieazione. La mo- 
difica del codice dell'attività @conomica, de- 
rivante dall’applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

tabella ALESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in forméiorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sulloxstesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


Q 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Farmacie” — 52.31.0. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 


] 


zione finanziaria. E' sufficiénte,)in tal caso, 
che il codice riguardante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nelsmodello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel rélativo quadro per la de- 
erminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE?RF, RG}. 

| modello può essète, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svòlgéno una delle attività sopra 
indicate conî@Pattività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
comporienti filevanti ai fini dell'applicazione 
degli,studi.di settore. 

Lo svolbiimento di una attività stagionale o per 
pdfte di anno nel corso di periodi di imposta 
di)dutata non diversa da dodici mesi non è 
cadsa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
dì di settore. 

| modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 
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2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno det 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici attività compresi nel medesi- 
mo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestivamen- 
te richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricef- 
ca propedeutica allo svolgimento di altrà 
attività produttiva di beni e servizi, sem 
preché l'attività di ricerca non consente di 
per sé la produzione di beni eervizi e 
quindi la realizzazione di proventi 

c) il periodo in cui si è verificata interruzione 
dell'attività per tutto l'anno arcaùsa della ri- 
strutturazione dei locali. InQUesta ipotesi è 
però necessario che laistrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viéne esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno dffifiato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui@hcontribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazioneralla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settòte i contribuenti che nel corso del 

periodé d'împosta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 


(CO) 


ferimento alle attività che continuano ad es- 

sere esercitate dalle due società scisse. 
Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilitàyde- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese sociefo\associate; 

b] società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operanò esclusivamente a 
favore degli utenti stessi» 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento/alle attività per le quali so- 
no stati approvati i relativi studi di settore a 
decorrer&dall'anno 2003 (vedere nell'ap- 
pendige alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2004 l'elenco degli 
studi àjprovati con decorrenza dal 1° gen- 
naia2003), è previsto che gli stessi non si 
applicano: 

l)mel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al pun- 

to 1), si configura l'esercizio dell'attività di 

vendita in più punti, qualora questi ultimi sia- 

no diversi, ad esempio, da locali o spazi 
adibiti a depositi, magazzini, centri di rac- 
colta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘Separata effettuata 
volontariamente, si.applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mefite dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
Pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B;  SG75U;  SG76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SMO03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31 U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SM45U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2003, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all’annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2003, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. L'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il software GE.RI.CO. 
A.s., l'applicazione degli studi di settore al. 
l'insieme delle attività o dei punti di produ- 
zione e/o di vendita per i quali sia stato te- 
nuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di setiòre si tiene 
conto di variabili di natura conigbile ed extra- 
contabile. Tali variabili sone individuate nei 
decreti di approvazione detssingoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del var 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
enute in quelle relativesglia compilazione del 
quadro “Elementi,contabili” i cui righi, in ano 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sonòtindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruziéni per la compilazione del pre- 
sente modellosè definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 


inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (pet gli 

utenti del predetto Servizio). Per conoscete 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base, de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente ‘compilato. 
l'applicazione denominata GEIRICO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricawî dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione dél magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto aj valori minimi e massimi assu- 
mibili con rif&riménto a comportamenti nor- 
mali deglitoberatori del settore che svolgo 
no l'attività cén analoghe caratteristiche. 

Si ricordà che, in conformità al parere espres- 
so dalla Sommissione degli esperti, agli studi 
di settorerinerenti le attività professionali non- 
chéxad altri studi individuati nell’appendice 
dileristruzioni per la compilazione del model 
lofUNICO 2004, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

tamente per l'azione di accertamento. Tale 

attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 

di di settore costituiranno uno strumento di 

ausilio; 

i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano 

l'eventuale accertamento sulla base delle 
risultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
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contribuenti eviteranno ilbriedètto accerta 
mento anche nel casosin eui l'ammontare 
stimato dal nuovo studiesisulti superiore a 
quello determinato=con l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2003; 

nei confronti dei/contribuenti che non risul 
tano congrui, i ridavi o compensi derivanti 
dall'applicaZiene dello studio di settore 
approvato\alstermine della fase sperimen- 
tale poftanno essere utilizzati per effettuare 
accerfamefti in relazione a tutti i periodi di 
imposia.che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

AiSoggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
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fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici ift- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alte,a destra, 
il codice fiscale. Il numero psogréssivo del 
l'unità produttiva va indicato“solianto dai 
contribuenti che hanno tefiuto annotazione 
separata, seguendo le modalità indicate nel 
le istruzioni per la compilazione del modello 
appositamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadrevA 3éno richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e>cOntinuativi, degli associati in parteci 
pazione)e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2003. 
Con riferimento al personale dipendente, 


compresi gli apprendisti e gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro o a termine 
e i lavoranti a domicilio va, invece, indicato 
il numero delle giornate retribuite a prescin- 
dere dalla durata del contratto e dalla sussi- 
stenza, alla data del 31 dicembre 2003, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti 
a tempo parziale che tra quelli a tempo pie- 
no e va indicato, per entrambi i rapporti di 
lavoro, il numero delle giornate retribuite. 
Non vanno indicati gli associati in parteci 
pazione ed i soci che apportano esclusiva 
mente capitale, anche se soci di società fn 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i\quali 
sono versati contributi previdenziali(@e/0)pre- 
mi per assicurazione contro gli infortuni, non- 
ché i soci che svolgono la funziérte.di ammi 
nistratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i Cellaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assupfizsecondo la moda- 
lità riconducibile a/èn, progetto, programma 
di lavoro o fase di &ss0/ ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazioné della c.d. “riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigoMA01, il numero complessivo delle 
giormafe yetribuite relative ai lavoratori di- 
pefidertti che svolgono attività a tempo pie- 
nò, desumibile dai modelli DM10 relativi 
alN2003; 

—hel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47,comma |], lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel- 
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l'impresa interessata‘allatompilazione del 
modello; 
nel rigo A06, ilenumero dei collaboratori 
coordinati e continvativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07 ) nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cuitall'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovveîo7?il coniuge dell'azienda coniugale 
nofgestita in forma societaria; 

riel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
merò dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
avora per l'intero anno. Considerata, ad 


Q 


esempio, un'attivi 
dell'impresa è affi 
ratori familiari, il 


metà della giorna 


125 risultante dal 


à nella quale il titolare 
ancato da due collabo- 
primo dei quali svolge 


attività a tempo pieno e il secondo per la 


a lavorativa ed a giorni 


alterni, nel rigo in esame andrà riportato 


a somma di 100 e 25, 


percentuali di apporto di lavoro dei due 


collaboratori fami 


iari; 


nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
anto coloro che svolgono l'attività di ammi- 


nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 


c 
pio, gli amministra 


usi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 


tori assunti con contratto 


di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO04U 


Studi di. settore 


11. QUADRO B — UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


lel quadro B sono richieste informazioni relati 
ve l'unità locale e gli spazi che, a qualsiasi tito- 
lo, vengono utilizzati per l'esercizio dell'attività 
di vendita. Per individuare l'unità locale e gli 
spazi da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2003. La superficie dell'unità locale deve esse- 
re quella effettiva, indipendentemente da quan- 
o risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, ai fini dell’applicazione 

dello studio di settore in esame, la circostan- 

za che talune farmacie siano dotate di un di- 

spensario o di una succursale non rende con- 

figurabile l'ipotesi di esercizio dell'attività in 
più unità. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario 
ha iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo BO2, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo B06, il numero dei punti (o posta- 
zioni) cassa presenti nell'unità locale attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

- nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B08, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei soli spazi destinati alla ven- 
dita a libero servizio, di cui al rigo BO7. Al 
riguardo, si precisa, che per vendita a libe 
ro servizio s'intende quella che non preve» 
de l'assistenza diretta al cliente del pérso- 
nale addetto o a selfservice; 

— nel rigo B09, la superficie complèssiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo BIO, la superficie ‘complessiva, 
espressa in metri quadrati, dejslocali desti- 
nati ad uffici; 

- nel rigo BI1, la supefficie” complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a laboratorio; 

— nel rigo B12, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell’esfosizione sul fronte stra- 
dale (vetrine, vetràje e porte); 

— nel rigo B13; Gnno in cui è stato effettuato 
l'ultimo rinovè degli arredi indipendente 
mente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2003; 


— nel rigo B15, l'orario settimanale di apertu- 
ra, in considerazione della normativa regio- 
nale vigente nel territorio in cui è ubicata la 
farmacia, riportando nell'apposita casella il 
codice 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore 
o pari alle 40 ore; il codice 2, se è superio 
re alle 40 ore. Al riguardo, si precisa, che 
nel computo dell'orario settimanale di aper- 
tura della farmacia non va tenuto conto del 
servizio prestato per turno; 

nel rigo BI6, barrando l'apposita casella 
se la farmacia attua esclusivamente il servi 
zio notturno. Al riguardo, si precisa, che 
non rientrano nella fattispecie le farmacie 
che sono aperte di notte unicamente per il 
servizio di turno; 

nel rigo B17, la localizzazione della farma- 
cia, utilizzando il codice 1, se trattasi di eser- 
cizio autonomo non inserito in altre strutture 
commerciali; il codice 2, se trattasi di esen 
cizio inserito in centro commerciale al detta- 
glio; il codice 3, se trattasi di esercizio ubi 
cato all'interno di stazioni tramviarié, metro 
politane, ferroviarie, di porti ed aeroporti; 
nel rigo B18, se l'esercizio è ubicaig nelle 
vicinanze di ospedali, ASL ambulatori, 
barrando l'apposita casella; 


Dispensario/succursale 


— nel rigo B19, il numeto déi giorni di aper- 
tura nel corso del 2003; 

— nel rigo B20, la séperficie complessiva, 
espressa in metri guadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna“della merce. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nehquadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
litàdi svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 
per mansioni / profili professionali 


— nel rigo DOI1, in riferimento alla figura di Di- 
rettore di farmacia non titolare, il codice 1, 
nel caso di rapporto di lavoro dipendente; 
il codice 2, nel caso di collaboratore del 
l'impresa familiare o coniuge dell'azienda 
coniugale, di associato in partecipazione 
che apporta lavoro prevalentemente nel 
l'impresa, di collaboratore coordinato e 
continuativo che presta attività prevalente 
mente nell'impresa; il codice 3, nel caso di 
socio con occupazione prevalente nell’im- 
presa o amministratore non socio; il codice 
4, nel caso di rapporto diverso da quelli di 
cui ai sopraindicati punti 1, 2 e 3; 

nel rigo D02, nel primo campo, il numero 
dei farmacisti con rapporto di lavoro dipen- 
dente e, nel secondo campo, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desumi- 


3) 


bile dai modelli DM10 relativial 2003, se 
rattasi di lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno;=òppure il numero 
complessivo delle giarnàte retribuite dei la- 
voratori dipendentilche svolgono attività a 
lempo parziale,. determinato moltiplicando 
per sei il numera delle settimane indicate nel 
punto 12 della patfe c, sezione 1 della “Co- 
municazione “dati certificazioni lavoro di 
pendente, @ssimilati ed assistenza fiscale” 
del modelloV70/2004 semplificato; 

— nei righi dà D03 a DO5, il numero degli ad- 
detti ‘all'attività dell'impresa per ciascuna 
delle*mansioni o dei profili professionali in- 
dividuati. Al riguardo, si precisa che tra gli 
addetti all'attività dell'impresa devono esse- 
fe compresi, oltre ai lavoratori dipendenti e 
assimilati, anche coloro che non sono lavo- 
ratori dipendenti (ad esempio, coloro che 
effettuano prestazioni occasionali). Per l’in- 
dividuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un farmacista 
con rapporto di collaborazione coordinata 
e continuativa ha prestato servizio per due 
mesi ed un altro farmacista con rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa 
per altri cinque mesi, nel rigo DO4 andrà in- 
dicato il numero due; 
nei righi D06 e D07, nel primo campo, il 
numero degli addetti all'attività dell'impresa 
per ciascuna delle mansioni o dei profili 
professionali individuati e, nel secondo 
campo, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2003, se trattasi di lavo- 
ratori dipendenti che svolgono attività a 
tempo pieno ovvero il numero complessivo 
delle giornate retribuite dei lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo par- 
ziale, determinato moltiplicando per sei il 
numero delle settimane indicate al punto 12 
della parte c sezione 1 della “Comunica 
zione dati certificazioni lavoro dipendente, 
assimilati ed assistenza fiscale” del modello 
770/2004 semplificato. 

AI riguardo, si precisa che tra gli addetti al 
l'attività dell'impresa devono essere compre- 
si, oltre ai lavoratori dipendenti e assimilati, 
anche coloro che non sono lavoratori dipen- 
denti (ad esempio, coloro che effettuano pre- 
stazioni occasionali). Per l'individuazione del 
numero si devono sommare tutti gli addetti al- 
l’attività dell'impresa, indipendentemente dal 
periodo di tempo per il quale hanno prestato 
attività nel corso dell'anno. Ad esempio, se 
un addetto al magazzino ha prestato servizio 
per due mesi ed un altro addetto al magazzi- 
no per altri cinque mesi, nel rigo DO7 andrà 
indicato il numero due; 


Aree di offerta 


— nei righi da D08 a D18, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
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elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Altri servizi offerti 


— nei righi da DI9 a D23, barrando una o 
più caselle, la tipologia dei servizi offerti; 


Tipologia di attività 


— nei righi da D24 a D30, per ciascuna tipo- 
logia individuata, la classificazione della 
farmacia, barrando l'apposita casella. Al ri- 
guardo, si precisa che rientrano nella tipo- 
logia delle farmacie indicate nei righi D24, 
D26 e D28, quelle previste dalla Legge 8 
marzo 1968, n. 221 e dalla Legge 2 apri 
le 1968, n. 475; rientrano invece, nella ti- 
pologia delle farmacie pubbliche (rigo D30) 
quelle di proprietà dei Comuni, delle Azien- 
de Municipalizzate, delle Aziende Speciali, 
oppure di società miste pubblico privato, co- 
stituite ai sensi dell'art. 12 della Legge 8 no- 
vembre 1991, n. 362 e dell'art. 12 della 

legge 23 dicembre 1992, n. 498. 

Si fa inoltre presente che, come già preci- 

sato nella circolare n. 54 dell'Agenzia del 

e Entrate del 13 giugno 2001, ai fini del 

a corretta attribuzione al cluster di appar- 

enenza, le farmacie dotate di dispensario 

o di dispensario o di succursale] devono 

omnire l'indicazione barrando sia la casel- 

a relativa alla tipologia di appartenenza 

rigo D24, “farmacia urbana” ovvero rigo 

D26, “farmacia rurale” ovvero rigo D28, 

“farmacia rurale sussidiata”) sia la casella 

relativa alla presenza di dispensario o di 

succursale. 

Ad esempio, nell'ipotesi di una farmacia ru- 

rale dotata di dispensario, vanno barrate 

ambedue le caselle corrispondenti ai righi 

D26 e D27; 


Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 
del TUIR 


— nei righi da D31 a D36, l'ammoniàré dei 
ricavi di cui alle lettere a) e b)xdell'art. 53 
del TUIR, distinti per ciascuna délle moda- 
lità elencate. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D31, i ricavi derivariti dall'incasso 
del ticket [sia per quanto?figuarda la quota 
ricetta che la quoten percentuale] e dalla 
vendita di medicinatixe di altri prodotti ad 
esclusione dei ritavi ‘derivanti dalla emis- 
sione di fatture (righi'Ìda D34 a D36] e quel 
li relativi al rapporto con il SSN (righi D32, 
D33 e D3Z); 

— nel rigo D32}'importo delle distinte conta- 
bili riepilbgative di competenza dell'anno 
2003, al netto del ticket riscosso (sia per 
quanioriguarda la quota ricetta che la quo- 
ta\pergentuale) e dello sconto praticato al 
SSN [ai sensi dell'art. 1, comma 40, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662); 


— nel rigo D33, l'importo del ticket riscosso 
sia per quanto riguarda la quota ricetta che 
la quota percentuale; 

— nel rigo D34, i ricavi conseguiti dalla ven- 
dita dei soli farmaci o prodotti veterinari e 
per i quali è stata emessa fattura nel corso 
del 2003; 

— nel rigo D35, i ricavi conseguiti dalla ven- 
dita dei soli farmaci o prodotti relativi al 
l'assistenza integrativa (nomenclatore) per i 
quali sia stata emessa fattura alla Regione 
nel corso del 2003. Rientrano ad esempio, 
in tale rigo, i ricavi derivanti dalla vendita 
di prodotti per l'incontinenza, di siringhe 
per diabetici, di prodotti dietetici, ecc.; 

— nel rigo D36, i ricavi conseguiti dalla vendi 
ta dei soli farmaci o prodotti per quali è stà- 
ta emessa fattura, non rientranti nei préte 
denti righi D34 e D35. Vanno indicati in ta- 
le rigo, ad esempio, i ricavi derivanti\dalla 
vendita di farmaci o prodotti destindti agli ar- 
madi farmaceutici di navi, fabbriche, ‘ecc.; 


Altri dati 


- nel rigo D37, indicaré l'importo dello 
sconto praticato al SSN (gi'sensi dell'art. 
1, comma 40, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662), faceftdo riferimento alle 
distinte contabili/ftepilogative considerate 
nel precedente figo /D32; 

— nel rigo D38, indicare l'importo complessi 
vo [costo di acduisto) dei farmaci resi e/o 
distrutti restituiti all’Ass. Inde, senza tener 
conto dell'eventuale indennizzo percepito; 


Modalitàdi acquisto 


— néi righi da D39 a DA42, distintamente per 
cioscuna delle modalità di acquisto elenca 
tey la percentuale delle spese sostenute per 
Yacquisto dei prodotti destinati alla vendita, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti di cui al rigo FO9 del quadro de- 
gli “Elementi contabili”. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D39, la percentuale di acquisti ef 
fettuati direttamente presso le ditte produttrici; 

— nel rigo D40, la percentuale dei soli acqui- 
sti effettuati presso i distributori intermedi di- 
versi da quelli indicati nel rigo D42; 

— nel rigo D41, la percentuale di acquisti di- 
retti di prodotti parafarmaceutici effettuati 
presso le ditte produttrici; 

— nel rigo D42, la percentuale dei soli acqui- 
sti effettuati presso società o cooperative tra 
farmacisti diversi da quelli indicati nel rigo 


DA40; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D43, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti “supercondo- 
mini” (pluralità di condomini con proprietà 


6 


__ 84 


o consorzi, addebitàte per la gestione di 
beni comuni e perla prèstazione dei servi- 
zi custodia dei pareheggi, pulizia di locali 
comuni, cura deigiardini, ecc.); 

— nel rigo D44,\bartando l'apposita casella, 
nel caso di. farmacia privata gestita dagli 
eredi del itglare deceduto. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nelquadro E sono richieste informazioni rela- 
tive.glla misura espressa in metri lineari e in li 
tririghi E01 ed E02), al numero (righi da E03 
ad E12) e alla presenza (rigo E13), dei beni 
strumentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi 
titolo alla data del 31 dicembre 2003. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
o nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
n particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
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ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze finò» 

i relative ad opere, forniture e servizisdi.du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle ripfanenze fina- 

i relative ad opere, fomiture e seîvizi di du- 

rata ultrannuale in corso di es&suzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60acomma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa.che-l'ammontare in- 
dicato in questo rigo é*%anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavoraziéni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si devestener conto dei costi di acquisto 

relativi Gi generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 

ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 


pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e) 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi deVòno in 
tendersi quelle aventi per contenuto/prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro eséeuzione, 
siano impiegati beni, materie prime»o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotràsporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese pér l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai.barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento XHella loro attività (ad esempio, 
per il layggiv'e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti, peMfacquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
allé,SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sfixsostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
cesti sostenuti per il pagamento delle scom- 
Messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 

e, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 

e tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
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eventuali contributi di térzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, «escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili gi»sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, denindicare nel registro 
dei beni ammorfizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto aiéfirì IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazionitg/norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni*di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il Costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 


quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
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ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 


In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all'atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese! 
da un medico che effettua i prelievi; da Un 
abbricante di mobili per un progetto fèa- 
izzato da un designer. Si considerano al 
resì, spese direttamente afferenti all'àlfività 
esercitata, quelle sostenute da sécietà di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 

on possono, invece, essefe.considerate 
spese direttamente afferefiti/ all'attività 
quelle sostenute, ad esempiò, per le pre- 
stazioni di un legale chè ha\assistito il con- 
ribuente per un procediménto giudiziario, 
né quelle sostenute\per prestazioni rese 


scali; non comprefidonò, invece, quelle 
sostenute, ad esempio7 per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese percilaffasporto dei beni vanno 


considerate \solo se non sono state com- 
prese nel.costo degli stessi beni quali one- 
ri accessofi; 


— non si tienè&conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corchesl'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno compre- 


se le spese sostenute nel periodo d'im- 
posta per qualsiasi tipo di fonte energe- 
tica (energia elettrica, metano, gasolio, 
ecc) utilizzata per consentire lo svolgi- 
mento del processo produttivo, con 
esclusione delle spese per il riscalda 
mento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
presentanti di commercio). Si fa presente, Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
infine, che non vanno computate nel valo- derati per la determinazione del “Costo 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- per la produzione dei servizi” da indicare 
dicate)a rigo F13 “Spese per acquisti di al rigo F10; 

sevizi *Yquali, ad esempio, quelle corri —— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 


nell'esercizio di gn/gttività d'impresa (per- 
anto non vannarcorisiderate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 


ste ai lavoratori che hanno cessato l'at sposte ai professionisti per la tenuta della alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
ività, eventualmente dedotte in base al cOntabilità; del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
criterio di cassa; —/nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, Sfenute per l'acquisto di servizi inerenti al produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
diverse da quelle di lavoro dipendente l'amministrazione; la tenuta della contabi- vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 


cioè quelle sostenute per i lavoratori al- 
onomi, i collaboratori coordinati e contîè 
nuativi, compresi quelli assunti nella.mo- 
dalità c.d. a progetto, programma òffa- 


lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 


se di esso, ai sensi degli artt. 6 1(e ss) del gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276yîin at 


nati all’autotrazione. 
vazione della c.d. “riforma. Biagi”, Con riferimento a tale elencazione, da in- 
ecc.), direttamente afferenti: l'attività eser- 


tendersi tassativa, si precisa che: 
citata dal contribuente, comprensive del 
e quote di indennità dikfine rapporto dei 
collaboratori coordinati Ve continuativi 
maturate nel periodoxdivimposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai cob 
aboratori che,hànno cessato l'attività, 
eventualmente*dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel compuio delle spese per prestazioni di 
lavoro discuîvai punti precedenti anche i 
costi sosfehuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal tertitorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
bérazibne coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 62, com- 
ma l-ter, del TUIR. 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
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Non si deve tenere conto, invece: 


— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
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marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso [ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; la 
gestione di concessionarie superenalot- 
to, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 107) 

— la vendita di schede e ricariche. telèfoni 

che, abbonamenti, biglietti eessetè per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionàtrie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollofàutòy canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con jGppositi provvedimenti. 

I ricavi da indicaf@in Questo rigo vanno con- 

siderati per l'entità ’dell'aggio percepito e 

del ricavo al-neità del prezzo corrisposto al 

fornitore deìbehi, indipendentemente dalle 
modalità (con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di Una 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'àrt. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menziéngto com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità cofiseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicu- 
rativa, per la perdita o il darneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA, 

— nel rigo F18, ai sefisi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di berli e delle prestazioni di ser- 
vizi effettfaté nell'anno, registrate o sogget 
te a registraZione, tenendo conto delle va- 
riazioni diéui all'art. 26 del citato decreto; 

— nelrigoYF19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni effettuate nell'anno 2003, che han- 
noWdato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
l&imposte sui redditi, quali: 
operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo dell’ 
VA relativa alle operazioni di intrattenimento 
di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X — ALTRE ‘INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di séttéîe in modo tale da rettifi 
care il peso di alcufie variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da questtanno, il quadro X deve essere com- 
pilato de tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
Congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni 

di applicazione per l'esecuzione dei calco- 

i che vanno effettuati per determinare l'en- 

ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 

nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 

di tali riduzioni, il quadro degli elementi 

contabili va compilato con l'indicazione 

dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver- 
se da lavoro dipendente e afferenti l’attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 

la tabella n. 1. 


16. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richieste informazioni rela- 
tive ai dati utili per l'aggiornamento dello stu 
dio di settore. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo Z01, l'ammontare complessivo 
dei ricavi derivanti dalla vendita di far- 
maci EMEA e di mutuo riconoscimento ef- 
fettuati al SSN. 
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DEL MODELLO SMO4U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla da 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di a 
prendistato nel corso dell’anno 2003). 


Tri] 


Tril2 


qQaoda 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


(6-0) 16-4) 
e * 76 
2 


{ | 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
(T4:=5)(14-9% 
FLO 
% app = 30% x = 15% 
£ 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pati a,euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in fdatà, 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa penalavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14; 


TriTOh, 20 trimestri 
Tia O trimestri 
TIN2° 2 trimestri 
(20-00). [202 
90. * 20! 
% app = 30% x 7 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 Q 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5) 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 
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AGENZIA 
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UNITÀ DI WENDITA 


52.31.0 Farmacie 


QUADRO A gionale rette 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 4 A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività TE 
A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività B93 Provincia 
di vendita BO4 Potenza impegnata Kw 
BO5 Punti cassa Numero 
BO6 Punti cassa attrezzati con lettore codici a barre Numero 
B07 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B08 Spazi destinati alla vendita a libero servizio di cui al rigo BO7 Mq 
BO9 Locali destinati a magazzino Mq 
BIO Locali destinati ad uffici Mq 
B11 Locali destinati a laboratorio Mq 
B12 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B13 Annoincui è stato effettuato l’ultimo rinnovo degli arredi 
B14 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B15 Orario settimanale di apertura esclusi i turni (1 = fino a 40 ore; 2 = oltre) 
B16 Servizio notturno (con esclusione del turno) Barrare la casella 
B17 Localizzazione (1= autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 
3 = esercizio ubicato all'interno di stazioni tramviarie metropolitane, ferroviarie, di porti ed aeroporti) 
B18 Esercizio ubicato in prossimità di ospedali, ASL, ambulatori Barrare la casella 
Dispensario/succursale 
B19 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B20 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
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QUADRO D Addetti all’attività dell'impresa distribuiti per mansioni/profili professionali 


Elementi Direttore di farmacia (non titolare): 


nea ;tà 1 = con rapporto di lavoro dipendente; 
Sanita DO1 2= collaboratore dell'impresa familiare o coniuge dell'azienda coniugale, associato in partecipazione che apporta lavoro 
prevalentemente nell'impresa, collaboratore coordinato e continuativo che presta attività prevalentemente nell'impresa ; 


3 = socio con occupazione prevalente nell'impresa o amministratore non socio; 
4 = con rapporto diverso da quelli di cui ai sopraindicati punti 1), 2) e 3). 


DO2 Farmacisti con rapporto di lavoro dipendente Nomere Nomero giotmale 
D03 Farmacisti collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Numero 
DO4 Farmacisti con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa Numero 
DO5 Farmacisti associati in partecipazione Numero 
DO6 Impiegato di concetto aes Numero giornate 
D07 Addetti al magazzino es Numero giornate 


6 Percentuale 
Aree di offerta sui ricavi 


DO8 Prodotti etici % 
DO9 Prodotti OTC farmaci da automedicazione % 
DIO Prodotti cosmetici e di profumeria % 
D11 Prodotti parafarmaceutici % 
D12 Prodotti veterinari % 
D13 Prodotti omeopatici % 
D14 Prodotti galenici % 
D15 Prodotti dietetici % 
D16 Fitofarmaci % 
D17 Articoli per l'infanzia % 
D18 Articoli sanitari % 
TOT = 100% 
Altri servizi offerti 
D19 Servizio di misurazione della pressione sanguigna Barrare la casella 
D20 Test diagnostici di prima istanza (autoanalisi) Barrare la casella 
D21 Servizio di prenotazione esami Barrare la casella 
D22 Servizio di noleggio strumenti e apparecchi medicali Barrare la casella 
D23 Produzioni di laboratorio Barrare la casella 
Tipologia di attività 
D24 Farmacia urbana Barrare la casella 
D25 - dotata di dispensario o succursale (vedere istruzioni) Barrare la casella 
D26 Farmacia rurale Barrare la casella 
D27 - dotata di dispensario (vedere istruzioni) Barrare la casella 
D28 Farmacia rurale sussidiata Barrare la casella 
D29 - dotata di dispensario (vedere istruzioni) Barrare la casella 
D30 Farmacia pubblica Barrare la casella 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
D31 Cassetto ,00 
D32 Importo distinte contabili riepilogative al netto del ticket e dello sconto praticato al SSN ,00. 


Importo del ticket 
(quota di partecipazione alla spesa farmaceutica: sia quota ricetta che quota percentuale) 00 


D33 


D34 Veterinaria (fatture) ,00 

D35 Nomenclatore (fatture) ,00 

D36 Altre fatture ,00 
Altri dati 

D37 Sconto praticato al SSN ,00 

D38 Prodotti distrutti / farmaci restituiti all’Ass. Inde 00 


(segue) 
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AGENZIA 
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Modello SM04U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 
(segue) 
QUADRO D Percentuale sul totale 
Elementi Modalità di acquisto degli acquisti 
ea NA D39. Acquisto diretto dal produttore % 
ell'attività D40 Acquisto tramite grossisti % 
DA41 Acquisto diretto del parafarmaco dal produttore % 
DA42 Società o cooperative di farmacisti % 
Altri elementi specifici 
D43 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
D44 Comunioni ereditarie Barrare la casella 
QUADRO E EO1 Scaffali e stigliature Metri lineari 
Beni strumentali E02 Sistemi di refrigerazione Litri 
E03 Apparecchi per la misurazione automatica della pressione, della vista e per test diagnostici di prima istanza Numero 
E04 Personal computer Numero 
EO5  Server(unità centrali) Numero 
E06 Video terminali Numero 
E07 Apparecchi per aerosol, ecc. Numero 
E08 Bombole di ossigeno Numero 
EO9 Sistema automatico per l'elaborazione di sistemi dietetici Numero 
E1O Bilancia pesa neonati Numero 
E11 Distributori automatici Numero 
E12_ Bilancia elettronica Numero 
E13 Attrezzature per la realizzazione di preparazioni galeniche magistrali Barrare la casella 
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UNICO CODICE FISCALE 


2004 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM04U 


NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


Contabilità 
ordinaria 
per opzione 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 ,00 
F1I5 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari 00 

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 

(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
Z0O1 Ricavi derivanti dalla vendita di farmaci EMEA e di mutuo riconoscimento 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SMO6A 


52.443 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici, apparecchi radio, televi- 
sori, lettori e registratori di dischi e nastri; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di dischi e nastri. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMOGA 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 
dio di settore SMOGA va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B— Unità locale destinata all'attività 

di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono es- 
sere comunicati senza considerare eventuali 
variazioni fiscali derivanti dall’applicazione 
di disposizioni tributarie, in quanto il dato ri- 
levante è quello risultante dalle scritture con- 
tabili. Viceversa, i dati contabili da indicare 
nel quadro F e nel quadro X devono essere 
forniti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall’applicazione di 
disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essefe®utiliz- 
zata con riferimento al codice di affività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indieazione. La mo- 
difica del codice dell'attività @conomica, de- 
rivante dall’applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

tabella ALESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in forméiorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sullo»stesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


(o) 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di articoli per l’il- 
luminazione” - 52.44.3; 

“Commercio al dettaglio di elettrodomestici, 
apparecchi radio, televisori, lettori e registrato- 
ri di dischi e nastri” — 52.45.1; 

“Commercio al dettaglio di dischi e nastri” — 
52.45.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 


] 


2004, ai sensi dell'art. 35%3°}omma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, ny633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni» Si ricorda che 
non è, invece, necessariata dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in/possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. È sufficiente, in tal caso, 
che il codicé tiggardante l'attività divenuta 
prevalente si@indicato nel modello per la co- 
municaziéne dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativo quadro per la de- 
erminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro adionomo (RE, RF, RG). 
| Médello può essere, altresì, utilizzato dai 
$oggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell’applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
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1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 

ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza. 
zioni amministrative necessarie per l6 
svolgimento dell'attività, a condizionè 
che le stesse siano state tempestivamen- 
te richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di }icer- 
ca propedeutica allo svolgimento di/altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca nen tonsenta di 
per sé la produzione di bèni,e servizi e 
quindi la realizzazione(dì proventi; 

c) il periodo in cui si è verificatà l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anmiora causa della ri- 
strutturazione dei locali .\In questa ipotesi è 
però necessario chela ristrutturazione ri- 
guardi tutti i lofali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in @uiskimprenditore individuale o 
la società4hanho affittato l'unica azienda; 

e) il periodaintevi il contribuente ha sospeso 
l'attività “ti, fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Indystrier Artigianato e Agricoltura. 

Sonò, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 
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— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, /Spcietà consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese sogie o associate; 

b] società cooperative cbstituite da utenti non 
imprenditori che\gperano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con rifefimento alle attività per le quali so- 
no siGiti approvati i relativi studi di settore a 
decortere dall'anno 2003 (vedere nell'ap- 
pentdice alle istruzioni per la compilazione 
del=modello UNICO 2004 l'elenco degli 
siùdi approvati con decorrenza dal 1° gen 
niaio 2003), è previsto che gli stessi non si 
applicano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
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non si configurano le féitispècie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 4) 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di anhotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate corariferimento agli studi di settore in 
vigore antec&dentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi.di settore in vigore antecedentemente 
al/1° gennaio 2003 


Parli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B;  SG75U;  SG76U; 
SGZ7ZZU;  SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U; SG89U; SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SMO03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;. SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SM46U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI8A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
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tore relativamente ai diversi punti di produzio- 

ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 

citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2003, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica: 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione dégli 
studi di settore all'insieme delle attività o dèi 
punti di produzione e/o di vendita pereisquali 
sia stata tenuta annotazione separata» 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi settore si tiene 
conto di variabili di naturà S6Niabile ed extra- 
contabile. Tali variabili@seno' individuate nei 
decreti di approvazione deî singoli studi di set 
ore. Le istruzioni pertesdeterminazione del va- 
ore delle variabilikdi tipo contabile sono con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementitcontabili” i cui righi, in ano 
ogia con ifcampi del prodotto informatico 
GE.RI.CO*» soné individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 


dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell’infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia(del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra= 

te.gov.it e dal Servizio telematico per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an 

che rivolgersi agli uffici locali) dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà/essere pre- 
sentato il modello debitameniètompilato. 
l'applicazione denomindta GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordin&; 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempié, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano' l*attività svolta dal contribuen- 
te, rispette. dî valori minimi e massimi assu- 
mibili c@fì rifefimento a comportamenti nor- 
mali deglivoperatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si rigordarche, in conformità al parere espres- 
so dallò Commissione degli esperti, agli studi 
di‘settòre inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
allé istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

tamente per l'azione di accertamento. Tale 

attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 

di di settore costituiranno uno strumento di 

ausilio; 

i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

tante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l’e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
tanze dello studio di settore che verrà ap 
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provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui. l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta pef.il’periodo d'imposta 2003; 
nei confronti dei tontribuenti che non risul 
tano congruiNiricavi o compensi derivanti 
dall'appliéàzione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accettamenti in relazione a tutti i periodi di 
impòsia che si sono succeduti nel periodo 
Spérimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislati- 
vo 9 luglio 1997, n. 241, così come intro- 
dotto dall'articolo 1, comma 1, del decreto 
legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, i re- 
sponsabili dell'assistenza fiscale dei centri 

costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, 

comma 1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] 

e i soggetti abilitabili alla trasmissione tele- 

matica delle dichiarazioni indicati alle let- 

tere a) e b) del comma 3, dell'articolo 3, 

del Decreto del Presidente della Repubblica 

22 luglio 1998, n. 322 e successive mo- 

dificazioni (professionisti abilitabili), posso- 

no rilasciare, su richiesta dei contribuenti, 
l'asseverazione prevista nel comma 1, lett. 

b), dello stesso articolo. A tal fine, i predet 

ti soggetti devono verificare che gli elemen- 

ti contabili ed extracontabili comunicati al- 

l'Amministrazione finanziaria nei modelli di 

dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applica- 

zione degli studi di settore corrispondano a 

quelli risultanti dalle scritture contabili e da 

altra idonea documentazione. Dovrà, ad 
esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 
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— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 

ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l’asseverazione di cui all'art. 35, 
comma 1, lettera b), del citato decreto legisla- 
tivo n. 241 del 1997 viene attestata la con- 
gruità dell'ammontare dei ricavi o dei compen- 
si dichiarati a quelli determinabili sulla base de- 
gli studi di settore ovvero le cause che giustifi- 
cano l'eventuale scostamento. Possono essere, 
altresì, attestate le cause che giustificano un'in- 
coerenza rispetto agli indicatori economici in- 
dividuati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare 
l'asseverazione devono, quindi, essere con- 
giuntamente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la nof 

coerenza economica rispetto agli indici in 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in-alté a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato sltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annofàzione separa 
a, seguendo le modalitàviàaicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predispostoxOccorre indicare, inol 
re, barrando la relativa casella, il codice del 
‘attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo=3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel (quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 


nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2003. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2003, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associativin 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci\dî*to- 
cietà in nome collettivo o di societàtin atco- 
mandita semplice. Si precisa che/on posso 
no essere considerati soci di cépitale quelli 
per i quali sono versati contribgtiyprevidenzia- 
li e/o premi per assicurazione centro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svelgonò la funzione 
di amministratori della soGietà' 


ATTENZIONE 

Si fa presente che/fra.i \collaboratori coordi 
nati e continuativi tlevono essere indicati an- 
che i collaboratori, assunti secondo la moda- 
lità riconducibile/G un progetto, programma 
di lavoro o fase/di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 [dituazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In pafticolàre, indicare: 

— nél rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
Sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

? nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2003; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
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comma |, lett. cis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemetite nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06,.il numero dei collaboratori 
coordinati e Sontihuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero denncellaboratori dell'impresa familia 
re di Wvimall'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovveroyil coniuge dell'azienda coniugale 
ion gestita in forma societaria; 
helrigo A08, nella prima colonna, il nu 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
o di lavoro effettivamente prestato dal per 
sonale indicato nella prima colonna di cia- 
scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af- 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora 
iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 
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11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALLA ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2003. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i a laboratorio per le riparazioni; 

— nel rigo B08, se nelle vicinanze dell'unità 

ocale sono presenti aree adibite a par 

cheggio, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo BO9, il numero dei giorni di aper- 

ura nel corso dell'anno; 

— nel rigo B10, se si tratta di esercizio inseri- 

o in centro commerciale al dettaglio, bar- 

rando l'apposita casella; 

— nel rigo B11, se l’unità locale è ubicata in 

zona pedonale, barrando l'apposita casel- 

a. Si precisa che se la zona in cui è situa- 

o l'esercizio commerciale viene chiusa al 

raffico per un periodo non superiore a sei 
mesi nell'anno, la suddetta casella non de 
ve essere barrata; 

— nel rigo B12, l’anno in cui l'impresa ,ifte- 
ressata alla compilazione del modello là 
iniziato l’attività nell'unità locale presa,in 
considerazione. 


Strutture non annesse all’unità/locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni relative ai diversi lacali e spazi, non 
annessi all'unità locale(destinata alla vendita 
(punto vendita), che sono utilizzati per l'eser- 
cizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B13,/a somma di tutte le superfici, 
espresse in_mètti quadrati, relative ai locali 
e agli spazi dèsfinati a magazzino e/o de- 
posito della*mérce e/o di attrezzature varie; 
— nel rigo,B14, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi destinati ad uffici; 


— nel rigo B15, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai loca- 
li e agli spazi destinati a laboratorio per le 
riparazioni. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D12, i prodotti merceo- 
logici venduti, barrando le corrispondenti 
caselle; 


Servizio di consegna a domicilio 


— nel rigo D13, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio con il personale del- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello, barrando l’apposità, casélla; 

— nel rigo D14, se viene effettuato’ servizio di 
consegna a domicilio affilato a terzi ester- 
ni all'impresa, barrando l'apposita casella; 


Altri dati 


— nel rigo D15, se l'esercizio offre alla clien- 
tela la possibilità di predisporre “liste di 
nozze”, barfandé la relativa casella; 

— nel rigo DI 6; se la gestione del magazzino 
merci è infoftatizzata, barrando l'apposita 
caselld; 

— nel rigo.D17, se viene effettuato servizio di 
assistenza postvendita, con personale pro- 
prio © affidato a terzi esterni all'impresa, 
barrando la relativa casella; 

nel rigo D18, con riferimento ai ricavi 
complessivamente conseguiti, la percen- 
tuale di ricavi derivanti dalle vendite di 
prodotti a marchio effettuate per mezzo di 
“corner” allestiti all'interno degli esercizi 
commerciali; 

— nel rigo D19, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D20 a D23, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale delle spese sostenute per l'acquisto 
delle merci, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 
— nei righi da D24 a D26, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa, bar 


rando la relativa casella; 


d 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D27, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli/sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, he } gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa; 

— nel rigo D28, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, prapaganda e rappresentanza 
di cui all'&ritolo 74, comma 2, del TUIR 
approvàio con D.P.R. n. 917 del 1986, 
senza tenef conto, per le spese di rappre- 
sentanza/ dei limiti di deducibilità previsti 
da tàle disposizione, nonchè quelle soste- 
Nufe per la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi seguenti sono richieste informazio- 

ni relative ad alcuni mezzi di trasporto pos- 

seduti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 

svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 

cembre 2003. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D29, il numero di autovetture così 
come definite dalla lettera a), dell'articolo 
54, comma 1, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 (Codice della strada 
e successive modificazioni); 

— nel rigo D30, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati ri- 
evanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previ 
ste dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese 
e i componenti negativi relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, ciclomotori e motocicli uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal- 
l'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
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quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavoratf, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1% 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e selwizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, tom- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopélio, valori 

bollati e postali, marche assteusative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ric&riche telefoni 

che, abbonamenti, bigliatt e tessere per i 

mezzi pubblici, viaeard,ytessere e biglietti 

per parcheggi), nonche delle rimanenze fi- 
nali relative ai e@rburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettlata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contràtti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio 

videomagpnetici; 

— nel rigo»F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali, reldtive a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisfo 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad\esèm- 
pio, schede e ricariche telefonicheKabbbna- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pùbblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto rélativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendità è effettua- 
ta dagli esercenti impiarfti \di) distribuzione 

stradale di carburanti Gi béni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti 
matori di giornali, di libfire di periodici, an- 
che su supporti audiovitleomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla préduzione dei ricavi che ori- 
inano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di ‘Questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che Ufigdardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tàsse di concessione governativa, alla tas: 
saNger lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
inegenere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costì sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
te, la produzione del servizio. 
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le spese per consumi di,enèrgia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare alsrigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi sIuttavia, qualora in contabi 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente Utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano’state rilevate separatamente da 
quelle sostenùte per l'energia non direttamen- 
e utilizzato” nell'attività produttiva, le prime 
possonoressere collocate in questo rigo. A ti- 
oléresemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed. energia elettrica per “usi civili” e contabi 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
e tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
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gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi eper 
i premi Inail, rese da lavoratori dipet 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbian®, pre- 
stato l'attività per l'intero anno per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaté o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza=mattrate nell'an- 
no, nonché delle pattèetipazioni agli uti 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cagsa 

2. le spese pemaltté prestazioni di lavoro, 
diverse da “uelle di lavoro dipendente 

{cioè quelle\sostenute per i lavoratori au- 

tonomt iNedllaboratori coordinati e conti- 

nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 


D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 
vazione della c.d. “riforma Biagi”, 
ecc.], direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per lokde- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta 
zioni di lavoro direttamente afferenti.all'atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori \al}di fuori 
dell'esercizio di un'attività commérciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l’attività svolta\dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretto influenza sulla 
capacità di produrre licavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio,/quelle sostenute: da 
un'impresa edile pér un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio.diNapalisi per le prestazioni rese 
da un medido)che effettua i prelievi; da un 
abbricgrite di mobili per un progetto rea- 
izzato: dayun designer. Si considerano al 
resì, sbese direttamente afferenti all'attività 
esércitata, quelle sostenute da società di 
persorie per il pagamento dei compensi ai 
seci' amministratori. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
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Con riferimento a tale elénca2ione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto@di servizi inerenti 

all'amministrazioneanòn includono le spe- 

se di pubblicità, \le spese per imposte e 

asse, nonché, le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli)di cancelleria. Rientra 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioNiNattribuite dalle case mandanti 
agli ageritirertappresentanti di commercio 

e quelle ditribuite dagli agenti di assicu- 

raziòne i propri sub-agenti. Sono, inok 

re compresi i compensi corrisposti agli 

GMministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

Sle spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo FO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 
presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 
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Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi\con- 

seguiti, indipendentemente dal regîme di 

contabilità adottato e dei proventi.realizza- 

ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività, di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburanit&” 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianfi“di distribuzione strada- 

e di carburantî? 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali dislibri e di periodici, anche su 

supporti mideomagnetici; 

— la vendita dirvalori bollati e postali, generi 

di monòfolio, marche assicurative e valori 

similari biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la-gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, jotosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 


mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
ti per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuéhte 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggio 
ricavi fissi e di compilare il present&modello 
escludendo tali costi da quelli indieati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito)aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO‘in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che*fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini det 
l'applicazione degli, stidi di settore nei con- 
fronti delle attività, diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui allelettere a), b] e c) del comma 1 del 
l'at. 58 del TUIR, evidenziando nell'ap- 
posite spazio quelli di cui alla lett. d) del 
megzionato comma 1] dell'art. 53 (inden- 
nità conseguite a titolo di risarcimento, an- 
the in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui origina- 
no ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

l’IVA sulle operazioni imponibili; 
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— nel rigo F21, l'amméhiare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 746% comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lorde delle detrazioni); 

— nel rigo F22, liammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessiohi)di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività sepàrate di cui all'art. 36, ultimo 
comma del D.P.R. n. 633/72; 

— divari regimi speciali per i quali risulta 
detràibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trettenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di tali 
riduzioni, il quadro degli elementi contabili 
va compilato con l'indicazione dei valori al 
lordo delle riduzioni. Ad esempio, in presen- 
za di spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l’attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spet 
tante a seguito dell'applicazione del corretti 
vo per gli apprendisti. 


| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale del 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenu 
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per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da Z01 a Z19, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 


merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100. Per calcolare le suddet 
te percentuali, è necessario prendere a ba- 
se i ricavi complessivi al netto degli even- 
tuali ricavi fissi conseguiti con le vendite di 
servizi telefonici prepagati; 


Servizi telefonici prepagati 
— nel rigo Z20, l'ammontare complessivo dei 


ricavi lordi derivanti da attività di vendita a 
ricavo fisso di servizi telefonici prepagati 


(quali, ad esempio, le ricatiche telefoniche, 
le carte, ecc.). Si precisa che i proventi in- 
dicati in tale rigo nonavanno presi in consi 
derazione per verificare it limite di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 
(euro 5.164.569). 


Mezzi di trasporto 


— nei righi dZ21 a Z23, per ciascuna clas- 
se di mezzi di trasporto individuata, il nu- 
mero! degli automezzi posseduti e/o dete- 
nutta qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
aftività alla data del 31 dicembre 2003. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tri] è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprend 
stato nel corso dell'anno 2003); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
Trilot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


7505 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6 — 4) 
LI 
6 6 
2 


| 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dayutilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a guro 8/263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista cén un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in\data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. J4 trimestri 
Tril Satpimestri 
Tril2Z, 7° trimestri 
pesa Herek 
14 * 14 


= 15% 


% app ==30% x 
Z 


Lé Spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
hella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
eee ESzi. 
do 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0) 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) z 25,0% 
01/04/2003 (0) to) 22,5% 
01/01/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 e) 10,0% 
01/04/2002 3 le) 7,5% 
O4/0%7 2002 4 e) 5,0% 
1/40/2001 5 e) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO 
2004 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6A 


NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 


52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 


52.45.2 Commercio al dettaglio di dischi e nastri 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici, apparecchi radio, televisori, lettori e registratori di dischi e nastri 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nome cai 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5. Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Locali destinati a uffici Mq 
B07 Superficie adibita a laboratorio per le riparazioni Mq 
BO8 Presenza, nelle vicinanze, di aree destinate al parcheggio Barrare la casella 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B10 Localizzazione in centro commerciale al dettaglio Barrare la casella 
B11 Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B12 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B13. Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B14 Locali destinati ad uffici Mq 
B15 Locali destinati a laboratorio Mq 
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UNICO Ca 
2004 LJIJIIJL4} po 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI WENDITA 


QUADRO D Prodotti merceologici venduti 
Elementi DO1 Elettrodomestici Barrare la casella 
sana DO2 Casalinghi Barrare la casella 
ell'attività D03 Articoli da regalo (oggettistica) Barrare la casella 
DO4 Dischi, nastri, videocassette, compact disc, DVD Barrare la casella 
DO5 Mobili Barrare la casella 
DO6 Strumenti musicali Barrare la casella 
DO7 Macchine per cucire e per maglieria Barrare la casella 
DO8 Cristallerie e vasellame Barrare la casella 
DO9 Apparecchi radio TV Barrare la casella 
DIO Illuminazione, materiale elettrico Barrare la casella 
D11 Complementi di arredo Barrare la casella 
D12 Telefonia e servizi aggiuntivi Barrare la casella 


Servizio di consegna a domicilio 


D13 Effettuato con personale proprio Barrare la casella 
DI14 Effettuato da terzi Barrare la casella 
Altri dati 
D15 Liste di nozze Barrare la casella 
D16 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D17 Servizio di assistenza post-vendita Barrare la casella 
D18 Ricavi derivanti dalla vendita tramite "corner" % 
D19 Vendite con emissione di fattura ,00 
Modalità di acquisto gna 
D20 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D21 Acquisto da gestori di servizi di telefonia cellulare % 
D22 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D23 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D24 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
D25 In franchising Barrare la casella 
D26 Affiliato Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D27 Costi spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D28 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Mezzi di trasporto 
D29 Autovetture Numero 
D30 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
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UNICO CODICE FISCALE 


2004 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6A 


NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


Contabilità 
ordinaria 
per opzione 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Bir proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 

(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
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UNICO CAO 
2004 LJJJIIJL{L4} pn 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI WENDITA 


QUADRO Z Percentuale 
Dati complementari Prodotti merceologici venduti (leggere attentamente le istruzioni) sui ricavi 
Z01 Grandi elettrodomestici (frigoriferi, lavatrici, climatizzatori, ecc.) % 
Z02 Piccoli elettrodomestici % 
Z03 Apparecchi radio TV, HI-FI, lettori e registratori audio - video, ecc. % 
Z04 Personal computer, stampanti e altri componenti hardware % 
Z05 Software % 
ZO6 Dischi, nastri, videocassette, compact disc, DVD % 
Z07 Strumenti musicali % 
Z08 Apparecchi per illuminazione e materiale elettrico È 
Z09 Casalinghi % 
ZI10 Cristalleria e vasellame % 
Z11 Complementi di arredo % 
Z12 Mobili % 
Z13 Articoli da regalo (oggettistica) % 
Z14 Macchine per cucire e per maglieria % 
Z15 telefoni cellulari % 
Z16 Accessori per telefoni cellulari % 
Z17 Telefoni fissi, segreterie telefoniche, fax, ecc. % 
Z18 Altri prodotti % 
Z19 Servizi di assistenza e di riparazione % 
TOT = 100% 
Servizi telefonici prepagati 
Z20 Ammontare dei ricavi fissi conseguiti con le vendite di servizi telefonici prepagati (ricariche telefoniche, carte, ecc.) ,00 
Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
Z21 Finoa t.3,5 Numero 
Z22 Oltret. 3,5 fino at. 12 Numero 
Z23 Superiore a t. 12 Numero 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO6B 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SMO6B va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2003 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono es- 
sere comunicati senza considerare eventuali 
variazioni fiscali derivanti dall’applicazione 
di disposizioni tributarie, in quanto il dato ri- 
levante è quello risultante dalle scritture con- 
tabili. Viceversa, i dati contabili da indicare 
nel quadro F e nel quadro X devono essere 
forniti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall’applicazione di 
disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràzione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili# 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi alt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &donomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellè nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti Wpella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificizione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio di stru- 
menti musicali e spartiti” — 52.45.3. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice attività 
prevalente non precedentemente comunicato o 
comunicato in modo errato, unitamente alla va- 
riazione dati da effettuare presso gli Uffici lo- 
cali dell'Agenzia delle Entrate entro il termine 
di presentazione del modello UNICO 2004, 
ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del D.P.R. 26 
ottobre 1972, n. 633, preclude l'irrogazione 
delle sanzioni. Si ricorda che non è, invece, 
necessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici attività già in pos- 
sesso dell’Amministrazione finanziaria. E' suffi- 
ciente, in tal caso, che il codice riguardante 


] 
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l'attività divenuta prevalente&sia )indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
ti ai fini dello studio di settore» nel relativo qua 
dro per la determinazienèydel reddito di im- 
presa e/o di lavoro dutonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo. 
nenti rilevanîivar fini dell’applicazione degli 
studi di séttore; 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte, dizanho nel corso di periodi di imposta 
di duràta non diversa da dodici mesi non è 
cadsa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di)di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
còntribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
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. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia- 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestivamen- 
te richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzionè 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotèsi è 

però necessario che la ristrutturazione ri 

guardi tutti i locali in cui viene esèrcitata 
l'attività; 


e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato, e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi Weall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni) 

— scissioni tal caso, gli studi di settore re- 
stano per&reventualmente applicabili con ri- 
feriménto\alle attività che continuano ad es- 
sereesSerCitate dalle due società scisse. 

Costituiste, altresì, causa di esclusione dal- 

l'applicazione degli studi di settore, secondo 

le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 


lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortilitte 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da Jtenti)hon 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a%partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività/per le quali so- 
no stati approvati i relafivi studi di settore a 
decorrere dall'annò 2003 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni’ per la compilazione 
del modello UNICO 2004 l'elenco degli 
studi approvati cén decorrenza dal 1° gen 
naio 20083), è/previsto che gli stessi non si 
applicano: 

1) nel seftòre del commercio, agli studi di set 
toreG gontraddistinti dai seguenti codici 
SMA47Y, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
Zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
s&al'utilizzo di più punti di vendita; 

2)nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizio- 
ni illustrate con riferimento agli studi di setto- 


re in vigore antecedentemente al 1° gen- 
naio 2003. 
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Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settorèyin vigore antecedente- 
mente al 1° geripaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilaziorie/del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigeriziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicatàsulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, iNtfoducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore, ri 
mbove, in linea di principio, le seguenti cau- 
s&di inapplicabilità stabilite dai decreti mini 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

+ esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31 U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SM1ZU,  SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 

prevalenti sono superiori al 20% del totale 

dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
tate è possibile applicare gli studi di settore. 

In presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

tal caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 
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stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 

periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giugno 
2002, n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferimento al- 
la popolazione residente nel comune alla da- 
ta del 1° gennaio dell’anno precedente a 
quello in cui è approvata la dichiarazione dei 
redditi. Per il periodo d'imposta 2003, quin- 
di, si prenderà in considerazione la popola- 
zione residente al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate(nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di sè 
ore. Le istruzioni per la determinazionerdel.ya- 
ore delle variabili di tipo contabile sond, con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui/fighi, in ana- 
ogia con i campi del prodotiò informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalfarlettera “F”. 
elle istruzioni per la compilaZione del pre- 
sente modello è definito il'valore da attribuire 
alle variabili di carattere*extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanzial& attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta 
Eventuali errate îdicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dà) rendere palesemente non si- 
gnificativo?il dato preso in considerazione ai 
ini dell'appplidazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori éco- 
nomici (ad esempio, la produttività per adf 
detto, la rotazione del magazzino](che, ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal cOntribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e Massimi assu- 
mibili con riferimento a compértamenti nor- 
mali degli operatori del settéte che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità\alparere espres- 
so dalla Commissione degli. esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2004, è& stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperinfentgli in quanto, fino alla ap- 
provazioneddi’una nuova versione dello stes- 
so studio; 

e le inditazigni relative alla coerenza ed al- 
la con@iità, possono essere utilizzate per 
lafoimulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

€ _Aisultati derivanti. dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2003; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione o tutti i periodi di 
imposta che si sono sueceduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esettitano le attività economi 
che comprese, neglivStudi di settore a caratte 
re sperimentalenén si applicano i parametri 
di cui al DRM. 29 gennaio 1996, come 
modificatà,dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO6B 


Studi di settore 


b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l’asseverazione di cui all'art. 35, 
comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appé 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste inforMazioni re- 
lative al personale addetto all'ùttività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli assodiati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dieembre 2003. Con ri- 
ferimento al persongledipendente, compresi 
gli apprendisti e glivassunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, ifveee, indicato il numero delle 
giornate retribuité, a prescindere dalla durata 
del contrattare dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2003, del rapporto di lavoro. 
Pertanté, dd esempio, un dipendente con 
contrattorartempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 


li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an: 
che i collaboratori assunti secondo la modà- 
lità riconducibile a un progetto, programîng 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2008, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riformà Biagi"). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero corplessivo delle 
giornate retribuite relative ai) laveratori dipen 
denti che svolgono attività @ tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DIO relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero \c6mplessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempò4parziale, determinato 

moltiplicando pen sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 dello/“Comunicazione dati certi- 

icazioni lavofo dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato” In tale rigo devono essere in- 

dicati, anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pefidenti a tempo parziale assunti con con- 

rattordi formazione e lavoro; 

— néhrigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
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nel rigo precedente/(quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari.coadiuvanti per i quali 
vengono versati iscomMributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella\prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessatakalta) compilazione del modello; 

— nel rigo ATO; nella prima colonna, il nu- 
mero dègli/associati in partecipazione di- 
versi damquelli indicati nel rigo precedente; 

— nekrigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro del’soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sota alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2003. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 

nità locale; 
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— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

- nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B06, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso dell'anno; 

— nel rigo B07, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B08, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi destinati a magazzino e/o de- 
posito della merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B09, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi destinati ad ufficio. 


12. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi DO1 e DO2, se vengono venduti.i 
prodotti merceologici delle tipologie indivi 
duate, barrando una o entrambe le casellè; 


Servizio di consegna a domicilio 


— nel rigo D03, se viene effettuate servizio di 
consegna a domicilio con personale pro- 
prio, barrando l'apposita casetta; 

— nel rigo D04, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio diffidato a terzi ester- 
ni all'impresa, barranda, l'apposita casella; 


Altri dati 


— nel rigo DO5,,se viene effettuato servizio di 
assistenza postvendita, con personale pro- 
prio o affidatò a terzi esterni all'impresa, 
barrandè-l'àpposita casella; 

— nel rigo,D06, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D07 a DIO, per ciascuna del 
le modalità elencate, la percentuale delle 
spese sostenute per l'acquisto delle merci, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo DI1, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di cui all'articolo 74, comma 2, del 
TUIR approvato con D.P.R. n. 917 del 
1986, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché 
quelle sostenute per la partecipazione di 
fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nel rigo D12 sono richieste informazioni re- 
lative agli autoveicoli per traspofto promiscuo 
posseduti e/o detenuti a qualsfasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla dato/ del 31 di- 
cembre 2003. 

In particolare, va indicata, la portata com- 
plessiva, espressa in quintali, degli autovei- 
coli per trasporto promiscuo, così come indi 
cata alla corrispondere voce sul libretto di 
circolazione. Ovviamente, in caso di dispo 
nibilità di più mezzi di trasporto della stessa 
tipologia, doXîà essere indicata la somma 
delle relativé portate complessive. 

Si precisd*che' gli autoveicoli per trasporto 
promiscuo sono quelli definiti dalla lettera c), 
dell'articòlo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 89 aprile 1992, n. 285 (Codice del- 
la stradé e successive modificazioni). 


1.3. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 3, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 

I soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
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nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati dasindicare nel quadro 
in commento devonosessere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindeido da quanto stabili 
to nelle istruziori, per la compilazione dei 
quadri del modello‘. UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolar&}indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

felative a materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini 


ziali relative ad opere, 
di durata ultrannuale val 
l'art. 60, comma 5, de 


orniture e servizi 
utate ai sensi del- 
TUIR. Si precisa 


che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 


nel rigo FO3; 


— nel rigo F05, il valore de 


li relative a: 
1) materie prime e sussidi 


del TUIR); 


prodotti in corso di lav 


2 


ma 5, del TUIR). 


nali relative ai generi di 
bollati e postali, marche 
ori similari e ai generi so 
so (ad esempio, schede 
niche, abbonamenti, bigl 
mezzi pubblici, viacard, 


in base a contratti estima 


le rimanenze fina- 


arie, semilavorati, 


prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 


orazione e servizi 


non di durata ultrannuale (art. 59, com- 


on si deve tener conto delle rimanenze fi- 


monopolio, valori 
assicurative e va- 
ggetti a ricavo fis- 
e ricariche telefo- 
letti e tessere per i 
tessere e biglietti 


per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 


tori di giornali, di 
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libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quel 

li relativi alle tasse di concessione governa 

tiva, alla tassa per lo smaltimento dei wifiuti 

solidi urbani e, in genere, alle imposte efas- 
se non direttamente correlate alla prodvzio 
ne dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, parla loro ese- 
cuzione, siano impiegati/beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo \Vamno considerate: 

le spese per i carburantive i lubrificanti so- 

stenute dalle impres&@i autotrasporto di co- 
se per conto di iérzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'eserciziostaxi; le spese per l'appal 

to di traspotti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l’acqui- 

sto dei prédotti utilizzati dai barbieri e dai 
parruéchieri per lo svolgimento della loro at- 
tività (Geesempio, per il lavaggio e la cura 

dei.capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 


gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 

per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippi 

che. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per presta 

zioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o 

in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non dix 

rettamente utilizzata nell'attività produttivé; 

e prime possono essere collocate in quésio 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica pef7Usi 
industriali" ed energia elettrica pert'usi\Civi- 

i" e contabilizzi separatamente»le meénzio- 

nate spese, può inserire il cosfo“per l'ener- 

gia ad uso industriale tra le/spese da indi 
care nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore déi beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, compferisivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tetuto/ai fini IVA, al lordo degli am- 
mértàménti, considerando le eventuali ri- 
Yalutazioni a norma di legge effettuate 
piîma dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 


Nella determinazion@ade) “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conteàdegli immobili, incluse 
le costruzioni=leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato îl valore dei beni il cui co- 
sto unitario )non è superiore ad un milio- 
ne di lire, bari a euro 516,46, ancorché 
gli siessi/beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
glivacquisti tenuto ai fini IVA; 

=.le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 


ell’ipotesi di imposta sul va 


ore aggiunto to- 


almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 


per le operazioni esenti da 


‘art. 36-bis del 


D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiun- 
o relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 


di contratti di 


ocazione finanziaria, al 


netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 


sono ridotti, rispe 
per cento. la rid 


ivamente, del 10 e del 20 
uzione è attribuita a tutti gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
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coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fase 
di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 
vazione della c.d. “riforma Biagi”, ecc.), 
direttamente afferenti l’attività esercitata 
dal contribuente, comprensive delle quo- 
e di indennità di fine rapporto dei colla- 
boratori coordinati e continuativi maturate 
nel periodo di imposta, ad eccezione del 
e somme corrisposte ai collaboratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 

on possono, invece, essere considergte 
spese direttamente afferenti all'attività(quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il’ contri 
buente per un procedimento giudîziario, né 


lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Can riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori  delle&so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilitàNinclu- 
dono quelle per la tenuta dei libfi)paga e 
per la compilazione delle dichiatazioni fi- 
scali; non comprendono, irlvece, quelle 
sostenute, ad esempio, pef\l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasportovdei beni vanno 
considerate solo se/fton sono state com- 
prese nel costo deglisstessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio delkattività d'impresa (quali, ad 
esempig, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle” autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla,RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


{rd i consumi di energia vanno compre- 


se le spese sostenute nel periodo d'im- 
posta per qualsiasi tipo di fonte energe- 
tica (energia elettrica, metano, gasolio, 
ecc) utilizzata per consentire lo svolgi 
mento del processo produttivo, con 
esclusione delle spese per il riscalda- 
mento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 
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sioni di materie prime e Sussidiarie, di se- 

milavorati e di altri beniumabili, esclusi quel- 

li strumentali, acquistatisoprodotti per esse 

re impiegati nella prodùzione. 

I ricavi delle attività, pet le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si devé fenere conto, invece: 

— dei ricavitderivanti dalla cessione di azio- 
ni o glote\di partecipazione in società ed 
entirindicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma\Lludell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita di 
generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio: 
la gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, 
totip, totosei; la vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; la gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 


quelle sostenute per prestazionittese nell'e- 
sercizio di un'attività d‘mprèsa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercia)»»Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigoin esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad(esèmpio, quelle corrisposte ai 
professignistisper la tenuta della contabilità; 
— nel rigo,F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non — nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di seguiti, indipendentemente dal regime di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- contabilità adottato e dei proventi realizza 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- fisso. Sono considerate attività di vendita 
derati per la determinazione del “Costo per di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- so, quelle riguardanti: 

go FIO; — la rivendita di carburante; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui — la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 esercenti impianti di distribuzione strada 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di le di carburanti; 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui — la rivendita, in base a contratti estimatori, 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- di giornali, di libri e di periodici, anche su 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- supporti videomagnetici; 


7 
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— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
I ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e 
del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 
fornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco- 
lare la quota parte dei costi che fa riferi 
mento a tale attività per neutralizzarne l'ef 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pré- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b) e c) del comma ledel- 
l'art. 53 del TUIR, evidenziando nell'‘ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. d) del 
menzionato comma ] dell'art. 53 (iriden- 
nità conseguite a titolo di risar&imento, an- 
che in forma assicurativa, per ld,perdita o 
il danneggiamento di benidàneui origina 
no ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni‘dlifinitattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle/detràZioni); 

— nel rigo F22, l’ammontate tomplessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di ben@mmortizzabili; 

— ai passaggi interrî*di beni e servizi tra at 
tività separate dircui all'art. 36, ultimo 
comma, del D/P.R. n. 633/72; 

— ai vari reginfi speciali per i quali risulta 
detraibile fSrfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, @griturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere compi- 
lato da tutti i contribuenti [sia quelli che risuliano 
congrui, sia quelli che risultano non congrui). 
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Si fa presente che i daticohtabili da prende 
re a base per il caleolordelle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali, determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti ® lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo. pari. a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


el quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 


Prodotti merceologici venduti 


ei righi Z01 e Z02, indicare la percen- 
vale dei ricavi conseguiti con la vendita 
dei prodotti merceologici di ciascuna delle 
ipologie individuate, in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali indi 
cate non deve necessariamente risultare 
pari a 100. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprend 
stato nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


Tri] 


753.05 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
CRM HE, 
2 


| 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
{:4:=-5] (14-9) 
aaa 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dd utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari deùro?8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appreridistà con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà,1/$/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoîo dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot _20 frirhestri 
Tri] Orimestri 
Tril@, ? trimestri 
peosd Sk 
07720 


% app= 80% x = 28,5% 


2 


ta spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 e) 4 20,0% 
01/10/2002 il S) 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 d 6 2,5% 


— 119— 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
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QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO 
2004 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6B 


NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 


52.45.3 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
De ERO 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO4 Locali destinati a magazzino Mq 
B05 Locali destinati ad uffici Mq 
BO6 Giorni di apertura nell'anno Numero 
BO7 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B08 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
BO9 Locali destinati ad uffici Mq 
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UNICO CAO 
2004 LJI}IIJ}I{} n 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6B NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI WENDITA 


QUADRO D Prodotti merceologici venduti 

Elementi DO1 Apparecchi radio tv Barrare la casella 

pasa ua DO2 Dischi, nastri, videocassette, compact disc, DVD Barrare la cosella 
ell'attività 


Servizio di consegna a domicilio 
D03. Effettuato con personale proprio Barrare la casella 
D04 Effettuato da terzi Barrare la casella 


Altri dati 
DOS. Servizio di assistenza post-vendita Barrare la casella 
DO6 Vendite con emissione di fattura 00 


Modalità di acquisto Seli aegoi 
D07 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


DO8 Acquisto tramite intermediari del commercio 


DO9 Acquisto da commercianti all'ingrosso 
DI10 Acquisto diretto da produttori 


a ||| 


TOT = 100% 


Costi e spese specifici 


D11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 


Mezzi di trasporto 


D12 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
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Deo CODICE FISCALE 
Studi di settore | | | | | | | | | | | 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO6B NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 int i lle risultanze degli studi di sett 
In legrazione alle risultanze leg! I SÌ ll di seftore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Prodotti merceologici venduti Percentuale 
Dati complementari PMO 
Z01 Apparecchi radio tv 
Z02 Dischi, nastri, videocassette, compact disc 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione dei. dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SMO6C 


52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, 
di cristallerie e vasellame; 
52.44.B Commercio al dettaglio di altri articoli diversi per uso domestico n.c.a.. 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 
dio di settore SMO6C va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B- Unità locale destinata all'attività 

di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono es- 
sere comunicati senza considerare eventua- 
li variazioni fiscali derivanti dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie, in quanto il da- 
to rilevante è quello risultante dalle scritture 
contabili. Viceversa, i dati contabili da indi- 
care nel quadro F e nel quadro X devono es- 
sere forniti tenendo conto delle eventuali va- 
riazioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 
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ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essete®xutiliz- 
zata con riferimento al codice di affività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indieazione. La mo- 
difica del codice dell'attività @conomica, de- 
rivante dall’applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

tabella ALESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in forméiorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sullo»stesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


Q 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, 
di cristallerie e vasellame” — 52.44.2; 
“Commercio al dettaglio di altri articoli diversi 
per uso domestico n.c.a.” — 52.44.B. 


Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
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l'irogazione delle sanzioni"àSi }ricorda che 
non è, invece, necessariacla dichiarazione di 
variazione dati quandassisverifica uno spo- 
stamento della prevalenzàaynell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E' sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguàraante l’attività divenuta 
prevalente sia,indicàto nel modello per la co- 
municazione dèixdati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settor&&mel relativo quadro per la de- 
erminaziéne del reddito di impresa e/o di la- 
voro aufonomo (RE, RF, RG}. 
| modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggettische svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
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1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 

ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazio: 
ni amministrative necessarie per lo svol 
gimento dell'attività, a condizione che lè 
stesse siano state tempestivamente. ri- 
chieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ticer- 
ca propedeutica allo svolgimento di/altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca nen tonsenta di 
per sé la produzione di bèni,e servizi e 
quindi la realizzazione(dì proventi; 

c) il periodo in cui si è verificatà l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anmiora causa della ri- 
strutturazione dei locali .\In questa ipotesi è 
però necessario chela ristrutturazione ri- 
guardi tutti i lofali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in @uiskimprenditore individuale o 
la società4hanho affittato l'unica azienda; 

e) il periodaintevi il contribuente ha sospeso 
l'attività “ti, fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Indystrier Artigianato e Agricoltura. 

Sonò, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 


N 


W 


— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, /Spcietà consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese sogie o associate; 

b] società cooperative cbstituite da utenti non 
imprenditori che\gperano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con rifefimento alle attività per le quali so- 
no siGiti approvati i relativi studi di settore a 
decortere dall'anno 2003 (vedere nell'ap- 
pentdice alle istruzioni per la compilazione 
del=modello UNICO 2004 l'elenco degli 
siùdi approvati con decorrenza dal 1° gen 
niaio 2003), è previsto che gli stessi non si 
applicano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
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non si configurano le féitispècie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 4) 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di anhotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate corariferimento agli studi di settore in 
vigore antec&dentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi.di settore in vigore antecedentemente 
al/1° gennaio 2003 


Parli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B;  SG75U;  SG76U; 
SGZ7ZZU;  SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U; SG89U; SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SMO03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;. SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SM46U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI8A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
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tore relativamente ai diversi punti di produzio- 

ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 

citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2003, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica: 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione dégli 
studi di settore all'insieme delle attività o dèi 
punti di produzione e/o di vendita pereisquali 
sia stata tenuta annotazione separata» 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi settore si tiene 
conto di variabili di naturà S6Niabile ed extra 
contabile. Tali variabili@seno' individuate nei 
decreti di approvazione deî singoli studi di set 
ore. Le istruzioni pertesdeterminazione del va- 
ore delle variabilikdi tipo contabile sono con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementitcontabili” i cui righi, in ano 
ogia con i(campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO>» sbonò individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 


dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell’infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso 

gratuitamente disponibile dall'Amministra- 
zione finanziaria, è possibile verificare la 
posizione del contribuente. l'applicazione, 

GE.RI.CO. è prelevabile dal sito intefnet 

dell'Agenzia delle Entrate  all'inditizzò 

www.agenziaentrate.gov.it e dal Servizio 
elematico (per gli utenti del predetto Servi 
zio). Per conoscere l'ammontare dai/ricavi 

presunti sulla base degli studi(di, settore, i 

contribuenti possono anche/tivolgersi agli 

uffici locali dell'Agenzia delle Eritrate. A ta- 

i uffici dovrà essere presentato il modello 

debitamente compilato; 

l'applicazione denominata /GE.RI.CO. forni 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei rigGvi dichiarati; 

— alla coerenza dei frincipali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzaro)?lattività svolta dal contribuen- 

rispefto avalori minimi e massimi assu- 
mibili,Conyiferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
nofl'aitività con analoghe caratteristiche. 

Si ficorda che, in conformità al parere espres- 
sodalla Commissione degli esperti, agli studi 
di*settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2004, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati. derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

amente per l'azione di accertamento. Ta- 

e attività sarà fondata sull'utilizzo delle or- 

dinarie metodologie di controllo rispetto al- 

e quali i risultati della applicazione degli 

studi di settore costituiranno uno strumento 

di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
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tanze dello studio di settére che verrà ap- 
provato al termine della fase”sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il-predetto accertamento 
anche nel caso in\cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studia.risulti’ superiore a quello de- 
terminato con&Vapplicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il\Seriodo d'imposta 2003; 
nei confronti ‘dei’ contribuenti che non risul 
tano congilii ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
apprevato”al termine della fase sperimen- 
tale Potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
Imposta che si sono succeduti nel periodo 
3perimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 
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— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 

ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la nofì 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


lel frontespizio va indicato, dn“alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero fprogressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltànto dai contri- 
buenti che hanno tenuto Gpmtotazione separa- 
a, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilaziene del modello appo 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata=secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 


dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2003. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2003, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giorriàie 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apporfano 
esclusivamente capitale, anche se séci di so- 
cietà in nome collettivo o di società invacco- 
mandita semplice. Si precisa che‘hon posso 
no essere considerati soci di/Capitale quelli 
per i quali sono versati contributisprevidenzia- 
li e/o premi per assicurazign& còntro gli infor- 
tuni, nonché i soci che sfolgoho la funzione 
di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che\fra/i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibilé a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguefifindel D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 27&{attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In partteolare, indicare: 

— néhrigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 
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— nel rigo A05, il numero) dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. chispelel TUIR, che prestano la 
loro attività prevaleftemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilàzione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinatie»continuativi di cui all'articolo 
47, comma, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelliNindicati nel rigo precedente; 

— nel rigo»A07, nella prima colonna, il nu- 
méro dei collaboratori dell'impresa familia 
re di <ui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
hon gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 


— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 


dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 


colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
empo pieno e il secondo per la metà del- 
a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 
sultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
aboratori familiari; 


— nel rigo A13, il numero degli amministratori 


non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
anto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
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pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALLA ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cernenti l'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2003. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i a laboratorio per le riparazioni; 

— nel rigo B08, la lunghezza, espressa in me- 

ri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 

e (vetrine); 

— nel rigo BO9, se nelle vicinanze dell'unità 

ocale sono presenti aree adibite a par- 

cheggio, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo B10, se si tratta di esercizio inseri- 

o in centro commerciale al dettaglio, bar- 
rando l'apposita casella; 

— nel rigo B11, le spese sostenute per i beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta,4gad 
esempio, delle spese relative a quote cor 
dominiali derivanti dall'inserimento ineeentri 
commerciali o in alcuni consorzi, @&ddebita- 
te per la gestione di beni comuhi*e,per la 
prestazione di servizi (custodia dei par 
cheggi, pulizia dei locali comuni) cura dei 
giardini, ecc.); 

— nel rigo B12, l'anno in/vi l’impresa inte- 
ressata alla compilazion&adel modello ha 
iniziato l’attività nelli0nità locale presa in 
considerazione. 


D 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all’attività-di vendita 


Nei righi chie seguono sono richieste infor 
mazioni condementi i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo B13, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi destinati a magazzino e/o de- 
posito della merce e di attrezzature varie; 

— nel rigo B14, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi destinati ad uffici; 

— nel rigo B15, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi destinati a laboratorio per le ri 
parazioni. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 

alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 

modalità di svolgimento dell'attività. In partì, 
colare, indicare: 

— nel rigo DO], se l'esercizio offre alla-cliemé 
tela la possibilità di predisporre «liste, di 
nozze”, barrando la relativa casella; 

— nel rigo D02, se la gestione delimdigazzino 
merci è informatizzata, barrando l'apposita 
casella; 

— nel rigo D03, se viene effettuato servizio di 
assistenza post-vendita, cop'personale pro- 
prio o affidato a terzi%esterni all'impresa, 
barrando la relativa casella; 

— nel rigo DO4, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti cor/le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi DOS e DO6, se vengono venduti i 
prodotti merceologici delle tipologie indivi 
duate, barrando una o entrambe le caselle; 


Servizio di consegna a domicilio 


—hel rigo D07, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio con il personale del- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo DO8, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio, affidato a terzi ester- 
ni all'impresa, barrando l'apposita casella; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D09 a D12, per ciascuna delle 
modalità elencate, la percentuale delle spese 
sostenute per l'acquisto delle merci, in rappor- 
to all'ammontare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D13, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR 
approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
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da tale disposizione, norfehé Quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D14, l'ammoniarèdei costi e delle 
spese, diversi da quelliysostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che ] gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi&chey seguono sono richieste infor- 
mazioni telative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/@.detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimenta»dell'attività alla data del 31 dicem- 
br&2003. 
In)particolare, indicare: 
= Nel rigo D15, il numero di autovetture; 
—)nei righi da D16 a D18, per ciascuna tipo- 
logia di mezzi di trasporto elencata, la por- 
fata complessiva degli stessi espressa in 
quintali così come indicata alla corrispon- 
dente voce sul libretto di circolazione. Ov- 
viamente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle relati- 
ve portate complessive. 
Si precisa che i veicoli da indicare nei righi da 
D15 a D17 sono, rispettivamente, quelli di cui 
alle lettere a), c) e d), dell'articolo 54, comma 
1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285 (Codice della strada e successive modifi- 
cazioni), mentre nel rigo D18 vanno indicati i 
veicoli di cui alla lettera d), dell'articolo 53, 
comma 1, del citato decreto legislativo. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati ri- 
evanti ai fini dell’applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previ 
ste dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese 
e i componenti negativi relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, ciclomotori e motocicli uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal- 
l'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
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In particolare, indicare: 
Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 


blici, viacard, tessere e big 
gil, nonché delle esistenze 
carburanti, ai lubrificanti la 


ietti per parcheg- 
iniziali relative ai 
cui rivendita è ef 


fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 


zione stradale di carburan 
mercializzati dai rivenditori i 


i e ai beni com- 
n base a contratti 


estimatori di giornali, di libri e di periodici, 

anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, comè 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative &walori 
similari e ai generi soggetti a ricavo.fisso (ad 
esempio, schede e ricariche teleféniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere(pènj, mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificantil@eui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di é@tburanti e ai beni com- 
mercializzati daidfivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supportisaudiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, ilvalore delle sole rimanenze fi- 
nali relativera Prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
presofnel'valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel-rigo-F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


60 del TUIR); 


— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem: 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbonà- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubbliei, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita & effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribvzione 
stradale di carburanti e ai beni temmercia- 
lizzati dai rivenditori in base/acontratti es 
matori di giornali, di libri egdi\periodici, an- 
che su supporti audiovideomagînetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
inano dall'attivitàdi Împresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano/il complessivo svolgimento 
ell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per.lo*smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere) alle imposte e tasse non diretta 

mefite cotrelate alla produzione dei ricavi. 

Pér attività di produzione di servizi devono in- 

tefidersi quelle aventi per contenuto prestazio- 

nisdi fare, ancorché, per la loro esecuzione, 

Siano impiegati beni, materie prime o mate- 

riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
te, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
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ità le spese sostenute‘per i consumo di ener 
gia direttamente utilizzatà nel processo pro- 
duttivo siano statestilevate separatamente da 
quelle sostenute-petenergia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemglifitativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia, elettrica per “usi civili” e contabi 
izzi S&paratamente le menzionate spese, può 
inserire\il costo per l'energia ad uso industria 
|é tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
- heLrigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 


accessori di diretta imputazione e degli 


eventuali con 


ributi di terzi, dei beni ma- 


teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 


e 68 del TU 


R, da indicare nel registro 


dei beni ammortizzabili o nel libro degli 


inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
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— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da: 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at- 
tività per l'intero anno o per parte di(es- 
so, comprensive degli stipendi, salari © 
altri compensi in denaro o in naturag.del 
le quote di indennità di quiescenza è pre- 
videnza maturate nell'anno, nénthé delle 
partecipazioni agli utili, ad, eccezione 
delle somme corrisposte ai lavofatori che 
hanno cessato l'attività, \&ventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestàzioni di lavoro, di- 

verse da quelle diihlavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compiesi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. asprogetto, programma o fase 
di esso, gi Sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. O sèttembre 2003, n. 276 in at 
vaziohe della c.d. “riforma Biagi”, ecc.), 
direttamente afferenti l’attività esercitata 
dal contribuente, comprensive delle quo- 
e di indennità di fine rapporto dei colla- 


boratori coordinati e continuativi maturate 
nel periodo di imposta, ad eccezione del 
le somme corrisposte ai collaboratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 
forio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma 14er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per prestazio- 
ni di lavoro direttamente afferenti all'attività 
svolta dal contribuente si devono intendere 
quelle rese dai prestatori al di fuori dell’eser- 
cizio di un'attività commerciale, a condizio: 
ne che abbiano una diretta correlazione(con 
l'attività svolta dal contribuente stesso è 
quindi, una diretta influenza sulla cQpacità 
di produrre ricavi. Si consideranospese di 
rettamente afferenti l'attività esercitatà, ad 
esempio, quelle sostenute: dà ‘unimpresa 
edile per un progetto di ristrUtturazione rea- 
lizzato da un architetto; da un laboratorio di 
analisi per le prestazioni resèda un medico 
che effettua i prelievi; daum fabbricante di 
mobili per un progettàrreglizzato da un de- 
signer. Si considerano altresì, spese diretta- 
mente afferenti all'attività esercitata, quelle 
sostenute da società di persone per il paga- 
mento dei compensi ai soci amministratori. 
Non possoNòh irivece, essere considerate 
spese direttàmente afferenti all'attività quel 
le sostefiùte Yad esempio, per le prestazio- 
ni di,Un ‘legale che ha assistito il contri- 
buente%per un procedimento giudiziario, né 
quellessostenute per prestazioni rese nell’e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
hop/ vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
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provvigioni attribuite dalle.case mandanti 

agli agenti e rappresentanti’di commercio 

e quelle attribuite daglidagenti di assicu- 

razione ai propri.subagenti. Sono, inol 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori,non soci delle società di 

persone e digli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese diNeruta della contabilità inclu- 

dono queltesper la tenuta dei libri paga e 

per latcompilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; no comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede, contenziosa; 

“alé spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese le 
spese sostenute nel periodo d'imposta per 
qualsiasi tipo di fonte energetica (energia 
elettrica, metano, gasolio, ecc) utilizzata 
per consentire lo svolgimento del processo 
produttivo, con esclusione delle spese per il 
riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azioni 
o quote di partecipazione in società ed en- 
ti indicati alle lettere a), b) e d) del comma 
1 dell'art. 87 del TUIR, comprese quelle non 
rappresentate da titoli, nonché di obbliga 
zioni e di altri titoli in serie o di massa, che 
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non costituiscono immobilizzazioni finanzia 
rie, anche se non rientrano tra i beni al cui 
scambio è diretta l’attività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita di 
generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio: 
la gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, 
totip, totosei; la vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; la gestione di concessiona- 
rie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall’appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fi 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata degli 

esercenti impianti di distribuzioné strada 

e di carburanti; 

—- la rivendita, in base a contrattisestimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati.e postali, generi 

di monopolio, marche assiùurative e valori 

similari, biglietti delle lofferie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorietotocalcio, totogol, 

otosei, totip, tris fofmula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti) biglietti e tessere per i 

mezzi pubbliei»,viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi; 

— la gestione li concessionarie superenalot- 

o, enalisito, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori @ttività possono essere necessariamen- 
te individuate con appositi provvedimenti. 

I ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 

derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri- 


cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell’apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le atti 
vità per le quali si conseguono aggi o ricavi fis- 
si e di compilare il presente modello escludendo 
tali costi da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di indi 
viduare i costi direttamente afferenti alle attività 
per le quali ha conseguito aggi o ricavi fissi, il 
software GERICO (in presenza di casella non 
barrata) provvederà a calcolare la quota parfe 
dei costi che fa riferimento a tale attività per 
neutralizzarne l’effetto ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore nei confronti delle affiVità 
diverse da quelle per le quali si sono €onseguiti 
aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli. altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere al, b] e c] del comma)1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando/Nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) delfnenzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indefimità conseguite a ti- 
tolo di risarcimentg} anthe in forma assicura- 
tiva, per la perdita o/il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valére aggiunto 


— nel rigo\E17, barrando la relativa casella, 
l'esefizibne dall’IVA; 

— nel(rigo)F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n° 633/72, l'ammontare complessivo delle 
cessioni di beni e delle prestazioni di servizi 
effettuate nell'anno, registrate o soggette a 
fegistrazione, tenendo conto delle variazioni 
di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre opera- 
zioni, effettuate nell'anno 2003, che hanno 
dato luogo a ricavi dichiarati ai fini delle im- 
poste sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione di 
cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, del 
D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
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trattenimenti, spettéeoli) viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ,ecc.). 


14. QUADRO X -)ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AIFINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadre X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dell&xstudio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere compi- 
lato da tutti i contribuenti (sia quelli che risultano 
congrui, sia quelli che risultano non congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
avoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito del 

‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 

contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 

do all'ammontare delle spese sostenute per il 

lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 

go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi Z01 e Z02, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie in- 
dividuate, in rapporto ai ricavi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate non deve 
necessariamente risultare pari a 100. 
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la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprend 
stato nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


Tri] 


3504 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
gati 


% app= 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 

Tri] 5 trimestri 

Tril2. 9 trimestri 
{14:= 5] (14-9) 
aaa 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista Ya)utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a/6uro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprerfdista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data”/T9572003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro) dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 2@,trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 \Z trimestri 
i 
500 90 


% appa= 30% x = 28,5% 


2 


Lehspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
fiellasstima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


laformula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0) 30,0% 
01/10/2003 (0) I 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) ci 22,5% 
01/01/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 ù 5 15,0% 
01/06/2002 2 e) 10,0% 
01/04/2002 3 e) 7,5% 
01/01/2002 4 e) 5,0% 
01/10/2001 5 e) 2,5% 
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Personale 
addetto 
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QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO 
2004 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6C 


NUMER@ PROGRESSIVO 
UNI DI VENDITA 


52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e vasellame 


52.44.B Commercio al dettaglio di altri articoli diversi per uso domestico n.c.a. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Mme and 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Ma 
B07 Superficie adibita a laboratorio per le riparazioni Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Presenza, nelle vicinanze, di aree destinate al parcheggio Barrare la casella 
B10 Localizzazione in centro commerciale al dettaglio Barrare la casella 
B11 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
B12 Annod'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B13. Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B14. Locali destinati ad uffici Mq 
B15 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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Dee CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6C NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI WENDITA 


QUADRO D DO1 Liste di nozze Barrare la casella 

Elementi D02 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 

aa N° DO03. Servizio di assistenza post-vendita Barrare la casella 
RILONIIO DO4 Vendite con emissione di fattura 00 


Prodotti merceologici venduti 
DO5 Mobili Barrare la casella 


D06 Complementi di arredo Barrare la casella 


Servizio di consegna a domicilio 


D07 Effettuato con personale proprio Barrare la casella 
DO8 Effettuato da terzi Barrare la casella 
Modalità di acquisto Re 
D09 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante x 
DIO Acquisto tramite intermediari del commercio % 
D11 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D12 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Costi e spese specifici 
D13 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D14 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
Mezzi di trasporto 
D15 Autovetture Numero 
D16 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D17 Autocarri Portata in quintali 
D18 Motocarri Portata in quintali 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Bir proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z : Percentuale 
Dati complementari Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
Z01 Mobili % 
Z02 Complementi di arredo % 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SMO7U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B- Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica- 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità 
istituzionali, che ha lo scopo di consentire 
anche una più puntuale applicazione degli 
studi di settore. 

Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
l'Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichefde- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essefe%utiliz- 
zata con riferimento al codice di affività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indieàzione. La mo- 
difica del codice dell'attività economica, de- 
rivante dall'applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi 
e in formaté, eteftronico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia délle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it»In particolare, per agevolare i 
contribuenti, nella corretta individuazione del 
propfio-codice attività, è disponibile, sullo stes- 
so ‘Sito Îriternet, una tabella di raccordo tra la 
classificazione prevista dalla previgente ATE- 
COFIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di filati per maglieria 
e di merceria” — 52.41.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
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dici attività già in possesséadell'Amministra- 
zione finanziaria. E' sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguardante=tattività divenuta 
prevalente sia indicatosnetmodello per la co- 
municazione dei dati\rileyanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativo quadro per la de- 
terminazione deldie&dito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RESRF RG). 
Il modello puòvessere, altresì, utilizzato dai 
soggetti cheSyalgono l'attività sopra indicata 
come attikità secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo. 
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi dîssettore. 

Lo&vOlgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di*durata non diversa da dodici mesi non è 
cdusa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 
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. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 

ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia- 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, serft- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo i in cui si è verificata l'interruzione 

tività per tutto l'anno a causa della ri 

strutturazione dei locali. In quesia.ipotesi è 

però necessario che la ristrutttazione ri- 

guardi tutti i locali in cui Kîène esercitata 
attività; 

d) il periodo in cui l’imprenditoîé individuale o 
la società hanno affittatò”l’unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione allàxCamera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, eselusi dall'applicazione degli 

studi di settore i Gontribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni 

-— trasfofmazioni; 

— scissioniIn tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


(CO) 


D 
o 


Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o as$éOeigte; 

b] società cooperative costituité da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali so- 
no stati approvati i relativi studi di settore a 
decorrere dall'anno 2003 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2004 l'elenco degli 
studi appreyati con decorrenza dal 1° gen 
naio 2093); è previsto che gli stessi non si 
applicanò: 

1),iel settore del commercio, agli studi di set 
fbre contraddistinti dai seguenti codici 
SMA47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 
Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni il 
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lustrate con riferimento digli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2003. 


Studi di settore in.vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi&di*settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gerinaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nelkappendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304,/introducendo l'obbligo dell'annotazio 
nèxseparata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZ7ZZ7ZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SMO03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31 U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SM1ZU,  SM18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

e applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
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obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 

care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 

plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2003, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

I contribuenti obbligati all’annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2003, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. L'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il software  GE.RI.CO. 
A.s., l'applicazione degli studi di settore al 
l'insieme delle attività o dei punti di produ- 
zione e/o di vendita per i quali sia stata te- 
nuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore»sistiene 
conto di variabili di natura contabilesed\extra- 
contabile. Tali variabili sono individugte nei 
decreti di approvazione dei singgli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazionie del va- 
ore delle variabili di tipo contabîte sono con- 
enute in quelle relative allascompilazione del 
quadro “Elementi contabili” xùCUi righi, in ana 
ogia con i campi del'‘prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per laseompilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 

dati richiesti inYgercentuale possono essere 
omiti con ufia approssimazione tale da non 
inficiare la*sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione lichièsta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 


gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono ank 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agefizia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CQ., forni. 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichidrati; 

— alla coerenza dei principali/îndicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta)dal contribuen- 
te, rispetto ai valori mipimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con andloghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti ‘le attività professionali non- 

ché, ad gliri sodi individuati nell'appendice 

alle istruZiontiyper la compilazione del modello 

UNICO 2004, è stato attribuito, inizialmente, 

caraftere=sperimentale. Tali studi sono definiti 

spérimetriali in quanto, fino alla approvazione 
di‘una nuova versione dello stesso studio: 

e“ indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l’e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
anze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 

a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 

buenti eviteranno il predetto accertamento 

anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con. l'applicazione GE.RI.CO. 

predisposta per il periodo d'imposta 2003; 
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e nei confronti dei contribuénti che non risul 
tano congrui, i ricavi accompensi derivanti 
dall'applicazione dellessiudio di settore 
approvato al termineadella fase sperimen- 
tale potranno essefe utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si&sénòd succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti.chè esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di evi è, D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
médificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8) ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
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essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l’asseverazione di cui all'art. 35, 
comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'f- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contrîà 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle ìstrù- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALEADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richiesterinformazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero.dei collaboratori coordi 
nati e continuativi(*degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del=8.1, dicembre 2003. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti &gli assunti con contratti di for- 
mazione e ayoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio và, invece, indicato il numero delle 
giornate*retribuite a prescindere dalla durata 
del dontratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2003, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 


contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicali”@an- 
che i collaboratori assunti secondoda mòda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi dagli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d 4"rifesMa Biagi"). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero \cémplessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgonoattività a tempo pie 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2003; 

— nel rigo A02, jl numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mané. indicato al punto 12 della parte C, 
seZioney1 della “Comunicazione dati certi- 
fitazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2004 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2003; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
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ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma sgcietaria; 

— nel rigo A08, nelladprima colonna, il nu- 
mero dei familiari the prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti&familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigovA09, nella prima colonna, il nume- 
ro deglisassociati in partecipazione che ap 
poltanò lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

- heLrigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

= nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà del- 

a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 

nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 

sultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
aboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 

non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 

anto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2003. La 
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superficie deve essere quella effettiva, indi- 

pendentemente da quanto risulta dalla even- 

tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i a laboratorio per le modifiche, gli ade- 

guamenti o il confezionamento dei prodotti 

venduti; 

— nel rigo B08, la lunghezza, espressa in me- 

ri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 

e (vetrine); 

- nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B10, se l’unità locale è ubicata in 
zona pedonale, barrando l'apposita casel- 
la. Si precisa che se la zona in cui è situa 
to l'esercizio commerciale viene chiusa al 
traffico per un periodo non superiore a sei 
mesi nell'anno, la suddetta casella non de- 
ve essere barrata; 

— nel rigo B11, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella; 

— nel rigo B12, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste\infor- 
mazioni concernenti i diversi localive, spazi, 
non annessi all'unità locale destiriata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B13, la sommg dixfutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a magazzino e/o de- 
posito della mercere»dì attrezzature varie; 
— nel rigo B14, lassomma di tutte le superfici, 
espresse in metti quadrati, relative ai locali 
e agli spazi destinati ad uffici; 
— nel rigo BI5, la somma di tutte le superfici, 
espresse?in ‘metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi/adibiti a laboratorio per le mo- 
difiche, gli adeguamenti o il confeziona 
mento dei prodotti venduti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D11, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D12, se viene effettuato servizi@ di 
confezionamento, adeguamento e modifi 
ca dei capi di abbigliamento venduti, an- 
che se affidato a terzi esterni all'impresa, 
barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D13, la percentuale dei\pàgamen- 

ti effettuati dalla clientela mediante carte di 

credito o altri sistemi di pagamento POS 

(ad esempio, bancomat,\Pagobancomat, 

ecc.], con riferimento /@i pagamenti com- 

plessivi effettuati dalla\clientela; 

nel rigo D14, l'ammontare dei costi e del- 

le spese sostenute per l'allestimento delle 

vetrine. Si precisa/che nel dato in questio 
ne devono essere comprese le spese so- 
stenute per l'opera svolta da personale 
specializza \vetrinisti)] appositamente in- 
caricatg dell’allestimento, e i costi soste- 
nuti pér l'acquisto del materiale utilizzato 

a fini espositivi. Non deve, invece, essere 

compreso il valore della merce esposta 

destinata alla vendita; 

hel rigo D15, l'ammontare complessivo dei 

ticavi conseguiti con le vendite per le quali 

sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D16 a D18, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di vendita 

— nel rigo D19, i corrispettivi conseguiti con 
vendite di fine stagione; 

— nel rigo D20, i corrispettivi conseguiti con 
vendite promozionali; 

Costi e spese specifici 

— nel rigo D21, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 


di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR 


d 


sa 


senza tener conto, per leSspese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nel rigo D22, indicàre il numero delle auto- 
vetture possedute é/o detenute a qualsiasi ti- 
tolo per lo Nolgimento dell'attività alla data 
del 31 dieembre 2003. 

Si precisa chie per autovetture si intendono i 
veicoli ‘dici alla lettera a), dell'articolo 54, 
commàtz] , del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 [Codice della strada e suc- 
Cessive modificazioni). 


Composizione percentuale, secondo l’anno 
di acquisto, del valore delle rimanenze fi- 
nali relative a merci 


Nei righi da D23 a D28, indicare la com- 
posizione percentuale, secondo l’anno di ac- 
quisto, del valore delle rimanenze finali relati 
ve a merci. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01), il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
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prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, af- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pubè 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg; 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita \@'ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e aisbeni com- 
mercializzati dai rivenditori in basè.a contratti 
estimatori di giornali, di libri &di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti/Stprecisa che l'am- 
montare indicato in guestorrigo è anche com 
preso nel valore datrijporiare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannualesin corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08\il valore delle rimanenze fina- 
li relative‘&d opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrafnuale in corso di esecuzione, va- 
lutate di-sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 


— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 

stradale di carburanti e ai beni commercia 

lizzati dai rivenditori in base a contratti esti» 
matori di giornali, di libri e di periodici ‘ùn: 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strétiamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi,di tipo gestionale 

che riguardano il compléssivò svolgimento 
dell'attività, quali, ad es&mpiò, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento deîtitiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 

ni di fare, ang6rché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di, Consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

speSe pet i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dallevimprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
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sa utilizzi energia eletftica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per "Usi civili” e contabi- 

lizzi separatamente=lemenzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sémmando: 

a) il costo stòtico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
feriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e/68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
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periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base èl 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelliv@ssunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 
ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del D.lgs. 10 settétnbre' 2003, n. 276 
in attuazione della c.d. “riforma Biagi”, 
ecc.), direttamente afferenti l’attività 
esercitata dalkcohtribuente, comprensive 
delle quote-dì imdennità di fine rapporto 
dei collabotàtori coordinati e continuati- 
vi matufate\nel periodo di imposta, ad 
eccezione”delle somme corrisposte ai 
collabordiori che hanno cessato l'atti- 
vità, eventualmente dedotte in base al 


' 


criterio di cassa. 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l-er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività esercìx 
ata, ad esempio, quelle sostenute;4da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttà 
razione realizzato da un architettof a un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi;da un 
abbricante di mobili per un «regètto rea- 
izzato da un designer. Si cènsiderano al- 
resì, spese direttamente afferehti all'attività 
esercitata, quelle sostenute?da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per UrNprécedimento giudiziario, né 
quelle sostefute per prestazioni rese nell’e- 
sercizio(di t'attività d'impresa (pertanto 
non yànnoy considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
leledser mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che/non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 


7 


= 


re, compresi i compen$i,catrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti ull'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la fenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non, compfendono, invece, quelle 
sostenute, de. esempio, per l'assistenza in 
sede confenziosa; 

— le spése per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese.nel costo degli stessi beni quali one- 
ri decessori; 

“fon si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 
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— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita di 
generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio: 
la gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, 
fotip, totosei; la vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; la gestione di concessiona- 
rie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizza 

ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estiftatàri, 

di giornali, di libri e di periodici @mche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e ‘postali, ge- 

neri di monopolio, marché&xassicurative e 

valori similari, biglietti delle lotferie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di riceviterie. totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede»e ricariche telefoni- 

che, abbonaméhnii, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, Vieicard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione \di ‘concessionarie superena- 

otto, enalbtto, lotto; 

- la riseossione bollo auto, canone rai e 
multe: 


Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri- 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell’apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le atti 
vità per le quali si conseguono aggi o ricavi fis- 
si e di compilare il presente modello escludendo 
ali costi da quelli indicati nei precedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di if 
dividuare i costi direttamente afferenti alleèat 
ività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
issi, il software GERICO [in presenza Wiea- 
sella non barrata) provvederà a caléolate la 
quota parte dei costi che fa riferiméniòa tale 
attività per neutralizzarne l'effetitagi fini del 
‘applicazione degli studi di séttore’nei con- 
ronti delle attività diverse davQuelle per le 
quali si sono conseguiti aggi\e picavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontfara degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e chdelleomma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla left”d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 58 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarciménto, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni deàcui driginano ricavi); 


Imposta*sul valore aggiunto 


— Nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

—vrel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo dell'- 
VA relativa alle operazioni di intrattenimento 
di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 


=. Me 


— nel rigo F22, l'ammohiare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni disbeniammortizzabili; 

— ai passaggi intermi/di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D'P.R. n. 633/72; 

— ai vari fegimi speciali per i quali risulta 
detrajbileWYietariamente (ad esempio: in- 
trattenimehti, spettacoli viaggianti, agri- 
colìùra» agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
avoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito del 

‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 

contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprend 
stato nel corso dell'anno 2003); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
Trilot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


Tri] 


pie di © fa 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
+ 


6 6 


% app= 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
{14:=.5] (14-9) 
ast 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dg' utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari afeùro)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per laverd dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 2OMtipestri 
Tril @atrimestri 
Tril2 “2 trimestri 
(ER 04 
20 > 20 


% app. =*30% x = 28,5% 


2 


Lasfesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella ‘stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0) 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) È 25,0% 
01/04/2003 (0) N) 22,5% 
01/01/2003 0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 e) 10,0% 
01/04/2002 3 e) 7,5% 
01/01/2002 4 e) 5,0% 
01/10/2001 G e) 2,5% 


MR 
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di vendita 


UNICO 
2004 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO7U 


NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 


A01 


52.41.2 Commercio al dettaglio di filati per maglieria e di merceria 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
BO1 


Amministratori non soci 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Potenza impegnata 


Kw 


BO4 


Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 


Mq 


B05 


Locali destinati a magazzino 


Mq 


B06 


Locali adibiti ad uffici 


Mq 


B07 


Locali adibiti a laboratorio 


Mq 


B08 


Esposizione fronte strada (vetrine) 


Metri lineari 


BO9 


Parcheggio riservato alla clientela 


Mq 


B10 


Ubicazione in zona pedonale 


Barrare la casella 


B11 


Adesione ad associazione dei commercianti di via 


Barrare la casella 


B12 


Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 


B13 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
Locali destinati a magazzini e/o depositi 


Mq 


B14 


Locali destinati ad uffici 


Mq 


B15 


Locali adibiti a laboratorio 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO7 U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI WENDITA 


QUADRO D I lo: ? Percentuale 
Cameli Prodotti merceologici venduti Siusi 
Specifici DO1 Filati per maglieria 

dissi 
dell attività D0O2 Articoli di merceria 


DO3 Tessuti e foderami per confezioni 


DO4 Biancheria per la casa 


DO5 Tessuti per l'arredamento 


DO6 Biancheria personale e calze 
DO7 Abbigliamento mare 

DO8 Camicie 

DO9 Maglieria 

DIO Altri capi di abbigliamento 
D11 Altriarticoli 


a |ae[ac|ac|ae|°|3°|3| 38/8 | 3° 


TOT = 100% 


Altri dati 


D12 Servizio di confezionamento, adeguamento e modifica di capi di abbigliamento Barrare la casella 


D13 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 


00 
D15 Vendite con emissione di fattura 00 


D14 Costi e spese sostenute per l'allestimento delle vetrine 


pesi 5 Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D16 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


D17 Acquisto da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D18 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) 


TOT = 100% 


Modalità di vendita 
D19  Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione 00 


00 


D20 Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali 


Costi e spese specifici 


D21 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 


Mezzi di trasporto 
D22 Autovetture Numero 


Composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, del valore delle rimanenze finali relative a merci 
D23 Merci acquistate nell'anno di imposta % 


D24 Merci acquistate nell'anno precedente 


D25 Merci acquistate due anni prima 


D26 Merci acquistate tre anni prima 


D27 Merci acquistate quattro anni prima 


a ||| | 3 


D28 Merci acquistate cinque o più anni prima 


TOT = 100% 
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Deo CODICE FISCALE 
Studi di settore | | | | | | | | | | 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Model lo SMO7 U NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 int i lle risultanze degli studi di sett 
In legrazione alle risultanze leg! I SÌ ll di seftore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO8A 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 
dio di settore SMO8A va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B- Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essete®utiliz- 
zata con riferimento al codice di atfività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indieazione. La mo- 
difica del codice dell'attività economica, de- 
rivante dall'applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

tabella ALESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in forméiorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sulloxstesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


(o) 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio al dettaglio di gio- 
chi e giocattoli” — 52.48.4. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 


] 
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dici attività già in possesséadell'Amministra- 
zione finanziaria. E' sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguardante=tattività divenuta 
prevalente sia indicatosnetmodello per la co- 
municazione dei dati\rileyanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativo quadro per la de- 
terminazione deldie&dito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RESRF RG). 
Il modello puòvessere, altresì, utilizzato dai 
soggetti cheSyalgono l'attività sopra indicata 
come attikità secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo. 
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi dîssettore. 

LovOlgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di*durata non diversa da dodici mesi non è 
cdusa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 
14, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388. Il diritto ad accedere o a permanere 
nel regime agevolato va verificato confron- 
tando i ricavi del contribuente con quelli nor- 
malizzati, ottenuti applicando ai ricavi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen- 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'A- 
genzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello (fer- 
mo restando quanto precisato per i soggetti 
“forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
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Studi di settore 


del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l'inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici attività compresi nel medesi- 
mo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazio 
ni amministrative necessarie per lo svol- 
gimento dell'attività, a condizione che le 
stesse siano state tempestivamente ri 
chieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività diyicer- 
ca propedeutica allo svolgimento di èftra 
attività produttiva di beni e servizi, sem 
preché l'attività di ricerca non consèrita di 
per sé la produzione di benise.servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificetàal'jnterruzione 
dell'attività per tutto l'anné a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In Questa ipotesi è 
però necessario che lorTistrutturazione ri- 
guardi tutti i localiin chi viene esercitata 

attività; 

d) il periodo in cuill'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l’unica azienda; 

e) il periodo in%eyisil contribuente ha sospeso 

attività air fini,amministrativi dandone co- 
municazionevalla Camera di Commercio, 

IndustriaMArtigianato e Agricoltura. 

Sono, dltresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi,di Settore i contribuenti che nel corso del 

perièdo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 


N 


W 


— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplieabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio déli‘attività da 
parte di: 

a) società cooperative, sogietà éonsortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese sogie 0, dssociate; 

b) società cooperative cosfitdite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali so- 
no stati Gpprovati i relativi studi di settore a 
decorerè dall'anno 2003 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del'mòdello UNICO 2004 l'elenco degli 
studihapprovati con decorrenza dal 1° gen 
nio 2003), è previsto che gli stessi non si 
applicano: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


2 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, siapplicano le disposizioni ik 
lustrate con riferimentòagli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio:2003 


Per gli Studi di settore in vigore antecedente- 
menfe. al) ° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco Mell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
daereto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 


E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U; SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SGS54U; 
SGS55U;  SG66U; SG68U;  SG69U; 
SGZ7ZOU;  SG7ZIU; SG72A; SG72B; 
SGZ7Z3A; SG73B; SG75U; SG76U; 
SGZ7U; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U;  SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A; SM03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U;. SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U;  SM37U;  SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SMIZU,  SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 


i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
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le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una 0 più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola- 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio det 

‘anno precedente a quello in cui è appro- 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2003, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settotesi tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono indivituate nei 
decreti di approvazione dei singslirstudi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va 
ore delle variabili di tipoConfabile sono con- 
enute in quelle relativefGila compilazione del 
quadro “Elementi contabili”i cui righi, in ana- 
ogia con i campi Wdelyprodotto informatico 
GE.RI.CO., sonodindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per le compilazione del pre- 
sente modello è*definito il valore da attribuire 
alle variabili(di Carattere extracontabile. 

dati richiestivin percentuale possono essere 
omiti conund approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 


Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscerà, 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla basede- 

gli studi di settore, i contribuenti possonò am 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE:RI\C®. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaràti; 

— alla coerenza dei principaliridicatori eco- 
nomici (ad esempio, l&*produttività per ad- 
detto, la rotazione dehimagazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori Minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività, Còn, dnaloghe caratteristiche. 

Si ricorda chieYin conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settoré inerenti le attività professionali non- 
ché, ad‘altri studi individuati nell’appendice 
alle istiuzioni per la compilazione del model 
lo WINIEO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente) carattere sperimentale. Tali studi sono 
définiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
prévazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
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stimato dal nuovo studio fisulti) superiore a 
quello determinato cons l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta>per il periodo 
d'imposta 2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi'o compensi derivanti 
dall'applicazisne» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potrannodessere utilizzati per effettuare 
accertamenti relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto é destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo*dell'u- 
nità di vendita va indicato soltante=dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ. 


Nel quadro A sonesyichieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi. 
duare il numeroydei collaboratori coordinati e 
continuativi Ndegli associati in partecipazione e 
dei soci è hecessario far riferimento alla data 
del 34 dieembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 


indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so 
no versati contributi previdenziali e/o premi pér 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i $ògi 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collabotateri coordi 
nati e continuativi devono essére. indicati an- 
che i collaboratori assunti secohdé la moda- 
lità riconducibile a un progetto} programma 
di lavoro o fase di esso, dîisensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. TO\settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della@d. “riforma Biagi"). 


In particolare, indiegre! 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuité relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigosA02, il numero complessivo delle 
giormatè yetribuite relative ai lavoratori di- 

pefidenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mape indicato al punto 12 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A07, nella/prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo»S comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei4gmiliari che prestano la loro atti- 
vità nell'impîésa, diversi da quelli indicati 
nel rigo\pécedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vefigono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
merò degli associati in partecipazione 
ehe apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
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stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2003. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo BO5, il numero dei punti (o posta- 
zioni) cassa presenti nell'unità locale attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio per servizi di montaggio, ri- 
parazione e manutenzione; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale [vetrine]; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B11, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2003; 

— nel rigo B12, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3 se viene 
svolta attività stagionale per un periodofien 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o di 
nove mesi nell'anno. La casella non va/com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'ditività vie- 
ne svolta per un periodo supertore è nove 
mesi nell'anno; 
nel rigo B14, la localizzazione»utilizzando 
il codice 1, se si tratta di.esetcizio autono- 
mo non inserito in partitolart strutture com- 
merciali; il codice 2, se. si tratta di esercizio 
inserito in ipermercato; il*codice 3 se si trat 
ta di esercizio inserito.in centro commercia- 
le al dettaglio; 

— nel rigo B15,,se l’unità locale è ubicata in 
zona pedondle;, barrando l'apposita casel- 
la. Si pregisa*&he se la zona in cui è situa 
to l'esercizio=tommerciale viene chiusa al 
traffico per Un periodo non superiore a sei 
mesi nell’anno, la suddetta casella non de- 
ve essere barrata; 


— nel rigo B16, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella; 

— nel rigo B17, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni formiti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centr 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par 
cheggi, pulizia dei locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.); 

— nel rigo B18, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale 
destinata all'attività di vendita 


| righi che seguono consentono di rilevate 
informazioni relative ai diversi locali é spazi, 
non annessi all'unità locale destinatd alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzatiper l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B19, la somma di tutte/e superfici, 
espresse in metri quadrati \etative ai locali 
e agli spazi adibiti a/f@magtizzino e/o de- 
posito della merce e di, atitezzature varie; 
— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti/ad uffici; 
— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 
espresse in,.Metri/quadrati, relative ai locali 
e agli spazi/adibiti a laboratorio per servizi 
di monidggiò7 riparazione e manutenzione. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nel rigo DO], se nell'esercizio commerciale 
viene praticata vendita a libero servizio 
(self-service), barrando l'apposita casella; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D02 a D23, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Si precisa che la percentuale dei ricavi deri- 

vanti dalla vendita di capi di abbigliamento 

specifici per le varie discipline sportive (pan- 
taloni da sci, calzoncini da tennis, maglie per 
ciclismo, pantaloni da equitazione, ecc.) van 
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no indicati nel rigo DOS, mentre la percen- 
tuale dei ricavi derivanti dalla”vendita delle 
calzature per le varie discipline sportive (scar- 
pini per il calcio, stivalisdayequitazione, scar- 
pe jogging, scarponi, da) sci, scarpe da ten- 
nis, ecc.) vanno indicati nel rigo DO6; 


Servizi aggiuntivi 


— nel rigo D24>se viene effettuato servizio di 
montaggio, Yriparazione e manutenzione, 
barrgfido l’apposita casella; 

— nel,rigo D25, se viene effettuato servizio di 
censègna a domicilio, barrando la relativa 
Casella; 


Altri dati 


— nel rigo D26, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi di pagamento POS 
(ad esempio, bancomat, pagobancomat, 
ecc.), con riferimento ai pagamenti com- 
plessivi effettuati dalla clientela; 

— nel rigo D27, se la gestione del magazzino 
merci è informatizzata, barrando l'apposita 
casella; 

— nel rigo D28, se nel 2003 l'impresa ha 
sponsorizzato attività, manifestazioni o grup- 
pi sportivi, barrando l'apposita casella; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D29 a D32, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l’acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Vendite 


- nel rigo D33, l'ammontare dei corrispettivi 
conseguiti con le vendite promozionali; 

— nel rigo D34, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D35 a D37, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa, bar 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D38, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all’eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per allestire l'arredo del punto 
vendita, per fornire servizi di consulenza e 
per addestrare il personale addetto al 
vendite; 
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— nel rigo D39, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor- 

mazioni relative ad alcuni mezzi di trasporto 

posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 

svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 

cembre 2003. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D40, il numero di autovetture; 

— nel rigo D41, lo portata complessiva, 
espressa in quintali, degli autoveicoli per 
trasporto promiscuo, così come indicata al 
la corrispondente voce sul libretto di circo 
lazione. Ovviamente, in caso di disponibi- 
lità di più mezzi di trasporto della stessa ti- 
pologia, dovrà essere indicata la somma 
delle relative portate complessive. 

I veicoli da indicare nei righi D40 e D41, so- 

no, rispettivamente, quelli di cui alle lettere a) 

e c), dell'articolo 54, comma 1, del decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice 

della strada e successive modificazioni). 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 3, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 
| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hannò 
optato per il regime ordinario, devono,bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria \per 
opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore déi dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazioné Wdegli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, cicloroteri e motocicli utilizzati 
nell'esercizio delliftapresa vanno assunti te- 
nendo conto di quantò previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando iNcriteri forniti nelle istruzioni a 
questo (modello, prescindendo da quanto 
stabilito*helle istruzioni per la compilazione 
dei Quadri del modello UNICO 2004 fina- 
lizzati alla determinazione del risultato di 
esercizio. 


In particolare, indicare: 
Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze irfi- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificantîàlg 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburariti 

e ai beni commercializzati dai rivenditoti in 

base a contratti estimatori di gietnaliy di li- 

bri e di periodici, anche su supperti audio 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle solé esistenze 
iniziali relative a prodotti finîti. Si precisa 
che l'ammontare indicàto in questo rigo è 
anche compreso nel ‘valgre da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valbre delle esistenze iniziali 
relative ad opera, foîniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opére, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 60, 
commd Sx.del TUIR. Si precisa che l'ammon- 
tare indicato in questo rigo è anche compre- 
soiel valore da riportare nel rigo F03; 

— nél rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li felative a: 
l)-materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


60 del TUIR); 
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— nel rigo F08, il valoràdelle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale insesrso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell’ùrt. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore dakiiportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09} l'ammontare del costo di ac- 

quisto dif@àterie prime e sussidiarie, semi- 
lavorate merci, incluse le spese sostenute 
perle lavorazioni effettuate da terzi esterni 
dill'impresa. 
Nop si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
fendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
te, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
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ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni $tru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta.(3 1 
dicembre per i soggetti con periodo cOinci 
dente con l’anno solare). Ne deriva%ehe non 
si tiene conto del valore dei beni(ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione delé’Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

- va computato ilWalore dei beni il cui co- 
sto unitario*ion è superiore ad un milio- 
ne di liré, pùri a euro 516,46, ancorché 
gli stessibeni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 


— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui. af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipò 
tesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioé di, valo- 
re positivo), tale onere non rileva,gi fini 
della determinazione della voce\imesame. 

Si precisa, inoltre, che per lé\deferminazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione7dì costo di cui 
all'art. 76, comma 1,,éel TUIR. 

Per i beni strumentali \acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che diYattò non hanno fruito dell'age- 

volazione rèvista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quifidi, ad esempio, anche alle im- 

prese Cosfituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relaziofte all'acquisto di beni usati). 
nekrigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestàzioni di lavoro e, in particolare: 

hr le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, i 
collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 in attuazione della 
c.d. “riforma Biagi”, ecc.), direttamente af 
ferenti l'attività esercitata dal contribuente, 
comprensive delle quote di indennità di fi- 
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ne rapporto dei collabofatori)coordinati e 
continuativi maturate nel petiodo di impo 
sta, ad eccezione delle=somme corrisposte 
ai collaboratori che. anno cessato l'atti- 
vità, eventualmerite dedotte in base al cri- 
ferio di cassa, 

Si precisa, altrésì?che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai pùnti/precedenti anche i costi so- 
stenuti perertrasferte effettuate fuori dal terri 
torio cémunale dai lavoratori dipendenti e 
dai tifélari di rapporti di collaborazione coor- 
dinat@ne. continuativa nel rispetto dei limiti sta 
biliti dall'art. 62, comma l4er, del TUIR. 
Inxfelazione ai criteri da adottare per la de- 
ferminazione del valore da inserire nel rigo in 
&same si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 
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di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


Studi di settore 


Ulteriori attività posso, essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicaresinequesto rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipedentemente dalle modalità 
con cui tali ficàv) sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 


Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad’àaggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
si@aingrado di individuare tutti i costi afferen- 
tie,attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- — degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e neri di monopolio, valori bollati e postali, 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- marche assicurative e valori similari, indi- 
scali; non comprendono, invece, quelle pendentemente dal regime di contabilità 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in adottato; 
sede contenziosa; — dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 

— le spese per il trasporto dei beni vanno d'azienda, ovvero, da attività di vendita d 
considerate solo se non sono state com- generi soggetti a ricavo fisso (ad esempiò: 
prese nel costo degli stessi beni quali one- la gestione di ricevitorie totocalcio, totogel, 
ri accessori; totip, totosei; la vendita di schede telefoni 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le che, abbonamenti, biglietti e tessere\per i 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- mezzi pubblici, viacard, tessere biglietti 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- per parcheggi; la gestione di cohcessiona- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad rie superenalotto, enalotto, lotto) 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- — dei ricavi conseguiti per la Vendita dei car- 
zione delle autovetture, comprendendo buranti e dai rivenditori in base a contratti 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol estimatori di giornali, di(libri)e di periodici 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- anche su supporti audiovidéomagnetici. 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- Non vanno, altresì, presi\irl considerazione 
ditore, e ai collaboratori familiari); gli altri componenti positivi che concorrono 

— tra i consumi di energia vanno comprese a formare il reddito, \compresi i proventi 
le spese sostenute nel periodo d'imposta conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- dennità conseglite, anche in forma assicu- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- rativa, per il fisarcimento dei danni consi- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- stenti nella perdita dei citati redditi, con 
se per il riscaldamento dei locali; esclusione, dei danni dipendenti da invali- 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- dità getmanente o da morte. 
dono tutto ciò che serve per la trazione Nell'apposito campo interno, va indicato 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 
no, gas liquido, ecc.). gfazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non cazione degli studi di settore; 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di = hel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
rappresentanza, di custodia, di manuten- seguiti, indipendentemente dal regime di 
zione e riparazione e per viaggi e trasferfe. contabilità adottato e dei proventi realizza 
Non si tiene conto, altresì, dei costi con ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
siderati per la determinazione del “Costo fisso. Sono considerate attività di vendita 
per la produzione dei servizi” da indica- di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicu- 
rativa, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 


re al rigo F10; so, quelle riguardanti: riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavitdi cui — la rivendita di carburante; — nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 — la rivendita di lubrificanti effettuata dagli razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 


no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 

le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo dell’ 

VA relativa alle operazioni di intrattenimento 

di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 


del TUIR cioè dei corrispettivisdi Cessioni di esercenti impianti di distribuzione strada 
beni e delle prestazioni di(seryizi alla cui e di carburanti; 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- — la rivendita, in base a contratti estimatori, 
vità dell'impresa e dei cotrispettivi delle ces- di giornali, di libri e di periodici, anche su 
sioni di materie prime ‘&7sussidiarie, di se- supporti videomagnetici; 

milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel — la vendita di valori bollati e postali, generi 
li strumentali, acquistàfi o prodotti per esse- di monopolio, marche assicurative e valori 
re impiegati nelléxproduzione. similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
I ricavi delle attività per le quali si percepi- - la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
scono aggi owieayi fissi non vanno compre- gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel — la vendita di schede e ricariche telefoni 
rigo F15; che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
Non si dève tenere conto, invece: mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
— dei(ricavi derivanti dalla cessione di azio- i per parcheggi; 


nio Quote di partecipazione in società ed — la gestione di concessionarie superena- 


&nti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 


otto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
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633/72 (al lordo delle 


detrazioni); 


— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 


l'IVA relativa: 


— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
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— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere compi- 
lato da tutti i contribuenti (sia quelli che risultano 
congrui, sia quelli che risultano non congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 


dro degli elementi contabili #@ compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenzaedispese per appren- 

disti pari a euro 10.329a]Zk e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
avoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822784, nel rigo F12 del qua 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessive,pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito det 

‘applicaziene ‘del correttivo per gli apprendisti. 

contribuenti devono indicare: 

— nel rigo” X01, l'ammontare totale delle 
spesèsostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

< fel rigo X02, l'importo determinato appli 
condo all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprend 
stato nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


Tri] 


saicea 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6 — 4) 
(Ot Re) 


6 ò 
2 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprefiglista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari ayeuro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziaté in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14 


Trifet. 14 trimestri 
{Tri ] 5 trimestri 
Triity2. 9 trimestri 
(4:=S] (14-9) 
I RE 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO. DIVAPPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
peo=d (Sh 
dor 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/04/2003 0) 4 20,0% 
01A10/2002 ] Si) 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
O0T704/2002 3 6 7,5% 
1/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 
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52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 


QUADRO A Gommsio etniaie 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto i, A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Mimere lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale BO2 Provincia 
destinata all'attività 803 Potenza negrea "= 
di vendita BO4. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5 Punti cassa con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B06 Locali destinati a magazzino Ma 
B07. Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali adibiti a laboratorio per servizi di montaggio, riparazione e manutenzione Ma 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B10 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B12 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B15_ Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B16 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00. 
B18 Anno di'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B19 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B20 Locali destinati ad uffici Mq 
B21. Locali adibiti a laboratorio Mq 
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QUADRO D Tipologia di vendita 
Elementi DO1 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
re 
Il'attività 5 SE ù 
Saito Prodotti merceologici venduti Percentuale sui ricavi 
D02 Attrezzature da campeggio % 


DO3  Attrezzistica da palestra 


DO4 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DO5 Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


D06 Calzature specifiche per le varie discipline sportive 


D07 Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto e altri sport di squadra 


DO8 Articoli sportivi per il tennis e il ciclismo (escluse le biciclette) 


DO9 Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


DIO Articoli sportivi per equitazione, golf e nautica 


DI11 Articoli sportivi per caccia, pesca e sub 


D12 Articoli sportivi per altri sport 

D13 Biciclette 

D14 Giochi per l'infanzia 

D15 Giochi per adulti e di società 

D16 Giochi elettronici e videogiochi 

D17 Modellismo 

D18 Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
D19 Bigiotteria 

D20 Armi e munizioni 


D21 Articoli per la casa 


D22 Articoli da regalo, oggettistica 
D23 Altri articoli 


ae |a |a |a |a |a|ag [ag |a° |a |a |a |a |a |a |a |a |a |a |a | 3 


TOT = 100% 
Servizi aggiuntivi 
D24 Montaggio, riparazione e manutenzione Barrare la casella 
D25 Consegna a domicilio Barrare la casella 
Altri dati 
D26 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D27 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D28 Sponsorizzazione di attività sportive Barrare la casella 
Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D29 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante x 
D30 Acquisto da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D31 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D32 Acquisto da privati % 
TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Vendite 
Elementi D33  Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali ,00. 
ea AR D34 Vendite con emissione di fattura ,00 
ell'attività 
Modalità organizzativa 
D35 Associato a gruppi di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
D36 In franchising o affiliato Barrare la casella 
D37 Indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D38 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D39 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Mezzi di trasporto 
D40 Autovetture Numero 
D41 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 . ; È Rs 
integrazione alle risultanze degli studi di settore 00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
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Modello SMO8A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI WENDITA 


QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini ; 
dell’applicazione 

degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM08B va compilato con rifer- 

imento al periodo d'imposta 2003 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attiv- 
ità di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili@ 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfii alt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &donomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellè nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti Wpella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificizione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività preva- 
lente quella di “Commercio al dettaglio di arti- 
coli sportivi, biciclette, armi e munizioni, di arti- 
coli per il tempo libero” — 52.48.5. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
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zione finanziaria. E' sufficiénte,)in tal caso, 
che il codice riguardante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nelsmodello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel rélativo quadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE?RF, RG}. 

Il modello può essefe, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svòlgéno l’attività sopra indicata 
come attivitàsecondaria per la quale abbia 
no tenutofgnnotazione separata dei compo. 
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di\settore. 

Lo svolimento di una attività stagionale o per 
pdfte di anno nel corso di periodi di imposta 
di)dutata non diversa da dodici mesi non è 
cadsa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
dì di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
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versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il 

periodo che precede l'inizio della liquida 

zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 

a modifica in corso d'anno dell'attività 

esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 

imprenditore che fino ad aprile ha svolto 

‘attività di commerciante e da maggio in 

poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 
vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at 
tività compresi nel medesimo studio di set 
tore; 

4. determinano il reddito con criteri 
ri”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 
— non sono state rilasciate le autorizzazio- 
ni amministrative necessarie per lo svol- 
gimento dell'attività, a condizione che le 
stesse siano state tempestivamente richie- 
ste; 
— è svolta esclusivamente un'attività di fî- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servizi, 
sempreché l'attività di ricerca non on 
senta di per sé la produzione di beni e 
servizi e quindi la realizzazione di’ pro- 
venti; 

c) il periodo in cui si è verificata l’iterruzione 
dell'attività per tutto l'anno @*egusa della ri- 
strutturazione dei locali. Ja questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui Jifmprenditore individuale 
o la società hafino affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo inveyisil contribuente ha sospeso 
l'attività ai, finiyamministrativi dandone co- 
municazionevalla Camera di Commercio, 
IndustriaMArtigianato e Agricoltura. 

Sono, dliresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi,di Settore i contribuenti che nel corso del 

perièdo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 


W 


"forfeta- 


— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplieabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio déli‘attività da 
parte di: 

a) società cooperative, sogietà éonsortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese sogie 0, dssociate; 

b) società cooperative cosfitdite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati appfovati i relativi studi di settore a_ de- 
correre dall'anno 2003 [vedere nell'appen- 
dicefallevistruzioni per la compilazione del 
modella UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

caro: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2003, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di séttore si tiene 
conto di variabili di natura contabileed extra- 
contabile. Tali variabili sono ifdlividuate nei 
decreti di approvazione deissingbli studi di set 
ore. Le istruzioni per la deferiminazione del va- 
ore delle variabili di tip@xcontabile sono con- 
tenute in quelle relative alla’ compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sonaindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni Per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabiti dixtarattere extracontabile. 

dati richiestilin percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 


mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio). Per conoséere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base dè 

gli studi di settore, i contribuenti possohe an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà 4esseré pre- 
sentato il modello debitamente Compilato. 
l'applicazione denominata GERI\CO. forni. 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichtarati; 

— alla coerenza dei prinéipali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività/svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività éon'analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che,‘ conformità al parere espresso 

dalla Commissione degli esperti, agli studi di 

settore inerenti le attività professionali nonché, 

ad altriJstudi individuati nell'appendice alle istru- 
zioniper la compilazione del modello UNICO 

2004) è stato attribuito, inizialmente, carattere 

sperimentale. Tali studi sono definiti sperimenta 

lisiri quanto, fino alla approvazione di una nuo- 
va versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale atti- 
vità sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i ri- 
sultati della applicazione degli studi di setto- 
re costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

tante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l’even- 
tuale accertamento sulla base delle risulianze 
dello studio di settore che verrà approvato al 

termine della fase sperimentale, a seguito di 

nuove elaborazioni. Tali contribuenti eviteran- 

no il predetto accertamento anche nel caso in 
cui l'ammontare stimato dal nuovo studio ri- 
sulti superiore a quello determinato con l'ap- 
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plicazione GE.RI.CO. predisposta per il pe- 
riodo d'imposta 2003; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 
tano congrui, i ricaviso%eompensi derivanti 
dall'applicazione (dellò studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno éssère utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che%si, sono succeduti nel periodo 
sperimentàle: 


ATTENZIONE 

Ai soggetti/che esercitano le attività economi 
chercomprese negli studi di settore a caratte 
reSperimentale, non si applicano i parametri 
dixcui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente ugua- 
le alla differenza tra le esistenze iniziali più gli 
acquisti dell'esercizio e le rimanenze finali co- 
sì come risultanti dalla contabilità, senza ne- 
cessità di effettuare, a tal fine, accertamenti in 
ordine alla reale consistenza delle giacenze 
fisicamente esistenti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
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documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra) 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai còfitri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle/istru- 
zioni per la compilazione del modello appo 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono sichieste informazioni relati 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei céllaboratori coordinati e 
continuativi, deglisassociati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembrè” 2003. Con riferimento al per- 
sonale diperidente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine? i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 


rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori cosfdi- 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti seconde la‘moda- 
lità riconducibile a un progetto Programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settémbre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. *riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgona,attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2003; 

— nel rigo A02, jl numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mané. indicato al punto 12 della parte C, 
seZioney1 della “Comunicazione dati certi- 
fitazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2004 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2003; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
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ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma sgcietaria; 

— nel rigo A08, nelladprima colonna, il nu- 
mero dei familiari the prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti&familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigoA09, nella prima colonna, il nu- 
mero\degli associati in partecipazione 
che, apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
delmodello; 

—hel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 


mo dei quali svolge l'attivi 
il secondo per la metà de 
iva ed a giorni alterni, ne 
drà riportato 125 risultan 
100 e 25, percentuali di 
dei due collaboratori fami 
— nel rigo A13, il numero 
ori non soci. Si precisa 


à a tempo pieno e 
la giornata lavora- 
rigo in esame an- 
le dalla somma di 
apporto di lavoro 
iari; 

degli amministra- 
che vanno indi- 


cati soltanto coloro che svolgono l'attività 


di amministratore carat 


erizzata da ap- 


porto lavorativo direttamente afferente al- 
‘attività svolta dalla società e che non 
possono essere inclusi nei righi preceden- 
i. Quindi, ad esempio, gli amministratori 
assunti con contratto di lavoro dipenden- 
e non dovranno essere inclusi in questo ri- 
go bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
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esistente alla data del 31 dicembre 2003. La 

superficie deve essere quella effettiva, indi- 

pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo BO5, il numero dei punti (o posta- 
zioni) cassa presenti nell'unità locale attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio per servizi di montaggio, ri- 
parazione e manutenzione; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale [vetrine]; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 

riservato alla clientela; 

— nel rigo B11, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2003; 

— nel rigo B12, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3, se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B13, il codice 1, 2 0 3 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o gi 
nove mesi nell'anno. La casella non va cém- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività viè 
ne svolta per un periodo superiore @mnove 
mesi nell'anno; 
— nel rigo B14, la localizzazione, Utilizzando 
il codice 1, se si tratta di eseréizio Gutono- 
mo non inserito in particolari ‘strutture com- 
merciali; il codice 2, se si traîtàdi esercizio 
inserito in ipermercato; iLeodice 3 se si trat 
ta di esercizio inserito jf entro commercia 
le al dettaglio; 
nel rigo B15, se l'unità locale è ubicata in 
zona pedonale, barrando l'apposita casel- 
la. Si precisa chie s& la zona in cui è situa 
to l'esercizio commerciale viene chiusa al 
traffico per UnYberiodo non superiore a sei 
mesi nell'anno) la suddetta casella non de- 
ve essere-barrata; 

— nel rigo,B16, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella; 


— nel rigo B17, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par 
cheggi, pulizia dei locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.); 

— nel rigo B18, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale 
destinata all'attività di vendita 


| righi che seguono consentono di rilevare 

informazioni relative ai diversi locali e spazi) 

non annessi all'unità locale destinata allaen- 

dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'& 

sercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B19, la somma di tutje le*siperfi- 
ci, espresse in metri quadrati, ‘relative ai 
locali e agli spazi adibiti @ magazzino 
e/o deposito della merce e di attrezzatu- 
re varie; 

— nel rigo B20, la somma di, tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati) relative ai locali 
e agli spazi adibiti ad uffici; 

— nel rigo B21, la sonima di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a laboratorio per servizi 
di montaggio Niparazione e manutenzione. 


12. QUADRO D —- ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D23, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comp- 
lessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve 
risultare pari a 100. 
AI riguardo, si precisa che la percentuale 
dei ricavi derivanti dalla vendita di capi 
d'abbigliamento specifici per le varie disci- 
pline sportive (pantaloni da sci, calzoncini 
da tennis, maglie per il ciclismo, pantaloni 
da equitazione, ecc.) vanno indicati nel 
rigo D04, mentre la percentuale dei ricavi 
derivanti dalla vendita delle calzature per le 
varie discipline sportive (scarpini per il cal 
cio, stivali da equitazione, scarpe da jog- 
ging, scarponi da sci, scarpe da tennis, 
ecc.] vanno indicati nel rigo D05; 
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Servizi aggiuntivi 


— nel rigo D24, se vieneseffettuato servizio di 
montaggio, riparazienéye manutenzione, 
barrando l'apposità casella; 

— nel rigo D25, se viene effettuato servizio di 
noleggio di bificlefte, sci, scarponi da sci, 
racchette e/o servizio di rimessaggio at 
trezzature Spertive varie, di sciolinatura, 
ecc., barràhde l'apposita casella; 

— nel rigorD26, se viene effettuato servizio di 
consegha @ domicilio, barrando la relativa 
casella; 


Altri/dati 


— hel rigo D27, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi di pagamento POS 
(bancomat,  pagobancomat, ecc.), con 
riferimento ai pagamenti complessivi effet 
tuati dalla clientela; 

— nel rigo D28, se la gestione del magazzi- 
no merci è informatizzata, barrando l'ap- 
posita casella; 

— nel rigo D29, se l'impresa ha sponsorizza 
to attività, manifestazioni o gruppi sportivi, 
barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D30, se l'esercizio offre alla clien- 
tela la possibilità di predisporre “liste di 
nozze”, barrando la relativa casella; 


Ù 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D34, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l'acquis- 
to delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve 

risultare pari a 100; 


Vendite 


— nel rigo D35, l'ammontare dei corrispettivi 
conseguiti con le vendite di fine stagione; 
— nel rigo D36, l'ammontare dei corrispettivi 

conseguiti con le vendite promozionali; 

— nel rigo D37, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D38, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite su licenza esclusiva 
e/o selettiva, in rapporto ai ricavi comp- 
lessivamente conseguiti; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D39 a DA1, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa, bar 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D42, l'ammontare dei costi e 
delle spese, diversi da quelli sostenuti per 
l'acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 
quisto, il franchisor o l’affiliante hanno ad- 
debitato all'impresa. Dette spese sono, 
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ad esempio, quelle che il franchisor ad- 
debita all'esercente per pubblicizzare i 
prodotti commercializzati, per allestire 
l'arredo del punto vendita, per fornire 
servizi di consulenza e per addestrare il 
personale addetto alle vendite; 
nel rigo D43, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza di 
cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, sen- 
za tener conto, per le spese di rappresen 
tanza, dei limiti di deducibilità previsti da tale 
disposizione, nonché quelle sostenute per la 
partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D44, indicare, con esclusivo riferi- 
mento alla consegna della merce ai clienti, 
le spese sostenute per servizi di trasporto ef- 
fettuati da terzi, integrativi o sostitutivi dei 
servizi effettuati con mezzi propri, compren- 
dendo tra queste anche quelle sostenute per 
la spedizione attraverso corrieri o altri mezzi 
di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


Composizione percentuale, secondo l’anno 
di acquisto, del valore delle rimanenze fi- 
nali relative a merci 


Nei righi da D45 a D50, indicare la com- 
posizione percentuale, secondo l’anno di ac- 
quisto, del valore delle rimanenze finali rela- 
tive a merci. 

Il totale delle percentuali indicate deve 
risultare pari a 100. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 3, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 

I soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddî* 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare laxca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzighe” 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore déi dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazioné degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclorioteri e motocicli utilizzati 
nell'esercizio delliftapresa vanno assunti te- 
nendo conto di quantò previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i‘dati da indicare nel quadro 
in commenta devono essere comunicati ap- 
plicando_i ‘&fiteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle“isttuzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali\\dili- 

bri e di periodici, anche su suppoîti aùdio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sél@resistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicatogin Questo rigo è 
anche compreso nel valote)da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle/esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (aîft460 del TUIR); 

— nel rigo F04, il Valote delle esistenze ini- 
ziali relative ad, opere, forniture e servizi 
di durata ultranhuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche dempreso nel valore da riportare 
nel rigò F03; 

— neltrigoF05, il valore delle rimanenze fina- 
li‘relàtive a: 
1)Nmaterie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 


— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
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li relative ad opere, famitùre e servizi di du- 
rata ultrannuale incorso”di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell:art» 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si.pretisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO; Y ammontare del costo di ac- 
quisto di maférie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati‘e@merci, incluse le spese sostenute 
per lettavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non, sî deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
è,postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
fe, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
lità le spese sostenute per il consumo di ener 
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gia direttamente utilizzata nel processo pro- 

duttivo siano state rilevate separatamente da 

quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
te utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
tolo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti élla 
data di chiusura del periodo d'imposta (39 
dicembre per i soggetti con periodoxeoinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva-ché non 
si tiene conto del valore dei beni céduti, men- 
tre va considerato l'intero valore(dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione dela”Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere’ aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computata.il valore dei beni il cui co- 
sto unitario-nontsè superiore ad un milio- 
ne di lire, patia euro 516,46, ancorché 
gli stessi b&ni non siano stati rilevati nel 
registto dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 


bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle /ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè dilvalo- 
re positivo), tale onere non rileva. qi' fini 
della determinazione della voce imhesame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di,fosto di cui 
all'art. 76, comma 1, del\TBIR. 

Per i beni strumentali agquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di. cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduziorle è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista’ dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994gdindi, ad esempio, anche alle im- 

prese cgftituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relaziohe èll’acquisto di beni usati). 
nel rigoxF12, l'ammontare delle spese per 
préstazioni di lavoro e, in particolare: 

Te spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

sé quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, i 
collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 in attuazione della 
c.d. “riforma Biagi”, ecc.), direttamente af 
ferenti l'attività esercitata dal contribuente, 
comprensive delle quote di indennità di fi- 
ne rapporto dei collaboratori coordinati e 
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continuativi maturate nel*periddo di impo 
sta, ad eccezione delle somme corrisposte 
ai collaboratori chesh@nno cessato l'atti 
vità, eventualmenteadèdotte in base al cri- 
terio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle Spése per prestazioni di lavo 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
sfenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
forio comùîale dai lavoratori dipendenti e 
dai titoléri diyvapporti di collaborazione coor- 
dinatg è continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l4er, del TUIR. 
Inrelazione ai criteri da adottare per la de- 
ferMinazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l’attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al- 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
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no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 

ra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 

re alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese le 

spese sostenute nel periodo d'imposta per 

qualsiasi tipo di fonte energetica (energia 
elettrica, metano, gasolio, ecc) utilizzata 
per consentire lo svolgimento del processo 

produttivo, con esclusione delle spese per il 
riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consîà 

derati per la determinazione del “Costo.per 

la produzione dei servizi” da indicare èl ri- 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
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di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita d 
generi soggetti a ricavo fisso (ad esempiò: 
la gestione di ricevitorie totocalcio, totogel, 
totip, totosei; la vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere\per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere biglietti 
per parcheggi; la gestione di cohcessiona- 
rie superenalotto, enalotto, lotto) 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di(libri)e di periodici 

anche su supporti audiovidéomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi\in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, \compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseglite, anche in forma assicu- 
rativa, per il fisarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione, dei danni dipendenti da invali- 
dità getmanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 
gfazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 
hel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 


Studi di settore 


Ulteriori attività posso, essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicareinsquesto rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipefidentemente dalle modalità 
con cui tali ficàv) sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'appesito campo interno, va barrata 
casella “Annotazione distinta per costi relativ 
ad’aggîi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
siain grado di individuare tutti i costi afferen- 
fiNe. attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco- 
lare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento a tale attività per neutralizzarne l'ef- 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


SQ 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi 
strate o soggette a registrazione, tenendo 


go FIO; so, quelle riguardanti: 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricaviNdi cui - la rivendita di carburante; 


conto delle variazioni di cui all'art. 26 
del citato decreto; 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivisdi Cessioni di 
beni e delle prestazioni di(seryizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei cotrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime ‘&7sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistàfi o prodotti per esse- 
re impiegati nelléxproduzione. 


a rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 

a rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

a vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 


— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 


— operazioni non soggette a dichiarazione 


I ricavi delle attività per le quali si percepi- — la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
scono aggi owieayi fissi non vanno compre- gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel — la vendita di schede e ricariche telefoni 
rigo F15; che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
Non si dève tenere conto, invece: mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 


di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo dell’ 


— dei(ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
nio Quote di partecipazione in società ed 
&nti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 


i per parcheggi; 

a gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

a riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
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— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere compi- 
lato da tutti i contribuenti (sia quelli che risultano 
congrui, sia quelli che risultano non congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 
dro degli elementi contabili va compilato coîì 


‘indicazione dei valori al lorde, délle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di speSe per appren- 

disti pari a euro 10.329elA4e di spese per la- 

voro dipendente ed altrespràstazioni diverse da 
avoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 

dro degli elemenfi*eontabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito det 

‘applicazionèdel correttivo per gli apprendisti. 

contribuehti, devono indicare: 

— nel figo) X01, l'ammontare totale delle 
spése sostenute per il lavoro prestato dagli 
dpprendisti; 

#nelrigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 

la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 


(6-0) (6-4) 
e ta! 
2 


% app= 30% x = 20% 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 ro 10.329,14: 
deva la spesa per il lavoro dell'apprenidista da utilizzare 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari.a\euro 8.263,31. Trilot 20 trimestri 
del contratto di apprendistato; Li 2 3 Li 
Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 Î ML 
stato complessivamente effettuati alla data Un artici h dist di (20-0) (20-2 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- TL Anigiano: Na un'appyenalsigicon’un contralto di EA 
di inizio del iisiodi distat 3 anni e mezzo iniziatò in data 1/8/2001 a cui |, È 20 20 C: 
3, corso dell'anno 2003); SPPIENGISIATO | corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a % app = 30% x 7 = 28,5% 
Tril2. è pari al numero di trimestri di apprendi | !"° ISS 
stato complessivamente effettuati alla data lag ill dell’ di sl: 
Ì ; H - pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Selo Pagan a tor TriTot. 14 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
A 7 fc] 5 trimestri 
prendistato nel corso dell'anno 2003]. TN 9 trimestri la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
ESEMPIO 1 4-5) 14-9) apprendistato complessivamente effettuato. 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di reale + lA . si » : A 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a |( 9 - 309 14 14 - 159 Priora è il periodo di apprendistato effettuato, 
% @pp = 30% x = 15% maggiore sarà la percentuale di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- > 
ri a euro 10.329,14: 
Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Triil2 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI\APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2008 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
001/0942003 (0) 4 20,0% 
0110/2002 ] E) 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01704/2002 3 6 7,5% 
@1/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 
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52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette, armi e munizioni, di articoli per il tempo libero 


QUADRO A FIA 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto : A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Nic» lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale BO2 Provincia 
destinata all'attività B03 Potenza RSI w 
di vendita BO4. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5 Punti cassa con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B06 Locali destinati a magazzino Ma 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali adibiti a laboratorio per servizi di montaggio, riparazione e manutenzione Ma 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B10 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B12 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B15_ Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B16 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00. 
B18 Anno di'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B19 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B20 Locali destinati ad uffici Mq 
B21 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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QUADRO D Prodotti merceologici venduti (leggere attentamente le istruzioni) Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Attrezzature da campeggio % 
Aaa Li D02  Attrezzistica da palestra 

ell'attività 


D03 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DO4 Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


DO5 Calzature specifiche per le varie discipline sportive 


DO6 Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto e altri sport di squadra 


DO7 Articoli sportivi per il tennis e il ciclismo (escluse le biciclette) 


DO8 Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


DO9 Articoli sportivi per equitazione, golf e nautica 


DIO Articoli sportivi per caccia, pesca e sub 


D11 Articoli sportivi per altri sport 

D12. Biciclette 

D13 Giochi per l'infanzia 

D14 Giochi per adulti e di società 

D15 Giochi elettronici e videogiochi 

D16 Modellismo 

D17 Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
D18 Bigiotteria 


D19 Armie munizioni 


D20 Articoli per la casa 


D21 Cristallerie e vasellame 
D22 Articoli da regalo 
D23 Altri articoli 


ac |ac|{ac|ac®| ae] a] ae |a [aac] aa] ae |a |a |a |a |a] aa | 


TOT = 100% 

Servizi aggiuntivi 
D24 Montaggio, riparazione e manutenzione Barrare la casella 
D25 Servizio di noleggio biciclette, sci, scarponi, racchette; rimessaggio, sciolinatura, ecc. Barrare la casella 
D26 Consegna a domicilio Barrare la casella 

Altri dati 
D27 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D28 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D29 Sponsorizzazione di attività sportive Barrare la casella 
D30 Liste di nozze Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D 


Elementi 


specifici 
dell'attività 


Modalità di acquisto 


D31 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


Percentuale sug] 


i acquisti 


% 


D32 Acquisto da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D33 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D34 Acquisto da privati 


% 
% 
% 


Vendite 


D35 


Corrispettivi conseguiti con le vendite di fine stagione 


TOT = 100% 


D36 


Corrispettivi conseguiti con le vendite promozionali 


D37 


Vendite con emissione di fattura 


D38 Ricavi derivanti dalle vendite su licenza esclusiva e/o selettiva 


Modalità organizzativa 


D39 Associato a gruppi di acquisto e/o a unione volontaria 


Barrare la casella 


DA40 In franchising o affiliato 


Barrare la casella 


DA41 Indipendente 


Barrare la casella 


Costi e spese specifici 


D42. Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


00 


DA43. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00 


DA44 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


00 


Composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, del valore delle rimanenze finali relative a merci 


DA45 Merci acquistate nell'anno di imposta 


% 


D46 Merci acquistate nell'anno precedente 


DA47_ Merci acquistate due anni prima 


D48 Merci acquistate tre anni prima 


D49 Merci acquistate quattro anni prima 


D50 Merci acquistate cinque o più anni prima 


a |a |a |a | 3° 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


Contabilità 
ordinaria 
per opzione 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Afp) considerati ricavi l 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 

(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del DPR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 
dio di settore SMO9A va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B- Unità locale destinata all'attività 

di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono es- 
sere comunicati senza considerare eventuali 
variazioni fiscali derivanti dall’applicazione 
di disposizioni tributarie, in quanto il dato ri- 
levante è quello risultante dalle scritture con- 
tabili. Viceversa, i dati contabili da indicare 
nel quadro F e nel quadro X devono essere 
forniti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall’applicazione di 
disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 
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ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràzione. In ca- 
so di omessa presentaziohé del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili# 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @ypartire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi alt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &d0onomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellài nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti pella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificizione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio di autoveicoli” - 
50.10.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, 


] 


— 185 — 


che il codice riguardante ‘attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativòyquadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF RG}. 

Il modello può éssère, altresì, utilizzato dai 
soggetti che syolgono l'attività sopra indicata 
come attività sSeohdaria per la quale abbia 
no tenuto aNfotezione separata dei compo- 
nenti rilevanti)ai fini dell’applicazione degli 
studi di/settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte diranno nel corso di periodi di imposta 
di‘@grata non diversa da dodici mesi non è 
€absa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di ‘di settore. 

Il)modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
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a circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il 
periodo che precede l'inizio della liquida 
zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 
a modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
‘attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 
vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at- 
tività compresi nel medesimo studio di set 
tore; 
4. determinano il reddito con criteri “forfeta- 
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5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazio- 
ni amministrative necessarie per lo svol- 
gimento dell'attività, a condizione che le 
stesse siano state tempestivamente richie- 
ste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servizi) 
sempreché l'attività di ricerca nonxcon- 
senta di per sé la produzione di ber e 
servizi e quindi la realizzazioné di)pro- 
venti; 

c) il periodo in cui si è verificata interruzione 
dell'attività per tutto l'anno arcaùsa della ri- 
strutturazione dei locali. In@Qbesta ipotesi è 
però necessario che laistrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viéne esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la società hanfox@ffittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai firisamministrativi dandone co- 
municazione Glla Camera di Commercio, 
IndustriarvArtigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di(settòre i contribuenti che nel corso del 

periodo ‘imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 


stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 

sere esercitate dalle due società scisse. 
Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilitàde- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese socielo\associate; 

b) società cooperative cgstituité da utenti non 
imprenditori che operand,ésclusivamente a 
favore degli utenti stessi 


Studi di settore în vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento/alle attività per le quali sono 
stati approvati i relativi studi di settore a de- 
correre dalkiafno 2003 (vedere nell'appen- 
dice alle»istruzioni per la compilazione del 
modéllo WNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2008), è previsto che gli stessi non si appli- 

cano: 

] mel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al pun- 

to 1), si configura l'esercizio dell'attività di 

vendita in più punti, qualora questi ultimi sia- 

no diversi, ad esempio, da locali o spazi 
adibiti a depositi, magazzini, centri di rac- 
colta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 


vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B;  SG75U;  SG76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI8A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2003, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di séttore si tiene 
conto di variabili di natura contabileed extra- 
contabile. Tali variabili sono ifdividuate nei 
decreti di approvazione deissingbli studi di set 
ore. Le istruzioni per la deferiminazione del va- 
ore delle variabili di tip@xcontabile sono con- 
tenute in quelle relative alla’ compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sonaindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni Per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabiti dixtarattere extracontabile. 

dati richiestilin percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 


mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio). Per conoséere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base dè 

gli studi di settore, i contribuenti possohe an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà 4gesseré pre- 
sentato il modello debitamente Compilato. 
l'applicazione denominata GERI\CO. forni. 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichtarati; 

— alla coerenza dei prinéipali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività/svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività éon'analoghe caratteristiche. 

Si ricorda he,‘ conformità al parere espresso 

dalla Commissione degli esperti, agli studi di 

settore inerenti le attività professionali nonché, 

ad altriJstudi individuati nell'appendice alle istru- 
zioni.per la compilazione del modello UNICO 

2004)/ è stato attribuito, inizialmente, carattere 

sperimentale. Tali studi sono definiti sperimenta 

lisiri quanto, fino alla approvazione di una nuo- 
va versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
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dal nuovo studio risulti séperidre a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi'o compensi derivanti 
dall'applicazisne» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potrannodessere utilizzati per effettuare 
accertamenti relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto é destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo*dell'u- 
nità di vendita va indicato soltante=dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ. 


Nel quadro A sonesyichieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi. 
duare il numeroydei collaboratori coordinati e 
continuativi Ndegli associati in partecipazione e 
dei soci è hecessario far riferimento alla data 
del 34 dieembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 


indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus: 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so 
no versati contributi previdenziali e/o premi pér 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i $ògi 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collabotateri coordi 
nati e continuativi devono essére. indicati an- 
che i collaboratori assunti secohdé la moda- 
lità riconducibile a un progetto} programma 
di lavoro o fase di esso, dîisensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. TO\settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della@d. “riforma Biagi"). 


In particolare, indiegre! 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuité relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigosA02, il numero complessivo delle 
giormatè yetribuite relative ai lavoratori di- 

pefidenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mape indicato al punto 12 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A07, nella/prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo»S comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei4gmiliari che prestano la loro atti- 
vità nell'impîésa, diversi da quelli indicati 
nel rigo\pécedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vefigono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
merò degli associati in partecipazione 
ehe apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B- UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è sta- 
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ta utilizzata per l'esercizio dell'attività di vendi 
ta. l'unità locale da indicare è quella esistente 
alla data del 31 dicembre 2003. La superficie 
deve essere quella effettiva, indipendentemen- 
te da quanto risulta dalla eventuale licenza am- 
ministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'unità 
locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diretta- 
mente destinati alla vendita e all'esposizione 
interna dei veicoli; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, dei locali destinati al ma- 
gazzino e alla vendita di ricambi e accessori; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad officina per le riparazioni; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati all'esposizione dei veicoli; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati a deposito dei veicoli; 

— nel rigo BO9, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello ha ini 
ziato l’attività nell'unità locale presa in con- 
siderazione. 


lo) 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


I righi che seguono consentono di rilevare infor- 

mazioni relative ai diversi locali e spazi, non 

annessi all'unità locale destinata alla vendita 

(punto vendita), che sono utilizzati per l'eserci- 

zio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B10, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B11, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative agli spazi 
all'aperto adibiti a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B12, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative»ai \locali 
destinati alla esposizione dei veicOliNma non 
alla vendita); 

— nel rigo B13, la somma di tutte leysuperfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a magazzino ricambi e\accessori; 

— nel rigo B14, la sommg dlixfulte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a officina per le riparazioni. 


12. QUADRO D= ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro Besono richieste informazioni su 
alcuni aspettiJche caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Composizione percentuale dei ricavi 


con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti (comprensivi delle provvigioni): 

— nel rigo DO1, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla vendita di veicoli nuovi, ivi 
compresi i veicoli a “chilometraggio zero” 
venduti già immatricolati; 

— nel rigo D02, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla vendita di veicoli usati; 

— nel rigo D03, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla vendita di parti di ricambio e 
accessori; 

— nel rigo D04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dall'attività dell'officina per le ripa- 
razioni, con esclusivo riferimento alla ven- 
dita di manodopera. Si precisa che nel 
dato in questione non vanno considerati i 
ricavi derivanti dalla vendita di ricambi 
e/o accessori utilizzati per effettuare le ri 
parazioni che, invece, devono esseré. in- 
dicati nel rigo DO3; 

— nel rigo DO5, la percentuale dei ricaviteosti- 
tuiti dalle provvigioni corrisposte dalle-società 
finanziarie all'impresa interessata alla,compi- 
lazione del modello per la concessione di fi- 
nanziamenti agli acquirenti déi\veitoli. 

Il totale delle percentuali indicate’ deve risul 

tare pari a 100; 


Settore veicoli 


— nel rigo D06, il numeto di veicoli nuovi ven- 
duti nel corso del 2003; 

— nel rigo D07, il numero di veicoli usati ven- 
duti nel corso*del' 2003; 

— nel rigo D08; )il numero di venditori agenti 
(non difendenti, ma con contratto ENA- 
SARCO) he alla data del 31 dicembre 
2003 *sercitavano l'attività per l'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nekrigo DO9, il numero complessivo delle 
Giorhate retribuite ai venditori con contratto 
di lavoro dipendente; 


Settore parti di ricambio e accessori 


— nel rigo D10, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli addetti alle vendite 
al banco; 


Settore officina 


— nel rigo D11, il numero complessivo delle 
giornate retribuite ai capi officina (non pro- 
duttivi); 

— nel rigo D12, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli accettatori/collau- 
datori (non produttivi); 

— nel rigo D13, il numero complessivo delle 
giornate retribuite ai meccanici produttivi; 
— nel rigo D14, il numero delle ore di mano- 

dopera vendute nell’anno; 

— nel rigo D15, il numero delle postazioni di 
lavoro presenti nell'officina; 

— nel rigo D16, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli operai ausiliari non 
produttivi; 
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Altri dati 


— nel rigo D17, il numeresdidveicoli venduti ra- 
teizzando i pagamenti grazie alla conces- 
sione di finanziamenti da parte di società fi- 
nanziarie; 

— nel rigo D18, lammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti cOn le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità“di acquisto dei veicoli sia nuovi 
che usati 


— nei righi da D19 a D21, con riferimento ai 
Costi complessivamente sostenuti per l'acqui- 
sto dei veicoli (sia nuovi che usati), la percen- 
îbale dei costi sostenuti per ciascuna delle mo- 
dalità di acquisto individuate. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100. 
Si precisa che è necessario prendere in con- 
siderazione gli acquisti dei soli veicoli e non 
quelli dei ricambi e degli accessori; 


Settore veicoli nuovi 


— nel rigo D22, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti a flotte; 

— nel rigo D23, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti tramite sottorete; 


Settore ricambi e accessori 


con riferimento al totale dei ricavi derivanti 

dalla sola vendita di ricambi e accessori: 

— nel rigo D24, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite al banco di ricambi e 
accessori; 

— nel rigo D25, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite esterne di ricambi e ac- 
cessori (ad esempio, alle officine per le ripa- 
razioni, alle carrozzerie, ai dettaglianti, ecc.); 

— nel rigo D26, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite di ricambi e accessori 
utilizzati per effettuare interventi di ripara 
zione presso la propria officina (con esclu- 
sione, quindi, dei ricambi utilizzati per il ri- 
condizionamento dei veicoli usati). Il totale 
delle percentuali indicate dal rigo D24 al ri 
go D26 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo D27, il costo complessivo dei ri 
cambi e degli accessori utilizzati per il ri- 
condizionamento dei veicoli usati; 

— nel rigo D28, le esistenze, all'inizio del pe- 

riodo d'imposta, di ricambi e accessori di 
veicoli; 

— nel rigo D29, il valore delle rimanenze, al 
termine del periodo d'imposta, di ricambi e 
accessori di veicoli; 

— nel rigo D30, l'ammontare complessivo dei 
costi per gli acquisti di ricambi e accessori 
di veicoli. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
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paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

I soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze inf- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti lè 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti.im- 
pianti di distribuzione stradale di carburgnii 
e ai beni commercializzati dai rivefiditàri in 
base a contratti estimatori di giornalivdi li- 
bri e di periodici, anche su supperti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore dellé sele esistenze 
iniziali relative a prodottiafiniti. Si precisa 
che l'ammontare indicato iNquesto rigo è 
anche compreso nel Valote da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valotatdelle esistenze iniziali 
relative ad operé»aforniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art 60 del TUIR); 

— nel rigo F04xxikyalore delle esistenze ini- 
ziali relative dd opere, forniture e servizi 
di duratasyltàannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 6ONcomma 5, del TUIR. Si precisa 
che lfammontare indicato in questo rigo è 
anehe*e6mpreso nel valore da riportare 
nelrigb FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 


1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu 
zione stradale di carburanti e ai beni cor» 
mercializzati dai rivenditori in base a contfatti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare pebrigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle ritànanhenze fina 
i relative ad opere, fomitùre servizi di du- 
rata ultrannuale in corsé\di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad operè, foòniture e servizi di du- 
rata ultrannuale ih, corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si grecisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo\E09, l'ammontare del costo di ac- 

quistà di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavGrative merci, incluse le spese sostenute 
per lerlavorazioni effettuate da terzi esterni 
alikimpresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

Relativi ai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 

ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti es 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
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ni di fare, ancorché, fer là loro esecuzione, 

siano impiegati beni, materie prime o mate 

riali di consumo. 

A titolo esemplifiegtivo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese diautotrasporto di cose per 

conto di tefzi}dagli agenti e rappresentanti di 

commercio eXai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taXimle spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
yfilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 

e tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 

modato ovvero in dipendenza di contrat 

ti di locazione non finanziaria. In caso di 

affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
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rato il valore attribuito ai beni strumentali — nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- prestazioni di lavoro e, in particolare: 

frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
male determinato con riferimento al mo- quelle sostenute per i contributi e per i pre- 
mento di stipula dell'atto. mi Inail, rese da lavoratori dipendenti a agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
empo pieno e a tempo parziale e dagli fa presente, infine, che non vanno computate 
apprendisti che abbiano prestato l’attività nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
per l'intero anno o per parte di esso, com- se indicate al rigo 13 “Spese per acquisti di 
prensive degli stipendi, salari e altri com- servizi” quali Nad/esempio, quelle corrisposte 


Agenzia delle Entrate Studi. di. settore 


nute per prestazioni rese&pell’esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto rion vanno con- 
siderate nel presente siigo»ad esempio, le 
provvigioni corrispostendalle case mandanti 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 


data di chiusura del periodo d'imposta (31 pensi in denaro o in natura, delle quote di ai professihistrper la tenuta della contabilità; 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- indennità di quiescenza e previdenza ma-  — nel rigo4F13; l'ammontare delle spese soste- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non urate nell'anno, nonché delle partecipa nute per l'aquisto di servizi inerenti all'ammi- 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- zioni agli utili, ad eccezione delle somme nistrazioné; la tenuta della contabilità; il tra- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- corrisposte ai lavoratori che hanno cessato sportondei beni connesso all'acquisto o alla 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. ‘attività, eventualmente dedotte in base al Yerdita; i premi di assicurazione relativi al 


criterio di cassa; l’attività; i servizi telefonici, compresi quelli ac- 
le spese per altre prestazioni di lavoro, di- Gessori; i consumi di energia; i carburanti, lu- 


verse da quelle di lavoro dipendente (cioè brificanti e simili destinati all'autotrazione. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 2. 
strumentali”: 


— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui costo 
unitario non è superiore ad un milione di li 
re, pari a euro 516,46, ancorché gli stes- 
si beni non siano stati rilevati nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli in- 
ventari ovvero nel registro degli acquisti te- 
nuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobi- 
li adibiti promiscuamente all'esercizio del 
l'impresa ed all'uso personale o familiare 
vanno computate nella misura del 50 per 
cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 3©&-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto co- 
stituisce una componente del costo del béne 
cui afferisce. Con riferimento, invece, alle ipòy 
esi di prorata di detraibilità dell'imposta. sul 
valore aggiunto rilevante (cioè di valor& posi 
ivo], tale onere non rileva ai fini della deter- 
minazione della voce in esame: 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali’7s deve far ri- 
erimento alla nozione di,cpstordi cui all'art. 
76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali%acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b] sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cente, Layriduzione è attribuita a 
utti gli esercenti, attività di impresa e, quin- 
di, anche a ‘còloro che di fatto non hanno 
ruito dell'égevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. > 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche/alle imprese costituite dopo il 
12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
di beni usati). 


quelle sostenute per i lavoratori autonomi, i 
collaboratori coordinati e continuativi) 
compresi quelli assunti nella modalità €.d. 
a progetto, programma o fase di esso, di 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.lgs( 1Q set 
tembre 2003, n. 276 in attuazione, della 
c.d. “riforma Biagi”, ecc.), direttamente af 
ferenti l'attività esercitata dal(c@ntribuente, 
comprensive delle quote di indennità di fi 
ne rapporto dei collaboratori,Coordinati e 
continuativi maturate nel\pèriodo di impo 
sta, ad eccezione dellessomme corrisposte 
ai collaboratori chexhahnno cessato l'atti- 
vità, eventualmente dedotte in base al cri- 
terio di cassa. 
Si precisa, altresì, ghe vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai,pUnti precedenti anche i costi so- 
stenuti perKle*trasferte effettuate fuori dal terri- 
‘orio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari*dli rapporti di collaborazione coor- 
dinata ‘&continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l4er, del TUIR. 
nvelazione ai criteri da adottare per la de- 
ferminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
avoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti. all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste 
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Con riferimento a tale elencazione, da inten 
dersi tassativa, si precisa che: 
— le spese per l'acquisto di servizi inerenti al- 


l’amministrazione non includono le spese di 
pubblicità, le spese per imposte e tasse, 
nonché le spese per l'acquisto di beni, qua- 
li quelli di cancelleria. Rientrano, invece, in 
tali spese, ad esempio, le provvigioni attri- 
buite dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio e quelle attribuite 
dagli agenti di assicurazione ai propri sub- 
agenti. Sono, inoltre, compresi i compensi 
corrisposti agli amministratori non soci delle 
società di persone e agli amministratori del 
le società ed enti soggetti all'Irpeg; 


— le spese di tenuta della contabilità includo- 


no quelle per la tenuta dei libri paga e per 
la compilazione delle dichiarazioni fiscali; 
non comprendono, invece, quelle sostenu- 
te, ad esempio, per l'assistenza in sede 
contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno con- 


siderate solo se non sono state comprese 
nel costo degli stessi beni quali oneri ac- 
cessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicurazione 
delle autovetture, comprendendo tra gli stes- 
si, ai fini di semplificazione, oltre alla RCA, 
anche quelli per furto e incendio, e i premi 
Inail relativi all'imprenditore, e ai collabora 
tori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese le 


spese sostenute nel periodo d'imposta per 
qualsiasi tipo di fonte energetica (energia 
elettrica, metano, gasolio, ecc) utilizzata 
per consentire lo svolgimento del processo 
produttivo, con esclusione delle spese per il 
riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili includono 


tutto ciò che serve per la trazione degli au- 
tomezzi (benzina, gasolio, metano, gas li- 
quido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 
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Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F10; 

nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di risarci- 
mento, anche in forma assicurativa, per la 
perdita o il danneggiamento di beni da cui 
originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita di 
generi soggetti a ricavo fisso [ad esempio: 
la gestione di ricevitorie totocalcio, totogdl, 
totip, totosei; la vendita di schede telefoni. 
che, abbonamenti, biglietti e tessere perfi 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; la gestione di concessiona- 
rie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendite del) car- 
buranti e dai rivenditori in base a Coftratti 
estimatori di giornali, di libri exdi.periodici 
anche su supporti audiovideomdgnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione7di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attivitàvdi impresa e le in- 
dennità conseguité xanche in forma assicu- 
rativa, per il risfitcimento dei danni consi 
stenti nella perdita’dei citati redditi, con 
esclusione dei=sdanni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'appositòvcampo interno, va indicato 

l'ammontette dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione\alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione-degli studi di settore; 

nelrigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizza 


ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale 
di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, di 
giornali, di libri e di periodici, anche su sup- 
porti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, 
otosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoniché; 
abbonamenti, biglietti e tessere per i mézzi 
pubblici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi; 
— la gestione di concessionarie supefenalotto, 
enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, cGhene rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere Necéssariamen- 
te individuate con appositi provvedimenti. 
I ricavi da indicare in queSto rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio\percepito e del ri- 
cavo al netto del prezzo eofrisposto al fornitore 
dei beni, indipendéntemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e riéàvi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per lequali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti danquelli indicati nei precedenti righi. 
Sesilcontribuente non ha la possibilità di indivi 
duare i costi direttamente afferenti alle attività 
er le quali ha conseguito aggi o ricavi fissi, il 
software GERICO [in presenza di casella non 
barrata] provvederà a calcolare la quota parte 
dei costi che fa riferimento a tale attività per neu- 
tralizzarne l'effetto ai fini dell'applicazione de- 
gli studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono conseguiti 
aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proventi 
considerati ricavi, diversi da quelli di cui alle 
lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 del 
TUIR, evidenziando nell'apposito spazio quel 
li di cui alla lett. d) del menzionato comma 1 
dell'art. 53 (indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, per 
la perdita o il danneggiamento di beni da cui 
originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 

— nel rigo F17, barrando la relativa casella, l'e- 
senzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 


633/72, l'ammontare complessivo delle ces- 
sioni di beni e delle prestazioni di servizi ef 
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fettuate nell'anno, regîstratè o soggette a re- 

gistrazione, tenendo coniò delle variazioni di 

cui all'art. 26 delscitato decreto; 

— nel rigo F19, ammontare delle altre opera 
zioni, effettuate nell'anno 2003, che hanno 

dato luogo,a ricavi dichiarati ai fini delle im- 

poste sui redditi, quali: 

— operazioni Yfuori campo di applicazione” 

dell'IVAad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 4° 
conimmiar 7 e 74, 1° comma del D.P.R. n. 
633/72); 

7 opefazioni non soggette a dichiarazione di 
cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, del 
D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo dell’ 

VA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo dell’ 

VA relativa alle operazioni di intrattenimento 

di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo dell’ 

VA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra att 
vità separate di cui all'art. 36, ultimo com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta de- 
traibile forfetariamente (ad esempio: intrat 
tenimenti, spettacoli viaggianti, agricoltura, 
agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE DE- 
GLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettificare 
il peso di alcune variabili al fine di meglio rap- 
presentare la realtà economica dei soggetti in- 
‘eressati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere compi- 
ato da tutti i contribuenti (sia quelli che risultano 
congrui, sia quelli che risultano non congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di tali 
riduzioni, il quadro degli elementi contabili 
va compilato con l'indicazione dei valori al 
lordo delle riduzioni. Ad esempio, in presen- 
za di spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
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dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spet 
tante a seguito dell'applicazione del corretti 
vo per gli apprendisti. 
I contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 


— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01, l'ammontare*dellè provvigioni 
percepite a seguito dellacvendita per procura 
dei veicoli usati; 

— nel rigo Z02, il numero complessivo dei vei- 
coli usati venduti pe.procura; 

— nel rigo Z03, l'ammontare dei costi sostenuti 
per i passaggi di/pròprietà tra i soggetti pas- 
sivi di imposta che applicano il regime spe- 
ciale (cosiddettiapfinipassaggi o minivolture) di 
cui all'art. S67comma 10 del D.L. 23 feb- 
braio 1995). 41, convertito nella legge 22 
marzé 1995, n. 85. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 

di inizio del contratto di apprendistato 

nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 

TriTot in caso di fine del contratto di ap- 

prendistato nel corso dell'anno 2003]. 


I 
(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 
to, 6 
2 


( 


} 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprefigtista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a\euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziaté in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329, 14% 


Trifet. 14 trimestri 
{Tri ] 5 trimestri 
Triiby2. 9 trimestri 
ero css) 
14% 14 


% app = 30% x 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20-0). (20-2 
Frog gr 
% app = 30% x 5) = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/04/2003 0) 4 20,0% 
01A10/2002 ] Si) 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
O0T704/2002 3 6 7,5% 
1/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 
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50.10.0 Commercio di autoveicoli 


QUADRO A TRE 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto i, A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


mero. lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale BO2 Provincia 
destinata all'attività B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna dei veicoli Mq 
di vendita B04. Locali destinati a magazzino e vendita di ricambi ed accessori Mq 
B0O5 Locali destinati ad officina Mq 
B06 Locali destinati a deposito veicoli Mq 
B07 Spazi all'aperto destinati all'esposizione dei veicoli Mq 
B08. Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
BO9 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
BIO. Locali destinati a deposito dei veicoli Mq 
B11 Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
B12. Locali destinati all'esposizione dei veicoli (ma non alla vendita) Mq 
B13. Locali destinati a magazzino ricambi ed accessori Mq 
B14. Locali destinati ad officina per le riparazioni Mq 
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QUADRO D Composizione percentuale dei ricavi Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Vendita di veicoli nuovi % 
lo nn DO2 Vendita di veicoli usati % 
ell'attività Mon 1 ; 
D03 Vendita di parti di ricambio ed accessori % 
DO4. Attività dell'officina (con esclusivo riferimento alla vendita di manodopera) % 
DO5 Provvigioni per attività di finanziamento % 
TOT = 100% 
Settore veicoli 
DO6 Veicoli nuovi venduti Numero 
DO07 Veicoli usati venduti Numero 
DO8 Venditori agenti (con contratto ENASARCO) al 31 dicembre dell'anno di imposta Numero 
DO9 Venditori dipendenti RISE na 


Settore parti di ricambio ed accessori 
DIO Addetti alle vendite al banco Numero 


giornate retribuite 


Settore officina 
D11 Capi-officina Numero 


giornate retribuite 
D12 Accettatori - collaudatori BEE retribuite 
D13 Meccanici produttivi GERE LINE 
D14 Ore di manodopera vendute Numero 
D15 Postazioni di lavoro Numero 

Numero 


D16 Ausiliari non produttivi 


giornate retribuite 


Altri dati 
D17 Veicoli venduti con finanziamenti Numero 
D18 Vendite con emissione di fattura 00 

Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi che usati (leggere attentamente le istruzioni) RN 
D19 Acquisto diretto da produttori e/o importatori % 
D20 Acquisto da concessionarie (reti ufficiali di vendita) e/o altri commercianti di veicoli % 
D21 Acquisto da privati % 

TOT = 100% 

Settore veicoli nuovi 
D22 Veicoli nuovi venduti a flotte Numero 
D23 Veicoli nuovi venduti tramite sottorete Numero 


Percentuale sui ricavi 
derivanti dalla vendita 


Settore ricambi ed accessori (leggere attentamente le istruzioni) dei ricambi/accessori 

D24 Vendita al banco % 

D25 Vendita esterna (ad esempio ad officine, carrozzerie, dettaglianti, ecc.) % 

D26 Vendita tramite la propria officina (a seguito di interventi di riparazione) % 
TOT = 100% 


D27 Costi dei ricambi e degli accessori utilizzati per il ricondizionamento dei veicoli usati ,00 
D28  Esistenze iniziali relative ai ricambi e accessori di veicoli 00 
D29 Rimanenze finali relative ai ricambi e accessori di veicoli 00 
D30 Acquisti di ricambi e accessori di veicoli 00 


pagina 2 


— 195 — 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


UNICO RR 


2004 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO9A 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


Contabilità 
ordinaria 
per opzione 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Bir proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 

(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
ZO1 Ammontare delle provvigioni percepite a seguito della vendita per procura di veicoli usati ,00 
Z02 Numero dei veicoli usati venduti per procura 
Z03 Ammontare dei costi sostenuti per passaggi di proprietà in regime speciale (minipassaggi e minivolture) 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SMO9B va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2003 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B- Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono es- 
sere comunicati senza considerare eventua- 
li variazioni fiscali derivanti dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie, in quanto il da- 
to rilevante è quello risultante dalle scritture 
contabili. Viceversa, i dati contabili da indi- 
care nel quadro F e nel quadro X devono es- 
sere forniti tenendo conto delle eventuali va- 
riazioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili# 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfii alt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &d0onomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellè nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti Wpella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificizione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio di motocicli e ciclomotori” - 
50.40.1. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato 0 comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
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zione finanziaria. E' sufficiénte,)in tal caso, 
che il codice riguardante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nelsmodello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel rélativo quadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE?RF, RG}. 

Il modello può essete, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svòlgéno l’attività sopra indicata 
come attivitàsecondaria per la quale abbia 
no tenutofgnnotazione separata dei compo. 
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di\settore. 

Lo svolimento di una attività stagionale o per 
pdfte di anno nel corso di periodi di imposta 
di)dutata non diversa da dodici mesi non è 
cadsa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
dì di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
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versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il 

periodo che precede l'inizio della liquida 

zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 

a modifica in corso d'anno dell'attività 

esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 

imprenditore che fino ad aprile ha svolto 

‘attività di commerciante e da maggio in 

poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 
vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at 
tività compresi nel medesimo studio di set 
tore; 

4. determinano il reddito con criteri 
ri”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 
— non sono state rilasciate le autorizzazio- 
ni amministrative necessarie per lo svol- 
gimento dell'attività, a condizione che le 
stesse siano state tempestivamente richie- 
ste; 
— è svolta esclusivamente un'attività di fî- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servizi, 
sempreché l'attività di ricerca non on 
senta di per sé la produzione di beni e 
servizi e quindi la realizzazione di’ pro- 
venti; 

c) il periodo in cui si è verificata l’iterruzione 
dell'attività per tutto l'anno @*egusa della ri- 
strutturazione dei locali. Ja questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui Jifmprenditore individuale 
o la società hafino affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo inveyisil contribuente ha sospeso 
l'attività ai, finiyamministrativi dandone co- 
municazionevalla Camera di Commercio, 
IndustriaMArtigianato e Agricoltura. 

Sono, dliresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi,di Settore i contribuenti che nel corso del 

perièdo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 


W 


"forfeta- 


— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplieabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio déli‘attività da 
parte di: 

a) società cooperative, sogietà éonsortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese sogie 0, dssociate; 

b) società cooperative cosfitdite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati appfovati i relativi studi di settore a_ de- 
correre dall'anno 2003 [vedere nell'appen- 
dicefallevistruzioni per la compilazione del 
modella UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

caro: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2003, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di séttore si tiene 
conto di variabili di natura contabile”ed extra- 
contabile. Tali variabili sono ifdlividuate nei 
decreti di approvazione deissingbli studi di set 
ore. Le istruzioni per la deferiminazione del va- 
ore delle variabili di tip@xcontabile sono con- 
tenute in quelle relative alla’ compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sonaindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni Per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabiti dixtarattere extracontabile. 

dati richiestilin percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 


mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio). Per conoséere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base dè 

gli studi di settore, i contribuenti possohe an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà 4gesseré pre- 
sentato il modello debitamente Compilato. 
l'applicazione denominata GERI\CO. forni. 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichtarati; 

— alla coerenza dei prinéipali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività/svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività gon'analoghe caratteristiche. 

Si ricorda(cChexin conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settoreNinerenti le attività professionali non- 

ché kadsaltri studi individuati nell’appendice 

allévistrzioni per la compilazione del model 

I6NUNICO 2004, è stato attribuito, iniziat 

mEnte, carattere sperimentale. Tali studi sono 

definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 

a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 

buenti eviteranno il predetto accertamento 
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anche nel caso in cui l'atmmofitare stimato 
dal nuovo studio risulti«supefiore a quello 
determinato con l'applie@zione GE.RI.CO. 
predisposta per ile periodo d'imposta 
DI . 


ù 


nei confronti dei. coniribuenti che non risul 
tano congrui, &gritavi o compensi derivanti 
dall'applicazione» dello studio di settore 
approvato alNefmine della fase sperimen- 
tale potraNforessere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta chie si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ajsoggetti che esercitano le attività econo- 
mi&he comprese negli studi di settore a ca- 
rattere sperimentale, non si applicano i pa- 
rametri di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 
1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 
marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon- 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
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fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici ift- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alio,g destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltàhto dai contri- 
buenti che hanno tenuto anfiotazione separa- 
ta, seguendo le modalità inditate nelle istru- 
zioni per la compilazione det modello appo- 
sitamente predisposto: 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadrevA séno richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuafe ilnumero dei collaboratori coordi 
nati e-cOntinuativi, degli associati in parteci- 
pazione/e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2003. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 


gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2003, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 


— nel rigo A06, il nurmero)dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lettesè-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicatianel rigo precedente; 

— nel rigo A07| nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'èrticolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero, il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita/in forma societaria; 

— nel rigovA08, nella prima colonna, il nu- 
méro dei familiari che prestano la loro atti- 
Vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
helLfigo precedente (quali, ad esempio, i 
eosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 


partecipazione ed i soci 
esclusivamente capitale, anc 
cietà in nome collettivo o di 


che apportano 
he se soci di so4 
società in acc 


mandita semplice. Si precisa che non posso 


vengono versati i contributi previdenziali); 


nel rigo A09, nel 


a prima colonna, il nu- 


mero degli associati in partecipazione 


che apportano 


avoro prevalentemente 


no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contré.gli irifor- 
tuni, nonché i soci che svolgono Ja funzione 
di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devoné\essére indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un\pfogetto, programma 
di lavoro o fase di e$s@, ti sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.lgs./10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi"). 


In particolare, iridicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornatevetribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti(che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibileydai modelli DMIO relativi al 2003; 

— nél rigo A02, il numero complessivo delle 
gîomnate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 12 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 
ficazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2004 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma ], lett. c-bis, del TUIR, che 
prestano la loro attività prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
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nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, in- 
clusi i soci amministratori, che hanno per- 
cepito compensi derivanti da contratti di 
lavoro dipendente ovvero di collaborazio- 
ne coordinata e continuativa. Tali soci 
vanno indicati nei righi appositamente 
previsti per il personale retribuito in base 
ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministra- 
tori non soci. Si precisa che vanno indica- 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo bensì 
nel rigo AO1. 
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11. QUADRO B- UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni relative 

all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è stata uti- 

lizzata per l'esercizio dell'attività di vendita. l'u- 

nità locale da indicare è quella esistente alla da- 

ta del 31 dicembre 2003. La superficie deve es- 
sere quella effettiva, indipendentemente da quan- 
to risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'unità 
locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali diretta- 

mente destinati alla vendita e all'esposizione 
interna dei veicoli; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, dei locali destinati al ma- 
gazzino e alla vendita di ricambi e accessori; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 

ad officina per le riparazioni; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali destina- 

ti a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati all'esposizione dei veicoli; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B09, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello ha ini 
ziato l’attività nell'unità locale presa in con- 
siderazione. 


lo) 


lo) 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


I righi che seguono consentono di rilevare infor- 
mazioni relative ai diversi locali e spazi, non 
annessi all'unità locale destinata alla vendita 
(punto vendita), che sono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B10, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a deposito dei veicoli; 
— nel rigo B11, la somma di tutte le superfici 
espresse in metri quadrati, relative aglisspazi 
all'aperto adibiti a deposito dei veicoli 
— nel rigo B12, la somma di tutte lé*superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
destinati alla esposizione dei veicdli (Ma non 
alla vendita); 
— nel rigo B13, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadràtixTelative ai locali 
adibiti a magazzino riéambi e accessori; 
— nel rigo B14, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a officinapertle riparazioni. 


12. QUADRO-D + ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 


In particolare, indicare: 


Composizione percentuale dei ricavi 


con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti (comprensivi delle provvigioni): 

— nel rigo DO1, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di veicoli nuovi, ivi 
compresi i veicoli a “chilometraggio zero” 
venduti già immatricolati; 

— nel rigo D02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di veicoli usati; 

— nel rigo D03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di parti di ricambio e 
accessori; 

— nel rigo D04, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dall'attività dell'officina per le riparazio- 
ni, con esclusivo riferimento alla vendita di 
manodopera. Si precisa che nel dato in que- 
stione non vanno considerati i ricavi derivanti 
dalla vendita di ricambi e/o accessori utiliz 
zati per effettuare le riparazioni che, infèee, 
devono essere indicati nel rigo DO3; 

— nel rigo DO5, la percentuale dei sitaviyco- 
stituiti dalle provvigioni che le società finan- 
ziarie corrispondono all'impresàiinteressata 
alla compilazione del modello pet la con- 
cessione di finanziamenti (agli) acquirenti 
dei veicoli. 

Il totale delle percentuali, indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Settore veicoli 


— nel rigo D06, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti nel corso del 2003; 

— nel rigo DO7Nil fumero di veicoli usati ven- 
duti nel cérsò del 2003; 


Settore.officina 


— nel,rîgo DO8, il numero complessivo delle gior- 
nateretribuite ai capi officina (non produttivi); 

nel rigo DO9, il numero complessivo delle 
giòtnate retribuite agli accettatori/collau- 
datori (non produttivi); 

— nel rigo D10, il numero complessivo delle 
giornate retribuite ai meccanici produttivi; 

— nel rigo D11, il numero delle postazioni di 
lavoro presenti nell'officina; 

— nel rigo D12, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli operai ausiliari non 
produttivi; 


Altri dati 


— nel rigo D13, il numero di veicoli venduti ra- 
teizzando i pagamenti grazie alla conces- 
sione di finanziamenti da parte di società fi- 
nanziarie; 

— nel rigo D14, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi 
che usati 


— nei righi da D15 a D17, con riferimento ai 


costì complessivamente sostenuti per l'acqui- 
sto dei veicoli (sia nuovi che usati), la percen- 
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tuale dei costi sostenuti per fiascòna delle mo- 
dalità di acquisto individuate. Il totale delle 
percentuali deve risultarespari a 100. Si pre- 
cisa che è necessario=prèndere in considera 
zione gli acquisti déi soli veicoli e non quelli 
dei ricambi e degli accessori; 


Settore veicoli usati 


— nel rigo DT85il numero di veicoli usati ven- 
duti a blocchi; 


Settore»xricambi e accessori 


conxfiferimento al totale dei ricavi derivanti 

dalla sola vendita di ricambi e accessori: 

= Nel rigo DI9, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite al banco di ricambi e 
accessori; 

— nel rigo D20, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite esterne di ricambi e ac- 
cessori (ad esempio, alle officine per le ripa- 
razioni, alle carrozzerie, ai dettaglianti, ecc.); 

— nel rigo D21, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite di ricambi e accessori 
utilizzati per effettuare interventi di ripara 
zione presso la propria officina (con esclu- 
sione, quindi, dei ricambi utilizzati per il ri- 
condizionamento dei veicoli usati). 

Il totale delle percentuali indicate dal rigo 

D19 al rigo D21 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo D22, le esistenze di ricambi e ac- 
cessori all'inizio del periodo d'imposta; 

— nel rigo D23, il valore delle rimanenze di ri- 
cambi e accessori, al termine del periodo 
d'imposta; 

— nel rigo D24, i costi complessivamente so- 
stenuti per l'acquisto di ricambi e accessori. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
ore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
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to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti e ai beni commer 
cializzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali di libri e di periodici, anche 
su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 60, com- 
ma 5, del TUIR. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma TY, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, èém- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanènze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti d fiegvo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esércenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati daisivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche susupporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
mogtare=idicato in questo rigo è anche com- 
préso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 


rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori similò» 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esèm- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per paicheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi aivéarbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivenditànè effettua 
ta dagli esercenti impianti di ydistribuzione 
stradale di carburanti e aiybehi, Commercia- 
lizzati dai rivenditori in bés& d contratti esti 
matori di giornali, di libfi e di periodici, an- 
che su supporti audiovidegrmagnetici; 
nel rigo F10, l'ammoptare dei costi relativi 
all'acquisto di béhi, & servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questé rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, guali, ad esempio, quelli relativi 
alle tdsse di concessione governativa, alla tas- 
saper lo/smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in\genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
fendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
te, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
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ore da indicare al rigo F}:3 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia,qualora in contabi- 
ità le spese sostenutedper il consumo di ener- 
gia direttamentesutilizzata nel processo pro 
duttivo siano state filevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata Mell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzisenergia elettrica per “usi industriali” 
edéenergia elettrica per “usi civili” e contabi 
izzi sèparatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
letra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
2 nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immissione 
nell'attività dei beni acquisiti in comodato ov- 
vero in dipendenza di contratti di locazione 
non finanziaria. In caso di affitto o usufrutto 
d'azienda, va considerato il valore attribuito 
ai beni strumentali nell'atto di affitto o di co- 
stituzione in usufrutto 0, in mancanza, il loro 
valore normale determinato con riferimento 
al momento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 di- 
cembre per i soggetti con periodo coincidente 
con l’anno solare). Ne deriva che non si tiene 
conto del valore dei beni ceduti, mentre va con- 
siderato l’intero valore dei beni acquisiti nel cor- 
so del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui costo 
unitario non è superiore ad un milione di li- 
re, pari a euro 516,46, ancorché gli stes- 
si beni non siano stati rilevati nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli in- 
ventari ovvero nel registro degli acquisti te- 
nuto ai fini IVA; 
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— le spese relative all'acquisto di beni mobi- 
li adibiti promiscuamente all'esercizio del 
l'impresa ed all'uso personale o familiare 
vanno computate nella misura del 50 per 
cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 3©&bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto co- 
stituisce una componente del costo del bene 
cui afferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
esi di prorata di detraibilità dell'imposta sul 
valore aggiunto rilevante (cioè di valore posi- 
ivo), tale onere non rileva ai fini della deter- 
minazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i pre- 
mi Inail, rese da lavoratori dipendenti a 
tempo pieno e a tempo parziale e dagli 
apprendisti che abbiano prestato l’attività 
per l'intero anno o per parte di esso, com- 
prensive degli stipendi, salari e altri com 
pensi in denaro o in natura, delle quote di 
indennità di quiescenza e previdenza.ma- 


sta, ad eccezione delle somme corrisposte 
ai collaboratori che hanno cessato l'atti 
vità, eventualmente dedotte in base al cri- 
ferio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
orio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l4er, del TUIR. 
n relazione ai criteri da adottare per la de- 
ferminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
avoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi kuna 
diretta influenza sulla capacità di produtre ti 
cavi. Si considerano spese direttamentarafte- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per Uniproget 
to di ristrutturazione realizzato da'unarchitet 
to; da un laboratorio di analisi perle presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di moBilisper un proget 
to realizzato da un designer) Si considerano 
altresì, spese direttamente differenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute ad esempio, per le prestazioni di 
un legalé che’ ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute_ pèr, prestazioni rese nell'esercizio di 
untattività d'impresa (pertanto non vanno con- 
sideràte nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese soste- 


— nel rigo F14, l'ammontare d 


agenti. Sono, inoltre, compresi i compensi 
corrisposti agli amministratori’non soci delle 
società di persone e agliamministratori del 
le società ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta\dellà contabilità includo- 
no quelle per la tenuta dei libri paga e per 
la compilaziohe»delle dichiarazioni fiscali; 
non comprendono, invece, quelle sostenu- 
te, ad esempiò, per l'assistenza in sede 
contenziosa 

— le spese per il trasporto dei beni vanno con- 
sidefate solo se non sono state comprese 
nel ‘costo degli stessi beni quali oneri ac- 
cesseri; 

“on si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicurazione 
delle autovetture, comprendendo tra gli stes- 
si, ai fini di semplificazione, oltre alla RCA, 
anche quelli per furto e incendio, e i premi 
Inail relativi all'imprenditore, e ai collabora 
tori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese le 
spese sostenute nel periodo d'imposta per 
qualsiasi tipo di fonte energetica (energia 
elettrica, metano, gasolio, ecc) utilizzata 
per consentire lo svolgimento del processo 
produttivo, con esclusione delle spese per il 
riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili includono 
tutto ciò che serve per la trazione degli au- 
tomezzi (benzina, gasolio, metano, gas li- 
quido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi conside 

rati per la determinazione del “Costo per la 

produzione dei servizi” da indicare al rigo 

FIO; 


ei ricavi di cui ak 
le lett. a) e b] del comma 1 dell'art. 53 del 
TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di beni e 
delle prestazioni di servizi alla cui produzione 
o al cui scambio è diretta l'attività dell'impre- 
sa e dei corrispettivi delle cessioni di materie 
prime e sussidiarie, di semilavorati e di altri 


beni mobili, esclusi quelli strumentali, acqui- 
stati o prodotti per essere impiegati nella pro- 
duzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepisco- 


turate nell'anno, nonché delle partécipa- nute per l'acquisto di servizi inerenti all'ammi- 
zioni agli utili, ad eccezione déllexsomme nistrazione; la tenuta della contabilità; il tra- 
corrisposte ai lavoratori che hanno cessato sporto dei beni connesso all'acquisto o alla 
l’attività, eventualmente dedotte ‘im base al vendita; i premi di assicurazione relativi al 
criterio di cassa; l'attività; i servizi telefonici, compresi quelli ac- no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel 
2. le spese per altre prestazionirdi lavoro, di- cessori; i consumi di energia; i carburanti, lu- rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo 
verse da quelle di layoferdipendente (cioè brificanti e simili destinati all'autotrazione. F15; 
quelle sostenute perNlavoratori autonomi, i Con riferimento a tale elencazione, da inten- Non si deve tenere conto, invece: 
collaboratori coordinati e continuativi, dersi tassativa, si precisa che: - dei ricavi derivanti dalla cessione di 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. — le spese per l'acquisto di servizi inerenti al- azioni o quote di partecipazione in so- 


a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. &1 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2008;.n. 276 in attuazione della 
c.d. “rifgrma)Biagi”, ecc.), direttamente af 
ferenti-tattività esercitata dal contribuente, 
comprensive delle quote di indennità di fi- 
ne rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di impo- 


l'amministrazione non includono le spese di 
pubblicità, le spese per imposte e tasse, 
nonché le spese per l'acquisto di beni, qua 
li quelli di cancelleria. Rientrano, invece, in 
tali spese, ad esempio, le provvigioni attri- 
buite dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio e quelle attribuite 
dagli agenti di assicurazione ai propri sub- 


7 
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cietà ed enti indicati alle lettere a), b) e 
d) del comma 1 dell'art. 87 del TUIR, 
comprese quelle non rappresentate da 
titoli, nonché di obbligazioni e di altri ti- 
toli in serie o di massa, che non costi- 
tuiscono immobilizzazioni finanziarie, 
anche se non rientrano tra i beni al cui 
scambio è diretta l'attività dell'impresa; 
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— delle indennità conseguite a titolo di risarci- 
mento, anche in forma assicurativa, per la 
perdita o il danneggiamento di beni da cui 
originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita di 
generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio: 
la gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, 
fotip, totosei; la vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; la gestione di concessiona- 
rie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 
grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi conse- 
guiti, indipendentemente dal regime di conta- 
bilità adottato e dei proventi realizzati dalla 
vendita di generi soggetti a ricavo fisso. Sono 
considerate attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso, quelle riguar- 
danti: 

— la rivendita di carburante; 

- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione stratfale 

di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimdteri, di 

giornali, di libri e di periodici, anche su sup- 

porti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati €+postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotteriey gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie XtStocalcio, totogol, 

otosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schedete ricariche telefoniche, 

abbonamenti, Liglietti e tessere per i mezzi 

pubblici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi; 

— la gestione di‘toncessionarie superenalotto, 

enalottoalotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori altività possono essere necessaria 

mente» îhelividuate con appositi provvedi 

menti. 

I ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 

derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 


cavo al netto del prezzo corrisposto al fornitore 
dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell’apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le atti 
vità per le quali si conseguono aggi o ricavi fis- 
si e di compilare il presente modello escludendo 
ali costi da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di indivi 
duare i costi direttamente afferenti alle attività per 
le quali ha conseguito aggi o ricavi fissi, il softwa- 
re GERICO (in presenza di casella non barrata) 
prowederà a calcolare la quota parte dei costi 
che fa riferimento a tale attività per neutralizzafine 
‘effetto ai fini dell'applicazione degli studi di set 
lore nei confronti delle attività diverse daGuelle 
per le quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli‘èltri proventi 
considerati ricavi, diversi da gbelli di cui alle 
lettere a), b) e c) del comma, T*dell’art. 53 del 
TUIR, evidenziando nell'appòsito spazio quer 
li di cui alla lett. d) del m'ènziohato comma 
dell'art. 53 (indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in%forma assicurativa, per 
la perdita o il danneggiamento di beni da cui 
originano ricavi); 


Imposta sul valore'aggiunto 


— nel rigo F17, Larrando la relativa casella, l'e- 
senzione dall'IVA; 

— nel rigo F1.8/ ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 
633472)l'ammontare complessivo delle ces- 
sioni di beni e delle prestazioni di servizi ef 
fettuate nell'anno, registrate o soggette a re- 
gistazione, tenendo conto delle variazioni di 
evi all'art. 26 del citato decreto; 

= nel rigo F19, l'ammontare delle alire opera- 
zioni, effettuate nell'anno 2003, che hanno 
dato luogo a ricavi dichiarati ai fini delle im- 
poste sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 4° 
comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. n. 
633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione di 
cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, del 
D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo dell'l 
VA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo dell' 
VA relativa alle operazioni di intrattenimento 
di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo dell' 
VA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra atti 
vità separate di cui all'art. 36, ultimo com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta de- 
traibile forfetariamente (ad esempio: intrat 
fenimenti, spettacoli viaggianti, agricoltura, 
agriturismo, ecc.). 
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14. QUADRO X - ALTRE. INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI.DELL’APPLICAZIONE DE- 
GLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio/di Zettore in modo tale da rettificare 
il peso di,alcuné variabili al fine di meglio rap- 
presentafeNg,fealià economica dei soggetti in- 
eressati. 


ATTENZIONE 

Daguest'anno, il quadro X deve essere compi 
ate da tutti i contribuenti (sia quelli che risultano 
congrui, sia quelli che risultano non congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prendere 
a base per il calcolo delle riduzioni devono es- 
sere fomiti tenendo conto delle eventuali varia 
zioni fiscali determinate dall’applicazione di di- 
sposizioni tributarie (ad esempio: l'ammontare 
complessivo del valore degli autoveicoli e l'am- 
montare complessivo del costo dei carburanti e 
lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 
dro degli elementi contabili va compilato con 
‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 
Ad esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
avoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 
porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 
ordo della riduzione spettante a seguito del 
‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spese 
sostenute per il lavoro prestato dagli appren- 
disti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammontare delle spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 

per l'aggiornamento dello studio di settore. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo Z01, l'ammontare delle provvigioni 
percepite a seguito della vendita per procura 
dei veicoli usati; 

— nel rigo Z02, il numero complessivo dei vei- 
coli usati venduti per procura; 

— nel rigo Z03, l'ammontare dei costi sostenuti 
per i passaggi di proprietà tra i soggetti pas- 
sivi di imposta che applicano il regime spe- 
ciale (cosiddetti minipassaggi o minivolture) di 
cui all'art. 36, comma 10 del D.L. 23 feb- 
braio 1995, n. 41, convertito nella legge 22 
marzo 1995, n. 85. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2003]. 


Tri] 


le) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 
6 6 
2 


( 


) 
=20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
{(14:=5f (14=9) 
ar Rogi 7 sa 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista do utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari afeùro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistancon un contratto di 
5 anni iniziato in data (1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavotasdipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 2OMrimestri 
Tril Qatrimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20-0). (20-2 
ag ag 
% app =30% x 5 = 28,5% 


La*pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) I 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] E 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM09B NUMER@ PROGRESSIVO 


UNIMA DI VENDITA 


50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori 


QUADRO A ENO 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto ì, A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


mero. lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale BO2 Provincia 
destinata all'attività B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna dei veicoli Mq 
di vendita B04. Locali destinati a magazzino e vendita di ricambi ed accessori Mq 
B05 Locali destinati ad officina Mq 
B06 Locali destinati a deposito veicoli Mq 
B07 Spazi all'aperto destinati all'esposizione dei veicoli Mq 
B08. Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
BO9 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
BIO. Locali destinati a deposito dei veicoli Mq 
B11 Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
B12. Locali destinati all'esposizione dei veicoli (ma non alla vendita) Mq 
B13. Locali destinati a magazzino ricambi ed accessori Mq 
B14. Locali destinati ad officina per le riparazioni Mq 
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UNICO CAO 
2004 LJJJIIJL{I4} pn 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM09B NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI WENDITA 


QUADRO D Composizione percentuale dei ricavi (leggere attentamente le istruzioni) Paraniclb an reas 
Elementi DO1. Vendita di veicoli nuovi % 
lo nn DO2 Vendita di veicoli usati % 
ell'attività Moena ; 
D03. Vendita di parti di ricambio ed accessori % 
DO4. Attività dell'officina (con esclusivo riferimento alla vendita di manodopera) % 
DO5 Provvigioni per attività di finanziamento % 
TOT = 100% 
Settore veicoli 
DO6 Veicoli nuovi venduti Numero 
D07 Veicoli usati venduti Numero 
Settore officina 
DO08  Capi-officina HreRiontue 
DO9 Accettatori - collaudatori o 
DI10 Meccanici produttivi BEE retribuite 
D11 Postazioni di lavoro Numero 
D12 Ausiliari non produttivi SS retribuite 
Altri dati 
D13 Veicoli venduti con finanziamenti Numero 
D14 Vendite con emissione di fattura ,00 
Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi che usati (leggere attentamente le istruzioni) Reatubagliami 
D15 Acquisto diretto da produttori e/o importatori % 
D16 Acquisto da concessionarie (reti ufficiali di vendita) e/o altri commercianti di veicoli % 
D17 Acquisto da privati % 
TOT = 100% 
Settore veicoli usati 
D18 Veicoli usati venduti a blocchi Numero 
Settore ricambi ed accessori (leggere attentamente le istruzioni) Percentuale sui ricavi 
D19 Vendita al banco % 
D20 Vendita esterna (ad esempio ad officine, carrozzerie, dettaglianti, ecc.) % 
D21 Vendita tramite la propria officina (a seguito di interventi di riparazione) % 
TOT = 100% 
D22  Esistenze iniziali relative a ricambi e accessori ,00 
D23 Rimanenze finali relative a ricambi e accessori ,00 
D24 Acquisti di ricambi e accessori 00 
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Deo CODICE FISCALE 
Studi di settore | | | | | | | | | | 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM09B NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
FO5 Pi pi 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 int i lle risultanze degli studi di sett 
In legrazione alle risultanze leg! I SÌ ll di seftore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z ZO1 Ammontare delle provvigioni percepite a seguito della vendita per procura di veicoli usati ,00 
Dati complementari Z02 Numero dei veicoli usati venduti per procura 
Z03 Ammontare dei costi sostenuti per passaggi di proprietà in regime speciale (minipassaggi e minivolture) 00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM10U 


50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ricambio 
per motocicli e ciclomotori. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM10U 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM10U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore; 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica- 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 

Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere( ùtiliz- 
zata con riferimento al codice di attività. eco- 
nomica da indicare in atti e dichiapaziopi da 
presentare all'Agenzia delle Entrate ‘a bartire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogrialtrò adem- 
pimento posto in essere con l'Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaZiéne. La mo- 
difica del codice dell'attivitàuedonomica, de- 
rivante dall’applicazione della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponi 
bile in formaté, etettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agéhzià” delle Entrate www.agen- 
ziaentrate:goviit. In particolare, per agevo- 
lare i contenti nella corretta individuazio- 
ne delkpioprio codice attività, è disponibile, 
sullo ‘stesso sito internet, una tabella di rac- 
cofda.irà la classificazione prevista dalla pre- 
vigénte ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GCOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio di parti e accessori di autovei- 
coli” - 50.30.0; 

“Commercio all'ingrosso e al dettaglio di 
pezzi di ricambio per motocicli e ciclomoto- 
ri” — 50.40.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
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non è, invece, necessaria la*dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza=hell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E'\sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguardante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore enel relativo quadro per la de- 
erminazion&delreddito di impresa e/o di la- 
voro autohom® (RE, RF, RG). 
| modellò pò essere, altresì, utilizzato dai 
soggettiché svolgono una delle attività sopra 
indicatexcome attività secondaria per la qua- 
efabbiano tenuto annotazione separata dei 
Componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lg svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
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53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 
. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
a circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il 
periodo che precede l'inizio della liquida 
zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 
a modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
‘attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 
vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at 
tività compresi nel medesimo studio di set 
tore; 
4. determinano il reddito con criteri “forfeta- 


« 


ri 


N 
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i 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazié- 
ni amministrative necessarie per lo svok 
gimento dell'attività, a condizione che le 
stesse siano state tempestivamente riòhie- 
ste; 

— è svolta esclusivamente un'attivitàydi ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di bene servizi, 
sempreché l'attività di ricerca non con- 
senta di per sé la produzione di beni e 
servizi e quindi la realizZàzione di pro- 
venti; 

c) il periodo in cui si èverificata l'interruzione 
dell'attività per tuttoWanno a causa della ri- 
strutturazione deocali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti irleeali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo) inveui l'imprenditore individuale 
o la sociétà hanno affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comus 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appti- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI\STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di \ingpplicabilità de- 
gli studi di settore l'esefciziò dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, Ysocietà consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperàtive costituite da utenti non 
imprenditori ghe operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di»settore in vigore a partire dal 
1°geninaio 2003 


Cofsxiferimento alle attività per le quali sono 
statisapprovati i relativi studi di settore a_ de- 
coffere dall'anno 2003 [vedere nell'appen- 
dice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

cano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 


2 


= aan 


scun punto di vendita, verb per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione»degli studi di settore, 
non si configurapesleYattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrat&don riferimento agli studi di settore in 
vigofe. ùntecedentemente al 1° gennaio 
2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SGZ76U; 
SGZ7ZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SMO3D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SM45U; SM46U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM10U 


Studi di. settore 


inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b] ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente in- 
feriore a 3.000 abitanti. Così come precisato, 
al punto 10.8 della circolare 27 giugno 2002, 
n.58/E, ai fini della verifica del predetto requi- 
sito, è necessario far riferimento alla popola 
zione residente nel comune alla data del 1° 
gennaio dell’anno precedente a quello in cui è 
approvata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2003, quindi, si prenderà in 
considerazione la popolazione residente al 1° 
gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. L'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante“) 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione=degli 
studi di settore all'insieme delle attività ‘6 dei 
punti di produzione e/o di vendita(per.i quali 
sia stata tenuta annotazione sepafigta. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli/studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura Contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili=sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioniperta determinazione del va- 
ore delle variabiladi tipo contabile sono con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia comi gampi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 


sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall'Amministrazione fix 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenziandel- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematicoNper gli 

utenti del predetto Servizio). Pér\\cgnoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti\gossono an- 

che rivolgersi agli uffici locati dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordire: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (adé%empio, la produttività per ad- 
detto, la otàzione del magazzino] che ca- 
ratterizzGno Wattività svolta dal contribuen- 
te, rispettòyai valori minimi e massimi assu- 
mibili cop riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
riaxl'attività con analoghe caratteristiche. 

Sivicotda che, in conformità al parere espresso 

délla Commissione degli esperti, agli studi di 

setfore inerenti le attività professionali nonché, 

ad altri studi individuati nell'appendice alle istru- 
zioni per la compilazione del modello UNICO 

2004, è stato attribuito, inizialmente, carattere 

sperimentale. Tali studi sono definiti sperimenta 

li in quanto, fino alla approvazione di una nuo- 

va versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale atti- 

vità sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i ri- 

sultati della applicazione degli studi di setto- 
re costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
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provato al termine della f&se sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui, l'ammontare stimato 
dal nuovo studio fisultì superiore a quello 
determinato con. l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per )il periodo d'imposta 


' 


nei confronti ‘dei’ contribuenti che non risul 
tano congilii ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
apprevato”al termine della fase sperimen- 
tale Potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
Imposta che si sono succeduti nel periodo 
3perimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM10U 


Studi di settore 


— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 

ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la nofì 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


lel frontespizio va indicato, «n“alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero firogressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltànto dai contri- 
buenti che hanno tenuto Gpmtotazione separa- 
a, seguendo le modalità îndicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata=secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 


duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram& 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associatidin 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di socieiàvin 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono%éssere 
considerati soci di capitale quelli fèni quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortyni;*ngnché i soci 
che svolgono la funzione di(amninistratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che/fra.i \collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori, assunti secondo la moda- 
lità riconducibile/G un progetto, programma 
di lavoro o fase/di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 [dituazione della c.d. “riforma Biagi"). 


In pafticolàre, indicare: 

— nél rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
Sumibile dai modelli DMIO relativi al 2008; 

# nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2003; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
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comma l, lett. cis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemetite nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06,.il numero dei collaboratori 
coordinati e Sontihuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero denncellaboratori dell'impresa familia 
re di Wvimall'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovveroyil coniuge dell'azienda coniugale 
ion gestita in forma societaria; 
helrigo A08, nella prima colonna, il nu 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
o di lavoro effettivamente prestato dal per 
sonale indicato nella prima colonna di cia- 
scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af- 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora 
iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 
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11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 

stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 

vendita. L'unità locale da indicare è quella 

esistente alla data del 31 dicembre 2003. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di ricambi, accessori e 
altri prodotti; 

— nel rigo BOS, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Il rigo B06 consente di rilevare informa- 
zioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla 
vendita (punto vendita), che vengono uti- 
lizzati per l'esercizio dell'attività. In parti- 
colare, indicare in tale rigo la somma di 
tutte le superfici, espresse in metri quadra- 
ti, dei locali adibiti a magazzino e/o de- 
posito di ricambi, accessori e attrezzature 
varie. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le conofete 
modalità di svolgimento dell'attività. Inoltrè) 
vengono richiesti dati relativi a particolati, fi- 
gure professionali, anche se gli stessi dti so- 
no già stati forniti nel quadro “Persòngle ad- 
detto all'attività”. 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a DO7XéGn riferimento ai 
ricavi complessivamente conseguiti (com- 
prensivi delle provvigioni), la percentuale 
dei ricavi conseguitisson la vendita dei pro- 
dotti merceologici di, ciascuna delle tipolo- 
gie elencate. fsotàle delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100. 


Tipologia di vendita 


— nel rigo DO8, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti (comprensivi delle 


provvigioni], la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite al banco effettuate a 
qualsiasi tipologia di clientela (privati, im- 
prese, ecc.); 
nel rigo DO9, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti (comprensivi delle 
provvigioni], la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite esterne effettuate presso 
a clientela (ad esempio, presso altri detta- 
glianti, officine per le riparazioni, ecc.). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 
DO8 e DOS deve risultare pari a 100. 


Modalità di vendita 


— nei righi da D10 a D12, con riferimento ai 
ricavi complessivamente conseguiti (com- 
prensivi delle provvigioni), la percentuale 
dei ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita individuata. 

Il totale delle percentuali indicate deve lfisul 

tare pari a 100. 


Personale dipendente 


— nel rigo D13, il numero delle Giòrate retri- 
buite ai commessi addetti /Alle, vendite al 
banco; 

— nel rigo D14, il numero dellergiornate retri- 
buite ai venditori esterpî*assunti con contrat 
to di lavoro dipendente (ciddetti alle vendi 
te esterne come definite nelle istruzioni al ri- 
go DO9); 


Altri dati 


— nel rigo D15,)il numero delle referenze in 
assortimentoyvale a dire dei diversi tipi di 
articoli‘ presenti nel magazzino; 

— nel rigo, D16, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
del,megazzino. Si precisa che per calcola 
Fe.il/dato in questione è necessario somma- 
te la lunghezza di tutti i ripiani; 

=.riel rigo D17, in percentuale, quanta par- 
te del magazzino è costituita da materia- 
le obsoleto, quale, ad esempio, pezzi di 
ricambio per veicoli non più in circola 
zione; 


Modalità di acquisto 


con riferimento all'ammontare complessivo 
degli acquisti: 

— nel rigo D18, la percentuale delle spese 
sostenute per l'acquisto delle merci (mo- 
tocicli, parti di veicoli, accessori e pezzi 
di ricambio originali) dalle ditte produttri- 
ci di veicoli. Si precisa che gli acquisti 
cui ci si riferisce possono essere stati ef- 
fettuati sia direttamente sia tramite distri- 
butori, importatori o intermediari del 
commercio; 

nel rigo D19, la percentuale delle spese so- 
stenute per l'acquisto delle merci (accesso- 
ri, pezzi di ricambio, parti di veicoli, uten- 
sileria e altri prodotti] da ditte diverse da 
quelle che producono veicoli; 
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— nel rigo D20, la percentudie délle spese so- 
stenute per l'acquisto delle» merci da com- 
mercianti all'ingrosso; 

— nel rigo D21, la percentdale delle spese so- 
stenute per l'acquisto delle merci da privati 
(ad esempio, matocicli usati]. 

Il totale delle pereefituali indicate nei righi da 

D18 a D21 deve risultare pari a 100; 


Altri dati sulle-vendite 


- nel rigo D22, se l'impresa interessata alla 
compilazione del modello effettua vendite 
sy-magdato delle ditte produttrici, barrando 
l'apposita casella; 

£ fel rigo D23, l'ammontare delle provvigio- 
ni conseguite per l'attività di vendita; 

—)nel rigo D24, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
ore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
o modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


(7) 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
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e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 

base a contratti estimatori di giornali, di li- ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- ta dagli esercenti impianti di distribuzione inventari Vvero nel registro degli acqui- 

videomagnetici; stradale di carburanti e ai beni commercia sti tetto’ ai fini IVA, al lordo degli am- 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- moîfamenti, considerando le eventuali ri- 
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mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 


a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di direttarimputazione e degli 
eventuali contributi*di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei ber, àmmortizzabili o nel libro degli 


iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 


e 
n 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
c 


zione di questo rigo, i costi di tipo gestioriale 


matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
he su supporti audiovideomagnetici; 
el rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 


orrelati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 


valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 


che riguardano il complessivo svolgimen 


(e) 


tal fine non assume alcun rilievo i 


prezzo 


di durata ultrannuale valutate ai sensi del- dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi di riscatto, anche successivamente all'e- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa alle tasse di concessione governativé, allotas- sercizio dell'opzione di acquisto; 

che l'ammontare indicato in questo rigo è sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, c) il valore normale al momento dell'immis- 
anche compreso nel valore da riportare in genere, alle imposte e tassé hon diretta sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 


nel rigo FO3; mente correlate alla produziore)dei ricavi. modato ovvero in dipendenza di contrat 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- Per attività di produzione di,setvizi devono in- ti di locazione non finanziaria. In caso di 
li relative a: tendersi quelle aventi per dontefìuto prestazio- affitto o usufrutto d'azienda, va conside 


rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contraffi 
estimatori di giornali, di libri e di periodici} 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenèé fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa(che 'am- 
montare indicato in questo rigo è anchîe/com- 
preso nel valore da riportare nel rigo. F05; 

— nel rigo F07, il valore delle rimatienze fina- 
li relative ad opere, fornituré &servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di. esecuzione (art. ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
60 del TUIR); quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
li relative ad opere ,ferniture e servizi di du- gia direttamente utilizzata nel processo pro 
rata ultrannuale incorso di esecuzione, va- duttivo siano state rilevate separatamente da 
lutate ai sensi delltart.' 60, comma 5, dello quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
dicato in questestigo è anche compreso nel possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
valore da sipoîtare nel rigo FO7; olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 

— nel rigo ,F09l/ammontare del costo di ac- sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
quisto diMhigterie prime e sussidiarie, semi- ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lavorgti & merci, incluse le spese sostenute izzi separatamente le menzionate spese, può 
perle tavorazioni effettuate da terzi esterni inserire il costo per l'energia ad uso industria 
alltimpresa. le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto — nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati ottenuto sommando: 


ni di fare, ancorché, pef\la J6ro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, Vanno considerate: le 
spese per i carbufanti/e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di, autotrasporto di cose per 
conto di terzi, degli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissienati a terzi dalle imprese di auto 
traspériò; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzatitai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
panil lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico dar 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costì sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
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36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 

quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 

ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 

dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au: 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella Mo 
dalità c.d. a progetto, programma o fà 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 erss=del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276n at 
vazione della c.d. “riformfaNBiagi”, 
ecc.), direttamente afferenti Atattività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine/fapporto dei 
collaboratori coordinatise continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle sommeCarrisposte ai collabo 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte»in base al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresìyche vanno considerati 
nel computo délle spese per prestazioni di 
lavoro di cui di punti precedenti anche i co- 
sti sostenutitper le trasferte effettuate fuori 
dal territori comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 


dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre 
azione con l’attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea 
izzato da un designer. Si considerané, al 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da socièià, di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
on possono, invece, essere Gonsiderate 
spese direttamente afferenti/all'aftività quel 
e sostenute, ad esempio, penilé prestazio- 
ni di un legale che ha ‘assistito il contri- 
buente per un procedintentò giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività, d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le prgvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di comimercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel'rigdin esame le spese indicate al 
rigo F13NSpese per acquisti di servizi” 
quali, ‘ad esempio, quelle corrisposte ai 
préfessionisti per la tenuta della contabilità; 
riekrîgo F13, l'ammontare delle spese so- 
Stenùte per l'acquisto di servizi inerenti al 
Kamministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 


7 
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per la compilazione delledichiarazioni fi 

scali; non comprendono; invece, quelle 

sostenute, ad esempiowper l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo,/degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene%eohto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché.l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sergizio, dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 

fa gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 

re alla RCA, anche quelli per furto e in- 

cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 

le spese sostenute nel periodo d'imposta 

per qualsiasi tipo di fonte energetica 
energia elettrica, metano, gasolio, ecc) 
utilizzata per consentire lo svolgimento 
del processo produttivo, con esclusione 
delle spese per il riscaldamento dei loca- 

i; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
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neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita di 
generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio: 

a gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, 

otip, totosei; la vendita di schede telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi; la gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 

on vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 
grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche sé 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative 

valori similari, biglietti delle lotteriegratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula\N01; 

— la vendita di schede e rig@riche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti eYessere per i 

mezzi pubblici, viacard ‘tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione follòyauto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività_ possono essere necessaria 

mente individuate’ con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indiearé in questo rigo vanno consi- 
derati perdtentità dell'aggio percepito e del ri- 


cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di cé- 
sella non barrata) provvederà a calcolar&la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fiivdel 
l'applicazione degli studi di settore/mei ‘\eon- 
fronti delle attività diverse da quélledper le 
quali si sono conseguiti aggi e riCayi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e c] del cémmef 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziandò nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d)sdel menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 findénnità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, ache in forma assicura 
tiva, per la perdita”o il danneggiamento di 
beni da cui origifiano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nél'rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
Na633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 
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— alle cessioni di berfxammortizzabili; 

— ai passaggi interni di Beni e servizi tra at 
tività separatesdis@ui all'art. 36, ultimo 
comma, del DaP.Ryn. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile.forfefariamente (ad esempio: in- 
trattenimieniti) spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agfiturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettante 
a seguito dell'applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 

Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 

di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2003]. 


I 
le) 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 

Trilot. 6 trimestri 

Tri] O trimestri 

Tril2 4 trimestri 


pece Sd, 
ee 
2 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 


ELE) 
1a * 14 
% app = 30% x 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista do utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari afeùro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistàncon un contratto di 
5 anni iniziato in data (1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavofa=dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 2ONMtimiestri 


Tril @atrimestri 
Tril2 2 trimestri 
[200] [202 
0 * 20 1 
% app =30% x > = 28,5% 


LaSfesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella ‘stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 d 6 2,5% 
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200% (11111111 108 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Model ©) SM1 OU NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIRÀ DI VENDITA 
50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli 
| | 50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ricambio per motocicli e ciclomotori 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A pt 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
ara ) A02 Dipendenti a tempo parziale 
Sa A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
NELTO I 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale BO2 Provincia 
destinata all'attività B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
di vendita gn i 
BO4 Locali destinati a magazzino Mq 
BO5 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
BO6 Locali destinati a magazzini e/o deposito Mq 
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QUADRO D Prodotti merceologici venduti percentusle 

Elementi DO1 Parti di ricambio e accessori % 

AE DO2 Utensileria % 
D03 Olii e lubrificanti % 
DO4 Prodotti chimici (antigelo, olio freni, ecc.) % 
DO5_ Abbigliamento tecnico-sportivo ) 
DO6 Motocicli, ciclomotori, biciclette (sia nuovi che usati) % 
D07 Altri prodotti (spugne, pelli naturali e sintetiche, adesivi, ecc.) % 


TOT = 100% 
3 pate O P tual 
Tipologia di vendita ire 
DO8 Vendita al banco 
DO9 Vendita esterna 


TOT = 100% 
PERI: 5 Percentuale 
Modalità di vendita Snai 
DIO Vendita al dettaglio 
D11 Vendita all'ingrosso ad utilizzatori professionali 
D12. Vendita all'ingrosso ad altre strutture distributive 


TOT = 100% 

Personale dipendente 
D13 Commessi al banco NUrergioroe 
D14 Venditori esterni (dipendenti) Dumero giornale, 

Altri dati 
D15 Referenze in assortimento Numero 
D16 Scaffali del magazzino (lunghezza complessiva) Metri lineari 
D17 Percentuale del magazzino costituita da materiale obsoleto (ad esempio, ricambi per veicoli non più in circolazione) % 


est Ù P tual 
Modalità di acquisto Si 


D18 Acquisto dalle ditte produttrici di veicoli 


D19 Acquisto dalle ditte produttrici di soli ricambi e accessori 


D20 Acquisto da commercianti all'ingrosso 
D21 Acquisto da privati 


3 |a |a | 3° 


TOT = 100% 


Altri dati sulle vendite 
D22 Vendita su mandato Barrare la casella 
,00 
D24 Vendite con emissione di fattura 00 


D23 Provvigioni conseguite per l'attività di vendita 
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Modello SM1 OU NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 int i lle risultanze degli studi di sett 
In legrazione alle risultanze leg! I SÌ ll di seftore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM11A 


52.46.1 Commercio al dettaglio di ferramenta, materiale elettrico 
e termoidraulico, pitture e vetro piano; 

52.46.2 Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 

52.46.3 Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 

52.48.9  Commercioal dettaglio di carta da parati e di rivestimenti 
per pavimenti. 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM11A va compilato con riferimento al 
periodo di imposta 2003 ed è così composto: 
® quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
e quadro E — Beni strumentali; 
® quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI 


ATTIVITÀ IN VIGORE 


DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


izzare nelle rilevazion 
visce la versione nazi 
zione definita in ambi 
Commissione Europea. 
classificazione delle at 


una più puntuale appli 
settore. 


‘Agenzia delle Entra 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 


i statistiche, che costi- 
onale della classifica- 
o europeo ed appro- 


vata con Regolamento n. 29/2002 della 


l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 


ività economiche ATE- 


CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 


cazione degli studi di 


Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 


e del 23 dicembre 


2003 è stata approvata la nuova tabella. dì 
classificazione delle attività economichef®de- 
nominata ATECOFIN 2004. 


Tale nuova classificazione deve esserèyuti- 


izzata con riferimento al codice4djattività 
economica da indicare in atti e/dichîtirazio- 
ni da presentare all'Agenzia delle Entrate a 
partire dal 1° gennaio 2004, èedpin ogni al 
ro adempimento posto inmessere con l'A- 
genzia delle Entrate che nè( richieda l'indi- 
cazione. La modifica del Cadice dell'attività 
economica, derivante dalapplicazione del- 
a nuova tabella ATECOFIN 2004, non 


comporta l'obbligo di presentare apposita 
dichiarazione di vàriazione dati, ai sensi 
dell'art. 35, cémma 3, del D.P.R. 26 ottobre 


1972, n. 633. 
la tabella AFECOFI 


bile in fofmato elettroni 


2004 è resa disponi 
co anche sul sito Inter- 


net dellkAgenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
lare iYegntribuenti nella corretta individuazio- 


né.del proprio codice 


sullo”stesso sito internet, 


cordo tra la classificazi 
vigente ATECOFIN 
COFIN 2004. 


attività, è disponibile, 
una tabella di rac- 
one prevista dalla pre- 


993 e la nuova ATE- 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di ferramenta, ma- 
teriale elettrico e termoidraulico, pitture e ve- 


tro piano” — 52.46.1 


I 


“Commercio al dettaglio di articoli igienico- 


sanitari” — 52.46.2; 
“Commercio al detta 


glio di materiali da 


costruzione” — 52.46.3; 
“Commercio al dettaglio di carta da parati e di 
rivestimenti per pavimenti” — 52.48.9. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 


Si precisa che l’indica 


zione del codice atti- 


vità prevalente non precedentemente comuni- 


] 
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cato o comunicato in modo“errato, unitamen- 
te alla variazione dati daeffettUare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia»delle Entrate entro il 
termine di presentazione.del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 85, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre. 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle/sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, nece$saria la dichiarazione di 
variazione datiNguando si verifica uno spo- 
stamento della*prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività, già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E' sufficiente, in tal caso, 
che il tedice riguardante l'attività divenuta 
preValente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
diò di settore e nel relativo quadro per la de- 
erminazione del reddito di impresa e/o di la- 
véro autonomo (RE, RF, RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 
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4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il 

periodo che precede l'inizio della liquida 

zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 

a modifica in corso d'anno dell'attività 

esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 

imprenditore che fino ad aprile ha svolto 

‘attività di commerciante e da maggio in 

poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 

vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at- 
tività compresi nel medesimo studio di set 
tore; 

. determinano il reddito con criteri “forfeta- 

fo 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og? 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è \pîo- 
tratta oltre il primo periodo d'iffiesta, 
per cause non dipendenti dalla ‘volontà 
dell'imprenditore; 
— non sono state rilasciate le abtorizzazio 
ni amministrative necessgîie per lo svol 
gimento dell'attività, a éondizione che le 
stesse siano state tempestivamente richie- 
ste; 
— è svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutie@tallo svolgimento di 
altra attività pfeduttiva di beni e servizi, 
sempreché l'attività di ricerca non con- 
senta di perssé la produzione di beni e 
servizi e quindi la realizzazione di pro- 
venti; 

c) il periodbtin cui si è verificata l'interruzione 
dell’éttività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però hecessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 


ù 


N 


(CO) 


AS 


d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la società hanno affittato l'unica azien 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dé 
l'applicazione degli studi di settore, secoftào 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria redditualé diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello èrla comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai/fini, dell'appli- 
cazione dello studio di settore digprovato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di; 

a) società cooperative, società consortili e 
cgfisoîzi che operano esclusivamente a fa 
Vorerdelle imprese socie o associate; 

b] sdcietà cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati approvati i relativi studi di settore a de- 
correre dall'anno 2003 (vedere nell'appen- 
dice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

cano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


2 
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Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 
1), si configura l'esercizio’ dell'attività di ven- 
dita in più punti, qualora questi ultimi siano di 
versi, ad esempiondàylocali o spazi adibiti a 
depositi, magazzini) centri di raccolta, uffici. 
Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta&separata annotazione per cia- 
scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini dell@applicazione degli studi di settore, 
non/si, configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità difcui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B;  SG75U;  SGZ76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31 U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SM1ZU,  SM18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 
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— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 

periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 

vità svolte in comuni con popolazione resi 

dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 

precisato, al punto 10.8 della circolare 27 

giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 

del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 

2003, quindi, si prenderà in considerazione 

la popolazione residente al 1° gennaio 

2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

I contribuenti obbligati all'annotazione sepéra- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono iù 
dicare i dati contabili e strutturali relativis@i,sin- 
goli punti o alle singole attività per Je giali è 
stato osservato l'obbligo di separdiàagnnota- 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con lermodalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s‘aAl'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione &7esdi vendita per i quali 
sia stata tenuta anfotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 


decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
tenute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili( contabili ed 

extracontabili nel prodotto soffivare) reso gra- 

vitamente disponibile dall’Ammipistrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificate la posizione 

del contribuente. l'applieàziohe GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di seffore,/i contribuenti possono an- 

che rivolgetsiagli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrgîe. VA tali uffici dovrà essere pre 
sentato it modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni 
sce ifidieazioni in ordine: 

— dia Céngruità dei ricavi dichiarati; 

- alla/coerenza dei principali indicatori eco- 
homici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2004, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
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narie metodologie di controllo? rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituirannoduno strumento di 
ausilio; 
i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontòàneamente, evitano 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dellasstudio di settore che verrà ap- 
provateral termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buentineviteranno il predetto accertamento 
anchee,nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
bredisposta per il periodo d'imposta 
2003; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
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sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Amminî 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini.det 

‘applicazione degli studi di settore \foh 

quelli desunti dalle scritture contabili è da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiaratisovyero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei riceviNdichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti /@all'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause chegiustificano la non 

coerenza economiea rispetto agli indici in- 

dividuati dai singelitsiudi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespiziòva indicato, in alto a destra, 
il codice fiségle. Il numero progressivo dell'u- 
nità di Yendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti-che-hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol 


tre, barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invecé; 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 20097%el 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esemfio, Un di- 
pendente con contratto a tempo parzialeYdal 1° 
gennaio al 30 giugno e con conifatto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
fato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicatò, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il nUmer$ delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci ,the apportano esclu- 
sivamente capitale, dinchè se soci di società in 
nome collettivo o Qi società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di/capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono Ja funzione di amministratori del 
la sociétà 


ATTENZIONE 

Si fanpresente che fra i collaboratori coordi 
nati»e continuativi devono essere indicati an- 
ch i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
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settimane desumibile‘dai ;Inodelli DMIO re- 
lativi al 2003; 

— nel rigo A04, il.numero complessivo delle 
giornate retribuite telative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigoNA05, il numero dei collaboratori 
coordinate continuativi di cui all'articolo 47, 
cofamar], lett. bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

—hel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 

drà riportato 125 risultante dalla somma di 

100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 

dei due collaboratori familiari; 
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— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B —- UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2003. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo BO2, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione interna della merce (ad 
esempio, showroom]; 

— nel rigo B06, il numero complessivo dei punti 
(o postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino/ deposito della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio e a lavorazioni varie (ad 
esempio, per la piallatura, per il taglio del 
legno o del vetro, ecc.); 

— nel rigo B09, la superficie complessivà) 
espressa in metri quadrati, dei locati»desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati al deposito dellà merce; 

— nel rigo B11, la superficie /tomplessiva, 
espressa in metri quadrati dei piazzali uti- 
lizzati per le operazioni dixcarico e scarico 
della merce. Si precisa, che, qualora uno 
stesso spazio sia utilizzato contemporanea» 
mente per il deposito, della merce e per 
operazioni di carico e scarico, la sua su- 
perficie andràyiparttita proporzionalmente 
tra i due utilizzi&indicando le rispettive quo- 
te nei righi BIO e B11; 

— nel rigo»BY2; il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2003; 

— nel rigo B13, l'orario giornaliero di apertu- 
ra osservato nella maggior parte dell’anno, 


riportando nell'apposita casella il codice 1, 
nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari al- 
le 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre le 
8 ore ma non supera le 10 ore; il codice 3, 
se è superiore alle 10 ore; 

nel rigo B14, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore rispettivamente a tre, a sei o a no- 
ve mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B15, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo, non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale; 

nel rigo B16, l'ammontare delle spese 
sostenute per beni e/o servizi comuni fo 
niti da strutture nelle quali è inseritoGl'e- 
sercizio commerciale in caso di locali 
zazione non autonoma. Si. traftàà ad 
esempio, delle spese relative/@. quote 
condominiali derivanti dall’inseritàento in 
centri commerciali, addebitate\per la ge- 
stione di beni comuni e pefila, prestazio- 
ne di servizi (custodia dei parcheggi, cu- 
ra dei giardini, ecc.). 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 


DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D, sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti‘che Caratterizzano le concrete 
modalità di&vòlgimento dell'attività. 

In particolàre, idicare: 

Tipologia della clientela 


a 


nei righi da DO1 a D06, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai 
ricavi complessivi. 

totale delle percentuali deve risultare pari 
100; 


Tipologia di vendita 


Al riguardo, si precisa che: 


nei righi da D07 a D11, la percentuale 
dei ricavi derivanti da ciascuna delle tipo- 
logie di vendita elencate, in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti nel 
2003. Il totale delle percentuali deve risul 
tare pari a 100. 


per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry) si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga in contanti e provvede al ritiro ed al 
trasporto a proprie spese; 

per ingrosso tradizionale (con vendita al 
banco] si intende la tipologia di vendita 
caratterizzata dall'acquisto in proprio delle 
merci e dalla successiva rivendita in sede; 
per ingrosso con vendita sul territorio si in- 
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ende la tipologia di vendita nella quale il 
grossista, che acquista inyproprio, imma- 
gazzina le merci perspoi»rivenderle avva- 
endosi di una rete dixvènditori o di sistemi 
elematici su un tertitorid specifico conside- 
rato zona di vendita; 

e le provvigioni fe intermediazione e vendi 
a conto terzi sono le somme conseguite 
dal grossisfa\pet la vendita conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

e le prevvigiòni per intermediazione e vendi 
a contoLdeposito sono le somme consegui- 
e-dahgrossista per la intermediazione e la 
MVefidita in conto terzi di merci che, ancor 
ché non acquistate in proprio dal grossista, 
Sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D12 a D43, la percentuale 
dei ricavi conseguiti con la vendita dei 
prodotti merceologici di ciascuna delle ti- 
pologie elencate, con riferimento ai ricavi 
complessivamente conseguiti. La percen- 
tuale degli eventuali ricavi conseguiti per 
la prestazione di servizi (ad esempio, no- 
leggio di attrezzi, messa in posa dei pro- 
dotti, ecc.) va riportata nel rigo D43. Il to- 
tale delle percentuali indicate deve risulta- 
re pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D44 a D49, barrando una o 
più caselle, le tipologie di servizi offerti al 
la clientela sia gratuitamente che a paga- 


mento; 
Altri dati 


— nel rigo D50, la tipologia di vendita al 
dettaglio praticata, utilizzando il codice 1, 
se la vendita è assistita da personale ad- 
detto, il codice 2, se viene praticata la 
vendita self-service, il codice 3, se viene 
praticata vendita mista, ossia se l'esercizio 
commerciale, pur essendo organizzato co- 
me selfservice, offre al cliente la possibi 
lità di richiedere l'assistenza di personale 
addetto; 

nel rigo D51, barrare la casella se la gestio- 
ne del magazzino merci è informatizzata; 
nel rigo D52, in percentuale, la quota del- 
le rimanenze finali di cui al rigo FOS del 
quadro degli “Elementi contabili” costituita 
da materiale obsoleto, vale a dire dichia- 
rato fuori produzione dal produttore o in- 
vendibile perché deteriorato; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D53 a D55, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elen- 
cate, la percentuale delle spese sostenute 
per l'acquisto dei prodotti destinati alla 
vendita, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti di cui al rigo FO9 
del quadro degli “Elementi contabili”. 
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Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. Si precisa che gli acquisti 
di ciascuna tipologia possono essere effet 
tuati sia direttamente che tramite intermediari 
del commercio; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D56 a D58, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella. 


Addetti all'attività di vendita e ad altre la- 
vorazioni 


Nei righi da D59 a D64, sono richieste 

informazioni relative a particolari figure pro- 

fessionali anche se le stesse sono già state 
indicate nel quadro A — “Personale addetto 
all'attività”. In particolare, indicare: 

— nella prima colonna, il numero degli addet 
ti che non sono titolari di un rapporto di la- 
voro dipendente come, ad esempio, i colla- 
boratori coordinati e continuativi (compresi 
quelli assunti nelle modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli 
artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276 in attuazione della c.d. 
“riforma Biagi”) e coloro che effettuano pre- 
stazioni occasionali. Per l'individuazione 
del numero si devono sommare tutti gli ad- 
detti all'attività dell'impresa, indipendente- 
mente dal periodo di tempo per il quale 
hanno prestato attività nel corso dell'anno. 
Ad esempio, se un banconista ha prestato 
servizio per due mesi ed un altro banconi 
sta per altri cinque mesi, andrà indicato, nel 
rigo DS9, il numero due; 

— nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti titolari di un rapporto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno o a tempo parziale; 

— nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di rapporto di lé- 
voro dipendente (al riguardo, vedere lè 
istruzioni del quadro A — “Personale=ad- 
detto all'attività”). 


Di seguito, indicare: 
Costi e spese specifici 


— nel rigo D65, l'ammontare complessivo 
delle provvigioni e dei rimboîsi spese corri- 
sposti agli intermediari detrtommercio; 

— nel rigo D66, l'ammontare complessivo 
delle spese sostendie, per le attrezzature 
da esposizione(èaper i materiali di cam- 
pionatura (ad esempio, cataloghi, cam- 
pioni, ecc.); 

— nel rigo D67, Vammontare dei costi e del 
le spesendiversi da quelli sostenuti per 
l'acquisto*delle merci, che i gruppi di ac- 
quisté, il franchisor o l'affiliante hanno ad- 
debitatorall'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello. Dette spese sono, ad 
esempio, quelle che il franchisor addebita 
all'esercente per pubblicizzare i prodotti 


commercializzati, per allestire l'arredo del 
punto vendita, per fornire servizi di consu- 
lenza e per addestrare il personale addet- 
to alle vendite; 

— nel rigo D68, l'ammontare complessivo 
delle spese di pubblicità, propaganda e 
rappresentanza di cui all'art. 74, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti da tale disposizione nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a 
fiere e mostre; 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D69, il numero complessivo dei 
veicoli di cui alla lettera d), dell'articole 
54, comma 1, del decreto legislativo B0 
aprile 1992, n. 285 (Codice della strada 
e successive modificazioni) possedutineo 
detenuti a qualsiasi titolo per lo syolgimen- 
to dell'attività alla data del 31dieembre 
2003. Si precisa che non devono essere 
indicati i dati relativi ai mezzi utilìzzati per 
la movimentazione delle refci} quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, \ecc.; 

— nel rigo D70, le spese sostenùte per servizi 
di trasporto effettuati da\tetzi, integrativi o 
sostitutivi dei serviziseffettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute feftla spedizione attraver- 
so corrieri o altri mézzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc). 


13. QUADRO, E — BENI STRUMENTALI 


Nel quadrò E, per ciascuna delle tipologie 
elegGate hei righi da EO1 ad E07, indicare 
il mumefo dei beni strumentali posseduti e/o 
detentiti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 
dicembre 2003. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 


bis del TUIR. 
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Si precisa che i dati danindicare nel quadro 
in commento devono essère comunicati ap- 
plicando i criteri formifinelle istruzioni a que- 
sto modello, preseindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, iNdicare: 


Imposte svi redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
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— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti es 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
c 
g 


orrelati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono jn- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione} 
siano impiegati beni, materie prime armate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto diYcose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari dislicenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per.l'àppalto di trasporti 
commissionati a terzi (dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbiefiresdai parrucchieri per lo 
svolgimento della, loto attività (ad esempio, 
per il lavaggio@la dura dei capelli); i costi sor 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatéri di\impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE*daî=gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 


ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggettò; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumerttali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo deglixoneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, deter ma- 
teriali e immateriali, escluso l'awviamen- 
to, ammortizzabili ai sensifdegli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indidare rel registro 
dei beni ammortizzabili»o.pel libro degli 
inventari ovvero nel iegîistro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, ah lordo degli am- 
mortamenti, considefarido le eventuali ri- 
valutazioni a nora di legge effettuate 
prima dell'entratain vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di aèduisto sostenuto dal conce- 
dente pèf.i beni acquisiti in dipendenza 
di cÉntratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
talifinè'non assume alcun rilievo il prezzo 
difTiscatto, anche successivamente all'e- 
Sercizio dell'opzione di acquisto; 

ciNiFvalore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 


della stabilità; 
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— va computato il valore dei Beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro-S6,46, ancorché 
gli stessi beni nonesiùno stati rilevati nel 
registro dei beni,ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti fenùtò ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibitiNpromiscuamente all'esercizio 
dell'impiasa ed all'uso personale o fami- 
liare&vanho computate nella misura del 
50 per tento; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
bari, strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
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nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 
tuazione della c.d. “riforma Biagi”, 
ecc.), direttamente afferenti l’attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo- 
ratori che hanno cessato l'attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al- 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi di 
soci amministratori. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all’attidità quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistite.) contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate hel>presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercié)NSi fa presente, infine, 
che non vanno éòmputate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad/esempio, quelle corrisposte ai 
professiontisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenufe per l'acquisto di servizi inerenti al. 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle 60- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilitàrinelu- 


dono quelle per la tenuta dei librtpaga e 
per la compilazione delle dichi@ràzioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporté\dei”beni vanno 


considerate solo se non soho state com- 
prese nel costo deglitstessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto d&j, premi riguardanti le 


assicurazioni dbbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i remi riguardanti l’assicura- 
zione dellé autovetture, comprendendo 
ra gliistessi, ai fini di semplificazione, ol 
re dlla ‘RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio) e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore/ e ai collaboratori familiari); 


4.tra i’ consumi di energia vanno comprese 


e spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica 
energia elettrica, metano, gasolio, ecc] 
utilizzata per consentire lo svolgimento 
del processo produttivo, con esclusione 
delle spese per il riscaldamento dei loca- 
i 


Ù 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 


derati per la determinazione del “Costo per 


la produzione dei servizi” da indicare al ri- 


go F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
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I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi fon vanno compre- 
si nel rigo in esamerMa vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve téneré conto, invece: 

— dei ricavi.derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quate/di)partecipazione in società ed 
enti indicatialle lettere a), b) e d) del com- 
ma INdell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle=mon rappresentate da titoli, nonché 
di. obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita di 
generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio: 
la gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, 
totip, totosei; la vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; la gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizza 

ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
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— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri- 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fornito 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativ 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di 
servizi effettuate nell’anno, registrate o sog- 
gette a registrazione, tenendo conto delle 
variazioni di cui all'art. 26 del citato de- 
creto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare comples$ivadel 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di‘intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare\complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di benitammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di/cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile-forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenintfenti) spettacoli viaggianti, agri 
colturà, agfiturismo, ecc.). 


15.@UADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulterio- 


ri informazioni rilevanti ai fini dell'applica- 
zione dello studio di settore in modo tale da 
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rettificare il peso di alcunexvariabili al fine 
di meglio rappresentareula redltà economi 
ca dei soggetti interessarti» 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sio” quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente\che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere.fòrniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
liammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dèi carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari. a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo. pari. a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla da 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di a 
prendistato nel corso dell'anno 2003]. 


Tri] 


Tril2 


dad 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
RESrnone 
e) 6 


2 


| 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
(14-5) (14-% 
aa 441 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pali apeuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in (data) 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per*tavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14; 


Tri ottày20 trimestri 
TM O trimestri 
Tiil2. 2 trimestri 
eg (20 — 2) ) 
ENI pi AOSIISS 
20 20 
% app = 30% x 5 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 e) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] d 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Model ©) SM1 1 A NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 
52.46.1 Commercio al dettaglio di ferramenta, materiale elettrico e termoidraulico, pitture e vetro piano 
| | 52.46.2 Commercioal dettaglio di articoli igienico-sanitari 
| | 52463 Commercioal dettaglio di materiali da costruzione 
| | 52.489 Commercioal dettaglio di carta da parati e di rivestimenti per pavimenti 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giometa reribui 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
ERA (E 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività B03 Provincia 
di vendita BO4 Locali destinati esclusivamente alla vendita al dettaglio Mq 
BO5 Locali destinati all'esposizione interna della merce (ad esempio, show-room) Mq 
BO6 Punti cassa Numero 
B07 Locali destinati a magazzino/deposito Mq 
B08. Locali adibiti a laboratorio e a lavorazioni varie Mq 
BO9 Locali destinati ad uffici Mq 
BIO. Spazi all'aperto destinati a deposito Mq 
B11  Piazzali utilizzati per operazioni di carico e scarico della merce Mq 
B12_ Giorni di apertura nell’anno Numero 
B13 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 10 ore; 3 = oltre 10 ore) 
B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale) 
B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 00 
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QUADRO D } ) . Percentuale 
Elementi Tipologia della clientela sui ricavi 


specifici DO1 Consumatori privati 
dell'attività La 


DO2 Artigiani, posatori, specialisti ed utilizzatori professionali in genere 


DO3 Imprese manifatturiere, di costruzione ed affini 
DO4 Enti pubblici o enti privati 
DO5 Commercianti al dettaglio 


a ||| || 3 


DO6 Commercianti all'ingrosso 


TOT = 100% 


È SI b Percentuale 
Tipologia di vendita sui ricavi 


DO07 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


DO8. Ingrosso tradizionale con vendita al banco 


DO9 Ingrosso con rete di vendita sul territorio 
DIO. Vendita al dettaglio 


D11 Provvigioni per intermediazione e vendita conto terzi e/o conto deposito 


a |a ||| 3 


TOT = 100% 
5 3% 5 Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
D12 Utensileria manuale ed elettrica 
D13 Materiale elettrico 


D14 Elettrodomestici, apparecchi per il riscaldamento e relativi accessori (compresi radiatori, caldaie, scaldabagni, ecc.) 


D15 Riproduzione e vendita chiavi 


D16 Ferramenta per infissi e mobili, bulloneria, viteria, derivati vergella, minuteria di ferramenta 


D17 Maniglieria, lucchetti, serrature e casseforti 


D18 Serramenti e materiali da finitura (compresi quelli per le facciate di edifici) 


D19 Rubinetteria sanitaria e per impiantistica 


D20 Legnami segati e in tronco 


D21 Pavimenti in legno (parquet) 


D22 Prodotti base in legno (cornici, infissi, aste, battiscopa, coprifili, perline, listoni, profili lamellari, ecc.) 


D23 Pannelli a base di legno (truciolari, OSB, multistrati lamellari, di fibra, ecc.) 
D24 Vetro piano 


D25 Carte da parati, moquette, stoffe per arredamenti, stucchi e pavimentazioni resilienti 


D26 Colle, adesivi, siliconi e abrasivi 


D27 Prodotti vernicianti per la casa e per le facciate di edifici 


D28 Prodotti vernicianti per l'automobile 
D29 Vernici per l'industria 


D30 Articoli, vernici e colori per belle arti 


D31 Attrezzature per la verniciatura (aerografi, pennelli, levigatrici, ponteggi, scale, ecc.) 


D32 Complementi d'arredo, oggettistica, mobili, casalinghi 


D33. Prodotti per la pulizia della casa, diluenti e solventi 


D34 Prodotti ed impianti per l'idraulica e l'idro-termo-sanitaria (esclusa la rubinetteria e compresa la ceramica sanitaria) 


D35 Materiali e manufatti da costruzione 


D36 Coperture, isolanti e materiali per l'impermeabilizzazione 


D37 Piante, sementi e prodotti chimici per il giardinaggio e l'agricoltura 


D38 Attrezzature ed utensili vari per il giardinaggio (compresi quelli elettrici) 


D39 Articoli per la pulizia e la manutenzione dell'automobile 

D40 Combustibili per il riscaldamento 

DA1 Piastrelle, ceramiche e materiali per pavimentazioni e rivestimenti 
D42 Altri articoli 


D43 Ricavi derivanti dall'offerta di servizi 


ac |ae|{aeg|a®|ae ||| ae |a |a |a |a] ae |a |a |a |a ||| |a |a |a] a] ||| || 3 | 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Servizi offerti 
Elementi D44 Applicazione, messa in posa e/o in opera dei prodotti Barrare la casella 
ea NA D45 Consegna della merce a domicilio Barrare la casella 
all'attività D46 Noleggio attrezzi Barrare la casella 
DA47 Taglio legno e/o vetro Barrare la casella 
D48 Altre lavorazioni del legno (essiccazione, piallatura, bordatura, foratura, impregnazione, ecc.) Barrare la casella 
DA49 Servizio di pronto intervento/assistenza tecnica Barrare la casella 
Altri dati 
D50 Tipologia di vendita al dettaglio (1 = assistita, 2 = self-service, 3 = mista) 
D51 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D52. Quota delle rimanenze finali costituita da materiale obsoleto % 
Modalità di acquisto sul oa, 
D53 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante % 
D54 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D55 Da ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D56 Indipendente Barrare la casella 
D57 In franchising o in affiliazione Barrare la casella 
D58 Associato a gruppi di acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita e ad altre lavorazioni non dipendenti dipendenti 
D59  Banconisti SS HaSk Numero giornate 
D60 Venditori diretti dipendenti Numero Rurero gionale 
D61 Magazzinieri Numero Numero Numero gionale 
D62 Addetti alle lavorazioni (ad esempio, tagliatori, lattonieri, ecc.) Numero Numero Numero giomale 
D63 Addetti alla messa in posa e/o in opera Numero Numero RIFROGIES 
D64 Agenti/rappresentanti al 31 dicembre Numero 
Costi e spese specifici 
D65 Provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D66 Spese per materiali da esposizione e campionatura (ad esempio, cataloghi, campioni, ecc.) ,00 
D67 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D68 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Mezzi di trasporto 
D69 Autocarri Numero 
D7O Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1  Tagliatrici / Seghe elettriche Numero 
Beni strumentali EO2 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E03  Tintometri per la miscelazione delle vernici Numero 
EO4 Muletti Numero 
EO5 Carrelli (transpalletts) Numero 
E06 Mezzi di sollevamento elettrici (carri ponte) Numero 
E07 Macchine confezionatrici Numero 
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UNIMA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 int i lle risultanze degli studi di sett 
In legrazione alle risultanze leg! I SÌ ll di seftore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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51.44.3 Commercio all'ingrosso di carte da parati; 
51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname, semilavorati in legno e legno artificiale; 
51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione 
(inclusi i materiali igienico-sanitari); 
51.53.3 Commercio all'ingrosso di vetro piano; 
51.53.4 Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
51.54.1 Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri metalli (ferramenta); 
51.54.2 Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 


per impianti idraulici e di riscaldamento. 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM11B va compilato con riferi 

mento al periodo di imposta 2003 e si com- 

pone dei seguenti quadri: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B- Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono es- 
sere comunicati senza considerare eventua- 
li variazioni fiscali derivanti dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie, in quanto il da- 
to rilevante è quello risultante dalle scritture 
contabili. Viceversa, i dati contabili da indi- 
care nel quadro F e nel quadro X devono es- 
sere forniti tenendo conto delle eventuali va- 
riazioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 
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ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essefe®utiliz- 
zata con riferimento al codice di atfività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate è partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indieazione. La mo- 
difica del codice dell'attività @conomica, de- 
rivante dall’applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

tabella ALESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in forméiorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sulloxstesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


Q 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 

soggetti che svolgono come attività prevalen- 

te una tra quelle di seguito elencate: 

“Commercio all'ingrosso di carte da parati” 
- 51.44.3; 

“Commercio all'ingrosso di legname, semi- 
lavorati in legno e legno artificiale” — 
51.53.1; 

“Commercio all'ingrosso di materiali da co- 
struzione (inclusi i materiali igienico-sani- 
tari)” — 51.53.2; 

“Commercio all'ingrosso di vetro piano” - 
51.53.3; 

“Commercio all'ingrosso di vernici e colori” 
- 51.53.4; 

“Commercio all'ingrosso di articoli in ferro 
e in altri metalli (ferramenta)” — 51.54.1; 
“Commercio all'ingrosso di apparecchi e 
accessori per impianti idraulici e di riscal- 


] 
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damento” - 51.54.2. 

Per attività prevalente si intende’l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003; 
Si precisa che l'inditazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comuniedto in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare 
presso gli Uffiei,/locali dell'Agenzia delle 
Entrate entròxjltermine di presentazione del 
modello NICO 2004, ai sensi dell'art. 
35, 3° comma, del D.P.R. 26 ottobre 
1972.1633, preclude l'irrogazione delle 
sanziohix Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessària la dichiarazione di variazione da- 
fi quando si verifica uno spostamento della 
prevalenza nell’ambito di codici attività già 
ip. possesso dell’Amministrazione finanzia- 
ria. E’ sufficiente, in tal caso, che il codice 
riguardante l'attività divenuta prevalente sia 
indicato nel modello per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dello studio di setto- 
re e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
e Entrate. 

soggetti che determinano il reddito con cri- 
eri “forfetari”, ancorché sia precluso nei lo- 
ro confronti l'accertamento in base agli stu- 
di di settore, sono tenuti a compilare il pre- 
sente modello, ad eccezione dei dati con- 
abili richiesti nel quadro F. | dati comunica- 
i saranno utilizzati per valutare se le carat 
eristiche strutturali dell'impresa sono coe- 
renti con i ricavi dichiarati. 

n presenza delle cause di esclusione e del 
e cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 
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ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 

il periodo che precede l’inizio della li- 

quidazione è considerato periodo di ces- 

sazione dell'attività. Costituisce causa di 

esclusione dall'applicazione degli studi 

di settore la modifica in corso d'anno del- 

l'attività esercitata. E’ il caso, ad esem- 

pio, di un imprenditore che fino ad apri- 

le ha svolto l'attività di commerciante e 

da maggio in poi quella di artigiano. 
Non costituisce, invece, causa di esclu- 
sione la modifica in corso d'anno dell'at- 
tività esercitata qualora le due attività 
(quella cessata e quella iniziata) siano 
contraddistinte da codici attività compre- 
si nel medesimo studio di settore; 

. determinano il reddito con criteri “forfeta- 
ri”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di nohì 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali l'impresa non-ha,ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo ‘periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditoré; 

— non sono statéxilasciate le autorizzazio- 
ni amministrative ‘necessarie per lo svol- 
gimento dalkattività, a condizione che le 
stesse siano ‘state tempestivamente richie- 
ste; 

— è svoltatesclusivamente un'attività di ricer- 
ca(propedeutica allo svolgimento di altra 
attività” produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la società hanno affittato l'unica azien 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili ami 
ferimento alle attività che continuaio ad es- 
sere esercitate dalle due societàrscisse. 

Costituisce, altresì, causa di esCldsione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punta N della circo- 
lare 27 giugno 2002, n.(58/E, la classifi- 
cazione in una categorid\ reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nelWadello per la comu- 
nicazione dei dati/tilevànti ai fini dell'appli- 
cazione dello studie di/settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli=studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

d) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati approvati i relativi studi di settore a de- 
correre dall'anno 2003 (vedere nell'appen- 
dice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 
2003), è previsto che gli stessi non si appli- 
cano: 
1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 
2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
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ne separata, se l'imbortò complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazioneadallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
Per la causaadî inapplicabilità di cui al punto 
1), si configurà l'esercizio dell'attività di ven- 
dita in più‘yrti, qualora questi ultimi siano di 
versi, ddvesempio, da locali o spazi adibiti a 
depésiti,\Ìmagazzini, centri di raccolta, uffici. 
Si/precia che qualora, in via facoltativa, sia 
staig,tenuta separata annotazione per cia- 
sèun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settore in vigore anteceden- 
emente al 1° gennaio 2003 [vedere il re- 
ativo elenco nell'appendice alle istruzioni 
per la compilazione del modello UNICO 
2004) il decreto dirigenziale del 24 di- 
cembre 1999, pubblicato sulla G.U. 29 di- 
cembre 1999, n. 304, introducendo l'ob- 
bligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore, rimuove, in linea di 
principio, le seguenti cause di inapplicabi- 
ità stabilite dai decreti ministeriali di ap- 
provazione degli studi stessi: 
— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U; MMZ9U, SM31 U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA5U; SMAGU. Per gli studi di 
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settore: SM17ZU, SM18A,  SMI19U, 
SMZ21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 


SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 

periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 

vità svolte in comuni con popolazione resi 

dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 

precisato, al punto 10.8 della circolare 27 

giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 

del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 

2003, quindi, si prenderà in considerazione 

la popolazione residente al 1° gennaio 

2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque mla..fa- 

coltà di effettuare le annotazioni rseparate 

previste dal decreto del 24 dicembî@en]} 999. 


ATTENZIONE 

I contribuenti obbligati all'annotàzione separa 
ta, per il periodo d'imposta:2008, devono in- 
dicare i dati contabili e stuttùrali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole%attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementivrileyanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi, dijsettore con le modalità 
indicate nelle istraziohi per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RECO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
tenute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno ri 
ievo solo se tali da rendere paleseménte 
non significativo il dato preso in considerò 
zione ai fini dell'applicazione dellé studio 
di settore. 

on vanno mai indicati importiyconti’ deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prgdotto software, reso 

gratuitamente dispghnibile dall'Amministra- 
zione finanziaria, è possibile verificare la 
posizione del‘eontribuente. L'applicazione 

GE.RI.CO 4èrprelevabile dal sito internet 

dell'Agenzia Ydelle Entrate all'indirizzo 

www.agenziaentrate.gov.it e dal Servizio 
elematice,(per gli utenti del predetto Servi 
zio] k@Perconoscere l'ammontare dei ricavi 

présunti sulla base degli studi di settore, i 

contribuenti possono anche rivolgersi agli 

uffici locali dell'Agenzia delle Entrate. A ta- 
i»dffici dovrà essere presentato il modello 
debitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino] 
che caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com- 
portamenti normali degli operatori del set- 
tore che svolgono l’attività con analoghe 
caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2004, è stato attribuito, inizia 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 


e di 


e le indicazioni relative alld*xcoerenza ed al 
la congruità, possono essere’ utilizzate per 
la formulazione dei criterièdi selezione per 
l'attività di accertamentò; 

ei risultati derivanti) dall'applicazione 

GE.RI.CO. non.possono essere usati diret 

tamente per l'azione di accertamento. Tale 

attività sarà, fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodolegie di controllo rispetto alle 
quali i risultatirdella applicazione degli stu- 

di di sétiorercostituiranno uno strumento di 

ausiliò; 

i conkibdenti che dichiarano ricavi o com- 

pensìsdi importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
àadeguano spontaneamente, evitano 

Ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà ap- 

provato al termine della fase sperimentale, 

a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 

buenti eviteranno il predetto accertamento 

anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2003; 


nei confronti dei contribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività econo- 
miche comprese negli studi di settore a ca- 
rattere sperimentale, non si applicano i pa- 
rametri di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 
1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 
marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislati- 
vo 9 luglio 1997, n. 241, così come intro- 
dotto dall'articolo 1, comma 1, del decreto 
legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, i re- 
sponsabili dell'assistenza fiscale dei centri 
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, 
comma 1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] 
e i soggetti abilitabili alla trasmissione tele- 
matica delle dichiarazioni indicati alle let- 
tere a) e b) del comma 3, dell'articolo 3, 
del Decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322 e successive mo- 
dificazioni (professionisti abilitabili), posso- 
no rilasciare, su richiesta dei contribuenti, 
l'asseverazione prevista nel comma 1, lett. 
b), dello stesso articolo. A tal fine, i predet 
ti soggetti devono verificare che gli elemen- 
ti contabili ed extracontabili comunicati al- 
l'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
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dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applica- 

zione degli studi di settore corrispondano a 

quelli risultanti dalle scritture contabili e da 

altra idonea documentazione. Dovrà, ad 
esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene att& 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi è 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le au 
se che giustificano l'eventuale scostamènio. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispettosagli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseletazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei\dati contabili e di 

quelli extracontabiliseomuynicati all'Ammini 

strazione finanziafiàe rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli ‘studi di settore con 

quelli desunti dalle ‘scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dèi ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza,di) couse che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetté a \quelli derivanti dall'applicazione 
dello Studio di settore; 

e l'ésistehza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. Occorre indicare, inoltre, 
barrando la relativa casella, il codice dell'at- 
tività esercitata secondo le indicazioni fornite 
nel paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla dafà 
del 31 dicembre 2003. Con riferimento al fer 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
0 a termine e i lavoranti a domicilio vé, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuit&a pre- 
scindere dalla durata del contratté *&dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre, 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tertpò parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e cGn contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti alempo parziale che tra 
quelli a tempo pieng*ewdrindicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro,_il' numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed'i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice Si, precisa che non possono essere 
considérati soci di capitale quelli per i quali so- 
no vefsatitYontributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che*syolgono la funzione di amministratori del 
lalsecietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 
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— nel rigo A03, il nunfero tomplessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività»nell'impresa, determi 
nato moltiplicandosper sei il numero delle 
settimane desùmibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2003; 

— nel rigo A04,)il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contrattodi/ formazione e lavoro, ai dipen- 
denti tom contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

- helrigo A05, il numero dei collaboratori 
eoordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 


— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 


lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
to di lavoro effettivamente prestato dal per 
sonale indicato nella prima colonna di cia- 
scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora 
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tiva ed a giorni alteri, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B -— UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. L'unità locale da indicare è quella esi- 
stente alla data del 31 dicembre 2003. La su- 
perficie deve essere quella effettiva, indipen- 
dentemente da quanto risulta dalla eventuale 
licenza amministrativa. Per indicare i dati re- 
lativi a più unità locali è necessario compilare 
un apposito quadro B per ciascuna di esse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita all'ingrosso. 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire a ciascuna delle unità loca- 
li di cui vengono indicati i dati un numero 
progressivo, barrando la casella corrispon- 
dente; 

— nel rigo B01, l'anno in cui l'impresa interessata 
alla compilazione del modello ha iniziato l'atti- 
vità nell'unità locale presa in considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati esclusivamente alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti» 
nati all'esposizione interna della meree.(ad 
esempio, showroom]; 

— nel rigo B06, il numero complessivo dei 
punti (o postazioni) cassa presénti nell'unità 
locale; 

— nel rigo B07, la superficie /tTomplessiva, 
espressa in metri quadrati) dei locali desti- 
nati a magazzino/ deposito della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio @*aslavorazioni varie (ad 
esempio, per lakpidllatura, per il taglio del 
legno o del vetro, ‘ecc.); 

— nel rigo B09Xla superficie complessiva, 
espressa ifi metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad wffici» 

— nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati al deposito della merce; 


— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali uti- 
lizzati per le operazioni di carico e scarico 
della merce. Si precisa che, qualora uno 
stesso spazio sia utilizzato contemporanea- 
mente per il deposito della merce e per 
operazioni di carico e scarico, la sua su- 
perficie andrà ripartita proporzionalmente 
tra i due utilizzi, indicando le rispettive quo- 
te nei righi BIO e B11; 
nel rigo B12, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2003; 
nel rigo B13, l'orario giornaliero di apertu- 
ra osservato nella maggior parte dell’anno, 
riportando nell'apposita casella il codice 1, 
nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari al- 
le 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre le 
8 ore ma non supera le 10 ore; il codice 3, 
se è superiore alle 10 ore; 
nel rigo B14, il codice 1, 2 0 3, se vien& 
svolta attività stagionale per un periododion 
superiore rispettivamente a tre, a sei oa nor 
ve mesi nell'anno. La casella non y@acom- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività’vie- 
ne svolta per un periodo superiorerg/ nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B15, la localizzaziéne dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando ileodice 1, se 
si tratta di esercizio autoriòme; non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio înserito in un cen- 
tro commerciale; 

— nel rigo B16, l'amméntare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale®in caso di localizzazione non 
autonoma/ Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative ‘avQuote condominiali derivanti 
dall'insefimento in centri commerciali, ad- 
debitàte per la gestione di beni comuni e 
pera prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, cura dei giardini, ecc.). 


12 QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DO1 a D06, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai 
ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari 

a 100; 


Tipologia di vendita 


— nei righi da D07 a D11, la percentuale 
dei ricavi derivanti da ciascuna delle tipo- 
logie di vendita elencate, in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti nel 
2003. Il totale delle percentuali deve risul 
tare pari a 100. 


sd, 


Al riguardo, si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso libero servizio 
(cash & carry) si intende-quella in cui il 
grossista acquista inmproprio la merce, di- 
spone di un ampio,spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga in contantite*provvede al ritiro ed al 

rasporto a propre spese; 

e per ingrossoWrgdizionale (con vendita al 

banco] siNhitende la tipologia di vendita 

caratterizzata dall'acquisto in proprio delle 
merci”e dalla successiva rivendita in sede; 
® per ingrosso con vendita sul territorio si in- 

endaala tipologia di vendita nella quale il 

Grossista, che acquista in proprio, imma- 

gazzina le merci per poi rivenderle avva- 

endosi di una rete di venditori o di sistemi 
elematici su un territorio specifico conside- 
rato zona di vendita; 

e le provvigioni per intermediazione e vendi 

a conto terzi sono le somme conseguite 

dal grossista per la vendita conto terzi, la 

intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

e le provvigioni per intermediazione e vendi 

a conto deposito sono le somme consegui- 

e dal grossista per la intermediazione e la 

vendita in conto terzi di merci che, ancor 

ché non acquistate in proprio dal grossista, 
sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D12 a D43, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. La percentuale degli 
eventuali ricavi conseguiti per la prestazio- 
ne di servizi (ad esempio, noleggio di at 
trezzi, messa in posa dei prodotti, ecc.) va 
riportata nel rigo D43. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D44 a D49, barrando una o 
più caselle, le tipologie di servizi offerti al 
la clientela sia gratuitamente che a paga- 
mento; 


Altri dati 


— nel rigo D50, la tipologia di vendita al det 
taglio praticata, utilizzando il codice 1, se 
la vendita è assistita da personale addetto, 
il codice 2, se viene praticata la vendita 
selfservice, il codice 3, se viene praticata 
vendita mista, ossia se l'esercizio commer 
ciale, pur essendo organizzato come self 
service, offre al cliente la possibilità di ri- 
chiedere l'assistenza di personale addetto; 

— nel rigo D51, barrare la casella se la gestio- 
ne del magazzino merci è informatizzata; 

— nel rigo D52, in percentuale, la quota del 
le rimanenze finali di cui al rigo FOS5 del 
quadro degli “Elementi contabili” costituita 
da materiale obsoleto, vale a dire dichia- 
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rato fuori produzione dal produttore o in- 
vendibile perché deteriorato; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D53 a D55, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elen- 
cate, la percentuale delle spese sostenute 
per l'acquisto dei prodotti destinati alla 
vendita, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti di cui al rigo FO9 
del quadro degli “Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. Si precisa che gli acquisti 

di ciascuna tipologia possono essere effet 

tuati sia direttamente che tramite intermediari 

del commercio; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D56 a D58, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella. 


Addetti all'attività di vendita e ad altre la- 
vorazioni 


Nei righi da D59 a D64, sono richieste 

informazioni relative a particolari figure pro- 

fessionali anche se le stesse sono già state 
indicate nel quadro A — “Personale addetto 
all'attività”. In particolare, indicare: 

— nella prima colonna, il numero degli addet 
ti che non sono titolari di un rapporto di la- 
voro dipendente come, ad esempio, i colla- 
boratori coordinati e continuativi (compresi 
quelli assunti nelle modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli 
artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276 in attuazione della c.d. 
“riforma Biagi”) e coloro che effettuano pre- 
stazioni occasionali. Per l'individuazione 
del numero si devono sommare tutti gli ad- 
detti all'attività dell'impresa, indipendentè 
mente dal periodo di tempo per il quale 
hanno prestato attività nel corso dell'ano. 
Ad esempio, se un banconista ha(prestato 
servizio per due mesi ed un altro bàpconi- 
sta per altri cinque mesi, andrà indicato, nel 
rigo DS9, il numero due; 

— nella seconda colonna, il nùmero degli ad- 
detti titolari di un rapporté.di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno o a tempo parziale; 

— nella terza colonna, i\pumero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di rapporto di la- 
voro dipendente,{alkriguardo, vedere le 
istruzioni del quadro A — “Personale ad- 
detto all'attività”). 


Di seguito, indicare: 

Costi e spese specifici 

- nel?rigo D65, l'ammontare complessivo 
delle provvigioni e dei rimborsi spese corri- 


sposti agli intermediari del commercio; 
— nel rigo D66, l'ammontare complessivo del 


le spese sostenute per le attrezzature da 
esposizione e per i materiali di campionatu- 
ra (ad esempio, cataloghi, campioni, ecc.); 

— nel rigo D67, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 
franchisor o l'affiliante hanno addebitato al- 
‘impresa interessata alla compilazione del 
modello. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
te per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza e per adde- 
strare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D68, l'ammontare complessivo delle 
spese di pubblicità, propaganda e rappre: 
sentanza di cui all'art. 74, comma 2, dél 
D.P.R. n. 917 del 1986, senza tener coftte, 
per le spese di rappresentanza, dei limiti di 
deducibilità previsti da tale disposizione mon- 
ché quelle sostenute per la partecipazione a 
fiere e mostre; 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D69, il numero complessivo dei vei 
coli di cui alla lettera /4), dell'articolo 54, 
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 [Codicexwdella strada e suc- 
cessive modificazioni) posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 
l’attività alla data del 31 dicembre 2003. 
Si precisa che yfon devono essere indicati i 
dati relativi gi’ mezzi utilizzati per la movi- 
mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti,‘transpallets, ecc.; 

— nel rigò D70, le spese sostenute per servi 
zi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 
oèsostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, per ciascuna delle tipologie 
elencate nei righi da E01 ad E07, indicare 
il numero dei beni strumentali posseduti e/o 
detenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 
dicembre 2003. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 3, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del'valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applièazione degli studi di 
settore da indicare, el presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pestanto, ad esempio, le spese e i 
componenti&pègativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, diclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio/ dell'impresa vanno assunti te- 
nendo èofito di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TVIR. 

Si/precisa che i dati da indicare nel quadro 
in\eormmento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
o nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
n particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 

del TUIR); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 59, com- 

ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 


2 


17-5-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM11B 


Agenzia delle Entrate Studi di. settore 


similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti es 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi chefori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila» 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo sVòlgimento 
dell'attività, quali, ad esempio/quelli' relativi 
alle tasse di concessione governative, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti\s&lidi urbani e, 
in genere, alle imposte estasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzioftadi servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorch&=per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni), materie prime o mate 
riali di consume» 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i(carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese”dì autotrasporto di cose per 
conto dilterzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 


commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ene 
gia direttamente utilizzata nel processo pro 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non diréttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva/ le. prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti 
olo esemplificativo, nel caso in(cui dn'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per {usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'enetgia ad uso industria 
le tra le spese da indicare pel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando; 

a) il costo storico, Comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali Cantributi di terzi, dei beni ma- 
teriali & immateriali, escluso l’avviamen- 
to, amîimoîtizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti Venuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mbortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
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data di chiusura del perioda, d'imposta (31 
dicembre per i soggetti conyperiodo coinci 
dente con l’anno solare)hNie deriva che non 
si tiene conto del valorexdèi beni ceduti, men- 
tre va considerato l’ihtero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinaziéne del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiemerconto degli immobili, incluse 
le céstruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— yd\computato il valore dei beni il cui co- 
st©aunitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
le e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
te di esso, comprensive degli stipendi, 
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salari e altri compensi in denaro o in na- 
tura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
li, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
tività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 
vazione della c.d. “riforma Biagi”, 
ecc.), direttamente afferenti l’attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo- 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sullà 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività esefci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute’) da 
un'impresa edile per un progetto di îisfruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua 4 prelievi; da un 
abbricante di mobili perrgun progetto rea- 
izzato da un designer. Si Cénsiderano al- 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratofi» 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio 
ni di unelegale che ha assistito il contri- 
buente pèhun procedimento giudiziario, né 
quellé sostenute per prestazioni rese nell'e- 
seréiziodi un'attività d'impresa (pertanto 
non. vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
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tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in: 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi iner&nti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per impostere 
tasse, nonché le spese per l'aeQquisto di 
beni, quali quelli di cancellerià. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad èsempio, le 
provvigioni attribuite dalleéase Mandanti 
agli agenti e rappresentanti‘di/commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri subtageriti. Sono, inok 
tre, compresi i compehsi corrisposti agli 
amministratori non\sdei delle società di 
persone e agli*amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostendie /ad esempio, per l'assistenza in 
sedeXcontenziosa; 

- lé spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
fi accessori; 

® non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 

ra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 

re alla RCA, anche quelli per furto e in- 

cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 

e spese sostenute nel periodo d'imposta 

per qualsiasi tipo di fonte energetica 

energia elettrica, metano, gasolio, ecc] 
utilizzata per consentire lo svolgimento 
del processo produttivo, con esclusione 
delle spese per il riscaldamento dei loca- 

I 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi 
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derati per la determiraziohe del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 

go FIO; 

— nel rigo F14, ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e lb) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle*prestazioni di servizi alla cui 
produzione è al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni Wimaterie prime e sussidiarie, di se- 
milavotati e di altri beni mobili, esclusi quel 
l'strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re.impiegati nella produzione. 

Iiicavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 

otogol, totip, totosei; la vendita di sche- 

de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi; la gestione 

di concessionarie superenalotto, enalotto, 

otto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

on vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
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ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
le di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del r 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fornito 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini‘del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 


fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di sef 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogGet 
te a registrazione, tenendo conto delle va 
riazioni di cui all'art. 26 del citato degreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle diltre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2003N€hg han- 
no dato luogo a ricavi dichiari ai, fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, Ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, }° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36,/bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633772; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21). l'ammontare complessivo dell’ 
VA relativa alle operazioni di intrattenimento 
di cui dill'arnt. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/22 (al lordo delle detrazioni); 

— nelfigo F22, l'ammontare complessivo del 
VAxelativa: 

c alle cessioni di beni ammortizzabili; 

x di passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devorio essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti aîtfini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi 
care il peso di alcùme variabili al fine di me- 
glio rappresentare’ la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere compi- 
lato,daiutti i contribuenti (sia quelli che risultano 
cofigivi, sia quelli che risultano non congrui]. 


Siffa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
nò essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito del 

‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 

contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: { TRARRE | Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
% app = 30% x = 20% di 5 anni iniziato if data 1/5/2003 a cui corri- 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa per.lavoro dipendente pari a 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 euro 10.329,14. 
deva la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. TriTot, 20 trimestri 
del contratto di apprendistato; s 3 ; TIMeSta 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 i IMIIGSI 
* Pia n dI alla data Un artigiano ha un apprendista con un contratto di dee - 0) Pe (20 — 2), 
S a | î si ga 2015, DO 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui |, n 20 20 Ò 
-. ta Rn dell'anno 2003): corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a app = 30% x 2 = 28,5% 
Tril2 è pari al numero di trimestri di ‘apprendi- SIRIA 
stato complessivamente effettuati alla data Las I dell’ di sli 
| 5 e pesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
cui (eo Ha I TriTot 14 trimestri hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). su 2 TIMESII 1 È ; 3 ; 
iil2 9 trimestri La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
ESEMPIO 1 Î I di apprendistato complessivamente effettuato. 
14-5 14-92 
i arfigiano ha un pali SE A 579000 di aaa iù ar Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
anno e mezzo iniziato in data a | %app= 30% x =15% | maggiore sarà la percentuale di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 9 
pari a euro 10.329,14: 
Trilot. 6 trimestri 
Til O trimestri la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Til2. 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) O, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 Q 2 25,0% 
01/04/2003 0 3 22,5% 
01/01/2003 O, 4 20,0% 
01/10/2002 ] DI 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 d 6 2,5% 
10 
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51.44.3 Commercio all'ingrosso di carte da parati 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname, semilavorati in legno e legno artificiale 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione (inclusi i materiali igienico-sanitari) 
51.53.3 Commercio all'ingrosso di vetro piano 

51.53.4 Commercio all'ingrosso di vernici e colori 


51.54.1 Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri metalli (ferramenta) 


51.54.2 Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori per impianti idraulici e di riscaldamento 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Numero 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'attività 
di vendita 


giornate retribuite 


AO1 Dipendenti a tempo pieno 
A02_ Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
EA II 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali Numero 

Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Locali destinati esclusivamente alla vendita al dettaglio Mq 
BO5 Locali destinati all'esposizione interna della merce (ad esempio, show-room) Mq 
BO6 Punti cassa Numero 
B07 Locali destinati a magazzino/deposito Mq 
B08 Locali destinati a laboratorio e a lavorazioni varie Mq 
BO9 Locali destinati ad uffici Mq 
B10 Spazi all'aperto destinati a deposito Mq 
B11  Piazzali utilizzati per operazioni di carico e scarico della merce Mq 
B12 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B13 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 10 ore; 3 = oltre 10 ore) 
B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale) 
B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 00 
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QUADRO D 
. e . ® Pi Ì 
Elementi Tipologia della clientela conii 


glo ; DO1 Consumatori privati 
ell’attività D02 


Artigiani, posatori, specialisti ed utilizzatori professionali in genere 


DO3 Imprese manifatturiere, di costruzione ed affini 
DO4 Enti pubblici o enti privati 
DO5 Commercianti al dettaglio 


a ||| || 3 


DO6 Commercianti all'ingrosso 


TOT = 100% 


È SAI G Percentuale 
Tipologia di vendita sui ricavi 


DO07 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


DO8 Ingrosso tradizionale con vendita al banco 


DO9 Ingrosso con rete di vendita sul territorio 
DIO Vendita al dettaglio 


D11 Provvigioni per intermediazione e vendita conto terzi e/o conto deposito 


a ||| | 3 


TOT = 100% 


à Gua 7 Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


D12 Utensileria manuale ed elettrica 
D13 Materiale elettrico 


D14 Elettrodomestici, apparecchi per il riscaldamento e relativi accessori (compresi radiatori, caldaie, scaldabagni, ecc.) 


D15 Riproduzione e vendita chiavi 


D16 Ferramenta per infissi e mobili, bulloneria, viteria, derivati vergella, minuteria di ferramenta 


D17 Maniglieria, lucchetti, serrature e casseforti 


D18 Serramenti e materiali da finitura (compresi quelli per le facciate di edifici) 


D19 Rubinetteria sanitaria e per impiantistica 


D20 Legnami segati e in tronco 


D21 Pavimenti in legno (parquet) 


D22 Prodotti base in legno (cornici, infissi, aste, battiscopa, coprifili, perline, listoni, profili lamellari, ecc.) 


D23 Pannelli a base di legno (truciolari, OSB, multistrati lamellari, di fibra, ecc.) 
D24 Vetro piano 


D25 Carte da parati, moquette, stoffe per arredamenti, stucchi e pavimentazioni resilienti 


D26 Colle, adesivi, siliconi e abrasivi 


D27 Prodotti vernicianti per la casa e per le facciate di edifici 


D28 Prodotti vernicianti per l'automobile 
D29 Vernici per l'industria 


D30 Articoli, vernici e colori per belle arti 


D31 Attrezzature per la verniciatura (aerografi, pennelli, levigatrici, ponteggi, scale, ecc.) 


D32 Complementi d'arredo, oggettistica, mobili, casalinghi 


D33. Prodotti per la pulizia della casa, diluenti e solventi 


D34 Prodotti ed impianti per l'idraulica e l'idro-termo-sanitaria (esclusa la rubinetteria e compresa la ceramica sanitaria) 


D35 Materiali e manufatti da costruzione 


D36 Coperture, isolanti e materiali per l'impermeabilizzazione 


D37 Piante, sementi e prodotti chimici per il giardinaggio e l'agricoltura 


D38 Attrezzature ed utensili vari per il giardinaggio (compresi quelli elettrici) 


D39 Articoli per la pulizia e la manutenzione dell'automobile 

D40 Combustibili per il riscaldamento 

DA41 Piastrelle, ceramiche e materiali per pavimentazioni e rivestimenti 
D42 Altri articoli 


D43 Ricavi derivanti dall'offerta di servizi 


ac |ae[ae|a®|ae|a°|a° |a |a |a |a ||| aa |a |a ||| |a |a |a ||| aaa ||| 3 | 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Servizi offerti 

Elementi DA44 Applicazione, messa in posa e/o in opera dei prodotti Barrare la casella 

pe } D45 Consegna della merce a domicilio Barrare la casella 

ell'attività D46 Noleggio attrezzi Barrare la casella 
DA47 Taglio legno e/o vetro Barrare la casella 
D48 Altre lavorazioni del legno (essiccazione, piallatura, bordatura, foratura, impregnazione, ecc.) Barrare la casella 
D49 Servizio di pronto intervento/assistenza tecnica Barrare la casella 
Altri dati 

D50 Tipologia di vendita al dettaglio (1 = assistita, 2 = self-service, 3 = mista) 
D51 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D52. Quota delle rimanenze finali costituita da materiale obsoleto da 


Percentuale 


Modalità di acquisto sul totale degli acquisti 
D53 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante % 
D54 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D55 Da ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
TOT = 100% 


Modalità organizzativa 


D56 Indipendente Barrare la casella 
D57 In franchising o in affiliazione Barrare la casella 
D58 Associato a gruppi di acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita e ad altre lavorazioni non dipendenti dipendenti 
D59  Banconisti Numero! VIII Numero giornate 
D60 Venditori diretti dipendenti tenen Numero giornate 
D61 Magazzinieri ona AREE Numero giornate 
D62 Addetti alle lavorazioni (ad esempio, tagliatori, lattonieri, ecc.) Numero Numero Rignano 


D63 Addetti alla messa in posa e/o in opera Numero Kuase Numero giornate 


D64 Agenti/rappresentanti al 31 dicembre Numero 


Costi e spese specifici 


D65 Provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 

D66 Spese per materiali da esposizione e campionatura (ad esempio, cataloghi, campioni, ecc.) ,00 

D67 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 

D68. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 

Mezzi di trasporto 

D69 Autocarri Numero 

D7O Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1  Tagliatrici / Seghe elettriche Numero 
Beni strumentali E02 Gruppi elettrogeni e di continuità Rina 

E03  Tintometri per la miscelazione delle vernici Numero 

EO4 Muletti Numero 

EO5 Carrelli (transpalletts) Numero 

E06 Mezzi di sollevamento elettrici (carri ponte) Numero 

E07 Macchine confezionatrici Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 int i lle risultanze degli studi di sett 
In legrazione alle risultanze leg! I SÌ ll di seftore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM12U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z - Dati complementari. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono es- 
sere comunicati senza considerare eventuali 
variazioni fiscali derivanti dall’applicazione 
di disposizioni tributarie, in quanto il dato ri- 
levante è quello risultante dalle scritture con- 
tabili. Viceversa, i dati contabili da indicare 
nel quadro F e nel quadro X devono essere 
forniti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall’applicazione di 
disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nella 
formulazione vigente anteriormente allà 
data di entrata in vigore del decreto=legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344. 


Il presente modello costituisce pérte integran- 
te della dichiarazione dei redditi” modello 
UNICO 2004 e deve essere invidio in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràzione. In ca- 
so di omessa presentazione. del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&taspresentazione avvie- 
ne entro il termina. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti teruti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili# 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi alto adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &d0onomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellài nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti Wpella corretta individuazione del 
proprio codice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificazione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio al dettaglio di libri 
nuovi” — 52.47.1. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, 
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che il codice riguardante ‘attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativòyquadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF RG}. 

Il modello può éssère, altresì, utilizzato dai 
soggetti che syolgono l’attività sopra indicata 
come attività s&eohdaria per la quale abbia 
no tenuto aNfotezione separata dei compo- 
nenti rilevanti)ai fini dell’applicazione degli 
studi di/settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte diranno nel corso di periodi di imposta 
di‘@grata non diversa da dodici mesi non è 
€absa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di ‘di settore. 

Il)modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
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a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il 

periodo che precede l'inizio della liquida 

zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 

a modifica in corso d'anno dell'attività 

esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 

imprenditore che fino ad aprile ha svolto 

‘attività di commerciante e da maggio in 

poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 

vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at- 
tività compresi nel medesimo studio di set 
tore; 
determinano il reddito con criteri “forfe- 
tari”; 

. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

. non si trovano in un periodo di normale 

svolgimento dell'attività. 

olo esemplificativo, si considerano di 

non normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha an- 

cora iniziato l’attività produttiva prevista 

all'oggetto sociale, ad esempio, per 
ché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizza 

re per lo svolgimento dell'attività si è 

protratta oltre il primo periodo d'impo- 

sta, per cause non dipendenti dalla vo- 
ontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

- è svolta esclusivamente un'attività di fî- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servi 
zi, sempreché l'attività di ricerca {oh 
consenta di per sé la produziorfe di be- 
ni e servizi e quindi la realizzazidrie di 
proventi; 
periodo in cui si è verificata l’interru- 
zione dell'attività per tutto(l'ùnno a causa 
della ristrutturazione deiklocali. In questa 
ipotesi è però necessario the la ristruttu- 
razione riguardi tutti N©tali in cui viene 
esercitata l’attività; 

d) il periodo in cui,l'împrenditore individua- 

le o la societàahanno affittato l'unica 

azienda; 

e) il periodo inveyisil contribuente ha sospeso 
l'attività ai, finiyamministrativi dandone co- 
municazionevalla Camera di Commercio, 
IndustriaMArtigianato e Agricoltura. 

Sono, dliresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi,di Settore i contribuenti che nel corso del 

perièdo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 


W 
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di 


— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplieabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio déli‘attività da 
parte di: 

a) società cooperative, sogietà éonsortili e 
consorzi che operano esclusivamente a far 
vore delle imprese sogie 0, dssociate; 

b) società cooperative cosfitdite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati appfovaji i relativi studi di settore a_ de- 
correre dall'anno 2003 [vedere nell'appen- 
dicefallevistruzioni per la compilazione del 
modella UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

caro: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 


vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 


E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U; SG40U; SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SGS54U; 
SGS5U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SGZ7ZOU;  SG7ZIU; SG72A; SG72B; 
SG7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76U; 
SGZ7ZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A; SM03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U;. SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U;  SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SM17ZU,  SM18A, SMI19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 


i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b] ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente in- 
feriore a 3.000 abitanti. Così come precisato, 
al punto 10.8 della circolare 27 giugno 2002, 
n.58/E, ai fini della verifica del predetto requi- 
sito, è necessario far riferimento alla popola 
zione residente nel comune alla data del 1° 
gennaio dell’anno precedente a quello in cui è 
approvata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2003, quindi, si prenderà in 
considerazione la popolazione residente al 1° 
gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settotesi tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono indivituate nei 
decreti di approvazione dei singslirstudi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va 
ore delle variabili di tipoConfabile sono con- 
enute in quelle relativefGila compilazione del 
quadro “Elementi contabili”i cui righi, in ana- 
ogia con i campi Wdelyprodotto informatico 
GE.RI.CO., sonodindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per le compilazione del pre- 
sente modello è*definito il valore da attribuire 
alle variabili(di Carattere extracontabile. 

dati richiestivin percentuale possono essere 
omiti conund approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 


Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscerà 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla basede- 

gli studi di settore, i contribuenti possonò at 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GERI\C®. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaràti; 

— alla coerenza dei principaliridicatori eco- 
nomici (ad esempio, l&*produttività per ad- 
detto, la rotazione dehimagazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori Minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività, Còn, dnaloghe caratteristiche. 

Si ricorda chieYin conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settoré inerenti le attività professionali non- 
ché, ad‘altri studi individuati nell'appendice 
alle istiuzioni per la compilazione del model 
lo WINIEO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente) carattere sperimentale. Tali studi sono 
définiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
prévazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
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dal nuovo studio risulti séperidre a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi'o compensi derivanti 
dall'applicazione» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potrannodessere utilizzati per effettuare 
accertametitisin relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto é destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo*dell'u- 
nità di vendita va indicato soltante=dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ. 


Nel quadro A sonesyichieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi. 
duare il numeroydei collaboratori coordinati e 
continuativi Ndegli associati in partecipazione e 
dei soci è hecessario far riferimento alla data 
del 34 dieembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 


indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so 
no versati contributi previdenziali e/o premi pér 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i $ògi 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collabotateri coordi 
nati e continuativi devono essére. indicati an- 
che i collaboratori assunti secohdé la moda- 
lità riconducibile a un progetto} programma 
di lavoro o fase di esso, dîisensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. TO\settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della@d. “riforma Biagi"). 


In particolare, indiegre! 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuité relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigosA02, il numero complessivo delle 
giormatè yetribuite relative ai lavoratori di- 

pefidenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mape indicato al punto 12 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A07, nella/prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo»S comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei4gmiliari che prestano la loro atti- 
vità nell'impîésa, diversi da quelli indicati 
nel rigo\pécedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vefigono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
merò degli associati in partecipazione 
ehe apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
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stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2003. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, il numero dei piani sui quali si 
sviluppa la superficie dell'unità locale desti- 
nata alla vendita (con esclusione, quindi, di 
eventuali magazzini, uffici,ecc.); 

— nel rigo B07, il numero complessivo dei 
punti (o postazioni) cassa presenti nell'unità 
locale; 

— nel rigo B08, il numero dei soli punti cassa 
attrezzati con lettore ottico per i codici a 
barre che individuano i prodotti venduti; 

- nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo BI0, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a uffici; 

— nel rigo B11, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le (vetrine); 

— nel rigo B12, l'anno in cui è stato effettuato 
l'ultimo rinnovo degli arredi, indipendente 
mente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni; 

— nel rigo B13, il numero complessivo dei 
giorni di apertura dell'esercizio nel corso 
del 2003; 

— nel rigo B14, l'orario giornaliero di aperit 
ra riportando nell'apposita casella ilreodice 
1 nei casi in cui lo stesso è inferiore d, pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolUnga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ére; il codice 
3 se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B15, il numero dei\giorni di aper 

tura domenicale; 

nel rigo B16, il codice 2 o 3 se viene 

svolta attività stagionale\per un periodo non 

superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell'annosta casella non va com- 

pilata, pertantok, nei, casi in cui l'attività è 

stata svolta peRunyperiodo superiore a no- 

ve mesi nell'amtio; 

nel rigo BI7, là localizzazione dell'esercizio 

commergialè»Utilizzando il codice 1, se si 

tratta di\negozio tradizionale non inserito in 

particolari strutture commerciali, il codice 2, 

se si tratta di esercizio inserito in centro com- 
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merciale al dettaglio, il codice 3, se si tratta 
di esercizio inserito in altre strutture quali, ad 
esempio, tribunali, aeroporti, musei, univer 
sità, scuole, stazioni ferroviarie, ecc.; 

— nel rigo B18, il codice 1, se l'unità locale è 
ubicata in isola pedonale (chiusa al traffico), 
il codice 2, se l'unità locale è ubicata in zo- 
na a traffico limitato (ZTL). Se la zona in cui 
è situato l'esercizio commerciale viene chiu- 
sa o limitata al traffico per un periodo non 
superiore a sei mesi nell'anno, la suddetta 
casella non deve essere compilata; 

— nel rigo B19, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella; 

— nel rigo B20, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio, in caso di loca- 
lizzazione non autonoma. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote conì 
dominiali derivanti dall'inserimento in géntri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebità* 
te per la gestione di beni comuni é per la 
prestazione dei servizi (custodio! dei, par- 
cheggi, pulizia di locali comuni, Sufa dei 
giardini, ecc.). 


Strutture non annesse all'unità lécale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono»sono richieste infor- 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità lofale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), he sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, îndicare: 
— nel rigo B27} la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali adibiti 
a magazzino e/o deposito della merce e 
di attrezzature varie; 
— nekrigo B22, la somma di tutte le superfici, 
éspresse in metri quadrati, relative ai locali 
&ggli spazi destinati ad uffici. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DO1 a D03, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di vendita 

— nei righi da DO4 a D06, la tipologia di ven- 
dita praticata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando una del 


le rispettive caselle. Si precisa che per vendi- 
ta tradizionale si inende quella che prevede 
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l'assistenza al cliente da parte di personale 
p p 
addetto; per vendita mista, invece, si intende 
quella effettuata in esercizizeommerciali orga- 
nizzati come self-service nei quali, però, è an- 
che previsto che il\cliente possa richiedere 
l'assistenza da parte di personale addetto; 
lp) p 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi d&D07 a D24, la percentuale dei 
ricavi cénseguiti con la vendita dei prodotti 
merceGlogici di ciascuna delle tipologie 
elencate/con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. Il totale delle percen- 
fbali deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D25 a D30, barrando la corri- 
spondente casella, i servizi offerti alla cliente 
la. In particolare, nel rigo D29, deve essere in- 
dicato se sono stati organizzati eventi promo 
zionali speciali nel corso dei quali, ad esem- 
pio, sono intervenuti gli autori e/o la stampa; 


Altri dati 


— nel rigo D31, il numero delle case editrici 
commercializzate; 

— nel rigo D32, il numero dei titoli commer- 
cializzati nel 2003; 

— nel rigo D33, l'ammontare complessivo dei ri- 
cavi conseguiti con le vendite per le quali so- 
no state emesse fatture e/o ricevute fiscali; 

— nel rigo D34, la percentuale dei pagamenti 
effettuati dalla clientela mediante carte di cre- 
dito o altri sistemi di pagamento POS (banco- 
mat, pagobancomat), con riferimento ai pa- 
gamenti complessivi effettuati dalla clientela; 

— nel rigo D35, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita di libri effettuata tra- 
mite internet, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 

— nel rigo D36, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite di libri nuovi con scon- 
ti elevati sul prezzo di copertina (remain- 
ders); 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D37 a DAI], distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale dei costi sostenuti per l'acquisto 
delle merci, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 

— nei righi da D42 a D45, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D46, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
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quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per allestire l'arredo del pun- 
to vendita, per fornire servizi di consulenza 
e per addestrare il personale addetto alle 
vendite; 

— nel rigo D47, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posseduti 

e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimen- 

to dell'attività alla data del 31 dicembre 2003. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D48 a D53, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D49, D50, D52 
e D53, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali, così come indicata al 
la corrispondente voce sul libretto di circo- 
lazione. Ovviamente, nel caso di disponi 
bilità di più mezzi di trasporto della stessa 
tipologia, dovrà essere indicata la somma 
delle relative portate complessive. 

Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
da D48 a DS0 sono, rispettivamente, que 
li di cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 
54, comma 1, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 (Codice della strada 
e successive modificazioni), mentre nei righi 
da D51 a D53, vanno indicati, rispettiva- 
mente, i veicoli di cui alle lettere a), c) e df, 
dell'articolo 53, comma 1, del citato de 
creto legislativo; 

— nel rigo D54, con esclusivo riferimento\dlla 
consegna della merce ai clienti, le spese so- 
stenute per servizi di trasporto effettdati da 
terzi, integrativi o sostitutivi deixsepvizi effet 
tuati con mezzi propri, compreNdendo tra 
queste anche quelle sostendit&sper la spedi- 
zione attraverso corrieri okaltri mezzi di tra- 
sporto (navi, aerei, ecc.) 


13. QUADRO E - BENI-STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai benitsisumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi\titolo al 31 dicembre 2003. 
In particolare, în corrispondenza delle tipolo- 
gie individdéte nei righi E01 ed E02, indica 
re il numero dei beni strumentali, mentre in 
corrispondénza dei righi E03 ed E04, barro- 
re le\caselle se l'esercizio è dotato di antifur- 
fo magnetico o con videocamera e di im- 
pianto di aria condizionata. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile: 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, ‘de; 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vannoNassunti te- 
nendo conto di quanto previstg dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da inditafe nel quadro 
in commento devono essere, Comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle/istruzioni a que- 
sto modello, prescindend® da quanto stabili- 
to nelle istruzioni ger la compilazione dei 
quadri del modell@àUNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relétiverà materie prime e sussidiarie, semi- 
ldvoîati, merci e prodotti finiti nonché ai 
pladotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
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che l'ammontare indicatò in questo rigo è 
anche compreso melyvalore da riportare 
nel rigo FO3; 

nel rigo F05, iLvalòbre delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodottisfititi e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

prodotti. in corso di lavorazione e servizi 
nof"divdurata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non, si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali/relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
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sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
te utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli ofteri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei benixma- 
teriali e immateriali, escluso l’avvitimen- 
to, ammortizzabili ai sensi degllinarti. 67 
e 68 del TUIR, da indicare&nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registiodegli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, akhlordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norn@adi legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui aglicartt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di gequisto sostenuto dal conce- 
dente per i*beni acquisiti in dipendenza 
di contratti ‘di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine ngn assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


b 


c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore deibebi 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili).incluse 
le costruzioni leggere aventi il‘reduisito 
della stabilità; 

— va computato il valore deî\bent il cui co- 
sto unitario non è superiore, dd un milio- 
ne di lire, pari a euro 5T6746, ancorché 
gli stessi beni non sfano»stati rilevati nel 
registro dei beni atamattizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto/ai fini IVA; 

— le spese relative/all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'imprésaned all'uso personale o fami- 
liare vano) computate nella misura del 
50 pér certo; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beniNskumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siario state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
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coloro che di fatto non harîno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo.ilal 2ygiugno 1994 o in 

relazione all'acquist@ di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per pîéstazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sastenute per i contributi e per 
i premiNfail, rese da lavoratori dipen- 
dentira tempo pieno e a tempo parzia- 
e € dagli apprendisti che abbiano pre- 
statto L'attività per l'intero anno o per par- 
edi esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 

verse da quelle di lavoro dipendente 

(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 

tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 

nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 

tuazione della c.d. “riforma Biagi”, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo- 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
lazione con l’attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al 
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tresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle sé 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri pagà e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, ‘quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dèi beni vanno 
considerate solo se nori,sono state com- 
prese nel costo degli stessi Beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto,dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, itpremi riguardanti l'assicura- 
zione delle ‘autovetture, comprendendo 
tra gli stessivai fini di semplificazione, ol 
tre allaNRCA, anche quelli per furto e in- 
cendio)) e i premi Inail relativi all'impren- 
ditofere ai collaboratori familiari); 

— tra i/consumi di energia vanno compre- 
se le spese sostenute nel periodo d'im- 
posta per qualsiasi tipo di fonte energe- 


tica (energia elettrica, metano, gasolio, 
ecc) utilizzata per consentire lo svolgi 
mento del processo produttivo, con 
esclusione delle spese per il riscalda 
mento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi consi 


derati per la determinazione del “Costo per 


la produzione dei servizi” da indicare al ri: 


go F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di'èuj 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessionitdi 
beni e delle prestazioni di servizi all” cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettiviidelle ces- 
sioni di materie prime e susSidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mabilihesclusi quel- 
li strumentali, acquistati 0 prodotti per esse- 
re impiegati nella prodizione. 


I ricavi delle attività per le/quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fisstton vanno compre- 
si nel rigo in esame ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derifanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma ,TNdell'art. 87 del TUIR, comprese 
quéllènon rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
2gzioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa, 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 
totogol, totip, totosei; la vendita di sche- 
de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi; la gestione 
di concessionarie superenalotto, enalotto, 
lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
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conseguiti in sostituzione Hi redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguitexanche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione ,dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'appositò campo interno, va indicato 
l'ammofitasé dei ricavi dichiarati per inte- 
grazioneralle risultanze derivanti dall’appli- 
cazione degli studi di settore; 

— niel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seggiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

-— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata 
casella “Annotazione distinta per costi relativ 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere al, b) e c) del comma 1 del- 
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l'art. 53 del TUIR, evidenziando nell'appo- 
sito spazio quelli di cui alla lett. d) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 53 (indennità 
conseguite a titolo di risarcimento, anche in 
forma assicurativa, per la perdita o il dan- 
neggiamento di beni da cui originano rica- 
vi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

- nel rigo F21, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa alle operazioni di intrat 
tenimento di cui all'art. 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle de- 
trazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere farnite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultamio congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificarèsi) peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 


che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap. 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effetivatàr 
naturalmente, dai contribuenti che fisùltano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabiligda%pfende- 
re a base per il calcolo delle riduziohi devo- 
no essere forniti tenendo contgé'dellé eventua- 
i variazioni fiscali determinate \dall'applica- 
zione di disposizioni tributariéXad esempio: 
‘ammontare complessivo*del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare Somplessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni. Nederiva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 

dro deglivelementi contabili va compilato con 

‘indiéazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad èsempio, in presenza di spese per appren- 

distispàri a euro 10.329,14, e di spese per la- 

véro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

lordo della riduzione spettante a seguito dell'ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
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dicato al rigo X01, la formula)indicata nel 
la tabella n. 1. 


16. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z_ soneyTichiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolar&»indicare: 


Testi scolastici e/o universitari (di cui al rigo 
D16) 


-nehrighi Z01 e Z02, con riferimento al da- 
fo di cui al rigo D16, la percentuale dei ri- 
cavi derivanti dalla vendita, rispettivamen- 
te, di testi scolastici e di testi universitari. Ad 
esempio, se nel rigo D16 è stato indicato il 
valore 30% ed i ricavi da testi universitari 
rappresentano il 20% dei ricavi complessi 
vi, nel rigo Z01 va indicato 10 e nel rigo 
Z02 va indicato 20; 


Altri articoli e offerta di servizi (di cui al ri- 
go D24) 


— nei righi Z03 e Z04, con riferimento al da- 
to di cui al rigo D24, la percentuale dei ri 
cavi derivanti rispettivamente dalla vendita 
di altri articoli e dalla offerta di servizi. Ad 
esempio, se nel rigo D24 è stato indicato il 
valore 30% ed i ricavi dalla vendita di altri 
articoli rappresentano il 20% dei ricavi 
complessivi, nel rigo Z03 va indicato 20 e 
nel rigo Z04 va indicato 10; 


Altri dati 


— nel rigo Z05 la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di editoria digitale (pro- 
dotti editoriali su supporto elettronico, enci- 
clopedie multimediali su CD Rom o DVD, li- 
bri in formato elettronico — e-book —, ecc.), 
in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo Z06 la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da vendite in promozione, in rappor- 
to ai ricavi complessivi ; 


Modalità di acquisto 


— nel rigo Z07 la percentuale degli acquisti 
da imprese all'estero, in rapporto agli ac- 
quisti complessivi. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 20083); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla da 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di a 
prendistato nel corso dell’anno 2003). 


Tril2 


dad 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Pa 


=20% 
3 10% 


% app= 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(T4=5S). (14-34 
STEMI 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà fpali, afeuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in (data) 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per*tavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14; 


Tri TottàN20 trimestri 
TRI O trimestri 
Triil2. 2 trimestri 
[20-00]... A20=2 
CORE 
% app = 30% x 5 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 e) 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 
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UNITÀ DI WENDITA 
52.47.1 Commercio al dettaglio di libri nuovi 
QUADRO A Grosio remipuie 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
NERA o 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività gog Provincia 
di vendita BO4 Potenza impegnata Kw 
BO5. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO6 Piani di esposizione Numero 
B0O7 Punti cassa complessivi Numero 
BO8 Punti cassa attrezzati con lettore ottico per i codici a barre Numero 
BO9 Locali destinati a magazzino Mq 
B10 Locali destinati ad uffici Mq 
B11 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B12 Annoincui è stato effettuato l’ultimo rinnovo degli arredi 
B13_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
B14 Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B15 Aperture domenicali Numero 
B16 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B17 Localizzazione (1= autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 
B18. Ubicazione (1= in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 
B19. Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B20 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B21 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B22 Locali destinati a uffici Mq 
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Modello SM1 2U NUMER@ PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia della clientela Parcenivale sui gi 

Elementi DO1 Privati % 

sea ti DO2 Esercenti arti e professioni (anche in forma associata), società e imprese % 

ell'attività DO3 Enti pubblici e privati (scuole, università, biblioteche) % 
TOT = 100% 


Tipologia di vendita 


DO4 Assistita (tradizionale) Barrare la casella 
DO5 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
DO6 Mista (self-service assistito) Barrare la casella 
Prodotti merceologici venduti Porcontuale sui ricevi 
DO7_ Libri usati di qualsiasi genere % 
DO8 Libri di narrativa % 
DO9 Libri di saggistica % 
DI0 Pubblicazioni in lingua straniera % 
D11_ Libri di geografia/viaggi e guide turistiche % 
D12 Pubblicazioni per l'infanzia % 
D13 Libri di arte, musica, spettacolo % 
D14. Libri di hobby, gastronomia, salute, bellezza, sport, fumetti, esoterismo e manuali di genere vario % 
D15  Vocabolari ed enciclopedie % 
D16 Testi scolastici e/o universitari % 
D17 Manuali per uso professionale (tributario, informatica, ecc.) % 
D18 Pubblicazioni specialistiche (medicina, architettura, ingegneria, ecc.) % 
D19 Pubblicazioni di altro genere % 
D20 Periodici e riviste % 
D21 Dischi, musicassette, videocassette, compact disc, DVD % 
D22 Gadgets, articoli da regalo, poster, cartoline, calendari % 
D23 Articoli di cartoleria, bollettari, manuali, modulistica e materiale per ufficio % 
D24 Altri articoli e offerta di servizi % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D25 Erogazione di carte fedeltà personalizzate Barrare la casella 
D26 Acquisto, vendita e permuta di libri usati Barrare la casella 
D27 Ricezione ordini on line (tramite rete telematica) Barrare la casella 
D28 Prenotazioni di testi scolastici e universitari Barrare la casella 
D29 Eventi promozionali speciali (ad esempio, con la presenza degli autori e/o della stampa) Barrare la casella 
D30 Rilegatura testi, fotocopie Barrare la casella 
Altri dati 
D31 Case editrici commercializzate Numero 
D32 Titoli commercializzati nell’anno d'imposta Numero 
D33 Vendite con emissione di fattura e/o ricevuta fiscale 00 


D34. Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carta di credito o altri sistemi di pagamento POS 


D35 Ricavi derivanti dalla vendita di libri tramite internet 


D36 Ricavi derivanti dalla vendita di libri nuovi con sconti elevati (remainders) 


Percentuale sugli acquisti 


Modalità di acquisto 


D37 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor 


D38 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D39 Da case editrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


DA40 Da altri commercianti al dettaglio 
D41 Da privati 


a ||| | 3 


TOT = 100% 
(segue) 
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Deo CODICE FISCALE 
200% (111111111 pops 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 2U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 
(segue) 
QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi D42. Associato a gruppo di acquisto e/o ad unione volontaria Barrare la casella 
Aa nn D43. In franchising o affiliato Barrare la casella 
ell'attività D44. Filiale della casa editrice Barrare la casella 
D45 Indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D46 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
DA47. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Mezzi di trasporto 
D48 Autovetture Numero 
D49 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D50 Autocarri Numero Portata in quintali 
D51 Motocicli Numero 
D52 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D53 Motocarri Numero Portata in quintali 
D54 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Fotocopiatrici Numero 
Beni strumentali E02 Computer Numero 
E03 Antifurto magnetico o con videocamere Barrare la casella 
E04 Impianto di aria condizionata Barrare la casella 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Alari considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
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NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


X01 


Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 


,00 


X02 


Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 


,00 


Z01 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI 
Testi scolastici e/o universitari (di cui al rigo D16) 
Testi scolastici 


Percentuale sui ricavi 


% 


Z02 


Testi universitari 


% 


Z03 


Altri articoli e offerta di servizi (di cui al rigo D24) 
Altri articoli 


Z04 


Offerta di servizi 


Z05 


Altri dati 


Ricavi derivanti dalla vendita di editoria digitale 


Z06 


Ricavi derivanti da vendite in promozione 


Z07 


Modalità di acquisto 


Acquisti presso imprese all'estero 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM13U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B- Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nella 
formulazione vigente anteriormente dlla 
data di entrata in vigore del decreto legi> 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344. 


Il presente modello costituisce fànte inte- 
grante della dichiarazione dei&redditi mo- 
dello UNICO 2004 e deve esseredinviato in 
via telematica unitamente alladichiarazio 
ne. In caso di omessa presentazione del mo- 
dello, si applica la sanzione amministrativa 
da euro 258,00 a eufà2.065,00, ridotta 
ad un quinto del minimo se la presentazione 
avviene entro il ternine fissato per la pre- 
sentazione della&dichiarazione relativa al- 
l’anno nel corsoydeh quale è commessa la 
violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essefe%utiliz- 
zata con riferimento al codice di affività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indieazione. La mo- 
difica del codice dell'attività economica, de- 
rivante dall’applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

tabella ALESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in forméiorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sulloxstesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


(o) 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di: 

“Commercio al dettaglio di giornali, riviste 
e periodici” — 52.47.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
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stamento della prevalenza fiell'ambito di co- 
dici attività già in possessoydell'Amministra- 
zione finanziaria. E' suffieiènte, in tal caso, 
che il codice riguardantèyl'attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nelielativo quadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo RE, RF RG}. 
Il modello piòsessere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come affività”secondaria per la quale abbia 
no tenùto_dnnotazione separata dei compo. 
nenti. rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
stydi(di settore. 

{osvolgimento di una attività stagionale o per 
patte di anno nel corso di periodi di imposta 
dì durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
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del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 

ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha anco- 
ra iniziato l’attività produttiva prevista dal 
l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazio- 

ni amministrative necessarie per lo svol- 

gimento dell'attività, a condizione che le 
stesse siano state tempestivamente ri- 
chieste; 

è svolta esclusivamente un'attività di rîà 

cerca propedeutica allo svolgimento di 

altra attività produttiva di beni e servizi, 

sempreché l'attività di ricerca fon \con- 

senta di per sé la produzione di ‘béni e 

servizi e quindi la realizzazione, di pro- 

venti; 

il periodo in cui si è verificétààljnterruzione 

dell'attività per tutto l'ann@ a causa della ri 

strutturazione dei locali. ‘In Questa ipotesi è 

però necessario che l@?fistrutturazione ri- 

guardi tutti i localizin cdi viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui/T*imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo inveyisil contribuente ha sospeso 
l’attività di, finiamministrativi dandone co- 
municazienéyalla Camera di Commercio, 
IndustriaXArtigianato e Agricoltura. 

Sono, dltresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi,di Settore i contribuenti che nel corso del 

perièdo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 


N 


W 


Ken 


— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplieabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio déli‘attività da 
parte di: 

a) società cooperative, sogietà éonsortili e 
consorzi che operano esclusivamente a far 
vore delle imprese sogie 0, dssociate; 

b) società cooperative cosfitdite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati appfovaji i relativi studi di settore a_ de- 
correre dall'anno 2003 [vedere nell'appen- 
dicefallevistruzioni per la compilazione del 
modella UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

caro: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


2 


— 216 — 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 


vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

a) esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispet 
ivamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produ 
zione, in più punti di produzione e in più 
punti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che 
la causa di inapplicabilità in esame, non si 
verifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercita 
a. E il caso delle attività per le quali sono 
stati approvati gli studi di settore contrad- 
distinti dai seguenti codici:  SD17U; 
SG38U; SG39U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG50U; SG52U; SG53U; 
SG54U; SG55U; SG66U; SG68U; 
SG69U; SG7ZOU; SG7IU; SG72A; 
SG72B; SG73A; SG73B;  SG75U; 
SG7Z6U; SG77U; SG78U; SG79U; 
SG81U; SG82U; SG83U; SG85U; 
SG87U;  SG88U; SG89U;  SMO03A; 
SM03B; SMO3C;  SMO3D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B;  SM22C; 
SM23U; SM24U; SM29U; SM31U; 
SM33U; SM34U; SM36U; SM37U; 
SM40B; SM44U; SM45U; SM46U. Per 
gli studi di settore: SM17U, SM]18A, 
SM19U, SM21A, SM21B, SM21C, 
SM21D, SM21E, SM21F SM25A, 
SM25B e SM26U, la predetta condizione 
di inapplicabilità non sussiste soltanto nel 


caso in cui i diversi punti vendita siano si- 
tuati nell'ambito dello stesso territorio co- 
munale; 

b) esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 


ATTENZIONE 

La causa di inapplicabilità di cui al punto b) non 
sussiste per lo studio di settore SM13U. Pertan- 
to, i contribuenti che svolgono come attività pre- 
valente quella di “Commercio al dettaglio di 
giornali, riviste e periodici”, codice attività 
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52.47.2, applicano lo studio di settore 
SM13U, utilizzando il presente modello, anche 
se l'importo complessivo dei ricavi dichiarati re- 
lativi alle attività non prevalenti supera il 20% 
dell'ammontare totale dei ricavi dichiarati. 


L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una 0 più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2003, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separò; 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono.in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi i sin- 
goli punti o alle singole attività per le(quali è sta- 
to osservato l'obbligo di separatalannotazione 
degli elementi rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore con le modalità indicate 
nelle istruzioni per la compilazione del modello 
appositamente predisposto»l'indicazione dei 
suddetti dati consentirà/®mediante il software 
GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli studi di 
settore all'insieme dellesattività o dei punti di 
produzione e/o divendita per i quali sia stata 
tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ-DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex- 


tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili\contabili ed 

extracontabili nel prodotto sofiivare, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito intérnet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizZo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto” Servizio). Per conoscere 

‘ammontare. dei)ricavi presunti sulla base de- 

gli studi dî'seftote, i contribuenti possono an- 

che rivolge?si agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentétoLil:modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni 
sCaaindicazioni in ordine: 

—alla congruità dei ricavi dichiarati; 

=.dila coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell’appendice al 

le istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2004, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 
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tività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione»degli studi di set 
tore costituiranno unesstiùmento di ausilio; 

i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontòneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dellasstudio di settore che verrà ap- 
provataral termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buentineviteranno il predetto accertamento 
anchee,nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2003; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
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sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l’asseverazione di cui all'art. 35, 
comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammigf- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini dek 

‘applicazione degli studi di settorencon 

quelli desunti dalle scritture contabili (da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano.un even- 

vale scostamento dei ricavi. dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti déli'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singolisstudì di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio Va indicato: 

— in alto a/destre il codice fiscale; 

— il numeroxprogressivo dell'unità di vendita. 
Il dato và fornito soltanto dai contribuenti 
che*hanro tenuto annotazione separata se- 
gUendò le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita 
mente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di: 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a teripo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale chetra 
quelli a tempo pieno e va indicato, pér enttam- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle givrnate 
retribuite. Non vanno indicati gli ‘&ssociati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche sessotiadi società in 
nome collettivo o di società ‘in)accomandita 
semplice. Si precisa che/Mon, possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro*gli. infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuàtivi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità picondicibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e sèguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n+276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi"). 


là particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM©M1O relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
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denti con contratto a%termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM1IO 
relativi al 2003, 

nel rigo A05,.il hymero dei collaboratori 
coordinati e céntinvativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. Bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività, preyalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla cmpilazione del modello; 

nel rigoxA06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
472 comma 1, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
helLrigo A07, nella prima colonna, il nu 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
o di lavoro effettivamente prestato dal per 
sonale indicato nella prima colonna di cia- 
scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM13U 


Studi di. settore 


dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE 
DESTINATA ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 

‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 

cale da indicare in tale quadro è necessario 

ar riferimento alla data del 31 dicembre 

2003. La superficie deve essere quella effet 

iva, indipendentemente da quanto risulta dal 

a eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la tipologia del punto vendita, 

riportando nella relativa casella, il codice 1, 

se si tratta di chiosco o manufatto di edico- 

la oppure il codice 2, se si tratta di negozio; 

- nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dell'area occu- 

pata dal chiosco/manufatto di edicola. AI 
riguardo, si precisa che in questo rigo va in- 
dicata la superficie perimetrale del chio- 
sco/manufatto di edicola eretto sul suolo 
pubblico e denunciata al Catasto urbano, 
in funzione alla quale il contribuente è te- 
nuto al pagamento della tassa di occupa- 
zione del suolo pubblico; 
nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 

ni al perimetro del chiosco/manufatto di 

edicola, utilizzata/occupata ai fini esposi- 

tivi delle merci o ad altri utilizzi similari (ban- 
chetti, espositori verticali, ecc., rimovibili — 
non fissati al suolo), per la quale il contri: 

buente è tenuto al pagamento della tassà, di 

occupazione del suolo pubblico; 

— nel rigo B07, per i soli negozi, la superficie 
complessiva, espressa in metri quadrati, de- 
gli spazi interni destinati alla veridita,ed al- 
l'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a magazzino dellemerci o ad altri 
utilizzi similari; 

— nel rigo BO9, il numeré*eomplessivo dei gior- 
ni di apertura dell'attività nel corso dell'anno; 

— nel rigo B10, l'oratisgiornaliero di apertu- 

ra, osservato nélla maggior parte dell’an- 

no, riportandoRell'apposita casella il codi- 

ce 1, nei casiVih, cui lo stesso è inferiore o 

pari alle 8 orè; il codice 2, se si prolunga 

oltre le 8-ote”ma non supera le 12 ore; il 

codice 3, sé è superiore alle 12 ore, con 

esclusione dell'orario non-stop; il codice 4, 

se è continuato 24 ore su 24; 


— nel rigo B11, il numero di aperture dome- 
nicali effettuate nel corso del 2003; 

— nel rigo B12, l'orario giornaliero di apertu- 
ra domenicale e/o festivo, riportando nel- 
l'apposita casella il codice 1, nei casi in cui 
lo stesso è inferiore o pari alle 8 ore; il co- 
dice 2, se si prolunga oltre le 8 ore ma non 
supera le 12 ore; il codice 3, se è superio 
re alle 12 ore, con esclusione dell'orario 
non-stop; il codice 4, se è continuato 24 
ore su 24; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività ven- 
ga svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 


Localizzazione 


— nel rigo B14, se l'esercizio è ubicato all'inter 
no di una delle strutture individuate, Utilizzan- 
do i codici ivi riportati. Nel caso di esercizio 
plurilocalizzato, è sufficiente indicar@il codi- 
ce in riferimento alla ubicazioné più Vicina, 

— nel rigo B15, se l'esercizio è/Ubicato in pros: 

simità di una delle strutture individuate, utiliz- 

zando i codici ivi riportati.\Nt caso di eser- 

cizio plurilocalizzato, è*suffitiente indicare il 

codice in riferimento dlla Ubicazione più vi- 

cina. Si precisa che il rigo non va compilato 

se è stato indicato un’valore nel rigo B14; 

nel rigo B16, le spese sostenute per beni e/o 

servizi comuni in caso di localizzazione non 

autonoma. Si‘%rattà, ad esempio, delle spese 
relative a guòte condominiali derivanti dall’in- 
serimenté in entri commerciali, o nei cosid- 
detti “sùpeteondomini” (pluralità di condomini 
con proprietà o gestione di beni o servizi co- 
mufi)Lesalcuni consorzi, addebitate per la ge- 

sfioneYdei beni comuni e per la prestazione di 

servizi (custodia dei parcheggi, pulizia di lo- 

egli comuni, cura dei giardini, ecc.). 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti / servizi offerti 


— nei righi da DO01 a D23, la percentuale de- 
gli incassi derivanti dalla vendita dei pro- 
dotti merceologici e dai servizi offerti di cia- 
scuna delle tipologie elencate, in rapporto 
agli incassi complessivamente conseguiti. Il 
totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D24, la percentuale degli incassi de- 
rivanti dalla vendita dell'usato (libri, fumetti, 
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ecc.) in rapporto agli incassi, complessivi; 

— nel rigo D25, la percentuale Media di scon- 
to sul prezzo defiscalizzato delle pubblica 
zioni (comprese le prime; uscite), concessa 
nell'anno dagli editori; 

— nel rigo D26, barrando la relativa casella, 
se l'esercizio &specializzato nella vendita 
di fumetti; 


Altri servizi ‘offerti 


— nei righi D27 e D28, se si effettuano le ut 
terioriNtipblogie di servizi indicate, barran- 
do l&corrispondenti caselle; 


Tipologia di vendita 


—)nel rigo D29, se il cliente è assistito da per- 
sonale addetto; 

— nel rigo D30, se l'esercizio commerciale è 
organizzato come self-service; 

— nel rigo D31, se l'esercizio commerciale, 
pur essendo organizzato come self-service, 
offre al cliente la possibilità di essere assi- 
stito da personale addetto; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D32 a D37, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale dei costi sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
FO9 del quadro degli “Elementi contabili”. 

Al riguardo, si precisa che gli acquisti di cia- 

scuna tipologia possono essere effettuati sia 

direttamente che tramite intermediari del 
commercio. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


— nel rigo D38, barrando l'apposita casella, 
nel caso di collegamento telematico con so- 
cietà di distribuzione editoriali; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D39, l'importo complessivo della 
assa di occupazione del suolo pubblico 
pagata nel 2003; 

— nel rigo D40, l'ammontare dei costi e del- 
e spese, diversi da quelli sostenuti per 
‘acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 
quisto, il franchisor o l’affiliante hanno ad- 
debitato all'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello. Dette spese sono, 
ad esempio, quelle che il franchisor ad- 
debita all'esercente per pubblicizzare i 
prodotti commercializzati e per allestire 
‘arredo del punto vendita; 
- nel rigo D41, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per pre- 
stazioni e servizi direttamente afferenti 
‘attività esercitata. Vanno compresi, ad 
esempio, i compensi corrisposti per pre- 
stazioni di lavoro autonomo non esercita 
e abitualmente di cui all'art.81, comma 
1, lett. I), del TUIR approvato con D.P.R. 
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n. 917 del 1986. Si precisa che devono 
essere inclusi i compensi corrisposti a so- 
cietà di servizi come corrispettivo di una 
pluralità di prestazioni direttamente corre- 
late all'attività svolta dall'impresa non di- 
stintamente evidenziate in fattura. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell’eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché_ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai sergizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopelio, valori 
bollati e postali, marche assicuràtive e va- 
lori similari e ai generi soggetta ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e&ticariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti & tessere per i 
mezzi pubblici, viacard;7fessere e biglietti 
per parcheggi), nonché tlelle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commeicializzati dai rivenditori in 
base a cofitraffi, estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagfetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
inizialisrelative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 


— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, cor 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, \valeri 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere peri mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e bigliettivpér parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze\finiali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti ‘la cùi rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carbyfanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giorhgli,/di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a pfodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nehvalore da riportare nel rigo FOS; 
— nel rigo-F07, il valore delle rimanenze fina- 
i rélative ad opere, forniture e servizi di du- 
rdta ditrannuale in corso di esecuzione (art. 
6Qadel TUIR); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
Yrelative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7Z; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
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correlati alla produzione Hei ricavi che ori- 

ginano dall’attivitàdi impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questorigo)yi costi di tipo gestionale 

che riguardare il) complessivo svolgimento 
dell'attività, quali” ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di. concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genefe dille imposte e tasse non diretta- 

menté correlate alla produzione dei ricavi. 

Pefigttività di produzione di servizi devono in 

fendeîsi quelle aventi per contenuto prestazio 

Nidi fare, ancorché, per la loro esecuzione, 

siano impiegati beni, materie prime o mate 

riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
volgimento della loro attività (ad esempio, 
er il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
lenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 

li installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 

Ila SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 

i sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 

osti sostenuti per il pagamento delle scom- 

messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 

e tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 


(2) 


(o fico guire) 


O 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM13U 


Studi di. settore 


b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


terminazione del valore da“inserìre nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che pef prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti; all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori di di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una direfta*correlazione con l'attività 


c) il valore normale al momento dell'immis- coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- svolta dal contribùénte stesso e, quindi, una 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 diretta influenza, sulla capacità di produrre ri 
modato ovvero in dipendenza di contrat del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in renti l'aftivitàvesercitata, ad esempio, quelle 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside relazione all'acquisto di beni usati). sosteriute: da un'impresa edile per un proget 
rato il valore attribuito ai beni strumentali to di strutturazione realizzato da un architet 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- ATTENZIONE to} danun laboratorio di analisi per le presta 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- ella determinazione del valore dei beni Zigni rese da un medico che effettua i prelie- 
male determinato con riferimento al mo- strumentali vanno considerati i costi afferen- vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
mento di stipula dell'atto. i le attività per le quali si conseguono aggi fb realizzato da un designer. Si considerano 

o ricavi fissi. altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
ATTENZIONE | software GERICO provvederà a calcolare esercitata, quelle sostenute da società di per 


a quota parte dei costi che fa riferimento a tax 
i attività per neutralizzarne l'effetto ai fini(del- 
‘applicazione degli studi di settore nei com 
ronti dell'attività di “Commercio al dettaglio 
di giornali, riviste e periodici”. 


sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 


Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che fon 
siano state dedotte le relative quote di amò 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto»dell'op- 
zione per la dispensa degli gidempimenti 
prevista per le operazioni esenti” dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 dels 972 e in 
quella del prorrata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri dièdilall'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n/633 del 1972, l'im 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni Ndisacquisto costituisce 
una componente dél costo del bene cui af 
ferisce. Con rifeririento, invece, alle ipo- 
tesi di prorgtàédi detraibilità dell'imposta 
sul valore (aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo)®=tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 


— nel rigo F12, l'ammontare delle\spese per 


prestazioni di lavoro e, in pàrticolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per\iCentributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e/a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività perintero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, dellexguote di indennità di quie- 
scenzat e» previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, dd èecezione delle somme corrispo- 
ste di lavoratori che hanno cessato l'at 
tività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2ale spese per altre prestazioni di lavoro, di- 


verse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programmma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003 n. 276 in at 
vazione della c.d. “riforma Biagi”, ecc.), 
direttamente afferenti l’attività esercitata 
dal contribuente, comprensive delle quo- 
e di indennità di fine rapporto dei colla- 
boratori coordinati e continuativi maturate 
nel periodo di imposta, ad eccezione del 
le somme corrisposte ai collaboratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l-er, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
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un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle so- 
stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 


un'attività d'impresa (pertanto non vanno 
considerate nel presente rigo, ad esempio, 
le provvigioni corrisposte dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio). Si fa presente, infine, che non van- 
no computate nel valore da inserire nel rigo 
in esame le spese indicate al rigo F13 “Spe- 
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, 
quelle corrisposte ai professionisti per la te- 
nuta della contabilità; 


ATTENZIONE 

Nella determinazione del valore delle spese 
per prestazioni di lavoro vanno considerate le 
spese afferenti le attività per le quali si conse 
guono aggi o ricavi fissi. 

Il softvare GERICO provvederà a calcolare 
la quota parte delle spese che fa riferimento 
a tali attività per neutralizzarne l'effetto ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti dell'attività di “Commercio al detta 
glio di giornali, riviste e periodici”. 


— nel rigo F13, l'ammontare delle spese soste- 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuta della contabilità; il 
trasporto dei beni connesso all'acquisto o al 
la vendita; i premi di assicurazione relativi al 
l'attività; i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
lubrificanti e simili destinati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti a 
l’amministrazione non includono le spese di 
pubblicità, le spese per imposte e tasse, 
nonché le spese per l'acquisto di beni, qua 
li quelli di cancelleria. Rientrano, invece, in 
tali spese, ad esempio, le provvigioni attri- 
buite dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio e quelle attribuite 
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dagli agenti di assicurazione ai propri sub- 
agenti. Sono, inoltre, compresi i compensi 
corrisposti agli amministratori non soci delle 
società di persone e agli amministratori del 
le società ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 


ATTENZIONE 

Nella determinazione del valore delle spese 
sostenute per l'acquisto di servizi vanno on- 
siderate le spese afferenti le attività per le 
quali si conseguono oggi o ricavi fissi 

Il software GERICO provvederà ramcalcolare 
la quota parte delle spese che-fa\tiferimento 
a tali attività per neutralizzarreXkeffetto ai fini 
dell’applicazione degli stydi di’ settore nei 
confronti dell'attività di “Commercio al detta 
glio di giornali, riviste e periodici”. 


— nel rigo F14, l'ammeniare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b)/del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione.o dl cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'imprèsa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di îîaterie prime e sussidiarie, di se- 
milaverati)e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re'impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel 


rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di g&- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabiîfità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto,di unvramo 
d'azienda, ovvero, da attività“%di, vendita 
di generi soggetti a ricavoffisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitarietotocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la Vendita di schede 
telefoniche, abbonamfanti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, \viacard, tessere e 
biglietti per parcheggia gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri coMponénti positivi che concorrono a for 

mareKilreddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

teNanche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen 
denti da invalidità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi di 

monopolio, marche assicurative e valori si 

milari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
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mezzi pubblici, videgrd) tessere e bigliet- 
ti per parcheggi; 
- la gestione discomcessionarie superena 
lotto, enalottomlotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività )possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi daNigdicare in questo rigo vanno con- 
sideratitpewl'entità dell'aggio percepito e del 
ricave al\netto del prezzo corrisposto al forni- 
toré-deîrbeni, indipendentemente dalle moda- 
litàxcoh cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


2 nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
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dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 


l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe- 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l’atti- 


vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri- 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complèssivo pari a euro 
36.152,00, al lordo dellaYiduzione spettante 
a seguito dell’applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
| contribuenti devòfg/indicare: 
— nel rigo X01, )l'’ammontare totale delle 
spese sostenuie per il lavoro prestato dagl 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cande all'ammontare delle spese sostenute 
per ihlavoro prestato dagli apprendisti, in- 
digato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tri] è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprend 
stato nel corso dell'anno 2003); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
Trilot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


50 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
rat 


% app = 30% x 2 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dg' utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a{eyro)8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista/con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot , l'Aaxtrimestri 
Tril 5 trimestri 
Tri}2 “9 trimestri 
esi fia 
14° 14 


% dpp= 30% x = 15% 


2 


tas$pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
eee (2922 
20 * 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2008 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06X2002 2 6 10,0% 
01704/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 
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52.47.2 - Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici. 
QUADRO A Gemmoio reina 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Edo ERI 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B Unità locale destinata all'attività di vendita 
Unità locale BO1 Comune 
destinata o B02 Provincia 
nata B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Tipologia di punto vendita (1= chiosco / manufatto di edicola; 2 = negozio) 
BO5 Superficie occupata dal chiosco/manufatto di edicola Mq 
BO6 Superficie esterna al chiosco/manufatto di edicola occupata Mq 
B07. Spazi destinati alla vendita e all'esposizione interna della merce (per i negozi) Mq 
B08 Spazi destinati a magazzino Mq 
BO9 Numero complessivo dei giorni di apertura nell'anno 
BIO Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 
3 = più di 12 ore- escluse le 24 ore; 4 = 24/24ore - orario non stop) 
B11 Aperture domenicali effettuate nell'anno Numero 
B12 Orario giornaliero di apertura domenicale e/o festivo (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 
3 = più di 12 ore- escluse le 24 ore; 4= 24/24ore - orario non stop) 
B13 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
Localizzazione 
Esercizio ubicato all'interno di: 1 = un aeroporto; 2 = un porto; 3 = un'area di servizio stradale 
BI4 o autostradale; 4 = una stazione ferroviaria; 5 = una stazione metropolitana; 6= una stazione 
autotranviaria; 7 = un centro commerciale al dettaglio; 8 = un mercato rionale / comunale; 9 
= un ospedale; 10 = una scuola / università 
Esercizio ubicato in prossimità di: 1 = un porto; 2 = una stazione ferroviaria; 3 = una stazione 
autotranviaria; 4= una stazione metropolitana; 5 = una fermata di mezzi di trasporto pubblici 
B15 (autobus, ecc.); 6 = un centro commerciale al dettaglio; 7 = un mercato rionale / comunale; 8 
= un ospedale; 9 = una A.S.L.;10 =altri uffici pubblici e aziende private; 11 = una scuola / 
università; 12 = una caserma; 13 =una chiesa 
B16 Spese sostenute per beni e servizi comuni 00 
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QUADRO D Prodotti merceologici venduti/servizi offerti Pepi 

Elementi specifici DO1 Rivendita, in base a contratti estimatori, di giornali, libri e periodici, anche su supporti videomagnetici % 
TINPEIIERAI 

dell'attività Altre attività di vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso: valori bollati e postali, generi di monopolio, 


D02 biglietti delle lotterie, gratta e vinci; ricevitorie totocalcio, totogol, totosei, totip, tris, formula 101; schede e 
ricariche telefoniche, abbonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, viacard, biglietti e tessere per 
parcheggi; concessionarie superenalotto, enalotto, lotto; riscossione bollo auto, canone rai e multe 


D03 Carte geografiche e stradali non abbinate a prodotti editoriali 


DO4 Mappe e guide turistiche non abbinate a prodotti editoriali 


DO5 Calendari e cards da collezione non abbinati a prodotti editoriali illustrate 
DO6 Cartoline illustrate 
D07 Compact disc/audiocassette preregistrate 


DO08 Videocassette, cdrom e DVD preregistrati 


DO9 Cartoleria / cancelleria / fotocopie / materiali di consumo per computer e fax 

DIO Pellicole cinefoto 

D11 Souvenir 

D12 Articoli di profumeria e cosmetici / prodotti per la persona 

D13 Articoli di pelletteria e simili 

D14 Articoli di bigiotteria 

D15 Articoli per intrattenimento e svago/giochi e giocattoli (carte da gioco, fiches, roulettes, giochi di società, ecc.) 
D16 Prodotti per fumatori 


D17 Confetteria (caramelle, pastigliaggi, gomma da masticare, ecc.) 


D18 . Orologia batteria in materiali non preziosi 


D19 Compact disc e videocassette da registrare 
D20 Articoli da regalo (esclusi i righi da D03 a D19) 
D21 Vendita di spazi pubblicitari e/ o espositivi 
D22 Noleggio di videocassette 


a |a |ax|ac|ae| |a |a |a |{ac |a ||| |a |a ||| | 30/3 | 3° 


D23 Altro 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D24. Percentuale degli incassi derivante dalla vendita dell'usato (libri, fumetti, ecc) % 
D25 Percentuale media di sconto sul prezzo defiscalizzato 
delle pubblicazioni (comprese le prime uscite), concesso nell'anno dagli editori % 
D26 Fumetteria (punto vendita specializzato in fumetti) Barrare la casella 
Altri servizi offerti 
D27 Acquisto, vendita e permuta di libri, fumetti usati, ecc. Barrare la casella 
D28 Prenotazione di testi scolastici / universitari Barrare la casella 
Tipologia di vendita 
D29 Assistita Barrare la casella 
D30 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
D31 Mista (self-service/assistita) Barrare la casella 
Modalità d'acquisto Ferenbiale 
D32 Tramite distributori esclusivi nazionali e/o locali % 
D33 Tramite commercianti all'ingrosso % 
D34 Da privati (per l'usato) % 
D35 Tramite gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 
D36 Tramite editori % 
D37 Altro % 
TOT = 100% 
D38 Collegamento telematico con società di distribuzione editoriali Barrare la casella 


(segue) 
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UNIMA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D39 Tassa per l'occupazione del suolo pubblico pagata nel 2003 ,00 
Re 3A D40 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante, per voci diversi dall'acquisto merci ,00 
all'attività DA41 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività ,00 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
Contabilità FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00. 
ordinaria per F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
opzione F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Dia integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
i; di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
7 ansia Borrore la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM14U va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2003 ed è così composto: 
® quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono es- 
sere comunicati senza considerare eventuali 
variazioni fiscali derivanti dall’applicazione 
di disposizioni tributarie, in quanto il dato ri- 
levante è quello risultante dalle scritture con- 
tabili. Viceversa, i dati contabili da indicare 
nel quadro F e nel quadro X devono essere 
forniti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall’applicazione di 
disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi alt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &donomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellè nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. In particolare, per agevolare i 
contribuénti pella corretta individuazione del 
proprio codice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificizione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalente 
quella di “Commercio al dettaglio di pasticce- 
ria, dolciumi, confetteria” — 52.24.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 


ATTENZIONE 

A decorrere dal periodo d'imposta 2003, 
per l’attività contraddistinta dal codice 
52.24.1 - “Commercio al dettaglio di pa- 
ne”, è applicabile lo studio di settore TD12U, 
in sostituzione del precedente studio SM14U. 
Pertanto, i contribuenti che svolgono come at- 
tività prevalente quella di “Commercio al det 
taglio di pane” — 52.24.1, sono tenuti alla 
compilazione del relativo modello TD12U. 


Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
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cato o comunicato in modo“errafo, unitamen- 
te alla variazione dati daeffettUare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia»delle Entrate entro il 
termine di presentazione, del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'&rt. 85, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre. 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle/sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dafitguando si verifica uno spo- 
stamento dellamprevalenza nell'ambito di co- 
dici attività, già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E' sufficiente, in tal caso, 
che il eodice riguardante l’attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
méhicazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio dî settore e nel relativo quadro per la de- 
teftrinazione del reddito di impresa e/o di la- 
v@èro autonomo (RE, RF RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei succes 
sivi paragrafi non è invece necessario compi- 
lare ed inviare il presente modello (fermo re- 
stando quanto precisato per i soggetti “forfe- 
tari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 
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4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 

citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia- 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

. determinano il reddito con criteri “forfeta- 
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5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è proè 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volòfità 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazio 
ni amministrative necessariexperlo svol 
gimento dell'attività, a condizione che le 
stesse siano state tempestivamente richie- 
ste; 

— è svolta esclusivamente ùn'attività di ri- 
cerca propedeutica \alla” svolgimento di 
altra attività produttivovdi beni e servizi, 
sempreché l'attività=di ricerca non con- 
senta di per s&la produzione di beni e 
servizi e quindi la realizzazione di pro- 
venti; 

il periododin chi si è verificata l'interruzione 

dell'attiyità per tutto l'anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però( negessario che la ristrutturazione ri- 

guardistotti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l’unica azienda; 


{ox 


e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 
Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 
-— trasformazioni; 
— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 
Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo: 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale divétsa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la stu 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione/di inapplicabilità de- 
gli studi di settore, l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b] sociétàacoperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
l°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati approvati i relativi studi di settore a de- 
correre dall'anno 2003 (vedere nell'appen- 
dice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

cano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 
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versi, ad esempio, da local? o spazi adibiti a 
depositi, magazziniscentri di raccolta, uffici. 
Si precisa che qualere»in via facoltativa, sia 
stata tenuta separgfar annotazione per cia- 
scun punto di vendità, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di'futti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configuràino le fattispecie di inapplica- 
bilità di cùingi punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nelcaso di annotazione separata effettuata 
volentàriamente, si applicano le disposizioni 
illbstrate con riferimento agli studi di settore in 


vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U; SG76U; 
SGZ7ZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SMO03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;. SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SM45U; SM46U. Per gli studi di 
settore: SM1ZU, SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
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prevalenti sono superiori al 20% del totale 

dei ricavi dichiarati. 
l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una 0 più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 
a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 
b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2003, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2003. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in: 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annotà» 
zione degli elementi rilevanti ai fini delkappli- 
cazione degli studi di settore con lexmodalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predispesto. L'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, médiante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applitazione degli 
studi di settore all'insieme dellevattività o dei 
punti di produzione e/o diWendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DICOMPILAZIONE 


Per l'applicazione.degli studi di settore si tiene 
conto di variabili) di natura contabile ed extra- 
contabile. /Tali»variabili sono individuate nei 
decreti dilapprovazione dei singoli studi di set 
tore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
lore delle variabili di tipo contabile sono con- 


tenute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno ri- 
ievo solo se tali da rendere palesemente 
non significativo il dato preso in considera- 
zione ai fini dell’applicazione dello studio 
di settore. 

on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, Yeso gra- 

vitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificafè la ‘posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo Www:agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio, telematico (per gli 

utenti del predetto Seryizio). Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi/presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i Contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate, “Attali uffici dovrà essere pre 
sentato il médello debitamente compilato. 
l'applicazioneYdenominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indiazîieni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori 
écenòmici (ad esempio, la produttività 
ber/addetto, la rotazione del magazzino] 
ehe caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com- 
portamenti normali degli operatori del set- 
tore che svolgono l’attività con analoghe 
caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

tamente per l'azione di accertamento. Tale 

attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
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quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno ynò strumento di 
ausilio; 
i contribuenti che diehiàrano ricavi o com- 
pensi di importo rion inferiore a quello ri 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spéniàneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertarttento sulla base delle ri- 
sultanze dellòstidio di settore che verrà ap- 
provato aliermine della fase sperimentale, 
a seguito di\nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti evitéranno il predetto accertamento 
anche.nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal Ryovo studio risulti superiore a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2003; 


nei confronti dei contribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislati- 
vo 9 luglio 1997, n. 241, così come intro- 
dotto dall'articolo 1, comma 1, del decreto 
legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, i re- 
sponsabili dell'assistenza fiscale dei centri 
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, 
comma 1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] 
e i soggetti abilitabili alla trasmissione tele- 
matica delle dichiarazioni indicati alle let- 
tere a) e b) del comma 3, dell'articolo 3, 
del Decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322 e successive mo- 
dificazioni (professionisti abilitabili), posso- 
no rilasciare, su richiesta dei contribuenti, 
l'asseverazione prevista nel comma 1, lett. 
b), dello stesso articolo. A tal fine, i predet 
ti soggetti devono verificare che gli elemen- 
ti contabili ed extracontabili comunicati al- 
l'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore corrispondano a 
quelli risultanti dalle scritture contabili e da 
altra idonea documentazione. Dovrà, ad 
esempio, essere accertato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 

uguale alla differenza tra le esistenze ini- 

ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 

nenze finali così come risultanti dalla con- 

tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 

fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
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sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Amminî 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini.det 

‘applicazione degli studi di settore \foh 

quelli desunti dalle scritture contabili è da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiaratisovyero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricevivNdichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti /@all'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause chegiustificano la non 

coerenza economiea rispetto agli indici in- 

dividuati dai singelitsiudi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespiziòva indicato, in alto a destra 
il codice fiségle. Il numero progressivo dell'u- 
nità di Yendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti-che-hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di: 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a teripo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale chetra 
quelli a tempo pieno e va indicato, pér enttam- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle gîivrnate 
retribuite. Non vanno indicati gli ‘èssociati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche sessotiadi società in 
nome collettivo o di società ‘in)accomandita 
semplice. Si precisa che/Non, possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro*gli. infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuàtivi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità picondbcibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e sèqguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n£276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi"). 


là particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
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denti con contratto a%termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM1IO 
relativi al 2003, 

nel rigo A05,.il hymero dei collaboratori 
coordinati e céntinvativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. Bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività, preyalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla cmpilazione del modello; 

nel rigoxA06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
472 comma 1, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
helLrigo A07, nella prima colonna, il nu 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
o di lavoro effettivamente prestato dal per 
sonale indicato nella prima colonna di cia- 
scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora 
iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
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dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. Per individuare l’unità locale e gli 
spazi da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 

2003. La superficie deve essere quella effet 

iva, indipendentemente da quanto risulta dal 

a eventuale licenza amministrativa. 

n particolare indicare: 

— nel rigo B01, l'anno in cui l'impresa interessata 
alla compilazione del modello ha iniziato l'atti- 
vità nell'unità locale presa in considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati,dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici e servizi; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 

metri lineari, dell'esposizione del locale 

fronte strada (vetrine, vetrate e porte) indi- 
pendentemente dall'esposizione della mer- 
ce in vendita; 

nel rigo BI0, il numero dei giorni di aper 

tura nel corso del 2003; 

nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 

ra, osservato nella maggior pattèadell’an- 

no, riportando nell'apposita casella il codi- 

ce 1, nei casi in cui lo stesso è înferiore o 

pari alle 8 ore, il codice 2,51 prolunga 

oltre le 8 ore ma non supera)le 12 ore, il 

codice 3, se superiore dille 72 ore; 

— nel rigo B12, il codide.1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno) la casella non va com- 
pilata, pertanto) nèi casi in cui l'attività vie- 
ne svolta pet ùf, periodo superiore ai nove 
mesi nell'anno) 

— nel rigo/B13la localizzazione dell'eserci- 

zio commertiale, utilizzando il codice 1, se 

si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 


Q 


2, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio, e, il codice 3, 
se si tratta di esercizio inserito in un su- 
per/ipermercato; 

— nel rigo B14, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in centri commerciali, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazio- 
ne di servizi (custodia dei parcheggi, cura 
dei giardini, ecc.); 


Strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate alla vendita 


— nel rigo B15, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a laboratorio. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità’ di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Materie prime e sussidiarie per l’attività di 
produzione 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna del 
le tipologie îndividuate, il numero e/o la 
quantità espressa nelle unità di misura indi- 
cate delle materie prime e sussidiarie utiliz: 
zate pèr l'attività di produzione; 


Tipologia dell'attività produttiva 


- heiLrighi da D08 a D14, barrando una o 
più caselle , la tipologia dei beni prodotti 
dal soggetto interessato alla compilazione 
del modello; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D15 a D23, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100. 

— nel rigo D24, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita dei prodotti di produ- 
zione propria, in rapporto ai ricavi com- 
plessivi; 


Tipologia di vendita 


— nei righi D25 e D26, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con le vendite effettuate con 
emissione di scontrini fiscali e di fatture, in 
rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100; 
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Servizi offerti 


- nel rigo D27, barrande=la corrispondente 
casella, se viene effettuato servizio di con- 
segna presso il domicilio del cliente; 


Modalità di acquisto; 


— nei righi da D28 a D31, distintamente per 
ciascuna dellermodalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto, delle merci, in rapporto all'am- 
montare.complessivo degli acquisti di cui al 
rigo F09 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D32 a D34, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D35, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all’eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza for- 
niti e per addestramento del personale ad- 
detto alle vendite; 

— nel rigo D36, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione nonché quelle sostenu- 
te per la partecipazione a fiere e mostre; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi D37 e D38, nella prima colonna, 
il numero degli addetti all'attività, che non 
sono titolari di un rapporto di lavoro dipen- 
dente come, ad esempio, i collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nelle modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
in attuazione della c.d. “riforma Biagi”) e co- 
loro che effettuano prestazioni occasionali. 
Per l'individuazione del numero si devono 
sommare tutti gli addetti all'attività dell'im- 
presa, indipendentemente dal periodo di 
tempo per il quale hanno prestato attività 
nel corso dell'anno. Ad esempio, se un ad- 
detto ha prestato servizio per due mesi ed 
un altro addetto per altri cinque mesi, andrà 
indicato il numero due; nella seconda co- 
lonna, il numero degli addetti, titolari di un 
rapporto di lavoro dipendente a tempo pie- 
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no o a tempo parziale, e, nella terza co- 
lonna, il numero delle giornate retribuite 
(vedi istruzioni al quadro “Personale addet- 
to all'attività”). 


Consumi 


— nel rigo D39, il consumo, di gas utilizzato 
espresso in metri cubi; 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D40, il numero degli autocarri pos- 
seduti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2003. 

AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 

care sono quelli di cui alla lettera d) dell'arti- 

colo 54, comma 1, del decreto legislativo 30 

aprile 1992, n. 285 (Codice della strada e 

successive modificazioni). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2003. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

I soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati.tile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi( di 
settore da indicare nel presente quedro) oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, lesspese e i 
componenti negativi relativi ad dutovetture, 
autocaravan, ciclomotori e mOfbeicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa /xanno assunti te- 
nendo conto di quanto previstò dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati de indicare nel quadro 
in commento devopioMéssere comunicati ap- 
plicando i criteri f6triti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzi@ni=per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte*sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 


lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li: 
bri e di periodici, anche su supporti audit 
videomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore de ribortare 
nel rigo FO1; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e“sefvizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore‘dellé esistenze ini- 

ziali relative ad opere, ferniture e servizi 

di durata ultrannualeWalutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma*3, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontaraiindicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05,,il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prédbiti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
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dicato in questo rigoèanthe compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammòntare del costo di ac- 
quisto di materie.prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e metci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all’impresà. 

Non si deve téner conto dei costi di acquisto 
relativi aiagéneri di monopolio, valori bollati 
e posfalimarche assicurative e valori simila- 
ri &gi generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, sthede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
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tualmente dedotte in base èl criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì, che=vanno considerati 
nel computo delle spesèyper prestazioni di 


possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
tolo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 


lizzi separatamente le menzionate spese, può mortamento. lavoro di cui ai puniti precedenti anche i co- 
inserire il costo per l'energia ad uso industria Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto sti sostenuti per.le trasferte effettuate fuori 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; totalmente indetraibile per effetto dell'op- dal territorio comùnale dai lavoratori dipen 


denti e dai titolarivdi rapporti di collabora 
zione coorditetà e continuativa nel rispetto 


— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 


zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 


a) il costo storico, comprensivo degli oneri 36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in dei limiti sf@bititi dall'art. 62, comma l-ter, 
accessori di diretta imputazione e degli quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- del TUIR, 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, In relazionè ai criteri da adottare per la de- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im terminazione del valore da inserire nel rigo 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 posta sul valore aggiunto relativa alle sin- inesame si rileva, inoltre, che per presta- 


Zigni di lavoro direttamente afferenti all'atti- 
vità" svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 


e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 


gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinaziò* 
ne del “valore dei beni strumentali"siNdeve 


legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


far riferimento alla nozione di coste. di' cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR, 

Per i beni strumentali acquisiti he periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettére a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, dell YO e del 20 
per cento. la riduzione è Glifibuita a tutti gli 
esercenti attività di impreSare quindi, anche a 


spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che eftettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al- 


c) il valore normale al momento dell'immis- coloro che di fatto nomhapho fruito dell'age- resì, spese direttamente afferenti all'attività 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 esercitata, quelle sostenute da società di 
modato ovvero in dipendenza di contrat del 1994 (quindi, ad/ésempio, anche alle im- persone per il pagamento dei compensi ai 
ti di locazione non finanziaria. In caso di prese costituite dopé il 12 giugno 1994 o in soci amministratori. 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- relazione all'acquisto di beni usati). on possono, invece, essere considerate 
rato il valore attribuito ai beni strumentali nel rigo F12\lammontare delle spese per spese direttamente afferenti all'attività quel 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- prestazioni, di lavoro e, in particolare: e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 1. le spése per prestazioni di lavoro, inclu- ni di un legale che ha assistito il contri 
male determinato con riferimento al mo- se Quelle sostenute per i contributi e per buente per un procedimento giudiziario, né 
mento di stipula dell'atto. i premi Inail, rese da lavoratori dipen- quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
ATTENZIONE e & dagli apprendisti che abbiano pre- non vanno considerate nel presente rigo, 


ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 


stato l'attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 


Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, nfen- 
tre va considerato l'intero valore dei beni a 
quisiti nel corso del periodo d'impostar 


Nella determinazione del “Valofe%dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere avefitivil requisito 
della stabilità; 

— va computato il valofedei beni il cui co- 
sto unitario non è $bperiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni ron=siano stati rilevati nel 
registro dei beni\ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventati ovvero nel registro de- 
gli acquisti ténuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibitipromiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 


ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 


verse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 
vazione della c.d. “riforma Biagi”, 
ecc.), direttamente afferenti l’attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 
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nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
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agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 

tre, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 

ra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
re alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
— tra i consumi di energia vanno comprese 
e spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica 
energia elettrica, metano, gasolio, ecc) 
utilizzata per consentire lo svolgimento 
del processo produttivo, con esclusione 
delle spese per il riscaldamento dei loca- 
pi 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consî- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicareal ri- 
go F1O; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricgvi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'àw. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi discessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corfispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e' sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni\pobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati O prodotti per esse- 
re impiegati nella.preduzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in @saine, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi, derivanti dalla cessione di azio- 
ni g quòte di partecipazione in società ed 
eòiti îndicati alle lettere a), b) e d) del com- 
Ma A dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 


ù 


massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem: 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 16 
togol, totip, totosei; la vendita di schéele 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tesset@e 
biglietti per parcheggi; la gestiorie di ton- 
cessionarie superenalotto, enaletto lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in Lase a contratti 
estimatori di giornali, di librie,di periodici 
anche su supporti audiovideòmagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in Considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito7Gempresi i proventi 

conseguiti in sostifttzione di redditi derivan- 

ti dall'esercizio dirattività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella pérdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nelllapposito campo interno, va indicato 

l'a@imontare dei ricavi dichiarati per inte- 

gfazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

Seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizza 

ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

-— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
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Ulteriori attività posso, essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicaresinequesto rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipedentemente dalle modalità 
con cui tali ficàv) sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'appasito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad’àaggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
siaain grado di individuare tutti i costi afferen- 
tie,attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intratteni- 
mento di cui all'art. 74, 6° comma, del 
D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle detrazio- 
ni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 
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— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 
Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 


sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 
dro degli elementi contabili va compilato con 
l'indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 
Ad esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di speseper ld 
voro dipendente ed altre prestazioni divefse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività/d'impresa 
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pari a euro 25.822,84, nel‘figo/F12 del qua- 

dro degli elementi contabili.andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari arettò 36.152,00, al 

lordo della riduzione spettante a seguito dell'ap- 
plicazione del correttiva.per gli apprendisti. 

| contribuenti devgno indicare: 

— nel rigo X01, l’olmmontare totale delle spe- 
se sostenuteéper jl'lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando»ali‘£ammontare delle spese sostenute 
per illavpro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la jfabella n. 1. 


16. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, nel rigo Z01, la percentuale 
del costo del venduto relativo alle merci com- 
mercializzate senza alcuna trasformazione. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: 6 i 6 Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
% app = 30% x = 20% di 5 anni iniziato ir'dèia”71/5/2003 a cui corri. 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa per Javoro dipendente pari a 
(TriTot - Tri1 2) /TriTot)/2 euro 10.329,14: 
dove: la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. Trifoh 20 trimestri 


. . . Til O trimestri 
del contratto di apprendistato; TN27 2 trimestri 


Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 


I 
O) 


stato complessivamente effettuati alla dala ESEMPIO > ; 3 (20-0) (20-22) 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in ba) onigiane ha un apprendista comin esniralto di EETTRETTA 

dî inizio del aan di- 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 3 E 20 20 i 
caso di Inizio de contato di APPIENAI | corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a %app= 30% x = 28,5% 
stato nel corso dell’anno 20083); 2 


Tril2 è pari al numero di trimestri di apprend SUOTO SZ 


stato complessivamente effettuati alla dat 


del 4 T-dicembre 2008 TT 25016; peri la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


(ooo 


caio SE : TriTot 14 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
Tritot in caso di fine del contratto di ; . s 
distato nel corso dell'anno 2003 To 5 trimestri , : ’ x ; 
SPPIEN ; Tiil2 9 trimestri La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 


del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


ESEMPIO] : (14-5) (14-Y 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di ( Va? ) Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
1 ‘ANN SATIGzzo: iniziato in data 1/1 2/2002 a | %app= 30% x = 15% maggiore sarà la percentuale di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 9 
pari a euro 10.329,14: 
Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
Triil2 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a €uro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 1 5) 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 di 6 2,5% 
10 
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52.24.2 Commercio al dettaglio di pasticceria, dolciumi, confetteria 


QUADRO A ro 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto si A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


mao lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività B03 Provincia 
di vendita B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati alla produzione Mq 
BO8 Locali destinati a uffici e servizi Mq 
BO9 Esposizione del locale fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B10__Giorni di apertura nell'anno Numero 


B11 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B12 Apertura stagionale ( 1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B13 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = esercizio inserito in super/ipermercato) 


B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 
B15 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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QUADRO D Materie prime e sussidiarie per l’attività di produzione 
Elementi DO1 Farina Quiniali 
pelo La DO2 Latte Litri 
ell'attività DO3. Latte in polvere Kg 
DO4 Burro Kg 
DO5 Zucchero Kg 
DO6 Uova in guscio Numero 
D07 Uova trattate Kg 


Tipologia dell'attività produttiva 


DO8 Pane Barrare la casella 
DO9 Pizze e focacce Barrare la casella 
DIO Fette biscottate, crackers, grissini Barrare la casella 
D11 Prodotti di pasticceria Barrare la casella 
D12 Biscotteria Barrare la casella 
D13 Prodotti lievitati da forno (cornetti, brioches, ecc.) Barrare la casella 
D14. Pasta fresca Barrare la casella 
o 6% 6 Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


D15 Pane 
DI16 Pizzae focacce 


D17 Fette biscottate, crackers, grissini 


D18 Biscotteria % 

D19 Prodotti lievitati da forno (cornetti, brioches, ecc.) % 

D20 Pasticceria e dolciumi, confetteria % 

D21 Pasta fresca % 

D22 Bevande % 

D23 Altri prodotti % 
TOT = 100% 

D24 Percentuale dei ricavi provenienti dalla vendita di prodotti di produzione propria % 

5 par È Percentuale 

Tipologia di vendita sui ricavi 

D25 Con scontrino % 

D26 Con fattura % 
TOT = 100% 


Servizi offerti 


D27 Consegna a domicilio Barrare la casella 
Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D28 Da commercianti all'ingrosso % 
D29 Da produttori e/o cooperative % 
D30 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi % 
D31 Daaltri operatori % 
TOT = 100% 


Modalità organizzativa 


D32 In proprio Barrare la casella 
D33 Associato o affiliato a gruppo d'acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
D34 Franchising Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D35 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 


00 


D36 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D 
Elementi Addetti all'attività dell'impresa Nori dipenda DSi 
ana a D37 Addetti alla vendita Numero Rimes Numero giornate 
Ricotta D38 Addetti alla produzione Numero Momero RR 
Consumi 
D39 Gas Metri cubi 
Mezzi di trasporto 
D40 Autocarri Numero 
QUADRO E EO1. Bilance a calcolo automatico Numero 
Beni strumentali E02 Scaffali (lunghezza complessiva dei ripiani) Metri lineari 
E03 Armadi frigoriferi e freezer Capacità in metri cubi 
EO4  Banconi frigoriferi, freezer e scaffali refrigerati Metri lineari 
EO5 Gruppo di continuità Barrare la casella 
E06 Impastatrici Capacità in litri 
E07  Spezzatrici Numero 
E08  Formatrici Numero 
EO9  Sfogliatrici Numero 
EI1O Scioglitori Numero 
Ell  Cuocitori Numero 
E12 Forni Numero 
E13  Forni- superficie di cottura Mq 
E14 Friggitrici Numero 
E15 Veicoli coibentati buco Portata in quintali 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


Contabilità 
ordinaria 
per opzione 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 

(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
Z01 Percentuale del costo del venduto relativo alle merci commercializzate senza alcuna trasformazione % 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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DEL MODELLO SM15A 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM15A va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2003 ed è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 
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ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essefe®utiliz- 
zata con riferimento al codice di atfività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate è partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dilfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indiéazione. La mo- 
difica del codice dell'attività economica, de- 
rivante dall’applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in formétorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i coMtribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sullo»stesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di orologi, articoli 
di gioielleria e argenteria” — 52.48.3; 
“Riparazione di orologi e di gioielli” — 
52.73.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
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non è, invece, necessaria la*dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza=hell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E'\sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguardante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore enel relativo quadro per la de- 
erminazion&delreddito di impresa e/o di la- 
voro autohom® (RE, RF, RG). 
| modellò può essere, altresì, utilizzato dai 
soggettiché svolgono una delle attività sopra 
indicatexcome attività secondaria per la qua- 
efabbiano tenuto annotazione separata dei 
Componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lg svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
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53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 
. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
a circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il 
periodo che precede l'inizio della liquida 
zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 
a modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
‘attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 
vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at 
tività compresi nel medesimo studio di set 
tore; 
4. determinano il reddito con criteri “forfeta- 


« 


ri 


N 
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5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazié- 
ni amministrative necessarie per lo svok 
gimento dell'attività, a condizione che le 
stesse siano state tempestivamente riòhie- 
ste; 

— è svolta esclusivamente un'attivitàydi ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di bene servizi, 
sempreché l'attività di ricerca non con- 
senta di per sé la produzione di beni e 
servizi e quindi la realizZàzione di pro- 
venti; 

c) il periodo in cui si èverificata l'interruzione 
dell'attività per tuttoWanno a causa della ri- 
strutturazione deocali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti irleeali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo) inveui l'imprenditore individuale 
o la sociétà hanno affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comus 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appti- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI\STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di \ingpplicabilità de- 
gli studi di settore l'esefciziò dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, Ysocietà consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperàtive costituite da utenti non 
imprenditori ghe operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di»settore in vigore a partire dal 
1°geninaio 2003 


Cofsxiferimento alle attività per le quali sono 
statisapprovati i relativi studi di settore a_ de- 
coffere dall'anno 2003 [vedere nell'appen- 
dice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

cano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 
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scun punto di vendita, verb per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione»degli studi di settore, 
non si configurapesleYattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrat&don riferimento agli studi di settore in 
vigofe. ùntecedentemente al 1° gennaio 
2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SGZ76U; 
SGZ7ZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SMO3D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SM45U; SM46U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 
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inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2003, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2003, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispòy 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s», l'appli 
cazione degli studi di settore all'insi&me delle 
attività o dei punti di produzionete/o di ven 
dita per i quali sia stata tenuta anhiotazione 
separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione daglisstudi di settore si tiene 
conto di variabili di nàtura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni\per la determinazione del va- 
ore delle vartabili di tipo contabile sono con- 
enute in Quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 


GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso(g@ra- 

vitamente disponibile dall'Amministrazione*fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE-RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio teleMaticé (per gli 

utenti del predetto Servizio). Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presuptissulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici, locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denoMinata GE.RI.CO. forni 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruitàxdei ricavi dichiarati; 

- alla coerénza)dei principali indicatori eco- 
nomici (ad èsempio, la produttività per ad- 
detto, ta Tetazione del magazzino) che ca- 
ratteriZzgno l’attività svolta dal contribuen- 

KJispetto ai valori minimi e massimi assu- 
Mibilircon riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Siticorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 
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sultante dagli studi speriméntal), ovvero vi si 
adeguano spontaneamente,’ evitano  l’e- 
ventuale accertamentossùlla base delle ri- 
sultanze dello studio-di, settore che verrà ap- 
provato al termine (dellà fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviterantao*ib predetto accertamento 
anche nel caso if cui l'ammontare stimato 
dal nuovo stddiò risulti superiore a quello 
determinaiocon l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta) per il periodo d'imposta 
2008; 

nei, cenfronti dei contribuenti che non risul 
tanoNeongrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività econo- 
miche comprese negli studi di settore a ca- 
rattere sperimentale, non si applicano i pa- 
rametri di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 
1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 
marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislati- 
vo 9 luglio 1997, n. 241, così come intro- 
dotto dall'articolo 1, comma 1, del decreto 
legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, i re- 
sponsabili dell'assistenza fiscale dei centri 
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, 
comma 1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] 
e i soggetti abilitabili alla trasmissione tele- 
matica delle dichiarazioni indicati alle let- 
tere a) e b) del comma 3, dell'articolo 3, 
del Decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322 e successive mo- 
dificazioni (professionisti abilitabili), posso- 
no rilasciare, su richiesta dei contribuenti, 
l'asseverazione prevista nel comma 1, lett. 
b), dello stesso articolo. A tal fine, i predet 
ti soggetti devono verificare che gli elemen- 
ti contabili ed extracontabili comunicati al- 
l'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore corrispondano a 
quelli risultanti dalle scritture contabili e da 
altra idonea documentazione. Dovrà, ad 
esempio, essere accertato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 
- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
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l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 

ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero. l'e- 

sistenza di cause che giustificano un_even- 

vale scostamento dei ricavi dickfiarati' ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicàZione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustific&no la non 

coerenza economica rispettoragli indici in- 

dividuati dai singoli studi(di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio véNindicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita va 
indicato soltanto dai contribuenti che hanno 
tenuto annotàzione separata, seguendo le 
modalità ‘idicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione\del modello appositamente predi- 
sposto; 

- barrando la relativa casella, il codice dell'at- 
tività esercitata secondo le indicazioni fornite 
nel paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a teripo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale chetra 
quelli a tempo pieno e va indicato, pér enttam- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle gîivrnate 
retribuite. Non vanno indicati gli ‘&ssociati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche sessotiadi società in 
nome collettivo o di società ‘inYaccomandita 
semplice. Si precisa che/Non, possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro*gli. infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e contimuàtivi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità picondbcibile a un progetto, programma 
di lavore o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e sèguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n+276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


là particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
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denti con contratto a%termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM1IO 
relativi al 2003, 

nel rigo A05,.il hymero dei collaboratori 
coordinati e céntinvativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. Bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività, preyalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla cmpilazione del modello; 

nel rigoxA06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
472 comma 1, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
helLrigo A07, nella prima colonna, il nu 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
o di lavoro effettivamente prestato dal per 
sonale indicato nella prima colonna di cia- 
scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora 
iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
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dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve all'unità locale e agli spazi che, a qualsiasi 
titolo, vengono utilizzati per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita. Per individuare l’unità locale e 
gli spazi da indicare in tale quadro è necessa 
rio far riferimento alla data del 31 dicembre 

2003. La superficie dell'unità locale deve esse- 

re quella effettiva, indipendentemente da quan- 

to risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del presente mo- 
dello ha iniziato l'attività nell'unità locale 
presa in considerazione; 

— nel rigo BO2, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio e/o sala di ripresa e/o 
esame della vista; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine, vetrate e porte]; 

— nel rigo BO9, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso dell'anno; 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un perigdo 
non superiore rispettivamente a 3 a 6 a 9 
mesi nell'anno. La casella non va compila 
ta, pertanto, nei casi in cui l'attività Viene 
svolta per un periodo superiore di hoye me- 
si nell'anno; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzandorieodice 1, se 
si tratta di esercizio autonomò non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio, il codice 3, se 
si tratta di eserciziosinserito in altre strutture 
(quali ad esempio: porti, aeroporti, stazioni 
ferroviarie, alberghi, ecc.); 

— nel rigo B12, ammontare delle spese so- 
stenute pef bèni e/o servizi comuni forni- 
ti da stpettire/nelle quali è inserito l’eser- 
cizio commerciale in caso di localizza 
zione non autonoma. Si tratta ad esem- 
pio, delle spese relative a quote condo- 
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miniali, addebitate per la gestione dei be- 
ni comuni e per la prestazione dei servizi 
(custodia dei parcheggi, cura dei giardi- 
ni, ecc.); 

— nel rigo B13, l'ubicazione dell'esercizio, uti 
lizzando il codice 1, se trattasi di esercizio ubi- 
cato in isola pedonale; il codice 2, se trattasi 
di esercizio ubicato in zona a traffico limitato; 

— nel rigo B14, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella. 


Strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate alla vendita 


la sezione consente di rilevare informazioni 
concementi i diversi locali e spazi, non an- 
nessi alle unità locali destinate alla vendita 
(punti vendita), che vengono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B15, la superficie complessivà, 
espressa in metri quadrati, dei locdlitdesti- 
nati a magazzino e/o deposito della mer- 
ce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B16, la superficie (complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
— nel rigo B17, la superficièvcomplessiva, 
espressa in metri quadîati, \dei locali desti- 
nati a laboratorio e/e dg’ sala di ripresa, 
e/o esame della vista. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadfo D'sono richieste informazioni che 
consenicho di individuare le concrete modalità 
di svolgimento dell'attività e la natura dei servi 
zi offertisalla clientela. Inoltre, sono richiesti da- 
ti relativi a particolari figure professionali con 
maggior dettaglio rispetto a quanto indicato 
néhquadro “Personale addetto all'attività”. 
In-particolare, indicare: 


Modalità di espletamento dell'attività 


— nei righi da DO1 a DIO, per ciascuna del 
le attività elencate, la percentuale dei rica- 
vi conseguiti in rapporto ai ricavi comples- 
sivi. Al riguardo si precisa che tra i proven- 
i per prestazioni professionali rese da ottici 
optometristi, rientrano “ad esempio” quelli 
derivanti dalla misurazione della vista, ap- 
plicazioni lenti a contatto ed esercizi di 
educazione visiva. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Prodotti venduti 


- nei righi da D11 a D28, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti di 
ciascuna delle tipologie elencate, con riferi 
mento ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 
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Tipologia di vendita 


— nel rigo D29, la tipologia=di-vendita praticata 
dall'impresa interessatanolia compilazione del 
modello, indicandolil codice 1, 2 0 3, a se- 
conda che trattasi di vendita assistita, self ser- 
vice o mista. Akriguardo, si precisa che per 
vendita assistita si ifftende quella che prevede 
l'assistenza aleliénte da parte del personale 
addetto; pèmvendita mista, invece, si intende 
quella effettuata in esercizi commerciali orga- 
nizzati comè selfservice nei quali, però, è an- 
che previsto che il cliente possa richiedere l'as: 
sistenza da parte del personale addetto; 


Servizi offerti 


—)hei righi da D30 a D34, barrando una o 
più caselle, la tipologia dei servizi offerti; 


Personale specializzato 


— nei righi da D35 a D38, il numero di ad- 
detti distintamente per le qualifiche indivi 
duate. Per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gli addetti, dipenden- 
ti e non dipendenti, compreso il titolare ©, 
in caso di società, i soci; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D39 a D42, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elencate, 
la percentuale dei costi sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti effettuati nell'anno. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D43, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalle vendite con emissione di fattu- 
ra, in rapporto ai ricavi complessivi; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D44 a D46, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D47 a D49, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D50, l'ammontare complessivo 
dei costi sostenuti per lavorazioni effettuate 
da terzi; 

— nel rigo D51, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
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presentanza di cui all'art. 74, comma 2, del 
TUIR approvato con D.P.R. n. 917 del 
1986, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità pre- 
visti da tale disposizione; 

— nel rigo D52, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 

ranchisor o l'aftiliante hanno addebitato al 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello. Dette spese sono, ad esempio, 

quelle che il franchisor addebita all'esercen- 

e, per pubblicizzare i prodotti commercia 

izzati, per allestire l'arredo del punto vendi 

a, per fornire servizi di consulenza e per ad- 

destrare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D53 l'ammontare dei costi sostenu- 

i per stipulare polizze assicurative a coper- 

ura della merce; 

— nel rigo D54, l'ammontare dei costi e delle 

spese sostenute per l'allestimento delle ve- 

rine. Al riguardo, si precisa che nel dato in 
questione devono essere comprese esclusi 
vamente le spese sostenute per l'opera svol 

a da personale specializzato (vetrinisti) ap- 

positamente incaricato e i costi per l'acqui- 

sto del materiale utilizzato a fini espositivi, 
con esclusione del valore della merce espo- 
sta destinata alla vendita; 


Altri dati 


— nel rigo D55, barrando la relativa casella, 
se trattasi di concessionario e/o esclusivista 
di un prodotto; 

— nel rigo D56, barrando la relativa casella, 
se trattasi di esercizio autorizzato all'assi- 
stenza di una marca. 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D57, il numero di autovetture pos- 
sedute e/o detenute a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di 
cembre 2003. Al riguardo, si precisa ch&ài 
veicoli da indicare sono quelli di cui alla let 

tera a) dell'articolo 54, comma 1, delD= 

creto legislativo 30 aprile 1992,/f1N285 

Codice della strada e successive medifica- 

zioni); 

— nel rigo D58, le spese sostenute pet servizi di 

rasporto effettuate da terzi, irtegrafivi o sosti- 

utivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste(afiche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al 
ri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


13. QUADRO E —- BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sone richieste informazioni re- 
lative ai benistromentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi vitolo al 31 dicembre 2003. 
In particolare, indicare: 

e nei righi\da E01 ad E05, il possesso e/o 
la detenzione dei beni strumentali, per cia- 
scuna delle tipologie individuate, barrando 
la casella corrispondente; 

e nei righi da E06 ad E15, per ciascuna delle 


tipologie individuate, il numero complessivo 
dei beni strumentali posseduti e/o detenuti. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca: 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati/fite- 
vanti ai fini dell'applicazione degli, studi di 
settore da indicare nel presente quadîé, oc- 
corre avere riguardo alle disposiziòni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempi6)le Spese e i 
componenti negativi relativi ada dutovetture, 
autocaravan, ciclomotori e(motàcicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresà) varino assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dafir davindicare nel quadro 
in commento devono éssere comunicati ap- 
plicando i criteri fomiti nelle istruzioni a que- 
sto modello, preséindendo da quanto stabili 
to nelle istruziohi per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla detetmindzione del risultato di esercizio. 
In particotare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
Relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 
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— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad apese, forniture e servizi 
di durata ultrannuale-valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo FO5Yil valore delle rimanenze fina- 
li relativ&ag/ 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
frodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
delTUIR); 

2).prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 59, com- 

ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 
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zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi» 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso indusfria- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggettò; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo dègli, oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, deîàbeni ma- 
teriali e immateriali, esclùs&%Navviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai finisivA, al lordo degli am- 
mortamenti, gonsiderando le eventuali ri- 
valutazioni, nòrma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di(cui\agli artt. da 10 a 16 della 
legge?2 ISnévembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 


netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DL 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coincì 
dente con l'anno solare). Ne deriva chelnon 
si tiene conto del valore dei beni ceduti»mené 
tre va considerato l’intero valore dei 6@ni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valote Zei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valere dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a eéro 516,46, ancorché 
gli stessi beni nén siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli îhveritari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spése fefative all'acquisto di beni mo- 
bili ‘adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
lidrervanno computate nella misura del 
20 per cento; 

= possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
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1994 e 1995 i valori di cuftalle)lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzionesè=attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresore, quindi, anche a 
coloro che di fatto hon hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi,ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopò il 12 giugno 1994 o in 
relazione all’aeggisto di beni usati). 
— nel rigo FT2>t'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. lespese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se‘quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
€ e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 

verse da quelle di lavoro dipendente 

(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 

tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 

nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 

tuazione della c.d. “riforma Biagi”, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo- 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
lazione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
tata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
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aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che eftettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al- 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicf- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrispostiqgli 
amministratori non soci delle società( di 
persone e agli amministratori dellè so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle(diehiarazioni fi- 
scali; non comprendone, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, perrl'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo! sé-non sono state com- 
prese nel costo*dlegli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tieneteonto dei premi riguardanti le 
assicurazioni)obbligatorie per legge, an- 
corché-ltobbligatorietà sia correlata all'e- 
serciziovdell'attività d'impresa (quali, ad 
eseMpiò, i premi riguardanti l'assicura- 
zione»delle autovetture, comprendendo 
fia gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 


ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica 
(energia elettrica, metano, gasolio, ecc] 
utilizzata per consentire lo svolgimento 
del processo produttivo, con esclusione 
delle spese per il riscaldamento dei loca- 
li; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten: 
zione e riparazione e per viaggi e trasfertè. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi cofisi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare alri- 
go F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei sicavivdi cui 


alle lett. a) e b) del comma I dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di sèryizi alla cui 
produzione o al cui scantbio è diretta l’atti- 


vità dell'impresa e dei @rrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e\sùssidiarie, di se- 
milavorati e di altri bepîimobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nellapréduzione. 


| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o rigavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in gsame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si’deve’tenere conto, invece: 

— deiyitavi derivanti dalla cessione di azio- 


nî o quote di partecipazione in società ed 
entiindicati alle lettere a), b) e d) del com- 
Ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


8 
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Non vanno, altresì, presi n considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito» compresi i proventi 
conseguiti in sostitùzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, pef.it fisarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione, dei danni dipendenti da invali 
dità permanente o da morte. 

Néll'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 
grazione alle risultanze derivanti dall’appli 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
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— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite /lteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazibne 
dello studio di settore in modo talé*daytettifi- 
care il peso di alcune variabili dil\fine' di me- 
glio rappresentare la realtà etondMica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenfi (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per“ilhcalcolo delle riduzioni devo- 
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no essere forniti tenendo Cento delle eventua- 
i variazioni fiscali detéfminate dall'applica- 
zione di disposizioni/fributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo'del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e'lbbrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GERI.CO. contiene le funzioni 

di applicazione per l'esecuzione dei calco 

i che yann&effettuati per determinare l'en- 

ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 

nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 
digli riduzioni, il quadro degli elementi 

Contabili va compilato con l'indicazione 

deiyvalori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 

pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver- 
se da lavoro dipendente e afferenti l'attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


a 
O) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 20083); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tiil2 9 trimestri 
eo METTO 
14 * 14 


% app= 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato ifi data 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa perLtavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14; 


TriToha, 20 trimestri 
Tria O trimestri 
TiN2. 2 trimestri 
peo=gi LOCA, 
0° (20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) O, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] Sì 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 


EL 
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200% (III1I1111] pp 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 5A NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 
52.48.3 Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria 
| |52730 Riparazione di orologi e di gioielli 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A gorusio ripe 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto x A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
RITA E 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività gg3 Provincia 
di vendita BO4 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Ma 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali destinati a laboratorio e/o a sala di ripresa e/o esame della vista Mq 
B08 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 
B12 Costie spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B13. Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 
B14 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 
B15 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B16 Locali destinati ad uffici Mq 
B17_ Locali destinati a laboratorio e/o a sala di ripresa e/o esame della vista Mq 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 5A NUMER@ PROGRESSIVO 


UNINA DI VENDITA 


QUADRO D CEREA AC Percentuale 
Elementi Modalità di espletamento dell'attività sui ricavi 


specifici DO1 Vendit 
dell'attività o 


D02. Montaggio e riparazione occhiali e/o lenti a contatto (anche se svolte da terzi) 


DO3 Proventi per prestazioni professionali rese da ottici optometristi 


DO4. Sviluppo di materiale fotografico (anche se effettuato presso altri laboratori) 


DOS. Servizi fotografici e video riprese 


DO6 Riparazione e restauro di orologi (anche se effettuate da terzi) 


DO7 Riparazione e restauro di gioielli e oreficeria (anche se effettuate da terzi) 


DO8  Incastonatura pietre (anche se effettuate da terzi) 


DO9 Realizzazioni orafe 
DIO Altre attività 


a |a|a|a|a ||| || a 


TOT = 100% 
Prodotti venduti Faconiucle 
D11 Occhiali da vista su prescrizione e relativi accessori 
D12 Occhiali premontati 
D13 Occhiali da sole 
D14 Lenti a contatto e prodotti per lenti a contatto 


D15 Materiale fotografico di consumo (rullini, ecc.), videocassette e batterie 


D16 Video camere, cineprese, macchine fotografiche e accessori 


D17 Video registratori e lettori video 


D18 Binocoli, cannocchiali e microscopi, lenti e materiale per geodesia 


D19. Orologi di pregio 


D20. Orologi di largo consumo 


D21. Orologi diversi da quelli di cui ai righi precedenti 


D22 Oggettistica in materiale prezioso e monili in argento 
D23 Argenteria 

D24 Gioielleria 

D25 Oreficeria a peso 

D26 Oreficeria a cartellino 

D27 Oreficeria e gioielleria di propria produzione 

D28 Altri articoli venduti e servizi offerti 


ae |a |a |a |a ||| aaa] || || 


TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
D29 Tipologia di vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 


Servizi offerti 
D30 Misurazione della vista Barrare la casella 


D31 Applicazione lenti a contatto Barrare la casella 


D32 Riparazione macchine fotografiche, videocamere, ecc. Barrare la casella 


D33 Consulenza per impiego di apparecchiature foto-video-geodesia Barrare la casella 


D34 Consulenza al digitale Barrare la casella 


Personale specializzato 
D35 Ottici optometristi Numero 
D36 Orafi/Argentieri Numero 


D37  Incastonatori Numero 


D38. Orologiai riparatori Numero 
(segue) 
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UNITÀ DI WENDITA 
(segue) 
QUADRO D 
Elementi Modalità di acquist PO 
suli quisto egli acq 
ea NA D39 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 
all'attività D40 Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) ci 
DA41 Da produttori (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D42 Da privati % 
TOT = 100% 
Modalità di vendita feto 
D43 Vendite con emissione di fattura % 
n IO CA Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
DA44 Privati 
DA45 Imprese 
D46 Altri (enti pubblici, enti privati, ecc.) 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D47 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
DA48 In franchising/affiliato Barrare la casella 
DA49 Indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D50 Costi sostenuti per lavorazioni effettuate da terzi (riparazioni, sviluppo materiale fotografico, ecc.) ,00 
D51 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D52. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D53 Costi sostenuti per premi assicurativi a copertura della merce ,00 
D54 Costi sostenuti per l'allestimento delle vetrine ,00 
Altri dati 
D55 Concessionario e/o esclusivista di un prodotto Barrare la casella 
D56 Esercizio autorizzato all'assistenza di una marca Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
D57 Autovetture Numero 
D58 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Attrezzature per la sala da ripresa e posa Barrare la casella 
Beni strumentali E02 Attrezzatura per la pulitura di pezzi da orologeria Barrare la casella 
E03 Strumenti per messa in prova di orologi automatici Barrare la casella 
E04 Cassetta di prova (forottero) Barrare la casella 
E05  Casseforti/armadi blindati Barrare la casella 
E06 Strumenti controllo tempo Numero 
E07 Tornie frese adibiti al restauro di orologi Numero 
E08 Mole per ottica Numero 
E09 Oftalmometro Numero 
E1O  Fronti focometro Numero 
E11 Lampadaa fessura Numero 
E12 Saldatrice elettronica Numero 
E13 Camereoscure e sviluppatrici Numero 
E14  Sviluppatrici automatiche computerizzate Numero 
E15 Stazioni di elaborazione digitale Numero 
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Studi di settore | | | | | | | | | | 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 5A NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 . ; È CIGNO 
integrazione alle risultanze degli studi di settore 00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei. dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM15B 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM15B va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2003 ed è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi alt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività v&donomica, de- 
rivante dall’applicazione*dellèi nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato élettrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. IY particolare, per agevolare i 
contribuénti Wpella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificizione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio al dettaglio di ma- 
teriale per ottica, fotografia, cinematogra- 
fia, strumenti di precisione” — 52.48.2; 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
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zione finanziaria. E' sufficiénte,)in tal caso, 
che il codice riguardante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nelsmodello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel rélativo quadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE?RF, RG}. 

Il modello può essefe, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svòlgéno l’attività sopra indicata 
come attivitàsecondaria per la quale abbia 
no tenutofgnnotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di\settore. 

Lo svolimento di una attività stagionale o per 
pdite di anno nel corso di periodi di imposta 
di)dutata non diversa da dodici mesi non è 
cadsa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
dì di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
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versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il 

periodo che precede l'inizio della liquida 

zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 

a modifica in corso d'anno dell'attività 

esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 

imprenditore che fino ad aprile ha svolto 

‘attività di commerciante e da maggio in 

poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 
vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at 
tività compresi nel medesimo studio di set 
tore; 

4. determinano il reddito con criteri 
ri”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 
— non sono state rilasciate le autorizzazio- 
ni amministrative necessarie per lo svol- 
gimento dell'attività, a condizione che le 
stesse siano state tempestivamente richie- 
ste; 
— è svolta esclusivamente un'attività di fî- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servizi, 
sempreché l'attività di ricerca non on 
senta di per sé la produzione di beni e 
servizi e quindi la realizzazione di’ pro- 
venti; 

c) il periodo in cui si è verificata l’iterruzione 
dell'attività per tutto l'anno @*egusa della ri- 
strutturazione dei locali. Ja questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui Jifmprenditore individuale 
o la società hafino affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo inveyisil contribuente ha sospeso 
l'attività ai, finiyamministrativi dandone co- 
municazionevalla Camera di Commercio, 
IndustriaMArtigianato e Agricoltura. 

Sono, dliresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi,di Settore i contribuenti che nel corso del 

perièdo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 


W 


"forfeta- 


— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplieabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio déli‘attività da 
parte di: 

a) società cooperative, sogietà éonsortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese sogie 0, dssociate; 

b) società cooperative cosfitdite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati appfovati i relativi studi di settore a_ de- 
correre dall'anno 2003 [vedere nell'appen- 
dicefallevistruzioni per la compilazione del 
modella UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

caro: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b] ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente in- 
feriore a 3.000 abitanti. Così come precisato, 
al punto 10.8 della circolare 27 giugno 
2002, n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferimento alla 
popolazione residente nel comune alla data 
del 1° gennaio dell'anno precedente a quello 
in cui è approvata la dichiarazione dei reddi- 
ti. Per il periodo d'imposta 2003, quindi, si 
prenderà in considerazione la popolazione re- 
sidente al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settotesi tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono indivituate nei 
decreti di approvazione dei singslirstudi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va 
ore delle variabili di tipoConfabile sono con- 
enute in quelle relativefGila compilazione del 
quadro “Elementi contabili”i cui righi, in ana- 
ogia con i campi Wdelyprodotto informatico 
GE.RI.CO., sonodindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per le compilazione del pre- 
sente modello è*definito il valore da attribuire 
alle variabili(di Carattere extracontabile. 

dati richiestivin percentuale possono essere 
omiti conund approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 


Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscerà, 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base{de- 

gli studi di settore, i contribuenti possonò am 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GERI\C®. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaràti; 

— alla coerenza dei principaliridicatori eco- 
nomici (ad esempio, l&*produttività per ad- 
detto, la rotazione dehimagazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori Minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività, Còn, dnaloghe caratteristiche. 

Si ricorda chieYin conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settoré inerenti le attività professionali non- 
ché, ad‘altri studi individuati nell'appendice 
alle istiuzioni per la compilazione del model 
lo WINIEO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente) carattere sperimentale. Tali studi sono 
définiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
prévazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
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dal nuovo studio risulti séperidre a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi'o compensi derivanti 
dall'applicazione» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potrannodessere utilizzati per effettuare 
accertametitisin relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto é destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo*dell'u- 
nità di vendita va indicato soltante=dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione dél modello apposi- 
tamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sonesyichieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi. 
duare il numeroydei collaboratori coordinati e 
continuativi Ndegli associati in partecipazione e 
dei soci è hecessario far riferimento alla data 
del 34 dieembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 


indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so 
no versati contributi previdenziali e/o premi pér 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i $ògi 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collabotateri coordi 
nati e continuativi devono essére. indicati an- 
che i collaboratori assunti secohdé la moda- 
lità riconducibile a un progetto} programma 
di lavoro o fase di esso, dîisensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. TO\settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della@d. “riforma Biagi"). 


In particolare, indiegre! 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuité relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigosA02, il numero complessivo delle 
giormatè yetribuite relative ai lavoratori di- 

pefidenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mape indicato al punto 12 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A07, nella/prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo»S comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei4gmiliari che prestano la loro atti- 
vità nell'impîésa, diversi da quelli indicati 
nel rigo\pécedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vefigono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
merò degli associati in partecipazione 
ehe apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve all'unità locale e agli spazi che, a qualsiasi 
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titolo, vengono utilizzati per l'esercizio dell'atti- 

vità di vendita. Per individuare l'unità locale e 

gli spazi da indicare in tale quadro è necessa 

rio far riferimento alla data del 31 dicembre 

2003. La superficie dell'unità locale deve esse- 

re quella effettiva, indipendentemente da quan- 

to risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del presente mo- 
dello ha iniziato l'attività nell'unità locale 
presa in considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio e/o sala di ripresa e/o 
esame della vista; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine, vetrate e porte]; 

— nel rigo BO9, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso dell'anno; 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore rispettivamente a 3 ab a 9 
mesi nell’anno. La casella non va compi- 
lata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore ai no- 
ve mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio, il codice 3, se 
si tratta di esercizio inserito in altre strutture 
(quali ad esempio: porti, aeroporti, stazioni 
ferroviarie, alberghi, ecc.); 

— nel rigo B12, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi coMmdai forni- 
ti da strutture nelle quali è inserito’ l'eser- 
cizio commerciale in caso di lécalizza- 
zione non autonoma. Si trata” ad esem- 
pio, delle spese relativena Quote condo- 
miniali, addebitate per lagestione dei be- 
ni comuni e per la pfèstazione dei servizi 
(custodia dei parcheggi, cura dei giardi- 
ni, ecc.); 

— nel rigo B13, lubitazione dell'esercizio, 
utilizzando il codice 1, se trattasi di eser- 
cizio ubicato Wh isola pedonale; il codice 
2, se trattéisi di esercizio ubicato in zona 
a traffico limitato; 

— nel rigo,B14, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata alla vendita 


la sezione consente di rilevare informazioni 

concementi i diversi locali e spazi, non an- 

nessi all'unità locale destinata alla vendita 

(punto vendita), che vengono utilizzati per l'e- 

sercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino e/o deposito della mer- 
ce e di attrezzature varie; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio e/o a sala di ripresa, 
e/o esame della vista. 


12. QUADRO D —- ELEMENTI SPECIFICINDEL- 
L'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste infermazioni che 
consentono di individuare le conicret& modalità 
di svolgimento dell'attività e la najuta dei servi 
zi offerti alla clientela. Inoltre\s@rio richiesti da- 
fi relativi a particolari figùre, professionali con 
maggior dettaglio rispettà,a quanto già indica- 
to nel quadro “Personale, addetto all'attività”. 

In particolare, indicare‘ 


Modalità di espletamento dell'attività 


— nei righi da‘D01 a DIO, per ciascuna del 
le attività èlencate, la percentuale dei rica- 
vi conseguiti in rapporto ai ricavi comples- 
siva Akriguardo si precisa che tra i proven- 
i peMPrestazioni professionali rese da ottici 
bpiometristi, rientrano “ad esempio” quelli 
derivanti dalla misurazione della vista, ap- 
plicazioni lenti a contatto ed esercizi di 
educazione visiva. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Prodotti venduti 


- nei righi da D11 a D28, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti di 
ciascuna delle tipologie elencate, con riferi 
mento ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nel rigo D29, la tipologia di vendita prati 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, indicando il codice 1, 2 
o 3, a seconda che trattasi di vendita assi- 
stita, self service o mista. Al riguardo, si pre- 
cisa che per vendita assistita si intende quel 
la che prevede l'assistenza al cliente da 
parte del personale addetto; per vendita 
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mista, invece, si intende quella» effettuata in 
esercizi commerciali organizzati come self 
service nei quali, peròpsè anche previsto 
che il cliente possa-tichiedere l'assistenza 
da parte del persohale)addetto; 


Servizi offerti 


— nei righi da‘D30 a D34, barrando una o 
più casell&lartipologia dei servizi offerti; 


Personale specializzato 


— nei fighi da D35 a D38, il numero di ad- 
detti distintamente per le qualifiche indivi- 
duate. Per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gli addetti, dipenden- 
ti e non dipendenti, compreso il titolare ©, 
in caso di società, i soci; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D39 a DA2, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti effettua 
ti nell'anno. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D43, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalle vendite con emissione di fattu- 
ra, in rapporto ai ricavi complessivi; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D44 a D46, per ciascuna tipologia 
di clientela individuata, la percentuale dei rica- 
vi conseguiti, in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D47 a D49, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 


- nel rigo D50, l'ammontare complessivo 
dei costi sostenuti per lavorazioni effettua 
te da terzi; 

— nel rigo D51, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'art. 74, comma 2, 
del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 del 

1986, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D52, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per 
l'acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 
quisto, il franchisor o l’affiliante hanno ad- 
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debitato all'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello. Dette spese sono, 
ad esempio, quelle che il franchisor ad- 
debita all'esercente, per pubblicizzare i 
prodotti commercializzati, per allestire 
‘arredo del punto vendita, per fornire ser- 
vizi di consulenza e per addestrare il per- 
sonale addetto alle vendite; 

— nel rigo D53 l'ammontare dei costi sostenu- 
i per stipulare polizze assicurative a coper- 
ura della merce; 

— nel rigo D54, l'ammontare dei costi e del 
e spese sostenute per l'allestimento delle 
vetrine. Al riguardo, si precisa che nel da- 
o in questione devono essere comprese 
esclusivamente le spese sostenute per l'o- 
pera svolta da personale specializzato (ve- 
rinisti) appositamente incaricato e i costi 
per l'acquisto del materiale utilizzato a fini 
espositivi, con esclusione del valore della 
merce esposta destinata alla vendita; 


Altri dati 


— nel rigo D55, barrando la relativa casella, 
se trattasi di concessionario e/o esclusivista 
di un prodotto; 

— nel rigo D56, barrando la relativa casella, 
se trattasi di esercizio autorizzato all'assi- 
stenza di una marca. 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D57, il numero di autovetture posse- 
dute e/o detenute a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2003. Al riguardo, si precisa che i veicoli 
da indicare sono quelli di cui alla lettera a) 
dell'articolo 54, comma 1, del Decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del- 
la strada e successive modificazioni); 

— nel rigo D58, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuate da terzi, integrativi o sosti: 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propli, 
comprendendo tra queste anche quelle soste* 
nute per la spedizione attraverso corrierio,at 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, eòC.]. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste (infermazioni re- 
lative ai beni strumentali pgsseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicémbre 2003. 
In particolare indicare: 

— nei righi da E01 ad/E05 \il possesso e/o la 
detenzione dei beniétumentali, per ciascu- 
na delle tipologi&individuate, barrando la 
casella corrispondehte; 

— nei righi da E06-ad E15, per ciascuna delle 
tipologie inidividuate, il numero complessivo 
dei beni strumentali posseduti e/o detenuti. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 


dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e ii 
componenti negativi relativi ad autovetturé; 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizZati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art.\}21- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle isfruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da @udnto stabili 
to nelle istruzioni per la «ompilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a matérie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodottfi‘in corso di lavorazione e ai servizi 
non. di durata ultrannuale. 
Ngfì si leve tener conto delle esistenze ini- 
ziali ‘telative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
36 [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
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li relative a: 

1) materie prime essussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti esmetei (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in éorso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, delTUIR). 

Non si ,deve%ener conto delle rimanenze fi- 
nali refative’ ai generi di monopolio, valori 
bollafive*postali, marche assicurative e valori 
similari\e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 
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tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma: 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registòò 
dei beni ammortizzabili o nel libre=degli 
inventari ovvero nel registro degli &cqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo( degli am- 
mortamenti, considerando l&eventuali ri- 
valutazioni a norma di leggeveffettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre.2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto*sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di loeazione finanziaria, al 
netto dell'impiostd,sul valore aggiunto. A 
tal fine nonassume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto; ache successivamente all’e- 
sercizio(delltopzione di acquisto; 

c) il valore hermale al momento dell'immis- 
sione\nell/attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 


affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il dui co- 
sto unitario non è superiore ad' un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, dngorché 
gli stessi beni non siano stéti rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel/registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini VA; 

— le spese relative all'ècquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno compUtate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni struMentali inutilizzati nel corso del 
periodé, d'imposta a condizione che non 
sianofstat&dedotte le relative quote di am- 
maortamento. 

Nell'ipbiesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
Zione”per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
86-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
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relazione all'acquisto di befiusati). 

— nel rigo F12, l'ammoniareydelle spese per 
prestazioni di lavoro exsifàparticolare: 

1. le spese per prestaziòni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenbte per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo?pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività/per l'intero anno o per par- 
e di ess&rrcomprensive degli stipendi, 
salarine ailtri compensi in denaro o in na- 
urà, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
nònonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 

verse da quelle di lavoro dipendente 

(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 

tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 

nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 

tuazione della c.d. “riforma Biagi”, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo- 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 

tualmente dedotte in base al criterio di 

cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l’attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
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Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quellè 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beffi vànno 
considerate solo se non sono staièycom- 
prese nel costo degli stessi benisquali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei preMiWiguardanii le 
assicurazioni obbligatofie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà siavtorrelata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premisrigbardanti l’assicura- 
zione delle auiovelfure, comprendendo 
tra gli stessi, ai*fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e iNpriemi Inail relativi all'impren- 
ditore, edai Collaboratori familiari); 

— tra i consumirdi energia vanno comprese le 
spese sòstenute nel periodo d'imposta per 
qualsiasi tipo di fonte energetica (energia 
eletiried, metano, gasolio, ecc) utilizzata 
per gonsentire lo svolgimento del processo 
produttivo, con esclusione delle spese per 
il riscaldamento dei locali; 


—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atfi 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle es- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusiguel- 
li strumentali, acquistati o prodottifoer èsse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le qualitsi, percepi- 

scono aggi o ricavi fissi nonvanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanîfe,indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere contò, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla, Cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle/tettete a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'artA87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligaziohi e di altri titoli in serie o di 
massa, che/non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra“iabeni al cui scambio è diretta l'at 
tivitaZLell'impresa; 

— delleVihdennità conseguite a titolo di ri- 
salteimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

* degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 

otogol, totip, totosei; la vendita di sche- 

de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi; la gestione 

di concessionarie superenalotto, enalotto, 

otto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 

carburanti e dai rivenditori in base a con- 

ratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi 

conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 

ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 


8 
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stenti nella perdita dei éitati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanenteso=da morte. 

Nell'apposito ,eampo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 
grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli)studi di settore; 

— nel rigo F15y l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, ‘mdipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dallayvendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di.generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
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tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 


— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di m& 
glio rappresentare la realtà economica(dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere compi- 
lato da tutti i contribuenti (sia quelli che)risultano 
congrui, sia quelli che risultano fon G6ngrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo dellé,riduzioni devo- 
no essere forniti tenendà cofito delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
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zione di disposizioni tributarie (&àd esempio: 
l'ammontare complessivodelwalore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrifieanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI,CO, contiene le funzioni di 
applicazione per l'esécuzione dei calcoli che 
vanno effettuafisper)determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Nexderiva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista\l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli, elementi contabili va compilato 
con l'iridicazione dei valori al lordo delle ridu 
zionisAd”esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe 
s6,pèr lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l’atti 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan 
a seguito dell’applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato app 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


D 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: 6 È 6 Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
% app = 30% x = 20% di 5 anni iniziato if data 1/5/2003 a cui corri- 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 euro 10.329,14: 
deve: la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. TriToh 20 trimestri 


Tia O trimestri 


del contratto di apprendistato; \ x " 
Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 Toe i geionli 
stato complessivamente effettuati alla data toe ; 7 (20-0) (20-22) 
del 1 io 2003 (Tri | . Un artigiano ha un apprendista con un contratto di x 
£ SS | ti CÈ Zoo E 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui E x 20 20 Ò 
caso di inizio del contratto di apprendi- i de | | dinshd . *app= 30% x = 28,5% 
So ne l'eso del cane 200801 corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 2 


Tril2. è pari al numero di trimestri di apprend ETRAZAE 


stato complessivamente effettuati alla dat 


del'3T dicembre. 2008 (112 sarà:pari la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


QQ 


uu CE : TriTot 14 trimestri hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
Tritot in caso di fine del contratto di ; : ; 
distato nel corso dell'anno 2003 Tr] 5 trimestri î î , S x 
APpIen È Tiil2 9 trimestri La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 


del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


ESEMPIO 1 ; (4-5) (14-9) 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di Ea + FR Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
] anno e mezzo iniziato in data 1/1 2/2002 a | %app= 30%x = 15% maggiore sarà la percentuale di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 9 
pari a euro 10.329,14: 
Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
Til2 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 Q 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 
10 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 5B NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI WENDITA 


52.48.2 Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fotografia, cinematografia, strumenti di precisione 


QUADRO A giornale retribuite 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 4 A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività TE 
A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività gog Provincia 
di vendita BO4 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Ma 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali destinati a laboratorio e/o a sala di ripresa e/o esame della vista Mq 
B08 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 


B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B11 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 


B12 Costie spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 

B13. Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 

B14 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 

B15 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 

B16 Locali destinati ad uffici Mq 

B17 Locali destinati a laboratorio e/o a sala di ripresa e/o esame della vista Mq 
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UNICO ui 
2004 NNNNNNNNNNN — 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 5B NUMER@ PROGRESSIVO 


UNINA DI VENDITA 


QUADRO D CEREA AC Percentuale 
Elementi Modalità di espletamento dell'attività sui ricavi 


specifici DO1 Vendit 
dell'attività o 


D02. Montaggio e riparazione occhiali e/o lenti a contatto (anche se svolte da terzi) 


DO3 Proventi per prestazioni professionali rese da ottici optometristi 


DO4. Sviluppo di materiale fotografico (anche se effettuato presso altri laboratori) 


DOS. Servizi fotografici e video riprese 


DO6 Riparazione e restauro di orologi (anche se effettuate da terzi) 


DO7 Riparazione e restauro di gioielli e oreficeria (anche se effettuate da terzi) 


DO8  Incastonatura pietre (anche se effettuate da terzi) 


DO9 Realizzazioni orafe 
DIO Altre attività 


a |a|a|a|a ||| || a 


TOT = 100% 
Prodotti venduti Faconiucle 
D11 Occhiali da vista su prescrizione e relativi accessori 
D12 Occhiali premontati 
D13 Occhiali da sole 
D14 Lenti a contatto e prodotti per lenti a contatto 


D15 Materiale fotografico di consumo (rullini, ecc.), videocassette e batterie 


D16 Video camere, cineprese, macchine fotografiche e accessori 


D17 Video registratori e lettori video 


D18 Binocoli, cannocchiali e microscopi, lenti e materiale per geodesia 


D19. Orologi di pregio 


D20. Orologi di largo consumo 


D21. Orologi diversi da quelli di cui ai righi precedenti 


D22 Oggettistica in materiale prezioso e monili in argento 
D23 Argenteria 

D24 Gioielleria 

D25 Oreficeria a peso 

D26 Oreficeria a cartellino 

D27 Oreficeria e gioielleria di propria produzione 

D28 Altri articoli venduti e servizi offerti 


ae |a |a |a |a ||| aaa] || || 


TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
D29 Tipologia di vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 


Servizi offerti 
D30 Misurazione della vista Barrare la casella 


D31 Applicazione lenti a contatto Barrare la casella 


D32 Riparazione macchine fotografiche, videocamere, ecc. Barrare la casella 


D33 Consulenza per impiego di apparecchiature foto-video-geodesia Barrare la casella 


D34 Consulenza al digitale Barrare la casella 


Personale specializzato 
D35 Ottici optometristi Numero 
D36 Orafi/Argentieri Numero 


D37  Incastonatori Numero 


D38. Orologiai riparatori Numero 
(segue) 
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2006 (TTTIIIII1} popo 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 5B NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 
(segue) 
QUADRO D 
Elementi Modalità di acquist PO 
suli quisto egli acq 
ea NA D39 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 
all'attività D40 Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) ci 
DA41 Da produttori (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D42 Da privati % 
TOT = 100% 
Modalità di vendita feto 
D43 Vendite con emissione di fattura % 
n IO CA Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
DA44 Privati 
DA45 Imprese 
D46 Altri (enti pubblici, enti privati, ecc.) 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D47 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
DA48 In franchising/affiliato Barrare la casella 
DA49 Indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D50 Costi sostenuti per lavorazioni effettuate da terzi (riparazioni, sviluppo materiale fotografico, ecc.) ,00 
D51 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D52. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D53 Costi sostenuti per premi assicurativi a copertura della merce ,00 
D54 Costi sostenuti per l'allestimento delle vetrine ,00 
Altri dati 
D55 Concessionario e/o esclusivista di un prodotto Barrare la casella 
D56 Esercizio autorizzato all'assistenza di una marca Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
D57 Autovetture Numero 
D58 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Attrezzature per la sala da ripresa e posa Barrare la casella 
Beni strumentali E02 Attrezzatura per la pulitura di pezzi da orologeria Barrare la casella 
E03 Strumenti per messa in prova di orologi automatici Barrare la casella 
E04 Cassetta di prova (forottero) Barrare la casella 
E05  Casseforti/armadi blindati Barrare la casella 
E06 Strumenti controllo tempo Numero 
E07 Tornie frese adibiti al restauro di orologi Numero 
E08 Mole per ottica Numero 
E09 Oftalmometro Numero 
E1O  Fronti focometro Numero 
E11 Lampadaa fessura Numero 
E12 Saldatrice elettronica Numero 
E13 Camereoscure e sviluppatrici Numero 
E14  Sviluppatrici automatiche computerizzate Numero 
E15 Stazioni di elaborazione digitale Numero 
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Deo CODICE FISCALE 
Studi di settore | | | | | | | | | | 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Model lo SM 1 5B NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 . ; È CIGNO 
integrazione alle risultanze degli studi di settore 00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, 
prodotti per toletta e per l'igiene personale 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM16U 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 
dio di settore SM16U va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
° quae B — Unità locale destinata all'attività 
i vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono es- 
sere comunicati senza considerare eventua- 
li variazioni fiscali derivanti dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie, in quanto il da- 
to rilevante è quello risultante dalle scritture 
contabili. Viceversa, i dati contabili da indi- 
care nel quadro F e nel quadro X devono es- 
sere forniti tenendo conto delle eventuali va- 
riazioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 
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ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nella 
formulazione vigente anteriormente allà 
data di entrata in vigore del decreto=legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344. 


Il presente modello costituisce péite integran- 
te della dichiarazione dei redditi” modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràizione. In ca- 
so di omessa presentazione. del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&rtaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica- 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili® 
zata con riferimento al codice di attivitàreco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @ypartire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi aliò adem- 
pimento posto in essere con/l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività economica, de- 
rivante dall’applicazione dellà nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

la tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
le in formato,elettionico anche sul sito Internet 
dell'Agenziàà delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. In” particolare, per agevolare i 
contribuenti mella corretta individuazione del 
proprio cOdice attività, è disponibile, sullo stes- 
so site/intérnet, una tabella di raccordo tra la 
classificazione prevista dalla previgente ATE- 
COFIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio al dettaglio di arti- 
coli di profumeria, prodotti per toletta e per 
l'igiene personale” - 52.33.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
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zione finanziaria. E' sufficiénte,)in tal caso, 
che il codice riguardante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nelsmodello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel rélativo quadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE?RF, RG}. 

Il modello può essefe, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svòlgéno l'attività sopra indicata 
come attivitàsecondaria per la quale abbia 
no tenutofgnnotazione separata dei compo. 
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di\settore. 

Lo svolimento di una attività stagionale o per 
pdfte di anno nel corso di periodi di imposta 
di)dutata non diversa da dodici mesi non è 
cadsa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
dì di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
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versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il 

periodo che precede l'inizio della liquida 

zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 

a modifica in corso d'anno dell'attività 

esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 

imprenditore che fino ad aprile ha svolto 

‘attività di commerciante e da maggio in 

poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 
vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at 
tività compresi nel medesimo studio di set 
tore; 

4. determinano il reddito con criteri 
ri”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 
— non sono state rilasciate le autorizzazio- 
ni amministrative necessarie per lo svol- 
gimento dell'attività, a condizione che le 
stesse siano state tempestivamente richie- 
ste; 
— è svolta esclusivamente un'attività di fî- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servizi, 
sempreché l'attività di ricerca non on 
senta di per sé la produzione di beni e 
servizi e quindi la realizzazione di’ pro- 
venti; 

c) il periodo in cui si è verificata l’iterruzione 
dell'attività per tutto l'anno @*egusa della ri- 
strutturazione dei locali. Ja questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui Jifmprenditore individuale 
o la società hafino affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo inveyisil contribuente ha sospeso 
l'attività ai, finiyamministrativi dandone co- 
municazionevalla Camera di Commercio, 
IndustriaMArtigianato e Agricoltura. 

Sono, dliresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi,di Settore i contribuenti che nel corso del 

perièdo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 


W 


"forfeta- 


— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplieabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio déli‘attività da 
parte di: 

a) società cooperative, sogietà éonsortili e 
consorzi che operano esclusivamente a far 
vore delle imprese sogie 0, dssociate; 

b) società cooperative cosfitdite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati appfovati i relativi studi di settore a_ de- 
correre dall'anno 2003 [vedere nell'appen- 
dicefallevistruzioni per la compilazione del 
modella UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

caro: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


2 


— 338 — 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per Gli studi di settore in vigore anteceden- 
temente’al 1° gennaio 2003 [vedere il rela- 
tive.elenco nell'appendice alle istruzioni per 
laxeompilazione del modello UNICO 2004) 
il decreto dirigenziale del 24 dicembre 
1999, pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 
1999, n. 304, introducendo l'obbligo del 
l'annotazione separata dei componenti rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore, rimuove, in linea di principio, le se- 
guenti cause di inapplicabilità stabilite dai 
decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A; SG72B; 
SG73A; SG73B;  SG75U;  SG76U; 
SGZ7ZZU;  SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31 U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
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citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2003, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di setiòre si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sone individuate nei 
decreti di approvazione detsingoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
enute in quelle relativesglia compilazione del 
quadro “Elementi,contabili” i cui righi, in ano 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sonògindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruziéni per la compilazione del pre- 
sente modellosè definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 


inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (pet gli 

utenti del predetto Servizio). Per conoscete 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base, de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente ‘compilato. 
l'applicazione denominata GE:RICO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricawt dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione dél magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto aj valori minimi e massimi assu- 
mibili con rif&riménto a comportamenti nor- 
mali deglitoberatori del settore che svolgo 
no l'attività cén analoghe caratteristiche. 

Si ricordà che, in conformità al parere espres- 
so dalla Gommissione degli esperti, agli studi 
di settorerinerenti le attività professionali non- 
chéxad altri studi individuati nell’appendice 
dileristruzioni per la compilazione del model 
loftUNICO 2004, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

tamente per l'azione di accertamento. Tale 

attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 

di di settore costituiranno uno strumento di 

ausilio; 

i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
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buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui liammontare stimato 
dal nuovo studio risulti»=sèperiore a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per \il periodo d'imposta 
2003; 


nei confronti dei/contribuenti che non risul 
tano congrui, i ridavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato valstermine della fase sperimen- 
tale pofignno essere utilizzati per effettuare 
accerfàmefti in relazione a tutti i periodi di 
impostia.che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

AîSoggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon- 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
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fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l’asseverazione di cui all'art. 35, 
comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto‘@adestra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto%dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotéziohe separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sonesrichieste informazioni relati 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numerovdei collaboratori coordinati e 
continuativi Ndegli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 34 dieembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 


indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus: 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so 
no versati contributi previdenziali e/o premi pér 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i $ògi 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collabotateri coordi 
nati e continuativi devono essére. indicati an- 
che i collaboratori assunti secohdé la moda- 
lità riconducibile a un progetto} programma 
di lavoro o fase di esso, dîisensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. TO\settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della@d. “riforma Biagi"). 


In particolare, indiegre/ 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuité relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2003; 

— nel rigosA02, il numero complessivo delle 
giormatè yetribuite relative ai lavoratori di- 

pefidenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

Mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A07, nella/prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo»S comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei4gnmiliari che prestano la loro atti- 
vità nell'impîésa, diversi da quelli indicati 
nel rigo\psécedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vefigono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
merò degli associati in partecipazione 
ehe apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B —- UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
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stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2003. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo BOS, il numero dei punti (o posta- 
zioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le (vetrine); 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B10, la localizzazione dell'eser- 
cizio commerciale, utilizzando il codice 1 
se si tratta di negozio tradizionale non in- 
serito in particolari strutture commerciali, 
il codice 2 se si tratta di esercizio inserito 
in ipermercato, il codice 3 se si tratta di 
esercizio inserito in centro commerciale al 
dettaglio; 

— nel rigo B11, se l'unità locale è ubicata in zo- 
na pedonale, barrando l'apposita casella. Si 
precisa che se la zona in cui è situato l'eserci- 
zio commerciale viene chiusa al traffico per un 
periodo non superiore a sei mesi nell'anno, la 
suddetta casella non deve essere barrata; 

— nel rigo B12, se l’esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, far 
rando l'apposita casella; 

— nel rigo B13, le spese sostenute per beni,e/o 

servizi comuni fomiti da strutture nelle quali è 

inserito l'esercizio. Si tratta, ad esempio, del 

le spese relative a quote condéminiali deri- 

vanti dall'inserimento in centri commerciali o 

in alcuni consorzi, addebitate\pèrla gestione 

di beni comuni e per la prestazione di servizi 

(custodia dei parcheggi, pulizia di locali co- 

muni, cura dei giardini'tecc.); 

nel rigo B14, l'anno in cui l'impresa inte- 

ressata alla compitazione del modello ha 

iniziato l’attività, nell'unità locale presa in 
considerazione» 


Strutture no annesse all'unità locale desti- 
nata all’attività’di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 


non annessi all'unità locale destinata alla ven- 

dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 

sercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B15, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino e/o deposito della mer- 
ce e di attrezzature varie; 

— nel rigo B16, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. In parti- 
colare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DO1 a D03, la percefityale dei 
ricavi conseguiti con la venditasefféttJata a 
ciascuna tipologia di clienteld. individuata, 
in rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. Il totale delle percentugli indicate 
deve risultare pari a 100} 


Tipologia di vendita 


— nel rigo D04, se l'esercizio commerciale ef 
fettua vendita a libéro servizio [selfservice], 
barrando l'apposita casella; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi Ja DOS a D12, la percentuale dei 
ricavi Cepseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
élencatte, in rapporto ai ricavi complessiva 
Mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D13 a D15, i servizi Offerti, 
barrando le relative caselle; 


Altri dati 


— nel rigo D16, il numero delle marche in 
concessione; 

— nel rigo D17, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi POS (bancomat, pa- 
gobancomat, ecc.), in rapporto ai paga- 
menti complessivi effettuati dalla clientela; 

— nel rigo D18, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 
— nei righi da D19 a D22, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 


centuale dei costi sostenuti per l'acquisto 
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delle merci, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti Il totale delle per 
centuali indicate devestiseliare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D23/)D25, la modalità orga- 
nizzativa che caràiterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la cofrispondente casella; 


Costi e/spesè specifici 


— nel rigo D26, l'ammontare dei costi e delle 
$pése, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 

tanchisor o l'affiliante hanno addebitato al 
‘impresa interessata alla compilazione del 
modello. Dette spese sono ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
e per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza e per ad- 
destrare il personale addetto alle vendite; 
— nel rigo D27, l'ammontare delle spese di pub- 
blicità, propaganda e rappresentanza di cui 
all'articolo 74, comma 2, del TUIR, senza te- 
ner conto, per le spese di rappresentanza, 
dei limiti di deducibilità previsti da tale dispo- 
sizione, nonchè quelle sostenute per la parte- 
cipazione a fiere e mostre; 

nel rigo D28, l'ammontare dei costi e delle 

spese sostenuti per l'allestimento delle vetri- 

ne. Si precisa che nel dato in questione 
rientrano, ad esempio, le spese sostenute 
per l'opera svolta da personale specializ- 

zato (vetrinisti) appositamente incaricato e i 

costi sostenuti per l'acquisto del materiale 

utilizzato a fini espositivi; non deve, invece, 
essere compreso il valore della merce espo- 
sta destinata alla vendita. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 

relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 

tenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 

cembre 2003. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E01, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
presenti nell'esercizio. Si precisa che per 
calcolare il dato in questione è necessario 
sommare la lunghezza di tutti i ripiani; 

— nel rigo E02, il numero di apparecchiature 
per raggi UVA; 

— nel rigo E03, il numero di cabine di estetica. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
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| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanfi 
e ai beni commercializzati dai rivenditori i 
base a contratti estimatori di giornali,xdi_li- 
bri e di periodici, anche su supporti aùdic- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finitiz=Si precisa 
che l'ammontare indicato inequésto rigo è 
anche compreso nel valofeNda riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fomiturere servizi di du- 
rata ultrannuale (art=60 tel TUIR); 

— nel rigo F04, il yalere delle esistenze ini 
ziali relative ad*%epere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammenidre indicato in questo rigo è 
anche compltéso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative’: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 


del TUIR); 


2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici; 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenz&fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche è6m- 
preso nel valore da riportare nel rigé.F05; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture eSèrvizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle\rimanenze fina- 
i relative ad opere, fomiture*e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art060, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si précisovche l'ammontare in- 
dicato in questo figo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7Z; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le.lavoràzioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Nafì si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativivai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 

rise ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti es 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
he su supporti audiovideomagnetici; 
el rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
l'acquisto di beni e servizi strettamente 
orrelati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
ell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 

ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 


Osa: 3.0 


Q 


= 


A titolo esemplificativoàayannho considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese disauiòirasporto di cose per 
conto di terzi, dagliagenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati & terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dgi/barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
pefhil lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
sfenuti”per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli.installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 

e tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
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male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af. 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valò; 
re positivo), tale onere non rilevanai»fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la detetminazio 
ne del “valore dei beni strumeritali” si deve 
far riferimento alla nozione dì costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR 

Per i beni strumentali aequisità nei periodi 

1994 e 1995 i valori di@dialle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivantente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è’attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite ‘dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione»ali'acquisto di beni usati). 
— nel rigo,F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 


se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 


verse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fax 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ssKdel 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276xin a 
vazione della c.d. “riforma (Biggi”, 
ecc.), direttamente afferenti l’attività. eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine fappbrio dei 
collaboratori coordinati e,/Contifuativi ma- 
turate nel periodo di impostd, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo 
ratori che hanno ce$satò” l'attività, even- 
tualmente dedotte în bàse al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì, he vanno considerati 
nel computo delle Spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti‘per /e trasferte effettuate fuori 
dal territofio?comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti, stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del WIR. 
Ivrelazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
în esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l’attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
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buente per un procedimertte giùdiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attivitàsdiîmmpresa (pertanto 
non vanno considerate»nel presente rigo, 
ad esempio, le préyvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commetgio). Si fa presente, infine, 
che non vanno còMputate nel valore da in- 
serire nel rigàrin/esame le spese indicate al 
rigo F13 Spese per acquisti di servizi” 
quali, &d èsempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel;rigo.F13, l'ammontare delle spese so- 
stenùte, per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amMministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 

Quisto o alla vendita; i premi di assicura 

‘zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 

compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 

ra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 

re alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese le 

spese sostenute nel periodo d'imposta per 

qualsiasi tipo di fonte energetica (energia 

elettrica, metano, gasolio, ecc) utilizzata 

per consentire lo svolgimento del processo 

produttivo, con esclusione delle spese per 
il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 
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Si precisa, a titolo esemplificativo, che non grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di cazione degli studi di settore; 

rappresentanza, di custodia, di manuten- — nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. seguiti, indipendentemente dal regime di 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- contabilità adottato e dei proventi realizza 
derati per la determinazione del “Costo per ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- fisso. Sono considerate attività di vendita 


Agenzia delle Entrate Studi di settore 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dalk.IVA; 

— nel rigo F18, a) sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle&gèssioni di beni e delle presta 


go FO; di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui so, quelle riguardanti: strate o‘Soggette a registrazione, tenendo 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 - la rivendita di carburante; conts*delle variazioni di cui all'art. 26 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di — la rivendita di lubrificanti effettuata dagli delcitato decreto; 


— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 


beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 


— la rivendita, in base a contratti estimatori, 


di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 


- la vendita di valori bollati e postali, g&- 


neri di monopolio, marche assicurativa@e 


taziòni, effettuate nell'anno 2003, che han- 

no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 

le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 


I ricavi delle attività per le quali si percepi- valori similari, biglietti delle lotterie, gratta n. 633/72); 


scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- e vinci; — operazioni non soggette a dichiarazione 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel — la gestione di ricevitorie totocalcio, toto di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
rigo F15, gol, totosei, totip, tris, formula ON del D.P.R. n. 633/72; 
Non si deve tenere conto, invece: — la vendita di schede e ricariche telefoni — nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- che, abbonamenti, biglietti'e.tessere per i l'IVA sulle operazioni imponibili; 
ni o quote di partecipazione in società ed mezzi pubblici, viacard ytessere e biglie — nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
enti indicati alle lettere a), b] e d) del com- i per parcheggi; l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese — la gestione di concessionarie superena- to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
quelle non rappresentate da titoli, nonché otto, enalotto, lotto; 633/72 (al lordo delle detrazioni); 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di — la riscossione bollo 7@uto, canone rai e — nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
massa, che non costituiscono immobiliz- multe. l'IVA relativa: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- Ulteriori attività possono essere necessaria — alle cessioni di beni ammortizzabili; 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at mente individuate con appositi provvedimenti. — ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività dell'impresa; I ricavi da indicaré in questo rigo vanno consi tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
— delle indennità conseguite a titolo di ri- derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri- comma, del D.P.R. n. 633/72; 


— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendità 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esemè 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 
fotogol, totip, totosei; la vendita di sehe- 
de telefoniche, abbonamenti, bigliatti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacatd, tes- 


cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei ben.indipendentemente dalle modalità 
can cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nelliapposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
adaggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
sere e biglietti per parcheggixla.gestione tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
di concessionarie superenalottd,, enalotto, fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
lotto); sella non barrata) provvederà a calcolare la 
— dei ricavi conseguiti perda veridita dei car _—quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
buranti e dai rivenditori in Base a contratti attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
estimatori di giornali, ditibri e di periodici l'applicazione degli studi di settore nei con- 
anche su supporti /audidvideomagnetici. fronti delle attività diverse da quelle per le 
Non vanno, altresì, ‘presi in considerazione quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
gli altri componefti, positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti intsestituzione di redditi derivan- 
ti dall'esergizio,di attività di impresa e le in- 
dennità eonsèguite, anche in forma assicu- 
rativa,_pèfiil risarcimento dei danni consi 
stenti( nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli 
di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 
dell'art. 53 del TUIR, evidenziando nel- 
l'apposito spazio quelli di cui alla lett. d) 
del menzionato comma 1 dell'art. 53 (in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la 
perdita o il danneggiamento di beni da 
cui originano ricavi); 
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vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 


a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


_ ne 


16. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiestiulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello.studio di settore. 
In particolare, indicafe: 

— nel rigo Z01, il codice-t) 2 o 3, se viene svol 
fa attività stagioriale per un periodo non supe 
riore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai nove 
mesi nell'anria, Ld casella non va compilata, 
pertanto, neiscasi in cui l'attività viene svolta per 
un periodo Superiore a nove mesi nell’anno; 

— nel rigo Z02, il numero dei giorni di aper- 
tura nel còrso dell'anno. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 


(6-0) (6-4) 
== 
2 


% app= 30% x = 20% 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


lata 1/5/2003 a cui corri 


(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 ro 10.329,14: 
dova: la spesa per il lavoro dell'apprendista dà vtilizzare 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari a euro,8:268,31. Trilot 20 trimestri 
del contratto di apprendistato; Li 2 o LE 
Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 i LINO 
stato complessivamente effettuati alla data Un arfiai h dist ins di (20-0) (20-2 
del 1 gennaio 20083 (Tril vale zero in ca- n arigigno e: Un ARPIE NC Sen conTTolo-e) 347 
di ISU del Ted #Hoe 3 anni e mezzo iniziato in datà 1/8/2001 a cui |, % 20 20 si 
- corso dell'anno 2003); SPPIENGISTATO | corrisponde la spesa per lavora dipendente pari a % app = 30% x > = 28,5% 
Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- FROM: SIZE: 
stato complessivamente effettuati alla data la LI dell’ di sl: 
x i i 3 pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
SLA a Ce sar TriTot 14 trime$tri nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
prendistato nel corso dell'anno 2003]. Ln 9 MIDISStO A P 7 ? i 
12 49 trimestri La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
ESEMPIO 1 apprendistato complessivamente effettuato. 
PIG i 1 4-5) (14-9) 
Ri artigiano ha un SERSIDEO 1 VI SODI di ia * 14 Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
anno e mezzo iniziato in data a | % appA30%x = 15% maggiore sarà la percentuale di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- > 
ri a euro 10.329,14: 
Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri Laspeda per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Triil2 4 trimestri nella»sfima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Tritlestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] ©) 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01%2002 4 6 5,0% 
01/40/2001 5 6 2,5% 
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52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l'igiene personale 
QUADRO A sori 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto n A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività ma: 
A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Edo EI 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale BO2 Provincia 
destinata all'attività B03 Potenza impegnata Kw 
di vendita BO4. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BOS Punti cassa Numero 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B10 Localizzazione (1 = autonoma, 2 = in ipermercato, 3= in centro commerciale al dettaglio) 
B11 Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B12 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B13 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
B14 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B15 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B16 Locali destinati ad uffici Mq 
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QUADRO D Tipologia della clientela Percentuale 
Elementi DO1 Consumatori privati 
Aaa na D02_ Utilizzatori professionali (parrucchieri, estetisti, ecc.) 
ell'attività ; ; 
DO03 Altri soggetti 


TOT = 100% 
Tipologia di vendita 


DO4 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 


Percentuale 


Prodotti merceologici venduti Sozzi 
D05 Cosmesi di trattamento e decorativa 


DO6 Profumeria alcolica 


D07 Prodotti da toilette, di igiene e di largo consumo 


DO08 Confezioni regalo 

DO9 Bigiotteria 

DIO Accessori e prodotti di abbigliamento 
D11 Pelletteria 


D12 Forbici, lime, accessori metallici e altri articoli da toilette 


ae | ala] || 3 | 3 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D13 Consegnaa domicilio Barrare la casella 


D14 Eventi promozionali speciali con prova di prodotti Barrare la casella 


D15 Servizio di ricezione ordini on line (tramite telefono e/o rete telematica) Barrare la casella 


Altri dati 


D16 Marche in concessione Numero 


D17. Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela con carta di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D18 Vendite con emissione di fattura 00 


Percentuale 


Modalità di acquisto siglare 


D19 Acquisto tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative e affiliante 


D20 Acquisto da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D21 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite agenti o rappresentanti) 
D22 Acquisti effettuati all'estero 


a ||| 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D23 Associato a gruppi di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 


D24 Affiliato o in franchising Barrare la casella 


D25 Indipendente Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D26 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
00 


00 


D27 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D28 Costi e spese sostenuti per l'allestimento delle vetrine 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 6U NUMER@ PROGRESSIVO 


UNIMA DI VENDITA 


QUADRO E EO1 Scaffali (lunghezza complessiva) Metri lineari 
Beni strumentali E02 Apparecchiature per raggi UVA Numero 
E03 Cabine di estetica Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore 00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 il: proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini ; 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi, 2= fino a sei mesi, 3= fino a nove mesi) 
Dati complementari Z02 Giorni di apertura nell’anno Numero 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei;dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM17U 


51.21.1 Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi; 
51.21.2 Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame, 
piante officinali, semi oleosi, patate da semina. 


— 349 — 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM17U 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM17U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono es- 
sere comunicati senza considerare eventua- 
li variazioni fiscali derivanti dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie, in quanto il da- 
to rilevante è quello risultante dalle scritture 
contabili. Viceversa, i dati contabili da indi- 
care nel quadro F e nel quadro X devono es- 
sere forniti tenendo conto delle eventuali va- 
riazioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nella 
formulazione vigente anteriormente allà 
data di entrata in vigore del decreto=legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344. 


Il presente modello costituisce pérte integran- 
te della dichiarazione dei redditi” modello 
UNICO 2004 e deve essere invidio in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràzione. In ca- 
so di omessa presentazioné. del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&taspresentazione avvie- 
ne entro il termina. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti teruti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichefde- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essefe®utiliz- 
zata con riferimento al codice di atfività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate è partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indieazione. La mo- 
difica del codice dell'attività @conomica, de- 
rivante dall'applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

tabella ALESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in forméiorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sulloxstesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


(o) 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 

soggetti che svolgono come attività prevalen- 

te una tra quelle di seguito elencate: 

“Commercio all'ingrosso di cereali e legumi 
secchi” — 51.21.1; 

“Commercio all'ingrosso di sementi e alimen- 
fi per il bestiame, piante officinali, semi oleo- 
si, patate da semina” — 51.21.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 

quale è derivato il maggiore ammontare dei 

ricavi conseguiti nel 2003. 


ATTENZIONE 

A decorrere dal periodo d'imposta 2003, 
per l’attività contraddistinta dal codice 
51.37.A — Commercio all'ingrosso di caffè, 
è applicabile lo studio di settore SD45U, in 
sostituzione del precedente studio SM17U. 
Pertanto, i contribuenti che svolgono come at- 
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tività prevalente quella di “Gommhercio all'in 
grosso di caffè” — 51.37Z.Aysòno tenuti alla 
compilazione del relativosmodello SDASU. 


Si precisa che l'inditazione del codice atti 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato/în)modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dellkAgenzia delle Entrate entro il 
termine di piesentazione del modello UNICO 
2004, ai&sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 otfobre 1972, n. 633, preclude 
l’irrogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
nonrè, invece, necessaria la dichiarazione di 
vafidzione dati quando si verifica uno spo- 
$tamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dièj attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E' sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguardante l’attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativo quadro per la de- 
erminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell’applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 


Sono tenuti alla compilazione del presente 
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modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il 

periodo che precede l'inizio della liquida 

zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 

a modifica in corso d'anno dell'attività 

esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 

imprenditore che fino ad aprile ha svolto 

‘attività di commerciante e da maggio in 

poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 

vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qua- 
ora le due attività (quella cessata e quel- 

a iniziata) siano contraddistinte da co- 

dici attività compresi nel medesimo stu- 

dio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfe- 

ari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di 

non normale svolgimento dell'attività: 
a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 
b)i periodi nei quali l'impresa nor ha an- 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, per- 
ché: 
— la costruzione dell'impiante, da utilizza 
re per lo svolgimento&dell'attività si è 
protratta oltre il primo pèfiodo d'impo- 
sta, per cause non dipendenti dalla vo- 
lontà dell'imprenditorè; 

— non sono state tilasciate le autorizza- 
zioni ammini$tgtive necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stasse, siano state tempestiva 
mente richiéste; 

— è svolta, esclusivamente un'attività di ri- 
cerca Propedeutica allo svolgimento di 
altfa attività produttiva di beni e servizi, 
sempréché l'attività di ricerca non con- 
sentà di per sé la produzione di beni e 
servizi e quindi la realizzazione di pro- 
venti; 


c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la società hanno affittato l'unica azien 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili cotti 
ferimento alle attività che continuaio ad es- 
sere esercitate dalle due societàrscisse. 

Costituisce, altresì, causa di escldsione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punta N della circo- 
lare 27 giugno 2002, n.(58/E, la classifi- 
cazione in una categorid\ reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nelWadello per la comu- 
nicazione dei dati/tilevànti ai fini dell'appli- 
cazione dello studie di/settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli=studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

d) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati approvati i relativi studi di settore a de- 
correre dall'anno 2003 (vedere nell'appen- 
dice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 
2003), è previsto che gli stessi non si appli- 
cano: 
1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 
2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
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ne separata, se l'imbortò complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazioneadallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
Per la causaadî inapplicabilità di cui al punto 
1), si configurà l'esercizio dell'attività di ven- 
dita in più‘yrti, qualora questi ultimi siano di 
versi, ddvesempio, da locali o spazi adibiti a 
depésiti,\Ìmagazzini, centri di raccolta, uffici. 
Si/precia che qualora, in via facoltativa, sia 
staig,tenuta separata annotazione per cia- 
sèun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;. SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA5U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SMI zU SM18A, SM19U 


Ù 
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SMZ21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 

periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 

vità svolte in comuni con popolazione resi- 

dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 

precisato, al punto 10.8 della circolare 27 

giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 

del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 

2003, quindi, si prenderà in considerazione 

la popolazione residente al 1° gennaio 

2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fè 

coltà di effettuare le annotazioni separgte 

previste dal decreto del 24 dicembre 11999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotaziòhe sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2003, devono 
indicare i dati contabili e stiutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole“attfività per le qua 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli*stydi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello àppositamente predispo- 
sto. L'indicazionèédei suddetti dati consentirà, 
mediante il goftware GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione deglisstidi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
tenute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie 
vo solo se tali da rendere palesemente nof si 
gnificativo il dato preso in consideraziene di 
ini dell’applicazione dello studio di settare. 
on vanno mai indicati importi cén.i, deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle \variàbili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibilé verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile délisito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate dll’indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it é dal’ Servizio telematico (per gli 

utenti dél predetto Servizio). Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi»di settore, i contribuenti possono an- 

chéxivelgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
senato il modello debitamente compilato. 
applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espresso 

dalla Commissione degli esperti, agli studi di 

settore inerenti le attività professionali nonché, 

ad altri studi individuati nell'appendice alle istru- 
zioni per la compilazione del modello UNICO 

2004, è stato attribuito, inizialmente, carattere 

sperimentale. Tali studi sono definiti sperimenta 

li in quanto, fino alla approvazione di una nuo- 

va versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 
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ei risultati derivanti  dall'àpplicazione 
GE.RI.CO. non possono essère usati diret 
tamente per l'azione disa@certamento. Tale 
attività sarà fondata=suli'utilizzo delle ordi 
narie metodologie|di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore céstituiranno uno strumento di 
ausilio; 

i contribuentivehé dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risut 
tante dagli \studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano %pontaneamente, evitano  l'even 
tuale ‘accértamento sulla base delle risultanze 
dello*studio di settore che verrà approvato al 
ferMine della fase sperimentale, a seguito di 
nuove elaborazioni. Tali contribuenti eviteran- 
ho il predetto accertamento anche nel caso in 
cui l'ammontare stimato dal nuovo studio ri- 
sulti superiore a quello determinato con l'ap- 
plicazione GE.RI.CO. predisposta per il pe- 
riodo d'imposta 2003; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322 e successive modificazioni (professionisti 
abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 
contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 
i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comuni 
cati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 
e da altra idonea documentazione. Dovrà, 
ad esempio, essere accertato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
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nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu; 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devé- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili è di 

quelli extracontabili comunicati alfAmmini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture eontabili o da 

altra documentazione idonéò 

e la congruità dei ricavi dighiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giùstifitano un even- 

vale scostamento dei\itavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivantivdall'applicazione 
dello studio di settoté; 

e l'esistenza di calise che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai%singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice! fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 


ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2003. Con riferimento al pér- 
sonale dipendente, compresi gli apprendistine 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invèce, 
indicato il numero delle giornate retriboite axpre- 
scindere dalla durata del contratto,e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembf&2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad/ésempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e corf conlratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20,dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempò parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va?imdicato, per entram- 
bi i rapporti di lavorò, Jil numero delle giornate 
retribuite. Non vanho_ihdicati gli associati in 
partecipazione ed j soci che apportano esclu- 
sivamente capitale” anche se soci di società in 
nome collettivo /0 di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerdtitsoci di capitale quelli per i quali so- 
no versati’contributi previdenziali e/o premi per 
assigiraziene contro gli infortuni, nonché i soci 
che*svòlgono la funzione di amministratori del 
la sòcietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi"). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
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giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando»=per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2003}; 

nel rigo A04, il'numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di férmazione e lavoro, ai dipen- 
denti comxgOntratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi\al 2003; 

rel rigo A05, il numero dei collaboratori 
egordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
o di lavoro effettivamente prestato dal per 
sonale indicato nella prima colonna di cia- 
scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora 
iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
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drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B —- UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2003. La superficie deve essere quella effet 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal 
a eventuale licenza amministrativa. 
n particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due o 
più unità locali situate nell'ambito dello stesso 
erritorio comunale, nei righi del presente qua- 
dro, vanno indicate le informazioni ottenute 
sommando i dati relativi alle singole unità, ad 
eccezione dei righi B13, BIS e B16, nei 
quali vanno indicati i dati relativi all'unità lo- 
cale prevalentemente utilizzata per lo svolgi- 
mento dell'attività. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. în 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, deirlocali desti- 
nati a deposito; 

- nel rigo B06, la superficie Tomplessiva, 
espressa in metri quadrati) dei locali desti- 
nati alla lavorazione déi‘prodotti; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B08, il volume, espresso in metri 
cubi, dei silos; 

— nel rigo B0O9Xla superficie complessiva, 
espressa ifi metri quadrati, delle aree desti- 
nate a sérre»semenzai e vivai; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 


— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico delle merci; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alle operazioni di carico e sca- 
rico, anche se coperti da eventuali tettoie; 

— nel rigo B13, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 

ratta di una struttura autonoma; il codice 2, 

se si tratta di attività svolta in centro commer 

ciale all'ingrosso, vale a dire in un'unica su- 
perficie all'interno della quale sono presenti 
almeno 5 esercizi all'ingrosso, con attrezza- 
ure e servizi comuni, gestito con criteri unita- 
ri; il codice 3, in presenza di attività svolta in 
parco commerciale, cioè in un'area integra- 
fa di distribuzione, non necessariamente at- 
rezzata, dove sono presenti esercizi al deh 

aglio ed all'ingrosso, con forme distributite e 

tecniche di vendita diverse, non gestitein mò 
niera unitaria con l'uso di parti comufi‘per le 
quali si condividono le spese pur in'presenza 
di gestioni autonome; il codice 4, s&»si tratta 
di attività svolta in mercati genérali. 

— nel rigo B14, le spese sostenute per beni e/o 
servizi comuni in caso di localizfazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spese 
relative a quote condomiglivderivanti dall’in- 
serimento in centri commerciali o nei cosid- 
detti “supercondomiìni” (pluralità di condomìni 
con proprietà o gestione di beni o servizi co- 
muni) o alcuni consgîzi, addebitate per la ge- 
stione di beni, comuni e per la prestazione dei 
servizi (custodia, dei parcheggi, pulizia di lo- 
cali comufi, Cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo/B157 il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta, attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
novelmesi nell'anno. La casella non va com- 
pilatày pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
he svolta per un periodo superiore a nove 
Mesi nell'anno; 

=.rfel rigo B16, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2003; 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati re- 
lativi a particolari figure professionali con 
maggior dettaglio rispetto a quanto già indi- 
cato nel quadro “Personale addetto all’atti- 
vità”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DO5, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali deve ri- 
sultare pari a 100. 

Si precisa che: 
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e per ingrosso con venditaàal Banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in propriosdelle merci e dalla 
successiva rivendita.in, Sede; 
e l'ingrosso con vengita ul territorio (tramite 
venditori e/o yia fax, modem, ecc.), ri 
guarda il casaiità gui il grossista, che ac- 
quista in proprioy immagazzina le merci 
per poi rivenderle avvalendosi di una rete 
di venditofit@di sistemi telematici, su un ter- 
ritorio specifico considerato zona di vendi 
a; 
e le provvigioni per intermediazione di ven 
dita‘*egnto terzi, sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
ìntermediazione e il brokeraggio di merci 
Non acquistate in proprio; 
e)le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto deposito, sono le somme conse- 
guite dal grossista per la intermediazione e 
la vendita in conto terzi di merci che, an- 
corché non acquistate in proprio dal gros- 
sista, sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D24, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nel rigo D25, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo D26, se viene effettuato servizio di 
ordinazione anticipata, barrando la relati 
va casella; 

— nel rigo D27, se viene effettuato servizio di 
assistenza tecnica sui prodotti e/o sui mac- 
chinari necessari per la successiva lavora- 
zione, barrando la relativa casella; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D28 a D37, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi; 

- nel rigo D38, la percentuale dei ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessi 
vi, derivanti da clientela diversa da quel- 
la indicata nei righi precedenti, quale, ad 
esempio, la clientela estera (ancorché uti- 
lizzi intermediari nel territorio nazionale). 


Il totale delle percentuali deve risultare 
pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D39, la superficie, espressa in me- 
tri quadri, dei locali destinati alla vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo D40, il numero dei punti (o posta 
zioni) cassa presenti nell'unità locale; 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM17U 


Studi di settore 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D41 a D46, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D47 e D48, la modalità organiz- 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del modello, barrando la 
rispettiva casella; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi da D49 a D51, per ciascuna ti- 
pologia individuata, nella prima colonna il 
numero dei lavoratori dipendenti che svol 
gono attività a tempo pieno, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2003; 

— nel rigo D52, il numero degli agenti o rap- 
presentanti con riferimento alla data del 31 
dicembre 2003; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D53, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D54, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per la custodia e/o per il de- 
posito delle merci presso terzi; 

— nel rigo D55, l'ammontare complessivo del- 
le somme corrisposte per prestazioni di la- 
voro autonomo occasionale afferenti l’atti- 
vità dell'impresa; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni téla- 

tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 

l'attività alla data del 31 dicembre, 2003. 

Non devono essere indicati i datitrelativi ai 

mezzi utilizzati per la movimentazione delle 

merci quali, ad esempio, mùletti, transpallets, 
ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D56 asDé61, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi,diNiasporto elencata, nel 
primo campo, il‘mumero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D57, D58, D60 
e D6I, la portata complessiva degli stessi 
espressa inquintali così come indicata alla 
corrispondente voce sul libretto di circola 
zione. OWiamente nel caso di disponibilità 
di più mezzi di trasporto della stessa tipolo- 
gia»+dbvrà essere indicata la somma delle 
relative portate complessive. 

AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi 

care nei righi da D56 a D58 sono, rispetti 


vamente, quelli di cui alle lettere a), c] e d), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del 
la strada), mentre nei righi da D59 a D61 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cui 
alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, com- 
ma 1, del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D62, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
egrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
raverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
navi, aerei, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E indicare, con riferimento al 31 
dicembre 2003 e per ciascuna delle tipoto- 
gie indicate, il numero dei beni stiumeritali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasittitolò. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere ‘indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Cate già precisato nel 
paragrafo 3, i soggètti.chre determinano il red- 
dito con criteri forfétari,'Mon devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pr potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Perta,determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri fomiti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
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ori similari e ai genetisoggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamentix=biglietti e tessere per i 
mezzi pubbliciaviàeard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendito”è)effettuata dagli esercenti im- 
pianti di disfibuzione stradale di carburanti 
e ai benincemmercializzati dai rivenditori in 
base Weontratti estimatori di giornali, di li- 
brite diyperiodici, anche su supporti audio 
videoMagnetici, 
heLrigo F02, il valore delle sole esistenze 
igiziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
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all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti es 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
he su supporti audiovideomagnetici; 
el rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
l'acquisto di beni e servizi strettamente 
orrelati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
ell’attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle seòm- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigain.0g- 
getto anche le spese sostenute per prestazio 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tuft©@ in par- 
le, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo FAR “pese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per. il Consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata’ nel processo pro- 
duttivo siano state Tilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nelltattività produttiva, le prime 
possono esserevcollocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificàtivo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi*energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia élettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 


Qqa35902 


(018 


le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunté. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamentè*gll'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momenta déll'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendénza di contrat 
ti di locazione non finanziatid. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuitò gi beni strumentali 
nell'atto di affitto o ‘di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato/con riferimento al mo- 
mento di stipula/dell’atto. 


ATTENZIONE 

Per la determirtazione del valore dei beni stru- 
mentali vennoXfonsiderati i beni esistenti alla 
data di, chidsura del periodo d'imposta (31 
dicembrèàper i soggetti con periodo coinci- 
denté con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene%tonto del valore dei beni ceduti, men- 
tf@wa/considerato l'intero valore dei beni ac- 
qfisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
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totalmente indetraibile pémeffetto dell'op- 
zione per la dispensa degli”adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. ni633 del 1972 e in 
quella del prorataldi detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso DAR: n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore &ggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una compShente del costo del bene cui af- 
ferisce AColr riferimento, invece, alle ipo- 
tesi dîprotata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valo- 
re-pòsitivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 

verse da quelle di lavoro dipendente 

(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 

tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 

nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 

tuazione della c.d. “riforma Biagi”, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo- 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
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dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al- 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 


nel rigo F13, l'ammontare delle spese soè 


stenute per l'acquisto di servizi inerenti ab 
l'amministrazione; la tenuta della contgbi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizistelefonici, 
compresi quelli accessori; i consùmi di ener 
gia; i carburanti, lubrificantie, simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elenèazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquistodi servizi inerenti 
all'amministrazienetfon includono le spe- 
se di pubblicità»ale spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, qualirquelli di cancelleria. Rientra- 
no, invege, in tali spese, ad esempio, le 
provvigieni“attribuite dalle case mandanti 
agli agèAti e rappresentanti di commercio 
e quellè attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
fie, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 


cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura: 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione tel- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiafi); 


— tra i consumi di energia vanno eomprese le 


spese sostenute nel periodo d'imposta per 
qualsiasi tipo di fonte energetica’ (energia 
elettrica, metano, gasolio, ècdC) utilizzata 
per consentire lo svolgimento del processo 
produttivo, con esclusione, delle spese per 
il riscaldamento dei locali 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò Che serve per la trazione 
degli automezzi, (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titglo esemplificativo, che non 


rientrano tra Jé spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione é Nipgfazione e per viaggi e trasferte. 


Nonési}tienhe conto, altresì, dei costi consi- 


deràti per la determinazione del “Costo per 


lasproduzione dei servizi” da indicare al ri- 


gME10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse 
re impiegati nella produzione. 


I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
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ni da cui originanoxicavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopaliorvalori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi Verivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda)overo, da attività di vendita 
di generi Soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
piortargestione di ricevitorie totocalcio, to- 
tagoly totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re/per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto]; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizza 

ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 


— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 


esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 


— la rivendita, in base a contratti estimatori, 


di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 


- la vendita di valori bollati e postali, ge- 


neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 


— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 


gol, totosei, totip, tris, formula 101; 


- la vendita di schede e ricariche telefoni- 


che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 


— la gestione di concessionarie superena- 


otto, enalotto, lotto; 


— la riscossione bollo auto, canone rai e 


multe. 


Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 
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ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa alle operazioni?di intratteni- 
mento di cui all'art. 74a6°Ycomma, del 
D.P.R. n. 633/72 (al lotdo delle detrazio- 
ni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di, beni ammortizzabili; 

— ai passaggi/intetmi di beni e servizi tra at 
tività separate, di cui all'art. 36, ultimo 
comma, (del'D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari*regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventud& 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempiòy 
l'ammontare complessivo del valore dégli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo/del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contierfe\le)funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinàré l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, (anehe nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione”di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei yalori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, ih presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe- 
se per lavoro-dîbehdente ed altre prestazioni 
diverse da lavorò dipendente e afferenti l'atti- 
vità d'impfesa pari a euro 25.822,84, nel ri 
go F1 2del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicate l'importo complessivo pari a euro 
36452500, al lordo della riduzione spettante 
a, seguito dell'applicazione del correttivo per 
gli‘apprendisti. 
| Contribuenti devono indicare: 
=fiel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


16. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


In tale quadro vanno indicati ulteriori dati 
utili per l'aggiornamento dello studio di set 
tore. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01, l'ammontare complessivo 
dei ricavi derivanti dalla vendita dei pro- 
dotti di produzione propria, in rapporto 
ai ricavi complessivi; 

— nel rigo Z02, se il soggetto interessato al- 
la compilazione del modello, è costituito 
in forma di cooperativa ed è in possesso 
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dei requisiti previsti dall'articblo 14, del 
decreto del Presidente, dellà Repubblica 
29 settembre 1973 sene601, riportando 
nell'apposita casellanlàynatura della stes- 
sa, secondo la seguente codifica: 

]: utenza; 

2: conferiment@ ayoro; 

3: conferimento, jfodotti; 


Area di mercato 


— nei righi da Z03 a Z07, per ciascuna zo- 

na geografica individuata, l'area di mer 

cato“*eon riferimento alla sede del cliente, 

barrando la corrispondente casella. Ai 

solifini della elaborazione degli studi di 

Settore il territorio nazionale è stato suddi- 

viso in aree geografiche comprendenti le 

seguenti regioni: 

— Nord - Ovest: Piemonte, Valle d'Aosta, 
Liguria, Lombardia. 

— Nord - Est: Veneto, Trentino Alto Adige, 
Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna. 

— Centro: Toscana, Umbria, Marche, La- 
zio. 

— Sud: Abruzzo, Molise, Campania, Ba- 
silicata, Calabria, Puglia. 

- Isole: Sicilia, Sardegna; 

nel rigo Z08, la percentuale dei ricavi 

conseguiti al di fuori del territorio nazio- 

nale per vendite effettuate nei confronti di 

clientela estera, in rapporto ai ricavi com- 

plessivamente conseguiti. 


Modalità di acquisto 


— nel rigo Z09, la percentuale dei costi so- 
stenuti per l'acquisto delle merci da con- 
sorzi o cooperative agricole, in rapporto 
all'ammontare complessivo degli acquisti 
di cui al rigo FO9 del quadro degli “Ele- 
menti contabili”, 


Ù 


Fasi di lavorazione svolte 


— nei righi da Z10 a Z16, barrando le relati- 
ve caselle, le fasi della lavorazione che 
vengono svolte all’interno dell'impresa; 


Altri dati 


— nel rigo Z17, la percentuale dei costi so- 
stenuti per l'acquisto delle merci da sotto- 
porre a operazioni di trasformazione, in 
rapporto all'ammontare complessivo degli 
acquisti di cui al rigo FO9 del quadro degli 
“Elementi contabili”; 

— nel rigo Z18, barrando la relativa casella, 
se l'unità locale utilizzata per l'esercizio 
dell'attività è localizzata nelle vicinanze 
(entro un raggio di 5 Km) di consorzi o 
cooperative agricole; 


Beni strumentali 


— nei righi Z19 e Z20, per ciascuna delle ti- 
pologie elencate, il numero dei beni stru 
mentali posseduti e/o detenuti, a qualsiasi ti- 
tolo, alla data del 31 dicembre 2003. 
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Agenzia delle Entrate N A ORIONE Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: { 6 Li 6 Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
% app = 30% x = 20% di 5 anni iniziato if data 1/5/2003 a cui corri. 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa pèr-avoro dipendente pari a 
(TriTot - Tri1 2) /TriTot)/2 euro 10.329, ]4; 
deve la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. TriTohà, 20 trimestri 
Tra O trimestri 


I 
O) 


È de SONtralto di apprendis Dr, Tril2. 2 trimestri 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 


i 1 ' | ESEMPIO 2 
* Sorano geni alla data Un artigiano ha un apprendista con un contratto di pe miO) 5a (20 — 2), 
£% aaa i JR 295 di 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui |, > 20 20 E 
PPIERAIE | corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a % app = 30% x 2 = 28,5% 


stato nel corso dell'anno 2003); . 
Tril2. è pari al numero di trimestri di apprend SUIS:NO:SZAAE 
stato complessivamente effettuati alla dat 


del 31 dicembre: 2008 (112 sarepari la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


(e lolia 


Tio sari : TriTot 14 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
Tritot in caso di fine del contratto di ; è ; 
distato nel corso dell'anno 2003 I 5 trimestri î î 7 3 : 
APpIen i Tiil2 9 trimestri La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 


del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


ESEMPIO 1 : 3 (4-5) (14-9) 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di aa + FAI Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
] anno e mezzo iniziato in data 1/1 2/2002 A | %app=30% x = 15% maggiore sarà la percentuale di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 9 
pari a euro 10.329,14: 
Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Triil2 4 trimestri nella stima del ricavo sarà gati a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 o) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 
10 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2004 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM17U 


NUMERO PR@GRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 


51.21.1 Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


51.21.2 Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame, piante officinali, semi oleosi, patate da semina 


Numero 
giornate retribuite 


AO1 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

Nume E 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
B02 Comune 
B03 Provincia 
BO4 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito Mq 
B06 Locali destinati alla lavorazione dei prodotti Ma 
B07 Locali destinati alla vendita Mq 
B08_ Silos Metri cubi 
BO9 Aree destinate a serre/semenzai/vivai Mq 
B10 Locali destinati a uffici Mq 
B11 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico Mq 
B12 Piazzali dedicati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B13. Localizzazione (1= autonoma; 2= in centro commerciale all'ingrosso; 3= in parco commerciale; 4= in mercati generali) 
B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B15 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi; 2= fino a sei mesi; 3= fino a nove mesi) 
B16 Giorni di apertura nell’anno Numero 


pagina 1 


— 361— 


17-5-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 


UNICO ui 
2004 NUNNNNNNNNN — 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 7 U NUMER@ PROGRESSIVO 


UNI DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Ingrosso con vendita al banco È 
sa va DO2. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) % 
ell'attività D03 Dettaglio % 
DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi % 
DO5 Provvigioni per intermediazione di vendita conto deposito % 


TOT = 100% 
Prodotti merceologici venduti fra 
DO6 Grano tenero 
D07 Grano duro 
D08 Orzo 
DO9 Mais 
DIO Avena 
D11 Segale 
D12 Riso 
D13 Altricereali 
D14 Legumi secchi 
D15 Sementi 


D16 Mangimi zootecnici 


D17 Mangimi confezionati per animali domestici 
D18 Semioleosi 

D19 Caffè verde 

D20 Caffè torrefatto 

D21 Fitofarmaci 

D22 Concimi 

D23 Piante officinali 

D24 Altro 


ac |ae[aeg|ae|ae|a°|]a° |a |a [ae |ae |a |a |a |a |a |a |a | 3 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D25 Consegna Barrare la casella 


D26 Servizio di ordinazione anticipata Barrare la casella 


D27 Assistenza tecnica Barrare la casella 


Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D28  Allevatori/agricoltori 
D29 Consorzi e cooperative agricole 
D30 Molini 
D31 Industrie 
D32 Grossisti 
D33  Dettaglianti 
D34 Comunità e convivenze 
D35 Pubblici esercizi 


D36 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D37 Consumatori privati 
D38 Altri 


ae |ae|a|ac| ||| ||| 


TOT = 100% 


(segue) 
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Deo CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 7 U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI WENDITA 


(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
Aaa . D40. Punti cassa Numero 
ell'attività 
Modalità di acquisto dn 
DA41. Da produttori in Italia % 
D42 Da importatori È 
D43 Dall'estero % 
D44 Da grossisti % 
D45 Da trasformatori % 
D46 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
DA47 Indipendente Barrare la casella 
DA48. Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D49  Banconisti us Numero giornate 
D50 Venditori diretti iuica Numero giornate 
D51 Magazzinieri Rs Numero giornate 
D52  Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D53 Costi sostenuti per provvigioni di vendita ,00 
D54 Costi sostenuti per stoccaggio presso terzi ,00. 
D55 Costi sostenuti per prestazioni di lavoro autonomo occasionale ,00 
Mezzi di trasporto 
D56 Autovetture Numero 
D57 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D58 Autocarri Numero Portata in quintali 
D59 Motocicli Numero 
D60 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D61 Motocarri Numero Portata in quintali 
D62 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
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UNICO asi 
2004 NENNNNNNNNA — 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 7 U NUMER@ PROGRESSIVO 


UNIMA DI VENDITA 


QUADRO E EO1 Muletti e carrelli Numero 
Beni strumentali —E02 Pallets e transpallets Numero 
E03 Macchine selezionatrici Numero 
E04 Macchine confezionatrici Numero 
E05 Pompe aspiranti Numero 
E06 Mescolatori e areatori automatici Numero 
E07  Tostatrici Numero 
E08 Modem Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10. Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 . ; È Nr 
integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
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UNICO 
2004 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM17U 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Z01 Ricavi derivanti da produzione propria 


Z02 Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


Area di mercato 
Z03 Nord-Ovest 


Barrare la casella 


Z04 Nord-Est Barrare la casella 
Z05 Centro Barrare la casella 
Z06 Sud Barrare la casella 
Z07 Isole Barrare la casella 
Z08 Estero % 
Modalità di acquisto SE 
Z09  Consorzi/cooperative agricole % 
Fasi di lavorazione svolte 
Z10 Coltivazione e sviluppo di sementi Barrare la casella 
Z11 Fioccatura di cereali Barrare la casella 
Z12 Essicazione Barrare la casella 
Z13 Stoccaggio Barrare la casella 
Z14 Miscelazione Barrare la casella 
Z15 Disinfezione/fumigazione Barrare la casella 
Z16 Macinatura/triturazione Barrare la casella 
Altri dati i 


Z17 Acquisti sottoposti a operazioni di trasformazione 


% 


Z18 Consorzio/cooperativa agricola nelle vicinanze (entro la distanza di 5 Km) 


Barrare la casella 


Beni strumentali 
Z19 Formi/essicatoi 


Numero 


Z20 Macchine per macinazione 


Numero 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista 
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51.22.0 Commercio all'ingrosso di fiori e piante 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM18A 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM18A va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono es- 
sere comunicati senza considerare eventua- 
li variazioni fiscali derivanti dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie, in quanto il da- 
to rilevante è quello risultante dalle scritture 
contabili. Viceversa, i dati contabili da indi- 
care nel quadro F e nel quadro X devono es- 
sere forniti tenendo conto delle eventuali va- 
riazioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràizione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili# 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi alt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &d0onomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellèi nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. InY particolare, per agevolare i 
contribuénti Wpella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificazione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004... 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio all'ingrosso di fiori 
e piante” — 51.22.0 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, 
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che il codice riguardante ‘attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativòyquadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF RG}. 

Il modello può éssère, altresì, utilizzato dai 
soggetti che syolgono l’attività sopra indicata 
come attività sSeohdaria per la quale abbia 
no tenuto aNfotezione separata dei compo- 
nenti rilevanti)ai fini dell’applicazione degli 
studi di/settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte diranno nel corso di periodi di imposta 
di‘@grata non diversa da dodici mesi non è 
€absa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di ‘di settore. 

Il)modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
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a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il 

periodo che precede l'inizio della liquida 

zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 

a modifica in corso d'anno dell'attività 

esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 

imprenditore che fino ad aprile ha svolto 

‘attività di commerciante e da maggio in 

poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 

vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at- 
tività compresi nel medesimo studio di set 
tore; 

. determinano il reddito con criteri “forfe- 

tari”; 

. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

. non si trovano in un periodo di normale 

svolgimento dell'attività. 
titolo esemplificativo, si considerano di 
non normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizza 
re per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo d'impo- 
sta, per cause non dipendenti dalla vo- 
lontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza- 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

- è svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servi 
zi, sempreché l'attività di ricercaznon 
consenta di per sé la produzione di\be- 
ni e servizi e quindi la realizzazione di 
proventi; 
periodo in cui si è verificata..l'interru- 
zione dell'attività per tutto llanho a causa 
della ristrutturazione dei lécali. In questa 
ipotesi è però necessapio che la ristruttu- 
razione riguardi tutti i locali in cui viene 
esercitata l’attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individua- 

le o la società. fénno affittato l'unica 

azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai firisamministrativi dandone co- 
municazione Glla Camera di Commercio, 
IndustriarvArtigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi difsettòre i contribuenti che nel corso del 

periodo ‘imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
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stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 

sere esercitate dalle due società scisse. 
Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilitàde- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese socielo\associate; 

b) società cooperative cgstituité da utenti non 
imprenditori che operan@,ésclusivamente a 
favore degli utenti stessi 


Studi di settore în vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento/alle attività per le quali sono 
stati approvati i relativi studi di settore a de- 
correre dalkiafno 2003 (vedere nell'appen- 
dice alle»istruzioni per la compilazione del 
modéllo WNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2008), è previsto che gli stessi non si appli- 

cano: 

] mel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al pun- 

to 1), si configura l'esercizio dell'attività di 

vendita in più punti, qualora questi ultimi 

siano diversi, ad esempio, da locali o spa- 

zi adibiti a depositi, magazzini, centri di 

raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 


vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 


E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGS5U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SGZ7ZOU;  SG7ZIU; SG72A; SG72B; 
SG7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A; SM03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U;  SM37U;  SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SM17U,  SM18A, SMI19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 


i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b] ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente in- 
feriore a 3.000 abitanti. Così come precisato, 
al punto 10.8 della circolare 27 giugno 
2002, n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferimento alla 
popolazione residente nel comune alla data 
del 1° gennaio dell'anno precedente a quello 
in cui è approvata la dichiarazione dei reddi- 
ti. Per il periodo d'imposta 2003, quindi, si 
prenderà in considerazione la popolazione re- 
sidente al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settotesi tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono indivituate nei 
decreti di approvazione dei singslirstudi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va 
ore delle variabili di tipoConfabile sono con- 
enute in quelle relativefGila compilazione del 
quadro “Elementi contabili”i cui righi, in ana- 
ogia con i campi Wdelyprodotto informatico 
GE.RI.CO., sonodindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per le compilazione del pre- 
sente modello è*definito il valore da attribuire 
alle variabili(di Carattere extracontabile. 

dati richiestivin percentuale possono essere 
omiti conund approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 


Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscerà, 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base{de- 

gli studi di settore, i contribuenti possonò am 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GERI\C®. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaràti; 

— alla coerenza dei principaliridicatori eco- 
nomici (ad esempio, l&*produttività per ad- 
detto, la rotazione dehimagazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori Minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività, Còn, dnaloghe caratteristiche. 

Si ricorda chieYin conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settoré inerenti le attività professionali non- 
ché, ad‘altri studi individuati nell'appendice 
alle istiuzioni per la compilazione del model 
lo WINIEO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente) carattere sperimentale. Tali studi sono 
définiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
prévazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
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dal nuovo studio risulti séperidre a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi'o compensi derivanti 
dall'applicazione» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potrannodessere utilizzati per effettuare 
accertametitisin relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto é destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo*dell'u- 
nità di vendita va indicato soltante=dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ. 


Nel quadro A sonesyichieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi. 
duare il numeroydei collaboratori coordinati e 
continuativi Ndegli associati in partecipazione e 
dei soci è hecessario far riferimento alla data 
del 34 dieembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 


indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so 
no versati contributi previdenziali e/o premi pér 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i $òci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collabotateri coordi 
nati e continuativi devono essére. indicati an- 
che i collaboratori assunti secohdé la moda- 
lità riconducibile a un progetto} programma 
di lavoro o fase di esso, dîisensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. TO\settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della@d. “riforma Biagi"). 


In particolare, indiegre! 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuité relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigosA02, il numero complessivo delle 
giormatè yetribuite relative ai lavoratori di- 

pefidenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mape indicato al punto 12 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A07, nella/prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo»S; comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei/familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impîésa, diversi da quelli indicati 
nel rigo‘\pécedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vefigono versati i contributi previdenziali); 

— fiel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
merò degli associati in partecipazione 
ehe apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
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siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2003. La superficie deve essere quella effet 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
a eventuale licenza amministrativa. 
n particolare, si fa presente che, nel caso di svot 
gimento dell'attività di vendita in due o più unità 
ocali situate nell'ambito dello stesso territorio co- 
munale, nei righi del presente quadro, vanno in- 
dicate le informazioni ottenute sommando i dati 
relativi alle singole unità, ad eccezione dei righi 
B15, BIZ e B18, nei quali vanno indicati i da- 
i relativi all'unità locale prevalentemente utiliz: 
zata per lo svolgimento dell'attività. 


n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B03, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B04, la sigla della provincia; 

— nel rigo B05, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati allo stallaggio; 

- nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a deposito; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, delle aree desti- 

nate a serre, vivai e semenzai; 


D 


D 


D 


Q 


— nel rigo B09, il volume, espresso in metri 
cubi, dei silos utilizzati per il deposito dei 
mangimi; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, delle aree désti- 
nate a recinti bestiame, gabbie e voliere; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utilizza 
ti per la vendita e l'esposizione dellanmerce; 

- nel rigo B12, la superficie éomplessiva, 
espressa in metri quadrati, dei lotali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B13, la superficie Ycomplessiva, 
espressa in metri quadrdtixdei locali e degli 
spazi esterni destinati(@lle operazioni di ca- 
rico e scarico, comprese eventuali tettoie; 

- nel rigo B14, laxsuperficie complessiva, 
espressa in metti qbadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita alrdettaglio; 

— nel rigo BI5Ng localizzazione dell’eser- 

cizio commérciàle, utilizzando il codice 1, 

se si tratta?di‘@ma struttura autonoma; il codi- 

ce 2, selsi tràtta di attività svolta in centro 
commerciale all'ingrosso, vale a dire in 
un'unica superficie all'interno della quale so- 


Q 
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no presenti almeno 5 esercizi all'ingrosso, 
con attrezzature e servizi comuni, gestito 
con criteri unitari; il codice 3, in presenza di 
attività svolta in parco commerciale, cioè in 
un'area integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente attrezzata, dove sono pre- 
senti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
l'uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestioni au- 
tonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svolta in mercati generali. 
— nel rigo B16, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. Si tratta, ad esempio, 
delle spese relative a quote condominiali 
derivanti dall'inserimento in centri commer- 
ciali o nei cosiddetti “supercondomìni” (plu- 
ralità di condomini con proprietà o gestio 
ne di beni o servizi comuni) o alcuni éon- 
sorzi, addebitate per la gestione di beni cò” 
muni e per la prestazione dei servizi leusto- 
dia dei parcheggi, pulizia di locali comuni, 
cura dei giardini, ecc.); 
nel rigo B17, il codice 1, 2 é 3, de viene 
svolta attività stagionale per/0h pefiodo non 
superiore, rispettivamente, ai tie} ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casiin\cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo Superiore a nove 
mesi nell'anno; 
— nel rigo B18, il numéro dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2003. 


12. QUADRO’D,- ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadio D sono richieste informazioni re- 
lativé. alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tiviha particolari figure professionali con mag; 
gir dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DO5, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 

In particolare si precisa che: 
e per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
e l'ingrosso con vendita sul territorio (tramite 
venditori e/o via fax, modem, ecc.), riguar- 
da il caso in cui il grossista, che acquista in 
proprio, immagazzina le merci per poi ri- 
venderle avvalendosi di una rete di vendito- 
ri o di sistemi telematici, su un territorio spe- 
cifico considerato zona di vendita; 

e le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto terzi, sono le somme conseguite 
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dal grossista per la venditàain conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

e le provvigioni per intermediazione di ven 
dita conto deposità, soho le somme conse- 
guite dal grossista per la intermediazione e 
la vendita in gono terzi di merci che, an- 
corché non acquistate in proprio dal gros- 
sista, sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei,righi.da D06 a D24, la percentuale dei 
rieavi&derivanti dalla vendita dei prodotti 
Mefceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
Mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D25 a D34, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D35, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalla tentata vendita giornaliera; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 ad D42, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta 
bili”. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D43 e D44, barrando la rispettiva 
casella, la modalità organizzativa che ca- 
ratterizza l'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello,. Al riguardo si precisa 
che le modalità individuate sono alternative 
e che, conseguentemente, va barrata una 
sola casella; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi D45 e D46, nonché nei righi da 
D48 a D50, per ciascuna delle specializ- 
zazioni professionali individuate, nella pri- 
ma colonna, il numero dei lavoratori di- 
pendenti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2003, 
se trattasi di lavoratori dipendenti che svol 
gono attività a tempo pieno; oppure deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del- 
le settimane indicato al punto 12 della par- 
te C, sezione 1 della “comunicazione dati 
certificazioni lavoro dipendente, assimilati 
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ed assistenza fiscale" del modello 
770/2004 semplificato, se trattasi di lavo- 
ratori dipendenti a tempo parziale e di la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo D47, il numero di agenti e rappre 
sentanti con riferimento alla data del 31 di- 
cembre 2003; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D51, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D52, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per la custodia e/o per il de- 
posito delle merci presso terzi; 

— nel rigo D53, l'ammontare complessivo del- 
le somme corrisposte per prestazioni di la- 
voro autonomo occasionale afferenti l’atti- 
vità dell'impresa; 


Mezzi di trasporto 


Sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell’atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2003. Si fa 
presente che non devono essere indicati i da- 
ti relativi ai mezzi utilizzati per la movimenta- 
zione delle merci quali, ad esempio, muletti, 
transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D54 a D59, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D55, D56, D58 
e DS9, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata alla 
corrispondente voce sul libretto di circola- 
zione. Ovviamente nel caso di disponibilità 
di più mezzi di trasporto della stessa tipolo 
gia, dovrà essere indicata la somma delle, 
relative portate complessive. 

AI riguardo, si precisa che i veicoli da indî 
care nei righi da D54 a DS6 sono, rispetti 
vamente, quelli di cui alle lettere a), c) ed), 
dell'articolo 54, comma 1, del decfeto\legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codîde del 
la strada), mentre nei righi da DS7_a D59 
vanno indicati, rispettivamente zi véicoli di cui 
alle lettere a), c) e d), dell'artitelo 53, com- 
ma 1, del citato decreto legislativo. 
- nel rigo D60, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
egrativi o sostitutivi,dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostefute per la spedizione at- 
raverso corrieri o dltri mezzi di trasporto 
navi, aerei, &ee»). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel guadré E sono richieste informazioni re- 
lativ& ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2003. 
In particolare nei righi E06 ed E07, indicare, 


rispettivamente, le motrici e i rimorchi per il 
trasporto degli animali e le relative portate 
complessive espresse in quintali, già indicate 
nel quadro “Mezzi di trasporto”. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddix 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare late 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presenfexquadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio) le spese e i 
componenti negativi reldiivi vd autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e\pfotocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresàrvanno assunti te- 
nendo conto di quafito previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento deyono essere comunicati ap- 
plicando i criteri fomiti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle.'istuzioni per la compilazione dei 
quadri(del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla detetminazione del risultato di esercizio. 
In partteolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


+ nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
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relative ad opere, fotnitufe e servizi di du- 
rata ultrannuale (ant. 60”%del TUIR); 
nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative adaopere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammofitàre indicato in questo rigo è 
anche ,compfeso nel valore da riportare 
nel rigo\FK08; 
nel rigo*F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 
2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
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ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre» 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contfbi 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo imogfetto; 
nel rigo F11, il valore dei beniGttumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi )dei beni ma- 
teriali e immateriali xeseluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili Gixsensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammottizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto gisfinixiVA, al lordo degli am- 
mortamenfi Néonsiderando le eventuali ri- 
valutazibni a norma di legge effettuate 
prima-dell’entrata in vigore delle disposi 
zioniidi gui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 


dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti allà 
data di chiusura del periodo d'imposta@3 1 
dicembre per i soggetti con periodo eòind 
dente con l’anno solare). Ne deriva élîenon 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei*behi ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto dégli immobili, incluse 
le costruzioni legg&@re dventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non/è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi deni/non siano stati rilevati nel 
registra.dei)beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli ‘inventari ovvero nel registro de- 
gli,Gcquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
biliadibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami 
lire vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
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all'art. 76, comma 1, del4RUIR: 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori disesisalle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fett&non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista all'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 [quindi ad esempio, anche alle im- 
prese costiuiferdopo il 12 giugno 1994 o in 
relazion& all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo FY2, l'ammontare delle spese per 
prestàziohi di lavoro e, in particolare: 
lelesspese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 
tuazione della c.d. “riforma Biagi”, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo- 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma 1-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
lazione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
tata, ad esempio, quelle sostenute: da 
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un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al- 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commerciò 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, ifiol- 
tre, compresi i compensi corrisgosti)agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratofi»delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della Conigbilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendofî invece, quelle 
sostenute, ad esempio,)per l'assistenza in 
sede contenziosà} 

— le spese per il‘ttasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel castedegli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si HieneYonto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corthé obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
&sempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 


tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese le 


spese sostenute nel periodo d'imposta per 
qualsiasi tipo di fonte energetica (energia 
elettrica, metano, gasolio, ecc) utilizzata 
per consentire lo svolgimento del processo 
produttivo, con esclusione delle spese per 
il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuteft- 
zione e riparazione e per viaggi e trasfefte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 
per la determinazione del “Costo per la/pio- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo FTO; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei picavivdi cui 


alle lett. a) e b) del comma I dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di sèryizi alla cui 
produzione o al cui scantbio è diretta l’atti- 


vità dell'impresa e dei @rrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e\sùssidiarie, di se- 
milavorati e di altri bepîimobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nellapréduzione. 


I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o rigavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in gsame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si’deve’tenere conto, invece: 

— deiyitavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
entifindicati alle lettere a), b) e d) del com- 
Ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita di 
generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio: 
la gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, 
totip, totosei; la vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; la gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
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Non vanno, altresì, presi n considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito» compresi i proventi 
conseguiti in sostitùzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, pefit fisarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione, dei danni dipendenti da invali 
dità permanente o da morte. 

Néll'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 
grazione alle risultanze derivanti dall’appli 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell’apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
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— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ultetteri 
informazioni rilevanti ai fini dell’applie@zione 
dello studio di settore in modo tale da rèttifi- 
care il peso di alcune variabili al finé di me- 
glio rappresentare la realtà ecghomica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere compi- 
lato da tutti i contribuenti (sid quelli che risultano 
congrui, sia quelli che risultano non congrui). 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
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no essere forniti tenendo contovdelle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo)del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontarèrcomplessivo del costo 
dei carburanti e JUbrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RIISO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione perl'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati» per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista»lapplicazione di tali riduzioni, il quo 

drodegli' elementi contabili va compilato con 

indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

‘Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

vòro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito del 

‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 

contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 

la tabella n. 1. 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM18A 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
ia 1479, 
a 14 


% app= 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà fatti d euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un-@pprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato ih, data 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa peîlavoro dipendente pari a 
euro 10.329,44? 


TriTot 920 trimestri 
TAN O trimestri 
Tri 2 trimestri 
(20 — 0) (20-23) 
20 * 20! 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


La spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 (o) 4 20,0% 
01/10/2002 ] dì 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 
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UNITÀ DI WENDITA 
51.22.0 Commercio all'ingrosso di fiori e piante 
QUADRO A Gornsio remiguie 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 3 A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
NA ERE 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività B02 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
di vendita range 
B04 Provincia 
B05 Potenza impegnata Kw 
B06 Locali destinati allo stallaggio Ma 
B07 Aree destinate a deposito Mq 
BO8 Aree destinate a serre/vivai/semenzai Mq 
BO9 Silos (per i mangimi) Metri cubi 
BIO Aree destinate a recinti bestiame, gabbie e voliere Mq 
B11 Locali destinati alla vendita Mq 
B12 Locali destinati ad uffici Mq 
B13 Locali dedicati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B14 Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
B15 Localizzazione (1= autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = mercati generali) 
B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B17 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B18 Giorni di apertura nell'anno Numero 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 8A NUMER@x PROGRESSIVO 


UNI DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Ingrosso con vendita al banco % 
perte SI DO2. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc..) % 
ell'attività D03 Dettaglio z 
DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita c/terzi % 
DO5 Provvigioni per intermediazione di vendita c/deposito % 


TOT = 100% 


5 6% 6 Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


DO6 Ovini 

DO7 Equini 

DO8 Suini 

DO9 Bovini 

DIO Caprini 

D11 Pollame (polli, tacchini, oche,ecc..) 
D12 Conigli 

D13 Cacciagione e animali selvatici da allevamento (quaglie, piccioni, lepri, cinghiali,ecc..) 
D14 Animali da affezione 

D15 Uova 

D16 Fiori freschi recisi 

D17 Fiori secchi/artificiali 

D18 Piante ornamentali 

D19 Piante da esterno 

D20 Piante da frutto 

D21 Piante da riforestazione 

D22 Piante da orto 

D23 Sementi e bulbi 

D24 Altro 


ac |aefaeg|aec|ae|a°|]a°|ac {ae [ac |a |a |a |a | a |a |a || 3 


TOT = 100% 
Tipologia di clientela rita 
D25 Allevatori 
D26 Mattatoi 
D27 Industrie di trasformazione alimentare 
D28_ Grossisti 
D29  Dettaglianti 
D30 Agricoltori 
D31 Enti pubblici e privati 
D32 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 
D33 Consumatori privati 
D34 Export 


ae ||| ||| a |a | 3 


DI 


TOT = 100% 


Altri dati 


D35 Ricavi derivanti da tentata vendita giornaliera ,00 


Basi A Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D36 Da produttori in Italia 
D37 Da importatori 

D38  Dall' Estero 

D39 Da grossisti 

D40 Tramite aste 

D41 Davivai 

D42 Da agricoltori 


a ||| || 3 | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 8A NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 
(segue) 
QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi D43 Indipendente Barrare la cosella 
ana DA44 Associato ad Unione Volontaria e/o Gruppo d' Acquisto Barrare la casella 
ell'attività 
Addetti all'attività di vendita 
D45 Banconisti Numero Nomero giomale 
D46 Venditori diretti Numero Lumerogiomale 
D47 Agenti/rappresentanti Numero 
D48 Magazzinieri Numero Numero giornate 
D49  Giardinieri Numero Numero giornate 
D50 Addetti alla custodia degli animali Numero RunogEmzo 
Costi e spese specifici 
D51 Costi sostenuti per provvigioni di vendita ,00 
D52 Costi sostenuti per custodia e deposito presso terzi ,00 
D53 Costi sostenuti per collaborazioni occasionali ,00 
Mezzi di trasporto 
D54 Autovetture Numero 
D55 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D56 Autocarri Numero Portata in quintali 
D57 Motocicli Numero 
D58 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D59. Motocarri Numero Portata in quintali 
D60 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E E01 Scivoli Numero 
Beni strumentali —E02 Mulettie carrelli Nomars 
EO3  Pallets e transpallets Numero 
EO4 Macchine confezionatrici Numero 
E05. Vasche per lavaggio Numero 
E06 Motrici per trasporto animali Numero Portata in quintali 
E07 Rimorchi per trasporto animali Numero Portata in quintali 
E08 Trattori Numero 
EO9  Incubatrici Numero 
E10 Modem Numero 
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Deo CODICE FISCALE 
Studi di settore | | | | | | | | | | 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Model lo SM 1 8A NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 int i lle risultanze degli studi di sett 
In legrazione alle risultanze leg! I SÌ ll di seftore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00, 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM18B 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 

Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM18B va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2003 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B- Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràzione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtilià 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate ‘@ partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfii @ltto adem- 
pimento posto in essere con /’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività v&vonomica, de- 
rivante dall'applicazione*della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non &omporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato élettrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti pella corretta individuazione del 
proprio codice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifo linternet, una tabella di raccordo tra la 
classificazione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio all'ingrosso di ani- 
mali vivi” — 51.23.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, 
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che il codice riguardante ‘fattività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativòyquadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF RG}. 
Il modello può éssère, altresì, utilizzato dai 
soggetti che syolgono l'attività sopra indicata 
come attività sSeohdaria per la quale abbia 
no tenuto affotezione separata dei compo- 
nenti rilevanti)ai fini dell’applicazione degli 
studi di/settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte diranno nel corso di periodi di imposta 
di‘@grata non diversa da dodici mesi non è 
€absa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di ‘di settore. 

Il)modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
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a circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il 
periodo che precede l'inizio della liquida 
zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 
a modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
‘attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 
vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at- 
tività compresi nel medesimo studio di set 
tore; 
4. determinano il reddito con criteri “forfeta- 


«mr 


ri 


W 
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5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazio- 
ni amministrative necessarie per lo svol- 
gimento dell'attività, a condizione che le 
stesse siano state tempestivamente richie- 
ste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servizi 
sempreché l'attività di ricerca nonzcon- 
senta di per sé la produzione di ber e 
servizi e quindi la realizzazioné di)pro- 
venti; 

c) il periodo in cui si è verificata interruzione 
dell'attività per tutto l'anno arcaùsa della ri- 
strutturazione dei locali. In@Qbesta ipotesi è 
però necessario che latistrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viéne esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la società hanfox@ffittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai firisamministrativi dandone co- 
municazione Glla Camera di Commercio, 
IndustriarvArtigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di(settòre i contribuenti che nel corso del 

periodo ‘imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore 


restano però eventualmente applicabili 

con riferimento alle attività che continua- 

no ad essere esercitate dalle due società 

scisse. 
Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplieabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio déli‘attività da 
parte di: 

a) società cooperative, sogietà éonsortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese sogie 0, Associate; 

b) società cooperative cosfitdite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utentî stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati appfovaji i relativi studi di settore a_ de- 
correre dall'anno 2003 [vedere nell'appen- 
dicefallevistruzioni per la compilazione del 
modella UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

caro: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 


vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente in- 
feriore a 3.000 abitanti. Così come precisa 
to, al punto 10.8 della circolare 27 giugno 
2002, n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferimento al- 
la popolazione residente nel comune alla da- 
ta del 1° gennaio dell'anno precedente a 
quello in cui è approvata la dichiarazione dei 
redditi. Per il periodo d'imposta 2003, quin- 
di, si prenderà in considerazione la popola 
zione residente al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settotesi tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono indivituate nei 
decreti di approvazione dei singslirstudi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va 
ore delle variabili di tipoConfabile sono con- 
enute in quelle relativefGila compilazione del 
quadro “Elementi contabili”i cui righi, in ana- 
ogia con i campi Wdelyprodotto informatico 
GE.RI.CO., sonodindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per le compilazione del pre- 
sente modello è*definito il valore da attribuire 
alle variabili(di Carattere extracontabile. 

dati richiestivin percentuale possono essere 
omiti conund approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 


Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscerà, 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla basede- 

gli studi di settore, i contribuenti possonò at 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE:RI\C®. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaràti; 

— alla coerenza dei principaliridicatori eco- 
nomici (ad esempio, l&*produttività per ad- 
detto, la rotazione dehimagazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori Minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività, Còn, dnaloghe caratteristiche. 

Si ricorda chieYin conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settoré inerenti le attività professionali non- 
ché, ad‘altri studi individuati nell'appendice 
alle istiuzioni per la compilazione del model 
lo WINIEO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente) carattere sperimentale. Tali studi sono 
définiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
prévazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
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dal nuovo studio risulti séperidre a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi'o compensi derivanti 
dall'applicazione» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potrannodessere utilizzati per effettuare 
accertametitisin relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto é destra, 
il codice fiscale. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richiesteimformazioni relati- 
ve al personale addette all'attività. Per indivi 
duare il numero dei,cellaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre=2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti eon Contratti di formazione e lavoro 
o a termine &.i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicatg il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere“dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, Jalla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 


gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coofdi- 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda 
lità riconducibile a un progetto, prégramima 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi"). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numerà, complessivo delle 

giornate retribuite relative gi lavoratori dipen 

denti che svolgono attivitàra tempo pieno, de- 

sumibile dai modelli DM 10 relativi al 2003; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a temipo parziale, determinato 

moltiplicando/per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezioné Wh della “Comunicazione dati certi- 

ficazioni )lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dîegti anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

fratto di formazione e lavoro; 

? nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 


4 


— 388 — 


— nel rigo A08, nella/prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che’ prestano la loro atti- 

vità nell'impresapediversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiarì coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09)nella prima colonna, il nu- 
mero degli vYassociati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
delamodello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
Merò degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
l’attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
far riferimento alla data del 31 dicembre 
2003. La superficie deve essere quella effet- 
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tiva, indipendentemente da quanto risulta dal 
la eventuale licenza amministrativa. Per indi- 
care i dati relativi a più unità locali è necessa 
rio compilare un apposito quadro B per cia- 
scuna di esse. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita; 

-— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale” attribuire a ciascuna delle unità lo- 
cali di cui vengono indicati i dati un nume- 
ro progressivo, barrando la casella corri 
spondente; 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali des 
nati allo stallaggio; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a deposito; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a serre, vivai e semenzai; 

— nel rigo B08, il volume, espresso in metri 
cubi, dei silos utilizzati per il deposito dei 
mangimi; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a recinti bestiame, gabbie e voliere; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utilizza- 
ti per la vendita e l'esposizione della merce; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad uffici; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e dè; 
gli spazi esterni destinati alle operazioni 
di carico e scarico, comprese ,evefituali 
tettoie; 

— nel rigo B13, la superficie éomplessiva, 
espressa in metri quadrati, dei lotali desti- 
nati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo B14, la localizzazione dell'eser- 
cizio commerciale, utilizz@ndo il codice 1, 
se si tratta di una struffa autonoma; il co- 
dice 2, se si tratta di attività svolta in cen- 
tro commerciale atifingrosso, vale a dire in 
un'unica superficie\all'interno della quale 
sono presentialmèno 5 esercizi all'ingros- 
so, con attrezZgiure e servizi comuni, ge- 
stito con dfitefi unitari; il codice 3, in pre 
senza di-attività svolta in parco commer- 
ciale, cioè in un'area integrata di distribu- 
zione, non necessariamente attrezzata, 
dove sono presenti esercizi al dettaglio ed 


Ù 


all'ingrosso, con forme distributive e tecni- 
che di vendita diverse, non gestite in ma- 
niera unitaria con l'uso di parti comuni per 
le quali si condividono le spese pur in pre- 
senza di gestioni autonome; il codice 4, 
se si tratta di attività svolta in mercati ge- 
nerali; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizza- 
zione non autonoma. Si tratta, ad esem- 

pio, delle spese relative a quote condo- 

miniali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti “supercon- 
domìni” (pluralità di condomini con pro- 
prietà o gestione di beni o servizi comu- 
ni) o alcuni consorzi, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la presta 
zione dei servizi (custodia dei parcheggi, 
pulizia di locali comuni, cura dei giardi- 
ni, ecc.); 

— nel rigo B16, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai(seino ai 
nove mesi nell’anno. La casella nofi va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui d'attività vie- 
ne svolta per un periodo supériòre a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B17, il numero dei giofni di aper- 
tura nel corso del 2003. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle cofèrete modalità di svolgimento 
dell'attività Aneltte, vengono richiesti dati rela- 
tivi a partiColatii figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadre, “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


=rfei righi da DO1 a DO5, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 

In particolare si precisa che: 
e per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
e l'ingrosso con vendita sul territorio (tramite 
venditori e/o via fax, modem, ecc.), riguar- 
da il caso in cui il grossista, che acquista in 
proprio, immagazzina le merci per poi ri- 
venderle avvalendosi di una rete di vendito- 
ri o di sistemi telematici, su un territorio spe- 
cifico considerato zona di vendita; 

e le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto terzi, sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

e le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto deposito, sono le somme conse- 
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guite dal grossista per la intermediazione e 
la vendita in conto terzi di merci che, an- 
corché non acquistatesindproprio dal gros- 
sista, sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 è D24, la percentuale dei 
ricavi derivanti, dalla vendita dei prodotti 
merceologiti=di ciascuna delle tipologie 
elencaté, inYrapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— Nei righi da D25 a D34, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D35, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalla tentata vendita giornaliera; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 ad D42, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D43 e D44, barrando la rispettiva 
casella, la modalità organizzativa che ca- 
ratterizza l'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello,. Al riguardo si precisa 
che le modalità individuate sono alternative 
e che, conseguentemente, va barrata una 
sola casella; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi D45 e D46, nonché nei righi da 
D48 a D50, per ciascuna delle specializ- 
zazioni professionali individuate, nella pri- 
ma colonna, il numero dei lavoratori di- 
pendenti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2003, 
se trattasi di lavoratori dipendenti che svol 
gono attività a tempo pieno; oppure deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del- 
le settimane indicato al punto 12 della par- 
te C, sezione 1 della “comunicazione dati 
certificazioni lavoro dipendente, assimilati 
ed assistenza fiscale" del modello 
770/2004 semplificato, se trattasi di lavo- 
ratori dipendenti a tempo parziale e di la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 
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— nel rigo D47, il numero di agenti e rappre 
sentanti con riferimento alla data del 31 di- 
cembre 2003; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D51, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D52, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per la custodia e/o per il de- 
posito delle merci presso terzi; 

— nel rigo D53, l'ammontare complessivo del- 
le somme corrisposte per prestazioni di la- 
voro autonomo occasionale afferenti l’atti- 
vità dell'impresa; 


Mezzi di trasporto 


Sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell’atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2003. Si fa 
presente che non devono essere indicati i da- 
ti relativi ai mezzi utilizzati per la movimenta- 
zione delle merci quali, ad esempio, muletti, 
transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D54 a D59, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, 
nel primo campo, il numero dei veicoli e, 
nel secondo campo dei righi D55, D56, 

D58 e DS9, la portata complessiva degli 
stessi espressa in quintali così come indi 
cata alla corrispondente voce sul libretto 
di circolazione. Ovviamente nel caso di 
disponibilità di più mezzi di trasporto del- 
la stessa tipologia, dovrà essere indicata 
la somma delle relative portate comples- 
sive. 

AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 

care nei righi da D54 a D56 sono, rispetti 

vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), 

dell'articolo 54, comma 1, del decreto le? 

gislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice 

della strada), mentre nei righi da D57 a 

DS9 vanno indicati, rispettivamente, i\vaF 

coli di cui alle lettere a), c) e d), dell'@utito- 

lo 53, comma 1, del citato decretoNegisla- 
tivo. 

— nel rigo D60, indicare le spese” sòstenute 
per servizi di trasporto effettéati da terzi, in- 
tegrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendénde,tra queste an- 
che quelle sostenute perla spedizione at 
traverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro4E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2003. 
In partiéolate nei righi E06 ed E07, indicare, 
rispetfivaménte, le motrici e i rimorchi per il 
trasporto! degli animali e le relative portate 
complessive espresse in quintali, già indicate 
nel quadro “Mezzi di trasporto”. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile: 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di sét 
tore da indicare nel presente quadro, occore 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i\eom- 
ponenti negativi relativi ad autovetturé, autéca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nèll'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti téenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 12 l/bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare,Mel quadro 
in commento devono essefe\cèmunicati ap- 
plicando i criteri fomiti nélle jSfruzioni a que- 
sto modello, prescindendo\da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per\l&Ycompilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione, del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FOT il valore delle esistenze iniziali 

relative*a)materie prime e sussidiarie, semi- 
lavGratiy merci e prodotti finiti nonché ai 
prodbiti in corso di lavorazione e ai servizi 
nòn,di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
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anche compreso nélvalore da riportare 
nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valorèdelle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e) sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR), 

prodotti incorso di lavorazione e servizi 
non diàdbrata ultrannuale (art. 59, com- 
matSdel TUIR). 

Nén si)deve tener conto delle rimanenze fi- 
riali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
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in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
le, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e dégli 
eventuali contributi di terzi, dei beni mò 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli-artt, 67 
e 68 del TUIR, da indicare rlehyegistro 
dei beni ammortizzabili o nél libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lodo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma: ditlegge effettuate 
prima dell'entrata ifiwvigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per ibenivacquisiti in dipendenza 
di contratti i locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal finenònassume alcun rilievo il prezzo 
di riscattò, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 


sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei feni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili( îneluse 
le costruzioni leggere aventi jl requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni }l cui co- 
sto unitario non è superiofe ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano?Stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari Gvveto nel registro de- 
gli acquisti tenuto gi fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti pronfiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanidacomputate nella misura del 
50 pertcènto; 

— è possibilè/non tener conto del valore dei 
bent situmentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
moftamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
Zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
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volazione prevista dall'art. Bxde} D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempioanche alle im- 
prese costituite dopo ilel2egiugno 1994 o in 
relazione all'acquisto-di. Beni usati). 

— nel rigo F12, l'amfpontare delle spese per 
prestazioni di lavoro è, in particolare: 

1. le spese periprestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostertute per i contributi e per 
i premi Inail /rese da lavoratori dipen- 
denti a\fempo pieno e a tempo parzia- 
e e/dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salgri e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 

verse da quelle di lavoro dipendente 

(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 

tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 

nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 

tuazione della c.d. “riforma Biagi”, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo- 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l’attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
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esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclù» 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invecé, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistènza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non $Ono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei\pfemi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligaforietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi’ riguardanti l’assicura- 
zione delle»autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, i fini di semplificazione, ol 
tre allaRCA, anche quelli per furto e in- 
cendione,i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, è ai collaboratori familiari); 

— tra iNeohsumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 


zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta\}atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi,dellextes- 
sioni di materie prime e sussidiarie Ydi se- 
milavorati e di altri beni mobili &sclusi quel- 

li strumentali, acquistati o prédotti per esse 

re impiegati nella produzione‘ 

I ricavi delle attività per le Quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non Vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenerè cohto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'ért. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligdizioni e di altri titoli in serie o di 
massà,)Cche non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
nora i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

=.delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 

otogol, totip, totosei; la vendita di sche- 
de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi; la gestione 
di concessionarie superenalotto, enalotto, 
otto); 
- dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
ratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 


8 


— 392 — 


ti dall'esercizio di attfvità Qi impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perditàydei citati redditi, con 
esclusione dei, danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'appésitò )campo interno, va indicato 

l'ammontareYdei ricavi dichiarati per inte- 

grazionaglle risultanze derivanti dall’appli 
cazionedegli studi di settore; 

— nelxrigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti,dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 

siderati per l'entità dell'aggio percepito e 

del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 

omitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 

ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco- 
lare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento a tale attività per neutralizzarne l’ef 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
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ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 


to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da réttifi- 
care il peso di alcune variabili al fine,dì me: 
glio rappresentare la realtà econonficàandei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia \guelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli cherisultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 


re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti temendo conto delle even- 
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vali variazioni fiscali determinate dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie (ad esem- 
pio: l'ammontare complessivo del valore de- 
gli autoveicoli e l'ammontare complessivo 
del costo dei carburanti € lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GERGO. contiene le funzioni 

di applicaziohe per l'esecuzione dei calco 

i che vanneseffettuati per determinare l'en- 

ità dellegridizioni. Ne deriva che, anche 

nella ipotesiyin cui è prevista l'applicazione 

di tali \riduzioni, il quadro degli elementi 

contabili, va compilato con l'indicazione 

deinyalori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, Im presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
vòro dipendente ed altre prestazioni diver- 
se da lavoro dipendente e afferenti l’attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 

la tabella n. 1. 
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Agenzia delle Entrate ORIONE Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0). (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: EE Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
% app = 30% x = 20% di 5 anni iniziato if data 1/5/2003 a cui corri- 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa per.lavoro dipendente pari a 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 euro 10.329,14. 
dava la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. TriTota 20 trimestri 


Tria O trimestri 


del contratto di apprendista IND > trimestri 


0; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 


;S ia n 4 glla data Un artigiano ha un apprendista con un contratto di ee - 0) + (20 — 2), 

S RI | i de I AZIO SR 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 5 3 20 20 ; 
caso di Inizio de contato di APPIENAI | corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a %app = 30% x = 28,5% 
stato nel corso dell'anno 2003 2 


Tril2 è pari al numero di trimestri di ‘apprendi- ISTRIA 


stato complessivamente effettuati alla daia la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


del 3 Ù dicembre 2003 {Tri 2 sarà pari Ss Tritot 14 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
Tritot in caso di fine del contratto di E : : 

distato nel corso dell'anno 2003). Fil 5 trimestri p ; ' : ; 
APpIen Til2 9 trimestri la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 


del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


ESEMPIO 1 i (14-5) 14-9 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di Fa + il Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/1 2/2002 a | %app=30%x = 15% maggiore sarà la percentuale di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente À 
pari a euro 10.329,14: 
Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Triil2 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) O, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 Q 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 0, 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 
10 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM18B 


51.23.0 Commercio all'ingrosso di animali vivi 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A giorncia relribuite 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto x A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
DURO EE 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale . 
ZA Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO1 Anno diinizio dell'attività nell'unità locale 
BO2 Comune 
B03 Provincia 
BO4 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati allo stallaggio Mq 
BO6 Aree destinate a deposito Mq 
BO7 Aree destinate a serre/vivai/semenzai Mq 
BO8 Silos (per i mangimi) Metri cubi 
BO9 Aree destinate a recinti bestiame, gabbie e voliere Mq 
BIO Locali destinati alla vendita Mq 
B11 Locali destinati ad uffici Mq 
B12. Locali dedicati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B13 Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = mercati generali) 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B16 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B17__Giorni di apertura nell'anno Numero 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM18B 


QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Ingrosso con vendita al banco % 
delle Iclo A DO2. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc..) % 
ell’attività È 
D03 Dettaglio % 
DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita c/terzi % 
DO5 Provvigioni per intermediazione di vendita c/deposito % 


TOT = 100% 


9 ot 6 Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


DO6 Ovini 

DO7 Equini 

DO8 Suini 

DO9 Bovini 

DIO Caprini 

D11 Pollame (polli, tacchini, oche,ecc..) 
D12 Conigli 

D13 Cacciagione e animali selvatici da allevamento (quaglie, piccioni, lepri, cinghiali,ecc..) 
D14 Animali da affezione 

D15 Uova 

D16 Fiori freschi recisi 

D17 Fiori secchi/artificiali 

D18 Piante ornamentali 

D19 Piante da esterno 

D20 Piante da frutto 

D21 Piante da riforestazione 

D22 Piante da orto 

D23 Sementi e bulbi 

D24 Altro 


ac |ae[faeg|aec|ae|ae|]a°| ac {ae [ac |a |a ||| a ||| | 3 


TOT = 100% 
n SE URAR Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D25 Allevatori 
D26 Mattatoi 
D27 Industrie di trasformazione alimentare 
D28_ Grossisti 
D29  Dettaglianti 
D30 Agricoltori 
D31 Enti pubblici e privati 
D32 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 
D33 Consumatori privati 
D34 Export 


ae ||| ||| a |a | 3 


DI 


TOT = 100% 


Altri dati 


D35 Ricavi derivanti da tentata vendita giornaliera ,00 


Basi A Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D36 Da produttori in Italia 
D37 Da importatori 

D38  Dall' Estero 

D39 Da grossisti 

D40 Tramite aste 

D41 Davivai 

D42 Da agricoltori 


a ||| || 3 | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM18B 
(segue) 
QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi D43 Indipendente Barrare la casella 
apeslie . DA44 Associato ad Unione Volontaria e/o Gruppo d' Acquisto Barrare la casella 
ell’attività 
Addetti all'attività di vendita 
D45 Banconisti Numero Nomero giomale 
D46 Venditori diretti ora Numero giornale 
D47  Agenti/rappresentanti Numero 
D48 Magazzinieri Numero Numero giornate 
D49  Giardinieri Numero RIONE razD 
D50 Addetti alla custodia degli animali Numero RunogEmzo 
Costi e spese specifici 
D51 Costi sostenuti per provvigioni di vendita ,00 
D52 Costi sostenuti per custodia e deposito presso terzi ,00 
D53 Costi sostenuti per collaborazioni occasionali ,00 
Mezzi di trasporto 
D54 Autovetture Numero 
D55 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D56 Autocarri Numero Portata in quintali 
D57 Motocicli Numero 
D58 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D59. Motocarri Numero Portata in quintali 
D60 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E E01 Scivoli Numero 
Beni strumentali —E02 Mulettie carrelli Nomars 
EO3  Pallets e transpallets Numero 
EO4 Macchine confezionatrici Numero 
E05. Vasche per lavaggio Numero 
E06 Motrici per trasporto animali Numero Portata in quintali 
E07 Rimorchi per trasporto animali Numero Portata in quintali 
E08 Trattori Numero 
EO9  Incubatrici Numero 
E10 Modem Numero 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM18B 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo perla produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 . ; s NEGATE, 
integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
F16 di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir 00 00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM19U 


51.41.1 Commercio all'ingrosso di tessuti; 

51.41.2 Commercioall'ingrossodiarticoli di merceria, filati e passamaneria; 
51.41.3 Commercio all'ingrosso di altri articoli tessili; 

51.42.1 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 

51.42.3 Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, maglieria e simili. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM19U 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM19U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono es- 
sere comunicati senza considerare eventua- 
li variazioni fiscali derivanti dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie, in quanto il da- 
to rilevante è quello risultante dalle scritture 
contabili. Viceversa, i dati contabili da indi- 
care nel quadro F e nel quadro X devono es- 
sere forniti tenendo conto delle eventuali va- 
riazioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essetesutiliz- 
zata con riferimento al codice di atfività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indieazione. La mo- 
difica del codice dell'attività economica, de- 
rivante dall’applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

tabella ALESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in formétorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sulloxstesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


Q 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 

soggetti che svolgono come attività prevalen- 

te una tra quelle di seguito elencate: 

“Commercio all'ingrosso di tessuti” — 
51.41.1; 

“Commercio all'ingrosso di articoli di merce- 
ria, filati e passamaneria” — 51.41.2; 

“Commercio all'ingrosso di altri articoli 
tessili” — 51.41.3; 

“Commercio all'ingrosso di abbigliamento 
e accessori” — 51.42.1; 

“Commercio all'ingrosso di camicie e bian- 
cheria, maglieria e simili” — 51.42.3. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 

quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 

vità prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 


] 


== 


mente alla variazione ddti, dà effettuare 
presso gli Uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate entro il termine dispresentazione del 
modello UNICO 2004%;ai sensi dell'art. 
35, 3° comma, del D.P.R. 26 ottobre 
1972, n. 633, preclude l'irrogazione delle 
sanzioni. Si ricordà che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiaràzione di variazione da- 
ti quando si verifica uno spostamento della 
prevalenza Retlkambito di codici attività già 
in possesso dell'Amministrazione finanzia 
ria. E’ sufficîente, in tal caso, che il codice 
riguardante l’attività divenuta prevalente sia 
indicata,nel modello per la comunicazione 
deîhdati rilevanti ai fini dello studio di setto- 
feve hel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
adtonomo (RE, RF, RG}. 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell’applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
| modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 
14, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388. Il diritto ad accedere o a permanere 
nel regime agevolato va verificato confron- 
tando i ricavi del contribuente con quelli 
normalizzati, ottenuti applicando ai ricavi 
minimi di riferimento, derivanti dall’appli- 
cazione degli studi di settore, le riduzioni 
stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubbli 
cato nella Gazzetta Ufficiale, Serie gene- 
rale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con ap- 
positi provvedimenti dell'Agenzia delle En- 
trate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 
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4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il 

periodo che precede l'inizio della liquida 

zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 

a modifica in corso d'anno dell'attività 

esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 

imprenditore che fino ad aprile ha svolto 

‘attività di commerciante e da maggio in 

poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 

vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at- 
tività compresi nel medesimo studio di set 
tore; 

. determinano il reddito con criteri “forfeta- 

ri”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og; 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzarè 
per lo svolgimento dell'attività si è.pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 
— non sono state rilasciate le aviorizzazio 
ni amministrative necessarie per lo svol 
gimento dell'attività, a c@éndlizione che le 
stesse siano state tempéstivamente richie- 
ste; 
— è svolta esclusivamentevun'attività di ri- 
cerca propedeutica dllo svolgimento di 
altra attività prodbitiva di beni e servizi, 
sempreché l'gttività' di ricerca non con- 
senta di per sé la produzione di beni e 
servizi e quindi la realizzazione di pro- 
venti; 

c) il periodainèui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
struttàrazione dei locali. In questa ipotesi è 
petò necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

dì il periodo in cui l'imprenditore individuale 


N 


W 


N 


o la società hanno affittato l'unica azien 
da; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 
Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 
— trasformazioni; 
— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 
Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fomite al punto 9.1 della cifèo: 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale divetsa 
da quella prevista dal quadro deglitelementi 
contabili contenuto nel modello pet lavéomu- 
nicazione dei dati rilevanti ai finîndell’appli- 
cazione dello studio di settore/approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABÌLITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settére l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società Neobperative, società consortili e 
consorzi)che operano esclusivamente a fa 
vofe delle imprese socie o associate; 

b) sociaià cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati approvati i relativi studi di settore a de- 
correre dall'anno 2003 (vedere nell'appen- 
dice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

cano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 
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1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 
dita in più punti, qualorarquesti ultimi siano di 
versi, ad esempio adastocali o spazi adibiti a 
depositi, magazzini \eentri di raccolta, uffici. 
Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta ,separata annotazione per cia- 
scun punto diyehdita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata) di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della àpplicazione degli studi di settore, 
non si &onfigurano le fattispecie di inapplica- 
bilitààdi dui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 


i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD1I7U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U;  SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZ7ZZU;  SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31 U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SM45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SM1ZU SM18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
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non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 
L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 
a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 
b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2003, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2003. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devong in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sit 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata arfnota- 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione degli studi di settore corale modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predispasto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s. l'applicazione degli 
studi di settore all'insiertedelle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DIKCOMPILAZIONE 


Per l'applieazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 


ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
tenute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, teso gra- 

vitamente disponibile dall'Amministfazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare] posizione 

del contribuente. l'applicazionerGE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito interet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo ‘www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Sefvizio). Per conoscere 

‘ammontare dei ricadi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli/ uffici locali dell'Agenzia 
delle Entraté. 7A)tali uffici dovrà essere pre 
sentato il Modello debitamente compilato. 
l'applicdzione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— allé congruità dei ricavi dichiarati; 

— dita èéerenza dei principali indicatori eco- 
homici [ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti. dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
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quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno ynò strumento di 
ausilio; 
i contribuenti che diehiàrano ricavi o com- 
pensi di importo rion inferiore a quello ri 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spéniàneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertafttento sulla base delle ri- 
sultanze dellòstidio di settore che verrà ap- 
provato alifermine della fase sperimentale, 
a seguito di\nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti evitéranno il predetto accertamento 
anche.nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal Ryovo studio risulti superiore a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2003; 


nei confronti dei contribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente ugua- 
le alla differenza tra le esistenze iniziali più 
gli acquisti dell'esercizio e le rimanenze fina- 
li così come risultanti dalla contabilità, senza 
necessità di effettuare, a tal fine, accerta 
menti in ordine alla reale consistenza delle 
giacenze fisicamente esistenti in magazzino; 
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- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari 0, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera do- 
cumentazione contabile o gran parte di essa 
come nel caso della rilevazione dei fatti la cui 
rappresentazione è richiesta attraverso l'indi- 
cazione di dati espressi in forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore cof 

quelli desunti dalle scritture contabili o dà 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovverodl'e- 

sistenza di cause che giustificanodin èven- 

vale scostamento dei ricavi dichiatdti ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studì di*settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale»jlanumero progressivo dell'u- 
nità di vendita và, indicato soltanto dai contri- 
buenti che/nanfiò tenuto annotazione separa 
ta, seguendé le modalità indicate nelle istru- 
zioni pér la) compilazione del modello appo 
sitamentè»predisposto. 
Occderre/indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 3. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di: 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a teripo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale chetra 
quelli a tempo pieno e va indicato, pér enttam- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle gîivrnate 
retribuite. Non vanno indicati gli ‘&ssociati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche sessotiadi società in 
nome collettivo o di società ‘inYaccomandita 
semplice. Si precisa che/Non, possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro*gli. infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuàtivi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità picondicibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e sèguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n£276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi"). 


là particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
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denti con contratto a%termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM1IO 
relativi al 2003, 
nel rigo A05,.il hymero dei collaboratori 
coordinati e céntinvativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. Bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività, preyalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla cmpilazione del modello; 

nel rigoxA06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
472 comma 1, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
helLrigo A07, nella prima colonna, il nu 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
o di lavoro effettivamente prestato dal per 
sonale indicato nella prima colonna di cia- 
scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora 
iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
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dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 

‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 

cale da indicare in tale quadro è necessario 

ar riferimento alla data del 31 dicembre 

2003. La superficie deve essere quella effet 

iva, indipendentemente da quanto risulta dal 

a eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, si fa presente che, nel caso di 

svolgimento dell'attività di vendita in due o 

più unità locali situate nell'ambito dello stesso 

erritorio comunale, nei righi del presente qua- 
dro, vanno indicate le informazioni ottenute 
sommando i dati relativi alle singole unità, 

ad eccezione dei righi BIO, B12, B13 e 

B15, nei quali vanno indicati i dati relativi al 

‘unità locale prevalentemente utilizzata per lo 

svolgimento dell'attività. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e l'esposizione della merce; 

- nel rigo B07, la superficie complessiva) 
espressa in metri quadrati, dei locali=desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, deirlocali desti- 

nati esclusivamente alle operazioni di cari- 

co e scarico delle merci; 

— nel rigo B09, la superficie \complessiva, 
espressa in metri quadrdfixdegli spazi ester- 
ni destinati alle operazioni di carico e sca- 

rico, anche se coperti dd eventuali tettoie; 

— nel rigo B10, la Iscalizzazione dell'eserci- 

zio commerciale, Utilizzando il codice 1, 

se si tratta di ma Struttura autonoma; il co- 

dice 2, se si îratta di attività svolta in cen- 
tro commefciale all'ingrosso, vale a dire in 
un'unica»*sùpetficie all'interno della quale 
sono pfesenti almeno 5 esercizi all'ingros- 
so, con attrezzature e servizi comuni, ge- 
stito con criteri unitari; il codice 3, in pre 


senza di attività svolta in parco commer 
ciale, cioè in un'area integrata di distribu- 
zione, non necessariamente attrezzata, do- 
ve sono presenti esercizi al dettaglio ed al- 
l'ingrosso, con forme distributive e tecniche 
di vendita diverse, non gestite in maniera 
unitaria con l'uso di parti comuni per le 
quali si condividono le spese pur in pre- 
senza di gestioni autonome. 

nel rigo BI1, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizza 
zione non autonoma. Si tratta, ad esem- 
pio, delle spese relative a quote condomi- 
niali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti “supercon- 
domìni” (pluralità di condomini con pro- 
prietà o gestione di beni o servizi comuni] 
o alcuni consorzi, addebitate per la ge- 
stione di beni comuni e per la prestazione 
dei servizi (custodia dei parcheggi, pulizia 
di locali comuni, cura dei giardini, ecé.); 
— nel rigo B12, il codice 1, 2 0 3, se-viene 
svolta attività stagionale per un periéde.non 
superiore, rispettivamente, ai tre, diysei 0 ai 
nove mesi nell’anno. La casella noriva com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B13, il numero defgiorni di aper 
tura nel corso del 2008; 

nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a parcheggio per la clientela; 

nel rigo B15, l'orafio giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportandaanell'apposita casella il codi- 
ce 1, neilcasi)in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle*8 dre; il codice 2, se si prolunga 
oltre le Bore ma non supera le 12 ore; il 
codice*3,, se è superiore alle 12 ore. 


Venditàal dettaglio con apposita licenza 


I fighi da B16 a B27 devono essere compi- 

lati qualora venga effettuata vendita al det- 

taglio con apposita licenza. In particolare, 
indicare: 

— nel rigo B16, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
acquisito la licenza per la vendita al det- 
taglio; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna delle merci; 

— nel rigo B18, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinate alla 
vendita. Al riguardo si precisa che per cal- 
colare il dato in questione è necessario 
sommare le misure di tutti i ripiani; 

— nel rigo B19, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione del locale 
fronte strada (vetrine, vetrate e porte), indi- 
pendentemente dall'esposizione della mer- 
ce in vendita; 

— nel rigo B20, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
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ti a deposito e/o magazzine per il dettaglio; 

— nel rigo B21, nel primo,e” nel secondo 
campo, rispettivamentepsilenumero e la su- 
perficie complessivamespressa in metri qua- 
drati, dei locali adibiti G salottini per la pro- 
va dei capi di abbigliamento da parte del 
la clientela; 

— nel rigo B22, la” superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

ti a laboratorio per lavorazioni e servizi di 
riparazione; 

— nel rigo B23, la superficie complessiva, 
espressaLin metri quadrati, delle aree di par- 
cheggio riservate alla clientela per il dettaglio; 

—.frel rigo B24, il numero totale dei punti (o 
postazioni] cassa presenti nell'unità locale; 

= Nel rigo B25, il numero dei punti (o posta- 
zioni) cassa attrezzati con lettore ottico per 
i codici a barre che individuano i prodotti 
venduti; 

— nel rigo B26, nel primo campo, il numero 

dei lavoratori dipendenti addetti all'attività di 

vendita al dettaglio; nel secondo campo, il 

numero delle giornate retribuite desumibile 

dai modelli DM10 relativi al 2003, se trat 
tasi di lavoratori dipendenti che svolgono at 
tività a tempo pieno; oppure determinato 
moltiplicando per sei il numero delle settima 
ne indicato al punto 12 della parte C, se- 
zione 1 della “comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2004 sem- 

plificato, se trattasi di lavoratori dipendenti a 

tempo parziale e di lavoratori dipendenti a 

tempo parziale assunti con contratto di for 

mazione e lavoro; 

nel rigo B27, la percentuale dei prodotti 

venduti al dettaglio provenienti dal proprio 

magazzino all'ingrosso, in rapporto al tota- 
le dei prodotti venduti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce e di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
gando in contanti e provvedendo dl ritiro e 
al trasporto a proprie spese; 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM19U 


Studi di settore 


® per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
® l'ingrosso con vendita sul territorio, (tramite 
venditori e/o via fax, modem, etc.) si in- 
ende la tipologia di vendita nella quale 
grossista, che acquista in proprio, imma- 
gazzina le merci per poi rivenderle avva- 
endosi di una rete di venditori o di sistemi 
elematici su un territorio specifico conside- 
rato zona di vendita; 
e le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto terzi, sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 
® le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto deposito, sono le somme con- 
seguite dal grossista per la intermediazione 
e la vendita in conto terzi di merci che, an- 
corché non acquistate in proprio dal gros- 
sista, sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D08 a D31, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D32 a D35, i servizi offerti al 
la clientela, barrando una o più caselle; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D36 a D42, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Fatturati conseguiti in base a tipologie par- 
ticolari di vendita 


— nel rigo D43, l'ammontare dei Yicavi deri- 
vanti dalle vendite a stock é îmblocco; 

— nel rigo D44, l’ammontafe dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite promozioriali; 

— nel rigo D45, l'ammonigre dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite di) prodotti con marchio 
effettuate tramite commer. Al riguardo, si pre- 
cisa che per “c@mner”, si intendono le ven- 
dite effettuate in un’'angolo appositamente 
allestito all'ifterno dell'esercizio commer 
ciale, generalmente dalle ditte produttrici; 

— nel rigo/D46y l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dallevendite di prodotti con marchio 
comnferciale proprio; 

Area-di‘ mercato 


— nel rigo DA7, il codice 1, 2 0 3, a seconda 
che l’area di mercato in cui l'impresa opera 


coincida, rispettivamente, con il territorio del 
la provincia, della regione, o di più regioni; 

— nel rigo D48, il codice 4, se si effettuano 
operazioni commerciali con clientela ap- 
partenente ai Paesi della Comunità Euro- 
pea, il codice 5, se si effettuano operazio- 
ni commerciali in Paesi al di fuori di detta 
Comunità; il codice 6, nel caso in cui ven- 
gano effettuate entrambe le tipologie di 
operazioni; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D49 a D54, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale dei costi sostenuti per l'ac 
quisto delle merci, in rapporto all'ammontà- 
re complessivo degli acquisti di cui al rgo 
FO9 del quadro degli “Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deveiisul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D55 a D58, barrando la corri- 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'ifpresa interessata al- 
la compilazione del modello. Al riguardo si 
precisa che le modalijà=iridividuate sono al 
ternative, e che, eOnseguentemente, va bar- 
rata una sola casella) 


Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 


— nei righi da D59 ad D62, per ciascuna ti- 
pologiG%i dddetto individuata, nella prima 
coloninà,)il numero dei lavoratori dipenden- 
ti gfîe svolgono attività a tempo pieno, nel 
ld:seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli DM10 relativi al 2003; 

= hel rigo D63, il numero degli agenti o rap- 
presentanti con riferimento alla data del 31 
dicembre 2003; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D64, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese sostenu- 
ti per agenti o rappresentanti di commercio; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli soste- 
nuti per l'acquisto delle merci, che i gruppi 
d'acquisto hanno addebitato all'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo D66, l'ammontare delle sole spese 
sostenute per la pubblicità e la propaganda 
televisiva. Al riguardo si precisa che le spe- 
se in questione sono quelle sostenute dall'e- 
sercente per iniziative pubblicitarie intrapre- 
se autonomamente (e non per iniziativa del 
mandante); 

— nel rigo D67, l'ammontare delle altre spese 
per pubblicità e propaganda (diverse da 
quelle indicate al rigo precedente) nonché 
quelle per rappresentanza di cui all'art. 74, 
comma 2, del TUIR, senza tener conto, per 
le spese di rappresentanza, dei limiti di de- 
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ducibilità previsti da-fale disposizione, non- 

ché quelle sostenute per la partecipazione 

a fiere e mostre ,spedializzate. Al riguardo 

si precisa chele, pese in questione sono 
quelle sostenute dall'esercente per iniziative 
pubblicitarie intraprese autonomamente (e 
non per iniziativa del mandante]; 

— nel rigo D687 l'ammontare dei costi soste- 
nuti perla vigilanza e la sicurezza; 

— nel rigo-D69, l'ammontare del premio an- 
nu@,dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulaje per la copertura dei rischi connessi 
alla/responsabilità civile verso terzi derivan- 
te, dall'attività svolta, nonché di quelle per 
furto e incendio. 

Al riguardo, si precisa che non vanno indica 

ti i premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 

per legge riguardanti gli infortuni sul lavoro 
per il titolare ed il personale dipendente; 


Rapporti speciali con la clientela 


— nei righi da D70 a D72, barrando una o 
più caselle, se l'impresa ha stipulato con la 
clientela contratti di deposito, di concessio- 
ne esclusiva per zone ovvero si trova in rap- 
porto di affiliazione; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni rela 

tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 
l’attività alla data del 31 dicembre 2003. Si 

fa presente che non devono essere indicati i 

dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D73 a D78, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, 
nel primo campo, il numero dei veicoli e, 
nel secondo campo dei righi D74, D75, 
D77 e D78, la portata complessiva degli 
stessi espressa in quintali così come indi- 
cata alla corrispondente voce sul libretto 
di circolazione. Ovviamente nel caso di 
disponibilità di più mezzi di trasporto del- 
la stessa tipologia, dovrà essere indicata 
la somma delle relative portate comples- 
sive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 

care nei righi da D73 a D75 sono, rispetti 

vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), 

dell'articolo 54, comma 1, del decreto le- 

gislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice 

della strada), mentre nei righi da D76 a 

D78 vanno indicati, rispettivamente, i vei- 

coli di cui alle lettere a), c) e d), dell'artico- 

lo 53, comma |], del citato decreto legisla- 
tivo; 

— nel rigo D79, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
tegrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
traverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, ecc.). 
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13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E indicare, con riferimento al 31 
dicembre 2003 e per ciascuna delle tipolo- 
gie indicate, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo. 

In particolare, al rigo E06, barrare l'apposita 
casella nel caso di presenza di un magazzi- 
no computerizzato. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, sem 
lavorati, merci e prodotti finiti nonehé.ai 
prodotti in corso di lavorazione evai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assietrative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede è&icariche telefoni 
che, abbonamenti, bfglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard,’tessere e biglietti 
per parcheggi), nonehé delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è-effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni dommercializzati dai rivenditori in 
base a gontratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di\perjodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 


iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, gom- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimarfehze fi- 
nali relative ai generi di monopglio, valori 
bollati e postali, marche assicurativ&re/valori 
similari e ai generi soggetti a riéavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche /falefottiche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere peri mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e bigliett per parcheg- 
gi), nonché delle rimanénze»finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la/cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivénditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supperti'audiovideomagnetici; 

— nel rigo F067il)valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative ‘prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montarè irtelicato in questo rigo è anche com- 

preso nelvalore da riportare nel rigo FO5; 

— nek'rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

l relative ad opere, forniture e servizi di du- 

tata/ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR]; 

=.rlel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 

ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
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matori di giornali, di libri &di periodici, an- 

che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l’ammoniarè»dei costi relativi 
all'acquisto di beni=e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di'împresa esercitata. 
Non vanno corssidetati, ai fini della compila 
zione di questo rigò, i costi di tipo gestionale 
che riguardante, /l complessivo svolgimento 
dell'attività quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tassédi concessione governativa, alla tas- 
sa pero smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere) alle imposte e tasse non diretta 
ment&correlate alla produzione dei ricavi. 
Perattività di produzione di servizi devono in- 
fendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
Nidi fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
Siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 

e, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 

e tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
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azione con l'attività Svoltà dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrrericavi. Si considerano 
spese direttamentexafferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempiò, quelle sostenute: da 


valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 


legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 


dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


un'impresa.edile per un progetto di ristruttu- 
razione réglizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 


di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


abbiitante di mobili per un progetto rea- 
izzato)da un designer. Si considerano al- 


per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


c) il valore normale al momento dell'immis- coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- fesì, pese direttamente afferenti all'attività 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 esercitata, quelle sostenute da società di 
modato ovvero in dipendenza di contrat del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- persone per il pagamento dei compensi ai 
ti di locazione non finanziaria. In caso di prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in soci amministratori. 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- relazione all'acquisto di beni usati). on possono, invece, essere considerate 
rato il valore attribuito ai beni strumentali — nel rigo F12, l'ammontare delle spese pér spese direttamente afferenti all'attività quel 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- prestazioni di lavoro e, in particolare: e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- ni di un legale che ha assistito il contri- 
male determinato con riferimento al mo- se quelle sostenute per i contributi\e/Pper buente per un procedimento giudiziario, né 
mento di stipula dell'atto. i premi Inail, rese da lavoratgri dipen quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
ATTENZIONE e e dagli apprendisti che ébliano pre- non vanno considerate nel presente rigo, 


ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 


Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


stato l’attività per l'intero gnao 0 per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi(inidenaro o in na- 
ura, delle quote di'\indennità di quie- 
scenza e previdenza\maturate nell'an- 
no, nonché delle paftecipazioni agli uti 
i, ad ecceziofte4delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni moè 

bili adibiti promiscuamente all'esercizio 

dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
iare vanno computate nella misura) del 

50 per cento; 

- è possibile non tener conto dekyalore dei 

beni strumentali inutilizzati»netcorso del 

periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta\sitwalore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispeisa degli adempimenti 
prevista per le 6perazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del praraia di detraibilità pari a ze- 
ro seconde i Griteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso DIP.R. n. 633 del 1972, l'im 
posta sulNglore aggiunto relativa alle sin- 
gole (opèrazioni di acquisto costituisce 
una*cOmponente del costo del bene cui af- 
fefisce) Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 


criterio di ca$sa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse, da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
ofiomi) i collaboratori coordinati e conti- 
fivafivi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 
vazione della c.d. “riforma Biagi”, 
ecc.), direttamente afferenti l’attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo- 
ratori che hanno cessato l'attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all'atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre 
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ività, eventualmente dedotte in base al — nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 


stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
asse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 
- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
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corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicurazio- 
ne delle autovetture, comprendendo tra gli 
stessi, ai fini di semplificazione, oltre alla 
RCA, anche quelli per furto e incendio, e 
i premi Inail relativi all'imprenditore, e ai 
collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili includo- 
no tutto ciò che serve per la trazione degli 
automezzi (benzina, gasolio, metano, gas 
liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie é di 
massa, che non costituiscono immobili 
zazioni finanziarie, anche se nonwientra- 
no tra i beni al cui scambio è direttà l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite di. titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricevi; 

— degli aggi conseguiti.daitivenditori di ge- 
neri di monopolio, Yalori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dalaiegime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; òkero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la2gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol,otip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 


biglietti per parcheggi; la gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 
grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi,éon- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a. ricavo 
fisso. Sono considerate attività difvéndita 
di generi soggetti ad aggio d ai ritavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti diistribuzione strada 
e di carburanti; 
- la rivendita, in base, a contratti estimatori, 
di giornali, di libri £ di periodici, anche su 
supporti videomognetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopélia, marche assicurative e valori 
similari biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gesfionèdi ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totòsei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
éhewmabbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
ti per parcheggi; 
“ la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri- 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fornito 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
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sella non barrata) provvedeftà a)calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarae=keffetto ai fini del 
l'applicazione degli studidi settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti'aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati/ricavi, diversi da quelli di 
cui alle leffàfera), b) e c) del comma 1 del- 
l'art. 58deMTUIR, evidenziando nell'appo- 
sito spazio’ quelli di cui alla lett. d) del men- 
ziondto comma 1 dell'art. 53 (indennità 
conseguite a titolo di risarcimento, anche 
informa assicurativa, per la perdita © il 
danneggiamento di beni da cui originano 
Ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2008, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo dell’ 
VA relativa alle operazioni di intrattenimento 
di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 
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Studi di settore 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere compi- 
lato da tutti i contribuenti [sia quelli che risuliano 
congrui, sia quelli che risultano non congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle riduzio- 
ni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui è 
prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 
degli elementi contabili va compilato con l’indi- 
cazione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 
pendente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pari a 
euro 25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 


elementi contabili andrà“indicato l'importo com- 
plessivo pari a euro 36.152,00, al lordo del 
riduzione spettante eseguito dell'applicazione 
del correttivo per glirapprendisti. 
| contribuenti devonò indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sosfefiute per il lavoro prestato dagli 
appreridisti) 
— nel rigo _X02, l'importo determinato appli 
candoXall'ammontare delle spese sostenute 
per îMavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
latabella n. 1. 


le) 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


I 
O) 


del contratto di apprendis 


Ù 


del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


i 
stato complessivamente effettuati alla data 
n 
i 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari afeuto)8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendistà/con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato indata 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14/trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2 . 9 trimestri 
[(TA:=3) (14-9) 
GA RE 
% app * 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2. 2 trimestri 
(20 — 0) (20=2) 
Frag ET 2071 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01Y%04/2002 3 6 7,5% 
Oh/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 


sal 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Model ©) SM1 9U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI VENDITA 


51.41.1 Commercio all'ingrosso di tessuti 

51.41.2 Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati e passamaneria 
51.41.3 Commercio all'ingrosso di altri articoli tessili 

51.42.1 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori 


51.42.3 Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, maglieria e simili 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A gionale rette 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto x A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Renzo IRSRSSO 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
Unità locale 
destinata all'attività go2 Comune 
di vendita B03 Provincia 
BO4 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati a ufficio Mq 
B08 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
BO9 Spazi esterni destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 


BIO Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = esercizio inserito in parco commerciale) 


B11 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 

B12 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 

B13 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B14. Parcheggio riservato alla clientela Mq 


B15 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


(segue) 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 9U NUMER@ PROGRESSIVO 


UNINA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO B Vendita al dettaglio con apposita licenza 
Unità locale B16 Anno di intestazione della licenza per la vendita al dettaglio 
destinata all'attività B17. Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
di vendita B18 Scaffalature Metri lineari 
B19 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B20 Locali destinati a deposito/magazzino se specificatamente per il dettaglio Mq 
B21 Locali destinati a salottini prova Numero Mq 
B22. Superficie adibita a laboratorio per lavorazioni/riparazioni Mq 
B23 Parcheggio riservato alla clientela se specificatamente per il dettaglio Mq 
B24 Punti cassa Numero 
B25 Punti cassa attrezzati con lettore codici a barre Numero 
B26 Addetti alla vendita al dettaglio Numero Nunpgemeo 
B27 Prodotti venduti al dettaglio provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
QUADRO D Percentuale 
Elementi specifici Tipologia di vendita sui ricavi 
dell'attività DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
DO2 Ingrosso con vendita al banco % 
DO3. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem etc.) % 
DO4 Partecipazione a bandi pubblici % 
DO5. Vendita su catalogo e per corrispondenza % 
DO6 Dettaglio % 
DO7 Provvigioni per intermediazioni di vendita conto terzi e/ o conto deposito % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Prodotti Tessuti sui ricavi 
merceologici DO8 Tessuti abbigliamento per uomo e donna (drapperia, laneria, seteria, cotoneria, sintetici, etc.) % 
venduti DO9 Fodere per abbigliamento % 
DIO Tessuti per la casa (lenzuola, tovaglie, e assimilabili) % 
D11 Tessuti per l'arredamento interno/esterno (tendoni, tende, tappezzerie e assimilabili) % 
D12 Tessuti per usi specifici (industriali, non tessuti etc.) ed altro % 
Filati e mercerie 
D13 Filati cucirini, per aguglieria ed altro % 
D14 Filati per uso industriale % 
D15 Mercerie varie (passamanerie, bottoni, etc.) % 
D16 Biancheria per la casa % 
D17 Spaghi, cordami, sacchi e assimilati % 
Abbigliamento e accessori 
D18 Abbigliamento da lavoro tecnico specializzato % 
D19 Abbigliamento esterno in tessuto: capi-spalla, capi leggeri e sintetici % 
D20 Abbigliamento esterno in tessuto: camiceria e maglieria % 
D21 Abbigliamento in pelle e/o montone % 
D22 Abbigliamento sportivo tecnico specializzato % 
D23 Accessori in tessuto o maglia % 
Intimo e assimilabili 
D24 Intimo giorno e notte & 
D25 Calzetteria anche di tipo sportivo e tecnico % 
D26 Costumi da bagno % 
D27 Corsetteria % 


(segue) 
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AGENZIA 
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Modello SM1 9U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI WENDITA 


(segue) 
QUADRO D Calzature 
Elementi D28 Calzature classiche e sportive % 
ee D29 Calzature sportive tecniche o assimilabili % 
D30 Altre calzature % 
D31 Altro % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D32. Consegna al destinatario Barrare la casella 
D33 Servizio di ordinazione on line e consegna Barrare la casella 
D34 Assistenza, riparazione e custodia, etc. Barrare la casella 
D35. Installazione di tendoni e tappezzeria per esterno Barrare la casella 


a pra Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D36 Dettaglio a posto fisso % 
D37 Dettaglio ambulante % 
D38 Enti pubblici, privati e comunità % 
D39 Consumatori privati % 
D40 Export (comprese le cessioni intracomunitarie) % 
DA41 Imprese di trasformazione industriale o artigianale % 
D42 Altri soggetti % 
TOT = 100% 
Fatturati conseguiti in base a tipologie particolari di vendita 
D43 -a stock/in blocco ,00 
D44 - promozionali ,00 
D45 - tramite corner (presso il dettaglio) ,00 
D46 - di prodotti con marchio commerciale proprio ,00 


Area di mercato 
D47 Nazionale: 1 = provincia; 2 = regione; 3 = più regioni 
DA48 Estero: 4 = U.E; 5 = extra U.E.; 6 = entrambi 


Percentuale. 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D49 Direttamente da imprese industriali o commerciali in Italia per prodotti esclusivi e/o personalizzati % 

D50 Direttamente da imprese industriali o commerciali in Italia per prodotti standard % 

D51 Direttamente da imprese industriali o commerciali all'estero % 

D52 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affilianti, franchising % 

D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 

D54 Da altri operatori % 

TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D57 Lavorazioni presso terzi Barrare la casella 
D58 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 
D59 Banconisti IONICA Numero giornate 
D60 Venditori diretti Rune Numero gioie 
D61 Magazzinieri era Numero gioie 
D62 Addetti a lavorazioni/riparazioni Numero INomero giomote 
D63 Agenti rappresentanti Numero 
(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D64 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
ae D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto per voci diverse dall'acquisto di merci ,00 
D66 Spese di pubblicità e propaganda televisiva ,00 
D67 Altre spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza (comprese fiere specializzate) ,00 
D68 Costi di vigilanza e sicurezza ,00 
D69 Premi di assicurazione ,00 
Rapporti speciali con la clientela 
D7O Merci in conto deposito Barrare la casella 
D71 Concessioni esclusive per zone Barrare la casella 
D72 Affiliazione Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
D73 Autovetture Numero 
D74 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D75 Autocarri Numero Portata in quintali 
D76 Motocicli Numero 
D77 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D78 Motocarri Numero Portata in quintali 
D79 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Mletti e carrelli elettrici Numero 
Beni strumentali E02 Macchine da cucire per lavorazioni/riparazioni di qualunque tipo Numero 
E03 Macchine stiratrici professionali Numero 
EO4 Macchine misuratrici varie Numero 
E05 Macchine da imballo di vario tipo Numero 
E06 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
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UNITÀ DI WENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00. 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
FIA . 7 i ARE 
integrazione alle risultanze degli studi di settore 00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02_Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM20U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono es- 
sere comunicati senza considerare eventua- 
li variazioni fiscali derivanti dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie, in quanto il da- 
to rilevante è quello risultante dalle scritture 
contabili. Viceversa, i dati contabili da indi- 
care nel quadro F e nel quadro X devono es- 
sere forniti tenendo conto delle eventuali va- 
riazioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 
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ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili# 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfii alt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &d0onomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellè nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti Wpella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificizione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio al dettaglio di arti- 
coli di cartoleria, di cancelleria e fornitura 
per ufficio” — 52.47.3. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato 0 comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 


] 


MI 


zione finanziaria. E' sufficiénte,)in tal caso, 
che il codice riguardante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nelsmodello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel rélativo quadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE?RF, RG}. 

Il modello può essete, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svòlgéno l’attività sopra indicata 
come attivitàsecondaria per la quale abbia 
no tenutofgnnotazione separata dei compo. 
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di\settore. 

Lo svolimento di una attività stagionale o per 
pdfte di anno nel corso di periodi di imposta 
di)dutata non diversa da dodici mesi non è 
cadsa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
dì di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
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versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il 

periodo che precede l'inizio della liquida 

zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 

a modifica in corso d'anno dell'attività 

esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 

imprenditore che fino ad aprile ha svolto 

‘attività di commerciante e da maggio in 

poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 
vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at 
tività compresi nel medesimo studio di set 
tore; 

4. determinano il reddito con criteri 
ri”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 
— non sono state rilasciate le autorizzazio- 
ni amministrative necessarie per lo svol- 
gimento dell'attività, a condizione che le 
stesse siano state tempestivamente richie- 
ste; 
— è svolta esclusivamente un'attività di fî- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servizi, 
sempreché l'attività di ricerca non on 
senta di per sé la produzione di beni e 
servizi e quindi la realizzazione di’ pro- 
venti; 

c) il periodo in cui si è verificata l’iterruzione 
dell'attività per tutto l'anno @*egusa della ri- 
strutturazione dei locali. Ja questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui Jifmprenditore individuale 
o la società hafino affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo inveyisil contribuente ha sospeso 
l'attività ai, finiyamministrativi dandone co- 
municazionevalla Camera di Commercio, 
IndustriaMArtigianato e Agricoltura. 

Sono, dliresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi,di Settore i contribuenti che nel corso del 

perièdo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 


W 


"forfeta- 


— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplieabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio déli‘attività da 
parte di: 

a) società cooperative, sogietà éonsortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese sogie 0, dssociate; 

b) società cooperative cosfitdite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati appfovati i relativi studi di settore a_ de- 
correre dall'anno 2003 [vedere nell'appen- 
dicefallevistruzioni per la compilazione del 
modella UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

caro: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


2 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione,separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimenio Vagli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio:2003 


Per gli Studi di settore in vigore antecedente- 
menfe. al) ° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco Mell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
daereto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZZU;  SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SMO03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31 U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SMIZU,  SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
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le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una 0 più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece 
dente a quello in cui è approvata la dichia 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2003, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settotesi tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono indivituate nei 
decreti di approvazione dei singslirstudi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va 
ore delle variabili di tipoConfabile sono con- 
enute in quelle relativefGila compilazione del 
quadro “Elementi contabili”i cui righi, in ana- 
ogia con i campi Wdelyprodotto informatico 
GE.RI.CO., sonodindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per le compilazione del pre- 
sente modello è*definito il valore da attribuire 
alle variabili(di Carattere extracontabile. 

dati richiestivin percentuale possono essere 
omiti conund approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 


Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscerà, 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla basede- 

gli studi di settore, i contribuenti possonò at 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE:RI\C®. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaràti; 

— alla coerenza dei principaliridicatori eco- 
nomici (ad esempio, l&*produttività per ad- 
detto, la rotazione dehimagazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori Minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività, Còn, dnaloghe caratteristiche. 

Si ricorda chieYin conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settoré inerenti le attività professionali non- 
ché, ad‘altri studi individuati nell’appendice 
alle istiuzioni per la compilazione del model 
lo WINIEO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente) carattere sperimentale. Tali studi sono 
définiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
prévazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
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dal nuovo studio risulti séperibre a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi'o compensi derivanti 
dall'applicazisne» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potrannodessere utilizzati per effettuare 
accertamenti relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto é destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo*dell'u- 
nità di vendita va indicato soltante=dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ. 


Nel quadro A sonesyichieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi. 
duare il numeroydei collaboratori coordinati e 
continuativi Ndegli associati in partecipazione e 
dei soci è hecessario far riferimento alla data 
del 34 dieembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 


indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so 
no versati contributi previdenziali e/o premi pér 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i $ògi 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collabotateri coordi 
nati e continuativi devono essére. indicati an- 
che i collaboratori assunti secohdé la moda- 
lità riconducibile a un progetto} programma 
di lavoro o fase di esso, dîisensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. TO\settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della@d. “riforma Biagi"). 


In particolare, indiegre! 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuité relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigosA02, il numero complessivo delle 
giormatè yetribuite relative ai lavoratori di- 

pefidenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mape indicato al punto 12 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A07, nella/prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo»S comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei4gmiliari che prestano la loro atti- 
vità nell'impîésa, diversi da quelli indicati 
nel rigo\psécedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vefigono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
merò degli associati in partecipazione 
ehe apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
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stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2003. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, il numero complessivo dei 
punti (o postazioni) cassa presenti nell'unità 
locale; 

— nel rigo B07, il numero dei soli punti cassa 
attrezzati con lettore ottico per i codici a 
barre che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B10, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le (vetrine); 

— nel rigo B11, l'anno in cui è stato effettuato 
l'ultimo rinnovo degli arredi, indipendente 
mente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B13, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2003; 

— nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu® 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei cosi in cui lo stesso è inferiore o/fari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; illtodice 
3, se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B15, il codice 1, 2 0,3, se viene 
svolta attività stagionale per unperiodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell'anno. La casella ion va com- 
pilata, pertanto, nei casi/îà cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo‘Superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B16, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, Utilizzando il codice 1, se 
si tratta di negozio îtadizionale non inserito 
in particolari strytture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in centro 
commercidle al dettaglio, il codice 3, se si 
tratta di*esercizio situato in altre strutture 
quali ad esempio: aeroporti, tribunali, 
ospedali, scuole, università, stazioni ferro- 
viarie ecc.; 
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— nel rigo B17, il codice 1, se l'unità locale è 
ubicata in isola pedonale (chiusa al traffico), 
il codice 2, se l'unità locale è ubicata in zo- 
na a traffico limitato (ZTL). Si precisa che se 
la zona in cui è situato l'esercizio commer 
ciale viene chiusa al traffico per un periodo 
non superiore a sei mesi nell'anno, la sud- 
detta casella non deve essere compilata; 
nel rigo B18, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via barran- 
do l'apposita casella; 

nel rigo B19, le spese sostenute per beni e/o 
servizi comuni forniti da strutture nelle quali è 
inserito l'esercizio in caso di localizzazione 
non autonoma. Si tratta, ad esempio, delle 
spese relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali o in ak 
cuni consorzi, addebitate per la gestione di 
beni comuni e per la prestazione dei servizi 
(custodia dei parcheggi, pulizia di locali co, 
muni, cura dei giardini, ecc.). 


Strutture non annesse all'unità locale*desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste)informa- 
zioni concernenti i diversi locdlì e,spazi, non 
annessi all'unità locale destinata, glla vendita 

(punto vendita), che sono utilizzati per l'eserci- 

zio dell'attività. In particolare )indicare: 

— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali e 
agli spazi adibiti a magazzini e/o depositi; 

— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti ad uffici. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nethquadro D sono richieste informazioni su 
dièuni/ aspetti che caratterizzano le concrete 
m@dalità di svolgimento dell'attività. 
in-particolare indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DO1 a D03, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO4 a D06, la tipologia di ven- 
dita praticata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando una 
delle rispettive caselle. Si precisa che per 
vendita tradizionale si intende quella che 
prevede l'assistenza al cliente da parte di 
personale addetto; per vendita mista, inve- 
ce, si intende quella effettuata in esercizi 
commerciali organizzati come self-service 
nei quali, però, è anche previsto che il 
cliente possa richiedere l'assistenza da par- 
te di personale addetto; 
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Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D18lapercentuale dei ri- 
cavi conseguiti conda vendita dei prodotti 
merceologici di ciascund delle tipologie elen- 
cate nonché con.l'offeîta di servizi, con riferi 
mento ai ricavi@oMplessivamente conseguiti. 
Si precisa che evetituali ricavi derivanti dalla 
vendita di acdessori e ricambi per calcolatri 
ci, macchindrinper ufficio e macchine per scri- 
vere varîno indicati nel rigo D17. Il totale del 
le perCentuali deve risultare pari a 100; 


Servizivofferti 


£ hei righi da D1I9 a D26, se vengono fomi- 
fivi servizi elencati, barrando le rispettive ca- 
selle; 


Altri dati 


— nel rigo D27, il numero delle referenze (o 
codici] che costituiscono l'assortimento del- 
l'esercizio commerciale; 

— nel rigo D28, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi di pagamento POS 
(ad esempio, bancomat, pagobancomat, 
ecc.), con riferimento ai pagamenti com- 
plessivi effettuati dalla clientela; 
nel rigo D29, l'ammontare dei costi e delle 
spese sostenute per l'allestimento delle ve- 
trine. Nel dato in questione rientrano, ad 
esempio, le spese sostenute per l'opera 
svolta da personale specializzato (vetrinisti) 
appositamente incaricato e i costi sostenuti 
per l'acquisto del materiale utilizzato a fini 
espositivi e decorativi; non deve, invece, 
essere compreso il valore della merce espo- 
sta, destinata alla vendita; 

— nel rigo D30, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture e/o ricevute fiscali; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D34, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale dei costi sostenuti per l'acquisto 
delle merci, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D35 a D37, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D38, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
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pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per allestire l'arredo del pun- 
to vendita, per fornire servizi di consulenza 
e per addestrare il personale addetto alle 
vendite; 

— nel rigo D39, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di cui all'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a 
fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 

bre 2003. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D40 a D45, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D41, D42, D44 
e D45, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali, così come indicata al 
la corrispondente voce sul libretto di circo 
lazione. Ovviamente, nel caso di disponi 
bilità di più mezzi di trasporto della stessa 
tipologia dovrà essere indicata la somma 
delle relative portate complessive. 

Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
da D40 a D42 sono, rispettivamente, quelli 
di cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 54, 
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada e suc- 
cessive modificazioni), mentre nei righi da 
D43 a D45 vanno indicati, rispettivamente, 
veicoli di cui alle lettere a), c) e d), dell'arti 
colo 53, comma 1, del citato decreto legi- 
slativo. 
Nel rigo D46, indicare, con esclusivo riferì 
mento alla consegna della merce ai clienti, le 
spese sostenute per servizi di trasporto èffet- 
tuati da terzi, integrativi o sostitutivi dei Servi 
zi effettuati con mezzi propri, comprenàdéndo 
tra queste anche quelle sostenuterper la spe- 
dizione attraverso corrieri o altri mézzi di tra- 
sporto (navi, aerei, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, per.ciascuna delle tipologie 
elencate nei righi‘'dga E01 ad E06, indicare 
il numero dei beni strumentali posseduti e/o 
detenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 
2003. Nel rigo‘E07, inoltre, va indicata la 
lunghezza/eomplessiva, espressa in metri li- 
neari, deglikscaffali. Si precisa che per cal 
colare il dàto in questione è necessario som- 
mare?ta*lemghezza di tutti i ripiani. In corri 
sponidenza del rigo E08, barrare la casella 
se l'esercizio è dotato di impianto di aria 
condizionata. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile: 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, ‘de; 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vannoNassunti te- 
nendo conto di quanto previstg dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da inditafe nel quadro 
in commento devono essere, Comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle/istruzioni a que- 
sto modello, prescindendò da quanto stabili- 
to nelle istruzioni ger la compilazione dei 
quadri del modell@àUNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relétivevà materie prime e sussidiarie, semi- 
Idvofati, merci e prodotti finiti nonché ai 
pladotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
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che l'ammontare indicatò in questo rigo è 
anche compreso melyvalore da riportare 
nel rigo FO3; 

nel rigo F05, iLvalòbre delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodottisfititi e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

prodotti. in corso di lavorazione e servizi 
nof"divdurata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non, si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali/relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
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sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
te utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli ofteri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei benixma- 
teriali e immateriali, escluso l’avvitimen- 
to, ammortizzabili ai sensi degllinarti. 67 
e 68 del TUIR, da indicare&nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registiodegli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, akhlordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norn@adi legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui aglicartt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di gequisto sostenuto dal conce- 
dente per i*beni acquisiti in dipendenza 
di contratti ‘di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine ngn assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


b 


c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore deibebi 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili).incluse 
le costruzioni leggere aventi il‘reduisito 
della stabilità; 

— va computato il valore deî\bent il cui co- 
sto unitario non è superiore, dd un milio- 
ne di lire, pari a euro 5T6746, ancorché 
gli stessi beni non sfano»stati rilevati nel 
registro dei beni atamattizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto/ai fini IVA; 

— le spese relative/all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'imprésaned all'uso personale o fami- 
liare vano) computate nella misura del 
50 pér certo; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beniNskumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siario state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
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coloro che di fatto non harîno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo.ilal 2ygiugno 1994 o in 

relazione all'acquist@ di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per pîéstazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sastenute per i contributi e per 
i premiNfail, rese da lavoratori dipen- 
dentira tempo pieno e a tempo parzia- 
e € dagli apprendisti che abbiano pre- 
statto L'attività per l'intero anno o per par- 
edi esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 

verse da quelle di lavoro dipendente 

(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 

tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 

nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 

tuazione della c.d. “riforma Biagi”, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo- 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
lazione con l’attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al 
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tresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle sé 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri pagà e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, ‘quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dèi, beni vanno 
considerate solo se nori,sono state com- 
prese nel costo degli stessi Beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto,dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, itpremi riguardanti l'assicura- 
zione delle ‘autovetture, comprendendo 
tra gli stessîvai fini di semplificazione, ol 
tre allaNRCA, anche quelli per furto e in- 
cendio)) e i premi Inail relativi all'impren- 
ditofere ai collaboratori familiari); 

— fia i Consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 


gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di chi 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art.‘58 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi allo”@ui 
produzione o al cui scambio è diretta fatti 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili.esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione) 
| ricavi delle attività pelle quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi no vanno compre- 
si nel rigo in esame, \W@rvanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenete cònto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati/aIle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle‘non rappresentate da titoli, nonché 
diébbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massò/ che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
ho tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

® delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi 

conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 

ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
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dennità conseguite, G@nchè in forma assicu- 
rativa, per il risareimento dei danni consi- 
stenti nella perdita=zlei citati redditi, con 
esclusione dei.dafîni dipendenti da invali 
dità permanente 0 da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare*dei ricavi dichiarati per inte- 
grazione allè'risultanze derivanti dall'appli- 
cazionedegli studi di settore; 

— nel rigo*F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti y indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
tixdalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
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del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo dell'IVA 
relativa alle operazioni di intrattenimento di cui 
all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 633/72 


(al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifiz 
care il peso di alcune variabili al fine difme- 
glio rappresentare la realtà economicà dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sià quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che ‘risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati.contabili da prende- 


re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendé conto delle eventua- 


E 


li variazioni fiscali determiriate Hall'applica- 
zione di disposizioni tributarie |ad esempio: 
l'ammontare complessivesdekvalore degli au- 
toveicoli e l'ammontarescomplessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.GO! contiene le funzioni di 
applicazione fer l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati pet determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista,l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro) degli elementi contabili va compilato 
con, l'inditazione dei valori al lordo delle ridu 
zioniXAd esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe 
s&aper lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti- 
Vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri- 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan 
a seguito dell’applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato app 
cando all'ammontare delle spese sostenu 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


D 
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la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla da 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di a 
prendistato nel corso dell'anno 2003]. 


Tril 


Tril2 


dad 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
SEAL 
6 6 
2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
a AN 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà far g'euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in ‘data) 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14 


TiTot ‘20 trimestri 
TAN O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
[20-00] [20-2 
a ag 
% App = 30% x 7 = 28,5% 


ta spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 (o) 4 20,0% 
01/10/2002 ] d 15,0% 
01/06/2002 Z 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 
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52.47.3 Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di cancelleria e fornitura per ufficio 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto x A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


umero lavoro prestato 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 

QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

Unità locale B02 Comune 

destinata all'attività gog Provincia 

di vendita B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO6 Punti cassa complessivi Numero 
BO7 Punti cassa attrezzati con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B08 Locali destinati a magazzino Mq 
B0O9 Locali destinati ad uffici Mq 
B10 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B11 Annoincuiè stato effettuato l'ultimo rinnovo degli arredi 
B12 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B13_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
B14 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B15 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B16 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 
B17 Ubicazione (1= in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 
B18 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B19 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all’attività di vendita 

B20 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B21 Locali destinati a uffici Mq 
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SIADRO D : 5 , Percentuale 
E ut Tipologia della clientela asti ae 
Specirici DO1 Consumatori privati 
dell'attività Ie, 


DO2 Esercenti arti e professioni (anche in forma associata), società e imprese 


DO3 Enti pubblici e privati 


TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
DO4 Assistita (tradizionale) Barrare la casella 
DO5 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
DO6 Mista (self-service assistito) Barrare la casella 


5 pa o Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


D07 Carta per scuola e per disegno, quaderni, blocchi, agende % 
DO8 Carta per fotocopie, per stampa e per pacchi, articoli in carta per la casa (piatti, tovaglioli, ecc.) % 
DO9 Articoli per l'archivio, bollettari, modulistica % 
DIO Penne, articoli per la scrittura e inchiostri % 
D11 Articoli da pittura e da disegno % 
D12 Cartelle, zaini, astucci % 
D13 Testi scolastici % 
D14. Articoli da regalo, gadgets, poster, cartoline, album per foto, giochi da tavolo Sa 
D15 Libri, manuali e guide turistiche % 
D16 Prodotti informatici (software e hardware) % 
D17 Calcolatrici, macchinari per ufficio, macchine per scrivere e relativi ricambi e accessori % 
D18 Altriarticoli e offerta di servizi % 
TOT = 100% 

Servizi offerti 
D19. Consegna della merce a domicilio Barrare la casella 
D20 Fotocopie Barrare la casella 
D21 Invio e/o ricezione fax Barrare la casella 
D22 Traduzione e/o battitura testi, stampa da dischetti Barrare la casella 
D23 Ricezione ordine on line (tramite rete telematica) Barrare la casella 
D24 Assistenza tecnica Barrare la casella 
D25 Realizzazione timbri e targhe Barrare la casella 
D26 Rilegatura testi Barrare la casella 

Altri dati 
D27 Codici/referenze in assortimento Numero 
D28 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D29 Costi e spese sostenuti per l'allestimento delle vetrine ,00. 
D30 Vendita con emissione di fatture e/o ricevute fiscali ,00 

Percentuale 

Modalità di acquisto sugli acquisti 
D31 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 
D32 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D33 Da ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D34 Da privati (ad esempio, libri, computer, ecc.) % 

TOT = 100% 

Modalità organizzativa 
D35 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
D36 In franchising o affiliato Barrare la casella 
D37 Indipendente Barrare la casella 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D38 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
sana i D39. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
ell'attività . 
Mezzi di trasporto 
D40 Autovetture Numero 
DA41 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D42 Autocarri Numero Portata in quintali 
D43 Motocicli Numero 
D44 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D45 Motocarri Numero Portata in quintali 
D46 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Macchinari per rilegatura Numero 
Beni strumentali E02 Fotocopiatrici Numero 
E03 Fax Numero 
EO4. Computer Numero 
E05 Stampanti Numero 
EO6  Incellofanatrici o macchine confezionatrici Numero 
E07 Scaffali (lunghezza complessiva) Metri lineari 
E08 Impianto di aria condizionata Barrare la casella 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi 00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la cosella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
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QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini " 
dell’applicazione 

degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM21A va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B- Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono es- 
sere comunicati senza considerare eventua- 
li variazioni fiscali derivanti dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie, in quanto il da- 
to rilevante è quello risultante dalle scritture 
contabili. Viceversa, i dati contabili da indi- 
care nel quadro F e nel quadro X devono es- 
sere forniti tenendo conto delle eventuali va- 
riazioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 
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ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràzione. In ca- 
so di omessa presentaziohé del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili# 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfii alto adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &d0onomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellèi nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti pella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificizione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio all'ingrosso di frut- 
ta e ortaggi” — 51.31.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, 
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che il codice riguardante ‘attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativòyquadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF RG}. 

Il modello può éssère, altresì, utilizzato dai 
soggetti che syolgono l'attività sopra indicata 
come attività sSeohdaria per la quale abbia 
no tenuto aNfotezione separata dei compo- 
nenti rilevanti)ai fini dell’applicazione degli 
studi di/settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte diranno nel corso di periodi di imposta 
di‘@grata non diversa da dodici mesi non è 
€absa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di ‘di settore. 

Il)modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM21A 


Studi di settore 


a circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il 
periodo che precede l'inizio della liquida 
zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 
a modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
‘attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 
vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at- 
tività compresi nel medesimo studio di set 
tore; 
4. determinano il reddito con criteri “forfeta- 
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5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazio- 
ni amministrative necessarie per lo svol- 
gimento dell'attività, a condizione che le 
stesse siano state tempestivamente richie- 
ste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servizi) 
sempreché l'attività di ricerca nonxcon- 
senta di per sé la produzione di ber e 
servizi e quindi la realizzazioné di)pro- 
venti; 

c) il periodo in cui si è verificata interruzione 
dell'attività per tutto l'anno arcaùsa della ri- 
strutturazione dei locali. In@Qbesta ipotesi è 
però necessario che laistrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viéne esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la società hanfoxGffittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai firisamministrativi dandone co- 
municazione Glla Camera di Commercio, 
IndustriarvArtigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di(settòre i contribuenti che nel corso del 

periodo ‘imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 


stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 

sere esercitate dalle due società scisse. 
Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilitàde- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese socielo\associate; 

b) società cooperative cgstituité da utenti non 
imprenditori che operand,ésclusivamente a 
favore degli utenti stessi 


Studi di settore în vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento/alle attività per le quali sono 
stati approvati i relativi studi di settore a de- 
correre dalkiafno 2003 (vedere nell'appen- 
dice alle»istruzioni per la compilazione del 
modéllo WNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2008), è previsto che gli stessi non si appli- 

cano: 

] mel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al pun- 

to 1), si configura l'esercizio dell'attività di 

vendita in più punti, qualora questi ultimi sia- 

no diversi, ad esempio, da locali o spazi 
adibiti a depositi, magazzini, centri di rac- 
colta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 


vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B;  SG75U;  SG76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI8A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2003, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di séttore si tiene 
conto di variabili di natura contabile”ed extra- 
contabile. Tali variabili sono ifdlividuate nei 
decreti di approvazione deissingbli studi di set 
ore. Le istruzioni per la deferiminazione del va- 
ore delle variabili di tip@xcontabile sono con- 
tenute in quelle relative alla’ compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sonaindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni Per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabiti dixtarattere extracontabile. 

dati richiestilin percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 


mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio). Per conoséere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base dè 

gli studi di settore, i contribuenti possohe an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà 4gesseré pre- 
sentato il modello debitamente Compilato. 
l'applicazione denominata GERI\CO. forni. 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichtarati; 

— alla coerenza dei prinéipali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività/svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività gon'analoghe caratteristiche. 

Si ricorda(cChexin conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settoreNinerenti le attività professionali non- 

ché kadsaltri studi individuati nell’appendice 

allévistrvzioni per la compilazione del model 

I6NUNICO 2004, è stato attribuito, iniziat 

mEnte, carattere sperimentale. Tali studi sono 

definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
tuale accertamento sulla base delle risulianze 
dello studio di settore che verrà approvato al 
termine della fase sperimentale, a seguito di 
nuove elaborazioni. Tali contribuenti eviteran- 
no il predetto accertamento anche nel caso in 


3 


MIT 


cui l'ammontare stimato délnudvo studio ri- 
sulti superiore a quello determinato con l'ap- 
plicazione GE.RI.CO «predisposta per il pe- 
riodo d'imposta 2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi'o compensi derivanti 
dall'applicazisne*» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potrannodessere utilizzati per effettuare 
accertamenti relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto é destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo*dell'u- 
nità di vendita va indicato soltante=dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ. 


Nel quadro A sonesyichieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi. 
duare il numeroydei collaboratori coordinati e 
continuativi Ndegli associati in partecipazione e 
dei soci è hecessario far riferimento alla data 
del 34 dieembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 


indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so 
no versati contributi previdenziali e/o premi pér 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i $ògi 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collabotateri coordi 
nati e continuativi devono essére. indicati an- 
che i collaboratori assunti secohdé la moda- 
lità riconducibile a un progetto} programma 
di lavoro o fase di esso, dîisensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. TO\settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della@d. “riforma Biagi"). 


In particolare, indiegre! 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuité relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigosA02, il numero complessivo delle 
giormatè yetribuite relative ai lavoratori di- 

pefidenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mape indicato al punto 12 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A07, nella/prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo»S comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei4gmiliari che prestano la loro atti- 
vità nell'impîésa, diversi da quelli indicati 
nel rigo\précedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vefigono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
Merò degli associati in partecipazione 
ehe apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
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siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio de 


2003. La superficie deve essere quella effe 
iva, indipendentemente da quanto risulta da 
a eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, si fa presente che, nel caso di svo 


dicate le informazioni ottenute sommando i da 


‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 


gimento dell'attività di vendita in due o più unità 
locali situate nell'ambito dello stesso territorio co- 
munale, nei righi del presente quadro, vanno in- 


relativi alle singole unità, ad eccezione dei righi 


da B11 a B14, nei qua 


nello svolgimento dell'attività. 


i vanno indicati i dati re- 
tivi all'unità locale prevalentemente utilizzata 


Si ricorda che per le attività per le quali è sta- 
‘o predisposto il presente modello, non sono 
considerate unità locali di vendita le strutture 
allestite provvisoriamente e per una parte del- 


tro commerciale all'ingrosso, vale a dire in 
un'unica superficie all’interno della quale 
sono presenti almeno 5 esercizi all'ingros- 
so, con attrezzature e servizi comuni, ge- 
stito con criteri unitari; il codice 3, in pre: 
senza di attività svolta in parco commer 
ciale, cioè in un'area integrata di distribu- 
zione, non necessariamente attrezzata, 
dove sono presenti esercizi al dettaglio ed 
all'ingrosso, con forme distributive e tecni 
che di vendita diverse, non gestite in ma- 
niera unitaria con l'uso di parti comuni per 
le quali si condividono le spese pur in pre- 
senza di gestioni autonome; il codice 4, 
se si tratta di attività svolta in mercati ge- 
nerali; 


—- nel rigo B13, il codice 1, 2 0 3, se viene 


svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o q 
nove mesi nell’anno. La casella non va comè 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attivitàfàgie- 


mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

e le provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le semme conseguite dal 
grossista per la intérmediazione e la vendi 
a in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistatekin*proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

e le commissioni, per intermediazione di ven- 
dita sono ersomme conseguite dal grossi 
sta perla vendita in nome proprio per con- 
o del'produttore conferente, in base ad un 
rapporto/di commissione per la vendita. 


Prodotti commercializzati 


— Nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


‘anno nei luoghi di produzione, destinate a 
svolgere esclusivamente funzioni di centri di 
raccolta dei prodotti commercializzati. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo BO2, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 


ne svolta per un periodo superiore d>novè 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, il numero dei giorgii #i aper- 
tura nel corso del 2003; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso/di localizzazio- 
ne non autonoma. 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
ogia di clientela individuata, la percentua- 
e dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera (ancorché quest’ultima utilizzi in- 
termediari nel territorio nazionale); 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono/fichieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltte,/vengono richiesti dati rela- 
tivi a particélati figure professionali con mag; 


Altri dati 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- JA dettaglio NSPrig:9:Rueniocoia. Indicato aber rigo DI9 1 pumassrdiaeeshe 
i o a nel quadro “Personale addetto all'attività”. gerati; 
NaILa deposito e/o MAGAZZINO: : In particolare indicare: — nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
FANS IGO B06, la SHRErIcle” COMPISSSIVA; se si effettua la consegna alla clientela; 
espressa in metri quadrati, dei locali diret TipSlagia di vendita — nel rigo DA1, barrando la relativa casella, 


tamente destinati alla vendita e all’esposi- 


zione interna della merce; —hei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti 


se si è concessionario o rappresentante 
esclusivo di un produttore; 


— nel rigo B07, la ua Ber e pologia di vendita individuata, la percen- — nel rigo D42, barrando la relativa casella, 
n 1 metri or si MESERO Ù (DI tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- se si è in possesso della licenza per la ven- 
EL ORONdIoiT PE OnesIoMAzione:S-1COn cavi complessivi. Il totale delle percentuali dita al dettaglio; 


fezionamento dei prodotti, compresi i loc 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelaZio: 
ne e congelazione dei prodotti; 


deve risultare pari a 100. — nel rigo D43, la superficie complessiva, 
Si precisa che: espressa in metri quadrati, dei locali diret- 
e per vendita all'ingrosso a libero servizio tamente destinati alla vendita al dettaglio; 


— nel rigo B08, la superficie complessiva, (cash & carry), si intende quella in cui il — nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
espressa in metri quadrati, dei l6egli desti- grossista acquista in proprio la merce, di- postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 
nati ad uffici; spone di un ampio spazio espositivo pres- — nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 

— nel rigo B09, la superficie ‘complessiva, so il quale il cliente sceglie la merce, pa- in silos che in postura, espressa in quintali; 
espressa in metri quadrati, dsislocali e de- ga in contanti e provvede al ritiro e al tra- — nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
gli spazi esterni destinati,alle eperazioni di sporto a proprie spese; sottoposti ad operazioni di trasformazione 


carico e scarico, compresi quelli coperti 
con tettoie; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 
piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

— nel rigo BI1/barrando la casella, se in 
prossimità dell'gnità locale si trovano aree 
destinate d parcheggio; 

— nel rigo?B12 la localizzazione dell'eser- 
cizio commerciale, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di una struttura autonoma; il co- 
dice 2, se si tratta di attività svolta in cen- 


per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

per vendita “on line”, si intende quella ef- 
ettuata tramite collegamento via modem 
con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 
i realizzati in tempo reale e con consegna 
giornaliera della merce; 

e provvigioni per intermediazione/conto 
erzi sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la inter 
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e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 
go FO9 del quadro degli “Elementi contabili”; 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a DA49, rispettivamente, la 


percentuale dei ricavi conseguiti nell’area di 
mercato regionale, nazionale e in quella si- 
tuata fuori dal territorio nazionale, in rappor 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 
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Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la re- 
lativa casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle spe- 
cializzazioni professionali individuate, nella 
prima colonna, il numero dei lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite desumibile 
dai modelli DM10 relativi al 2003; 

— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 
detti alla attività di vendita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2003, in base 
alla classificazione richiesta. 

Si precisa che: 

- nel rigo D59, va indicato il numero di 
agenti e procacciatori con obbligo di 
esercitare la propria attività esclusivamen- 
te per il soggetto interessato alla compi- 
lazione del modello (cosiddetti rappre- 
sentanti monomandatari); 

— nel rigo D60, va indicato il numero di 
agenti e procacciatori senza obbligo di 
esercitare la propria attività esclusiva- 
mente per il soggetto interessato alla com- 
pilazione del modello (cosiddetti rappre» 
sentanti plurimandatari); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D63, l'ammontare comple$ssivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spesa”corri- 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per l'aggiornamento 
professionale; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli sostenuti 

per l'acquisto delle mîèrci,“che i gruppi di ac- 

quisto, il franchisoro*affiliante hanno adde- 
bitato all'impresa îhteressata alla compilazio 
ne del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle ch&silsfranchisor addebita all’eser- 
cente, per4pubblicizzare i prodotti commer 
cializzatiSpe l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza fomi- 

i e pér l'addestramento del personale addet- 

lo alle vendite; 

— nelrigo D66, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per il deposito e/o la custo- 
dia della merce presso terzi. 


Mezzi di trasporto 


Nella sezione sono richieste informazioni rela- 
tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'at- 
tività alla data del 31 dicembre 2003. Non 
devono essere indicati i dati relativi ai mezzi 
utilizzati per la movimentazione delle merci 
quali, ad esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D67 a D72, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, 
nella prima colonna, il numero dei vei- 
coli e, nella seconda colonna dei righi 
D68, D69, D71 e D72, la portata com- 
plessiva degli stessi espressa in quintali/ 
così come indicata alla corrispondente 
voce sul libretto di circolazione. Ovvîà= 
mente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipològia, 
dovrà essere indicata la somma*delle re- 
lative portate complessive. 

Si precisa che i veicoli da inditafeynei righi 
da D67 a D69 sono, rispettivamente, quel- 
li di cui alle lettere a), c),4 d|hdell'articolo 
54, comma 1, del degreta legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 (Codice della strada 
e successive modificazioni), mentre nei ri- 
ghi da D70 a D72 vVénno indicati, rispetti 
vamente, i veicoli discui alle lettere a), c) e 
d), dell'articolo 587 comma 1, del citato 
decreto legislativo; 

— nel rigo D73/le spese sostenute per ser- 
vizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 
grativi è sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi pròpri, comprendendo tra queste 
anchetquelle sostenute per la spedizione 
attfaverso corrieri o altri mezzi di traspor- 
fe.(ndvi, aerei, ecc.). 


13. QUADRO E —- BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2003. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E08, per ciascuna ti- 
pologia individuata, nella prima colonna, 
il numero dei beni strumentali e nella se- 
conda colonna dei righi E01, E03 ed 
EO4, la capacità dei beni stessi, espressa 
in metri cubi. Nella seconda colonna del 
rigo E02, indicare la portata complessiva 
espressa in quintali. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 3, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


— 440 — 


| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificataye’determinare il red- 
dito ai sensi dell'aute79 del TUIR, hanno 
optato per il regimeverdinario, devono bar 
rare la casella "Contabilità ordinaria per 
opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la detènminazione del valore dei dati rile- 
vanti divfini dell'applicazione degli studi di 
settofe da indicare nel presente quadro, oc- 
cofre avere riguardo alle disposizioni previste 
dalIVIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
o nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
n particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti e ai beni commer 
cializzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 


del TUIR); 
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2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 

ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua: 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commerCia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti» 
matori di giornali, di libri e di periodieiman- 
he su supporti audiovideomagnetici; 
el rigo F10, l'ammontare dei cOstixselativi 
l'acquisto di beni e serviziéstrettamente 
orrelati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impres@7esercitata. 

Non vanno considerati, gisfini della compila 

zione di questo rigo, i céstitdi tipo gestionale 

che riguardano il coffiplessivo svolgimento 
ell’attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento\dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, allesimposte e tasse non diretta 

mente correlatealla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle-aventi per contenuto prestazio- 

ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 


QqaI3 902 


(ch 


A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in park 

e, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno»-di re 

gola, computate nella determinazione del va- 

ore da indicare al rigo F13 “speseyper ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in*eontabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel\processo pro 
duttivo siano state rilevate sepdaketamente da 
quelle sostenute per l'energio?non direttamen- 

e utilizzata nell'attivitàproduttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica/per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costàpet l'energia ad uso industria 

e tra le spés&da indicare nel rigo in oggetto; 

nel rigo(F11y il valore dei beni strumentali 

ottenuiò sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
evèntuali contributi di terzi, dei beni ma- 
tetiali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 


7 


ib 


male determinato con fiferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto 


ATTENZIONE 

Per la determinazioné del)valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura&dèl )periodo d'imposta (31 
dicembre per,i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’antte, solare). Ne deriva che non 
si tiene cont&del valore dei beni ceduti, men- 
tre va corfsiderato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel cofso del periodo d'imposta. 


Nellandeterminazione del “Valore dei beni 

Stiémentali": 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
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Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le speseyin oggetto quelle di 
rappresentanza, adiseustodia, di manuten- 


se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 


e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente [cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 


ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura= 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici) 


zione e riparazienèe per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 
per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione déi seivizi” da indicare al rigo F10; 


— nel rigo F14Y l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lettta)/e b] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR=cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e)delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità.dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 in attuazione della 


compresi quelli accessori; i consumi di efter- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, dè in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 


c.d. “riforma Biagi”, ecc.), direttamente af 
ferenti l'attività esercitata dal contribuente, 
comprensive delle quote di indennità di fi- 
ne rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di impo- 
sta, ad eccezione delle somme corrisposte 
ai collaboratori che hanno cessato l'atti- 
vità, eventualmente dedotte in base al cri- 
terio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma 14er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti. 
vità svolta dal contribuente si devono inteft- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuofi 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta còfre- 
azione con l'attività svolta dal confribdente 
stesso e, quindi, una diretta influenZèsulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti lattiVità eserci- 
ata, ad esempio, quelle( sostenute: da 
un'impresa edile per un piogetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi perterprestazioni rese 
da un medico che eftettùa i prelievi; da un 
abbricante di mebilix<per un progetto rea- 
izzato da un désigner. Si considerano al- 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
on possono, invece, essere considerate 
spesé direttamente afferenti all'attività 
quetle*sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 


- le spese per l'acquisto di servizi, inerenti 


all'amministrazione non ingludono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese pertl'acquisto di 
beni, quali quelli di/Gancélleria. Rientra 
no, invece, in tali spese/ ad esempio, le 
provvigioni attribuitedalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
tre, compresi/i compensi corrisposti agli 
amministratgri non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà èd ehti soggetti all’Irpeg; 


- le pese di tenuta della contabilità inclu- 


donovguelle per la tenuta dei libri paga e 
pena compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno compre- 


se le spese sostenute nel periodo d'im- 
posta per qualsiasi tipo di fonte energe- 
tica (energia elettrica, metano, gasolio, 
ecc) utilizzata per consentire lo svolgi- 
mento del processo produttivo, con 
esclusione delle spese per il riscalda 
mento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 
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— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affito di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita di 
generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio: 
la gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, 
fotip, totosei; la vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; la gestione di concessiona 
rie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 
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— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
I ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al formi- 
tore dei beni, indipendentemente dalle mo- 
dalità con cui tali ricavi sono stati contabiliz- 
zati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di indi- 
viduare i costi direttamente afferenti alle attività 
per le quali ha conseguito aggi o ricavi fissî, il 
software GERICO [in presenza di casella nòn 
barrata) provvederà a calcolare la quota.parte 
dei costi che fa riferimento a tale attività per 


neutralizzame l’effetto ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore nei confronti delle attività 

diverse da quelle per le quali si sono conseguiti 
aggi e ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo dek 
le cessioni di beni e delle prestazioni difser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogg&F 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citate*decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle dlite ope 
razioni, effettuate nell'anno 2008, èhe han- 
no dato luogo a ricavi dichiàrati di fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo\disapplicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2fultimo comma, 3, 4° 
comma, 7 e 74, 1°%comma del D.PR. n. 
633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20cammontare complessivo del 
IVA sulle@perazioni imponibili; 

— nel rigo/F21y'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cdiagll'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
63322 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
RIVA) relativa: 

4 alle cessioni di beni ammortizzabili; 

# ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


MI. 


15. QUADRO X - ALTRE ‘INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devorio essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di sétidte in modo tale da rettifi 
care il peso di alcurte variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quesi:arino, il quadro X deve essere compi- 
lato-daNtyiti i contribuenti (sia quelli che risultano 
congrui, sia quelli che risultano non congrui]. 


Sifa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito dell’ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: 6 d 6 Un artigiano ha un'apprendista con un contratto 
% app = 30% x = 20% di 5 anni iniziato iNàdata 1/5/2003 a cui corri. 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 euro 10.329,Ag£ 
deve: la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. Tiilot_720 trimestri 


TEN O trimestri 


del contratto di apprendistato; Ti2 2 trimestri 


Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 


i lessvamente elfettuoti cl doro | ESEMPIO 2 
SÒ o sompiessivamente eteluati atta eefa | Ln artigiano ha un apprendista con un contratto di (20-0) . (20 — 2) 
el 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in 3 : iniziato in data 1/8/2001 A | 50 20 | 
di inizio del contratto di apprendi- CRISTO RO RIA I Su | = 30% = 28,5% 
SPE ; A corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a App = SU X 5 Gi 
stato nel corso dell'anno 2003); 2 


Tril2. è pari al numero di trimestri di apprendi | U"° asce 


i 
stato complessivamente effettuati alla data 
a 


del 31 dicembre 2008 (Tri 12 sarà peri la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


FR Suri . TriTot 14 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
Tritot in caso di fine del contratto di î 1 : 
distato nel corso dell'anno 2003 Un 5 trimestri ; i î : ; 
SPRIEN È Tiil2 9 trimestri La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 


del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


ESEMPIO 1 | (14-5) (14-49) 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 77 + FAN Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
] anno e mezzo iniziato in data 1/1 2/2002 A | %app= 30% x = 15% maggiore sarà la percentuale di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 2 
Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri la spesa per il lavoro dell'agprendista da utilizzare 
Tiil2 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pati g euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) O, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 10] 2 25,0% 
01/04/2003 0) 3 22,5% 
01/01/2003 le) 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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200% (III111111] pops 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM2 1 A NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 
51.31.0 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi 
QUADRO A giornate rette 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 3 A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
NELLE Ea 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
Unità locale 
destinata all'attività go Comune 
di vendita B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Ma 
B06 Locali destinati alla vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
BO8 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = inserita in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Model lo SM2 1 A NUMER@x PROGRESSIVO 


UNI DI VENDITA 


QUADRO D a CARA a Percentuale 
ementi Tipologia di vendita sui ricavi 


i DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


DO2. Ingrosso con vendita al banco 


DO03. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 


DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07 Dettaglio 


a |a ||| | 3 | 32 


TOT = 100% 
è RTS A Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
DO8 Prodotti di salumeria 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
DI10 Bevande 
D11 Prodotti alcolici 
D12 Prodotti superalcolici 
D13 Zucchero 


D14 Cioccolato e dolciumi 


D15 Té, cacao, droghe e spezie 


D16 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


ae |a |a |a |a ||| aaa 3 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


a ||| 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova 
D29 Altri prodotti 


a ||| | 3 


TOT = 100% 
n GARA Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D30  Dettaglianti 
D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 

D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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Deo CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM2 1 A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI WENDITA 


(segue) 

QUADRO D Altri dati 

Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 

sea Di D40. Consegna alla clientela Barrare la casella 

ell'attività DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 

D42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
D45. Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


p Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


DA47 Regionale 
D48 Nazionale 
DA49 Estero 


TOT = 100% 


PRRSIOIRICO ‘ P. tual 
Modalità di acquisto Hi 


D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri NUO Numero giornate 
D58 Viaggiatori piazzisti ros Nurpero giornate 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61 Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 


Costi e spese specifici 


D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 

D64 Spese per aggiornamento professionale ,00 

D65. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 

D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00 

Mezzi di trasporto 

D67 Autovetture Numero 

D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 

D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
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UNICO costei 
2004 LITI 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21A 


NUMER@ PROGRESSIVO 
UNINA DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


Contabilità 
ordinaria 
per opzione 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


EO1 Containers Numero Co 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero O 
EO4 Celle refrigeranti Numero Coposnii 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
FI4 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM21B va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2003 ed è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 
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ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essetesutiliz- 
zata con riferimento al codice di atfività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indieazione. La mo- 
difica del codice dell'attività economica, de- 
rivante dall'applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

tabella ALESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in forméiorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sulloxstesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


(o) 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di bevande alcoli- 
che” — 51.34.1; 
“Commercio all'ingrosso di altre bevande” 
- 51.34.2. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 
Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 


] 
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non è, invece, necessaria la*dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza=hell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E'\sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguardante l’attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore enel relativo quadro per la de- 
erminazion&delreddito di impresa e/o di la- 
voro autohom® (RE, RF, RG). 
| modellò può essere, altresì, utilizzato dai 
soggettiché svolgono una delle attività sopra 
indicatexcome attività secondaria per la qua- 
efabbiano tenuto annotazione separata dei 
Componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lg svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
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53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 
. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
a circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il 
periodo che precede l'inizio della liquida 
zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 
a modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
‘attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 
vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at 
tività compresi nel medesimo studio di set 
tore; 
4. determinano il reddito con criteri “forfeta- 


« 


ri 
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5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazié- 
ni amministrative necessarie per lo svok 
gimento dell'attività, a condizione che le 
stesse siano state tempestivamente riòhie- 
ste; 

— è svolta esclusivamente un'attivitàydi ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di bene servizi, 
sempreché l'attività di ricerca non con- 
senta di per sé la produzione di beni e 
servizi e quindi la realizZàzione di pro- 
venti; 

c) il periodo in cui si èverificata l'interruzione 
dell'attività per tuttoWanno a causa della ri- 
strutturazione deocali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti irleeali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo) inveui l'imprenditore individuale 
o la sociétà hanno affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comus 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appti- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI\STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di \ingpplicabilità de- 
gli studi di settore l'esefciziò dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, Ysocietà consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperàtive costituite da utenti non 
imprenditori ghe operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di»settore in vigore a partire dal 
1°geninaio 2003 


Cofsxiferimento alle attività per le quali sono 
statisapprovati i relativi studi di settore a_ de- 
coffere dall'anno 2003 [vedere nell'appen- 
dice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

cano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 
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scun punto di vendita, verb per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione»degli studi di settore, 
non si configurapesleYattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrat&don riferimento agli studi di settore in 
vigofe. ùntecedentemente al 1° gennaio 
2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SGZ76U; 
SGZ7ZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SMO3D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SM45U; SM46U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 
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inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2003, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2003, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispòy 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s», l'appli 
cazione degli studi di settore all'insi&me delle 
attività o dei punti di produzionete/o di ven 
dita per i quali sia stata tenuta antiotazione 
separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione daglisstudi di settore si tiene 
conto di variabili di nàtura contabile ed extra 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni\per la determinazione del va- 
ore delle vartabili di tipo contabile sono con- 
enute in Quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 


GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, resogra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fr 
nanziaria, è possibile verificare la pésizione 

del contribuente. l'applicazione GERICO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematicò (per gli 

utenti del predetto Servizio). Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presuntissulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici, locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruifàxdei ricavi dichiarati; 

— alla coerenZa)dei principali indicatori eco- 
nomici {Gd esempio, la produttività per ad- 
detto, ta fatazione del magazzino) che ca- 
ratteriZzgno l’attività svolta dal contribuen- 
te/rispetto ai valori minimi e massimi as- 
sumibili con riferimento a comportamenti 
hormali degli operatori del settore che 
syolgono l'attività con analoghe caratteri 
stiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2004, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
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pensi di importo non infériore a quello ri 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studi® di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviterannovil predetto accertamento 
anche nel cdso/in cui l'ammontare stimato 
dal nuovoistadio risulti superiore a quello 
determinato)con l'applicazione GE.RI.CO. 
predispostà per il periodo d'imposta 
2 . 


ù 


nei Confronti dei contribuenti che non risul 
faro congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività econo- 
miche comprese negli studi di settore a ca- 
rattere sperimentale, non si applicano i pa- 
rametri di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 
1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 
marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislati- 
vo 9 luglio 1997, n. 241, così come intro- 
dotto dall'articolo 1, comma 1, del decreto 
legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, i re- 
sponsabili dell'assistenza fiscale dei centri 
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, 
comma |, lettere a), b) e c) (CAF imprese) e 
i soggetti abilitabili alla trasmissione telema- 
tica delle dichiarazioni indicati alle lettere a) 
e b) del comma 3, dell'articolo 3, del De- 
creto del Presidente della Repubblica 22 lu- 
glio 1998, n. 322 e successive modifica- 
zioni (professionisti abilitabili), possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asse- 
verazione prevista nel comma 1, lett. b], del 
lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sog- 
getti devono verificare che gli elementi con- 
tabili ed extracontabili comunicati all'Ammi- 
nistrazione finanziaria nei modelli di dichia- 
razione e rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra 
idonea documentazione. Dovrà, ad esem- 
pio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
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gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore cof 

quelli desunti dalle scritture contabili o dà 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovverodl'e- 

sistenza di cause che giustificanodin èven- 

vale scostamento dei ricavi dichiatdti ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studì di*settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale»jlanumero progressivo dell'u- 
nità di vendita và, indicato soltanto dai contri- 
buenti che/nanfiò tenuto annotazione separa 
ta, seguendé le modalità indicate nelle istru- 
zioni pér la) compilazione del modello appo 
sitamentè»predisposto. 
Occderre/indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di: 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a teripo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che'tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, pér enttam- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle gîivrnate 
retribuite. Non vanno indicati gli ‘&ssociati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche sessotiadi società in 
nome collettivo o di società ‘inYaccomandita 
semplice. Si precisa che/Non, possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro*gli. infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuàtivi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità picondicibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e sèguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n£276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi"). 


là particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
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denti con contratto a%termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM1IO 
relativi al 2003, 

nel rigo A05,.il hymero dei collaboratori 
coordinati e céntinvativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. Bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività, preyalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla cmpilazione del modello; 

nel rigoxA06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
472 comma 1, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
helLrigo A07, nella prima colonna, il nu 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
o di lavoro effettivamente prestato dal per 
sonale indicato nella prima colonna di cia- 
scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora 
iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM21B 


Studi di. settore 


dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 

‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 

cale da indicare in tale quadro è necessario 

ar riferimento alla data del 31 dicembre 

2003. La superficie deve essere quella effet 

iva, indipendentemente da quanto risulta dal 

a eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, si fa presente che, nel caso di svot 

gimento dell'attività di vendita in due o più unità 

ocali situate nell'ambito dello stesso territorio co- 
munale, nei righi del presente quadro, vanno in- 
dicate le informazioni ottenute sommando i dati 
relativi alle singole unità, ad eccezione dei righi 
da B11 a B14, nei quali vanno indicati i dati re- 
lativi all'unità locale prevalentemente utilizzata 
nello svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo BO2, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessivày 
espressa in metri quadrati, dei localixadibi- 
ti a laboratori per la trasformazione.e il con- 
fezionamento dei prodotti, compfesi,i loca- 
li utilizzati per la refrigerazion&, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

— nel rigo B08, la superficie tTomplessiva, 
espressa in metri quadrati) dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi esterni destinati alle operazioni di 
carico e scarico, ompresi quelli coperti 
con tettoie; 

— nel rigo BIONIa superficie complessiva, 
espressa ifi metri quadrati dei locali e dei 
piazzali/destirfati alla sosta dei veicoli; 

— nel rigò,BVI, barrando la casella, se in 

prossimità dell'unità locale si trovano aree 

destinate a parcheggio; 


— nel rigo B12, la localizzazione dell'eser- 
cizio commerciale, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di una struttura autonoma; il co- 
dice 2, se si tratta di attività svolta in cen- 
tro commerciale all'ingrosso, vale a dire in 
un'unica superficie all’interno della quale 
sono presenti almeno 5 esercizi all'ingros- 
so, con attrezzature e servizi comuni, ge- 
stito con criteri unitari; il codice 3, in pre 
senza di attività svolta in parco commer 
ciale, cioè in un'area integrata di distribu- 
zione, non necessariamente attrezzata, 
dove sono presenti esercizi al dettaglio ed 
all'ingrosso, con forme distributive e tecni 
che di vendita diverse, non gestite in ma- 
niera unitaria con l’uso di parti comuni per 
le quali si condividono le spese pur in pre- 
senza di gestioni autonome; il codice 4, 
se si tratta di attività svolta in mercati ge- 
nerali; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo nom 
superiore, rispettivamente, a tre, a(seino a 
nove mesi nell’anno. La casella nof va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo supériàre a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, il numero deî giofni di aper- 
tura nel corso del 2003; 

— nel rigo B15, le spese*sostenute per beni 
e/o servizi comuni in'easò di localizzazio- 
ne non autonoma. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadfoò Disono richieste informazioni re- 
lative alle encrete modalità di svolgimento 
dell'attività, Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi particolari figure professionali con mag- 
giétdetfaglio rispetto a quanto già indicato 
nekquadro “Personale addetto all'attività”. 
In£particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 

(cash & carry), si intende quella in cui il 

grossista acquista in proprio la merce, di- 

spone di un ampio spazio espositivo pres- 

so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga in contanti e provvede al ritiro e al tra- 
sporto a proprie spese; 

per ingrosso con vendita al banco, si in- 

tende la tipologia di vendita caratterizzata 

dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

per vendita “on line”, si intende quella ef- 

fettuata tramite collegamento via modem 

con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 
ti realizzati in tempo reale e con consegna 


©) 
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giornaliera della merce; 

e le provvigioni per intermediàzione/conto 
erzi sono le somme conseguite dal grossi 
sta per la vendita inaconto terzi, la inter- 
mediazione e il brokefaggio di merci non 
acquistate in proprio; 

e le provvigioni&pèr)intermediazione/conto 
deposito sono l® somme conseguite dal 
grossista pera intermediazione e la vendi 
a in conf&terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

e le commissioni per intermediazione di ven 
ditatsgno le somme conseguite dal grossi 
Stef per la vendita in nome proprio per con- 
© del produttore conferente, in base ad un 
fapporto di commissione per la vendita. 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
ogia di clientela individuata, la percentua- 
e dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera (ancorché quest'ultima utilizzi in- 
termediari nel territorio nazionale); 


Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 

— nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
se si effettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la relativa casella, 
se si è concessionario o rappresentante 
esclusivo di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la relativa casella, 
se si è in possesso della licenza per la ven- 
dita al dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 
go FO9 del quadro degli “Elementi contabili”; 


D 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a DA49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell’area di 
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mercato regionale, nazionale e in quella si- 
tuata fuori dal territorio nazionale, in rappor 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la re- 
lativa casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle spe- 
cializzazioni professionali individuate, nella 
prima colonna, il numero dei lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite desumibile 
dai modelli DM10 relativi al 2003; 

— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 
detti alla attività di vendita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2003, in base 
alla classificazione richiesta. 

Si precisa che: 

- nel rigo D59, va indicato il numero di 
agenti e procacciatori con obbligo di 
esercitare la propria attività esclusivamen- 
te per il soggetto interessato alla compi- 
lazione del modello (cosiddetti rappre- 
sentanti monomandatari); 

— nel rigo D60, va indicato il numero di 
agenti e procacciatori senza obbligo di 
esercitare la propria attività escludiva- 
mente per il soggetto interessato lla èòm- 
pilazione del modello (cosiddetti tappre- 
sentanti plurimandatari); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri 
sposti agli intermediari dircommercio; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo 
delle spese sostéhute per l'aggiornamento 
professionale; 

— nel rigo D65}-Fammontare complessivo dei 
costi e delle spsse, diversi da quelli sostenuti 
per l'acquisto ‘delle merci, che i gruppi di ac- 
quisto,_il franchisor o l'affiliante hanno adde- 
bitatofall'iîtmpresa interessata alla compilazio- 
ne del'médello. Dette spese sono, ad esem- 
più, quelle che il franchisor addebita all'eser- 
cente, per pubblicizzare i prodotti commer 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 


punto vendita, per servizi di consulenza fomi- 
ti e per l'addestramento del personale addet 
to alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per il deposito e/o la custo- 
dia della merce presso terzi. 


Mezzi di trasporto 


Nella sezione sono richieste informazioni rela- 
tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'at 
tività alla data del 31 dicembre 2003. Non 
devono essere indicati i dati relativi ai mezzi 
utilizzati per la movimentazione delle merci 
quali, ad esempio, muletti, transpallets, ecc. 
In particolare indicare: 
— nei righi da D67 a D72, per ciascunòbii- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, 
nella prima colonna, il numero deiei- 
coli e, nella seconda colonna dei tighi 
D68, D69, D71 e D72, la poîitatàcom- 
plessiva degli stessi espressa imquintali, 
così come indicata alla corrispondente 
voce sul libretto di circolaZiogrie. Ovvia- 
mente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la,$omma delle re- 
lative portate complessive. 
Si precisa che i veicoliYda indicare nei righi 
da D67 a D69 seno) rispettivamente, quel- 
li di cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 
54, comma 1/del decreto legislativo 30 
aprile 1992. 285 (Codice della strada 
e successive modificazioni), mentre nei ri- 
ghi da DZO a D72 vanno indicati, rispetti 
vaménte )i veicoli di cui alle lettere a), c) e 
d)delltàrticolo 53, comma 1, del citato 
decreto legislativo; 
— nèhrigo D73, le spese sostenute per ser- 
vizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 
grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste 
anche quelle sostenute per la spedizione 
attraverso corrieri o altri mezzi di traspor- 
to (navi, aerei, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2003. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E08, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero dei beni strumentali e nella seconda co- 
lonna dei righi E01, E03 ed E04, la capacità 
dei beni stessi, espressa in metri cubi. Nella 
seconda colonna del rigo E02, indicare la 
portata complessiva espressa in quintali. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
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dello studio di settore. Gomé già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetariànon devono indicare i 
dati contabili richiestimel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai seni/dell'art. 79 del TUIR, hanno 
optato per il t&gime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria per 
opzione” 


ATTENZIONE 

Penla/determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
o nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
n particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 
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— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 

ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi) 
nonché dei costi di acquisto relativi airearbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai benircommercia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti es 
matori di giornali, di libri e dWperiodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l’ammontatedei costi relativi 

all'acquisto di beni servizi strettamente 

correlati alla produzione’dei ricavi che ori- 
ginano dall'attivitàreisimpresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questoùrigdr i costi di tipo gestionale 

che riguardandà.il complessivo svolgimento 
ell’attività( quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse*di toricessione governativa, alla tas- 

sa per lò,smdltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 


(cn 


Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; 
costi sostenuti per il pagamento delle séom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo%in og- 
getto anche le spese sostenute per/pjestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tuttote/in par 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanino, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo FI\S*%pese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavid} qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per i/consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state riletate separatamente da 
quelle sostenute peyl'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essérecdllocate in questo rigo. A ti 
olo esemglifitativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi'enèrgia elettrica per “usi industriali” 
ed enetgiàvelettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi sebepatamente le menzionate spese, può 
inséritesil costo per l'energia ad uso industria 
étra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
heLrigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

d) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
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ti di locazione non finariziarià. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuitosàbeni strumentali 
nell'atto di affitto oadiveostituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipulò dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali végnoyconsiderati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre_per i soggetti con periodo coinci 
dente den l'anno solare). Ne deriva che non 
si. ftefe conto del valore dei beni ceduti, men- 
{reva' considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
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Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
i, ad eccezione delle somme corrispo- professionisti per la tenuta della contabilità; 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at —— nel rigo F13, l'ammontare delle spese sò- 
vità, eventualmente dedotte in base al stenute per l'acquisto di servizi inerentital 
criterio di cassa; l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- lità; il trasporto dei beni connesso all'&c- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè quisto o alla vendita; i premi difassicura- 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, zione relativi all'attività; i servizi-telefonici, 
i collaboratori coordinati e continuativi, compresi quelli accessori; i corlsomi di ener- 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. gia; i carburanti, lubrificanti’ e. simili desti- 
a progetto, programma o fase di esso, ai nati all’autotrazione. 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set Con riferimento a tale elencazione, da in- 
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— i costi relativi a cdrburànti e simili inclu- 
dono tutto ciò che sefve per la trazione 
degli automezzis(benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquide, èec.). 

Si precisa, a fitolo)esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentariza, di custodia, di manuten- 

zione e ripartizione e per viaggi e trasferte. 

Non si fiené conto, altresì, dei costi consi- 

derafitperla determinazione del “Costo per 

la/feroduzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FO; 

- heLrigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 


prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 


tembre 2003, n. 276 in attuazione della 
c.d. “riforma Biagi”, ecc.), direttamente af 
ferenti l'attività esercitata dal contribuente, 
comprensive delle quote di indennità di fi- 
ne rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di impo 
sta, ad eccezione delle somme corrisposte 
ai collaboratori che hanno cessato l'atti- 
vità, eventualmente dedotte in base al cri- 
terio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma 1-tef, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la.de- 
terminazione del valore da inserire nel \igo 
in esame si rileva, inoltre, che pet presta 
zioni di lavoro direttamente afferenti‘all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori \al di fuori 
dell'esercizio di un'attività COmmerciale, a 
condizione che abbiano4una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una dijsttà influenza sulla 
capacità di produrrevicavi. Si considerano 
spese direttamente “afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile pet un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratoria.di analisi per le prestazioni rese 
da un medicòrche effettua i prelievi; da un 
abbricanite,di mobili per un progetto rea- 
izzato dà un designer. Si considerano al- 
resì; spese direttamente afferenti all'attività 
esercitàta, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 


- le spese per l'acquisto\di servizi inerenti 


tendersi tassativa, si préeisa‘che: 


all'amministrazione on includono le spe- 
se di pubblicità? le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra 
no, invece, ip'tali spese, ad esempio, le 
provvigioni Gttribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle, attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
ire, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


“le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese le 


spese sostenute nel periodo d'imposta per 
qualsiasi tipo di fonte energetica (energia 
elettrica, metano, gasolio, ecc) utilizzata 
per consentire lo svolgimento del processo 
produttivo, con esclusione delle spese per 
il riscaldamento dei locali; 


8 
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Non si deve tenere conto, invece: 
— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 
totogol, totip, totosei; la vendita di sche- 
de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi; la gestione 
di concessionarie superenalotto, enalotto, 
lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
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esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 
grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

I ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 

derati per l'entità dell'aggio percepito e del r 

cavo al netto del prezzo corrisposto al fornito 

re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggid 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti ùlle at 
tività per le quali ha conseguitotaggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 


sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casellà 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del,D.PR 
n. 633/72, l'ammontare complessive, del- 
le cessioni di beni e delle prestaziòhi di’ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate taségget 
te a registrazione, tenendo canto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del/&itato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare ‘delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'ann8*2003, che han- 
no dato luogo a ricavi/dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, (quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt? 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni@mon)soggette a dichiarazione 
di cui agliyarit. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R*n/633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA Sòlle operazioni imponibili; 

— nel'rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVASjelativa alle operazioni di intratteni- 
mento di cui all'art. 74, 6° comma, del 
D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle detrazio- 
ni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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15. QUADRO X - ALTRE ‘INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devorio essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di séttdte in modo tale da rettifi 
care il peso di alcuîte variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da questtanino, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da pren 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
‘applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio: l'ammontare complessivo del va- 
ore degli autoveicoli e l'ammontare com- 
plessivo del costo dei carburanti e lubrifi- 
canti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni 

di applicazione per l'esecuzione dei calco- 

i che vanno effettuati per determinare l'en- 

ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 

nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 

di tali riduzioni, il quadro degli elementi 

contabili va compilato con l'indicazione 

dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver- 
se da lavoro dipendente e afferenti l’attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di i 
stato nel corso dell'anno 20. 
è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003]. 


apprendi 


Tril2 


O dr 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
na 
le) le) 


2 


| 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
al (4-9 
14 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato if'data’1/5/20083 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Trial O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
cai LOSE 
90:26 


%app"= 30% x 


3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) ©, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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Deo CODICE FISCALE 
200% (III1I1111] pops 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Model ©) SM21 B NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 
51.34.1 Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 
| | 51.342 Commercio all'ingrosso di altre bevande 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A gionale retbuite 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nume E 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B 
Unità locale BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
destinata all'attività 
di vendita 803 Caciara 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Ma 
B06 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B0O8 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 B NUMER@x PROGRESSIVO 


UNI DI VENDITA 


a D y LEA ? Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 
to a), DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 

ell'attività DO2. Ingrosso con vendita al banco 


D03. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 


DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07 Dettaglio 


a ||| | | 3 | 32 


TOT = 100% 
o Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
DO8 Prodotti di salumeria 
D09 Gli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
DIO Bevande 
D11 Prodotti alcolici 
D12 Prodotti superalcolici 
D13 Zucchero 


D14 Cioccolato e dolciumi 


D15 Té, cacao, droghe e spezie 


D16 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


ac | aaa] ae|a°|] a | ae |a |a |a || 3 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


a ||| 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova 
D29 Altri prodotti 


a |a ||| 3 


TOT = 100% 
Ù 3 ARA Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D30  Dettaglianti 
D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 

D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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AGENZIA 
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Modello SM2 1 B NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI WENDITA 


(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 
o a D40 Consegna alla clientela Bamarellacassila 
ell'attività UNA mR 
DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
D42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
D45. Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


p Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


DA47 Regionale 
D48 Nazionale 
DA49 Estero 


TOT = 100% 


PRRSIOIRICO ‘ P. tual 
Modalità di acquisto i 


D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Numero Re geOne 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero Mero 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61 Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 


Costi e spese specifici 


D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 

D64 Spese per aggiornamento professionale ,00 

D65. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 

D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00 

Mezzi di trasporto 

D67 Autovetture Numero 

D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 

D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 


(segue) 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM2 1 B NUMER@ PROGRESSIVO 


UNINA DI VENDITA 


QUADRO E EO1 Containers Numero Co 
Beni strumentali E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Cr 
EO4 Celle refrigeranti Numero cono 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
L_] FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese perlavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 


pagina 4 


_ 464 — 


17-5-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione dei. dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM21C 


51.38.1 Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM21C va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2003 ed è così composto: 
® quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B- Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali devo- 
no essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

.. il riferimento alle spese “sostenute”, contenu- 
to nelle istruzioni, deve intendersi come un 
rinvio al criterio di imputazione dei costi pre- 
visto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 
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ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto legisla- 
tivo 12 dicembre 2003, n. 344. 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da utiliz: 
zare nelle rilevazioni statistiche, che costitui- 
sce la versione nazionale della classificazio- 
ne definita in ambito europeo ed approvata 
con Regolamento n. 29/2002 della Com- 
missione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
tuzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
l'Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichefde- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essefe%utiliz- 
zata con riferimento al codice di affività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiardzigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate è partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indié@zione. La mo- 
difica del codice dell'attività @conomica, de- 
rivante dall'applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
le in formatg,.elettronico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia délle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.itIn particolare, per agevolare i 
contribuenti nella corretta individuazione del 
proptis=eodice attività, è disponibile, sullo 
stessa sito internet, una tabella di raccordo tra 
ANelassificazione prevista dalla previgente 
ATECOFIN 1993 e la nuova ATECOFIN 
2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 

soggetti che svolgono come attività prevalen- 

te una tra quelle di seguito elencate: 

“Commercio all'ingrosso di prodotti della 
pesca freschi” — 51.38.1; 

“Commercio all'ingrosso di prodotti della 
pesca congelati, surgelati, conservati, 
secchi” — 51.38.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 

quale è derivato il maggiore ammontare dei 

ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 

vità prevalente non precedentemente comuni- 

cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 

Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 

termine di presentazione del modello UNICO 

2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 

D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 


] 


— Me 


l'irogazione delle sanzioni"àSi )ricorda che 
non è, invece, necessariacla dichiarazione di 
variazione dati quandossisvèrifica uno sposta 
mento della prevalenzannell'ambito di codici 
attività già in possesso dell'Amministrazione 
finanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il 
codice riguardante” ljattività divenuta preva- 
lente sia indicato nel modello per la comuni- 
cazione dei dattixgilevanti ai fini dello studio di 
settore e nelÒalativo quadro per la determina- 
zione delkrededito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
| modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggettische svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con crite- 
ri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
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1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il 

periodo che precede l'inizio della liquida 

zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 

a modifica in corso d'anno dell'attività 

esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 

imprenditore che fino ad aprile ha svolto 

‘attività di commerciante e da maggio in 

poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 
vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici atti- 
vità compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale svol 
gimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquidazione 
ordinaria, ovvero in liquidazione coatta am- 
ministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

niziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 

per lo svolgimento dell'attività si è protratta 

oltre il primo periodo d'imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi- 
ore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 

amministrative necessarie per lo svolgimeft- 

o dell'attività, a condizione che le stessè 

siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricèfca 
propedeutica allo svolgimento difaltrà atti 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta»di per sé 
la produzione di beni e servizi quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno aYcausa della ri- 
strutturazione dei locali\}Iiyquesta ipotesi è 
però necessario chela ristrutturazione riguar 
di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività; 

d) il periodo in cui/t‘imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo inveyisil contribuente ha sospeso 
l'attività ai, fini,amministrativi dandone co- 
municazionevalla Camera di Commercio, 
Industria Artigianato e Agricoltura. 

Sono, dliresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi,di Settore i contribuenti che nel corso del 

perièdo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 


N 
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— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifica- 
zione in una categoria reddituale diversa da 
quella prevista dal quadro degli elementi con- 
tabili contenuto nel modello per la comunica- 
zione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazio- 
ne dello studio di settore approvato per l'atti- 
vità esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplieabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio déli‘attività da 
parte di: 

a) società cooperative, sogietà éonsortili e 
consorzi che operano esclusivamente a far 
vore delle imprese sogie 0, dssociate; 

b) società cooperative cosfitdite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati appfovati i relativi studi di settore a_ de- 
correredàliianno 2003 (vedere nell'appendi- 
ce alle istrizioni per la compilazione del mo- 
dello DINICO 2004 l'elenco degli studi ap- 
provati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

calmo: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


2 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 


vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, rimuo- 
ve, in linea di principio, le seguenti cause di 
inapplicabilità stabilite dai decreti ministeriali 
di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 


i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7ZOU; SG7Z1U; SG72A; SG72B; 
SG73A;  SG73B;  SG75U;  SG76U; 
SGZ7ZU; SG78U;  SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U;  SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SMO03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U; SM29U; SM31U; SM33U; 
SM34U; SM36U; SM37U;  SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SM1ZU, SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'ambi- 


to dello stesso territorio comunale; 
- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 
l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non supe- 
riore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno preceden- 
te a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 2003, 
quindi, si prenderà in considerazione la po- 
polazione residente al 1° gennaio 2003. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settotesi tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono indivituate nei 
decreti di approvazione dei singslirstudi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va 
ore delle variabili di tipoConfabile sono con- 
enute in quelle relativefGila compilazione del 
quadro “Elementi contabili”i cui righi, in ana- 
ogia con i campi Wdelyprodotto informatico 
GE.RI.CO., sonodindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per le compilazione del pre- 
sente modello è*definito il valore da attribuire 
alle variabili(di Carattere extracontabile. 

dati richiestivin percentuale possono essere 
omiti conund approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 


Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i decima- 
li, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscerà 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla basede- 

gli studi di settore, i contribuenti possonò am 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essefe,presen- 
ato il modello debitamente compilata; 
l'applicazione denominata GE:RI\.C®. forni 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaràti; 

— alla coerenza dei principaliiridicatori eco- 
nomici (ad esempio, l&*produttività per ad- 
detto, la rotazione dehimagazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori Minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività, Còn, dnaloghe caratteristiche. 

Si ricorda chieYin conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settoré inerenti le attività professionali non- 
ché, ad‘altri studi individuati nell’appendice 
alle istiuzioni per la compilazione del model 
lo WINIEO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente) carattere sperimentale. Tali studi sono 
définiti sperimentali in quanto, fino alla appro- 
vazione di una nuova versione dello stesso 
studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

tante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
tanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 

a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 

buenti eviteranno il predetto accertamento 

anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
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dal nuovo studio risulti séperidre a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi'o compensi derivanti 
dall'applicazisne» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimenta- 
le potranno ‘“èssére utilizzati per effettuare 
accertame@tisin relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legisla- 
tivo 28 dicembre 1998, n. 490, i responsa- 
bili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti 
dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 1, 
lettere a), b) e c) (CAF imprese) e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322 e successive modificazioni (professionisti 
abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 
contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 
i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunica- 
ti all’Amministrazione finanziaria nei modelli 
di dichiarazione e rilevanti ai fini dell’applica- 
zione degli studi di settore corrispondano a 
quelli risultanti dalle scritture contabili e da al 
tra idonea documentazione. Dovrà, ad esem- 
pio, essere accertato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze inizia 
li più gli acquisti dell'esercizio e le rimanen- 
ze finali così come risultanti dalla contabi- 
lità, senza necessità di effettuare, a tal fine, 
accertamenti in ordine alla reale consisten- 
za delle giacenze fisicamente esistenti in 
magazzino; 
- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nell'ap- 
plicazione degli studi di settore trovino cor- 
rispondenza con quanto annotato nel regi- 
stro dei beni ammortizzabili o nel libro de- 
gli inventari 0, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 
— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto, destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivodell'u- 
nità di vendita va indicato soltante=dgi contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre \b@rrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata secon- 
do le indicazioni fornite nel paragrafo 3. 


10. QUADRO A--.PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadîa A sono richieste informazioni 
relative al bersonale addetto all'attività. Per 
individuare il numero dei collaboratori coor- 
dindti e continuativi, degli associati in par- 
tecipazione e dei soci è necessario far rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2003. 


Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro o a termine 
e i lavoranti a domicilio va, invece, indica- 
to il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza, alla data del 31 dicembre 
2003, del rapporto di lavoro. Pertanto, ad 
esempio, un dipendente con contratto a 
empo parziale dal 1° gennaio al 30 giu- 
gno e con contratto a tempo pieno dal 1° 
uglio al 20 dicembre, va computato sia tra 
i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
i a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle gior- 
nate retribuite. Non vanno indicati gli asso= 
ciati in partecipazione ed i soci che appor- 
ano esclusivamente capitale, anche seo: 
ci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa the 
non possono essere considerati soci dica 
pitale quelli per i quali sono versati contribu- 
ti previdenziali e/o premi per(assicurazio 
ne contro gli infortuni, nonché. i soci che 
svolgono la funzione di ammiftisifatori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i coltaboratori coordina 
ti e continuativi dev6no èssere indicati anche 
i collaboratori assùnti secondo la modalità ri- 
conducibile a un progetto, programma di la- 
voro 0 fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e 
seguenti del Dlgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In particotare, indicare: 

— nelCrigo/A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
dènti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

= hel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
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loro attività prevalentetmentè nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, ilenumero dei collaboratori 
coordinati e contitvativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A077 nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero Îleoniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
to.dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali vengo- 
no versati i contributi previdenziali); 

nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
to di lavoro effettivamente prestato dal perso- 
nale indicato nella prima colonna di ciascun 
rigo rispetto a quello necessario per lo svolgi 
mento dell'attività a tempo pieno da parte di 
un dipendente che lavora per l'intero anno. 
Considerata, ad esempio, un'attività. nella 
quale il titolare dell'impresa è affiancato da 
due collaboratori familiari, il primo dei quali 
svolge l'attività a tempo pieno e il secondo 
per la metà della giornata lavorativa ed a 
giorni alterni, nel rigo in esame andrà ripor 
tato 125 risultante dalla somma di 100 e 
25, percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministrato 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non dovran- 
no essere inclusi in questo rigo bensì nel ri- 
go AOI. 
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11. QUADRO B -— UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 

‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 

cale da indicare in tale quadro è necessario 

ar riferimento alla data del 31 dicembre 

2003. La superficie deve essere quella effet 

iva, indipendentemente da quanto risulta dal 

a eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, si fa presente che, nel caso di svol 

gimento dell'attività di vendita in due o più unità 

locali situate nell'ambito dello stesso territorio co- 
munale, nei righi del presente quadro, vanno in- 
dicate le informazioni ottenute sommando i dati 
relativi alle singole unità, ad eccezione dei righi 
da B11 a B14, nei quali vanno indicati i dati re- 
lativi all'unità locale prevalentemente utilizzata 
nello svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo BO2, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diretta- 
mente destinati alla vendita e all'esposizio- 
ne interna della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e il con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti» 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali, e de- 
gli spazi esterni destinati alle sperazioni di 
carico e scarico, compresi quelli coperti 
con tettoie; 

— nel rigo B10, la superficie \complessiva, 
espressa in metri quadiatirdei locali e dei 
piazzali destinati allafsesta' dei veicoli; 

— nel rigo B11, barrando”la casella, se in 
prossimità dell'unitàslocale si trovano aree 
destinate a parcheggio; 

— nel rigo B12,/1a Iòcalizzazione dell'eserci- 

zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 

si tratta di (una\struttura autonoma; il codice 

2, se si traftàrdi attività svolta in centro com- 

merciale all'ingrosso, vale a dire in un'uni- 

ca superficie all'interno della quale sono 
presenti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con 


attrezzature e servizi comuni, gestito con 
criteri unitari; il codice 3, in presenza di at 
tività svolta in parco commerciale, cioè in 
un'area integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente attrezzata, dove sono pre- 
senti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
l’uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestioni 
autonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svolta in mercati generali; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di apertù 
ra nel corso del 2003; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per-betîi 
e/o servizi comuni in caso di localiZzazio- 
ne non autonoma. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste. informazioni rela- 
tive alle concrete modalità di svolgimento del- 
l’attività. Inoltre, vengono richiesti dati relativi 
a particolari figure professionali con maggior 
dettaglio rispetto a Guanto già indicato nel 
quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare. indicare: 


Tipologia/di vendita 


— nei righi,.da DO1 a D07, per ciascuna tipo- 
logig.di vendita individuata, la percentuale 
dei. riéavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali deve 
risultare pari a 100. 

Si/precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga in contanti e provvede al ritiro e al tra- 
sporto a proprie spese; 

e per ingrosso con vendita al banco, si inten- 
de la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

e per vendita “on line”, si intende quella effet 

vata tramite collegamento via modem con 

diversi clienti, con vendite e rifornimenti rea- 
izzati in tempo reale e con consegna gior- 
naliera della merce; 

e le provvigioni per intermediazione/conto 

erzi sono le somme conseguite dal grossi- 

sta per la vendita in conto terzi, la interme- 
diazione e il brokeraggio di merci non ac- 
quistate in proprio; 

e le provvigioni per intermediazione/conto 

deposito sono le somme conseguite dal 


5) 


Wife 


grossista per la intermedidzione e la vendi 
ta in conto terzi, di merci; che, ancorché 
non acquistate in proprioddal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

le commissioni per\intermediazione di ven- 
dita sono le somme Tonseguite dal grossi 
sta per la vendito*in nome proprio per con- 
to del produttore ©onferente, in base ad un 
rapporto di temmissione per la vendita. 


Prodotti commercializzati 


— nei,righi.da D08 a D29, per ciascuna tipo- 
logiùdi prodotto individuata, la percentua- 
le.dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali indi 
cate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 

logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 
In particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor 
to ai ricavi complessivi, derivanti da cliente- 
la estera (ancorché quest'ultima utilizzi inter- 
mediari nel territorio nazionale); 


Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 
— nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
se si effettua la consegna alla clientela; 
— nel rigo D41, barrando la relativa casella, 
se si è concessionario o rappresentante 
esclusivo di un produttore; 
— nel rigo D42, barrando la relativa casella, 
se si è in possesso della licenza per la ven- 
dita al dettaglio; 
— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diretta- 
mente destinati alla vendita al dettaglio; 
— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 
— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 
— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 
go FO9 del quadro degli “Elementi contabili”; 


(0) 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a DA49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell’area di 
mercato regionale, nazionale e in quella si- 
tuata fuori dal territorio nazionale, in rappor 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna moda- 
lità di acquisto individuata, la percentuale dei 
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costi sostenuti per l'acquisto delle merci, in 
rapporto all'ammontare complessivo degli ac- 
quisti di cui al rigo FO9 del quadro degli “Ele- 
menti contabili”. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la re- 
lativa casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle spe- 
cializzazioni professionali individuate, nella 
prima colonna, il numero dei lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite desumibile 
dai modelli DM10 relativi al 2003; 

— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 
detti alla attività di vendita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2003, in base 
alla classificazione richiesta. 

Si precisa che: 

- nel rigo D59, va indicato il numero di 
agenti e procacciatori con obbligo di 
esercitare la propria attività esclusivamen- 

e per il soggetto interessato alla compila- 

zione del modello (cosiddetti rappresen- 

anti monomandatari); 

- nel rigo D60, va indicato il numero di 

agenti e procacciatori senza obbligo di 

esercitare la propria attività esclusivamen- 

e per il soggetto interessato alla compila 

zione del modello (cosiddetti rappresen 

anti plurimandatari); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corrisp@ 
sti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per l'aggiornamento 
professionale; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quellissostenuti 

per l'acquisto delle merci, chi grppi di ac- 

quisto, il franchisor o l'affiligite hanno adde- 
bitato all'impresa interessatanalla compilazio- 
ne del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'eser- 
cente, per pubblicizzare i prodotti commer 
cializzati, per l'altestimento dell'arredo del 
punto vendita, pér Servizi di consulenza fomi- 

i e per l'addestramento del personale addet 

to alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare complessivo dei 
costi sosfehuti per il deposito e/o la custo- 
dia della merce presso terzi. 


Mezzi di ‘trasporto 


Nella sezione sono richieste informazioni rela- 
tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenu- 


ti a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell’atti- 

vità alla data del 31 dicembre 2003. Non de- 

vono essere indicati i dati relativi ai mezzi uti- 
lizzati per la movimentazione delle merci qua- 

li, ad esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D67 a D72, per ciascuna ti- 

pologia di mezzi di trasporto elencata, 
nella prima colonna, il numero dei vei- 
coli e, nella seconda colonna dei righi 
D68, D69, D71 e D72, la portata com- 
plessiva degli stessi espressa in quintali, 
così come indicata alla corrispondente 
voce sul libretto di circolazione. Ovvia- 
mente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia; 
dovrà essere indicata la somma delle ré- 
lative portate complessive. 
Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
da D67 a D69 sono, rispettivamente quel- 
li di cui alle lettere a), c) e dì, dell'artitolo 
54, comma 1, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 (Codice(della strada 
e successive modificazioni)/ mentre nei ri- 
ghi da D70 a D72 vanna indigati, rispetti 
vamente, i veicoli di cui Gile lettere a), c) e 
d), dell'articolo 53, cémma 1, del citato 
decreto legislativo; 

— nel rigo D73, le spesersostenute per ser- 
vizi di trasporto effettdati da terzi, integra- 
tivi o sostitutivi ‘dei/servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste 
anche quelle séstenute per la spedizione 
attraverso cartieri o altri mezzi di traspor- 
to (navi, aerei, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Neliquadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

aut a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2003. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E08, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, nella prima colonna, il nume- 
ro dei beni strumentali e nella seconda colon- 
na dei righi E01, E03 ed E04, la capacità 
dei beni stessi, espressa in metri cubi. Nella 
seconda colonna del rigo E02, indicare la 
portata complessiva espressa in quintali. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 3, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 
| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno 
optato per il regime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria per 
opzione”. 


40 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del Valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applivazione degli studi di 
settore da indicare. nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pestanto ad esempio, le spese e i 
componenti&nègativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, diclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio/ dell'impresa vanno assunti te- 
nendo ©anio di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si/precisa che i dati da indicare nel quadro 
in'\comimento devono essere comunicati appli- 
Cando i criteri forniti nelle istruzioni a questo 
modello, prescindendo da quanto stabilito 
nelle istruzioni per la compilazione dei quadri 
del modello UNICO 2004 finalizzati alla de- 
terminazione del risultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze inizia- 

i relative a materie prime e sussidiarie, se- 

milavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 

prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valo 
ri similari e ai generi soggetti a ricavo fisso 
ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze inizia- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 

del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 59, com- 

ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fina- 

li relative ai generi di monopolio, valori bol 

lati e postali, marche assicurative e valori si- 

milari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
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esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti e ai beni commer 
cializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti estima- 
tori di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata, 
Non vanno considerati, ai fini della comfila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quélli relativi 
alle tasse di concessione governativa”alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti sélidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non direttamen- 
te correlate alla produzione dei/titavi. 

Per attività di produzione ditservizi devono in- 
tendersi quelle aventi per cònfenuto prestazio 
ni di fare, ancorché, perla loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o materia- 
li di consumo. 

A titolo esemplifiéativo, vanno considerate: le 
spese per i carbyranii e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese dl autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commergio èdai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le' spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di autotra- 
sporto; le spese per l'acquisto dei prodotti uti- 


lizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti paga 
ti alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i 
costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d’auto- 
re; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
to o in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

lore da indicare al rigo F13 “spese per acqui- 
sti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabilità le 

spese sostenute per il consumo di energia di- 

rettamente utilizzata nel processo produttivo 

siano state rilevate separatamente da quella 
sostenute per l'energia non direttamente ufiliz- 
zata nell'attività produttiva, le prime possono 
essere collocate in questo rigo. A titolbesem- 
plificativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali&@d’ ener- 
gia elettrica per “usi civili” e contabilizzi sepa- 

ratamente le menzionate spese, puè/inserire il 

costo per l'energia ad uso “industriale tra le 

spese da indicare nel rigovinsoggetto; 
nel rigo F11, il valore,dei\beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprénsivo degli oneri 
accessori di diretto imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immatefiali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 

dei befiammortizzabili o nel libro degli 

inveritari ovvero nel registro degli acqui- 
sti fenuto ai fini IVA, al lordo degli ammor- 
tamenti, considerando le eventuali rivalu- 
tazioni a norma di legge effettuate prima 

dell'entrata in vigore delle disposizioni di 

eli agli artt. da 10 a 16 della legge 21 

novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 


7 


= 473 


si tiene conto del valore dei/beni)ceduti, men- 
tre va considerato l’interoxvalor8 dei beni ac- 
quisiti nel corso del period@d'imposta. 


Nella determinaziéne del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tienetohto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne/di life, pari a euro 516,46, ancorché 
gliistessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

= le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
erisce. Con riferimento, invece, alle ipote- 
si di pro-rata di detraibilità dell'imposta sul 
valore aggiunto rilevante [cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della 
determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
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li, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
tività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente [cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 in attuazione della 
c.d. “riforma Biagi”, ecc.), direttamente af 
ferenti l'attività esercitata dal contribuente, 
comprensive delle quote di indennità di fi- 
ne rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di impo- 
sta, ad eccezione delle somme corrisposte 
ai collaboratori che hanno cessato l'atti- 
vità, eventualmente dedotte in base al cri- 
terio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni 
di lavoro direttamente afferenti all'attività 
svolta dal contribuente si devono intendere 
quelle rese dai prestatori al di fuori dell'eser- 
cizio di un'attività commerciale, a condizio 
ne che abbiano una diretta correlazione con 
l'attività svolta dal contribuente stesso e, quin- 
di, una diretta influenza sulla capacità di pro- 
durre ricavi. Si considerano spese diretta 
mente afferenti l’attività esercitata, ad esem- 
pio, quelle sostenute: da un'impresa edile 
per un progetto di ristrutturazione realizzato 
da un architetto; da un laboratorio di analisi 
per le prestazioni rese da un medico che ef 
fettua i prelievi; da un fabbricante di mobili 
per un progetto realizzato da un designet, Si 
considerano altresì, spese direttamente Jaffe- 
renti all'attività esercitata, quelle sostenute 
da società di persone per il paZamento dei 
compensi ai soci amministratori. 

Non possono, invece, esserèxconsiderate 

spese direttamente afferefti, all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, pér le prestazio- 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
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stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
‘amministrazione; la tenuta della contabi- 
ità; il trasporto dei beni connesso all'acqui- 
sto o alla vendita; i premi di assicurazione 
relativi all'attività; i servizi telefonici, com- 
presi quelli accessori; i consumi di energia; 
i carburanti, lubrificanti e simili destinati al- 
‘autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
endersi tassativa, si precisa che: 


all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commereio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicura: 
zione ai propri sub-agenti. Sono, intolite, 
compresi i compensi corrisposti/agli)am- 
ministratori non soci delle sociétààdi per- 
sone e agli amministratori delle società 
ed enti soggetti all'Irpeg; 


- le spese di tenuta della ©Oftabilità inclu- 


dono quelle per la tenut@\dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono) invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per ill trasporto dei beni vanno 


considerate solò*se non sono state com- 
prese nel costo’ degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene'conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché I*sbbligatorietà sia correlata all'e- 
sefcizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
ésempio, i premi riguardanti l'assicurazio- 
ne delle autovetture, comprendendo tra 
gli stessi, ai fini di semplificazione, oltre 
alla RCA, anche quelli per furto e incen- 
dio, e i premi Inail relativi all'imprendito- 
re, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese le 


spese sostenute nel periodo d'imposta per 
qualsiasi tipo di fonte energetica (energia 
elettrica, metano, gasolio, ecc) utilizzata 
per consentire lo svolgimento del processo 
produttivo, con esclusione delle spese per 
il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili includo- 


no tutto ciò che serve per la trazione de- 
gli automezzi (benzina, gasolio, metano, 
gas liquido, ecc.). 


Studi di settore 


sioni di materie primée sussidiarie, di semi- 

lavorati e di altri beniymobili, esclusi quelli 

strumentali, acquistati»o prodotti per essere 
impiegati nellaproduzione. 

| ricavi delle ditività per le quali si percepi- 

scono aggi,o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigoCin'esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si‘deve tenere conto, invece: 

— deitrieavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
entivindicati alle lettere a), b) e d) del com- 
mà 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di risar- 
cimento, anche in forma assicurativa, per 
la perdita o il danneggiamento di beni 
da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 
otogol, totip, totosei; la vendita di sche- 
de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi; la gestione 
di concessionarie superenalotto, enalotto 
otto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
ratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. 
on vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 


n 


ni di un legale che ha assistito il contribuen- 
te per un procedimefito giudiziario, né quel 
le sostenute per prestazioni rese nell'eserci- 
zio di un'attività “d'impresa (pertanto non 
vanno considerate ‘nel presente rigo, ad 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di cazione degli studi di settore; 
rappresentanza, di custodia, di manuten- — nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. seguiti, indipendentemente dal regime di 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi contabilità adottato e dei proventi realizza 
esempio, le Provvigioni corrisposte dalle derati per la determinazione del “Costo per ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
case mandanti)agli agenti e rappresentanti la produzione dei servizi” da indicare al ri- fisso. Sono considerate attività di vendita 
di comm&tcio). Si fa presente, infine, che o FIO; di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
non vannécomputate nel valore da inseriie —— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui so, quelle riguardanti: 
nel rigo în esame le spese indicate al rigo alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 - la rivendita di carburante; 
F13-"Spéese per acquisti di servizi” quali, del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di — la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
adesempio, quelle corrisposte ai professio beni e delle prestazioni di servizi alla cui esercenti impianti di distribuzione strada- 
nisti per la tenuta della contabilità; produzione o al cui scambio è diretta l’atti- le di carburanti; 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- -— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
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Studi di. settore 


di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, gene- 
ri di monopolio, marche assicurative e va- 
ori similari, biglietti delle lotterie, gratta e 
vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superenalot- 
o, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fornito 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativ 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di indi 
viduare i costi direttamente afferenti alle atti- 
vità per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite asi 


tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre opera 
zioni, effettuate nell'anno 2003, che hanno 
dato luogo a ricavi dichiarati ai fini delle 
imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3g 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiaràzione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6°,comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare comfllessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intratteni- 
mento di cui all'art. 74,\69 comma, del 
D.P.R. n. 633/72 (al/lordo delle detrazio- 
ni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di béni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate/di cui all'art. 36, ultimo 
comma/Kdel D.P.R. n. 633/72; 

— ai vagi regimi speciali per i quali risulta 
detrdibite,torfetariamente (ad esempio: in- 
traffehimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 


AT 


dello studio di settore in médo tàle da rettifi- 
care il peso di alcune vatiabilial fine di me- 
glio rappresentare la realià-economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, ikgUadro X deve essere com- 
pilato da tutti i, contribuenti (sia quelli che risul 
tano congrui, sia, quelli che risultano non con- 
grui). 


Si fa prèsente che i dati contabili da pren 
dere ,arbase per il calcolo delle riduzioni 
devonèanessere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
‘applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio: l'ammontare complessivo del va- 
ore degli autoveicoli e l'ammontare com- 
plessivo del costo dei carburanti e lubrifi- 
canti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni 

di applicazione per l'esecuzione dei calco- 

i che vanno effettuati per determinare l'en- 

ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 

nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 

di tali riduzioni, il quadro degli elementi 

contabili va compilato con l'indicazione 

dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver- 
se da lavoro dipendente e afferenti l’attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, indi- 
cato al rigo X01, la formula indicata nella 

tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendista- 
to nel corso dell'anno 2003); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003]. 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
na 
le) le) 


2 


( 
= 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
al (4-9 
14% 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato if'data’1/5/20083 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Trial O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
(20 — 0) (20 — 2) 
20 * 20! 
% app = 30% x 7 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) ©, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Model ©) SM2 1 Cc NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 
51.38.1 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi 
| | 51.38.2 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A E 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto x A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nume E 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B 
Unità locale BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
destinata all'attività 
di vendita EV OO 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Ma 
B06 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
BO8 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Model lo SM2 1 Cc NUMER@x PROGRESSIVO 


UNI DI VENDITA 


a D y LEA ? Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 
to a), DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 

ell'attività DO2. Ingrosso con vendita al banco 


D03. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 


DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07 Dettaglio 


a ||| | | 3 | 32 


TOT = 100% 
o Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
DO8 Prodotti di salumeria 
D09 Gli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
DIO Bevande 
D11 Prodotti alcolici 
D12 Prodotti superalcolici 
D13 Zucchero 


D14 Cioccolato e dolciumi 


D15 Té, cacao, droghe e spezie 


D16 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


ac | aaa] ae|a°|] a | ae |a |a |a || 3 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


a ||| 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova 
D29 Altri prodotti 


a |a ||| 3 


TOT = 100% 
Ù 3 ARA Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D30  Dettaglianti 
D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 

D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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Deo CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM2 1 Cc NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI WENDITA 


(segue) 

QUADRO D Altri dati 

Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 

spe ù D40. Consegna alla clientela Barrare la casella 

ell'attività DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 

D42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
D45. Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


p Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


DA47 Regionale 
D48 Nazionale 
DA49 Estero 


TOT = 100% 


PRRSIOIRICO ‘ P. tual 
Modalità di acquisto i 


D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Numero Re geOne 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero Mero 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61 Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 


Costi e spese specifici 


D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 

D64 Spese per aggiornamento professionale ,00 

D65. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 

D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00 

Mezzi di trasporto 

D67 Autovetture Numero 

D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 

D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 


(segue) 
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Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


Contabilità 
ordinaria 
per opzione 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


EO1 Containers Numero Co 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Cr 
EO4 Celle refrigeranti Numero cono 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese perlavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
EZAME:crzionaiVA Borrore la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM21D va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2003 ed è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 
1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 
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ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràzione. In ca- 
so di omessa presentaziohé del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili@ 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi alt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &donomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellèi nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti pella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificzione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio all'ingrosso di car- 
ne fresca congelata e surgelata” — 51.32.1. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, 


] 


gg 


che il codice riguardante ‘attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativòyquadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF RG}. 

Il modello può éssère, altresì, utilizzato dai 
soggetti che syolgono l’attività sopra indicata 
come attività s&eohdaria per la quale abbia 
no tenuto aNfotezione separata dei compo- 
nenti rilevanti)ai fini dell’applicazione degli 
studi di/settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte diranno nel corso di periodi di imposta 
di‘@grata non diversa da dodici mesi non è 
€absa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di ‘di settore. 

Il)modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
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a circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il 
periodo che precede l'inizio della liquida 
zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 
a modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
‘attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 
vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at- 
tività compresi nel medesimo studio di set 
tore; 
4. determinano il reddito con criteri “forfeta- 


«mr 
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5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazio- 
ni amministrative necessarie per lo svol- 
gimento dell'attività, a condizione che le 
stesse siano state tempestivamente richie- 
ste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servizi) 
sempreché l'attività di ricerca nonxcon- 
senta di per sé la produzione di ber e 
servizi e quindi la realizzazioné di)pro- 
venti; 

c) il periodo in cui si è verificata interruzione 
dell'attività per tutto l'anno arcaùsa della ri- 
strutturazione dei locali. In@Qbesta ipotesi è 
però necessario che laistrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viéne esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la società hanfoxGffittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai firisamministrativi dandone co- 
municazione Glla Camera di Commercio, 
IndustriarvArtigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di(settòre i contribuenti che nel corso del 

periodo ‘imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 


stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 

sere esercitate dalle due società scisse. 
Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilitàde- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese socielo\associate; 

b) società cooperative cgstituité da utenti non 
imprenditori che operand,ésclusivamente a 
favore degli utenti stessi 


Studi di settore în vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento/alle attività per le quali sono 
stati approvati i relativi studi di settore a de- 
correre dalkiafno 2003 (vedere nell'appen- 
dice alle»istruzioni per la compilazione del 
modéllo WNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2008), è previsto che gli stessi non si appli- 

cano: 

] mel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al pun- 

to 1), si configura l'esercizio dell'attività di 

vendita in più punti, qualora questi ultimi sia- 

no diversi, ad esempio, da locali o spazi 
adibiti a depositi, magazzini, centri di rac- 
colta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 


vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B;  SG75U;  SG76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI8A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2003, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di séttore si tiene 
conto di variabili di natura contabile”ed extra- 
contabile. Tali variabili sono ifdlividuate nei 
decreti di approvazione deissingbli studi di set 
ore. Le istruzioni per la deferiminazione del va- 
ore delle variabili di tip@xcontabile sono con- 
tenute in quelle relative alla’ compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sonaindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni Per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabiti dixtarattere extracontabile. 

dati richiestilin percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 


mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio). Per conoséere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base dè 

gli studi di settore, i contribuenti possohe an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà 4gesseré pre- 
sentato il modello debitamente Compilato. 
l'applicazione denominata GERI\CO. forni. 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichtarati; 

— alla coerenza dei prinéipali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività/svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività gon'analoghe caratteristiche. 

Si ricorda(cChexin conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settorexinerenti le attività professionali non- 

ché kadsaltri studi individuati nell’appendice 

allévistrzioni per la compilazione del model 

I6NUNICO 2004, è stato attribuito, iniziat 

mEnte, carattere sperimentale. Tali studi sono 

definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 

a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 

buenti eviteranno il predetto accertamento 


3 


gs 


anche nel caso in cui l'ammofitare stimato 
dal nuovo studio risulti<supefiore a quello 
determinato con l'applie@zione GE.RI.CO. 
predisposta per ile periodo d'imposta 
DI . 


ù 


nei confronti dei. coniribuenti che non risul 
tano congrui, &gritavi o compensi derivanti 
dall'applicazione» dello studio di settore 
approvato alNefmine della fase sperimen- 
tale potraNforessere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aisoggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
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scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra il 
codice fiscale. Il numero progressivo dell'u 
nità di vendita va indicato soltanto(dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta seguendo le modalità iridicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del'îodello appo- 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro&A Sono richieste informazioni 
relative al,personale addetto all'attività. Per 
individuareil numero dei collaboratori coor- 
dinati é continuativi, degli associati in par- 
tecipazioné e dei soci è necessario far rife- 
rimento falla data del 31 dicembre 2003. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con 


contratti di formazione e lavoro o a termine 
e i lavoranti a domicilio va, invece, indica- 
to il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza, alla data del 31 dicembre 
2003, del rapporto di lavoro. Pertanto, ad 
esempio, un dipendente con contratto a 
empo parziale dal 1° gennaio al 30 giu- 
gno e con contratto a tempo pieno dal 1° 
uglio al 20 dicembre, va computato sia tra 
i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
i a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle gior- 
nate retribuite. Non vanno indicati gli asso- 
ciati in partecipazione ed i soci che appor- 
ano esclusivamente capitale, anche se so: 
ci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa Che 
non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati comi 
buti previdenziali e/o premi per/@ssicura- 
zione contro gli infortuni, nonché-i sori che 
svolgono la funzione di amminiétratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i Cellaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assupfizsecondo la moda- 
lità riconducibile a/dn, progetto, programma 
di lavoro o fase di &ss0/ ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazioné della c.d. “riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigoMA01, il numero complessivo delle 
giornat& retribuite relative ai lavoratori dipen 
derfti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sUmibile dai modelli DM10 relativi al 2003; 

— néhrigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 
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— nel rigo A06, il nurmero)dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lettesè-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicatianel rigo precedente; 

— nel rigo A07| nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'èrticolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero, il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita/in forma societaria; 

— nel rigovA08, nella prima colonna, il nu- 
méro dei familiari che prestano la loro atti- 

Vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
helLfigo precedente (quali, ad esempio, i 
eosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

= nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 

apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colon 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
avora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo- 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 

‘attività a tempo pieno e il secondo per la 

metà della giornata lavorativa ed a giorni 

alterni, nel rigo in esame andrà riportato 

125 risultante dalla somma di 100 e 25, 

percentuali di apporto di lavoro dei due 

collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministra- 

ori non soci. Si precisa che vanno indi 

cati soltanto coloro che svolgono l'attività 

di amministratore caratterizzata da ap- 

porto lavorativo direttamente afferente al- 

‘attività svolta dalla società e che non 

possono essere inclusi nei righi preceden- 

i. Quindi, ad esempio, gli amministratori 

assunti con contratto di lavoro dipenden- 

e non dovranno essere inclusi in questo ri 

go bensì nel rigo AO1. 
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11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2003. La superficie deve essere quella effet 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal 
a eventuale licenza amministrativa. 
n particolare, si fa presente che, nel caso di svol 
gimento dell'attività di vendita in due o più unità 
locali situate nell'ambito dello stesso territorio co- 
munale, nei righi del presente quadro, vanno in- 
dicate le informazioni ottenute sommando i dati 
relativi alle singole unità, ad eccezione dei righi 
da B11 a B14, nei quali vanno indicati i dati re- 
lativi all'unità locale prevalentemente utilizzata 
nello svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 


attrezzature e servizi comuni, gestito con 
criteri unitari; il codice 3, in presenza di at 
tività svolta in parco commerciale, cioè in 
un'area integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente attrezzata, dove sono pre- 
senti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
l’uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestioni 
autonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svolta in mercati generali; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di ape 
tura nel corso del 2003; 

- nel rigo B15, le spese sostenute per-betîi 
e/o servizi comuni in caso di localiZzazio- 


grossista per la intermedidzione e la vendi 
ta in conto terzi, di merci; che, ancorché 
non acquistate in proprioddal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

le commissioni per\intermediazione di ven- 
dita sono le somme Tonseguite dal grossi 
sta per la vendito*in nome proprio per con- 
to del produttore ©onferente, in base ad un 
rapporto di temmissione per la vendita. 


Prodotti commercializzati 


— nei, righi/da D08 a D29, per ciascuna ti- 


pelogia di prodotto individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 


ogia di clientela individuata, la percentua- 
e dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 


unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e il con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti» 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali, e de- 
gli spazi esterni destinati alle sperazioni di 
carico e scarico, compresi quelli coperti 
con tettoie; 

— nel rigo B10, la superficie \complessiva, 
espressa in metri quadiatirdei locali e dei 
piazzali destinati allafsesta' dei veicoli; 

— nel rigo B11, barrando”la casella, se in 
prossimità dell'unitàslocale si trovano aree 
destinate a parcheggio; 

— nel rigo BI2,/la Iòcalizzazione dell'eserci 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di (una\struttura autonoma; il codice 
2, se si traftàrdi attività svolta in centro com- 
merciale all'ingrosso, vale a dire in un'uni- 
ca superficie all'interno della quale sono 
presenti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con 


ne non autonoma. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 


DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richièste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetté a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare. ineicàre: 


Tipologia/di vendita 


nei righi,.da DO1 a D07, per ciascuna ti- 
palogia di vendita individuata, la percen- 
t0ale%dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 


Si/precisa che: 


per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga in contanti e provvede al ritiro e al tra- 
sporto a proprie spese; 

per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

per vendita “on line”, si intende quella ef- 
ettuata tramite collegamento via modem 
con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 
i realizzati in tempo reale e con consegna 
giornaliera della merce; 

e provvigioni per intermediazione/conto 
erzi sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la inter 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

e provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le somme conseguite dal 


D 


ge 


vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera (ancorché quest’ultima utilizzi in- 
termediari nel territorio nazionale); 


Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 

— nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
se si effettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la relativa casella, 
se si è concessionario o rappresentante 
esclusivo di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la relativa casella, 
se si è in possesso della licenza per la ven- 
dita al dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 
go FO9 del quadro degli “Elementi contabili”; 


(0) 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a DA49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell’area di 
mercato regionale, nazionale e in quella si 
tuata fuori dal territorio nazionale, in rappor 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentuale 
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dei costi sostenuti per l'acquisto delle merci, in 
rapporto all'ammontare complessivo degli ac- 
quisti di cui al rigo FO9 del quadro degli “Ele 
menti contabili”. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la re- 
lativa casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle spe- 
cializzazioni professionali individuate, nella 
prima colonna, il numero dei lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite desumibile 
dai modelli DM10 relativi al 2003; 

— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 
detti alla attività di vendita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2003, in base 
alla classificazione richiesta. 

Si precisa che: 

- nel rigo D59, va indicato il numero di 
agenti e procacciatori con obbligo di 
esercitare la propria attività esclusivamen- 
te per il soggetto interessato alla compi- 
lazione del modello (cosiddetti rappre- 
sentanti monomandatari); 

— nel rigo D60, va indicato il numero di 
agenti e procacciatori senza obbligo di 
esercitare la propria attività esclusiva- 
mente per il soggetto interessato alla com- 
pilazione del modello (cosiddetti rappre- 
sentanti plurimandatari); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D63, l'ammontare complessivo delè 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corti 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per l'aggiornamento 
professionale; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quellissostenuti 

per l'acquisto delle merci, chi grppi di ac- 

quisto, il franchisor o l'affiligite hanno adde- 
bitato all'impresa interessatanalla compilazio- 
ne del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'eser- 
cente, per pubblicizzare i prodotti commer 
cializzati, per l'altestimento dell'arredo del 
punto vendita, pér Servizi di consulenza fomi- 

i e per l'addestramento del personale addet 

to alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare complessivo dei 
costi sosfehuti per il deposito e/o la custo- 
dia della merce presso terzi. 


Mezzi di ‘trasporto 


Nella sezione sono richieste informazioni rela- 
tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 


nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'at- 

tività alla data del 31 dicembre 2003. Non 

devono essere indicati i dati relativi ai mezzi 
utilizzati per la movimentazione delle merci 
quali, ad esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D67 a D72, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, 
nella prima colonna, il numero dei vei- 
coli e, nella seconda colonna dei righi 
D68, D69, D71 e D72, la portata com- 
plessiva degli stessi espressa in quintali, 
così come indicata alla corrispondente 
voce sul libretto di circolazione. Ovvia- 
mente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle ré- 
lative portate complessive. 

Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
da D67 a D69 sono, rispettivamente quel- 
li di cui alle lettere a), c) e dì, dell'artitolo 
54, comma 1, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 (Codice(della strada 
e successive modificazioni)/ mentre nei ri- 
ghi da D70 a D72 vanna indicati, rispetti 
vamente, i veicoli di cui Gile lettere a), c) e 
d), dell'articolo 53, cémma 1, del citato 
decreto legislativo; 

— nel rigo D73, le spesersostenute per ser- 
vizi di trasporto*effettuati da terzi, inte- 
grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste 
anche quelle séstenute per la spedizione 
attraverso cartieri o altri mezzi di traspor- 
to (navi, aerei, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Neliquadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

aut a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2003. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E08, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero dei beni strumentali e nella seconda co- 
lonna dei righi E01, E03 ed E04, la capacità 
dei beni stessi, espressa in metri cubi. Nella 
seconda colonna del rigo E02, indicare la 
portata complessiva espressa in quintali. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 3, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 
| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno 
optato per il regime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria per 
opzione”. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del'valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applivazione degli studi di 
settore da indicare, nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pestanto ad esempio, le spese e i 
componenti&nègativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, diclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio/ dell'impresa vanno assunti te- 
nendo ©anio di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si/precisa che i dati da indicare nel quadro 
in\commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
© nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
n particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 

del TUIR); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 59, com- 

ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
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esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina 
i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti es 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
he su supporti audiovideomagnetici; 
el rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
l'acquisto di beni e servizi strettamente 
orrelati alla produzione dei ricavi che ori: 
inano dall'attività di impresa esercitata, 
Non vanno considerati, ai fini della comfila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quélli relativi 
alle tasse di concessione governativaalla tas 
sa per lo smaltimento dei rifiuti sélidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse nén diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione dîtservizi devono in- 
tendersi quelle aventi per cònfenuto prestazio 
ni di fare, ancorché, perla loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplifiéativo, vanno considerate: le 
spese per i carbyranii e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese li autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commergio è&dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le' spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 


Qqa3508 


((o] 


utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamten- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le fritte 
possono essere collocate in questo rigo, A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui/un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi‘ingustriali” 
ed energia elettrica per “usi civili. e,contabi- 
izzi separatamente le menziopiate spese, può 
inserire il costo per l'energia ‘ad uso industria- 
le tra le spese da indicare nelstigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore,dei\beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprénsivo degli oneri 
accessori di diretto imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immatefiali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del. TUIR, da indicare nel registro 
dei befiammortizzabili o nel libro degli 
inveritari ovvero nel registro degli acqui- 
stifenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mertamenti, considerando le eventuali ri- 
velotazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
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si tiene conto del valore dei/beni)ceduti, men- 
tre va considerato l’interoxvalor8 dei beni ac- 
quisiti nel corso del period@d'imposta. 


Nella determinaziéne del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tienetohto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne/di life, pari a euro 516,46, ancorché 
gliistessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

= le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
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l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
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li, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
tività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente [cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 


sioni di materie prime Sussidiarie, di se- 
milavorati e di altribeni Mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle ditività per le quali si percepi- 
scono aggi,o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigoCin'esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si‘deve tenere conto, invece: 

— deitrieavi derivanti dalla cessione di azio- 


sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 in attuazione della 
c.d. “riforma Biagi”, ecc.), direttamente af 
ferenti l'attività esercitata dal contribuente, 
comprensive delle quote di indennità di fi- 
ne rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di impo- 
sta, ad eccezione delle somme corrisposte 
ai collaboratori che hanno cessato l'atti- 
vità, eventualmente dedotte in base al cri- 
terio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni 
di lavoro direttamente afferenti all'attività 
svolta dal contribuente si devono intendere 
quelle rese dai prestatori al di fuori dell'eser- 
cizio di un'attività commerciale, a condizio 
ne che abbiano una diretta correlazione con 
l'attività svolta dal contribuente stesso e, quin- 
di, una diretta influenza sulla capacità di pro- 
durre ricavi. Si considerano spese diretta 
mente afferenti l’attività esercitata, ad esem- 
pio, quelle sostenute: da un'impresa edile 
per un progetto di ristrutturazione realizzato 
da un architetto; da un laboratorio di analisi 
per le prestazioni rese da un medico che ef 
fettua i prelievi; da un fabbricante di mobili 
per un progetto realizzato da un designet, Si 
considerano altresì, spese direttamente Jaffe- 
renti all'attività esercitata, quelle sostenute 
da società di persone per il paZamento dei 
compensi ai soci amministratori. 
Non possono, invece, esserèxconsiderate 
spese direttamente afferefti, all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, pér le prestazio- 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commereio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu 
razione ai propri sub-agenti. Sonò;sinel- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle, $odietà di 
persone e agli amministratgri, delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


- le spese di tenuta della Contabilità inclu- 


dono quelle per la tenutà\dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono) invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per ill trasporto dei beni vanno 


considerate solò*se non sono state com- 
prese nel costo’ degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene'conto dei premi riguardanti le 


assicyrazipni obbligatorie per legge, an- 
corché I*sbbligatorietà sia correlata all'e- 
setcizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
ésempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tre gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
fre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese le 


spese sostenute nel periodo d'imposta per 
qualsiasi tipo di fonte energetica (energia 
elettrica, metano, gasolio, ecc) utilizzata 
per consentire lo svolgimento del processo 
produttivo, con esclusione delle spese per 
il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


ni o quote di partecipazione in società ed 
entivindicati alle lettere a), b) e d) del com- 
mà 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 
otogol, totip, totosei; la vendita di sche- 
de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi; la gestione 
di concessionarie superenalotto, enalotto, 
otto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 


carburanti e dai rivenditori in base a con- 
ratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. 

on vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 


ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per‘prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'ditività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di cazione degli studi di settore; 
rappresentanza, di custodia, di manuten- — nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. seguiti, indipendentemente dal regime di 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi contabilità adottato e dei proventi realizza 
ad esempio, provvigioni corrisposte dal- derati per la determinazione del “Costo per ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
le case mandanti agli agenti e rappresen- la produzione dei servizi” da indicare al ri- fisso. Sono considerate attività di vendita 
tanti di e&mmercio). Si fa presente, infine, o FIO; di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
che non Vanno computate nel valore da in — nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui so, quelle riguardanti: 
serire nel\rigo in esame le spese indicate al alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 - la rivendita di carburante; 
rigo P*3 “Spese per acquisti di servizi” del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di — la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
quali, Jad esempio, quelle corrisposte ai beni e delle prestazioni di servizi alla cui esercenti impianti di distribuzione strada- 
professionisti per la tenuta della contabilità; produzione o al cui scambio è diretta l'atti- le di carburanti; 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- -— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
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di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri- 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fornito 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato cémÈ 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite atti, 


tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3g 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D,R.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6%. comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare comfllessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni \di intratteni- 
mento di cui all'art. 74,\6® comma, del 
D.P.R. n. 633/72 (allofdd delle detrazio 
ni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separàte/di cui all'art. 36, ultimo 
comma/del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detrdibilertorfetariamente (ad esempio: in- 
trafteNimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15, QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 


24015 


dello studio di settore in médo tàle da rettifi- 
care il peso di alcune vatiabilial fine di me- 
glio rappresentare la realià»economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, ikgUadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congiutasia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da pren 
dere ,arbase per il calcolo delle riduzioni 
devonòdressere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
‘applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio: l'ammontare complessivo del va- 
ore degli autoveicoli e l'ammontare com- 
plessivo del costo dei carburanti e lubrifi- 
canti). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni 

di applicazione per l'esecuzione dei calco- 

i che vanno effettuati per determinare l'en- 

ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 

nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 

di tali riduzioni, il quadro degli elementi 

contabili va compilato con l'indicazione 

dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver- 
se da lavoro dipendente e afferenti l’attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla da 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di a 
prendistato nel corso dell'anno 2003]. 


Tril 


Tril2 


dad 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


(6-0) (6 — 4) 
| cosa | 


2 


% app= 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
ESS e a 
14 14 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pati a,suro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in datà, 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa petalavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14; 


TriToh, 20 trimestri 
Tal O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
[200]. AZ0=2 
CORE 
% app = 30% x 7 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 o) 2,5% 


= 40 
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51.32.1 Commercio all'ingrosso di carne fresca congelata e surgelata 


QUADRO A giorate rele 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto è A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività va 
A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero. lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B 
Unità locale BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
destinata all'attività 
di vendita EgaS canne 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 


B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 


B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 


B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
00 


B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 
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a D y LEA ; Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 
to a), DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 

ell'attività DO2. Ingrosso con vendita al banco 


D03. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 


DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07 Dettaglio 


a ||| | | 3 | 32 


TOT = 100% 
o Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
DO8 Prodotti di salumeria 
D09 Gli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
DIO Bevande 
D11 Prodotti alcolici 
D12 Prodotti superalcolici 
D13 Zucchero 


D14 Cioccolato e dolciumi 


D15 Té, cacao, droghe e spezie 


D16 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


ac | aaa] ae|a°|] a | ae |a |a |a || 3 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


a ||| 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova 
D29 Altri prodotti 


a |a ||| 3 


TOT = 100% 
Ù 3 ARA Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D30  Dettaglianti 
D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 

D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 

QUADRO D Altri dati 

Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 

spe ù D40. Consegna alla clientela Barrare la casella 

ell'attività DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 

D42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
D45. Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


p Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


DA47 Regionale 
D48 Nazionale 
DA49 Estero 


TOT = 100% 


PRRSIOIRICO ‘ P. tual 
Modalità di acquisto i 


D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Numero Re geOne 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero Mero 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61 Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 


Costi e spese specifici 


D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 

D64 Spese per aggiornamento professionale ,00 

D65. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 

D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00 

Mezzi di trasporto 

D67 Autovetture Numero 

D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 

D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 


(segue) 
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NUMER@ PROGRESSIVO 
UNINA DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


Contabilità 
ordinaria 
per opzione 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


EO1 Containers Numero Co 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Cr 
EO4 Celle refrigeranti Numero cono 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo perla produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM21E 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM21E va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2003 ed è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B- Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

® quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 
1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale‘ &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili@ 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi alt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &donomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellèi nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti Wpella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificazione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di: 

“Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero — 
caseari e di uova” — 51.33.1. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice attività 
prevalente non precedentemente comunicato o 
comunicato in modo errato, unitamente alla va- 
riazione dati da effettuare presso gli Uffici loca- 
i dell'Agenzia delle Entrate entro il termine di 
presentazione del modello UNICO 2004, ai 
sensi dell'art. 35, 3° comma, del D.P.R. 26 ot 
obre 1972, n. 633, preclude l'irogazione 
delle sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell’ambito di codici attività già in pos- 
sesso dell’Amministrazione finanziaria. E' suffi- 
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ciente, in tal caso, che il codiée riguardante l'at 
tività divenuta prevalente sia indicato nel mo- 
dello per la comunicazione=dei dati rilevanti ai 
fini dello studio di settore. enel relativo quadro 
per la determinazione del reddito di impresa 
e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può éssère, altresì, utilizzato dai 
soggetti che syolgono l’attività sopra indicata 
come attività s&eohdaria per la quale abbia 
no tenuto aNfotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti)ai fini dell’applicazione degli 
studi di/settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte diranno nel corso di periodi di imposta 
di‘@grata non diversa da dodici mesi non è 
€absa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di ‘di settore. 

Il)modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel qua- 
dro F. | dati comunicati saranno utilizzati per va- 
utare se le caratteristiche strutturali dell'impresa 
sono coerenti con i ricavi dichiarati. 

n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
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o meno a cavallo di due esercizi; 
. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 

ne è considerato periodo di cessazione del- 
‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 
‘applicazione degli studi di settore la modi- 
ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 
E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 
che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 
merciante e da maggio in poi quella di ar- 
igiano. Non costituisce, invece, causa di 
esclusione la modifica in corso d'anno del- 
‘attività esercitata qualora le due attività 
quella cessata e quella iniziata) siano con- 
raddistinte da codici attività compresi nel 

medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri 


«n 


ti 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricerca 
propedeutica allo svolgimento di altra atti 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per s6 
la produzione di beni e servizi e quindi |a 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione%iguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata, l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'ufita azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato, e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi Weall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni) 

— scissioni tal caso, gli studi di settore re- 
stano perà&reventualmente applicabili con ri- 
feriménto\alle attività che continuano ad es- 
sereeserCitate dalle due società scisse. 

Costituiste, altresì, causa di esclusione dal- 

l'applicazione degli studi di settore, secondo 

le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 


W 


"forfeta- 


lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortilitte 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da Jtenti)hon 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a%partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività\ger le quali sono 
stati approvati i relativi\sftdi di settore a_de- 
correre dall'anno 2003Y (vedere nell'appen- 
dice alle istruzionitper la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con décorrenza dal 1° gennaio 
2003), è previsto che gli stessi non si appli- 
cano: 
1) nel seftòre del commercio, agli studi di set 
toreG gontraddistinti dai seguenti codici 
SMA47Y, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
Zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
s&al'utilizzo di più punti di vendita; 
2).nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 
1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 
dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 
versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 
depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 
Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per cia- 
scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 
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Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settorèyin vigore antecedente- 
mente al 1° geripaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilaziorie/del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigeriziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicatàsulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, iNtfoducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore, ri 
mbove, in linea di principio, le seguenti cau- 
s&di inapplicabilità stabilite dai decreti mini 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

+ esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U;  SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SGZ76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31 U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SM1ZU,  SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

e applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM21E 


Studi di. settore 


to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2003, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate(nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di sè 
ore. Le istruzioni per la determinazionerdel.ya- 
ore delle variabili di tipo contabile sond, con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui/fighi, in ana- 
ogia con i campi del prodotiò informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalfarlettera “F”. 
elle istruzioni per la compilaZione del pre- 
sente modello è definito il'valore da attribuire 
alle variabili di carattere*extracontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanzial& attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta 
Eventuali errate îndicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dà) rendere palesemente non si- 
gnificativo?il dato preso in considerazione ai 
ini dell'appplidazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori éco- 
nomici (ad esempio, la produttività per adf 
detto, la rotazione del magazzino](che, ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal cOntribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e Massimi assu- 
mibili con riferimento a compértamenti nor- 
mali degli operatori del settéte che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità\alparere espres- 
so dalla Commissione degli. esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2004, è& stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperinfentgli in quanto, fino alla ap- 
provazioneddi’una nuova versione dello stes- 
so studio; 

e le inditazigni relative alla coerenza ed al- 
la con@iità, possono essere utilizzate per 
lafoimulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

€ _Aisultati derivanti. dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 

provato al termine della fase sperimentale, 

a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 

buenti eviteranno il predetto accertamento 

anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 

2003; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione @ tutti i periodi di 
imposta che si sono sueceduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esettitano le attività economi 
che comprese, neglivStudi di settore a caratte 
re sperimentalenén si applicano i parametri 
di cui al DRM. 29 gennaio 1996, come 
modificatà,dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra il 
codice fiscale. 

Il numero progressivo dell'unità di vendita va in- 
dicato soltanto dai contribuenti che hanno te; 
nuto annotazione separata seguendo le mé- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richiesteNipformazioni 
relative al personale addetto all'attività. Per 
individuare il numero dei collàboratori coor- 
dinati e continuativi, deglitassociati in par 
tecipazione e dei soeihè necessario far rife- 
rimento alla data deK3T dicembre 2003. 
Con riferimento @iNpersonale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro o a termine 
e i lavorantika domicilio va, invece, indica- 
to il numero) dèlle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza) alla data del 31 dicembre 
2003; del'rapporto di lavoro. Pertanto, ad 
esempio, un dipendente con contratto a 
tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giu 
gno e con contratto a tempo pieno dal 1° 


luglio al 20 dicembre, va computato sia tra 
i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle gior- 
nate retribuite. Non vanno indicati gli asso- 
ciati in partecipazione ed i soci che appor- 
tano esclusivamente capitale, anche se so- 
ci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che 
non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contri- 
buti previdenziali e/o premi per assicura- 
zione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori cooîdi- 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la meda 
lità riconducibile a un progetto, prégramma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numer, complessivo delle 

giornate retribuite relative gi lavoratori dipen 

denti che svolgono attivitàra tempo pieno, de- 

sumibile dai modelli DM 10 relativi al 2003; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a temipo parziale, determinato 

moltiplicando/per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezioné Wh della “Comunicazione dati certi- 

ficazioni )lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

diegti anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

fratto di formazione e lavoro; 

# nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
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— nel rigo A08, nella/prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che’ prestano la loro atti- 

vità nell'impresapediversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiarì coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09)nella prima colonna, il nu- 
mero degli vYassociati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
delamodello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
merò degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
l'attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
far riferimento alla data del 31 dicembre 
2003. La superficie deve essere quella effet- 
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tiva, indipendentemente da quanto risulta dal- Prodotti commercializzati 
la eventuale licenza amministrativa. 


In particolare, si fa presente che, nel caso di svok — nei righi da D08 a D29>per ciascuna ti- 


gimento dell'attività di vendita in due o più unità 
locali situate nell'ambito dello stesso territorio co- 


munale, nei righi del presente quadro, vanno i 


dicate le informazioni ottenute sommando i dati 


relativi alle singole unità, ad eccezione dei rig 


n- 


Di 


svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 


pologia di prodottoindividuata, la percen- 
tuale dei ricavi corìsegùiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultàre pari a 100; 


da B11 a B14, nei quali vanno indicati i dati re- mesi nell'anno; Tipologia di clientela 

lativi all'unità locale prevalentemente utilizzata — nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 

nello svolgimento dell'attività. tura nel corso del 2003; — nei righi,da)D30 a D38 per ciascuna tipo- 
In particolare, indicare: — nel rigo B15, le spese sostenute per beni ogiardi clientela individuata, la percentua- 
— nel rigo BO1, il numero complessivo delle e/o servizi comuni in caso di localizzazio- e deîaicavi conseguiti, in rapporto ai rica- 


unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 


territorio comunale; 

— nel rigo BO2, il comune in cui è situata |’ 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 


U- 


— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 


ne non autonoma. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re 
lative alle concrete modalità di svolgiménto 


vircomplessivi. Il totale delle percentuali de- 
Vefisultare pari a 100. 
h particolare, nel rigo D35 va indicata la 


percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera (ancorché quest’ultima utilizzi in- 
termediari nel territorio nazionale); 


dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dat rel —Altri dati 


tivi a particolari figure professionali céniNmag: 


sivamente impegnata, espressa in kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 


elettriche impegnate; gior dettaglio rispetto a quanto gig indicato — nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
— nel rigo B05, la superficie complessiva, nel quadro “Personale addetto all'attività”. gerati; 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- In particolare indicare: — nel rigo D40, barrando la relativa casella, 


nati a deposito e/o magazzino; 
nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e il con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi esterni destinati alle operazioni di 
carico e scarico, compresi quelli coperti 
con tettoie; 
nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 
piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

nel rigo BI1, barrando la casella, se în 
prossimità dell'unità locale si trovanesaree 
destinate a parcheggio; 

nel rigo B12, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando ikCodice 1, se 
si tratta di una struttura autonomay'il codice 
2, se si tratta di attività svoltaviittentro com- 
merciale all'ingrosso, valea dire in un'uni- 
ca superficie all'interno “della quale sono 
presenti almeno 5 esefeizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi comuni, gestito con 
criteri unitari; il codice,3, in presenza di at 
tività svolta in parcò, commerciale, cioè in 
un'area integrata ‘Hi distribuzione, non ne- 
cessariamenfeNatirezzata, dove sono pre- 
senti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse)\norl gestite in maniera unitaria con 
l'uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestioni 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti 


pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il jétale delle percentuali 
deve risultare pari,é 100. 


Si precisa che; 
e per venditd ‘“all'ihgrosso a libero servizio 


(cash & €aîty), si intende quella in cui il 
grossisià acquista in proprio la merce, di 
spone*di‘&n ampio spazio espositivo pres- 
so il qdale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga ifiscontanti e provvede al ritiro e al tra- 
$pertò a proprie spese; 


* ber/ingrosso con vendita al banco, si in- 


ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

per vendita “on line”, si intende quella ef- 
ettuata tramite collegamento via modem 
con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 
i realizzati in tempo reale e con consegna 
giornaliera della merce; 

e provvigioni per intermediazione/conto 
erzi sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

e provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi- 
a in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

e commissioni per intermediazione di 
vendita sono le somme conseguite dal 
grossista per la vendita in nome proprio 
per conto del produttore conferente, in 
base ad un rapporto di commissione per 
a vendita. 
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se si effettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la relativa casella, 
se si è concessionario o rappresentante 
esclusivo di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la relativa casella, 
se si è in possesso della licenza per la ven- 
dita al dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali di- 
rettamente destinati alla vendita al detta 
glio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acqui- 
sti sottoposti ad operazioni di trasforma- 
zione e/o confezionamento, in rapporto 
all'ammontare complessivo degli acquisti 
di cui al rigo FO9 del quadro degli “Ele- 
menti contabili”; 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, 
la percentuale dei ricavi conseguiti nell'a- 
rea di mercato regionale, nazionale e in 
quella situata fuori dal territorio naziona- 
le, in rapporto ai ricavi complessivi. Il to- 
tale delle percentuali indicate deve risul- 
tare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto del- 
le merci, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti di cui al rigo FO9 
del quadro degli “Elementi contabili”. Il to- 
tale delle percentuali indicate deve risulta 
re pari a 100; 
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Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la re- 
lativa casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle spe- 
cializzazioni professionali individuate, nella 
prima colonna, il numero dei lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite desumibile 
dai modelli DM10 relativi al 2003; 

— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 
detti alla attività di vendita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2003, in base 
alla classificazione richiesta. 

Si precisa che: 

- nel rigo D59, va indicato il numero di 
agenti e procacciatori con obbligo di 
esercitare la propria attività esclusivamen- 
te per il soggetto interessato alla compi- 
lazione del modello (cosiddetti rappre- 
sentanti monomandatari); 

— nel rigo D60, va indicato il numero di 
agenti e procacciatori senza obbligo di 
esercitare la propria attività esclusiva- 
mente per il soggetto interessato alla com- 
pilazione del modello (cosiddetti rappre- 
sentanti plurimandatari); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri 
sposti agli intermediari di commercio; 

- nel rigo D64, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per l'aggiornamento 
professionale; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo déi 
costi e delle spese, diversi da quelli sostenuti 

per l'acquisto delle merci, che i gruppi di.ac- 

quisto, il franchisor o l'affiliante hanno _adde- 
bitato all'impresa interessata alla coMpilàzio 
ne del modello. Dette spese sono, adYésem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'eser- 
cente, per pubblicizzare i prodotti commer 
cializzati, per l'allestimento( dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di.consulenza fomi- 

i e per l'addestramento del personale addet 

to alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti pepiNdeposito e/o la custo- 
dia della merce(fresso terzi. 


Mezzi di trasporto 


Nella sezione sono richieste informazioni rela- 
five ai mezzi.di trasporto posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'at 
tività alla»data del 31 dicembre 2003. Non 
devàno èssere indicati i dati relativi ai mezzi 
utilizzati per la movimentazione delle merci 
quali, ad esempio, muletti, transpallets, ecc. 


In particolare indicare: 

— nei righi da D67 a D72, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, 
nella prima colonna, il numero dei vei- 
coli e, nella seconda colonna dei righi 
D68, D69, D71 e D72, la portata com- 
plessiva degli stessi espressa in quintali, 
così come indicata alla corrispondente 
voce sul libretto di circolazione. Ovvia- 
mente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle re- 
lative portate complessive. 

Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
da D67 a D69 sono, rispettivamente, quel- 
li di cui alle lettere a), c) e dì, dell'articolo! 
54, comma 1, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 (Codice della stréàa 
e successive modificazioni), mentre nei ri- 
ghi da D70 a D72 vanno indicati, rispetti 
vamente, i veicoli di cui alle letteré a), \c) e 
d), dell'articolo 53, comma 14 delYeitato 
decreto legislativo; 

— nel rigo D73, le spese sostenuje per ser- 
vizi di trasporto effettuati da/erzi, inte- 
grativi o sostitutivi dei sefvizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste 
anche quelle sostenute pér la spedizione 
attraverso corrieri o Gliifà mezzi di traspor- 
to (navi, aerei, etc). 


13. QUADRO E + BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai. beni/strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a gualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 20037 

In partteolare indicare: 

— néinrighi da E01 a E08, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero dei beni strumentali e nella seconda co- 
lonna dei righi E01, E03 ed E04, la capacità 
dei beni stessi, espressa in metri cubi. Nella 
seconda colonna del rigo E02, indicare la 
portata complessiva espressa in quintali. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno 
optato per il regime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria per 
opzione". 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
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TUIR. Pertanto, ad esempio,}le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad’autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori esmetecicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresg-vanino assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento evono essere comunicati ap- 
plicando,i critèfi forniti nelle istruzioni a que- 
sto modella, prescindendo da quanto stabili 
to nellévistruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla detérminazione del risultato di esercizio. 
In'particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 

del TUIR); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 59, com- 

ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
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fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti es 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, allaffas 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani èy 
in genere, alle imposte e tasse nonsdisetta- 
mente correlate alla produzione dejrricàyi. 

Per attività di produzione di servizi(devono in- 

tendersi quelle aventi per contenùto prestazio 

ni di fare, ancorché, per la lorò es&cuzione, 
siano impiegati beni, materie\prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti éXialubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, daglitagenti e rappresentanti di 

commercio e dai.titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le speseYper l'appalto di trasporti 
commissionati terzi dalle imprese di auto 
trasporto; lé spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati daitbatbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento Jdella loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 


gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre; 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e cohtabi 
izzi separatamente le menzionate spésèp può 
inserire il costo per l'energia ad usg industria 
le tra le spese da indicare nel riga in'aggetto; 
nel rigo F11, il valore dei befi \stibmentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo/degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi dî terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali» eséluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili gi sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, dé indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenutodiafirii IVA, al lordo degli am- 
mortamenti ) considerando le eventuali ri- 
valutgziona norma di legge effettuate 
prinfa dell'entrata in vigore delle disposi 
zionisdi cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

NI sto di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
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Nella determinazione del*Valbre dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli»immobili, incluse 
le costruzioni leggerèyaventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato.il valore dei beni il cui co- 
sto unitario Mof è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari è euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni/non siano stati rilevati nel 
registro\deirbeni ammortizzabili o nel li- 
bro degli)inventari ovvero nel registro de- 
glicicquisti tenuto ai fini IVA; 

— le Spese relative all'acquisto di beni mo- 
biliadibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i pre- 
mi Inail, rese da lavoratori dipendenti a 
tempo pieno e a tempo parziale e dagli 
apprendisti che abbiano prestato l'attività 
per l'intero anno o per parte di esso, com- 
prensive degli stipendi, salari e altri com- 
pensi in denaro o in natura, delle quote di 
indennità di quiescenza e previdenza ma- 
turate nell'anno, nonché delle partecipa 
zioni agli utili, ad eccezione delle somme 
corrisposte ai lavoratori che hanno cessato 
l’attività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 in attuazione della 
c.d. “riforma Biagi”, ecc.), direttamente af 
ferenti l'attività esercitata dal contribuente, 
comprensive delle quote di indennità di fi- 
ne rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di impo- 
sta, ad eccezione delle somme corrisposte 
ai collaboratori che hanno cessato l'atti- 
vità, eventualmente dedotte in base al cri- 
terio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni 
di lavoro direttamente afferenti all'attività 
svolta dal contribuente si devono intendere 
quelle rese dai prestatori al di fuori dell'eser- 
cizio di un'attività commerciale, a condizio 
ne che abbiano una diretta correlazione con 
l'attività svolta dal contribuente stesso e, quin- 
di, una diretta influenza sulla capacità di pro- 
durre ricavi. Si considerano spese diretta 
mente afferenti l’attività esercitata, ad esem- 
pio, quelle sostenute: da un'impresa edile 
per un progetto di ristrutturazione realizzato 
da un architetto; da un laboratorio di analisi 
per le prestazioni rese da un medico che ef- 
fettua i prelievi; da un fabbricante di mobili 
per un progetto realizzato da un designer. $i 
considerano altresì, spese direttamente aff& 
renti all'attività esercitata, quelle sostenute 
da società di persone per il pagamento\dei 
compensi ai soci amministratori. 

Non possono, invece, essere consîdérate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le(prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimerfto giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazîni rese nell'e- 
sercizio di un'attività ‘d’ifmpresa (pertanto 
non vanno considerate ‘nel presente rigo, 
ad esempio, le prowigioni corrisposte dal 
le case mandanfisagli agenti e rappresen 
tanti di commercio) Si fa presente, infine, 
che non vanfeseomputate nel valore da in- 
serire nel rigo în esame le spese indicate al 
rigo F139'Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad&esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nebrigo-F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute! per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 


quisto o alla vendita; i premi di assicura- 

zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 

compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu: 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inét 
tre, compresi i compensi corrisposti Qyli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle®so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilitàvinclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri, paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendona, învéce, quelle 
sostenute, ad esempio (per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto/dei beni vanno 
considerate solo sè /mton sono state com- 
prese nel costo,degli\stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, /i premi riguardanti l’assicura- 
zione» delle autovetture, comprendendo 
tia gliystessi, ai fini di semplificazione, ol- 
treXalla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

* tra i consumi di energia vanno comprese le 
spese sostenute nel periodo d'imposta per 
qualsiasi tipo di fonte energetica (energia 
elettrica, metano, gasolio, ecc) utilizzata 
per consentire lo svolgimento del processo 
produttivo, con esclusione delle spese per 
il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
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li strumentali, acquistati o)prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività=per le quali si percepi- 

scono aggi o rieayiYissi non vanno compre- 

si nel rigo in ésame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si dete?tenere conto, invece: 

— dei ricavi dérivanti dalla cessione di azio- 
ni o qUete di partecipazione in società ed 
entiindicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma Y dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di/obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 
otogol, totip, totosei; la vendita di sche- 
de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi; la gestione 
di concessionarie superenalotto, enalotto, 
otto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
on vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizza 

ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
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- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fornito 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com: 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 


tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarézione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6°,tomma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare comfllessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni \di intratteni- 
mento di cui all'art. 74,\6® comma, del 
D.P.R. n. 633/72 (allofdo delle detrazio- 
ni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate/di cui all'art. 36, ultimo 
comma”àdel )D.P.R. n. 633/72; 

— ai vafregimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenîimenti, spettacoli viaggianti, agri 
Coltura, agriturismo, ecc.). 


15) QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
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dello studio di settore in modòdyfale da rettifi- 
care il peso di alcune vaîiabili al fine di me- 
glio rappresentare la fèaltà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il'4uddro X deve essere com- 
pilato da tuttii. contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congtui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da pren 
deretg ‘bese per il calcolo delle riduzioni 
devonoVessere forniti tenendo conto delle 
eventtvali variazioni fiscali determinate dal- 
‘applicazione di disposizioni tributarie (ad 
èsempio: l'ammontare complessivo del va- 
gre degli autoveicoli e l'ammontare com- 
plessivo del costo dei carburanti e lubrifi- 
canti). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni 

di applicazione per l'esecuzione dei calco- 

i che vanno effettuati per determinare l'en- 

ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 

nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 

di tali riduzioni, il quadro degli elementi 

contabili va compilato con l'indicazione 

dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver- 
se da lavoro dipendente e afferenti l'attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell’anno 2003). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Ae i 
6 6 
2 


{ | 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
ia 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pàii a,Suro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in dafà 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa petalavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Teil O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
([20:=°0f_. RO0=2 
‘20 * 20! 
% app = 30% x 7 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
mella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) O, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2004 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21E 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 


51.33.1 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di vova 


Numero 
giornate retribuite 


AO1 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

SELLE Ea 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05. Locali destinati a deposito/magazzino Ma 
B06 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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UNI C 0 BOZZA INTERNET 
2004 CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 E NUMER@x PROGRESSIVO 


UNI DI VENDITA 


a D y LEA ? Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 
to a), DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 

ell'attività DO2. Ingrosso con vendita al banco 


D03. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 


DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07 Dettaglio 


a ||| | | 3 | 32 


TOT = 100% 
o Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
DO8 Prodotti di salumeria 
D09 Gli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
DIO Bevande 
D11 Prodotti alcolici 
D12 Prodotti superalcolici 
D13 Zucchero 


D14 Cioccolato e dolciumi 


D15 Té, cacao, droghe e spezie 


D16 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


ac | aaa] ae|a°|] a | ae |a |a |a || 3 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


a ||| 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova 
D29 Altri prodotti 


a |a ||| 3 


TOT = 100% 
Ù 3 ARA Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D30  Dettaglianti 
D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 

D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNITÀ DI WENDITA 


(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 
o a D40. Consegna alla clientela Bamarellacassila 
ell'attività UNA mR 
DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
D42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
D45. Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


p Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


DA47 Regionale 
D48 Nazionale 
DA49 Estero 


TOT = 100% 


PRRSIOIRICO ‘ P. tual 
Modalità di acquisto Hi 


D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri NUO Numero giornate 
D58 Viaggiatori piazzisti ros Nurpero giornate 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61 Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 


Costi e spese specifici 


D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 

D64 Spese per aggiornamento professionale ,00 

D65. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 

D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00 

Mezzi di trasporto 

D67 Autovetture Numero 

D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 

D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 


(segue) 
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UNICO contesti 
2004 LITI 


Studi di settore 


BOZZA, INTERNET 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21E 


NUMER@ PROGRESSIVO 
UNINA DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


Contabilità 
ordinaria 
per opzione 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


EO1 Containers Numero Spano 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Canio 
E0O4 Celle refrigeranti Numero Cao 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06 Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FI1O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi 00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore 00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02  Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM21F 


51.32.2 Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 

51.33.2 Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 

51.36.0 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, 
dolciumi, prodotti da forno; 

51.37.B Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie; 

51.38.3 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari; 

51.39.1 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati; 

51.39.2 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco. 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM21F va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2003 ed è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B- Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

® quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 
1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichefde- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essete®utiliz- 
zata con riferimento al codice di atfività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Entfate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indieazione. La mo- 
difica del codice dell'attività economica, de- 
rivante dall’applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in forméiorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sulloxstesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


(o) 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 

soggetti che svolgono come attività prevalen- 

te una tra quelle di seguito elencate: 

“Commercio all'ingrosso di prodotti di salu- 
meria” - 51.32.2; 

“Commercio all'ingrosso di oli e grassi ali- 
mentari” - 51.33.2; 

“Commercio all'ingrosso di zucchero, cioc- 
colato, dolciumi, prodotti da forno” - 
51.36.0; 

“Commercio all'ingrosso di tè, cacao, dro- 
ghe e spezie” - 51.37.B; 

“Commercio all'ingrosso di altri prodotti 
alimentari” — 51.38.3; 

“Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti surgelati” — 51.39.1; 

“Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti alimentari, bevande e tabacco” 
- 51.39.2. 
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Per attività prevalente si intefide l'attività dalla 
quale è derivato il maggiorerammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003» 

Si precisa che l'indicazione del codice atti 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicata in modo errato, unitamen- 
te alla variazionadàti da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Ag&èhzia delle Entrate entro il 
termine di presènidzione del modello UNICO 
2004, ai sefisisdell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 2&ottòbre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione” delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, înveCe, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
sidimento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguardante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativo quadro per la de- 
erminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF RG}. 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
| 
c 


modello deve essere utilizzato anche dai 
ontribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 


Sono tenuti alla compilazione del presente 
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modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il 

periodo che precede l'inizio della liquida 

zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 

a modifica in corso d'anno dell'attività 

esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 

imprenditore che fino ad aprile ha svolto 

‘attività di commerciante e da maggio in 

poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 

vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at- 
tività compresi nel medesimo studio di set 


N 


W 


tore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfe- 
tari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di 


non normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b)i periodi nei quali l'impresa nor ha an- 

cora iniziato l'attività produttiva prevista 

dall'oggetto sociale, ad esempio, per- 
ché: 

a costruzione dell'impiante, da utilizza 

re per lo svolgimento&dell'attività si è 

protratta oltre il primo pefiodo d'impo- 

sta, per cause non dipendenti dalla vo- 
ontà dell'imprenditorè; 

— non sono state Tilasciate le autorizza 
zioni ammini$tgtive necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stasse, siano state tempestiva- 
mente richiéste; 

- è svolta, esclusivamente un'attività di ri- 
cerca Propedeutica allo svolgimento di 
altfa attività produttiva di beni e servi- 
zi, sempreché l'attività di ricerca non 
consenta di per sé la produzione di be- 
ni e servizi e quindi la realizzazione di 
proventi; 


c) il periodo i in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

a società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore*te- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad's- 
sere esercitate dalle due società séisse) 

Costituisce, altresì, causa di esclusionié dal- 
l'applicazione degli studi di settéfè, secondo 
le indicazioni fomite al punto 9.1. della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 387E/ la classifi- 
cazione in una categoria feddituale diversa 
da quella prevista dal quadro”degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio*di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


CostitUisce condizione di inapplicabilità de- 

gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 

parte di: 

a)\ocietà cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati approvati i relativi studi di settore a de- 
correre dall'anno 2003 (vedere nell'appen- 
dice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

cano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 


2 
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ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti fra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per-cente dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 
1), si configurà V'esercizio dell'attività di ven- 
dita in più punti qualora questi ultimi siano di 
versi, ad èsempio, da locali o spazi adibiti a 
deposifivmagazzini, centri di raccolta, uffici. 
Si pfecisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stafa tenuta separata annotazione per cia- 
scun.punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B;  SG75U;  SG76U; 
SGZ7ZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SMO03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U; RZ SM31 U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SM18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D 
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SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni 

di inapplicabilità a seguito della rilevazione 

separata degli elementi, strutturali e contabi- 

li, sui quali si basa l'applicazione degli stu- 

di di settore relativamente ai diversi punti di 

produzione o di vendita ovvero alle diverse 

tività esercitate. Si ricorda che tale pre- 
scrizione sussiste solo se per tutte le attività 

esercitate è possibile applicare gli studi di 

settore. In presenza di una o più attività, an- 

che marginali in termini di ricavi, non ‘“sog- 
gette” a studi di settore, tale obbligo non 
sussiste. In tal caso occorre verificare l’even- 
vale sussistenza di cause di inapplicabilità 
fine di stabilire l'assoggettamento agli stu- 

di di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 

periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 

vità svolte in comuni con popolazione resi- 

dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 

precisato, al punto 10.8 della circolare 27 

giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 

del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 

2003, quindi, si prenderà in considerazione 

la popolazione residente al 1° gennaio 

2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fè 

coltà di effettuare le annotazioni separgte 

previste dal decreto del 24 dicembre 11999. 


Q 


Q 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione se- 
parata, per il periodo d'imposfav2003, de- 
vono indicare i dati contabili e strutturali re- 
lativi ai singoli punti o,Gilé-singole attività 
per le quali è stato osservato l'obbligo di se- 
parata annotazione degli’elementi rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli studi di setto 
re con le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazionè del modello apposita 
mente predisposta, L'indicazione dei suddet 
ti dati corfsentirà, mediante il software 
GE.RI.CO*» Ass, l'applicazione degli studi 
di settore\gll'insieme delle attività o dei pun 
ti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
tenute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie 
vo solo se tali da rendere palesemente nf si 
gnificativo il dato preso in considerazione di 
ini dell’applicazione dello studio di settare. 
on vanno mai indicati importi cén.i, deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle \variàbili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibilé verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile délisito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate dll’indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it é dal’ Servizio telematico (per gli 

utenti dél predetto Servizio). Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi»di settore, i contribuenti possono an- 

chéxivelgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
senato il modello debitamente compilato. 
applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell’appendice al 

le istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2004, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l’attività di accertamento; 


ù 
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ei risultati derivanti  dall'àpplicazione 
GE.RI.CO. non possono essère usati diret 
tamente per l'azione disa@certamento. Tale 
attività sarà fondata=suli'utilizzo delle ordi 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore céstituiranno uno strumento di 
ausilio; 
i contribuentiNehé dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante*dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adegUano” spontaneamente, evitano  l'e- 
ventUale/accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
piévato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2003; 


nei confronti dei contribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322 e successive modificazioni (professionisti 
abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 
contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 
i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comuni 
cati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 
e da altra idonea documentazione. Dovrà, 
ad esempio, essere accertato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
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ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi. 

catori economici individuati dai rispettivi stl- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devoè 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili ‘e’ di 

quelli extracontabili comunicati all’Atrfmini- 

strazione finanziaria e rilevanti»gi. fini del 

‘applicazione degli studi di séttore con 

quelli desunti dalle scritture tentabili o da 

altra documentazione idgnea; 

e la congruità dei ricavi dichidtati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giUstificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di séttore; 

e l'esistenza di cause’che giustificano la non 

coerenza ec@nemica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel (frontespizio va indicato in alto a destra il 
codice fiscale. Il numero progressivo dell’u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 


buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol 
tre, barrando la relativa casella, il codice del- 
l’attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite al paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni 
relative al personale addetto all'attività. Per 
individuare il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi, degli associati in par 
tecipazione e dei soci è necessario far rif& 
rimento alla data del 31 dicembre 2008. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assuntiton 
contratti di formazione e lavoro o di. terrfine 
e i lavoranti a domicilio va, invece, îndica- 
to il numero delle giornate retribbite a pre- 
scindere dalla durata del cofisatto e dalla 
sussistenza, alla data del 3à/ dicembre 
2003, del rapporto di lavoto .)Pertanto, ad 
esempio, un dipendentà con contratto a 
empo parziale dal 1°*g@nhaio al 30 giu- 
gno e con contratto afempo pieno dal 1° 
uglio al 20 dicembre, va computato sia tra 
i dipendenti a tenìpo parziale che tra quel 
i a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di Igvoro, il numero delle gior- 
nate retribuite. Non vanno indicati gli asso- 
ciati in partecipazione ed i soci che appor- 
ano esclùsivamente capitale, anche se so- 
ci di sécietà in nome collettivo o di società 
in afcomandita semplice. Si precisa che 
nor pòssono essere considerati soci di ca- 
pitale, quelli per i quali sono versati contri- 
butisprevidenziali e/o premi per assicura 
zione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 12 della parte C, 
sezione ] della “Comunicazione dati certi- 
ficazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2004. 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
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dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazionesèlavoro; 
nel rigo A03,ilanùmero complessivo delle 
giornate retribuite) relative agli apprendist 
che svolgono atfività nell'impresa, determi 
nato moltiplizando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2003; 
nel rigo*A04, il numero complessivo delle 
giéinate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a, domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
to di lavoro effettivamente prestato dal per 
sonale indicato nella prima colonna di cia- 
scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM21F 


Studi di. settore 


fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
tiva ed a giorni alteri, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministra- 
tori non soci. Si precisa che vanno indica- 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo bensì 
nel rigo AO1. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2003. La superficie deve essere quella effet 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
a eventuale licenza amministrativa. 
n particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due o 
più unità locali situate nell'ambito dello stesso 
erritorio comunale, nei righi del presente qua- 
dro, vanno indicate le informazioni ottenute 
sommando i dati relativi alle singole unità, ad 
eccezione dei righi da B11 a B14, nei quali 
vanno indicati i dati relativi all'unità locale 
prevalentemente utilizzata nello svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'è; 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provineiaè 

— nel rigo B04, la potenza elettrica eomples- 

sivamente impegnata, espressa in ‘kw. In 
caso di più contatori sommate lè potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie \complessiva, 
espressa in metri quadiati dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri Quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna dellayMerce; 

— nel rigo BO7Xla superficie complessiva, 

espressa ifi metri quadrati, dei locali adibi- 

ti a laboratòri-per la trasformazione e il con- 
feziondmento dei prodotti, compresi i loca- 

li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 

ne e congelazione dei prodotti; 


— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali e de- 

gli spazi esterni destinati alle operazioni di 

carico e scarico, compresi quelli coperti 

con tettoie; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 
piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

— nel rigo B11, barrando la casella, se in 
prossimità dell'unità locale si trovano aree 
destinate a parcheggio; 

— nel rigo B12, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se si tratta di attività svolta in centro com- 
merciale all'ingrosso, vale a dire in un'uni- 
ca superficie all'interno della quale sonò 
presenti almeno 5 esercizi all'ingrosso con 
attrezzature e servizi comuni, gestito. com 
criteri unitari; il codice 3, in presenZadi at 
tività svolta in parco commercialé,)cioè in 
un'area integrata di distribuzione,Sgén ne- 
cessariamente attrezzata, dole\séno pre- 
senti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
l’uso di parti comuni pérde Quali si condivi- 
dono le spese pur in‘presenza di gestioni 
autonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svolta in mercati genérali; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesigneli’gnno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta ‘per un periodo superiore a nove 
mesi nèlkanno; 

— nekrigo B14, il numero dei giorni di aper- 
t0ra nel corso del 2003; 

< heLtigo B15, le spese sostenute per beni 
€/0 servizi comuni in caso di localizzazio- 
rie non autonoma. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
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grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazioyespositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga in contanti e prowede al ritiro e al tra- 
sporto a proprie spese} 

e per ingrosso con vefidita al banco, si in- 
ende la tipologià di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

e per vendifàz*on line”, si intende quella ef 
ettuata&tramite collegamento via modem 
con diversiclienti, con vendite e rifornimen- 
i redllizzati in tempo reale e con consegna 
giornaliera della merce; 

e le(provvigioni per intermediazione/conto 
erzi sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

e le provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi- 
a in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

e le commissioni per intermediazione di ven- 
dita sono le somme conseguite dal grossi 
sta per la vendita in nome proprio per con- 
o del produttore conferente, in base ad un 
rapporto di commissione per la vendita. 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti 
pologia di prodotto individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
ogia di clientela individuata, la percentua- 
e dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera (ancorché quest'ultima utilizzi in- 
termediari nel territorio nazionale); 


Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 

— nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
se si effettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la relativa casella, 
se si è concessionario o rappresentante 
esclusivo di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la relativa casella, 
se si è in possesso della licenza per la ven- 
dita al dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
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postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 
— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 
— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 
go FO9 del quadro degli “Elementi contabili”; 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell'area di 
mercato regionale, nazionale e in quella si- 
tuata fuori dal territorio nazionale, in rappor 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentuale 
dei costi sostenuti per l'acquisto delle merci, in 
rapporto all'ammontare complessivo degli ac- 
quisti di cui al rigo FO9 del quadro degli “Ele- 
menti contabili”. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la re- 
lativa casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle spe- 
cializzazioni professionali individuate, nella 
prima colonna, il numero dei lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite desumibile 
dai modelli DM10 relativi al 2003; 

— nei righi da D59 a D62, il numero degli.ad- 
detti alla attività di vendita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2003in base 
alla classificazione richiesta. 

Si precisa che: 

- nel rigo D59, va indicato» il \humero di 
agenti e procacciatori éOh obbligo di 
esercitare la propria attività esclusivamen- 
te per il soggetto interessàto alla compi- 
lazione del modello\{®ssiddetti rappre 
sentanti monomandatari); 

— nel rigo D60, vaxindicato il numero di 
agenti e procdeciatori senza obbligo di 
esercitare la propria attività esclusiva- 
mente per ilseggetto interessato alla com- 
pilazione, del,modello (cosiddetti rappre- 
sentantisplUrimandatari); 


Costi e(spese specifici 
— nelrigo D63, l'ammontare complessivo del- 


le provvigioni e dei rimborsi spesa corri 
sposti agli intermediari di commercio; 


- nel rigo D64, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per l'aggiornamento 
professionale; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli sostenuti 
per l'acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 
quisto, il franchisor o l'affiliante hanno adde- 
bitato all'impresa interessata alla compilazio 
ne del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all’eser- 
cente, per pubblicizzare i prodotti commer 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza fomi- 
ti e per l'addestramento del personale addet- 
to alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per il deposito e/o la custò- 
dia della merce presso terzi. 


Mezzi di trasporto 


Nella sezione sono richieste informazioni rela- 
tive ai mezzi di trasporto possedUtite/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'at 
tività alla data del 31 dicembréx2003. Non 
devono essere indicati i dati telàtivi ai mezzi 
utilizzati per la movimentazione delle merci 
quali, ad esempio, muletti, trdnspallets, ecc. 
In particolare indicare: 
— nei righi da D67a D72, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, 
nella prima colonna, il numero dei vei- 
coli e, nella séconda colonna dei righi 
D68, D69, D71 e D72, la portata com- 
plessiva degli stessi espressa in quintali, 
così come/indicata alla corrispondente 
voce sùl)libretto di circolazione. Ovvia- 
mefite Hel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dòyrà essere indicata la somma delle re- 
lative portate complessive. 
Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
da D67 a D69 sono, rispettivamente, quel- 
li di cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 
54, comma 1, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 (Codice della strada 
e successive modificazioni), mentre nei ri- 
ghi da D7O a D72 vanno indicati, rispetti 
vamente, i veicoli di cui alle lettere a), c) e 
d), dell'articolo 53, comma 1, del citato 
decreto legislativo; 
— nel rigo D73, le spese sostenute per ser- 
vizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 
grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste 
anche quelle sostenute per la spedizione 
attraverso corrieri o altri mezzi di traspor- 
to (navi, aerei, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 
bre 2003. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E08, per ciascuna tipolo- 
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gia individuata, nella%prima colonna, il nu 
mero dei beni strumentali e nella seconda co- 
lonna dei righi E0.1-E03 ed E04, la capacità 
dei beni stessi, espressa in metri cubi. Nella 
seconda colonna del rigo E02, indicare la 
portata complessiva espressa in quintali. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel@uadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nèl,paragrafo 3, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 
| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno 
optato per il regime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria per 
opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
o nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
n particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
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che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va: 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nèl 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo dij ac- 
quisto di materie prime e sussidiatie, semi 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate dà terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopélio, valori bollati 

e postali, marche assifbrative e valori simila- 

ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede e ricariche,telefoniche, abbona- 
menti, biglietti etessère per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere) eYbiglietti per parcheggi), 
nonché dei costixdi acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lulrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli-*esercenti impianti di distribuzione 
stradale\di darburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 


che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di coseper 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza pérkeser 
cizio taxi; le spese per l'appalto di Yrasporti 
commissionati a terzi dalle imprese®di auto- 
trasporto; le spese per l'acquistò dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai pattucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei\capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di/matetiale elettrico da- 
gli installatori di impiantielettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi'ai quali è appaltata, in tutto o in par 

e, la prodbzione del servizio. 

Le spes&per consumi di energia vanno, di re- 

gola ;eomputate nella determinazione del va- 

ére dé indicare al rigo F13 “spese per ac- 

Quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 

ità le spese sostenute per il consumo di ener- 

gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 

e tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
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prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt«udar TO a 16 della 
legge 21 novembre=2000, n. 342; 

b) il costo di acquistexsòstenuto dal conce- 
dente per i benilacquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'impoSta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assùme alcun rilievo il prezzo 
di riscatto Nanche successivamente all'e- 
sercizio\dell’opzione di acquisto; 

c) il valére normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modaiò ovvero in dipendenza di contrat 
ti dislocazione non finanziaria. In caso di 
Gffitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
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durre ricavi. Si considerano spese diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata, ad esem- 
pio, quelle sostenute: da un'impresa edile 
per un progetto di ristrutturazione realizzato cendio, e i premiyInail relativi all’impren- 
da un architetto; da un laboratorio di analisi ditore, e ai Collaboratori familiari); 
per le prestazioni rese da un medico che ef — tra i consumi di'energia vanno comprese le 
fettua i prelievi; da un fabbricante di mobili spese séstèhùte nel periodo d'imposta per 
per un progetto realizzato da un designer. Si qualsiasi tipo di fonte energetica (energia 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli considerano altresì, spese direttamente afte- elettrica metano, gasolio, ecc) utilizzata 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a renti all'attività esercitata, quelle sostenute perConsentire lo svolgimento del processo 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- da società di persone per il pagamento dei prodbttivo, con esclusione delle spese per 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 compensi ai soci amministratori. îl riséaldamento dei locali; 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- Non possono, invece, essere considerate =_costi relativi a carburanti e simili inclu- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in spese direttamente afferenti all'attività quel- dono tutto ciò che serve per la trazione 
relazione all'acquisto di beni usati). le sostenute, ad esempio, per le prestazio- degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per ni di un legale che ha assistito il contri: no, gas liquido, ecc.). 
prestazioni di lavoro e, in particolare: buente per un procedimento giudiziario, mé Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
se quelle sostenute per i contributi e per sercizio di un'attività d'impresa (pertanto rappresentanza, di custodia, di manuten- 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- non vanno considerate nel presente\Wigo, zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- ad esempio, le provvigioni corrisgosteYdak Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- le case mandanti agli agenti e-fappresen- derati per la determinazione del “Costo per 
stato l'attività per l'intero anno o per par- tanti di commercio). Si fa presente, infine, la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
e di esso, comprensive degli stipendi, che non vanno computate nél valore da in- go F10; 
salari e altri compensi in denaro o in na- serire nel rigo in esame le spése/indicate al — nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
ura, delle quote di indennità di quie- rigo f13 “Spese per acquisti di servizi” alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
scenza e previdenza maturate nell'an- quali, ad esempio, guelle*corrisposte ai del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- professionisti per la tenuta, della contabilità; beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
i, ad eccezione delle somme corrispo- nel rigo F13, l'ammofitare delle spese so- produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at stenute per l'acquisto di servizi inerenti al vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
ività, eventualmente dedotte in base al l'amministraziong;, lo/ tenuta della contabi- sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
criterio di cassa; lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- quisto o alla véndita; i premi di assicura li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
verse da quelle di lavoro dipendente [cioè zione relativi /All'attività; i servizi telefonici, re impiegati nella produzione. 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, compresi quelli accessori; i consumi di ener- | ricavi delle attività per le quali si percepi- 
i collaboratori coordinati e continuativi, gia; i.Carbyranti, lubrificanti e simili desti scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. nati dill’aytotrazione. si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
a progetto, programma o fase di esso, ai Cofì rifefimento a tale elencazione, da in- rigo F15; 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set tendèrsi tassativa, si precisa che: Non si deve tenere conto, invece: 
tembre 2003, n. 276 in attuazione della -—te,spese per l'acquisto di servizi inerenti — dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
c.d. “riforma Biagi”, ecc.), direttamente af all'amministrazione non includono le spe- ni o quote di partecipazione in società ed 
ferenti l'attività esercitata dal contribuente, se di pubblicità, le spese per imposte e enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
comprensive delle quote di indennità di fi- tasse, nonché le spese per l'acquisto di ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 


Agenzia delle Entrate Studi di settore 


zione delle autovétture, comprendendo 
ra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
re alla RCA, anche quelli per furto e in- 


della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


ne rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di impo» 
sta, ad eccezione delle somme corrisposte 
ai collaboratori che hanno cessato Iàtti- 
vità, eventualmente dedotte in base dl Cri- 
terio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vannoeeonsiderati 
nel computo delle spese perrprestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e,contimuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dalltart. 62, comma lHer, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione delyalore da inserire nel rigo in 
esame si rilevd,, inoltre, che per prestazioni 
di lavoronditettamente afferenti all'attività 
svolta dakcontribuente si devono intendere 
quelle rese dai prestatori al di fuori dell'eser- 
cizio diegn'attività commerciale, a condizio 
nexche/abbiano una diretta correlazione con 
l'attività svolta dal contribuente stesso e, quin- 
di, una diretta influenza sulla capacità di pro- 


beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 


no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 


e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 


tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 


persone e agli amministratori delle so- 


cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 
- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 


per la compilazione delle dichiarazioni fi- 


scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 


ri accessori; 
— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 


sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 


esempio, i premi riguardanti l’assicura- 


8 
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quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 
totogol, totip, totosei; la vendita di sche- 
de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi; la gestione 
di concessionarie superenalotto, enalotto, 
lotto]; 
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— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

le di carburanti; 

-— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 
derati per l'entità dell'aggio percepito esdel,r 
cavo al netto del prezzo corrisposto,al fépnito- 
re dei beni, indipendentemente dalle*modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distintà per costi relativ 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare ‘tutti i costi afferen- 


ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzare l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com. 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite(@ ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assìcuròs 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dèlkaòt. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontgre/complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anrio, registrate o sogget 
te a registrazione /tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19Lammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato(luogé a ricavi dichiarati ai fini del 
le impéstessui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dellbiVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° èomma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n/633/72); 

£.operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
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detraibile forfetariament&lad)esempio: in- 
trattenimenti, spettacali yidggianti, agri 
coltura, agriturismo uee@). 


15. QUADRO X — ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AL FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadroWrdevono essere fornite ulteriori 
informaziégi rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio, di settore in modo tale da rettifi 
care jl pesò di alcune variabili al fine di me- 
glio-rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni 

di applicazione per l'esecuzione dei calco- 

i che vanno effettuati per determinare l'en- 

ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 

nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 

di tali riduzioni, il quadro degli elementi 

contabili va compilato con l'indicazione 

dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver- 
se da lavoro dipendente e afferenti l’attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell’anno 2003). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
e i 
6 6 
2 


{ | 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
ia 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pati a,suro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in dafà 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa petalavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Teil O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
([20:=°0f_. RO0=2 
‘20 * 20! 
% app = 30% x 7 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
mella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) O, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2004 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21F 


NUMERO PR@GRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 


51.32.2 Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria 


51.33.2 Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari 


51.37.B Commercio all'ingrosso di tà, cacao, droghe e spezie 
51.38.3 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari 


51.39.1 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


51.36.0 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi, prodotti da forno 


51.39.2 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco 


Numero 
giornate retribuite 


AO1 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

Nemo ESS 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
B02 Comune 
B03 Provincia 
BO4 Potenza impegnata Kw 
B05. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
BO8 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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UNICO asi 
2004 NNNNNNNNNNN — 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 F NUMER@x PROGRESSIVO 


UNI DI VENDITA 


a D y LEA ? Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 
to a), DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 

ell'attività DO2. Ingrosso con vendita al banco 


D03. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 


DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07 Dettaglio 


a ||| | | 3 | 32 


TOT = 100% 
o Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
DO8 Prodotti di salumeria 
D09 Gli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
DIO Bevande 
D11 Prodotti alcolici 
D12 Prodotti superalcolici 
D13 Zucchero 


D14 Cioccolato e dolciumi 


D15 Té, cacao, droghe e spezie 


D16 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


ac | aaa] ae|a°|] a | ae |a |a |a || 3 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


a ||| 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova 
D29 Altri prodotti 


a |a ||| 3 


TOT = 100% 
Ù 3 ARA Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D30  Dettaglianti 
D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 

D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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Deo CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM2 1 F NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI WENDITA 


(segue) 

QUADRO D Altri dati 

Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 

$ pon à D40. Consegna alla clientela Barrare la casella 
DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
D42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
D45. Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


p Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


DA47 Regionale 
D48 Nazionale 
DA49 Estero 


TOT = 100% 


PRRSIOIRICO ‘ P. tual 
Modalità di acquisto i 


D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Numero Re geOne 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero Mero 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61 Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 


Costi e spese specifici 


D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 

D64 Spese per aggiornamento professionale ,00 

D65. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 

D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00 

Mezzi di trasporto 

D67 Autovetture Numero 

D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 

D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 


pagina 3 


— 527 — 


17-5-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 


UNICO ui 
2004 LJIIKIJLJ}_ 20008 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM2 1 F NUMER@ PROGRESSIVO 


UNINA DI VENDITA 


QUADRO E EO1 Containers Numero Co 
Beni strumentali E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Cr 
EO4 Celle refrigeranti Numero cono 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E0O7  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese perlavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22  AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione dei;dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM22A 


51.43.1 Commercio all'ingrosso di elettrodomestici, di apparecchi 
radiotelevisivi e telefonici e altra elettronica di consumo; 
51.43.2 Commercio all'ingrosso di supporti, vergini o registrati, audio, video, infor- 
matici (dischi, nastri e altri supporti); 
51.43.3 Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, telefonici e televisivi; 
51.43.4 Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione e 


materiale elettrico vario per uso domestico. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM22A 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM22A va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2003 ed è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 
1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichefde- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essete®utiliz- 
zata con riferimento al codice di atfività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indieazione. La mo- 
difica del codice dell'attività @conomica, de- 
rivante dall'applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

tabella ALESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in forméiorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sullo»stesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


(o) 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di elettrodomesti- 
ci, di apparecchi radiotelevisivi e telefonici 
e altra elettronica di consumo” — 51.43.1; 

“Commercio all'ingrosso di supporti, vergi- 
ni o registrati, audio, video, informatici 
(dischi, nastri e altri supporti)” — 51.43.2; 

“Commercio all'ingrosso di materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi” — 
51.43.3; 

“Commercio all'ingrosso di articoli per illu- 
minazione e materiale elettrico vario per 
uso domestico” — 51.43.4. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 

quale è derivato il maggiore ammontare dei 

ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
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vità prevalente non precedehiemeènte comuni 
cato o comunicato in modo erràto, unitamen- 
te alla variazione dati daseffettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazine del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle ‘Sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, Necessaria la dichiarazione di 
variazione dafiyquando si verifica uno spo- 
stamento/dellàr prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E' sufficiente, in tal caso, 
che-il“eodice riguardante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
Mynicazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
diodi settore e nel relativo quadro per la de- 
etminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF RG}. 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM22A 


Studî di settore 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la mo- 

difica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pré- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta) 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione chele stesse 
siano state tempestivamente»richieste; 

— è svolta esclusivamente unfattività di ricerca 
propedeutica allo svolgimento di altra atti 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non /éonsenta di per sé 
la produzione di beni è servizi e quindi la 
realizzazione dipréventi; 

c) il periodo in cui‘sinè verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazionerdeiylocali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i logalivi cui viene esercitata l’attività; 

d) il periodèXin cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 


N 


(CO) 


Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu= 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appti- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI\STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di \ingpplicabilità de- 
gli studi di settore l'esefciziò dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, Ysocietà consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperàtive costituite da utenti non 
imprenditori ghe operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi .di»settore in vigore a partire dal 
1°geninaio 2003 


Cotiferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

reall’anno 2003 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2004 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2003], è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 


2 


— 532 — 


ività esercitata, di tutti/gli elementi rilevanti ai 
ini della applicazione degli studi di settore, 
non si configuranazle=fàttispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti, Ne 2). 


ATTENZIONE 

el caso di, dhhotazione separata effettuata 
volontariameni& si applicano le disposizioni it 
ustrate conxiferimento agli studi di settore in vi- 
gore aNfecedentemente al 1° gennaio 2003. 


Studi dî settore in vigore antecedentemente 
all? gennaio 2003 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 


E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U; SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGS5U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SGZ7ZOU;  SG7IU; SG72A; SG72B; 
SGZ7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76U; 
SGZ7ZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A;  SM03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SM45U; SMA46U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SM18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 


i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
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quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente in- 
feriore a 3.000 abitanti. Così come precisa 
to, al punto 10.8 della circolare 27 giugno 
2002, n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferimento al 
la popolazione residente nel comune alla da- 
ta del 1° gennaio dell'anno precedente a 
quello in cui è approvata la dichiarazione dei 
redditi. Per il periodo d'imposta 2003, quin- 
di, si prenderà in considerazione la popola 
zione residente al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica: 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione dégli 
studi di settore all'insieme delle attività o dèi 
punti di produzione e/o di vendita pereisquali 
sia stata tenuta annotazione separata» 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi settore si tiene 
conto di variabili di naturà S6Niabile ed extra- 
contabile. Tali variabili@seno' individuate nei 
decreti di approvazione deî singoli studi di set 
ore. Le istruzioni pertesdeterminazione del va- 
ore delle variabilikdi tipo contabile sono con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementitcontabili” i cui righi, in ano 
ogia con ifcampi del prodotto informatico 
GE.RI.CO*» sboné individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 


dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell’infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia(del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra= 

te.gov.it e dal Servizio telematico per gli 

utenti del predetto Servizio). Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an 

che rivolgersi agli uffici locali) dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà/essere pre- 
sentato il modello debitameniètompilato. 
l'applicazione denomindta GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordin&; 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempié, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano' l*attività svolta dal contribuen- 
te, rispette. dî valori minimi e massimi assu- 
mibili c@fì rifefimento a comportamenti nor- 
mali deglivoperatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si rigordarche, in conformità al parere espres- 

so dallo Commissione degli esperti, agli studi 

di‘settòre inerenti le attività professionali non- 
cité, ad altri studi individuati nell'appendice 
allé istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2004, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l’e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
anze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
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buenti eviteranno il predétio accertamento 
anche nel caso in cui KammOntare stimato 
dal nuovo studio risultisupèriore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2003; 
nei confronti dei. coniribuenti che non risul 
tano congrui, gritavi o compensi derivanti 
dall'applicazionev dello studio di settore 
approvato alNefmine della fase sperimen- 
tale potraNforessere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aisoggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del- 
assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 
getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 
b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al 
la trasmissione telematica delle dichiarazioni 
indicati alle lettere a) e b) del comma 3, det 
‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive 
modificazioni (professionisti abilitabili), posso- 
no rilasciare, su richiesta dei contribuenti, l'as- 
severazione prevista nel comma 1, lett. b), det 
o stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili ed 
extracontabili comunicati all'Amministrazione 
inanziaria nei modelli di dichiarazione e rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
ore corrispondano a quelli risultanti dalle scrit 
ure contabili e da altra idonea documentazio 
ne. Dovrà, ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 

rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 

fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM22A 


Studi di settore 


l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, ileodice del 
l'attività esercitata secondo Je ifidicazioni 
fornite nel paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A son@arichieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e,dei eci è necessario far riferimen- 
to alla daiàédel 31 dicembre 2003. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione/e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 


del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2003, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori &6ordi 
nati e continuativi devono esseré ‘indicati an- 
che i collaboratori assunti secéndo la moda- 
lità riconducibile a un progettò» programma 
di lavoro o fase di esso, ai sehsidegli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10, settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d/riforma Biagi"). 


In particolare, indieùre: 

— nel rigo A01, il'\gumero complessivo delle 
giornate retribuite, relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgorio attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai mOdelli DMIO relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornafexettibuite relative ai lavoratori di- 
pendenti )a tempo parziale, determinato 
maltiplitando per sei il numero delle setti 
manèyindicato al punto 12 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 
ficazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2004 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47,comma |], lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A07, nella/prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo»S comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei4gmiliari che prestano la loro atti- 
vità nell'impîésa, diversi da quelli indicati 
nel rigo\psécedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vefigono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
merò degli associati in partecipazione 
ehe apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve all'unità locale che, a qualsiasi titolo, viene 
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utilizzata per l'esercizio dell'attività di vendita. 
L'unità locale da indicare è quella esistente alla 
data del 31 dicembre 2003. La superficie de- 
ve essere quella effettiva, indipendentemente 
da quanto risulta dalla eventuale licenza ammi- 
nistrativa. Per indicare i dati relativi a più unità 
locali è necessario compilare un apposito qua- 
dro B per ciascuna di esse. 


In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna del 
le unità locali di cui sono indicati i dati, bar- 
rando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti alla vendita e all'esposizione della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali 
destinati alle operazioni di carico e scari- 
co, delle merci, compresi quelli coperti 
con tettoie; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'eser- 
cizio commerciale, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di una struttura autonoma; il co- 
dice 2, se si tratta di una struttura inserita 
in centro commerciale all'ingrosso (unica 
superficie all'interno della quale sono pre- 
senti almeno cinque esercizi all'ingrosso, 
con attrezzature e servizi comuni e gestio» 
ne unitaria); il codice 3, se si tratta di una 
struttura inserita in un parco commerciale 
(area integrata di distribuzione non nece% 
sariamente attrezzata, dove sono presenti 
esercizi al dettaglio e all'ingrosso; còn for- 
me distributive e tecniche di verfdìta diver- 
se non gestite in maniera unitéria, con l'u- 
so di parti comuni per le quali)Yvengono 
condivise le spese anche in7presenza di 
gestioni autonome); 
nel rigo B09, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/ofservizi comuni forniti 
dalle strutture nelle quali’è inserito l’eserci- 
zio. Si tratta, ad esempio, delle spese rela- 
tive a quote condominiali derivanti dall'in- 
serimento in centrixeommerciali addebitate 
per la gestionerdei beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi,/pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, vigilanza, ecc.); 

nel rigo B10, il numero di giorni di apertu- 

ra dell'attività nel corso dell’anno. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lita di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti: 

— nei righi da DO1 a D05, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita elencata, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente realizzati. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100. 

Si precisa che: 

per vendita all'ingrosso a libero servizio 

(cash & carry), si intende quella inecuiWi 

grossista acquista in proprio la mefce, di- 

spone di un ampio spazio espositiVo.presso 

il quale il cliente sceglie la merge, paga in 

contanti e provvede al ritiro e dl trasporto a 

proprie spese; 

per ingrosso con vendita al banco, si inten- 

de la tipologia di vendita caratterizzata dal- 

l'acquisto in proprio dellè metci e dalla suc- 
cessiva rivendita in sedg;, 
l'ingrosso con vendita sul territorio (tramite 
venditori e/o via fax, modem, etc.), riguarda 

il caso in cui il grossista, che acquista in pro- 

prio, immagazzina le merci per poi rivender- 

le avvalendosi Hli.uha rete di venditori o di si- 
stemi telemdtiéi sù un territorio specifico con- 
siderato z6ha%i vendita; 

le provvigioni per intermediazione/conto 

terzi, soîte,le somme conseguite dal grossista 

per da vendita in conto terzi, la intermedia 
zione evil brokeraggio di merci non acquista- 
te in, proprio; 

le, provvigioni per intermediazione 

conto/deposito, sono le somme conseguite 

dal grossista per la intermediazione e la ven- 
dita in conto terzi di merci che, ancorché non 

acquistate in proprio dal grossista, sono im- 

magazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D25, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risulta- 
re pari a 100. Al riguardo, si precisa che i ri- 
cavi derivanti dalla prestazione dei servizi ag- 
giuntivi, quali ad esempio, quelli elencati nei 
righi da D26 a D30, se effettuati a paga 
mento, devono essere indicati nel rigo D25; 


Servizi offerti 


— nei righi da D26 a D30, barrando la corri- 
spondente casella, i servizi offerti. In parti- 


©) 
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colare nel rigo D29 deve ésserè indicato se 
si effettua servizio di consuleniza tecnica sul 
prodotto venduto; 


Tipologia di clientelà 


— nei righi da D31/0)D36, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi CapSeguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pafi a ,} 00. 


Altri dati 


<fiel rigo D37, il numero totale delle ribalte 
per accosti stradali collegate al magazzino 

ed utilizzate per operazioni di carico e sca- 

rico con l'impiego di nastri trasportatori; 

— nel rigo D38, la superficie espressa in me- 

tri quadrati, dei locali destinati alla vendita 
al dettaglio; 

— nel rigo D39, il numero dei punti o posta 
zioni cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D40, il numero dei punti o posta 
zioni cassa presenti nell'unità locale, attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo D41, la dimensione espressa in me- 
tri lineari, della scaffalatura utilizzata per 
l'esposizione della merce in caso di vendi 
ta al dettaglio. 


Modalità di acquisto 


— nei righi D42 e D43, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


— nei righi D44 e D45, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D46 a D48, barrando la corri 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al 
la compilazione del modello; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D49 a DS1, per ciascuna ti- 
pologia individuata, nella prima colon- 
na, il numero degli addetti (già indicati nel 
quadro “Personale addetto all'attività”) e, 
nella seconda colonna dei righi D49 e 
D50, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite; 
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Costi e spese specifici 


— nel rigo D52, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

nel rigo D53, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR 
approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 
— nel rigo D54, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all’eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza for- 
niti e per addestramento del personale ad- 
detto alle vendite; 

nel rigo D55, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per il deposito e/o per la cu- 
stodia della merce presso terzi. 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D56, il numero degli autocarri pos- 
seduti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2003. Al riguardo, si precisa che i 
veicoli da indicare sono quelli di cui alla let 
tera d) dell'articolo 54, comma 1, del De- 
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Co- 
dice della strada e successive modificazioni]; 
nel rigo D57, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o so- 
stitutivi dei servizi effettuati con mezzi propli, 
comprendendo tra queste anche quelle so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri o 
altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti=e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2003. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, la dimensionie espressa in me- 
tri lineari, delle scaffalature; 

— nel rigo E02, il numero\der muletti e/o dei 
carrelli elevatori. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro dévono essere indicati gli ele- 
menti confabilimecessari per l'applicazione 
dello studio*di, settore. Come già precisato nel 
paragrdfo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con“eriteri forfetari non devono indicare i 
dati ‘contabili richiesti nel presente quadro. 

I soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 


to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a dbe- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione7dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato divesetcizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore délle e$istenze iniziali 

relative a materie prime &$ussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso dî lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannùale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai Generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempioNschede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamènti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
bligî; viòcard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), renché delle esistenze iniziali relative ai 
c@tburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
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on si deve tener cohto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generizdi monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacérd’ tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché délle rimanenze finali relative ai 
carburafiti, di lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettual@rdagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
fendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
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conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 

e, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

e prime possono essere collocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'ener- 

gia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettiate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi» 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16=della 
legge 21 novembre 2000, n. 342 

b) il costo di acquisto sostenuto Gàlhconce- 
dente per i beni acquisiti infdipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore”aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche suCèéssivamente all'e- 
sercizio dell'opziori&di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività»dei, beni acquisiti in co- 
modato ovvero in\dipendenza di contrat 
ti di locazione nh finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il vélorè attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di»dffitto o di costituzione in usu- 
fruttolo, iù mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


Di 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel lì 
bro degli inventari ovvero nel registrotde- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di benimo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personal&g fami- 
liare vanno computate nella ‘\migura del 
50 per cento; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzativtmel corso del 
periodo d'imposta a*cendizione che non 
siano state dedotte le. relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista pef ‘le. operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pérata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im 
posta=sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole Yoperazioni di acquisto costituisce 
Ung/componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tési di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
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e e dagli apprendisti the abbiano pre- 
stato l’attività per l'intergaino o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compenSiyin denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonchéMdelle partecipazioni agli uti 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, Ventualmente dedotte in base al 
critefio divcassa; 


2. le sbeseper altre prestazioni di lavoro, di- 


vette da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 
tuazione della c.d. “riforma Biagi”, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo- 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
lazione con l’attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
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non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti lè 
assicurazioni obbligatorie per leggem.an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata ùll'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali) ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli‘per furto e in- 
cendio, e i premi Inail/felativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori f@miliari); 

— tra i consumi di energiàVanno comprese 
le spese sostenutemnel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipe dikfonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso prodottivo, con esclusione delle spe- 
se per il tiscdidamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono. tùtto ciò che serve per la trazione 
degli avtomezzi (benzina, gasolio, meta- 
nò; gas liquido, ecc.). 

Si ‘precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi: 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compr& 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati ‘nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessioné di dazio 
ni o quote di partecipazione in-socîetà ed 
enti indicati alle lettere a), b)%) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TWIR,, comprese 
quelle non rappresentaterdattitoli, nonché 
di obbligazioni e di allfi fitoli in serie o di 
massa, che non costituiscéno immobiliz- 
zazioni finanziarie, ànéhe se non rientra 
no tra i beni al cui\s&ambio è diretta l'at 
tività dell'impresù; 

— delle indennità\conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita/o il danneggiamento di be- 
ni da cui opiginano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri diimonopolio, valori bollati e postali, 
mafrche) assicurative e valori similari, indi- 
pendefitemente dal regime di contabilità 
adattato; 

—dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi 

conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 

ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
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contabilità adottato &dei)proventi realizza 
ti dalla vendita diugeneti soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti &d aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riglardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendità di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di Carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
digiòrnali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
=la/vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 
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— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 


— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fomite ulteriori infor 
mazioni rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 
dio di settore in modo tale da rettificare il peso di 
alcune variabili al fine di meglio rappresentare la 
realtà economica dei soggetti interessati. 


ATTENZIONE 
Da quest'anno, il quadro X deve essere compi- 
lato da tutti i contribuenti (sia quelli che risultano 
congrui, sia quelli che risultano non congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da pfende- 
re a base per il calcolo delle riduziohi devo- 
no essere forniti tenendo conto dellè èventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'àpplica- 
zione di disposizioni tributarie, (ad) esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contierie le funzioni 
di applicazione per l'eseedzione dei calco 
li che vanno effettuatimperrdeterminare l'en- 
tità delle riduzioni. INe )deriva che, anche 
nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 
di tali riduzionif i quadro degli elementi 
contabili va ,compilato con l'indicazione 
dei valori al lotàg delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euto, 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver- 
se da lavofo dipendente e afferenti l'attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 
EI 2kdel quadro degli elementi contabili an- 
dirò indicato l'importo complessivo pari a 
eurò 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 


| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 


apprendistato nel corso dell'anno 2003]. 


Tril2 


O dr 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
na 
le) le) 


2 


| 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
al (4-9 
14% 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato if'data’1/5/20083 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Trial O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
cai LOSE 
90:26 


%app"= 30% x 


3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) ©, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM22A 
51.43.1 Commercio all'ingrosso di elettrodomestici, di apparecchi radiotelevisivi e telefonici e altra elettronica di consumo; 
| | 51.43.2 Commercio all'ingrosso di supporti, vergini o registrati, audio, video, informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
I] 51.43.3 Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, telefonici e televisivi; 
| | 51.43.4 Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione e materiale elettrico vario per uso domestico. 
arrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giomncte relribuito 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
puma EE 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
BO6 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B10__Giorni di apertura nell'anno Numero 
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QUADRO D 3 CORO È Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 


spga s DO1. Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell’attività D02 


Ingrosso con vendita al banco 


D03. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
DO4 Dettaglio 
DO5 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito 


a ||| | 3 


TOT = 100% 
è MIC - Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
DO6 Elettrodomestici 
DO7 Apparecchi radio televisivi, videoregistratori, hi-fi 


DO8 Supporti audio-video-informatici 
DO9 Materiale elettrico 


DIO Materiale telefonico/radiotelevisivo 


D11 Apparecchiature telefoniche 


D12 Apparecchi e materiale di illuminazione 


D13_ Vetri, cristalli e specchi 


D14 Articoli di cristalleria (bicchieri, bottiglie, vasi, ecc.) 


D15 Articoli in ceramica e porcellana 


D16 Coltelleria e posateria 

D17 Casalinghi 

D18 Bigiotteria e oggettistica in vetro 

D19 Carte da parati 

D20 Mobili ed articoli di arredamento per la casa 


D21 Mobili, attrezzature ed articoli per l'ufficio 


D22 Scaffalature, arredamenti metallici (esclusi mobili per ufficio) 


D23 Mobili per esterni, articoli per giardinaggio ed arredo giardino 


D24 Mobili ed attrezzature (inclusi articoli tessili) per negozi, comunità (scuole, palestre, biblioteche, ecc.) ed alberghi 


D25 Altro 


ac |aeaeg|ae|ae |a] |a |a |a |a] |a |a |a ||| 3 | 3 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D26 Installazione dei prodotti Barrare la casella 


D27 Consegna a domicilio Barrare la casella 
D28 Noleggio prodotti Barrare la casella 


D29 Consulenza tecnica Barrare la casella 


D30 Assistenza tecnica Barrare la casella 


n di pf Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D31  Dettaglianti 

D32 Grande distribuzione 

D33  Artigiani/installatori/posatori/specialisti 
D34 Enti pubblici e privati/Comunità 

D35 Privati 

D36 Altri grossisti 


a |a|a |a || 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Altri dati 
Elementi D37  Ribalte per accosti stradali Numero 
pe La D38. Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
ell’attività : 
D39 Punti cassa Numero 
D40 Punti cassa - di cui attrezzati con lettore codici a barre Numero 
DA41. Scaffalatura espositiva relativa alla vendita al dettaglio Metri lineari 
Percentuale sul totale 
Modalità di acquisto degli acquisti 
D42 Da produttore o da depositario del marchio 
D43 Da altri distributori 
TOT = 100% 
D44. Da imprese in Italia 
D45 Da imprese all'estero 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D46 In proprio Barrare la casella 
DA47 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
DA48 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D49  Banconisti/Magazzinieri Numero Nn 
D50 Venditori diretti (dipendenti) Numero NEnpErRsE 
D51 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D52 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
D53. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D54 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, franchisor, affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
D55 Costi per deposito e custodia presso terzi ,00 
Mezzi di trasporto 
D56 Autocarri Numero 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E E01 Scaffalature Metri lineari 
Beni EO2  Muletti/carrelli elevatori Numero 
strumentali 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi 00 
F11 Valore dei beni strumentali 00. 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi 00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 . i 1 SIR 
integrazione alle risultanze degli studi di settore 00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
F16 di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir 00 00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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51.44.1 Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
51.44.2 Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
51.44.5 Commercio all'ingrosso di coltelleria, posateria e pentolame. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM22B 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM22B va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2003 ed è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B- Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràzione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale‘ &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica- 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essefe%utiliz- 
zata con riferimento al codice di affività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiardziéni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni altro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indie@zione. La mo- 
difica del codice dell'attività &conomica, de- 
rivante dall'applicazione.della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
le in formaté,elettronico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia délle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it.\In particolare, per agevolare i 
contribuenti, nella corretta individuazione del 
proptio-eodice attività, è disponibile, sullo stes- 
so ‘sita ÎîRternet, una tabella di raccordo tra la 
classificazione prevista dalla previgente ATE- 
COFIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 

soggetti che svolgono come attività prevalen- 

te una tra quelle di seguito elencate: 

“Commercio all'ingrosso di vetrerie e cri- 
stallerie” — 51.44.1; 

“Commercio all'ingrosso di ceramiche e 
porcellane” — 51.44.2; 

“Commercio all'ingrosso di coltelleria, po- 
sateria e pentolame” — 51.44.5. 


Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 


] 


e. | 


D.P.R. 26 ottobre 1972, r'a633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria=l@dichiarazione di 
variazione dati quande, siyverifica uno spo- 
stamento della prevdlenza nell'ambito di co- 
dici attività già in. possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria E' )sufficiente, in tal caso, 
che il codice, riguafdante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazionéxdeir dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore è nel relativo quadro per la de- 
erminazione’del reddito di impresa e/o di la- 
voro altonòmo (RE, RF, RG). 
| modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e “abbiano tenuto annotazione separata dei 
còmponenti rilevanti ai fini dell’applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

| modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
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Studî di settore 


1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 

ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall’applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimeft- 
to dell'attività, a condizione che le stessè 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricèfca 
propedeutica allo svolgimento difaltrà atti 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta»di per sé 
la produzione di beni e servizi quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verifigata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno arcausa della ri- 
strutturazione dei localivtrquesta ipotesi è 
però necessario che la) ristrutturazione ri- 
guardi tutti i localiîN@f cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hannesaffittato l'unica azienda; 

e) il periododin cui il contribuente ha sospeso 
l'attivitàai, ffri amministrativi dandone co- 
municazîiéne alla Camera di Commercio, 
Industria) Artigianato e Agricoltura. 

Sono»altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi\di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 


N 
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-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplitabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano/ésclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie\g' associate; 

b] società cooperative CSstituite da utenti non 
imprenditori che,Speràno esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore/in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti apprévàti)i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2003 (vedere nell'appendice alle 
istiiziohi per la compilazione del modello UNI 

CON2004 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2003], è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, siapplicano le disposizioni ik 
lustrate con riferimentòagli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio:2003 


Per gli Sfodi di settore in vigore antecedente- 
menfe. al ° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco ell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
daereto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 


E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U; SG40U; SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGS55U;  SG66U; SG68U;  SG69U; 
SGZ7ZOU;  SG7IU; SG72A; SG72B; 
SG7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76U; 
SG7Z7U; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A; SM03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U;. SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U;  SM37U;  SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SMIZU,  SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 


i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
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le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una 0 più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da at 
tività svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comu- 
ne alla data del 1° gennaio dell’anno pre- 
cedente a quello in cui è approvata la di- 
chiarazione dei redditi. Per il periodo d'im- 
posta 2003, quindi, si prenderà in conside- 
razione la popolazione residente al 1° gen- 
naio 2003. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settotesi tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono indivituate nei 
decreti di approvazione dei singslirstudi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va 
ore delle variabili di tipoConfabile sono con- 
enute in quelle relativefGila compilazione del 
quadro “Elementi contabili”i cui righi, in ana- 
ogia con i campi Wdelyprodotto informatico 
GE.RI.CO., sonodindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per le compilazione del pre- 
sente modello è*definito il valore da attribuire 
alle variabili(di Carattere extracontabile. 

dati richiestivin percentuale possono essere 
omiti conund approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 


Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscerè, 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla basede- 

gli studi di settore, i contribuenti possonò at 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GERI\C®. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaràti; 

— alla coerenza dei principaliridicatori eco- 
nomici (ad esempio, l&*produttività per ad- 
detto, la rotazione dehimagazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori Minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività, Còn, dnaloghe caratteristiche. 

Si ricorda chieYin conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settoré inerenti le attività professionali non- 

ché, ad‘altri studi individuati nell’appendice 

alle istiuzioni per la compilazione del model 
lo WINIEO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente) carattere sperimentale. Tali studi sono 
définiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
prévazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
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stimato dal nuovo studio fisulti) superiore a 
quello determinato cons l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta>per il periodo 
d'imposta 2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi'o compensi derivanti 
dall'applicazisne» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potrannodessere utilizzati per effettuare 
accertamenti relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, ileodice del 
l'attività esercitata secondo Je ifidicazioni 
fornite nel paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A son@arichieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e,dei eci è necessario far riferimen- 
to alla daiàédel 31 dicembre 2003. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione/e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 


del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2003, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori &6ordi 
nati e continuativi devono esseré ‘indicati an- 
che i collaboratori assunti secéndo la moda- 
lità riconducibile a un progettò» programma 
di lavoro o fase di esso, ai sehsidegli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10, settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d/riforma Biagi"). 


In particolare, indieùre: 

— nel rigo A01, il'\gumero complessivo delle 
giornate retribuite, relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgorio attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai mOdelli DMIO relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornafexettibuite relative ai lavoratori di- 
pendenti )a tempo parziale, determinato 
maltiplitando per sei il numero delle setti 
manèyindicato al punto 12 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 
ficazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2004 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A07, nella/prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo»S comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei4gmiliari che prestano la loro atti- 
vità nell'impîésa, diversi da quelli indicati 
nel rigo\psécedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vefigono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
merò degli associati in partecipazione 
ehe apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve all'unità locale che, a qualsiasi titolo, viene 
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utilizzata per l'esercizio dell'attività di vendita. 
L'unità locale da indicare è quella esistente alla 
data del 31 dicembre 2003. La superficie de- 
ve essere quella effettiva, indipendentemente 
da quanto risulta dalla eventuale licenza ammi- 
nistrativa. Per indicare i dati relativi a più unità 
locali è necessario compilare un apposito qua- 
dro B per ciascuna di esse. 


In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna del 
le unità locali di cui sono indicati i dati, bar- 
rando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati alla vendita e all'esposizione della 
merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali desti- 
nati alle operazioni di carico e scarico, delle 
merci, compresi quelli coperti con tettoie; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di una struttura autonoma; il co- 
dice 2, se si tratta di una struttura inserita in 
centro commerciale all'ingrosso (unica su- 
perficie all'interno della quale sono pre- 
senti almeno cinque esercizi all'ingrosso, 
con attrezzature e servizi comuni e gestio» 
ne unitaria); il codice 3, se si tratta di una 
struttura inserita in un parco commerciale 
(area integrata di distribuzione non neces 
sariamente attrezzata, dove sono presenti 
esercizi al dettaglio e all'ingrosso» con for- 
me distributive e tecniche di verfdita diver- 
se non gestite in maniera unitéria, con l'u- 
so di parti comuni per le qualiYvengono 
condivise le spese anche in7presenza di 
gestioni autonome); 
nel rigo BO9, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/ofservizi comuni forniti 
dalle strutture nelle quali’è inserito l’eserci- 
zio. Si tratta, ad esempio, delle spese rela- 
tive a quote condominiali derivanti dall'in- 
serimento in eentriYtommerciali addebitate 
per la gestione.dei beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi,/pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, vigilanza, ecc.); 

nel rigo B10, il numero di giorni di apertu- 

ra dell'attività nel corso dell’anno. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti: 

— nei righi da DO1 a D05, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita elencata, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente realizzati. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 
tare pari a 100. 
Si precisa che: 
per vendita all'ingrosso a libero servizio<(ca- 
sh & carry), si intende quella in cui il grossista 
acquista in proprio la merce, dispone di n,am- 
pio spazio espositivo presso il qualé il. cliente 
sceglie la merce, paga in contantije provvede 
al ritiro e al trasporto a proprie spese; 
per ingrosso con vendita al banco, si inten- 
de la tipologia di vendita carattefizzata dal- 
l'acquisto in proprio delle metti e dalla suc- 
cessiva rivendita in sede? 
l'ingrosso con vendita ‘sul territorio (tramite 
venditori e/o via fax, modem, etc.), riguarda 
il caso in cui il grossista, che acquista in pro- 
prio, immagazzina lé merci per poi rivender- 
le avvalendosi di una rete di venditori o di si- 
stemi telematiCiNsu/Un territorio specifico con- 
siderato zoria/di) vendita; 
le provvigioni per intermediazione /conto ter- 
zi, sono fe somme conseguite dal grossista per 
la venditààin conto terzi, la intermediazione e il 
brokéraggio di merci non acquistate in proprio; 
le provvigioni per intermediazione conto/depo- 
sito,.sono le somme conseguite dal grossista per la 
infermediazione e la vendita in conto terzi di mer 
cieche, ancorché non acquistate in proprio dal 
grossista, sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D25, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risulta- 
re pari a 100. Al riguardo, si precisa che i ri- 
cavi derivanti dalla prestazione dei servizi ag- 
giuntivi, quali ad esempio, quelli elencati nei 
righi da D26 a D30, se effettuati a paga- 
mento, devono essere indicati nel rigo D25; 


Servizi offerti 


— nei righi da D26 a D30, barrando la corri- 
spondente casella, i servizi offerti. In parti- 
colare nel rigo D29 deve essere indicato se 
si effettua servizio di consulenza tecnica sul 
prodotto venduto; 
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Tipologia di clientela 


— nei righi da D31 a D36wper ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti) in rapporto ai rica- 
vi complessivi. 

Il totale delle pefcéèntuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Altri dati 


— nel rigo D37, il numero totale delle ribalte 
per decosti stradali collegate al magazzino 

ed ufilizzate per operazioni di carico e sca- 

fieò con l'impiego di nastri trasportatori; 

£ nel rigo D38, la superficie espressa in me- 

fr quadrati, dei locali destinati alla vendita 
‘al dettaglio; 

— nel rigo D39, il numero dei punti o posta 
zioni cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D40, il numero dei punti o posta- 
zioni cassa presenti nell'unità locale, attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo D41, la dimensione espressa in me- 
tri lineari, della scaffalatura utilizzata per 
l'esposizione della merce in caso di vendi 
ta al dettaglio. 


Modalità di acquisto 


— nei righi D42 e D43, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


— nei righi D44 e D45, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D46 a D48, barrando la corri- 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al 
la compilazione del modello; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D49 a D51, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero degli addetti (già indicati nel quadro 
“Personale addetto all'attività”) e, nella se- 
conda colonna dei righi D49 e D50, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 
— nel rigo D52, l'ammontare complessivo del 


le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 
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— nel rigo D53, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR 
approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 

— nel rigo D54, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all’eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza for- 
niti e per addestramento del personale ad- 
detto alle vendite; 

— nel rigo D55, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per il deposito e/o per la cu- 
stodia della merce presso terzi. 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D56, il numero degli autocarri pos- 
seduti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2003. Al riguardo, si precisa che 
i veicoli da indicare sono quelli di cui alla 
lettera d) dell'articolo 54, comma 1, del 
Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285 (Codice della strada e successivie 
modificazioni); 

— nel rigo D57, le spese sostenute per servi- 
zi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 
o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni. re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o déte- 

nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembié 2003. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, la dimensione espressa in me- 
tri lineari, delle scaffalature; 

— nel rigo E02, il numero dei(muletti e/o dei 
carrelli elevatori. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3Ai soggetti che determinano il red- 
dito con criteri ferfetari non devono indicare i 
dati contabîli.richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilitàSemplificata e determinare il reddi 
to alisensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri fomiti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzditi 
alla determinazione del risultato di esercizio, 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistènze iniziali 
relative a materie prime e sy$sidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodottigfiniti/nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto délle esistenze ini- 

ziali relative ai geneti/dirmonopolio, valori 

bollati e postali, Marche assicurative e va- 
lori similari e ai geneti soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubbligi, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative’ ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui ritendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti divdistribuzione stradale di carburanti 

e‘ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

brire di periodici, anche su supporti audio- 

Videomagnetici; 

+ nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 
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similari e ai generi soggetta ricavo fisso (ad 
esempio, schede ericariche telefoniche, ab- 
bonamenti, bigliettisestessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dégli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzgti dai rivenditori in base a contratti 
estimàforirdi giornali, di libri e di periodici, 
anéhe su supporti audiovideomagnetici; 

riel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali.relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
Montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
fendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 


17-5-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM22B 


data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Agenzia delle Entrate Studi cli, settore 


commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 


salari e altri compensi ifadeharo o in na- 
tura, delle quote dicindefinità di quie- 
scenza e previdenza=maturate nell'an- 
no, nonché delle.pattecipazioni agli uti 
li, ad ecceziong delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
tività, event6almente dedotte in base al 
criterio di cassé; 

le spese perglire prestazioni di lavoro, di- 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 2A 


costi sostenuti per il pagamento delle scom- 


messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 


getto anche le spese sostenute per prestazio- 


ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 


gola, computate nella determinazione del va- 


ore da indicare al rigo F 


3” 
spese per ac- 


quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 


ità le spese sostenute per il consumo di ener- 


gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 


e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 


sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 


izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 


a) il costo storico, comprensivo degli oneri 


accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal corfce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo4ihprezzo 
di riscatto, anche successiv&mente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisté; 
il valore normale al momepfordell'immis- 


— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mox 
bili adibiti promiscuamente all'esergizio 
dell'impresa ed all'uso personale a-fami 
liare vanno computate nella misura, del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valote dei 
beni strumentali inutilizzati fe corso del 
periodo d'imposta a condizioné che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta*sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile, per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R.,f. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo îscritferi di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso/DyP.R. n. 633 del 1972, l'im 
posta syl valére aggiunto relativa alle sin- 
gole ,6pérazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce» Con riferimento, invece, alle ipo- 
tési. di’ pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul.valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
te positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


verse darquelle di lavoro dipendente 
(cioè6quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonòmi, î collaboratori coordinati e conti- 
nuativi/ compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
$e di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 
tuazione della c.d. “riforma Biagi”, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al 


c) coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- resì, spese direttamente afferenti all'attività 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 esercitata, quelle sostenute da società di 
modato ovvero in dipendenza di contrat del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- persone per il pagamento dei compensi ai 
ti di locazione nongfnanziaria. In caso di prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in soci amministratori. 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside relazione all'acquisto di beni usati). on possono, invece, essere considerate 
rato il valore atfrilguito ai beni strumentali — nel rigo F12, l'ammontare delle spese per spese direttamente afferenti all'attività quel 
nell'atto di affitto © di costituzione in usu- prestazioni di lavoro e, in particolare: e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
frutto 0, in mantanza, il loro valore nor 1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- ni di un legale che ha assistito il contri- 
male determigato con riferimento al mo- se quelle sostenute per i contributi e per buente per un procedimento giudiziario, né 
mento di stipula dell'atto. i premi Inail, rese da lavoratori dipen- quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
ATTENZIONE le e dagli apprendisti che abbiano pre- non vanno considerate nel presente rigo, 


Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 


stato l’attività per l'intero anno o per par- 
te di esso, comprensive degli stipendi, 
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ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM22B 


Studî di settore 


tanti di commercio). Si fa presente, infine, 

che non vanno computate nel valore da in- 

serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'€- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprenderido 
tra gli stessi, ai fini di semplificazionè, ‘ol 
tre alla RCA, anche quelli per furtò/e in- 
cendio, e i premi Inail relativi=all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiàri); 

— tra i consumi di energia Vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte erergetica (ener 
gia elettrica, metano \gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentireslo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, den esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto Ciòache serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gastliqldido, ecc.). 

Si precisag titolo esemplificativo, che non 

rientréno ra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 


la produzione dei servizi” da indicare al ri- 

go F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) deheom- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titeli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli înaserie o di 
massa, che non costituiscéno immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche Se, Mon rientra- 
no tra i beni al cui scambi®è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche \*forma assicurativa, 
per la perdita oil danneggiamento di be- 
ni da cui origirlano' ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assiCurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottate; 

— deivritavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'uzièhda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 
fotogol, totip, totosei; la vendita di sche- 
de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi; la gestione 
di concessionarie superenalotto, enalotto, 
lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi 

conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 

ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
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fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti» 
— la rivendita di=eatburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di cafbdranti; 
— la rivendità in base a contratti estimatori, 
di giothali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri”di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata 
casella “Annotazione distinta per costi relativ 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


s.Q 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
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le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 

vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 

te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa alle operazioni di intratteni- 
mento di cui all'art. 74, 6° comma, del 
D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle detrazio- 
ni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 


trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili daxpret 
dere a base per il calcolo delle ridvzioni 
devono essere forniti tenendo cofiio delle 
eventuali variazioni fiscali determirigté dal- 
l'applicazione di disposizioni tfibufarie (ad 
esempio: l'ammontare complessivo del va- 
lore degli autoveicoli e l'ammontare com- 
plessivo del costo dei caîburanti e lubrifi- 
canti). 
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ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. cohtierie’ le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per detétmiriare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che,.anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazibhe dei valori al lordo delle ridu 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti, pari a euro 10.329,14, e di spe 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse darlavoro dipendente e afferenti l’atti 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri- 
go FI2 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettante 
a seguito dell’applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagl 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di i 
stato nel corso dell'anno 20. 
è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003]. 


apprendi 


Tril2 


O dr 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
na 
le) le) 


2 


| 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
al (4-9 
14 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato if'data’1/5/20083 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Trial O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
cai LOSE 
90:26 


%app"= 30% x 


3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) ©, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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200% (II IIIIIIII popo 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM22B 
51.44.1 Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie 
| | 51442 Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane 
|| 51.445 Commercio all'ingrosso di coltelleria, posateria e pentolame 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornata relribuita 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Qumso as 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 8 10 
di vendita 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
BO6 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all’ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B10_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
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QUADRO D 3 CORO È Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 


spga s DO1. Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell’attività D02 


Ingrosso con vendita al banco 


D03. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
DO4 Dettaglio 
DO5 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito 


a ||| | 3 


TOT = 100% 
è MIC - Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
DO6 Elettrodomestici 
DO7 Apparecchi radio televisivi, videoregistratori, hi-fi 


DO8 Supporti audio-video-informatici 
DO9 Materiale elettrico 


DIO Materiale telefonico/radiotelevisivo 


D11 Apparecchiature telefoniche 


D12 Apparecchi e materiale di illuminazione 


D13_ Vetri, cristalli e specchi 


D14 Articoli di cristalleria (bicchieri, bottiglie, vasi, ecc.) 


D15 Articoli in ceramica e porcellana 


D16 Coltelleria e posateria 

D17 Casalinghi 

D18 Bigiotteria e oggettistica in vetro 

D19 Carte da parati 

D20 Mobili ed articoli di arredamento per la casa 


D21 Mobili, attrezzature ed articoli per l'ufficio 


D22 Scaffalature, arredamenti metallici (esclusi mobili per ufficio) 


D23 Mobili per esterni, articoli per giardinaggio ed arredo giardino 


D24 Mobili ed attrezzature (inclusi articoli tessili) per negozi, comunità (scuole, palestre, biblioteche, ecc.) ed alberghi 


D25 Altro 


ac |aeaeg|ae|ae |a] |a |a |a |a] |a |a |a ||| 3 | 3 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D26 Installazione dei prodotti Barrare la casella 


D27 Consegna a domicilio Barrare la casella 
D28 Noleggio prodotti Barrare la casella 


D29 Consulenza tecnica Barrare la casella 


D30 Assistenza tecnica Barrare la casella 


n di pf Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D31  Dettaglianti 

D32 Grande distribuzione 

D33  Artigiani/installatori/posatori/specialisti 
D34 Enti pubblici e privati/Comunità 

D35 Privati 

D36 Altri grossisti 


a |a|a |a || 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Altri dati 
Elementi D37  Ribalte per accosti stradali Numero 
Ea va, D38. Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
ell’attività - 
D39 Punti cassa Numero 
D40 Punti cassa - di cui attrezzati con lettore codici a barre Numero 
DA41. Scaffalatura espositiva relativa alla vendita al dettaglio Metri lineari 
Percentuale sul totale 
Modalità di acquisto degli acquisti 
D42 Da produttore o da depositario del marchio 
D43 Da altri distributori 
TOT = 100% 
D44. Da imprese in Italia 
D45 Da imprese all'estero 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D46 In proprio Barrare la casella 
DA47 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
DA48 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D49  Banconisti/Magazzinieri Numero Nonne 
D50 Venditori diretti (dipendenti) Numero NEDOgrad 
D51 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D52 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
D53. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D54 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, franchisor, affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
D55 Costi per deposito e custodia presso terzi ,00 
Mezzi di trasporto 
D56 Autocarri Numero 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E E01 Scaffalature Metri lineari 
Beni EO2  Muletti/carrelli elevatori Numero 
strumentali 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22  AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM22C 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 

Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM22C va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràzione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili# 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @ypartire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi lt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &donomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellè nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti Wpella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificzione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio all'ingrosso di mo- 
bili di qualsiasi materiale” — 51.47.1. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice attività 
prevalente non precedentemente comunicato o 
comunicato in modo errato, unitamente alla va- 
riazione dati da effettuare presso gli Uffici lo- 
cali dell'Agenzia delle Entrate entro il termine 
di presentazione del modello UNICO 2004, 
ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del D.P.R. 26 
ottobre 1972, n. 633, preclude l'irrogazione 
delle sanzioni. Si ricorda che non è, invece, 
necessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici attività già in pos- 
sesso dell’Amministrazione finanziaria. E' suffi- 
ciente, in tal caso, che il codice riguardante 


] 
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l'attività divenuta prevalente&sia )indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
ti ai fini dello studio di settore» nel relativo qua 
dro per la determinazienèydel reddito di im- 
presa e/o di lavoro dutonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo. 
nenti rilevanîivar fini dell’applicazione degli 
studi di séttore; 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte, dizanho nel corso di periodi di imposta 
di duràta non diversa da dodici mesi non è 
cadsa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
diYdi settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
còntribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
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. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia- 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgi 
mento dell'attività, a condizione che le stes- 
se siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricerca 
propedeutica allo svolgimento di altra atti 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé 
la produzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della fà 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione’ ri- 
guardi tutti i locali in cui viene eSercitàta 

attività; 


’ 


la società hanno affittato l'unica\Gzienda; 
e) il periodo in cui il contribuérite ha sospeso 
attività ai fini amministrétivi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e\Agficoltura. 
Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta‘sono' stati interessati da: 
— donazioni; 
— trasformazioni 
— scissioni. In, talicaso, gli studi di settore re- 
stano peròjeventualmente applicabili con ri- 
ferimento“@llle attività che continuano ad es- 
sere ésertitate dalle due società scisse. 
Costittiste” altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 


cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili ‘® 
consorzi che operano esclusivamente d*fa 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti/îon 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore 4 )partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attidità per le quali so- 
no stati approvati i relativi\studi di settore a 
decorrere dall'anno 2008 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruziòni per la compilazione 
del modello UNICO 72004 l'elenco degli 
studi approvati con decorrenza dal 1° gen- 
naio 20083), è previsto che gli stessi non si 
applicano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore .COntraddistinti dai seguenti codici 
SM47t) SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zi6 dell'attività di impresa è svolto attraver- 
$o l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel,caso di esercizio di due o più attività 
dimpresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al pun- 

to 1), si configura l'esercizio dell'attività di 

vendita in più punti, qualora questi ultimi sia- 

no diversi, ad esempio, da locali o spazi 
adibiti a depositi, magazzini, centri di rac- 
colta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settofeyin vigore antecedente- 
mente al 1° gerinaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazionie)del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicatàsulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, iRtregucendo l'obbligo dell’annotazio- 
ne sepafata dei componenti rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
sedi inapplicabilità stabilite dai decreti mini 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

* esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U; SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGS5U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7ZOU;  SG7ZIU; SG72A; SG72B; 
SGZ7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76GU; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A; SM03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U;  SM40B; 
SM44U; SMA5U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SMI 7U, SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
e applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da at 
tività svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comu- 
ne alla data del 1° gennaio dell’anno pre- 
cedente a quello in cui è approvata la di- 
chiarazione dei redditi. Per il periodo d'im- 
posta 2003, quindi, si prenderà in conside- 
razione la popolazione residente al 1° gen- 
naio 2003. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed 
extracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile.so- 
no contenute in quelle relative allarcomMpila- 
zione del quadro “Elementi contalili&j cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni persa compila 
zione del presente modellesè definito il valo 
re da attribuire alle variabilizdi carattere ex- 
racontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanzial& attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta 
Eventuali errate îndicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dà) rendere palesemente non si- 
gnificativo?il dato preso in considerazione ai 
ini dell'appplidazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori éco- 
nomici (ad esempio, la produttività per atf 
detto, la rotazione del magazzino](che, ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal cOntribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e Massimi assu- 
mibili con riferimento a compértamenti nor- 
mali degli operatori del setiéte che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere 

espresso dalla Commissione degli esperti, 

agli studi di settore inefenti/le attività profes- 
sionali nonché, ad altri, studi individuati nel 
l'appendice alle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello UNICO 2004, è stato attri- 
buito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi song definiti sperimentali in quanto, 

fino alla apfròvazione di una nuova versio- 

ne dello sfessoystudio: 

e le inditazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essere utilizzate per 

adotmulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

Re fisultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

amente per l'azione di accertamento. Ta- 

e attività sarà fondata sull'utilizzo delle or- 

dinarie metodologie di controllo rispetto al- 

e quali i risultati della applicazione degli 

studi di settore costituiranno uno strumento 

di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2003; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione @ tutti i periodi di 
imposta che si sono sueceduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esettitano le attività economi 
che comprese, neglivStudi di settore a caratte 
re sperimentalenén si applicano i parametri 
di cui al DRM. 29 gennaio 1996, come 
modificatà,dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rèflati- 
ve al personale addetto all'attività. Rer indivi 
duare il numero dei collaboratori coordiriati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferiment$, alla data 
del 31 dicembre 2003. Con rifèrimento al per- 
sonale dipendente, compresi.gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a dSMicilio va, invece, 
indicato il numero dellesgiorhate retribuite a pre- 
scindere dalla durate dlél’contratto e dalla sus 
sistenza, alla data. del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con c@ntraito a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal }Aluglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i*dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli aftempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite) Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 


nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 

denti che svolgono attività a tempo fieno) de- 

sumibile dai modelli DM1O relativital' 2003; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative gi Javoratori di- 

pendenti a tempo parzigle;&determinato 

moltiplicando per sei il flumero delle setti- 

mane indicato al punig\1 2‘della parte C, 

sezione 1 della “Comùnigàzione dati certi- 

ficazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale#del yvodello 770/2004 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornafexretfibuite relative agli apprendisti 
che évdlgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
séttimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2003; 

—/nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
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che apportano lavaro } prevalentemente 
nell'impresa interessata’alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo AIT; hella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupaziene prevalente nell'impresa interes- 
sata Gllamcompilazione del modello. In tale ri- 
gosnonwvanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
mMinistratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
eyvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni rela- 
ive all'unità locale che, a qualsiasi titolo, viene 
utilizzata per l'esercizio dell'attività di vendita. 
l’unità locale da indicare è quella esistente al 
a data del 31 dicembre 2003. La superficie 
deve essere quella effettiva, indipendentemen- 
e da quanto risulta dalla eventuale licenza am- 
ministrativa. Per indicare i dati relativi a più 
unità locali è necessario compilare un apposi- 
o quadro B per ciascuna di esse. 


n particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità di vendita; 
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— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna del 
le unità locali di cui sono indicati i dati, bar- 
rando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti alla vendita e all'esposizione della merce; 

- nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali desti- 
nati alle operazioni di carico e scarico, delle 
merci, compresi quelli coperti con tettoie; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 

ratta di una struttura autonoma; il codice 2, 
se si tratta di una struttura inserita in centro 
commerciale all'ingrosso (unica superficie al 
‘interno della quale sono presenti almeno 
cinque esercizi all'ingrosso, con attrezzature 
e servizi comuni e gestione unitaria); il codi- 
ce 3, se si tratta di una struttura inserita in un 
parco commerciale (area integrata di distri 
buzione non necessariamente attrezzata, do- 
ve sono presenti esercizi al dettaglio e all'in- 
grosso, con forme distributive e tecniche di 
vendita diverse non gestite in maniera unita- 
ria, con l’uso di parti comuni per le quali ven- 
gono condivise le spese anche in presenza 
di gestioni autonome); 
nel rigo BO9, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
dalle strutture nelle quali è inserito l’eserci- 
zio. Si tratta, ad esempio, delle spese rela- 
tive a quote condominiali derivanti dall'in- 
serimento in centri commerciali addebitate 
per la gestione dei beni comuni e pet la 
prestazione dei servizi (custodia dei pat 
cheggi, pulizia di locali comuni, cura»dei 
giardini, vigilanza, ecc.); 

— nel rigo B10, il numero di giorni dingpertu- 
ra dell'attività nel corso dell’anno. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuase le concrete moda- 
lità di svolgimentardellattività e la natura dei 
servizi offerti allarcliènitela. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


con riferimento ai ricavi complessivamente 
conseguiti: 


— nei righi da DO1 a D05, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita elencata, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente realizzati. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Si precisa che: 

per vendita all'ingrosso a libero servizio 

(cash & carry), si intende quella in cui il 

grossista acquista in proprio la merce, di- 

spone di un ampio spazio espositivo presso 

il quale il cliente sceglie la merce, paga in 

contanti e provvede al ritiro e al trasporto a 

proprie spese; 

per ingrosso con vendita al banco, si inten- 

de la tipologia di vendita caratterizzata dal- 

l'acquisto in proprio delle merci e dalla suc- 
cessiva rivendita in sede; 
l'ingrosso con vendita sul territorio (tramite 
venditori e/o via fax, modem, etc.), riguardà 

il caso in cui il grossista, che acquista indpro- 

prio, immagazzina le merci per poi rivehder 

le avvalendosi di una rete di venditori &dj si- 
stemi telematici su un territorio specifico con- 
siderato zona di vendita; 

le provvigioni per intermedidzione/conto 

terzi, sono le somme conseguite ddl grossista 

per la vendita in conto terzi; la/intermedia- 
zione e il brokeraggio di mercimon acquista 
te in proprio; 

le provvigioni pen intermediazione 

conto/deposito, sono le somme conseguite 

dal grossista per la intérmediazione e la ven- 
dita in conto terzi di Merci che, ancorché non 

acquistate in proprio dal grossista, sono im- 

magazzinate. presso lo stesso; 


Prodotti miercedlogici venduti 


— nei righi,da D06 a D25, la percentuale dei 
ricavi.conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 

il-totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100. Al riguardo, si precisa 
che i ricavi derivanti dalla prestazione dei 
servizi aggiuntivi, quali ad esempio, quelli 
elencati nei righi da D26 a D30, se effet 
tuati a pagamento, devono essere indicati 
nel rigo D25; 


Servizi offerti 


— nei righi da D26 a D30, barrando la corri- 
spondente casella, i servizi offerti. In parti- 
colare nel rigo D29 deve essere indicato se 
si effettua servizio di consulenza tecnica sul 
prodotto venduto; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D31 a D36, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100. 
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Altri dati 


— nel rigo D37, il numerosiòtale delle ribalte 
per accosti stradali cellegate al magazzino 

ed utilizzate per operazioni di carico e sca- 

rico con l'impiego di astri trasportatori; 

— nel rigo D38, la Superficie espressa in me- 

tri quadrati, dei loéali destinati alla vendita 
al dettaglio; 

— nel rigo D39xyil numero dei punti o posta 
zioni cessa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D40, il numero dei punti o posta 
zioni ‘egssa presenti nell'unità locale, attrez- 
zati ©on lettore ottico per i codici a barre 
Ché individuano i prodotti venduti; 

£ nel rigo DA1, la dimensione espressa in me- 
fr lineari, della scaffalatura utilizzata per 
l'esposizione della merce in caso di vendi 
ta al dettaglio. 


Modalità di acquisto 


— nei righi D42 e D43, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100. 


— nei righi D44 e D45, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D46 a D48, barrando la corri- 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al 
la compilazione del modello; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D49 a D51, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero degli addetti (già indicati nel quadro 
“Personale addetto all'attività”) e, nella se- 
conda colonna dei righi D49 e D50, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D52, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D53, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR 
approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 

— nel rigo D54, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
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quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all’eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza for- 
niti e per addestramento del personale ad- 
detto alle vendite; 

— nel rigo D55, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per il deposito e/o per la cu- 
stodia della merce presso terzi. 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D56, il numero degli autocarri pos- 
seduti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2003. Al riguardo, si precisa che i 
veicoli da indicare sono quelli di cui alla let 
tera d) dell'articolo 54, comma 1, del Decre- 
to legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codi- 
ce della strada e successive modificazioni); 

— nel rigo D57, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o so- 
stitutivi dei servizi effettuati con mezzi propli, 
comprendendo tra queste anche quelle so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri o 
altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2003. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, la dimensione espressa in me- 
tri lineari, delle scaffalature; 

— nel rigo E02, il numero dei muletti e/o dei 
carrelli elevatori. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli\éle- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non deyonò; indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendési avvalere della 
contabilità semplificata e detetminare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 deKTBIR, hanno optato 
per il regime ordinarioadevono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indiearèynel presente quadro, occorre 
avere rigudtdo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pértanito, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti Negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravah, citlomotori e motocicli utilizzati nell’eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 12 1-bis del TUIR. 


Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri fomiti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze irfi- 

ziali relative ai generi di monopolio, vafati 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo*is- 
so [ad esempio, schede e ricariché telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tesserè per i 

mezzi pubblici, viacard, tessetàhe biglietti 

per parcheggi), nonché dellé esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti aîNubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli) esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati/dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative/a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigoXKO ; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relgtivevàd opere, forniture e servizi di du- 
réta Vitrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nèhrigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
eli durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 


6 
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— nel rigo F06, il valore‘delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti” Si precisa che l'am- 
montare indicato in=qdesto rigo è anche com- 
preso nel valore-da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del, TUIR} 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relativevad opere, forniture e servizi di du- 
raf@ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
IùtateVai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

- nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
fendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
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ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- — va computato il valore dei beni il cui co- nuativi, compresi quelli“assuhti nella mo- 
getto anche le spese sostenute per prestazio sto unitario non è superiore ad un milio- dalità c.d. a progetto, programma o fa 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché se di esso, ai sensi degli»artt. 61 e ss. del 


e, la produzione del servizio. gli stessi beni non siano stati rilevati nel D.lgs. 10 settembre. 2003, n. 276 in at 


Le spese per consumi di energia vanno, di re- registro dei beni ammortizzabili o nel li tuazione della \c.d. “riforma Biagi”, 
gola, computate nella determinazione del va- bro degli inventari ovvero nel registro de- ecc.), direttamente “afferenti l'attività eser- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- gli acquisti tenuto ai fini IVA; citata dal coftribvente, comprensive delle 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- — le spese relative all'acquisto di beni mo- quote di indenrfità di fine rapporto dei 


ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 


bili adibiti promiscuamente all'esercizio collabordiòri. coordinati e continuativi ma- 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- turate n&periodo di imposta, ad ecce- 
liare vanno computate nella misura del zionexdelle somme corrisposte ai collabo 
50 per cento; ratéri che hanno cessato l’attività, even- 
- è possibile non tener conto del valore dei tualmente dedotte in base al criterio di 
beni strumentali inutilizzati nel corso del cassa. 
periodo d'imposta a condizione che non Siprecisa, altresì, che vanno considerati 
siano state dedotte le relative quote di am- nel computo delle spese per prestazioni di 


ed energia elettrica per USI civili" e contabi mortamento. lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
de separatamente le menzionate spese, puo Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
inserire il costo per l'energia ad uso industria totalmente indetraibile per effetto dell'op- dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 


le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso dì 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside: 
rato il valore attribuito ai beni strumefigli 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu” 
frutto 0, in mancanza, il loro valdòternor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l’attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al- 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 


zione per la dispensa degli adempimenti 

prevista per le operazioni esenti dallfart. 

36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972e în 
quella del prorrata di detraibilità parita ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art.» 9-bis, 

dello stesso D.P.R. n. 633 del d 9X2, l'im- 

posta sul valore aggiunto reldtiva)alle sin- 

gole operazioni di acquisto )Costituisce 
una componente del costo delfene cui af- 
ferisce. Con riferimento, \mvece, alle ipo- 
tesi di prorata di detràibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevahite (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, €he per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimenfòaglia nozione di costo di cui 
all'art. 76 gomma 1, del TUIR. 

Per i béhi sfumentali acquisiti nei periodi 

1994.è 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridelti, rispettivamente, del 10 e del 20 

pef. cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

gSercahti attività di impresa e, quindi, anche a 

teloto che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore’ dei beni stru- 
mentali vanno considerati i*beniesistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetfiteon periodo coinci- 


dente con l’anno solare). Ne deriva che non 


si tiene con 
tre va consi 


o del valòresdei beni ceduti, men- 
deratal'intero valore dei beni ac- 


quisiti nel corso/del periodo d'imposta. 


Nella de 


érminazione del “Valore dei beni 


scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 


strumentàti”* 2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
— non Si tiehe conto degli immobili, incluse verse da quelle di lavoro dipendente lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
le costruzioni leggere aventi il requisito (cioè quelle sostenute per i lavoratori au- quisto o alla vendita; i premi di assicura 
della stabilità; tonomi, i collaboratori coordinati e conti- zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
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compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 

nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pré- 
cesso produttivo, con esclusione delle sp&* 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili_inClU- 
dono tutto ciò che serve per laffraZione 
degli automezzi (benzina, gasolio meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativé, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e pet viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresty dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione deij.sètvizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) evb]adel comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle ‘prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni diematerie prime e sussidiarie, di se- 
milavoîati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


I ricavi delle attività per le quali si percepisco 

no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel 

rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa; 
per la perdita o il danneggiamento di bè- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, iNdi- 
pendentemente dal regime di-contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto. di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività” di vendita 
di generi soggetti a ricdva fidso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorié totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la \véndita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pÙbblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dat rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche*su supporti audiovideomagnetici. 

Nonkvanno, altresì, presi in considerazione 

glifaltrivYomponenti positivi che concorrono 

ga' formare il reddito, compresi i proventi 
cOnseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti.dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizza 

ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
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— la gestione di riceVitoriè totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di sehede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
- la gesti@nè }di concessionarie superena- 
otto, enaldtto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

mula» 

Ulteriori ‘attività possono essere necessaria 
mente inidividuate con appositi provvedimenti. 
I riegvi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell’apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le atti- 
vità per le quali si conseguono aggi o ricavi fis- 
si e di compilare il presente modello escludendo 
ali costi da quelli indicati nei precedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
ività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
issi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore nei con- 
ronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
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— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 


dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni dii 
applicazione per l'esecuzione dei caléoli, che 
vanno effettuati per determinare l’entità,delle ri- 
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duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contàbili va compilato 
con l'indicazione dei valotiyal lordo delle ridu 
zioni. Ad esempio, ih, presenza di spese per 
apprendisti pari a,euro 10.329,14, e di spe 
se per lavoro dipertdente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti- 
vità d'impresa para euro 25.822,84, nel ri- 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicdio l'importo complessivo pari a euro 
36.152700,Yal lordo della riduzione spettante 
a seguito dell'applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 


{contribuenti devono indicare: 

= nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


DEL MODELLO SM22C 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di i 
stato nel corso dell'anno 20. 
è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003]. 


apprendi 


Tril2 


O dr 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
na 
le) le) 


2 


| 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
al (4-9 
14 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato if'data’1/5/20083 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Trial O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
cai LOSE 
90:26 


%app"= 30% x 


3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) ©, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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QUADRO A aim ornato 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
IRE fra 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
BO6 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM22C 


QUADRO D È agi È Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 


spga s DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell’attività D02 


Ingrosso con vendita al banco 


DO03 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
DO4 Dettaglio 
DO5 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito 


a |a ||| 3 


TOT = 100% 
è n 7 Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
DO6 Elettrodomestici 
DO7 Apparecchi radio televisivi, videoregistratori, hi-fi 


DO8 Supporti audio-video-informatici 
DO9 Materiale elettrico 


DIO Materiale telefonico/radiotelevisivo 


D11 Apparecchiature telefoniche 


D12 Apparecchi e materiale di illuminazione 


D13_ Vetri, cristalli e specchi 


D14 Articoli di cristalleria (bicchieri, bottiglie, vasi, ecc.) 


D15 Articoli in ceramica e porcellana 


D16 Coltelleria e posateria 

D17 Casalinghi 

D18 Bigiotteria e oggettistica in vetro 

D19 Carte da parati 

D20 Mobili ed articoli di arredamento per la casa 


D21 Mobili, attrezzature ed articoli per l'ufficio 


D22 Scaffalature, arredamenti metallici (esclusi mobili per ufficio) 


D23 Mobili per esterni, articoli per giardinaggio ed arredo giardino 


D24 Mobili ed attrezzature (inclusi articoli tessili) per negozi, comunità (scuole, palestre, biblioteche, ecc.) ed alberghi 


D25 Altro 


ac |aelac|ae|ae|a°|a°|ae|[ae|ac| aa] |ac |a |a |a || 32 | 32 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D26 Installazione dei prodotti Barrare la casella 


D27 Consegna a domicilio Barrare la casella 
D28 Noleggio prodotti Barrare la casella 


D29 Consulenza tecnica Barrare la casella 


D30 Assistenza tecnica Barrare la casella 


o ARR E Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D31  Dettaglianti 

D32 Grande distribuzione 

D33  Artigiani/installatori/posatori/specialisti 
D34 Enti pubblici e privati/Comunità 

D35 Privati 

D36 Altri grossisti 


a ||| || 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Altri dati 
Elementi D37  Ribalte per accosti stradali Numero 
pe La D38. Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
ell’attività : 
D39 Punti cassa Numero 
D40 Punti cassa - di cui attrezzati con lettore codici a barre Numero 
DA41. Scaffalatura espositiva relativa alla vendita al dettaglio Metri lineari 
Percentuale sul totale 
Modalità di acquisto degli acquisti 
D42 Da produttore o da depositario del marchio 
D43 Da altri distributori 
TOT = 100% 
D44. Da imprese in Italia 
D45 Da imprese all'estero 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D46 In proprio Barrare la casella 
DA47 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
DA48 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D49  Banconisti/Magazzinieri Numero Nn 
D50 Venditori diretti (dipendenti) Numero NEnpErRsE 
D51 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D52 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
D53. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D54 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, franchisor, affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
D55 Costi per deposito e custodia presso terzi ,00 
Mezzi di trasporto 
D56 Autocarri Numero 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E E01 Scaffalature Metri lineari 
Beni EO2  Muletti/carrelli elevatori Numero 
strumentali 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 int i lle risultanze degli studi di sett 
In legrazione alle risultanze leg! I SÌ ll di seftore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM23U 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM23U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentaziohé del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essetesutiliz- 
zata con riferimento al codice di atfività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Entfate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indieazione. La mo- 
difica del codice dell'attività economica, de- 
rivante dall’applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

tabella ALESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in forméiorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sulloxstesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


(o) 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di medicinali” — 
51.46.1; 

“Commercio all'ingrosso di articoli medica- 
li ed ortopedici” — 51.46.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
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nan è, invece, necessaria la*dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza=hell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E'\sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguardante l’attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore enel relativo quadro per la de- 
erminazion&delreddito di impresa e/o di la- 
voro autohom® (RE, RF, RG). 
| modellò può essere, altresì, utilizzato dai 
soggettiché svolgono una delle attività sopra 
indicatexcome attività secondaria per la qua- 
efabbiano tenuto annotazione separata dei 
Componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lg svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
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53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 
. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
a circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il 
periodo che precede l'inizio della liquida 
zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 
a modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
‘attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 
vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at 
tività compresi nel medesimo studio di set 
tore; 
4. determinano il reddito con criteri “forfeta- 


« 


ri 


N 


(CO) 


i 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazié- 
ni amministrative necessarie per lo svok 
gimento dell'attività, a condizione che le 
stesse siano state tempestivamente riòhie- 
ste; 

— è svolta esclusivamente un'attivitàydi ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di bene servizi, 
sempreché l'attività di ricerca non con- 
senta di per sé la produzione di beni e 
servizi e quindi la realizZàzione di pro- 
venti; 

c) il periodo in cui si èverificata l'interruzione 
dell'attività per tuttoWanno a causa della ri- 
strutturazione deocali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti irleeali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo) inveui l'imprenditore individuale 
o la sociétà hanno affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comus 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appti- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI\STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di \ingpplicabilità de- 
gli studi di settore l'esefciziò dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, Ysocietà consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperàtive costituite da utenti non 
imprenditori ghe operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di»settore in vigore a partire dal 
1°geninaio 2003 


Cofsxiferimento alle attività per le quali sono 
statisapprovati i relativi studi di settore a_ de- 
coffere dall'anno 2003 [vedere nell'appen- 
dice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

cano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 
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scun punto di vendita, verb per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione»degli studi di settore, 
non si configurapesleYattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrat&don riferimento agli studi di settore in 
vigofe. ùntecedentemente al 1° gennaio 
2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SGZ76U; 
SGZ7ZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SMO3D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SM45U; SM46U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 
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inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2003, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli» 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione(del 
modello appositamente predisposto. l'indicò 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazioneXdegli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natua contabile ed extra 
contabile. Tali vatiabili sono individuate nei 
decreti di approvaziòne dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioniPer la determinazione del va- 
ore delle vafiabili di tipo contabile sono con- 
tenute in guelle-relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 


elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra 

vitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.SO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agénzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaéntra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico }(per gli 

utenti del predetto Servizio]./Rer, tonoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an 

che rivolgersi agli uffici*ecàli dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenzàadei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, ld'iotàzione del magazzino] che ca- 
ratterizzante l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili.con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
he l'attività con analoghe caratteristiche. 

Sitticorda che, in conformità al parere espres- 
se/dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

tamente per l'azione di accertamento. Tale 

attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 

di di settore costituiranno uno strumento di 

ausilio; 

i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
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adeguano spontaneamerte, evitano l'e- 
ventuale accertamentousulla ‘base delle ri- 
sultanze dello studio disseltore che verrà ap- 
provato al termine dellavfase sperimentale, 
a seguito di nuove (elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel casé.iì eui l'ammontare stimato 
dal nuovo studiovtisulti superiore a quello 
determinato tenl'applicazione GE.RI.CO. 
predispost@r=per il periodo d'imposta 
2003; 


nei confrofiti dei contribuenti che non risul 
tano ‘eongrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
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degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un eveft- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

® l'esistenza di cause che giustificano la)non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore, 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicatò* 

— in alto a destra, il codic&fiscale. 

Occorre indicare, indole, barrando la relativa 
casella, il codice%dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadré A sono richieste informazioni re- 
lative, al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 


pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2003. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2003, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati în 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in'a@vo 
mandita semplice. Si precisa che nén posso 
no essere considerati soci di capitaleyquelli 
per i quali sono versati contributi(previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione/Contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgotrte,la funzione 
di amministratori della sociétà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra \}Tsllaboratori coordi 
nati e continuativi dèvono essere indicati an- 
che i collaboratori ‘gssunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di/esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del/D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In particotare, indicare: 

— nelCrigo/A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
dènti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

= hel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 


4 


— 582 — 


loro attività prevalentetmentè nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, ilenumero dei collaboratori 
coordinati e continvativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07,) nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cuitall'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovveîo7il coniuge dell'azienda coniugale 
nomgestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
merò dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministra- 
tori non soci. Si precisa che vanno indica- 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo bensì 
nel rigo AO]. 
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11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività di vendita. Per individuare l’unità 
locale e gli spazi da indicare in tale quadro 
è necessario far riferimento alla data del 31 
dicembre 2003. La superficie dell'unità loca- 
le deve essere quella effettiva, indipendente- 
mente da quanto risulta dalla eventuale licen- 
za amministrativa. Per indicare i dati relativi a 
più unità locali è necessario compilare un ap- 
posito quadro B per ciascuna di esse. 


In particolare indicare: 


— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità; in corrispondenza di ‘Progressivo 
unità locale”, attribuire all'unità locale di cui 
si stanno indicando i dati, un numero pro- 
gressivo barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a magazzino e/o deposito della merce e 
di attrezzature varie; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destinati 
alla vendita all'ingrosso e all'esposizione in 
terna della merce. Si precisa che, in caso di 
vendita effettuata direttamente dal magazzi- 
no, va compilato esclusivamente il rigo B04; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita al dettaglio; 

nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a laboratorio. Vanno indicati, ad ese® 
pio, i locali destinati all'adeguamento dei 
prodotti commercializzati, all'assistenza 

tecnica (per riparazioni], a laboratorio di 

analisi e controllo, ecc.; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, déi loeali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie \complessiva, 
espressa in metri quadrati *d&i piazzali de- 
stinati alle operazioniàdi carico e scarico, 
compresi quelli coperti còn tettoie; 

— nel rigo B10, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzàndo il codice 1, se si trat 
ta di esercizio autonomo non inserito in parti 
colari strutturé &émmerciali; il codice 2, se si 
tratta di esercizio inserito in un centro com- 
mercialeall'ingrosso; il codice 3, se si tratta di 
esercizio insérito in un parco commerciale; 

— nel rigo B11, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2003; 


— nel rigo B12, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali, ad- 
debitate per la gestione dei beni comuni e 
per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, cura dei giardini, ecc.). 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DOS, per ciascuna ti 
pologia di vendita individuata) la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, ingrappérto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Al riguardo, si precisa chie: 

— per vendita all'ingrosso a libero servizio (ca- 
sh & carry) si intende quella in cui il grossista 
acquista in proprio, dispone di un ampio 
spazio espositivo presso il quale il cliente sce- 
glie la mercè, paga in contanti e provvede al 
ritiro ed gl'itasporto a proprie spese; 

- per ingresso tradizionale si intende la 
vendita effettuata da un'azienda indipen- 
derite chie acquista dal produttore la pro- 
prietà, dei beni in nome e conto proprio 
pera successiva rivendita ai dettaglianti, 
utilizzatori professionali od aziende di- 
yerse; 

— per vendita “on line” di medicinali si inten- 
de quella effettuata tramite collegamento 
via modem con le farmacie-clienti, con 
rifornimenti in tempo reale e consegna 
giornaliera della merce ordinata; 
per attività di intermediazione e vendita 
conto terzi e/o conto deposito si intende 
quella nella quale l'intermediario contri- 
buisce alla negoziazione tra le parti of 
frendo, eventualmente, i servizi di vendi- 
ta, di distribuzione o di deposito, senza 
l'acquisto in proprietà della merce nego- 
ziata (agenti plurimandatari, broker, con- 
cessionari); 


Prodotti trattati 


— nei righi da D06 a D20, per ciascuna del 
le tipologie di prodotti elencati, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 
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Servizi offerti 


— nei righi da D21 a D26xbarrando l'appo- 
sita casella, se vengoncceffettuate le tipolo- 
gie di servizi indivigluate in ciascun rigo; 


Tipologia di settoré 


— nei righi da D27 a D30, per ciascuna ti- 
pologia dixsettore individuata, la percen- 
tuale déixrickivi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi fomplessivi; 


Tipologia clientela 


£ Rei righi da D31 a D40, per ciascuna ti 
Pélogia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D41, barrando la casella, se si è 
concessionario/esclusivista di uno o più 
produttori; 


Area di mercato 


- nel rigo DA42 il codice 1, 2, 3 o 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo D43, barrando la relativa casella, se 
si effettuano cessioni nei confronti di clientela 
appartenente a paesi dell'Unione Europea; 

— nel rigo D44, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi al di fuori 
dell'Unione Europea; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D45 a D48, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
e, la percentuale dei costi sostenuti per 
‘acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti effettua 
i. Al riguardo, si precisa che gli acquisti di 
ciascuna tipologia possono essere effettua- 
i sia direttamente che tramite intermediari 
del commercio, sia all’estero (importazioni) 
che in ambito nazionale. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D49 a D51, barrando la rela- 
fiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del presente modello; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D52 a D55, con riferimento al 
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Studi di settore 


personale distintamente individuato: 

e nella prima colonna, il numero dei sog- 
getti che non sono titolari di un rapporto 
di lavoro dipendente e assimilato come, 
ad esempio, coloro che effettuano pre- 
stazioni occasionali. Per l'individuazione 
del numero si devono sommare tutti gli 
addetti all'attività dell'impresa, indipen- 
dentemente dal periodo per il quale han- 
no prestato attività nel corso dell'anno. 
Ad esempio, se un addetto alla vendita 
ha prestato servizio per due mesi ed un 
altro addetto alla vendita ha prestato ser- 
vizio per altri cinque mesi, andrà indica 
to, nel rigo D52, il numero due; 

e nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti, titolari di rapporto di lavoro dipen- 
dente e assimilato a tempo pieno o a tem- 
po parziale; 

e nella terza colonna, il numero delle rela- 

ive giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D56, l'ammontare dei costi sostenuti 
per provvigioni di vendita e rimborsi spese; 

— nel rigo D57, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'aggiornamento professionale; 

— nel rigo D58, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per allestire l'arredo del pun- 
to vendita, per fornire servizi di consulenza 
e per addestrare il personale addetto alle 
vendite; 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D59, il numero di autovetture po$- 
sedute e/o detenute a qualsiasi titolo per lò 
svolgimento dell'attività alla data del 3.1 di 
cembre 2003. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli(da\\indi- 

care nel presente rigo, sono quelli di èvi alla 

lettera a), dell'articolo 54, comma. del de- 
creto legislativo 30 aprile 1992, n.285 (Co- 
dice della strada]; 


Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico 


— nei righi da D60,6'D62, il numero dei vei- 
coli per ciascunéNipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata, posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolesper lo svolgimento dell'at- 
tività alla data‘del 31 dicembre 2003; 

— nel rigo D63\}le spese sostenute per servizi 
di traspott@ effettuate da terzi, integrativi o 
sostitytivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
priàcomprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2003. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere dellà 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare lg*da- 
sella “Contabilità ordinaria per opziéne”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valofe»dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle/disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotore motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'imprésa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che j dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando îNeriteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modelto, prescindendo da quanto stabili 
to nélle istruzioni per la compilazione dei 
quddrivdel modello UNICO 2004 finalizzati 
alladeterminazione del risultato di esercizio. 
Inbparticolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 
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— nel rigo F03, il valoredellè esistenze iniziali 
relative ad opere ufomitùre e servizi di du- 
rata ultrannuale (art=®60 del TUIR); 

— nel rigo F04, .ilxvalore delle esistenze ini- 
ziali relative @d opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60/kcòmma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammofifare indicato in questo rigo è 
anche depipreso nel valore da riportare 
nel rigo*F03; 

— nekrigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
It relative a: 

Nmaterie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 

zione stradale di carburanti e ai beni com- 

mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 


2 


17-5-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM23U 


b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
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far riferimento alla noziortandi)costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentalisaeQuisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valorisdi ui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività(di’impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fattovnhon hanno fruito dell'age- 
volazione pfevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (Quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese céstituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel,rigo.F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
e spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 


correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi di riscatto, anche successivamente all'e- 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- sercizio dell'opzione di acquisto; 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, c) il valore normale al momento dell'immis- 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. modato ovvero in dipendenza di contrat 
Per attività di produzione di servizi devono in- ti di locazione non finanziaria. In caso di 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, rato il valore attribuito ai beni strumentali 
siano impiegati beni, materie prime o mate nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
riali di consumo. frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- n 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le male determinato con riferimento al mo- 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute mento di stipula dell'atto. 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costì sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru 
mentali vanno considerati i beni esistenti(@lla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo! deinci 
dente con l'anno solare). Ne derivd che non scenza e previdenza maturate nell'an- 
si tiene conto del valore dei beni gedbti/ men- no, nonché delle partecipazioni agli uti 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- i, ad eccezione delle somme corrispo- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
Nella determinazione delWWalore dei beni criterio di cassa; 
strumentali”: 2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
— non si tiene conto degli/immobili, incluse verse da quelle di lavoro dipendente 
le costruzioni leggere aventi il requisito cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
della stabilità; onomi, i collaboratori coordinati e conti- 


getto anche le spese sostenute per prestazio- — va computato il valore dei beni il cui co- nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par sto unitario non è superiore ad un milio- dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
e, la produzione del servizio. ne di lire; bari/a euro 516,46, ancorché se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 


Le spese per consumi di energia vanno, di re- gli stessi beni non siano stati rilevati nel D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 


gola, computate nella determinazione del va- registfto dei beni ammortizzabili o nel li- tuazione della c.d. “riforma Biagi”, 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- bro‘deglii inventari ovvero nel registro de- ecc.], direttamente afferenti l’attività eser- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- gli dequisti tenuto ai fini IVA; citata dal contribuente, comprensive delle 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- lelspese relative all'acquisto di beni mo- quote di indennità di fine rapporto dei 


quelle sostenute 
e utilizzata ne 
possono essere 
olo esemplifica 


ed energia eleti 


gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 


per l'energia non direttamen- 
l'attività produttiva, le prime 
collocate in questo rigo. A ti- 
ivo, nel caso in cui un'impre- 


sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 


rica per “usi civili e contabir 


bilir adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 


collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo- 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 


izzi separatamente le menzionate spesepuò mortamento. lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
inserire il costo per l'energia ad uso»indUstria- Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
le tra le spese da indicare nel rigo(integgetto; totalmente indetraibile per effetto dell'op- dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 


denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all'atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
lazione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 


— nel rigo F11, il valore dei berîì, strumentali zione per la dispensa degli adempimenti 
ottenuto sommando: prevista per le operazioni esenti dall'art. 
a) il costo storico, comprensivordegli oneri 36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
accessori di diretta imputazione e degli quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
teriali e immaterialitescluso l'avviamen- dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
e 68 del TUIR edasindicare nel registro gole operazioni di acquisto costituisce 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli una componente del costo del bene cui af- 
inventari oyveroYMel registro degli acqui- ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
sti tenuto aîMini IVA, al lordo degli am- tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
mortaménti \considerando le eventuali ri- sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
valutazioni”va norma di legge effettuate re positivo), tale onere non rileva ai fini 
prima, dell'entrata in vigore delle disposi della determinazione della voce in esame. 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
legge 21 novembre 2000, n. 342; ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
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ra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
re alla RCA, anche quelli per furto e in- 
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— dei ricavi conseguittper la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali; di libri e di periodici 
anche su suppertixaudiovideomagnetici. 

Non vanno, dltresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formarg.it feddito, compresi i proventi 

conseguiti inySostituzione di redditi derivan- 

ti dall’esergizio di attività di impresa e le in- 
dennità&reonseguite, anche in forma assicu- 
rafiva, \per il risarcimento dei danni consi- 
sfenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclùsione dei danni dipendenti da invali- 


ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese ditore, e ai collaboratori familiari); 

da un medico che effettua i prelievi; da un — tra i consumi di energia vanno comprese 
abbricante di mobili per un progetto rea- e spese sostenute nel periodo d'imposta 
izzato da un designer. Si considerano al- per qualsiasi tipo di fonte energetica 
resì, spese direttamente afferenti all'attività energia elettrica, metano, gasolio, ecc] 
esercitata, quelle sostenute da società di utilizzata per consentire lo svolgimento 
persone per il pagamento dei compensi ai del processo produttivo, con esclusione 
soci amministratori. delle spese per il riscaldamento dei loca- 
on possono, invece, essere considerate i; 
spese direttamente afferenti all'attività quel —i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


dità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
rientrano tra le spese in oggetto quelle*di cazione degli studi di settore; 

rappresentanza, di custodia, di manuten- — nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. seguiti, indipendentemente dal regime di 
Non si tiene conto, altresì, dei c@sti cònsi- contabilità adottato e dei proventi realizza 
derati per la determinazione dele*Costo per ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- fisso. Sono considerate attività di vendita 


quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 


serire nel rigo in esame le spese indicate al go FIO; di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” — nel rigo F14, l'ammontarejdeissicavi di cui so, quelle riguardanti: 

quali, ad esempio, quelle corrisposte ai alle lett. a) e b) del comma } dell'art. 53 — la rivendita di carburante; 

professionisti per la tenuta della contabilità; del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di — la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 


beni e delle prestazioni \di servizi alla cui esercenti impianti di distribuzione strada 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- e di carburanti; 

vità dell'impresa e*ei torrispettivi delle ces- — la rivendita, in base a contratti estimatori, 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- di giornali, di libri e di periodici, anche su 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- supporti videomagnetici; 

li strumentali, a€quistati o prodotti per esse- - la vendita di valori bollati e postali, ge- 
re impiegati nella produzione. neri di monopolio, marche assicurative e 


I ricavi delle attività per le quali si percepi- valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 


— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 


nati all'autotrazione. scono dggi ò ricavi fissi non vanno compre- e vinci; 

Con riferimento a tale elencazione, da in- si nelkrigo in esame, ma vanno indicati nel — la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
tendersi tassativa, si precisa che: riggF15 gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti Non deve tenere conto, invece: — la vendita di schede e ricariche telefoni 


all'amministrazione non includono le spe- — dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 


se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di asicu- 
razione ai propri subagenti. Sano, )inol 
tre, compresi i compensi corrisposti’ agli 
amministratori non soci delle=società di 
persone e agli amministratori) delle so- 
cietà ed enti soggetti all’I{peg, 

- le spese di tenuta delle&contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta déi libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendoho, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziésa, 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate=solo se non sono state com- 
prese nelicosto degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si fépe conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corcherl'obbligatorietà sia correlata all'e- 
Sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 


generi di monopolio, valori bollati e po- 
stali, marche assicurative e valori simila- 
ri, indipendentemente dal regime di con- 
tabilità adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso [ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; la 
gestione di concessionarie superenalot- 
to, enalotto, lotto); 
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mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata 
casella “Annotazione distinta per costi relativ 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
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quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 del- 
l'art. 53 del TUIR, evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. d) del 
menzionato comma ] dell'art. 53 (inden- 
nità conseguite a titolo di risarcimento, an- 
che in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui origina- 
no ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 


— operazioni non soggette a dichiarazione 


di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intratteni- 
mento di cui all'art. 74, 6° comma, del 
D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle detrazio- 
ni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere férnite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini delltapplicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabitival fine di me- 
glio rappresentare la realtà ‘economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere compi- 
lato da tutti i contribuenti (sia quelli che risultano 
congrui, sia quelli che risultano non congrui). 
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Si fa presente che i dati corttabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendasconto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizionirtributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammentaze complessivo del costo 
dei carburanti,e lubfificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione,per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno Effettbati per determinare l'entità delle ri- 
duziòhi., Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cuit&prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadié degli elementi contabili va compilato 
cén, l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti- 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri- 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettante 
a seguito dell’applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale del 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 


apprendistato nel corso dell'anno 2003]. 


Tril2 


O dr 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
na 
le) le) 


2 


| 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
al (4-9 
14% 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato if'data’1/5/20083 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Trial O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
cai LOSE 
90:26 


%app"= 30% x 


3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) ©, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


Deo CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM23U 


51.46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali 


51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed ortopedici 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Numero 
giornate retribuite 


AO1 Dipendenti a tempo pieno 


A02_ Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


BOO Numero complessivo delle unità locali 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 


BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 


BO4 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 


BO5 Locali per la vendita all'ingrosso e l'esposizione interna della merce Mq 


B06 Locali per la vendita al dettaglio Mq 


B07. Locali destinati a laboratorio Mq 
BO8 Locali destinati ad uffici Mq 


BO9 Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 


BIO Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 


B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
00 


B12 Spese sostenute per beni e /o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 
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QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
sensa Fa, DO2. Ingrosso e distribuzione tradizionale % 
FARA DO03. Ingrosso con vendita on line di medicinali % 
DO4. Attività di intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito % 
DO5 Vendita al dettaglio % 
TOT = 100% 
Prodotti trattati Percentuale sui ricavi 
DO6 Specialità medicinali ad uso umano % 
D07 Specialità medicinali ad uso veterinario % 
D08 O.T.C. (over the counter) % 
DO9 Presidi medico chirurgici (ad uso umano e/o veterinario) % 
DIO Prodotti omeopatici % 
D11 Prodotti di erboristeria % 
D12. Integratori alimentari ci 
D13 Strumenti e attrezzature medicali % 
D14 Strumenti e attrezzature medicali elettronici/computerizzati % 
D15 Ausili per disabili (carrozzine, stampelle, ecc.) 4 
D16 Materiali di consumo dentale % 
D17 Prodotti per l'incontinenza % 
D18 Prodotti per protesi e ortesi % 
D19 Prodotti cosmetici % 
D20 Altri prodotti % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D21 Installazione dei prodotti Barrare la casella 
D22 Consegna a domicilio Barrare la casella 
D23 Noleggio strumenti Barrare la casella 
D24 Assistenza tecnica Barrare la casella 
D25 Produzione di prodotti omeopatici Barrare la casella 
D26 Servizio di ordinazione on-line Barrare la casella 
Tipologia di settore Percentuale sui ricavi 
D27  Grossista di umana % 
D28 Ortopedia % 
D29 Dentale % 
D30  Grossista di veterinaria % 
Tipologia clientela Percentuale sui ricavi 
D31 Farmacie % 
D32 Sanitarie/ortopediche % 
D33 Medici specialisti/medici veterinari/ dentisti % 
D34 Ospedali/ cliniche/ laboratori /ambulatori ecc. (pubblici) % 
D35 Ospedali/ cliniche/ laboratori /ambulatori ecc. (privati) % 
D36 Laboratori odontotecnici % 
D37 Grossisti % 
D38 Utilizzatori finali (ad esempio, privati ed aziende zootecniche) % 
D39 Commercianti al dettaglio % 
DA40 Altro % 
TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D41 Concessionario/esclusivista di uno o più produttori Barrare la casella 
apeslie i 
Sato Area di mercato 
D42 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
D43 Internazionale (U.E.) Barrare la casella 
D44. Internazionale (extra U.E.) Barrare la casella 
SAR + Percentuale 
Modalità di acquisto sul totale degli acquisti 
D45 Da imprese produttrici % 
D46 Da gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi, cooperative % 
D47 Da imprese all'ingrosso % 
D48 Da importatori / concessionari di marche estere % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D49 Indipendente Barrare la casella 
D50 Associato ad unione volontaria e/o gruppo di acquisto Barrare la casella 
D51  Affiliato/franchisee Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita Non dipendenti Dipendenti 
D52 Addetti alla vendita Numero Numero Nupanelrazio 
D53. Venditori diretti een Numero giornate 
D54 Agenti/rappresentanti Numero 
D55 Informatori scientifici Numero Numero NEgadEn:o 
Costi e spese specifici 
D56 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D57. Spese per aggiornamento professionale ,00 
D58 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliato per voci diverse dagli acquisti ,00. 
Mezzi di trasporto 
D59 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D60 Fino a 3,5 tonnellate Numero 
D61 compresa tra 3,5 tonnellate e 12 tonnellate Numero 
D62. superiore a 12 tonnellate Numero 
D63 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Scaffali Numero ‘Metri lineari 
Beni strumentali E02  Muletti Rm 
E03 Frigoriferi Numero 
EO4 Nastri trasportatori Numero 
E05 Celle refrigeranti Numero Metri cubi 
E06 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
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200% [III] 1 | Jon 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM23U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi 00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore 00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
F16 di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM24U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili# 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi alt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &d0onomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellà nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti Wpella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificzione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio all'ingrosso di car- 
ta, cartone e articoli di cartoleria” - 
51.47.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice attività 
prevalente non precedentemente comunicato o 
comunicato in modo errato, unitamente alla va- 
riazione dati da effettuare presso gli Uffici lo- 
cali dell'Agenzia delle Entrate entro il termine 
di presentazione del modello UNICO 2004, 
ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del D.P.R. 26 
ottobre 1972, n. 633, preclude l'irrogazione 
delle sanzioni. Si ricorda che non è, invece, 
necessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici attività già in pos- 
sesso dell’Amministrazione finanziaria. E' suffi- 
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ciente, in tal caso, che il cédic@ riguardante 
l'attività divenuta prevalente sid indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
ti ai fini dello studio di seltote e nel relativo qua 
dro per la determindzione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può esserè, jaltresì, utilizzato dai sog- 
getti che svolgono l'attività sopra indicata come 
attività secondaria, per la quale abbiano tenuto 
annotazione Separata dei componenti rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli studi di settore. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte, dikanho nel corso di periodi di imposta 
di duràta non diversa da dodici mesi non è 
cadsà di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di)di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
còntribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
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. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia- 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricerca 
propedeutica allo svolgimento di altra atti 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé 
la produzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della fi 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione’ ri- 
guardi tutti i locali in cui viene eSercitàta 
l'attività; 

d) il periodo in cui l’imprenditoresindividua- 
le o la società hanno affittàto l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Cameradi Commercio, 
Industria, Artigianato, e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi Well'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni) 

— scissioni tal caso, gli studi di settore re- 
stano per&reventualmente applicabili con ri- 
feriménto\alle attività che continuano ad es- 
sereesSerCitate dalle due società scisse. 

Costituiste, altresì, causa di esclusione dal- 

l'applicazione degli studi di settore, secondo 

le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 


lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortilitte 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da Jtenti)hon 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a%partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività\ger le quali sono 
stati approvati i relativi\sftdi di settore a_de- 
correre dall'anno 2003Y (vedere nell'appen- 
dice alle istruzionitper la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con décorrenza dal 1° gennaio 
2003), è previsto che gli stessi non si appli- 
cano: 
1) nel seftòre del commercio, agli studi di set 
toreG gontraddistinti dai seguenti codici 
SMA7Y, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
Zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
s&al'utilizzo di più punti di vendita; 
2).nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 
1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 
dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 
versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 
depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 
Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per cia- 
scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 
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Studi di settore in vigore ahtecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settorèyin vigore antecedente- 
mente al 1° geripaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilaziorie/del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigeriziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicatàsulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, iNtfoducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore, ri 
mbove, in linea di principio, le seguenti cau- 
s&di inapplicabilità stabilite dai decreti mini 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

+ esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U;  SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SGZ76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31 U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SM1ZU,  SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

e applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
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to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comu- 
ne alla data del 1° gennaio dell'anno pre- 
cedente a quello in cui è approvata la di- 
chiarazione dei redditi. Per il periodo d'im- 
posta 2003, quindi, si prenderà in conside- 
razione la popolazione residente al 1° gen- 
naio 2003. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate(nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di sè 
ore. Le istruzioni per la determinazionerdel.ya- 
ore delle variabili di tipo contabile sond, con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui/fighi, in ana- 
ogia con i campi del prodotiò informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalfarlettera “F”. 
elle istruzioni per la compilaZione del pre- 
sente modello è definito il'valore da attribuire 
alle variabili di carattere*extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanzial& attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta 
Eventuali errate îdicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dà) rendere palesemente non si- 
gnificativo?il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applidazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori éco- 
nomici (ad esempio, la produttività per atf 
detto, la rotazione del magazzino](che, ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal cOntribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e Massimi assu- 
mibili con riferimento a compértamenti nor- 
mali degli operatori del setiéte che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità\alparere espres- 

so dalla Commissione degli. esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2004, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in Quanto, fino alla approvazione 

di una nuovà versione dello stesso studio: 

e le indicéiziohi relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

e (risultati derivanti  dall'applicazione 
GERI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
tività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2003; 
nei confronti dei contribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato al 
fermine della fase sperimentale potranno es 
sere utilizzati per effettuare accertamenti in re- 
lazione a tutti i periodi di imposta che si sono 
succeduti nel periodo sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano=l&attività economi 
che comprese negli studi ti settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M,.29 gennaio 1996, come 
modificato dal DIP/CEYM. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n bas&all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
uglié 1997, n. 241, così come introdotto dal 
atticolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
28ydicembre 1998, n. 490, i responsabili del- 
‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 
getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 
b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al- 
la trasmissione telematica delle dichiarazioni 
indicati alle lettere a) e b) del comma 3, det 
‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive 
modificazioni (professionisti abilitabili), posso- 
no rilasciare, su richiesta dei contribuenti, l'as- 
severazione prevista nel comma 1, lett. b), de 
o stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili ed 
extracontabili comunicati all'Amministrazione 
inanziaria nei modelli di dichiarazione e rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
ore corrispondano a quelli risultanti dalle scrit 
ure contabili e da altra idonea documentazio 
ne. Dovrà, ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 

l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 
e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
- in alto a destra, il codice fiscale. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordî 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2003. Cor ri- 
ferimento al personale dipendente, Compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratfitdi for- 
mazione e lavoro o a termine e islavoranti a 
domicilio va, invece, indicato jknùmero delle 
giornate retribuite a prescindéradalla durata 
del contratto e dalla sussisteAza, alla data del 
31 dicembre 2003, del ràpperto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, dipendente con 
contratto a tempo parzialeYdal 1° gennaio al 
30 giugno e con coftraiio a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 ditembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieriosesva indicato, per entrambi 
i rapporti didlavéro, il numero delle giornate 
retribuite. en yanno indicati gli associati in 
partecipazitne ed i soci che apportano 
esclusivamènte capitale, anche se soci di so- 
cietà/in home collettivo o di società in acco 
mandita/semplice. Si precisa che non posso 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 


li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi"). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen: 
denti che svolgono attività a tempo pieno, d&- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2008, 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratofidi 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero»delle setti 

mane indicato al punto 12 déllanparte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, “gssimilati ed 

assistenza fiscale” del médellò 770/2004 

semplificato. In tale rigò, devono essere in- 

dicati anche i dati relativi/ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione lavoro; 

— nel rigo A03, il'rumero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2003; 

— nel rigò A04, il numero complessivo delle 
gigînhatè' retribuite relative agli assunti con 
cèntratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
dènti con contratto a termine e ai lavoranti 
@asdomicilio, desumibile dai modelli DM10 
télativi al 2003; 

+ nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 


4 


— 598 — 


mero degli associati“ia partecipazione di- 
versi da quelli indicatiynel rigo precedente; 
— nel rigo A11, nella-prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vafinò indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivaniitda contratti di lavoro dipendente 
ovveràtdircollaborazione coordinata e conti- 
nuativay Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in.bdse ai predetti contratti di lavoro; 

—el rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 

viene utilizzata per l'esercizio dell'attività. L'u- 

nità locale da indicare è quella esistente alla 

data del 31 dicembre 2003. La superficie 
dell'unità locale deve essere quella effettiva, 
indipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. Per indicare 

i dati relativi a più unità locali è necessario 

compilare un apposito quadro B per ciascuna 

di esse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio del- 
l'attività; in corrispondenza di “Progressi- 
vo unità locale”, attribuire all'unità locale 
di cui si stanno indicando i dati un numero 
progressivo, barrando la casella corrispon- 
dente; 
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— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti alla vendita e all'esposizione della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi al 

‘aperto destinati alle operazioni di carico e 

scarico, comprendendo anche gli spazi co- 

perti con tettoie; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'esercizio 

commerciale, utilizzando il codice 1, se si 

ratta di una struttura autonoma; il codice 2, 

se si tratta di una struttura inserita in centro 

commerciale all'ingrosso (unica superficie al- 

‘interno della quale sono presenti almeno 

cinque esercizi all'ingrosso, con attrezzature 

e servizi comuni e gestione unitaria); il codi- 

ce 3, se si tratta di una struttura inserita in un 

parco commerciale (area integrata di distri 
buzione non necessariamente attrezzata, do- 
ve sono presenti esercizi al dettaglio e all'in- 

grosso, con forme distributive e tecniche di 

vendita diverse non gestite in maniera unita- 

ria, con l’uso di parti comuni per le quali ven- 
gono condivise le spese anche in presenza 

di gestioni autonome); 

nel rigo BO9, l'ammontare delle spese soste- 

nute per beni e/o servizi comuni forniti dalle 
strutture nelle quali è inserito l'esercizio. Si trat 
ta, ad esempio, delle spese relative a quote 
condominiali derivanti dall'inserimento in cen- 
tri commerciali addebitate per la gestione dei 
beni comuni e per la prestazione dei servizi 

(custodia dei parcheggi, pulizia di locali co- 

muni, cura dei giardini, vigilanza, ecc.); 

— nel rigo B10, il numero di giorni di apgrtu- 
ra dell'attività nel corso dell’anno. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare Je, concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività”e la natura dei 
servizi offerti alla clientéla, 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DO5, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei*ritavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Al riguardo, si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede al ritiro e al traspor- 

o a proprie spese; 
e per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
e l'ingrosso con vendita sul territorio (tramite 
venditori e/o via fax, modem, ecc.), riguar- 
da il caso in cui il grossista, che acquista in 
proprio, immagazzina le merci per poi ri- 
venderle avvalendosi di una rete di vendito- 
ri o di sistemi telematici su un territorio spe 
cifico considerato zona di vendita; 
® le provvigioni per intermediazione/contò 
erzi, sono le somme conseguite dal gròssi- 
sta per la vendita in conto terzi, la intermè* 
diazione e il brokeraggio di mercihòn ac- 
quistate in proprio; 
e provvigioni per intermediaziofe/conto 
deposito, sono le somme cénseguite dal 
grossista per la intermediazione”e la ven- 
dita in conto terzi di merci ché, ancorché 
non acquistate in proprio\d@grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici commercializzati 


— nei righi da D06 9/D17, la percentuale dei 
ricavi conseguiti alla vendita delle diverse ti- 
pologie di, predbtti merceologici elencati 
con riferimento ai ricavi da vendita com- 
plessivamente conseguiti. 

Il totale, delle percentuali indicate deve risul 

tare pari“a,,]00; 


Servizi\offerti 


—hei righi DI8 e D19, barrando la casella, 
la tipologia di servizi offerti alla clientela; 


Tipologia clientela 


— nei righi da D20 a D25, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D26, barrando l'apposita casella, se 
l'impresa è titolare anche di licenza per la 
vendita al dettaglio. Nel caso ricorra tale ipo 
tesi vanno compilati anche i righi D27 e D29; 

— nel rigo D27, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna della merce; 

— nel rigo D28, barrando l'apposita casella, 
se l'impresa è concessionario o esclusivista 
di uno o più produttori; 
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— nel rigo D29, il numero totàle dèi registratori 
di cassa utilizzati per la vendità al dettaglio; 

— nel rigo D30, il numeroddì registratori di 
cassa utilizzati per lavendita al dettaglio at- 
trezzati con lettore botticò per i codici a bar 
re che individuano i prodotti venduti; 


Modalità di acquistò 


— nei righi da»D31 a D33, distintamente per 
ciascuna, delle modalità di acquisto elenca 
te, la,Jercèntuale dei costi sostenuti per l’ac- 
quista\delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re.complessivo degli acquisti effettuati. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D34 a D36, barrando l'apposita 
casella, la modalità organizzativa che carat 
ferizza l'impresa interessata alla compilazio- 
ne del presente modello. Al riguardo si preci 
sa che le modalità individuate sono alternati 
ve, conseguentemente la casella va barrata in 
corrispondenza di una sola modalità; 


Articolazione dell'attività di vendita 
Addetti 


— nei righi da D37 a D40, distintamente per 
ciascuna tipologia di addetti individuata, 
nella prima colonna, il numero complessi 
vo degli addetti all'attività; nella seconda e 
nella terza colonna, previste per i righi 
D37 e D38, rispettivamente, il numero degli 
addetti legati all'azienda da un contratto di 
lavoro dipendente e assimilato e il numero 
delle giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


In tale sezione, indicare: 

— nel rigo D41, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti ai venditori nel corso dell'anno; 

— nel rigo D42, l'ammontare delle spese so- 
stenute per assicurazioni contro l'incendio e 
il furto della merce; 

— nel rigo D43, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonchè quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D44, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del presente modello. Dette spese sono, ad 
esempio, quelle che il franchisor addebita 
all'esercente per pubblicizzare i prodotti 
commercializzati, per l'allestimento dell'ar- 
redo del punto vendita, per servizi di con- 
sulenza forniti e per l'addestramento del 
personale addetto alle vendite; 
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— nel rigo D45, i costi sostenuti dall'impresa 
per il deposito e la custodia delle merci 
presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D46, il numero di autocarri posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2003. 
Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
care nel presente rigo sono quelli di cui al 
la lettera d), dell'articolo 54, comma 1, del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
(Codice della strada); 

— nel rigo DA47, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuate da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative alla misura espressa in metri lineari (ri- 
go E01), al numero (righi E02 e E03) e alla 
presenza, barrando l'apposita casella (rigo 
EO4), dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di- 
cembre 2003. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

I soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddî* 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare laxca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzigne”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore déi dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazioné degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclorioteri e motocicli utilizzati 
nell'esercizio delliftapresa vanno assunti te- 
nendo conto di quantò previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i‘dati da indicare nel quadro 
in commenta devono essere comunicati ap- 
plicando_i ‘&fiteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle“isttuzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali\\dili- 

bri e di periodici, anche su suppoîti aùdio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sél@esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicatogin Questo rigo è 
anche compreso nel valote)da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle/esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (aft460 del TUIR); 

— nel rigo F04, il Valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad, opere, forniture e servizi 
di durata ultranhuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche dempreso nel valore da riportare 
nel rigò F03; 

— neltrigoF05, il valore delle rimanenze fina- 
li‘relàtive a: 
l)Naterie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


60 del TUIR); 


— 600 — 


— nel rigo F08, il valoràdelle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale insesrso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell’ùrt. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si, precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo figo è anche compreso nel 
valore dakiiportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09} l'ammontare del costo di ac- 

quisto dif@àterie prime e sussidiarie, semi- 
lavorate merci, incluse le spese sostenute 
perle lavorazioni effettuate da terzi esterni 
dill'impresa. 
Nop si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
fendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 

li installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 

alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 

sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 

costi sostenuti per il pagamento delle scom- 

messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
fe, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
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ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni $tru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta.(3 1 
dicembre per i soggetti con periodo cOinci 
dente con l’anno solare). Ne deriva%ehe non 
si tiene conto del valore dei beni(ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione delé’Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

- va computato ilWalore dei beni il cui co- 
sto unitario*ion è superiore ad un milio- 
ne di liré, pùri a euro 516,46, ancorché 
gli stessibeni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 


— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui. af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipòe 
tesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioé di, valo- 
re positivo), tale onere non rileva,gi fini 
della determinazione della voce\imesame. 

Si precisa, inoltre, che per lé\deferminazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione7dì costo di cui 
all'art. 76, comma 1,,éel TUIR. 

Per i beni strumentali \acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che diYattò non hanno fruito dell'age- 

volazione rèvista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quifidi, ad esempio, anche alle im- 

prese Cosfituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relaziofte all'acquisto di beni usati). 
— nekrigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestàzioni di lavoro e, in particolare: 

hr le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 
vazione della c.d. “riforma Biagi”, 
ecc.), direttamente afferenti l’attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
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quote di indennità di fine fapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi mar 
turate nel periodo disiînposta, ad ecce 
zione delle somme=cottisposte ai collabo 
ratori che hannd, cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì che vanno considerati 
nel computo ‘delle spese per prestazioni di 
lavoro di GUjai punti precedenti anche i co- 
sti sosténuti)per le trasferte effettuate fuori 
dal tefritorit comunale dai lavoratori dipen 
denti‘e_ dai titolari di rapporti di collabora 
zion&eoordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma lHer, 
del TUIR. 
I relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni 
di lavoro direttamente afferenti all'attività 
svolta dal contribuente si devono intendere 
quelle rese dai prestatori al di fuori dell'eser- 
cizio di un'attività commerciale, a condizio 
ne che abbiano una diretta correlazione con 
l’attività svolta dal contribuente stesso e, quin- 
di, una diretta influenza sulla capacità di pro- 
durre ricavi. Si considerano spese diretta 
mente afferenti l'attività esercitata, ad esem- 
pio, quelle sostenute: da un'impresa edile 
per un progetto di ristrutturazione realizzato 
da un architetto; da un laboratorio di analisi 
per le prestazioni rese da un medico che ef 
fettua i prelievi; da un fabbricante di mobili 
per un progetto realizzato da un designer. Si 
considerano altresì, spese direttamente affe- 
renti all'attività esercitata, quelle sostenute 
da società di persone per il pagamento de 
compensi ai soci amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
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tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manutenè 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi còfsi- 

derati per la determinazione del “Costà per 

la produzione dei servizi” da indicate/al ri- 
go F1O; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del commé “Ni dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni ‘di Servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie pfime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altrixbeni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella, produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o vicavi fissi non vanno compre- 

si nel rigoXin esame, ma vanno indicati nel 
rigo K15; 

Nor-sî*déve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 


ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramò 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso [ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto 
calcio, totogol, totip, totosei; ld, vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pulblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; la 
gestione di concessiongrièasUperenalot 
to, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la Vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori il base a contratti 
estimatori di giornali libri e di periodici 
anche su supporti gueliovideomagnetici. 

Non vanno, altrésì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi 

conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 

ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità eonseguite, anche in forma assicu- 
rativà, per il risarcimento dei danni consi- 
stefiti nella perdita dei citati redditi, con 
esclùsione dei danni dipendenti da invali- 
dità, permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

Yammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 

cazione degli studi di settore; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizza 

ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 


i per parcheggi; 
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- la gestione di corfeessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bellè- auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
I ricavi da iriditare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al nétto/del prezzo corrisposto al fomito 
re dei Baniwindipendentemente dalle modalità 
con/eui tàli ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell’apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo dell’ 
VA relativa alle operazioni di intrattenimento 
di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM24U 


Studi.di. settore 


— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulterio- 
ri informazioni rilevanti ai fini dell'applica- 
zione dello studio di settore in modo tale da 
rettificare il peso di alcune variabili al fine 


di meglio rappresentare la realtà economi- 
ca dei soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere compi- 
lato da tutti i contribuenti [sia quelli che risuliano 
congrui, sia quelli che risultano non congrui). 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in-cui 


è prevista l'applicazione di télifidbzioni, il qua 

dro degli elementi contabili va ‘compilato con 

‘indicazione dei valori aleloîelo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza divspese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendenté afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822384, nel rigo F12 del qua 

dro degli elementi tontabili andrà indicato l'im- 

porto complessivò pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito dell’ap- 
plicazionie del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti devono indicare: 

— nelNrigo X01, l'ammontare totale delle 
$pèse' sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

=el rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato 


Tril Ì 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in 

i 
stato nel corso dell’anno 2003); 

Tril2 i 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 

TriTot in caso di fine del contratto di 

apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendentè 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


caso di inizio del contratto di apprendi- 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


(6-0) (6<4) 
| + ATV 


Ò 6 


% app = 30% x 3 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'&pprandista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzé ‘iniziàto in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde lé spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329 hd; 


Trilet 14 trimestri 
str] 5 trimestri 
ril2 9 trimestri 
{14 —.5) (14-9) 
ata 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2. 2 trimestri 
(Eo9 fai 
20% 20 


% app = 30% x 


3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistat3 complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2008 (0) 0) 30,0% 
01/10/2003 (0) I 27,5% 
01/06/2003 (0) 2: 25,0% 
01/042003 (0) 3 22,5% 
01401/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 i 5 15,0% 
07706/2002 2 6 10,0% 
1/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 s) 6 2,5% 
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QUADRO A gimai cite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto Ù, A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Edo EI 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
BO6 Locali destinati ad uffici Mq 
B07_ Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
BIO Giorni di apertura nell'anno Numero 


pagina 1 


_ 604— 


17-5-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n.114 


Deo CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM24U 


GUADRO, D , 9 I ' Percentuale 
ementi Tipologia di vendita sui ricavi 


E DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


D02. Ingrosso con vendita al banco 


DO03. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita c/terzi e/o c/deposito 
DO5 Dettaglio 


a ||| | 3 


TOT = 100% 
i i sul n Percentuale 
Prodotti merceologici commercializzati sui ricavi 
DO6 Carta scuola/disegno 
D07 Carta da stampa ed altro (per pacchi, per la casa) 


DO8 Cartone e articoli per imballaggio 


DO9 Articoli per l'archivio e cancelleria ufficio 
DIO Articoli da scrittura 
D11 Articoli da pittura 


D12 Cartelle, zaini, agende, astucci 


D13 Articoli da regalo/gadgets, giochi Natale/Carnevale 
D14 Colle, nastri e adesivi 

D15 Libri, manuali, bollettari 

D16 Prodotti informatici e di supporto (software, hardware) 
D17 Altro 


ac |ae|ae| a |a? | |a |a |a ||| 3 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D18 Assistenza tecnica Barrare la casella 


D19 Servizio di ordinazione on line tramite rete telematica Barrare la casella 


n G È Percentuale 
Tipologia clientela sui ricavi 


D20 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 
D21 Altri dettaglianti 

D22 Studi professionali 

D23 Altri grossisti e altre imprese 


D24 Enti pubblici e privati, scuole e comunità 


a ||| || 3 


D25 Consumatori privati 


TOT = 100% 


Altri dati 
D26 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 


D27 Locali per la vendita al dettaglio Mq 


D28 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 


D29 Registratori di cassa Numero 


D30 Registratori di cassa attrezzati con lettore codice a barre Numero 


Percentuale sul totale 


Modalità di acquisto degli acquisti 
D31 Da imprese industriali in Italia % 


D32 Da imprese industriali all' Estero 


D33 Da grossisti, importatori e/o altri intermediari 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D34 Associato a gruppi di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
D35 In franchising o affiliato Barrare la casella 
D36 Indipendente Barrare la casella 


(segue) 
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SIUSDRO. p Articolazione dell'attività di vendita 
ghe : Addetti Totale Dipendenti 
ell'attività D37 Banconisti/Magazzinieri Numero Numero Demolemole 
D38 Venditori diretti ore Torsa Numero giorete 
D39 Agenti/Rappresentanti Numero 
D40 Procacciatori, mediatori e altri intermediari Numero 
Costi e spese specifici 
D41 Provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ai venditori nell'anno ,00 
D42. Spese per assicurazioni sulla merce ,00 
D43. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DA44. Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliato per voci diverse da acquisti di merce ,00 
D45 Costi sostenuti per deposito o custodia presso terzi ,00 
Mezzi di trasporto 
D46 Autocarri Numero 
DA47 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E E01. Scaffali destinati alla vendita al dettaglio Metri lineari 
Beni strumentali —EO2 Muletti e carrelli Nera 
E03. Bilance e bascule Numero 
E04 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FI1O Costo perla produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi 00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 


pagina 3 


— 606 — 


17-5-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n.114 


Deo CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM24U 


QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini î 
dell’applicazione 

degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM25A va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2003 ed è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 
1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràzione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili# 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @ypartire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi lt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &donomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellè nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti Wpella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificzione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio all'ingrosso di gio- 
chi e giocattoli” — 51.47.6. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice attività 
prevalente non precedentemente comunicato o 
comunicato in modo errato, unitamente alla va- 
riazione dati da effettuare presso gli Uffici lo- 
cali dell'Agenzia delle Entrate entro il termine 
di presentazione del modello UNICO 2004, 
ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del D.P.R. 26 
ottobre 1972, n. 633, preclude l'irrogazione 
delle sanzioni. Si ricorda che non è, invece, 
necessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici attività già in pos- 
sesso dell’Amministrazione finanziaria. E' suffi- 
ciente, in tal caso, che il codice riguardante 
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l'attività divenuta prevalente&sia )indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
ti ai fini dello studio di settore» nel relativo qua 
dro per la determinazienèydel reddito di im- 
presa e/o di lavoro dutonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo. 
nenti rilevanîivar fini dell’applicazione degli 
studi di séttore; 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte, dizanho nel corso di periodi di imposta 
di duràta non diversa da dodici mesi non è 
cadsa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di)di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
còntribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
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. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgi 
mento dell'attività, a condizione che le stes- 
se siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricerca 
propedeutica allo svolgimento di altra atti 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé 
la produzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l’interruzi@- 

ne dell'attività per tutto l'anno a causa del 


a ristrutturazione dei 
esi è però necessario 
ne riguardi tutti i loca 
ata l'attività; 


ocali. In questa.ipo- 
che la ristrutturàzio- 
i in cui viene eserci- 


d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica dizienda; 
e) il periodo in cui il contribuérite ha sospeso 


‘attività ai fini ammini 


strétivi dandone co- 


municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato eAgficoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta‘sono' stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni 

— scissioni. In, talicaso, gli studi di settore re- 
stano peròjeventualmente applicabili con ri- 
ferimento“élle attività che continuano ad es- 
sere éserGitate dalle due società scisse. 

Costittiste” altresì, causa di esclusione dal- 

l'applicazione degli studi di settore, secondo 

le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 

lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 


cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili ‘® 
consorzi che operano esclusivamente d*fa 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti/îon 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore 4 )partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attivifà pet le quali sono 
stati approvati i relativi studi/di settore a de- 
correre dall'anno 20037vedere nell'appen- 
dice alle istruzioni/der la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

cano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore .COntraddistinti dai seguenti codici 
SM47t) SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zi6 dell'attività di impresa è svolto attraver 
$o l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel,caso di esercizio di due o più attività 
dimpresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al pun- 

to 1), si configura l'esercizio dell'attività di 

vendita in più punti, qualora questi ultimi sia- 

no diversi, ad esempio, da locali o spazi 
adibiti a depositi, magazzini, centri di rac- 
colta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 
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Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settofeyin vigore antecedente- 
mente al 1° gerinaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazionie)del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicatàsulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, iRtregucendo l'obbligo dell’annotazio- 
ne sepafata dei componenti rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
sedi inapplicabilità stabilite dai decreti mini 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

* esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U; SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGS5U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SGZ7ZOU;  SG7ZIU; SG72A; SG72B; 
SGZ7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A; SM03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U;  SM40B; 
SM44U; SMA5U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SMI 7U, SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
e applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comu- 
ne alla data del 1° gennaio dell'anno pre- 
cedente a quello in cui è approvata la di- 
chiarazione dei redditi. Per il periodo d'im- 
posta 2003, quindi, si prenderà in conside- 
razione la popolazione residente al 1° gen- 
naio 2003. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2003, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate(nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di sè 
ore. Le istruzioni per la determinazionerdel.ya- 
ore delle variabili di tipo contabile sond, con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui/fighi, in ana- 
ogia con i campi del prodotiò informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalfarlettera “F”. 
elle istruzioni per la compilaZione del pre- 
sente modello è definito il'valore da attribuire 
alle variabili di carattere*extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanzial& attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta 
Eventuali errate îdicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dà) rendere palesemente non si- 
gnificativo?il dato preso in considerazione ai 
ini dell'appplidazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori éco- 
nomici (ad esempio, la produttività per atf 
detto, la rotazione del magazzino](che, ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal cOntribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e Massimi assu- 
mibili con riferimento a compértamenti nor- 
mali degli operatori del settéte che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità\alparere espres- 
so dalla Commissione degli. esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2004, è& stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperinfentgli in quanto, fino alla ap 
provazioneddi’una nuova versione dello stes- 
so studio; 

e le inditazigni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

adfotmulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

le fisultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

amente per l'azione di accertamento. Ta- 

e attività sarà fondata sull'utilizzo delle or- 

dinarie metodologie di controllo rispetto al- 

e quali i risultati della applicazione degli 

studi di settore costituiranno uno strumento 

di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2003; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione @ tutti i periodi di 
imposta che si sono sueceduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esettitano le attività economi 
che comprese, neglivStudi di settore a caratte 
re sperimentalenén si applicano i parametri 
di cui al DRM. 29 gennaio 1996, come 
modificatà,dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istr@- 
zioni per la compilazione del modello appoè 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste infotmazioni relati 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratòti coordinati e 
continuativi, degli associati;jpartecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2003Con riferimento al per- 
sonale dipendente/teompresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i laveranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero\delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, allakdata del 31 dicembre 2003, del 
rapportò di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendenièeén contratto a tempo parziale dal 1° 
gennigio Gal 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 


quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an: 
che i collaboratori assunti secondo la modà- 
lità riconducibile a un progetto, programiîhg 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2008, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riformà Biagi"). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai) laveratori dipen 
denti che svolgono attività @ tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DIO relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero \c6mplessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempò4parziale, determinato 

moltiplicando pen sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 dello/“Comunicazione dati certi- 

icazioni lavofo dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004 

semplificato” In tale rigo devono essere in- 

dicati, anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pefidenti a tempo parziale assunti con con- 

rattordi formazione e lavoro; 

— néhrigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
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nel rigo precedente/quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari.coadiuvanti per i quali 
vengono versati iscomMributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli Gssociati in partecipazione 
che apportano” lavoro prevalentemente 
nell'impresa”interessata alla compilazione 
del modello) 

— nel rigoMA10, nella prima colonna, il nu- 
mero\degli associati in partecipazione di- 
vefsi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— riel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
te déi soci, inclusi i soci amministratori, con 
eccupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B- UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
l’attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
far riferimento alla data del 31 dicembre 
2003. la superficie deve essere quella effetti 
va, indipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. In presenza 
di più unità locali nell'ambito dello stesso terri 
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torio comunale, i dati richiesti vanno forniti cu- 

mulativamente.Si precisa che le informazioni ri- 

chieste nei righi da B11 a B14 vanno fornite 
con riferimento alla sede prevalentemente uti 
lizzata per l'esercizio dell'attività. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti alla vendita ed all'esposizione della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni, compresi quelli coperti con tettoie, desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni, compresi quelli coperti con tettoie, desti- 
nati alle operazioni di carico e scarico; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si trat 
ta di una struttura autonoma; il codice 2, se si 
tratta di struttura inserita in centro commercia- 
le all'ingrosso (unica superficie all'interno del 
la quale sono presenti almeno 5 esercizi al 
l'ingrosso, con attrezzature e servizi comuni e 
gestione unitaria) o in parco commerciale 
{area integrata di distribuzione, non necessa- 
riamente attrezzata, dove sono presenti eSer 
cizi al dettaglio e all'ingrosso, con forme dir 
stributive e tecniche di vendita diverse».non 
gestite in maniera unitaria, con l'uso di\parti 
comuni per le quali vengono condivise le spe- 
se anche in presenza di gestionisautonome); 

— nel rigo B12, l'ammontare delle%spese so- 
stenute per beni e/o serviziv&omuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio, 
in caso di localizzazionemhon autonoma; 

— nel rigo B13, il codice/l2 o 3, se viene svol 

fa attività stagionale per un periodo non supe- 

riore, rispettivamente»=@stre, a sei o a nove me- 
si nell'anno. La casella non va compilata, per 
tanto, nei casi/in cdi l'attività viene svolta per 
un periodo supetiore a nove mesi nell'anno; 

nel rigo B14,\il numero dei giorni di aper 

tura nel corserdell'anno 2003; 

— nel rigo,B15, barrando l'apposita casella, 
se si è infestatari di licenza per la vendita 
al dettaglio; 


— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione della merce; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio/officina per le riparazio- 
ni, l'installazione, il montaggio e l’assisten- 
za tecnica. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DO6, per ciascùnà tipo- 
logia di vendita indicata, la percenfuale dei 
ricavi conseguiti in rapportg gi ricavi com- 
plessivi. 

Il totale delle percentuali indicàté nei righi da 
DO1 a DO6 deve risultarè pari a 100. 
Si precisa che: 
e per vendita all'ingrosso a libero servizio (ca- 
sh & carry) s'intende,Qquella in cui il grossista 
acquista in proprio) dispone di un ampio 
spazio espositivo presso il quale il cliente 
sceglie la meree,/paga in contanti e provve 
de al ritiroted al trasporto a proprie spese; 
per ingrossoYCon vendita al banco, s'inten- 
de lastipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
suécessiva rivendita in sede; 
per. ingrosso tramite venditori diretti sul terri- 
terio s'intende la tipologia di vendita con la 
quale il grossista acquista in proprio la mer 
ée, la immagazzina per poi rivenderla, av- 
valendosi di venditori diretti su un territorio 
specifico, considerato zona di vendita; 

le provvigioni per intermediazione/conto 

terzi, sono le somme conseguite dal grossi 

sta per la vendita in conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

le provvigioni per intermediazione/conto 

deposito, sono le somme conseguite dal 

grossista per l'intermediazione e la vendita 
in conto terzi di merci che, ancorché non 

acquistate in proprio dal grossista, sono im- 

magazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D24, per ciascuna tipo- 
logia di prodotti indicata, la percentuale dei 
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D07 a D24 deve risultare pari a 100. Si pre- 

cisa che i ricavi derivanti dalla prestazione di 


I 
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servizi aggiuntivi, quali adaesémpio quelli 
elencati nei righi da D25xa D27, se effettua 
ti a pagamento, devonosessere indicati nel ri- 
go D24. 


Servizi offerti 


— nel rigo D25, barrando la relativa casella, se 
viene effettuate, servizio di consegna della 
merce presso domicilio del cliente; 

— nel rigoxD26, barrando la relativa casella, 
se viene effettuato servizio di noleggio di 
attreZzaigre [per esempio, videogiochi, 
ecc.là 

—,ftel rigo D27, barrando la relativa casella, 
se viene effettuato servizio di assistenza tec- 
Nica, installazione, riparazione e montag- 
gio di attrezzature e articoli vari; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D28 a D33, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Si precisa che nel rigo 
D28 va compresa anche la grande distri 
buzione. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D28 a D33 deve risultare pari a 100; 


Area di mercato 


— nel rigo D34, la percentuale derivante dal 
la vendita della merce all’estero (sia nel 
l'ambito dell'Unione europea, sia al di fuo- 
ri di detta Unione]; 

— nel rigo D35, la percentuale derivante dal 
la vendita della merce nell'ambito del terri- 
torio nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 a D39, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci in rapporto all'ammontare complessi 
vo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D40 a D42, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi da D43 a D45 con riferimento 
agli addetti all'attività, distinti per mansioni 
e figure professionali, nella prima colon- 
na, il numero dei dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno (già indicati nel qua- 
dro “Personale addetto all'attività”) per cia- 
scuna tipologia individuata e, nella secon- 
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da colonna, il numero complessivo delle 
giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMI10 relativi al 2003. Per gli addetti che 
svolgono più mansioni (vengono cioè im- 
piegati in più servizi), indicare quella svol- 
ta prevalentemente; 

— nel rigo D46, il numero degli agenti, inter- 
mediari e rappresentanti (sia monomanda- 
tari che plurimandatari) che, alla data del 
31 dicembre 2003, esercitavano l’attività 
per l'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D47, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D48, l'ammontare complessivo delle 

spese di pubblicità, propaganda e rappre- 

sentanza di cui all'articolo 74, comma 2, del 

TUIR approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, 

senza tener conto, per le spese di rappresen 

tanza, dei limiti di deducibilità previsti da tale 
disposizione; 
nel rigo D49, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente, per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
del punto vendita, per servizi di consulen 
za forniti e per l'addestramento del perso- 
nale addetto alle vendite; 

— nel rigo D50, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste informazioni relative di 
mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti à 
qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività al 
la data del 31 dicembre 2003. Non devgno 
essere indicati i dati relativi ai mezzicutilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc» 

In particolare indicare 

— nei righi da D51 a D56, fèr ciascuna ti- 
pologia di mezzi di tràsporto elencata, 
nella prima colonna, il numéro dei veicoli 
e, nella seconda colonia nei righi DS2, 
D53, D55 e D56,a pòrtata complessiva 
degli stessi espressàéin quintali così come 
indicata alla corfispondente voce sul libret 
o di circolazione. Nel caso di disponibi- 
ità di più mezziadi trasporto della stessa ti- 
pologia, dovrà, essere indicata la somma 

delle relativeYportate complessive. 

Si precisa the i veicoli da indicare nei righi 
da DST a D53 sono, rispettiva mente, quelli 
di cui*alle-tettere a), c) e dì), dell'articolo 54, 
comma /, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada e succes 
sive modificazioni), mentre nei righi da D54 a 


DS6 vanno indicati, rispettivamente, i veicoli 
di cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, 
comma 1, del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D57, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri o 
altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti o/e dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di: 

cembre 2003. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E03, il numero dei beni 
strumentali; 

— nel rigo E04, barrando la relativa casella, 
se la gestione del magazzino è compute- 
rizzata. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessafivper l'applicazione 
dello studio di settorè. Còme già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiésti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sen$iNdell’art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il régime ordinario, devono barrare la ca- 
sella(’Comfabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Persla determinazione del valore dei dati rile- 
variti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
bre da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri fomiti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
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similari e ai generi soggetta ricavo fisso (ad 
esempio, schede ericariche telefoniche, ab- 
bonamenti, bigliettisestessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dégli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzgti dai rivenditori in base a contratti 
estimàforirdi giornali, di libri e di periodici, 
anéhe su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
ehe l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
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Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 


sti sostenuti per l'acquisto 


dei diritti d'autore; i 


cost sostenuti per il pagamento delle scom- 


messe e per il prelievo U 


IRE dalle agerizie 


ippiche. Devono essere incluse nel rigo in 0$ 
getto anche le spese sostenute per presiazio 


ni di terzi ai quali è appal 
le, la produzione del serv 
Le spese per consumi di e 


ata, in tutte-o în par 
izio. 
nergiafvanno, di re- 


gola, computate nella determinazionie del va- 
ore da indicare al rigo F13\Spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia,,qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per'ilkconsumo di ener 
gia direttamente utilizZata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate’separatamente da 
quelle sostenute perel'egergia non direttamen- 
e utilizzata nelliattività produttiva, le prime 
possono essereeollecate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia èleftrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente-all’è 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti/in co- 
modato ovvero in dipendenza\dî contrat 
ti di locazione non finanziaria, ‘n caso di 
affitto o usufrutto d'azienda va conside- 
rato il valore attribuito ai/Beni strumentali 
nell'atto di affitto o dî costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinàziohe del valore dei beni stru- 
mentali vanfio’considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembré per i soggetti con periodo coinci- 
dente conalanno solare). Ne deriva che non 
si tieheLeonto del valore dei beni ceduti, men- 
tre'va  C6nsiderato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti/nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
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zione per la dispensa dégli adempimenti 

prevista per le operazioni esenti dall'art. 

36-bis del D.P.R. n. ,633»>del 1972 e in 
quella del prorata disdetraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteki di) cui all'art. 19-bis, 

dello stesso D.P.R. n 633 del 1972, l'im 

posta sul valore /Gggiunto relativa alle sin- 

gole operazionivdi acquisto costituisce 
una componènte del costo del bene cui af- 
ferisce. COmwriferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore &ggiunto rilevante [cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della*determinazione della voce in esame. 

Sixprecisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

fat riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 

verse da quelle di lavoro dipendente 

(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 

tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 

nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 

tuazione della c.d. “riforma Biagi”, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
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— degli aggi conseggiti.ddai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 


denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 


dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al- 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 


per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendenda 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, 6h 
tre alla RCA, anche quelli per furto edia- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno éomprese 


le spese sostenute nel periode-d'itnposta 
per qualsiasi tipo di fonte enefgetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasglie,, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusidne delle spe- 


marche assicurative-e valori similari, indi 
pendentemente, dal regime di contabilità 
adottato; 
— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda) èvvero, da attività di vendita 
di generiYsoggetti a ricavo fisso (ad 
esempio; la gestione di ricevitorie toto- 
caleiamtotogol, totip, totosei; la vendita 
di, schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; la 
gestione di concessionarie superenalot- 
to, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 


ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 


dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 


stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 


soci amministratori. se per il riscaldameniéideitlocali; 

on possono, invece, essere considerate — i costi relativi a carbulianti e simili inclu- 
spese direttamente afferenti all'attività quel dono tutto ciò che\serve per la trazione 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- degli automezzi*{(benzina, gasolio, meta- 
ni di un legale che ha assistito il contri no, gas liquido, ecc.). 

buente per un procedimento giudiziario, né Si precisa, a titolo esemplificativo, che non grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- rientrano tra le/spese in oggetto quelle di cazione degli studi di settore; 

sercizio di un'attività d'impresa (pertanto rappresentanza, di custodia, di manuten-. — nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
non vanno considerate nel presente rigo, zione e riparazione e per viaggi e trasferte. seguiti, indipendentemente dal regime di 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- contabilità adottato e dei proventi realizza 
le case mandanti agli agenti e rappresen- derati. pen la determinazione del “Costo per ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, la grodbzione dei servizi” da indicare al ri- fisso. Sono considerate attività di vendita 


che non vanno computate nel valore da in- gò FO; di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al — nékhrigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui so, quelle riguardanti: 

rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 - la rivendita di carburante; 

quali, ad esempio, quelle corrisposte ai del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di — la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 


beni e delle prestazioni di servizi alla cui esercenti impianti di distribuzione strada- 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- e di carburanti; 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- — la rivendita, in base a contratti estimatori, 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- di giornali, di libri e di periodici, anche su 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- supporti videomagnetici; 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- - la vendita di valori bollati e postali, ge- 
re impiegati nella produzione. neri di monopolio, marche assicurative e 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 


professionisti per la tenuta della contabilità, 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese sé- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso_alkac- 
quisto o alla vendita; i premi di Gssitura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefgnici, 
compresi quelli accessori; i consumi,di ener- 


gia; i carburanti, lubrificantise simili desti- scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- e vinci; 

nati all'autotrazione. si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel — la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
Con riferimento a tale eléncazione, da in- rigo F15; gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
tendersi tassativa, si precisa%the: Non si deve tenere conto, invece: - la vendita di schede e ricariche telefoni 


- le spese per l'acquisto”di servizi inerenti — dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 


all'amministrazioneynoîr includono le spe- 
se di pubblicità, letspese per imposte e 
tasse, nonché(fespese per l'acquisto di 
beni, quali quelli ‘di cancelleria. Rientra- 
no, invece tinatali spese, ad esempio, le 
provvigigni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti & rappresentanti di commercio 
e quellè&gtiribuite dagli agenti di assicu- 
razione) ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre; Compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


8 
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-— la ges 


mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 


ione di concessionarie superena- 


otto, enalotto, lotto; 


— la riscossione bollo auto, canone rai e 


multe. 
Ulteriori a 


tività possono essere necessaria- 


mente individuate con appositi provvedimenti. 


I ricavi da 
derati per 


indicare in questo rigo vanno consi- 
‘entità dell'aggio percepito e del ri- 


cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 


re dei beni 


, indipendentemente dalle modalità 


con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM25A 


Studi di. settore 


ATTENZIONE 

Nell’apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 


no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 

le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo dell’ 

VA relativa alle operazioni di intrattenimento 

di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo, 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i qualizrisultà 
detraibile forfetariamente (ad esempio; in- 
trattenimenti, spettacoli viaggiginti,, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti Gi fini dell'applicazio- 
ne dello studio di settore in modo tale da ret 
tificare il peso di alcune variabili al fine di 
meglio rappresentare la realtà economica 
dei soggettiairiteressati. 


ATTENZIONE 
Da quest'ùnno, il quadro X deve essere com- 
pilatadertutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
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sultano congrui, sia quelli he risultano non 
congrui). 

Si fa presente che i datiseèntabili da pren 
dere a base per il ealcòlo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
‘applicazione didisposizioni tributarie (ad 
esempio: l'ammontare complessivo del va- 
ore degli autoveicoli e l'ammontare com- 
plessivo del\costo dei carburanti e lubrifi- 
canti). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei calco 
iche vanno effettuati per determinare l'en- 
îtà' delle riduzioni. Ne deriva che, anche 
nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 
di tali riduzioni, il quadro degli elementi 
contabili va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver- 
se da lavoro dipendente e afferenti l’attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 

la tabella n. 1. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM25A 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell’anno 2003). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Liri Daria oca A 
6 6 
2 


{ | 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
ia 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pàii a,Suro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in dafà 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa petalavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Teil O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
([20:=°0f_. RO0=2 
‘20 * 20! 
% app = 30% x 7 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
mella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) O, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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200% (II I1I1111] pops 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM25A NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 
51.47.6 Commercio all'ingrosso di giochi e giocattoli 
QUADRO A Gornsio remiguie 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 3 A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
NELLE CERO 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Nus 
Unità locale 
destinata all'attività go2 Comune 
di vendita H0g: "Ravina 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B07 Spazi esterni destinati a deposito e/o magazzino Mq 
BO8 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Spazi esterni (piazzali) destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B1]1 Localizzazione ( 1 = autonoma, 2 = in centro commerciale all'ingrosso o in parco commerciale) 
B12 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi, 2 = fino a sei mesi, 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Licenza per la vendita al dettaglio Barrare la casella 
B16 Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione della merce Ma 
B17_ Locali destinati a laboratori/officine per le riparazioni, l'installazione, il montaggio e l'assistenza tecnica Mq 
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UNICO asi 
2004 NNNNNNNNNNN — 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Model lo SM25A NUMER@ PROGRESSIVO 


UNIMA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita Co 
Elementi DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


sensa Ba D02. Ingrosso con vendita al banco 
ell'attività 


DO3 Ingrosso tramite venditori diretti sul territorio 
DO4 Dettaglio 
DO5 Vendite su catalogo o tramite rete telematica, via fax, modem, ecc. 


a |a|a|a |a | 3 


DO6 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


TOT = 100% 
Prodotti merceologici venduti PO 
D07 Attrezzature da campeggio 
DO8  Attrezzistica da palestra 


DO9 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DIO Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


D11 Calzature specifiche per le varie discipline sportive 


D12 Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto, ed altri sport di squadra 


D13 Articoli sportivi per il ciclismo (escluse le biciclette) 


D14 Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


D15 Articoli sportivi per equitazione, golf e tennis 


D16 Articoli sportivi per caccia, pesca, sub e nautica 

D17 Articoli per altri sport 

D18 Biciclette 

D19 Giochi per l'infanzia 

D20 Giochi per adulti e di società 

D21 Giochi elettronici e videogiochi 

D22 Modellismo 

D23 Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
D24 Altri articoli e servizi offerti 


ae [aaa |ae| ae] ac |a |a {ac |a |a |a | a |a |a |a | 3 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D25 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D26 Noleggio attrezzatura Barrare la casella 


D27 Assistenza tecnica, installazione, riparazione e montaggio attrezzi Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela So 
D28 Commercianti al dettaglio 


D29 Altri commercianti all'ingrosso 


D30 Palestre, associazioni e circoli sportivi 

D31 Enti pubblici e privati 

D32 Privati % 

D33 Altri soggetti % 
TOT = 100% 


Percentuale 


Area di mercato Signa 
D34 Estera (sia intra U.E. che extra U.E.) 
D35 Nazionale 


TOT = 100% 


(segue) 
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2006 (TTT1111111] pos 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM25A NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 
(segue) 
QUADRO D Modalità di acquisto GEE 
Elementi D36 Dalle ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
pria a D37 Da altri commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
ell'attività aa ar 3 ; i TE 
D38 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D39 Da importatori e/o concessionari di marche estere % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D40 Indipendente Barrare la casella 
DA41. Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D42 Affiliato o in franchising Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
Dipendenti 
D43  Banconisti/magazzinieri addetti alla vendita all'ingrosso Numero SSD 
DA44. Venditori diretti DUE Numero giornate 
DA45 Assistenti tecnici alla riparazione, al montaggio ed alla installazione Numero Nomero gione 
Non Dipendenti 
D46 Agenti/Rappresentanti ed altri intermediari Numero 
Costi e spese specifici 
D47 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
DA48. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DA49 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D50 Costi per deposito e/o custodia della merce presso terzi ,00 
Mezzi di trasporto 
D51 Autovetture Numero 
D52 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D53 Autocarri Numero Portata in quintali 
D54 Motocicli Numero 
D55 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D56 Motocarri Numero Portata in quintali 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Mulettie carrelli Numero 
Beni strumentali —E02 Macchine confezionatrici Fungo 
E03 Computer Numero 
E04 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
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Deo CODICE FISCALE 
Studi di settore | | | | | | | | | | 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Model lo SM25A NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 int i lle risultanze degli studi di sett 
In legrazione alle risultanze leg! I SÌ ll di seftore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2003 | 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM25B 


51.47.7 Commercioall’ingrosso di articoli sportivi (comprese le biciclette) 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM25B 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM25B va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2003 ed è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B- Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 
1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili@ 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @ypartire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi lt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &donomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellè nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti Wpella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificzione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio all'ingrosso di arti- 
coli sportivi (comprese le biciclette)” — 
51.47.7. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice attività 
prevalente non precedentemente comunicato o 
comunicato in modo errato, unitamente alla va- 
riazione dati da effettuare presso gli Uffici lo- 
cali dell'Agenzia delle Entrate entro il termine 
di presentazione del modello UNICO 2004, 
ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del D.P.R. 26 
ottobre 1972, n. 633, preclude l'irrogazione 
delle sanzioni. Si ricorda che non è, invece, 
necessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici attività già in pos- 
sesso dell’Amministrazione finanziaria. E' suffi- 
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ciente, in tal caso, che il cédic@ riguardante 
l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
ti ai fini dello studio di seltote e nel relativo qua 
dro per la determindzione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può esserè, jaltresì, utilizzato dai sog- 
getti che svolgono l'attività sopra indicata come 
attività secondaria per la quale abbiano tenuto 
annotazione Separata dei componenti rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli studi di settore. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte, dikanho nel corso di periodi di imposta 
di duràta non diversa da dodici mesi non è 
cadsà di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di)di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
còntribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
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. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia- 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgi 
mento dell'attività, a condizione che le stes- 
se siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricerca 
propedeutica allo svolgimento di altra atti 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé 
la produzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzié- 

ne dell'attività per tutto l'anno a causà 

della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristàgttù- 
razione riguardi tutti i locali in gui viene 
esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l’imprenditoresindividua- 

le o la società hanno affittàto l'unica 

azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Cameradi Commercio, 
Industria, Artigianato, e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi Well'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni) 

— scissioni tal caso, gli studi di settore re- 
stano per&reventualmente applicabili con ri- 
feriménto\alle attività che continuano ad es- 
sereesSerCitate dalle due società scisse. 

Costituiste, altresì, causa di esclusione dal- 

l'applicazione degli studi di settore, secondo 

le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 


lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortilitte 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da Jtenti)hon 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a%partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati approvati i relativistodi di settore a de- 
correre dall'anno 2003r(vedere nell'appen- 
dice alle istruzionitper la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con décorrenza dal 1° gennaio 
2003), è previsto che gli stessi non si appli- 
cano: 
1) nel seftòre del commercio, agli studi di set 
toreG gontraddistinti dai seguenti codici 
SMA47Y, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
Zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
s@al'utilizzo di più punti di vendita; 
2).nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 
1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 
dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 
versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 
depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 
Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per cia- 
scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 
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Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settofeyin vigore antecedente- 
mente al 1° gerinaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazionie)del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicatàsulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, iRtreducendo l'obbligo dell’annotazio- 
ne sepafata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
sedi inapplicabilità stabilite dai decreti mini 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

* esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U; SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGS5U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SGZ7ZOU;  SG7ZIU; SG72A; SG72B; 
SGZ7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76U; 
SG7Z7ZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A; SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U;  SM40B; 
SM44U; SMA5U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SMI 7U, SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
e applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2003, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2003, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate(nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di sè 
ore. Le istruzioni per la determinazionerdel.ya- 
ore delle variabili di tipo contabile sond, con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui/fighi, in ana- 
ogia con i campi del prodotiò informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalfarlettera “F”. 
elle istruzioni per la compilaZione del pre- 
sente modello è definito il'valore da attribuire 
alle variabili di carattere*extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanzial& attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta 
Eventuali errate îdicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dà, rendere palesemente non si- 
gnificativo?il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applidazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori éco- 
nomici (ad esempio, la produttività per at 
detto, la rotazione del magazzino](che, ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal cOntribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e Massimi assu- 
mibili con riferimento a compértamenti nor- 
mali degli operatori del setiéte che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità\alparere espres- 
so dalla Commissione degli. esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del modello 
UNICO 2004, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in Quanto, fino alla approvazione 
di una nuovà versione dello stesso studio: 
e le indicéziohi relative alla coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘afitivitàr di accertamento; 
e risultati derivanti dall’applicazione 
GERI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risut 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2003; 
nei confronti dei contribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato 
al termine della fase sperimentale potranno 
essere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 


3 


— 6029 — 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitana.le attività economi 
che comprese negli studi»eliàsettore a caratte 
re sperimentale, non sisapplicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In basergllGrticolo 35 del decreto legislativo 
9 lugliò] 997, n. 241, così come introdotto 
ddlkarticolo 1, comma 1, del decreto legi- 
$lativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti)dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l’asseverazione di cui all'art. 35, 
comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati 
ve al personale addetto all'attività. Per_indivi- 
duare il numero dei collaboratori cogrdinati e 
continuativi, degli associati in partecipa2igne e 
dei soci è necessario far riferimentesalla data 
del 31 dicembre 2003. Con riferiménto al per 
sonale dipendente, compresi glivapprendisti e 
gli assunti con contratti di fofmazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del còntratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del‘*&TTdicembre 2003, del 
rapporto di lavoro (Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto’a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1°uglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra idiperidenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti) di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite*+Non vanno indicati gli associati in 
partécipdzione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 


semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno7de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi, 6l 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivò delle 
giornate retribuite relative ai daveratori di 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 4 2 della parte C, 
sezione 1 della “Comyfiicazione dati certi- 
ficazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del'medello 770/2004 
semplificato. In tafe4yigo devono essere in- 
dicati anche i dati sélativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03/ il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato4moltiplicando per sei il numero delle 
settimané desumibile dai modelli DM10 re- 
Idtivival 2003; 

— néhrigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
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nell'impresa interessGia dila compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella%prima colonna, il nu- 
mero degli asseciàti in partecipazione di- 
versi da quelli\indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, nélusi i soci amministratori, con 
occupazioneYprevalente nell'impresa interes- 
sata allaveompilazione del modello. In tale ri- 
go néîvanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
mifistratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
hyativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B- UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni 
relative all'unità locale e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l’'eserci- 
zio dell'attività di vendita. Per individuare 
‘unità locale da indicare in tale quadro è ne- 
cessario far riferimento alla data del 31 di- 
cembre 2003. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
o risulta dalla eventuale licenza amministra 
iva. In presenza di più unità locali nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale, i dati ri- 
chiesti vanno forniti cumulativamente.Si pre- 
cisa che le informazioni richieste nei righi da 
B11 a BI4 vanno fornite con riferimento al- 
a sede prevalentemente utilizzata per l'eser- 
cizio dell'attività. 
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In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti alla vendita ed all'esposizione della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 

ni, compresi quelli coperti con tettoie, desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni, compresi quelli coperti con tettoie, desti- 
nati alle operazioni di carico e scarico; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si trat 
ta di una struttura autonoma; il codice 2, se si 
tratta di struttura inserita in centro commercia- 
le all'ingrosso (unica superficie all'interno del 
la quale sono presenti almeno 5 esercizi al 
l'ingrosso, con attrezzature e servizi comuni e 
gestione unitaria] o in parco commerciale 
{area integrata di distribuzione, non necessa 
riamente attrezzata, dove sono presenti eser- 
cizi al dettaglio e all'ingrosso, con forme di- 
stributive e tecniche di vendita diverse, non 
gestite in maniera unitaria, con l'uso di parti 
comuni per le quali vengono condivise le spe- 
se anche in presenza di gestioni autonome); 

— nel rigo B12, l'ammontare delle spese sò; 
stenute per beni e/o servizi comunisforniti 
da strutture nelle quali è inserito l'eseîtizio, 
in caso di localizzazione non adtònoma; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 43, sé viene 

svolta attività stagionale per un periodo non 

superiore, rispettivamente, a\frey a sei o a 

nove mesi nell’anno. La casello non va com- 

pilata, pertanto, nei casiNficui l'attività vie- 
ne svolta per un periéeo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B14, il nùmero dei giorni di aper- 

tura nel corso dell'anno 2003; 

nel rigo BI5,/bartando l'apposita casella, 

se si è intestgiari.di licenza per la vendita al 

dettaglio; 

nel rigo*BT6; la superficie complessiva, 

espressa in/metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione della merce; 
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— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio/officina per le riparazio- 
ni, l'installazione, il montaggio e l’assisten- 
za tecnica. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D06, per ciascuna fipo- 
logia di vendita indicata, la percentuale dèi 
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavitcom- 
plessivi. 

Il totale delle percentuali indicate meîtighi da 
DO1 a DO6 deve risultare pari é 100. 
Si precisa che: 
e per vendita all'ingrosso a libero)servizio (ca- 
sh & carry] s'intende quellavitàtui il grossista 
acquista in proprio, dispon® di un ampio 
spazio espositivo presso il quale il cliente 
sceglie la merce, pagg in contanti e provve 
de al ritiro ed al trasporto a proprie spese; 
per ingrosso con vendita al banco, s'inten- 
de la tipologia di vendita caratterizzata 
dall’acquisto‘in, proprio delle merci e dalla 
successivé. rivendita in sede; 
per ingrosso’ tramite venditori diretti sul 
ferritofio Ssintende la tipologia di vendita 
con_lasquale il grossista acquista in pro- 
prioLler merce, la immagazzina per poi ri- 
venderla, avvalendosi di venditori diretti 
sy Un territorio specifico, considerato zo- 
na di vendita; 
le provvigioni per intermediazione/conto 
terzi, sono le somme conseguite dal grossi 
sta. per la vendita in conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

le provvigioni per intermediazione/conto 

deposito, sono le somme conseguite dal 

grossista per l'intermediazione e la vendita 
in conto terzi di merci che, ancorché non 

acquistate in proprio dal grossista, sono im- 

magazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D24, per ciascuna tipo- 
logia indicata, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D07 a D24 deve risultare pari a 100. Si pre- 

cisa che i ricavi derivanti dalla prestazione di 

servizi aggiuntivi, quali ad esempio quelli 

elencati nei righi da D25 a D27, se effettua 
ti a pagamento, devono essere indicati nel ri- 
go D24. 
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Servizi offerti 


— nel rigo D25, barranda.la=telativa casella, se 
viene effettuato seryizio»di consegna della 
merce presso il domicilio del cliente; 

— nel rigo D26, barrando la relativa casella, 
se viene effettuate 'sèrvizio di noleggio di at 
trezzature (per esempio, videogiochi, ecc.); 

— nel rigo D27xbérrando la relativa casella, 
se viene effettuato servizio di assistenza tec- 
nica, irfstallàzione, riparazione e montag- 
gio di'attrezzature e articoli vari; 


Tipologia della clientela 


£ hei ‘righi da D28 a D33, per ciascuna ti- 
bologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Si precisa che nel rigo 
D28 va compresa anche la grande distri 
buzione. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D28 a D33 deve risultare pari a 100; 


Area di mercato 


— nel rigo D34, la percentuale derivante dal 
la vendita della merce all’estero (sia nel 
l'ambito dell'Unione europea, sia al di fuo- 
ri di detta Unione]; 

— nel rigo D35, la percentuale derivante dal 
la vendita della merce nell'ambito del terri- 
torio nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D34 a D35 deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 a D39, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D36 a D39 deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D40 a D42, barrando la rela- 
fiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi da D43 a D45, con riferimento agli 
addetti all'attività, distinti per mansioni e figu- 
re professionali, nella prima colonna, il nu 
mero dei dipendenti che svolgono attività a 
tempo pieno (già indicati nel quadro “Perso- 
nale addetto all'attività”) e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giornate 
retribuite desumibile dai modelli DM1O relati- 
vi al 2003. Per gli addetti che svolgono più 
mansioni (vengono cioè impiegati in più ser 
vizi), indicare quella svolta prevalentemente; 

— nel rigo D46, il numero degli agenti, interme- 
diari e rappresentanti (sia monomandatari che 
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plurimandatari) che, alla data del 31 dicem- 
bre 2003, esercitavano l'attività per l'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D47, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D48, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 74, comma 
2, del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, senza tener conto, per le spese 
di rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D49, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente, per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
del punto vendita, per servizi di consulen- 
za forniti e per l'addestramento del perso- 
nale addetto alle vendite; 

— nel rigo D50, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste informazioni relative ai 
mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività al 
la data del 31 dicembre 2003. Non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare 

— nei righi da D51 a D56, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencatd, 
nella prima colonna, il numero dei veicòè 
li e, nella seconda colonna dei righi D52, 
D53, D55 e D56, la portata complessiva 
degli stessi espressa in quintali così come 
indicata alla corrispondente voceSstl li- 
bretto di circolazione. Nel caso. di di- 
sponibilità di più mezzi di trasporto della 
stessa tipologia, dovrà essere. indicata la 
somma delle relative portate complessive. 

Si precisa che i veicoli da‘indîtare nei righi 

da D51 a DS3 sono, rispettiva mente, quel 

li di cui alle lettere a), epe d), dell'articolo 54, 

comma 1, del decretelegislativo 30 aprile 

1992, n. 285 (Ceédice della strada e succes- 

sive modificazioni], mentre nei righi da D54 a 

D56 vanno indieati, rispettivamente, i veicoli 

di cui alle lettere\a), c] e d), dell'articolo 53, 

comma 1,,del itato decreto legislativo; 

— nel rigo DS7, le spese sostenute per servizi di 
traspérto èffettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivideiservizi effettuati con mezzi propli, 
comprendendo tra queste anche quelle  so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri o 
altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti o/e dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di- 

cembre 2003. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E03, il numero dei beni 
strumentali; 

— nel rigo E04, barrando la relativa casella, 
se la gestione del magazzino è compute- 
rizzata. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano\ited- 
dito con criteri forfetari non devono indicàre i 
dati contabili richiesti nel presente/guadro. 

| soggetti che, pur potendosi a(valere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR,hgMno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinagia per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinaziofiegdel valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applidazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertarito, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocardvan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'eséreîizio dell'impresa vanno assunti te- 
nend6 conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis delNPUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
inLeommento devono essere comunicati ap- 
plitando i criteri fomiti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
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bri e di periodici, anehe Su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative-a, drodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FOT; 
nel rigo F03}vil valore delle esistenze iniziali 
relative &ad/opere, forniture e servizi di du- 
rata Ulramnuale (art. 60 del TUIR); 

nelrigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali Felative ad opere, forniture e servizi 
di. durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
kart. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
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ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti es 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 

e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di efer 
gia direttamente utilizzata nel processo pròy 
duttivo siano state rilevate separatamente. da 
quelle sostenute per l'energia non direttàmen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, Ne prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cuirun'impre- 
sa utilizzi energia elettrica perv®Bsi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'erf&rgia ad uso industria 
le tra le spese da indicare hel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore, dei beni strumentali 
ottenuto sommafido* 

a) il costo storico, \Yomprensivo degli oneri 
accessori diNdiretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali/e îmrateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 


inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione indusu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento èhmo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valofè dei'beni stru- 
mentali vanno considerati i beni\gsistenti alla 
data di chiusura del periodo”d'imposta (31 
dicembre per i soggettitan periodo coinci- 
dente con l’anno solare), Né deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intéro valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali ; 

— non sîtiené conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
dellèaastabilità; 

+dascomputato il valore dei beni il cui co- 
stO?unitario non è superiore ad un milio- 
pe di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 

dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
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ferisce. Con riferimento, ‘invete, alle ipo- 

tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 

sul valore aggiunto rilevente (cioè di valo 
re positivo), tale onersynon rileva ai fini 
della determinaziohe della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore @et beni strumentali” si deve 

far riferimento all” nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i benî\sttumentali acquisiti nei periodi 

1994 e&]998 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono fidotti} rispettivamente, del 10 e del 20 

per, cento! La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

Geloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
- nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 

verse da quelle di lavoro dipendente 

(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 

tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 

nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 

tuazione della c.d. “riforma Biagi”, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo- 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni 
di lavoro direttamente afferenti all'attività 
svolta dal contribuente si devono intendere 
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quelle rese dai prestatori al di fuori dell'eser- 
cizio di un'attività commerciale, a condizio 
ne che abbiano una diretta correlazione con 
l'attività svolta dal contribuente stesso e, quin- 
di, una diretta influenza sulla capacità di pro- 
durre ricavi. Si considerano spese diretta- 
mente afferenti l’attività esercitata, ad esem- 
pio, quelle sostenute: da un'impresa edile 
per un progetto di ristrutturazione realizzato 
da un architetto; da un laboratorio di analisi 
per le prestazioni rese da un medico che ef- 
fettua i prelievi; da un fabbricante di mobili 
per un progetto realizzato da un designer. Si 
considerano altresì, spese direttamente affe- 
renti all'attività esercitata, quelle sostenute 
da società di persone per il pagamento dei 
compensi ai soci amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono lexspe- 
se di pubblicità, le spese per imposté e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto’ di 
beni, quali quelli di cancelleria. Riéntra- 
no, invece, in tali spese, advesempio, le 
provvigioni attribuite dalle easé mandanti 
agli agenti e rappresentaritidi commercio 
e quelle attribuite dagliagenti di assicu- 
razione ai propri sub-agetti. Sono, inok 
tre, compresi i compefisi corrisposti agli 
amministratori nomasodi delle società di 
persone e agli Gmministratori delle so- 
cietà ed enti s6ggetti all'Ippeg; 

- le spese di tenuta’ della contabilità inclu- 
dono quellaspey la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non tomprendono, invece, quelle 
sostenuté, ad esempio, per l'assistenza in 
sede còntenziosa; 

— lespese per il trasporto dei beni vanno 
Sonsiderate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe: 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inCly- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, ché non 

rientrano tra le spese in oggetftòaquelle di 

rappresentanza, di custodig, di manuten- 

zione e riparazione e per yiaggi/e trasferte. 

Non si tiene conto, altre$ì \dèi costi consi- 

derati per la determinaZione*del “Costo per 

la produzione dei servizi,da indicare al ri- 
go F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) ‘del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dej corrispettivi di cessioni di 
beni e delle piéstazioni di servizi alla cui 
produzione o/al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di‘mgterie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li stffumertali, acquistati o prodotti per esse- 
ré impiegati nella produzione. 
| rtegvi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso [ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
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di schede telefoniéhe, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per j mezzi pubblici, via- 
card, tessere esbiglietti per parcheggi; la 
gestione di eentessionarie superenalot 
to, enalotto\lottò); 

— dei ricavi.conseguiti per la vendita dei car 
buranti é.da) rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche*sy supporti audiovideomagnetici. 

Non Vanno, altresì, presi in considerazione 
glitaliricomponenti positivi che concorrono 
G formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti,dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 


SQ 
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Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 


— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo dell’ 

VA relativa alle operazioni di intrattenimento 

di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne dello studio di settore inmodé tale da ret 
tificare il peso di alcune. vafiabili al fine di 
meglio rappresentare la fèaltà economica 
dei soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere compi- 
lato da tutti i contribùenti (sia quelli che risultano 
congrui, sia duelli the risultano non congrui). 
Si fa presente,che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
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devono essere forniti tenendo )conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
‘applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio: l'ammontareseomplessivo del va- 
ore degli autoveicoli, e' l'ammontare com- 
plessivo del costò, dei carburanti e lubrifi- 
canti). 


ATTENZIONE 

I software GE,RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazionerper l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni, Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in'@yi è prevista l'applicazione di tali riduzio- 

Ai 7il quadro degli elementi contabili va com- 

pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo. pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell’anno 2003). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Pe i 
6 6 
2 


{ | 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
ia 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pàii a,Suro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in dafà 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa petalavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Teil O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
([20:=°0f_. RO0=2 
‘20 * 20! 
% app = 30% x 7 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
mella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) O, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2004 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM25B 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 


51.47.7 Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (comprese le biciclette) 


Numero 
giornate retribuite 


AO1 Dipendenti a tempo pieno 
A02_ Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

NELLE CERO 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05. Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B07 Spazi esterni destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Spazi esterni (piazzali) destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B1]1 Localizzazione ( 1 = autonoma, 2 = in centro commerciale all'ingrosso o in parco commerciale) 
B12 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B13 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi, 2 = fino a sei mesi, 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Licenza per la vendita al dettaglio Barrare la casella 
B16 Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione della merce Ma 
B17_ Locali destinati a laboratori/officine per le riparazioni, l'installazione, il montaggio e l'assistenza tecnica Mq 
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UNICO asi 
2004 NNNNNNNNNNN — 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Model lo SM25B NUMER@ PROGRESSIVO 


UNIMA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita Co 
Elementi DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


sensa Ba D02. Ingrosso con vendita al banco 
ell'attività 


DO3 Ingrosso tramite venditori diretti sul territorio 
DO4 Dettaglio 
DO5 Vendite su catalogo o tramite rete telematica, via fax, modem, ecc. 


a |a|a|a |a | 3 


DO6 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


TOT = 100% 
Prodotti merceologici venduti PO 
D07 Attrezzature da campeggio 
DO8  Attrezzistica da palestra 


DO9 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DIO Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


D11 Calzature specifiche per le varie discipline sportive 


D12 Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto, ed altri sport di squadra 


D13 Articoli sportivi per il ciclismo (escluse le biciclette) 


D14 Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


D15 Articoli sportivi per equitazione, golf e tennis 


D16 Articoli sportivi per caccia, pesca, sub e nautica 

D17 Articoli per altri sport 

D18 Biciclette 

D19 Giochi per l'infanzia 

D20 Giochi per adulti e di società 

D21 Giochi elettronici e videogiochi 

D22 Modellismo 

D23 Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
D24 Altri articoli e servizi offerti 


ae [aaa |ae| ae] ac |a |a {ac |a |a |a | a |a |a |a | 3 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D25 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D26 Noleggio attrezzatura Barrare la casella 


D27 Assistenza tecnica, installazione, riparazione e montaggio attrezzi Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela Son 
D28 Commercianti al dettaglio 


D29 Altri commercianti all'ingrosso 


D30 Palestre, associazioni e circoli sportivi 

D31 Enti pubblici e privati 

D32 Privati % 

D33 Altri soggetti % 
TOT = 100% 


Percentuale 


Area di mercato Sciara 
D34 Estera (sia intra U.E. che extra U.E.) 
D35 Nazionale 


TOT = 100% 


(segue) 
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2006 (TTT1111111] pos 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM25B NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 
(segue) 
QUADRO D Modalità di acquisto GEE 
Elementi D36 Dalle ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
pria a D37 Da altri commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
ell'attività aa ar 3 ; i TE 
D38 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D39 Da importatori e/o concessionari di marche estere % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D40 Indipendente Barrare la casella 
DA41. Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D42 Affiliato o in franchising Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
Dipendenti 
D43  Banconisti/magazzinieri addetti alla vendita all'ingrosso Numero SSD 
DA44. Venditori diretti DUE Numero giornate 
DA45 Assistenti tecnici alla riparazione, al montaggio ed alla installazione Numero Nomero gione 
Non Dipendenti 
D46 Agenti/Rappresentanti ed altri intermediari Numero 
Costi e spese specifici 
D47 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
DA48. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DA49 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D50 Costi per deposito e/o custodia della merce presso terzi ,00 
Mezzi di trasporto 
D51 Autovetture Numero 
D52 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D53 Autocarri Numero Portata in quintali 
D54 Motocicli Numero 
D55 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D56 Motocarri Numero Portata in quintali 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Mulettie carrelli Numero 
Beni strumentali —E02 Macchine confezionatrici Fungo 
E03 Computer Numero 
E04 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
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Deo CODICE FISCALE 
Studi di settore | | | | | | | | | | | 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Model lo SM25 B NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 int i lle risultanze degli studi di sett 
Infegrazione alle risultanze degli si ll di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00. 
Altri proventi considerati ricavi 
F16 di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la cosella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione dei. dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM26U 


51.57.1 Commercio all'ingrosso di rottami e sottoprodotti 
della lavorazione industriale metallici; 

51.57.2 Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro,carta, cartoni, ecc.). 


ils 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM26U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM26U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essete®sutiliz- 
zata con riferimento al codice di atfività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indiéazione. La mo- 
difica del codice dell'attività economica, de- 
rivante dall’applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECQOFIN 2004 è resa disponibi 
e in formaté, elettronico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia délle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it»In particolare, per agevolare i 
contribuenti, nella corretta individuazione del 
propfio-codice attività, è disponibile, sullo stes- 
so ‘Sito Îriternet, una tabella di raccordo tra la 
classificazione prevista dalla previgente ATE- 
COFIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 

soggetti che svolgono come attività prevalen- 

te una tra quelle di seguito elencate: 

“Commercio all'ingrosso di rottami e sotto- 
prodotti della lavorazione industriale me- 
tallici” — 51.57.1; 

“Commercio all'ingrosso di altri materiali di 
recupero non metallici (vetro,carta, carto- 
ni, ecc.)” - 51.57.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 

quale è derivato il maggiore ammontare dei 

ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 

vità prevalente non precedentemente comuni- 

cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 

Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 

termine di presentazione del modello UNICO 

2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 

D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 


] 


— 643— 


l'irogazione delle sanzioni"àSi )ricorda che 
non è, invece, necessariacla dithiarazione di 
variazione dati quandassisverifica uno spo- 
stamento della prevalenzàaynell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E' sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguàraante l’attività divenuta 
prevalente sia,indicàto nel modello per la co- 
municazione dèixdati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settor&&mel relativo quadro per la de- 
erminaziéne del reddito di impresa e/o di la- 
voro aufonomo (RE, RF, RG}. 
| modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggettische svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello (fer- 
mo restando quanto precisato per i soggetti 
“forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
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1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 

ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgi 
mento dell'attività, a condizione che le stes 
se siano state tempestivamente richieste, 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricèfca 
propedeutica allo svolgimento difaltrà atti 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta»di per sé 
la produzione di beni e servizi quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verifigata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno arcausa della ri- 
strutturazione dei localivtrquesta ipotesi è 
però necessario che la) ristrutturazione ri- 
guardi tutti i localiîN@f cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hannesaffittato l'unica azienda; 

e) il periododin cui il contribuente ha sospeso 
l'attivitàai, ffri amministrativi dandone co- 
municazîiéne alla Camera di Commercio, 
Industria) Artigianato e Agricoltura. 

Sono»altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi\di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 


N 
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-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplitabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano/ésclusivamente a fa 
vore delle imprese socie\g' associate; 

b] società cooperative CSstituite da utenti non 
imprenditori che,Speràno esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore/in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti apprévàti)i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2003 (vedere nell'appendice alle 
istiiziohi per la compilazione del modello UNI 

CON2004 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2003], è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 


vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U; SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente in- 
feriore a 3.000 abitanti. Così come precisa 
to, al punto 10.8 della circolare 27 giugno 
2002, n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferimento al- 
la popolazione residente nel comune alla da- 
ta del 1° gennaio dell'anno precedente a 
quello in cui è approvata la dichiarazione dei 
redditi. Per il periodo d'imposta 2003, quin- 
di, si prenderà in considerazione la popola 
zione residente al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settotesi tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono indivituate nei 
decreti di approvazione dei singslirstudi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va 
ore delle variabili di tipoConfabile sono con- 
enute in quelle relativefGila compilazione del 
quadro “Elementi contabili”i cui righi, in ana- 
ogia con i campi Wdelyprodotto informatico 
GE.RI.CO., sonodindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per le compilazione del pre- 
sente modello è*definito il valore da attribuire 
alle variabili(di Carattere extracontabile. 

dati richiestivin percentuale possono essere 
omiti conund approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 


Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscerà, 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla basede- 

gli studi di settore, i contribuenti possonò at 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE:RI\C®. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaràti; 

— alla coerenza dei principaliridicatori eco- 
nomici (ad esempio, l&*produttività per ad- 
detto, la rotazione dehimagazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori Minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività, Còn, dnaloghe caratteristiche. 

Si ricorda chieYin conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settoré inerenti le attività professionali non- 
ché, ad‘altri studi individuati nell'appendice 
alle istiuzioni per la compilazione del model 
lo WINIEO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente) carattere sperimentale. Tali studi sono 
définiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
prévazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
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dal nuovo studio risulti séperidre a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi'o compensi derivanti 
dall'applicazione» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potrannodessere utilizzati per effettuare 
accertametitisin relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unitàedi. vendita. 
Il dato va fornito soltanto dai Contribuenti 
che hanno tenuto annotazignèrseparata se- 
guendo le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita 
mente predisposto; 

- barrando la relativasgasella, il codice del 
l’attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite al paragrafo 3. 


10. QUADRO A\- PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quéidro)A sono richieste informazioni relati 
ve abpersonale addetto all'attività. Per indivi 
duare il humero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 


del 31 dicembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu: 
sivamente capitale, anche se soci di società în 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i qualiso 
no versati contributi previdenziali e/o/premiper 
assicurazione contro gli infortuni, nench&'i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i Cellaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assupfizsecondo la moda- 
lità riconducibile a/èn, progetto, programma 
di lavoro o fase di &ss0/ ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazioné della c.d. “riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigoMA01, il numero complessivo delle 
giornat& retribuite relative ai lavoratori dipen- 
derfti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sUmibile dai modelli DM10 relativi al 2003; 

— néhyrigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 
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— nel rigo A06, il numero Hei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], Jettee-bis, del TUIR, diver 
si da quelli indieatiynel rigo precedente; 

— nel rigo A07\ nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa fami 
liare di cvi/all'articolo 5, comma 4, del 
TUIR, ovverò il coniuge dell'azienda co- 
niugale‘nof gestita in forma societaria; 

— nel rigovA08, nella prima colonna, il nu- 
méro dei familiari che prestano la loro atti- 
Vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
helLfigo precedente (quali, ad esempio, 
eosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

= nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministrato- 
ri, con occupazione prevalente nell’im- 
presa interessata alla compilazione del 
modello. In tale rigo non vanno indicati i 
soci, inclusi i soci amministratori, che han- 
no percepito compensi derivanti da con- 
tratti di lavoro dipendente ovvero di col- 
laborazione coordinata e continuativa. 
Tali soci vanno indicati nei righi apposi- 
tamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministrato- 
ri, che non hanno occupazione prevalen- 

e nell'impresa interessata alla compila- 

zione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del- 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colon- 

na di ciascun rigo rispetto a quello ne- 

cessario per lo svolgimento dell'attività a 

empo pieno da parte di un dipendente 

che lavora per l'intero anno. Considera 

a, ad esempio, un'attività nella quale il ti- 

olare dell'impresa è affiancato da due 
collaboratori familiari, il primo dei quali 
svolge l'attività a tempo pieno e il secon- 
do per la metà della giornata lavorativa 
ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministra- 

ori non soci. Si precisa che vanno indi 

cati soltanto coloro che svolgono l'attività 

di amministratore caratterizzata da ap- 

porto lavorativo direttamente afferente al- 

‘attività svolta dalla società e che non 

possono essere inclusi nei righi preceden- 

i. Quindi, ad esempio, gli amministratori 

assunti con contratto di lavoro dipenden- 

e non dovranno essere inclusi in questo ri- 

go bensì nel rigo AO1. 
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11. QUADRO B- UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve all'unità locale e agli spazi che, a qualsiasi 
titolo, sono utilizzati per l'esercizio dell'attività di 
vendita. Per individuare l'unità locale da indi 
care in tale quadro è necessario far riferimento 
alla data del 31 dicembre 2003. La superficie 
deve essere quella effettiva, indipendentemente 
da quanto risulta dalla eventuale licenza ammi- 
nistrativa. In presenza di più unità locali nel 
l'ambito dello stesso territorio comunale, i dati ri- 
chiesti vanno forniti cumulativamente. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e/o 
capannoni destinati a deposito /magazzi- 
no dei materiali raccolti; 

— nel rigo B07, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei locali e/o capannoni de- 

inati al trattamento dei materiali raccolti; 

el rigo B08, la superficie espressa in metri 
vadrati, dei locali e/o capannoni destinati 
deposito/magazzino dei materiali trattati; 
el rigo B09, la superficie espressa in metri 
vadrati dei locali destinati a servizi diversi 

a quelli indicati nei righi da B05 a BO8; 

el rigo B10, la superficie, espressa in 

metri quadrati, degli spazi all'aperto de- 
stinati a deposito/ magazzino dei mate- 
riali raccolti; 

— nel rigo B11, la superficie, espressa inne- 
tri quadrati, degli spazi all'aperto destinati 
al trattamento dei materiali raccolti; 

— nel rigo B12, la superficie, espressa inmetri 
quadrati, degli spazi all'aperto destinati a 
deposito/magazzino dei matefiali trattati; 

— nel rigo B13, la superficie espressa in metri 
quadrati degli spazi all'aperfovdestinati a 
servizi diversi da quelli indicati nei righi da 
B10 a BI2; 

— nel rigo B14, la superfiéie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, dei piazzali di sosta e per 
le operazioni di carie@se scarico merci. 
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12. QUADRO D*< ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 


tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Materiali trattati 


— nei righi da DO1 a D17, per ciascuna ti- 
pologia di materiali trattati individuata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti con la ven 
dita, in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da DO1 a D17 deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D18 a D21, barrando una o più 
caselle, i servizi offerti ai produttori di materiali; 

— nei righi da D22 a D29, barrando una o 
più caselle, i servizi offerti agli acquirenti di 
materiali; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D30 a D33, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata,\la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, intrapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali ipdlitate nei righi 
da D30 a D33 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D34, l'ammontare delle provvigio- 
ni corrisposte ad agenti e procacciatori per 
‘intermediazione’ alla vendita dei materiali 
rattati e/é làvorati; 
— nel rigoD357 l'ammontare delle provvigio- 
ni corrispòste ad agenti e procacciatori per 
‘intermediazione all'acquisto dei materiali 
rattati=e/o lavorati; 
— riekrigo D36, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2 del TUIR ap- 
grovato con D.P.R. n. 917 del 1986, sen 
za tener conto, per le spese di rappresen- 
anza, dei limiti di deducibilità previsti da 
ale disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 
— nel rigo D37, l'ammontare dei costi e delle 
spese sostenute per lo smaltimento dei resi- 
dui delle lavorazioni/trattamento relative al 
materiale raccolto; 
nel rigo D38, l'ammontare dei costi soste 
nuti in ottemperanza alle normative am- 
bientali; 
— nel rigo D39, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D40 a D45, per ciascuna del 
le modalità di acquisizione individuata, la 
percentuale della quantità di materiale ac- 
quistato, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da D40 a D45 deve risultare pari a 100; 


) 
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Mezzi di trasporto 


sono di seguito richiestesinformazioni relative 

ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 

a qualsiasi titolo perio svolgimento dell’atti- 

vità alla data del 31 dicembre 2003. 

Si fa presente cherioh devono essere indica 

ti i dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle/merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare Yindicare: 

— nei righi da D46 a D51, per ciascuna ti 
pologia.di mezzi di trasporto elencata, nel 
la-prima colonna, il numero dei veicoli e, 
fiela seconda colonna dei righi D47, 
D48, D50 e DS1, la portata complessiva 
degli stessi espressa in quintali così come 
indicata alla corrispondente voce sul libret 
to di circolazione. Nel caso di disponibili 
di più mezzi di trasporto della stessa tipolo- 
gia, dovrà essere indicata la somma delle 
relative portate complessive. 
Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
da D46 a D48 sono, rispettivamente, quel 
li di cui alle lettere a), c) e d), dell'artico! 
54, comma 1, del decreto legislativo 3 
aprile 1992, n. 285 (Codice della strad 
e successive modificazioni), mentre nei righ 
da D49 a D51 vanno indicati, rispettiva- 
mente, i veicoli di cui alle lettere a), c) e d), 
dell'articolo 53, comma 1, del citato de- 
creto legislativo; 

— nel rigo D52, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 
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13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di 
cembre 2003. 
In particolare, per ciascuna delle tipologie in- 
dividuate, indicare, nella prima colonna, il 
numero dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti e, nella seconda colonna, la capacità 
o la portata 0 la produzione oraria, espresse 
nelle unità di misura richieste. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi®di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore dellesesistenze ini- 
ziali relative ad opere, fotniture e servizi 
di durata ultrannuale valétate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TMR. Si precisa 
che l'ammontare indicalò%in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie primese sussidiarie, semilavorati, 
prodotti,finitije merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodottiéin corso di lavorazione e servizi 
nofi di\durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma Sdel TUIR). 

Nén si) deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 


similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina: 
i relative ad opere, forniture e servizi di dò 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (rit. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze) finta 
i relative ad opere, forniture e servizi didu- 
rata ultrannuale in corso di eseguziohe, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che VammoOntare in- 
dicato in questo rigo è anche‘eompreso nel 
valore da riportare nel rigo\F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime è, sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluserle spese sostenute 
per le lavorazioni*effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schède/e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, Biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viaCardtessere e biglietti per parcheggi), 
n6nché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta»wdagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti es 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
he su supporti audiovideomagnetici; 
el rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
l'acquisto di beni e servizi strettamente 
orrelati alla produzione dei ricavi che ori- 
inano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
ell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
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commissionati a terzi*dallé imprese di auto 
trasporto; le spese per/l’acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieris®dai parrucchieri per lo 
svolgimento della lòro attività (ad esempio, 
per il lavaggiole la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installateri’dpimpianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE daiYgestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostentii per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi SOstenuti per il pagamento delle scom- 
messe è per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio 
hi,di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 
e tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
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data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio» 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di(cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere &) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10%adel 20 
per cento. La riduzione è attribéita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi; anche a 
coloro che di fatto non hanno.fitito dell'age- 
volazione prevista dall’art-=8 del D.L n. 357 
del 1994 (quindi, ad esémpio, anche alle im- 
prese costituite dopo il'@2 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di béni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavorò,e, in particolare: 

1. le spese pemprèstazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi(Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti fempo pieno e a tempo parzia- 
le e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
te di esso, comprensive degli stipendi, 


salari e altri compensi in denaro o in na- 
tura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
li, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
tività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 


verse da quelle di lavoro dipendente [cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 in attuazione della 
c.d. “riforma Biagi”, ecc.), direttamente 
afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 
e, comprensive delle quote di indennità di 
ine rapporto dei collaboratori coordinati 
e continuativi maturate nel periodo diim- 
posta, ad eccezione delle somme-cotti* 
sposte ai collaboratori che hanno(Cessato 
‘attività, eventualmente dedotte ,imbase al 
criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo 
ro di cui ai punti precedenti angle i costi so- 
stenuti per le trasferte eftetiuatarfuori dal terri- 
torio comunale dai lavoratòri dipendenti e 
dai titolari di rapporti dicollaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l-er, del TUIR. 

In relazione ai critefi da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si tilevà, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro, direttamente afferenti all’atti- 
vità svoltà dal contribuente si devono inten- 
dere uelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esèrcizio di un'attività commerciale, a 
cofidizione che abbiano una diretta corre 
zione con l'attività svolta dal contribuente 
Stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
eapacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
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serire nel rigo in esame leSpesè indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la enuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione” la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto déi beni connesso all'ac- 
quisto o allavvendita; i premi di assicura 
zione relafiVivall'attività; i servizi telefonici, 
compresi,quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'avtotrazione. 

Con“Viferimento a tale elencazione, da in- 
femdersi tassativa, si precisa che: 

»le' spese per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 
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— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita di 
generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio: 
la gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, 
fotip, totosei; la vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; la gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei caf- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetizi. 

Non vanno, altresì, presi in considérazione 
gli altri componenti positivi che concòfrono 
a formare il reddito, compresisi. proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di(impresa e le in- 
dennità conseguite, anché. in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dèi danni consi 
stenti nella perdita deititati redditi, con 
esclusione dei danni) dipendenti da invali- 
dità permanente o dé morte. 

Nell'apposito c&mpo' interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione allerrisulianze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

nel rigo F15)l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizza 

ti dallà»vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 


- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet: 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie supereha- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone \idiYe 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con apposititiprovvedi- 
menti. 
| ricavi da indicare in questarigo,vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio) percepito e 
del ricavo al netto del pfezzo' corrisposto al 
fornitore dei beni, indipenidentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grade di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricayi fissive di compilare il presente modello 
escludèndo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedèpti righi. 

Sesil contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 del- 
l'art. 53 del TUIR, evidenziando nell'appo- 
sito spazio quelli di cui alla lett. d) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 53 (indennità 
conseguite a titolo di risarcimento, anche in 
forma assicurativa, per la perdita o il dan- 
neggiamento di beni da cui originano rica- 
vi); 


Imposta sul valore aggiunto 

— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
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sivo delle cessioni dinbehi e delle presta 

zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 

strate o soggettesa=fegistrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto); 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogî a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte, sui redditi, quali: 

— opetazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
24° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n/633/72); 

* operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa alle operazioni di intrat- 
tenimento di cui all'art. 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle de- 
trazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei calco- 
i che vanno effettuati per determinare l'en- 
ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 
nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 
di tali riduzioni, il quadro degli elementi 
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contabili va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver 
se da lavoro dipendente e afferenti l'attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 


F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a 
euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 


se sostenute per il lavoro frestàto dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo=determinato appli 
cando all’ammontaresdelle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1% 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


TriTot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 

di inizio del contratto di apprendistato 

nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 

TriTot in caso di fine del contratto di ap- 

prendistato nel corso dell'anno 2003]. 


I 
(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
eta 


3 =20% 


% app= 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contrétto%di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2008, a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pàri a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
add dica 
14, 14 


% app = 30% x 
È 


la spesa per il lavoro}dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavò sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE:DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO!3 

Un artigianetta un apprendista con un contratto di 
5 anfî. inîziato in data 1/5/2003 a cui corri- 
spofide la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro/ 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20-0) (20-2 
agg 
% app = 30% x 5 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato compléssivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati.al TV 1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) O, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] bi) 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 
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UNIRÀ DI VENDITA 
51.57.1 Commercio all'ingrosso di rottami e sottoprodotti della lavorazione industriale metallici 
I] 51.57.2 Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero non metallici (vetro,carta, cartoni, ecc.) 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A gomolo retniuie 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto . A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Dime o 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali anne 
Unità locale 
destinata all'attività g02 Comune 
di vendita B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Locali e/o capannoni destinati a deposito/magazzino materiali raccolti Mq 
B07 Locali e/o capannoni destinati al trattamento dei materiali Mq 
B08 Locali e/o capannoni destinati a deposito/magazzino materiali trattati Mq 
BO9 Locali destinati ad altri servizi Mq 
B10 Spazi all'aperto destinati a deposito/magazzino materiali raccolti Mq 
B11 Spazi all'aperto destinati al trattamento dei materiali Mq 
B12. Spazi all'aperto destinati a deposito/magazzino materiali trattati Mq 
B13 Spazi all'aperto destinati ad altri servizi Mq 
B14. Piazzali di sosta e per le operazioni di carico e scarico Mq 
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QUADRO D Percentuale 
Elementi Materiali trattati sui ricavi 
sprta DO1 Corta x 
ell'attività DO2 Cartone % 
DO3 Vetro % 
DO4 Contenitori in plastica per liquidi % 
DOS Film plastici % 
DO6 Pneumatici % 
DO7 Beni durevoli % 
DO8 Metalli ferrosi (ferro, ghisa, ecc.) % 
DO9 Banda stagnata % 
DIO Veicoli a motore e rimorchi % 
D11 Alluminio % 
D12 Altri materiali non ferrosi (rame, nichel, titanio, cadmio, ecc.) % 
D13 Legname % 
D14 Tessuti % 
D15 Inerti % 
DI16 Batterie al piombo esauste % 
D17 Altri % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
Ai produttori di materiali 
D18 Noleggio di contenitori per la raccolta Barrare la casella 
D19 Manutenzione di contenitori per la raccolta Barrare la casella 
D20 Svuotamento contenitori/raccolta materiale Barrare la casella 
D21 Trasporto Barrare la casella 
Agli acquirenti di materiali 
D22 Selezione e cernita Barrare la casella 
D23  Triturazione Barrare la casella 
D24 Frantumazione Barrare la casella 
D25 Pressatura Barrare la casella 
D26 Macinatura dei cavi Barrare la casella 
D27 Imballaggio Barrare la casella 
D28  Cesoiatura con impianti mobili e/o fissi Barrare la casella 
D29 Trasporto Barrare la casella 
Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 
D30 Industria % 
D31 Artigiani % 
D32 Export % 
D33 Altri % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D34 Spese sostenute per provvigioni di vendita ,00 
D35 Spese sostenute per provvigioni di acquisto ,00 
D36 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D37 Spese sostenute per lo smaltimento degli scarti di materiale raccolto ,00 
D38 Spese sostenute in ottemperanza alle normative ambientali ,00 
D39 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


(segue) 
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2006 (ITT111111 10 
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DELLE ENTRATE 
Modello SM26U NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D n < Percentuale 
Elementi Modalità di acquisto sugli acquisti 
prata D40 Diretto dai produttori % 
ell'attività DA41 Da gestori di servizi RSU % 
D42 Daenti ed associazioni senza scopo di lucro % 
D43 Importatori % 
DA44 Altri raccoglitori È 
DA45 Altri % 
TOT = 100% 
Mezzi di trasporto 
D46 Autovetture Numero 
D47 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D48 Autocarri Numero Portata in quintali 
D49 Motocicli Numero 
D50 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D51 Motocarri Numero Portata in quintali 
D52 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Nastri trasportatori Numero 
Beni strumentali E02  Cesoie Numero 
E03 Pale meccaniche Numero Portata in quintali 
EO4  Benne a polipo (granchi) Numero Freni, 
E05  Carri-ponte Numero Portata in quintali 
E06 Linee automatiche di selezione Numero 
E07 Separatori di materiale Numero fiodygione oraria 
EO8  Trituratori Numero PIO cora 
EO9  Frantumatori Numero TREETeoO 
EIO Presse Numero RA EGSoE 
El1 Compattatori Numero Gresini 
E12 Macchine confezionatrici/imballatrici Numero 
E13 Impianti di frantumazione Numero FRATI sTon 
E14 Contenitori (campane, cassonetti, ecc.) Numero Sani 
E15 Container Numero Eipahib 
E16 Scarrabili Numero Cp 
E17 Strumenti per controllo radiometrico Numero 
E18 Mezzi svuotacontenitori Numero Portata in quintali 
E19  Muletti Numero Portata in quintali 
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Deo CODICE FISCALE 
Studi di settore | | | | | | | | | | 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM26U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00. 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
FIA . ; i ARE 
integrazione alle risultanze degli studi di settore 00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM27A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei dati 

rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM27A va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2003 ed è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attiv- 
ità di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràzione. In ca- 
so di omessa presentaziohé del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili@ 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @ypartire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi lt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &donomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellè nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti Wpella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificzione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività preva- 
lente quella di “Commercio al dettaglio di 
frutta e verdura” — 52.21.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, 


] 
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che il codice riguardante ‘attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativòyquadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF RG}. 

Il modello può esserè, \altresì, utilizzato dai sog- 
getti che svolgono l'attività sopra indicata come 
attività secondaria per la quale abbiano tenuto 
annotazione Separata dei componenti rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli studi di settore. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte, dikanho nel corso di periodi di imposta 
di duràta non diversa da dodici mesi non è 
cadsà di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di)di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
còntribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
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3. hanno iniziato o cessato l'attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 

il periodo che precede l’inizio della li- 

quidazione è considerato periodo di ces- 

sazione dell'attività. Costituisce causa di 

esclusione dall'applicazione degli studi 

di settore la modifica in corso d'anno del- 

l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 

pio, di un imprenditore che fino ad apri- 

le ha svolto l'attività di commerciante e 

da maggio in poi quella di artigiano. 

Non costituisce, invece, causa di esclu- 

sione la modifica in corso d'anno dell'at- 

tività esercitata qualora le due attività 

(quella cessata e quella iniziata) siano 

contraddistinte da codici attività compre- 

si nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgi 
mento dell'attività, a condizione che le stes- 
se siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricerca 
propedeutica allo svolgimento di altra atti 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé 
la produzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo i in cui si è verificata l'interruzionè 

tività per tutto l'anno a causa della ri 

strutturazione dei locali. In questa ipotègi è 

però necessario che la ristrutturazione’ ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esèrcitata 
attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l’éntea azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato, e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi Weall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni) 

— scissioni tal caso, gli studi di settore re- 
stano per&reventualmente applicabili con ri- 
feriménto\alle attività che continuano ad es- 
sereesSerCitate dalle due società scisse. 

Costituiste, altresì, causa di esclusione dal- 

l'applicazione degli studi di settore, secondo 

le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 


D 
o 


lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortilitte 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da Jtenti)hon 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a“partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività perle quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi7dî settore a. decorre 

re dall'anno 2003 [Vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2004 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1? gennaio 2003], è previsto 

che gli stessi norf si applicano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore .COntraddistinti dai seguenti codici 
SM47t) SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zi6 dell'attività di impresa è svolto attraver- 
$o l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel,caso di esercizio di due o più attività 
dimpresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al pun- 

to 1), si configura l'esercizio dell'attività di 

vendita in più punti, qualora questi ultimi sia- 

no diversi, ad esempio, da locali o spazi 
adibiti a depositi, magazzini, centri di rac- 
colta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizio- 
ni illustrate con riferimento agli studi di setto- 


re in vigore antecedentemente al 1° gen- 
naio 2003. 
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Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settofeyin vigore antecedente- 
mente al 1° gerinaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazionie)del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicatàsulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, iRtreducendo l'obbligo dell’annotazio- 
ne sepafata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
sedi inapplicabilità stabilite dai decreti mini 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

* esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGS5U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7ZOU;  SG7ZIU; SG72A; SG72B; 
SGZ7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76U; 
SGZ7ZU; SG78U; SG79U;  SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A; SM03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U;  SM40B; 
SM44U; SMA5U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SMI 7U, SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
e applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da at 
tività svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comu- 
ne alla data del 1° gennaio dell’anno pre- 
cedente a quello in cui è approvata la di- 
chiarazione dei redditi. Per il periodo d'im- 
posta 2003, quindi, si prenderà in conside- 
razione la popolazione residente al 1° gen- 
naio 2003. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2003, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate(nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di sè 
ore. Le istruzioni per la determinazionendel.ya- 
ore delle variabili di tipo contabile sond, con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui/fighi, in ana- 
ogia con i campi del prodotiò informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalfarlettera “F”. 
elle istruzioni per la compilaZione del pre- 
sente modello è definito il'valore da attribuire 
alle variabili di carattere*extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanzial& attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta 
Eventuali errate îdicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dà) rendere palesemente non si- 
gnificativo?il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applidazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori éco- 
nomici (ad esempio, la produttività per atf 
detto, la rotazione del magazzino](che, ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal cOntribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e Massimi assu- 
mibili con riferimento a compértamenti nor- 
mali degli operatori del settéte che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità\alparere espres- 
so dalla Commissione degli. esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2004, & stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperinfentgli in quanto, fino alla ap 
provazioneddi’una nuova versione dello stes- 
so studio; 

e le inditazigni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

adfotmulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

© risultati derivanti dall’applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

Mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2003; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall’applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 


3 
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imposta che si sono succèdutinel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, N0Ò si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal'B.P'C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PERL'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 

uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 

‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 

28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del- 

assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 

getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 

b) e c) (CAF imprese) e i soggetti abilitabili al 

la trasmissione telematica delle dichiarazioni 

indicati alle lettere a) e b) del comma 3, det 

‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 

pubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive 

modificazioni (professionisti abilitabili), posso- 
no rilasciare, su richiesta dei contribuenti, l'as- 
severazione prevista nel comma 1, lett. b), del 

o stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 

devono verificare che gli elementi contabili ed 

extracontabili comunicati all'Amministrazione 
inanziaria nei modelli di dichiarazione e rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
ore corrispondano a quelli risultanti dalle scrit 
ure contabili e da altra idonea documentazio 
ne. Dovrà, ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 

cumentalmente e che, come tali, non pos- 

sono che essere effettuate dal contribuente; 
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c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 
e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai con- 
tribuenti che hanno tenuto annotazione sepa- 
rata, seguendo le modalità indicate nelle 
istruzioni per la compilazione del modello ap- 
positamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioniyfelati- 
ve al personale addetto all'attività»»Per indivi 
duare il numero dei collaboratori céordinati e 
continuativi, degli associati in fartecipazione e 
dei soci è necessario far riférimento alla data 
del 31 dicembre 2003. Con riferimento al per 
sonale dipendente, compresisgli apprendisti e 
gli assunti con contrattisdi fòrmazione e lavoro 
o a termine e i lavorantit@ domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus: 
sistenza, alla daterdel 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavorò, Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con còritratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al‘80 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1 luglio al 20 dicembre, va compu- 
fato sia ifari’dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli.a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 


partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003; 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagîit}. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratorivdipen- 
denti che svolgono attività a tempàpieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative Gi lavoratori di- 

pendenti a tempo paîzial&, determinato 

moltiplicando per sei il hymero delle setti- 

mane indicato al punjòv 2 della parte C, 

sezione 1 della “Cambnicazione dati certi- 

icazioni lavoro ‘dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In/tale rigo devono essere in- 

dicati anche ' dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di‘fermazione e lavoro; 

— nel rigò A03, il numero complessivo delle 
gigîhate” retribuite relative agli apprendisti 
che syolgono attività nell'impresa, determi 
nàto moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2008; 

+ nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 


4 


— 662 — 


— nel rigo A09, nella prima)colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10} nella prima colonna, il nu- 
mero degli.associati in partecipazione di- 
versi da quelli)indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A1TY nella prima colonna, il nume- 
ro dei sdei/inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
safa,alla compilazione del modello. In tale ri- 
g0 nofi vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
Ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2003. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla licen- 
za amministrativa. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B01, barrando la corrispondente 
casella, se, precedentemente all'attuale ge- 
stione, veniva svolta nell'unità locale attività 
analoga a quella esercitata dall'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 
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— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici e a servizi vari; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la lavorazione e/o il confeziona 
mento dei prodotti; 

— nel rigo B09, la lunghezza, espressa in me- 

ri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 

e (vetrine, vetrate e porte). Per calcolare il 

dato in questione non vanno presi in consi 

derazione eventuali banchi esterni utilizzati 
per esporre la merce in strada; 

— nel rigo B10, il numero delle porte sul fron- 


e stradale; 

— nel rigo B11, il numero complessivo dei 
punti (o postazioni) cassa presenti nell'unità 
ocale; 


— nel rigo B12, il numero dei soli punti cassa 
attrezzati con lettore ottico per i codici a 
barre che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B13, il numero dei giorni di aper- 


ura nel corso de 


ra, riportando nel 
ce 1, nei casi in 


2003; 


nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 


ll'apposita casella il codi- 
cui lo stesso è inferiore o 


pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B15, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attivitàgzie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B16, la localizzazione dell'èserci- 
zio commerciale, utilizzando il eédice 1, se 
si tratta di esercizio autonomognon inserito 
in particolari strutture commercialiy'il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in centro 
commerciale al dettagliormil codice 3, se si 

ratta di esercizio inserito ia supermercato o 

ipermercato; 

— nel rigo B17, l'ammontare delle spese so- 

stenute per beni eSenvizi comuni in caso di 

ocalizzazione son ‘gutonoma. Si tratta, ad 

esempio, dellesspàse relative a quote con- 
dominiali derivénti dall'inserimento in centri 
commercigli oYin alcuni consorzi, addebita- 

e per la*gestione di beni comuni e per la 

prestazione) di servizi (custodia dei par 

cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.); 


— nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 


Strutture non annesse all'unità locale 
destinata all'attività di vendita 


— nel rigo B19, la somma di tutte le superfici, 

espresse in metri quadrati, dei locali adibiti 

a magazzino e/o deposito delle merci e di 
attrezzature varie; 

— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 

espresse in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 

espresse in metri quadrati, dei locali adibiti 

a laboratorio. 


12. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazionissulle 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D11, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con lefvendita dei prodotti 
merceologici di ciaseund delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti/ Il totale delle percen- 
tuali deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigoD12 barrando la relativa casella, 
se vierte èffettuato servizio di consegna a 
domicilio; 

— nekrigo D13, barrando la relativa casella, 
ser'esercizio è specializzato nella vendita 
di. prodotti tipici sia italiani che esteri; 

—hei righi da D14 a D16, barrando le relati- 
ve caselle, se viene anche venduta produ- 
zione propria, rispettivamente, di prodotti 
lattiero-caseari, insaccati e prodotti di pa- 
netteria; 

— nel rigo D17, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture e/o ricevute fiscali; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D18 a D22, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l’acqui- 
sto dei prodotti destinati alla vendita, in rap- 
porto alle spese complessivamente sostenu- 
te per gli acquisti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 
— nei righi da D23 a D25, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 


sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 
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Costi e spese specifici 


— nel rigo D26, l'ammoniarè delle spese, di- 
verse da quelle sostenuièyper l'acquisto del- 
e merci, che i grippi)di acquisto, il fran- 
chisor o l’affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessafa/Glla compilazione del mo- 
dello. Dette speseYono ad esempio, quelle 
che il franchisey/addebita all'esercente per 
pubblicizZafevi prodotti commercializzati, 
per allestire Yarredo del punto vendita, per 
omire servizi di consulenza e per adde- 
strareril.personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D27, l'ammontare delle spese di pub- 

blicità, propaganda e rappresentanza di cui 
all'art. 74, comma 2, del TUIR, senza tener 
Conto, per le spese di rappresentanza, dei li- 
miti di deducibilità previsti da tale disposizio- 
ne, nonché quelle sostenute per la partecipa 
zione a fiere e mostre; 

— nel rigo D28, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di latte impiegato per 
la produzione lattiero-casearia effettuata in 
proprio. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi successivi sono richieste informazioni 
relative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
l'attività alla data del 31 dicembre 2003. Si fa 
presente che i dati relativi ad eventuali veicoli 
coibentati non devono essere indicati nel pre- 
sente quadro, bensì nell'apposito rigo EO6 del 
quadro E, relativo ai beni strumentali. In parti 
colare, nei righi da D29 a D32, per ciascuna 


tipologia di mezzi di traspor 
care nel primo campo, il num 
nel secondo campo, la por 


o elencata, indi- 
ero dei veicoli e, 
ata complessiva 


degli stessi espressa in quintali, così come in- 
dicata alla corrispondente voce sul libretto di 
circolazione. Ovviamente, nel caso di disponi 
bilità di più mezzi di trasporto della stessa ti- 
pologia, dovrà essere indicata la somma delle 
relative portate complessive. | veicoli da indi- 
care nei righi D29 e D30 sono, rispettivamen- 
e, quelli di cui alle lettere c) e d), dell'articolo 
54, comma |], del decreto legislativo 30 apri 
le 1992, n. 285 (Codice della strada e suc- 
cessive modificazioni), mentre nei righi D31 e 
D32 vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di 
cui alle lettere c) e d), dell'articolo 53, comma 
1, del citato decreto legislativo. 

el rigo D33, indicare, le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 
grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione attra- 
verso corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 
cembre 2003. 
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In particolare, nei righi da E01 ad E10, per 
ciascuna tipologia dei beni strumentali elen- 
cata, indicare il numero degli stessi o la lun- 
ghezza, espressa in metri lineari. Nel secon- 
do campo dei righi E02 ed E03, indicare la 
capacità dei relativi beni espressa in metri cu- 
bi e, nel secondo campo del rigo E06, la 
portata complessiva dei veicoli coibentati 
espressa in quintali. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

I soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarieySemi- 
lavorati, merci e prodotti finiti=nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione & ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di moriopolio, valori 
bollati e postali, marche\GSsicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e'riéariche telefoniche, ab- 
bonamenti, bigliettre tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché dellesesistenze iniziali relative ai 
carburanti ai ISbrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata daglivesercenti impianti di distribu- 
zione straegle di carburanti e ai beni com- 
merciglizzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 


che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati; 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1) 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59\cém- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanèrize fi- 
nali relative ai generi di mongpelio, valori 
bollati e postali, marche assieUrative e valori 
similari e ai generi soggetti,a riegvo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche\telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di, carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai'rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06/ il valore delle sole rimanenze fi- 
nali rélative'a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
mafitarevindicato in questo rigo è anche com- 
pfesovnel valore da riportare nel rigo FOS; 
néhrigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
isrelative ad opere, forniture e servizi di du- 
tata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 

ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
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che su supporti audiovidegmagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di benide servizi strettamente 
correlati alla predùzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno.considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardario il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tissedi concessione governativa, alla tas- 
so/er lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in 
fendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 

e tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 

e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
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della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
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spese direttamente affereràti. l'attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per unsprogetto di ristruttu- 
razione realizzato da, ùn architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di&mòbili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al- 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata NGuelle sostenute da società di 
person&xpetvil pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 


prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 


sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dèi 
beni strumentali inutilizzati nel corso.del 
periodo d'imposta a condizione-ché non 
siano state dedotte le relative glote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valorevaggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n.(633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i critàrisdi cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.RR. ©, 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una compònefte del costo del bene cui af 
ferisce. Eonheriferimento, invece, alle ipo- 
tesi di ro-yata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 


del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen 
denti a tempo pieno e a tempo pafizia- 
e e dagli apprendisti che abbiano prè 
stato l’attività per l'intero anno o pènpar- 
e di esso, comprensive degli/stipendi, 
salari e altri compensi in denarò:o/in na- 
ura, delle quote di indermità Yi quie- 
scenza e previdenza mélurate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle\3òmme corrispo- 
ste ai lavoratori che*harino cessato l'at 
ività, eventualmente dédotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre pfestazioni di lavoro, di- 


verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collabofàteri/ coordinati e continuativi, 
compresi Quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetioy programma o fase di esso, ai 
sensì dègli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 in attuazione della 
€.dariforma Biagi”, ecc.), direttamente af 
ferèhti l'attività esercitata dal contribuente, 
comprensive delle quote di indennità di fi 
ne rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di impo- 
sta, ad eccezione delle somme corrisposte 
ai collaboratori che hanno cessato l’atti- 
vità, eventualmente dedotte in base al cri- 
terio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l-er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre 
lazione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 


7 


— 665 — 


an ‘possono, invece, essere considerate 
spes&direttamente afferenti all'attività quel 
egostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
asse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 

ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
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zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
on si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo 
per la produzione dei servizi” da indicare 
rigo F1O; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

le lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

el TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

eni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immabiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non riehfra- 
no tra i beni al cui scambio è difetta) l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite astitolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricaWi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valotivbollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal-tegime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda tewero, da attività di vendita 
di geneti soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio lèr gestione di ricevitorie toto- 
calcio, Yetogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
gliettime tessere per i mezzi pubblici, via- 
Gard) tessere e biglietti per parcheggi; 
la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto); 


Q 


[(oguonze) 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi 

conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 

ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte 
grazione alle risultanze derivanti dall'appli» 
cazione degli studi di settore; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regimevdi 
contabilità adottato e dei proventitrealizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a‘vicavo 
fisso. Sono considerate attivitàvdi, vendita 

di generi soggetti ad aggio/@»a, ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti, éfettuata dagli 
esercenti impianti di’ distribuzione strada 
e di carburanti; 

— la rivendita, in base @ contratti estimatori, 
di giornali, di litri e'di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

— la vendita di/valori bollati e postali, ge- 
neri di monépolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vincîs 

— la/@sstione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gGl, Ibfosei, totip, tris, formula 101; 

7a vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell’apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco- 
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lare la quota parte dei, còsti che fa riferi- 
mento a tale attività per heutralizzarne l’ef 
fetto ai fini dell'appliéazione degli studi di 
settore nei confronti*delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16)l'ammontare degli altri proven- 
ti considergti ricavi, diversi da quelli di cui at 
le lett&f=va], b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
telo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa alle operazioni di intratte- 
nimento di cui all'art. 74, 6° comma, del 
D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle detra- 
zioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 
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ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 


dro degli elementi contabiflizantdrà indicato 

l'importo complessivo 4 pati a euro 

36.152,00, al lordo dellastiduzione spettan- 

te a seguito dell'applieazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X0]k_/l'ammontare totale delle 
spese sostenute pèr il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02yl'imporio determinato appli 
cando dll'aòmmontare delle spese sostenute 
per illavofo prestato dagli apprendisti, in- 
dicatonal'rigo X01, la formula indicata nel 
lortabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 


(e) 


Tril2 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 


prendistato nel corso dell'anno 2003]. 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 


ri a euro 10.329,14: 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


TriTot in caso di fine del contratto di ap- 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
( Lt | 
2 


=20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dé utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro, 8*263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista.con ‘N contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in datà1 78/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trime$tri 
Tril 5 trinfestri 
Tril2 49 trimestri 
(14-35. (T4=9) 
ra ga 
% app = 30% = 15% 
2 


la, spssa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellasfima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20-0) (20-2 
Prog Toga 
% app = 30% x 5 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio riîrestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) O, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] D 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01V%2002 4 6 5,0% 
01740/2001 5 6 2,5% 
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52.21.0 Commercio al dettaglio di frutta e verdura 


QUADRO A giano cinte 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto ì, A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Romero lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Presenza di attività analoga, precedentemente all'attuale gestione Barrare la casella 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività 893 Provincia 
di vendita ; 
BO4 Potenza impegnata Kw 
BO5. Locali destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati a uffici e servizi vari Mq 
B08 Locali utilizzati per la lavorazione dei prodotti Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B10 Porte fronte strada Numero 
B11 Punti cassa complessivi Numero 
B12 Punti cassa attrezzati con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B13_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
B14. Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B15 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B16 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in supermercati o ipermercati) 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00. 
B18 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B19. Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B20 Locali destinati a ufficio Mq 
B21 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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QUADRO D Percentuale 
Elementi Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


ro na DO1 Frutta e verdura fresche 
ell'attività 


DO2 Pesci, crostacei e molluschi freschi 


DO3 Pane, pasta fresca e prodotti da forno / pasticceria e dolciumi freschi 
DO4 Olio e bevande (vino, birra e altre) 

DO5. Latte e prodotti lattiero - caseari 

DO6 Salumi 

D07 Scatolame (confezioni alimentari) 


DO8 Detersivi e prodotti per la casa / prodotti per l'igiene personale 
DO9  Caffe' torrefatto sfuso 

DIO Surgelati 

D11 Altri prodotti 


ae | 3a |a |a |a ||| ||| 


TOT = 100% 


Altri dati 


D12. Servizio di consegna a domicilio Barrare la casella 


D13 Specializzazione in prodotti tipici italiani ed esteri Barrare la casella 


D14 Produzione propria di prodotti lattiero-caseari Barrare la casella 


D15 Produzione propria di insaccati Barrare la casella 


D16 Produzione propria di prodotti di panetteria Barrare la casella 


D17 Vendite con emissione di fattura 00 


META x Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D18 Acquisti da commercianti all'ingrosso % 


D19 Acquisti da produttori e/o cooperative 


D20 Acquisti da gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi 


D21 Acquisti da mercati generali o da aste 


a ||| 


D22 Acquisti da altri operatori 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D23 In proprio Barrare la casella 


D24 Associato o affiliato a gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi Barrare la casella 


D25 Franchising Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D26 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


D27 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00. 


D28 Spese per acquisto di latte impiegato per la produzione lattiero-casearia effetuata in proprio 


Mezzi di trasporto 
D29 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 


D30 Autocarri Numero Portata in quintali 


D31 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 


D32 Motocarri Numero Portata in quintali 


00 


D33 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
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QUADRO E EO1 Bilance a calcolo automatico Numero 
Beni strumentali E02 Armadi, celle, vasche frigorifere e freezer Numero CORSE 
E03  Vasche-acquari per pesci vivi Numero copsscr 
EO4 Affettatrici Numero 
E05 Impastatrici Numero 
E06 Veicoli coibentati Numero Portata in quintali 
E07 Scaffali (lunghezza complessiva) Metri lineari 
E08  Banconi frigoriferi e freezer Metri lineari 
E09  Banconi di vendita diversi da quelli indicati nel rigo precedente Metri lineari 
EIO Macinacaffè Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo perla produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
FI6 iui proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22  AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM27B va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2003 ed è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràzione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili@ 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @ypartire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi lt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &donomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellè nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti pella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificizione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio di pe- 
sci, crostacei e molluschi” — 52.23.0. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice attività 
prevalente non precedentemente comunicato o 
comunicato in modo errato, unitamente alla va- 
riazione dati da effettuare presso gli Uffici lo- 
cali dell'Agenzia delle Entrate entro il termine 
di presentazione del modello UNICO 2004, 
ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del D.P.R. 26 
ottobre 1972, n. 633, preclude l'irrogazione 
delle sanzioni. Si ricorda che non è, invece, 
necessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici attività già in pos- 
sesso dell’Amministrazione finanziaria. E' suffi- 
ciente, in tal caso, che il codice riguardante 


] 
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l'attività divenuta prevalente&sia )indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
ti ai fini dello studio di settore» nel relativo qua 
dro per la determinazienèydel reddito di im- 
presa e/o di lavoro dutonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo. 
nenti rilevanîivar fini dell’applicazione degli 
studi di séttore; 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte, dizanho nel corso di periodi di imposta 
di duràta non diversa da dodici mesi non è 
cadsa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di)di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
còntribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel qua 
dro F. | dati comunicati saranno utilizzati per va- 
utare se le caratteristiche strutturali dell'impresa 
sono coerenti con i ricavi dichiarati. 

n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
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. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E’ il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestivamen- 
te richieste; 

- è svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servi- 
zi, sempreché l'attività di ricerca non 
consenta di per sé la produzione di be- 
ni e servizi e quindi la realizzazione di 
proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questadipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui vienesesercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l’imprenditér&individuale o 
la società hanno affittato4'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amminisifativi dandone co- 
municazione alla Gamera di Commercio, 
Industria, Artigianate.e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclòsi, dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d’imposta=sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni 

— scissioni Mn tal caso, gli studi di settore re- 
stano(però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sete esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 

l'applicazione degli studi di settore, secondo 


le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità dex 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente &*fa- 
vore delle imprese socie o associgie; 

b) società cooperative costituite devuteniti non 
imprenditori che operano esclsivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigofe\a) partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati approvati i relativi studi di settore a_ de- 
correre dall'anno 2008 [vedere nell'appen- 
dice alle istruzioni, per la compilazione del 
modello UNICO/2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 
2003), è previsto che gli stessi non si appli- 
cano: 
1) nel geîtote del commercio, agli studi di set 
tofe  Centraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
Zio, dell'attività di impresa è svolto attraver 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 
2))el caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 
1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 
dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 
versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 
depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 
Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per cia- 
scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni il 
lustrate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2003. 
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Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settofeyin vigore antecedente- 
mente al 1° gerinaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazionie)del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicatàsulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, iRtregucendo l'obbligo dell’annotazio- 
ne sepafata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
sedi inapplicabilità stabilite dai decreti mini 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

* esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGS5U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SGZ7ZOU;  SG7ZIU; SG72A; SG72B; 
SGZ7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76U; 
SGZ7ZU; SG78U; SG79U;  SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U;  SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A; SM03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U;  SM40B; 
SM44U; SMA5U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SMI 7U, SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
e applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comu- 
ne alla data del 1° gennaio dell'anno pre- 
cedente a quello in cui è approvata la di- 
chiarazione dei redditi. Per il periodo d'im- 
posta 2003, quindi, si prenderà in conside- 
razione la popolazione residente al 1° gen- 
naio 2003. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2003, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate(nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di sè 
ore. Le istruzioni per la determinazionerdel.ya- 
ore delle variabili di tipo contabile sond, con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui/fighi, in ana- 
ogia con i campi del prodotiò informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalfarlettera “F”. 
elle istruzioni per la compilaZione del pre- 
sente modello è definito il'valore da attribuire 
alle variabili di carattere*extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanzial& attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta 
Eventuali errate îdicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dà, rendere palesemente non si- 
gnificativo?il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applidazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori éco- 
nomici (ad esempio, la produttività per atf 
detto, la rotazione del magazzino](che, ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal cOntribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e Massimi assu- 
mibili con riferimento a compértamenti nor- 
mali degli operatori del setiéte che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità\alparere espres- 
so dalla Commissione degli. esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del modello 
UNICO 2004, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in Quanto, fino alla approvazione 
di una nuovà versione dello stesso studio: 
e le indicéziohi relative alla coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘afitivitàr di accertamento; 
e risultati derivanti dall’applicazione 
GERI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risut 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2003; 
nei confronti dei contribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato 
al termine della fase sperimentale potranno 
essere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitana.le attività economi 
che comprese negli studi»eliàsettore a caratte 
re sperimentale, non sisapplicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In basergllGrticolo 35 del decreto legislativo 
9 lugliò] 997, n. 241, così come introdotto 
ddlkarticolo 1, comma 1, del decreto legi- 
$lativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti)dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 
e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
fa, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rèflati- 
ve al personale addetto all'attività. Rer indivi 
duare il numero dei collaboratori coordiriati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferiment$, alla data 
del 31 dicembre 2003. Con rifèrimento al per- 
sonale dipendente, compresi.gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a dSMicilio va, invece, 
indicato il numero dellesgiorhate retribuite a pre- 
scindere dalla durate dlél’contratto e dalla sus 
sistenza, alla data. del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con c@ntraito a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal }Aluglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i*dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli aftempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite) Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 


nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo fieno) de- 
sumibile dai modelli DM10 relativital' 2003; 

— nel rigo A02, il numero complèssivo delle 
giornate retribuite relative gi Javoratori di- 
pendenti a tempo parzigle;&determinato 
moltiplicando per sei il flumero delle setti- 
mane indicato al punig\1 2‘della parte C, 
sezione ] della “Comùnigàzione dati certi- 
ficazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale#del yvodello 770/2004 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornafexretfibuite relative agli apprendisti 
che évdlgono attività nell'impresa, determi 
natò moltiplicando per sei il numero delle 
séttimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2003; 

—/nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
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che apportano lavaro } prevalentemente 
nell'impresa interessata’alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo AIT; hella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupaziene prevalente nell'impresa interes- 
sata Gllamcompilazione del modello. In tale ri- 
gosnonwvanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
mMinistratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
eyvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2003. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla licen- 
za amministrativa. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B01, barrando la corrispondente 
casella, se, precedentemente all'attuale ge- 
stione, veniva svolta nell'unità locale attività 
analoga a quella esercitata dall'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 
— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 
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— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici e a servizi vari; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la lavorazione e/o il confeziona 
mento dei prodotti; 

— nel rigo BO9, la lunghezza, espressa in me- 

ri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 

e (vetrine, vetrate e porte). Per calcolare il 

dato in questione non vanno presi in consi 

derazione eventuali banchi esterni utilizzati 
per esporre la merce in strada; 

— nel rigo B10, il numero delle porte sul fron- 

e stradale; 

— nel rigo B11, il numero complessivo dei punti 

© postazioni] cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo B12, il numero dei soli punti cassa 

attrezzati con lettore ottico per i codici a 

barre che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B13, il numero dei giorni di aper- 

ura nel corso del 2003; 

— nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 

ra, riportando nell'apposita casella il codi- 

ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 

pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B15, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove. 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B16, la localizzazione dell'esgrci 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, sè 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali,zil cedice 
2, se si tratta di esercizio inserito ‘mm, centro 
commerciale al dettaglio; il codice 3, se si 

ratta di esercizio inserito in superttercato o 

ipermercato; 

— nel rigo B17, l'ammontare delle spese so- 

stenute per beni e servizi\éOmuni in caso di 

ocalizzazione non altenoma. Si tratta, ad 

esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivantirdal}'inserimento in centri 
commerciali o ir, aléuni consorzi, addebita- 

e per la gestione*di beni comuni e per la 

prestazione dî&servizi (custodia dei par 
cheggi, pélizià di locali comuni, cura dei 
giardini,*eceet 

— nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 


Strutture non annesse all’unità locale 
destinata all'attività di vendita 


— nel rigo B19, la somma di tutte le superfici, 

espresse in metri quadrati, dei locali adibiti 

a magazzino e/o deposito delle merci e di 
attrezzature varie; 

— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 

espresse in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 

espresse in metri quadrati, dei locali adibiti 

a laboratorio. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni sulle 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D11, la pergentugle dei 
ricavi conseguiti con la vendità dei)prodotti 
merceologici di ciascuna /delle*tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. Il totalerdelle percen- 
tuali deve risultare paria4l 00; 


Altri dati 


— nel rigo D12, barg&ndo la relativa casella, 
se viene effettuato servizio di consegna a 
domicilio; 

— nel rigo D13; barrando la relativa casella, 
se l'esercizioè specializzato nella vendita 
di prodoftistipici sia italiani che esteri; 

— nei righixda D14 a D16, barrando le relative 
casellewse viene anche venduta produzione 
propria, rispettivamente, di prodotti lattiero- 
caseari, insaccati e prodotti di panetteria; 

—hel rigo D17, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture e/o ricevute fiscali; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D18 a D22, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto dei prodotti destinati alla vendita, in rap- 
porto alle spese complessivamente sostenu- 
te per gli acquisti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 

— nei righi da D23 a D25, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D26, l'ammontare delle spese, di- 
verse da quelle sostenute per l'acquisto del- 
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le merci, che i gruppi di*acqbisto, il fran 
chisor o l’affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, 
per allestire l'afredò del punto vendita, per 
fomire servizi di Ytonsulenza e per adde- 
strare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D277Hammontare delle spese di pub- 
blicità, fropàganda e rappresentanza di cui 
all’art74,%comma 2, del TUIR, senza tener 
contonpet le spese di rappresentanza, dei li 
miti dindeducibilità previsti da tale disposizio- 
fie nonché quelle sostenute per la partecipa 
zione a fiere e mostre; 

= Nel rigo D28, l'ammontare delle spese so- 
tenute per l'acquisto di latte impiegato per 
la produzione lattiero-casearia effettuata in 
proprio. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi successivi sono richieste informazioni 
relative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
l'attività alla data del 31 dicembre 2003. Si fa 
presente che i dati relativi ad eventuali veicoli 
coibentati non devono essere indicati nel pre- 
sente quadro, bensì nell'apposito rigo E06 del 
quadro E, relativo ai beni strumentali. In parti 
colare, nei righi da D29 a D32, per ciascuna 
ipologia di mezzi di trasporto elencata, indi- 
care nel primo campo, il numero dei veicoli e, 
nel secondo campo, la portata complessiva de- 
gli stessi espressa in quintali, così come indica 
a alla corrispondente voce sul libretto di circo- 
azione. Ovviamente, nel caso di disponibilità 
di più mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. | veicoli da indicare nei ri- 
ghi D29 e D30 sono, rispettivamente, quelli di 
cui alle lettere c) e d), dell'articolo 54, comma 
1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285 (Codice della strada e successive modifi- 
cazioni), mentre nei righi D31 e D32 vanno in- 
dicati, rispettivamente, i veicoli di cui alle lettere 
c) e d), dell'articolo 53, comma 1, del citato 
decreto legislativo. 

Nel rigo D33, indicare, le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 
grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione attra- 
verso corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 
cembre 2003. 

In particolare, nei righi da E01 ad E10, per cia- 
scuna tipologia dei beni strumentali elencata, 
indicare il numero degli stessi o la lunghezza, 
espressa in metri lineari. Nel secondo campo 
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dei righi E02 ed E03, indicare la capacità dei 
relativi beni espressa in metri cubi e, nel secon- 
do campo del rigo E06, la portata complessi 
va dei veicoli coibentati espressa in quintali. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

I soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché di 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenzedini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative èwalori 
similari e ai generi soggetti a ricave.fisso (ad 
esempio, schede e ricariche teleféniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere(pènj, mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze inîziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti\l@@ui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di arburanti e ai beni com- 
mercializzati daidfivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supportisaudiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, iL valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'amîiontare indicato in questo rigo è 
anché compreso nel valore da riportare 
nebrigo-F0 1; 

— nelrigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 


— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi: 
nali relative ai generi di monopolio, valoti 
bollati e postali, marche assicurative e vdllori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche 7Gb- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi Pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per pàrcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finaliNelative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cyî rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti/di distribu- 
zione stradale di carburanti\e)ai beni com- 
mercializzati dai rivenditri in‘base a contratti 
estimatori di giornali, di libfi e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valòre delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodagtti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore,da riportare nel rigo FOS; 
— nel rigo F07,/ valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannyale in corso di esecuzione (art. 
60 deDTUR); 
— neltrigoF08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rateultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 
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zione di questo rigo, itcostì di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 

dell'attività, quali,saddesempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlàte alla produzione dei ricavi. 

Per attività di Produzione di servizi devono in- 

tendersi Quelle aventi per contenuto prestazio 

ni di f@fey ancorché, per la loro esecuzione, 
siamo impiegati beni, materie prime o mate 
riali di7consumo. 

A.titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 

li installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 

Ila SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 

sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 

costi sostenuti per il pagamento delle scom- 

messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 

e tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
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esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
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da un medico che effettudhi, prelievi; da un 
abbricante di mobili per yn’progetto rea- 
izzato da un designer=Si»considerano al- 
resì, spese direttamenteVafferenti all'attività 
esercitata, quelle Sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratoti. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenuf&7ad esempio, per le prestazio 


netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 


nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am: 
mortamento. 

ell'ipotesi di imposta sul valore aggiunig to- 

almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bîs del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quellàadel pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
eri di cui all'art. 19-bis, dello stessò D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul\Valere aggiun- 
o relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente.del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiuntarrilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere Non rileva ai fini della de- 
terminazione della‘voce in esame. 

Si precisa, inoltte, che per la determinazio- 

ne del “valore\dei beni strumentali” si deve 

far riferimefitoalla nozione di costo di cui 
all'art. 76, tomma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 


1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'anì 
no, nonché delle partecipazioni agli. uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispò@ 
ste ai lavoratori che hanno cessata,l'at 
ività, eventualmente dedotte if base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni(di\lavoro, di- 


verse da quelle di lavofto dipendente 
cioè quelle sostenute pet i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori cSStdinati e conti- 
nuativi, compresi quelli. assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembfe 2003, n. 276 in at 
vazione della/ c.d. “riforma Biagi”, 
ecc.), direttamente afferenti l’attività eser- 
citata dal’Cantribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turafe rel periodo di imposta, ad ecce 
zionadelle somme corrisposte ai collabo 
fatoriv che hanno cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
càssa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
riel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
lazione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
tata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
laboratorio di analisi per le prestazioni rese 
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ni di un legale che ha assistito il contri- 
buenté pePun procedimento giudiziario, né 
quellersostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
fen vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 


zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 


compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri subagenti. Sono, inol 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
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— tra i consumi di energia vanno compre- 
se le spese sostenute nel periodo d'im- 
posta per qualsiasi tipo di fonte energe- 
fica (energia elettrica, metano, gasolio, 
ecc) utilizzata per consentire lo svolgi- 
mento del processo produttivo, con 
esclusione delle spese per il riscalda 
mento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'gf- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bellati e postali, 
marche assicurative e valéfîssimilari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero®davattività di vendita 
di generi soggetti ‘*&ficavo fisso (ad esem- 
pio: la gestioné%di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi, pubblici, viacard, tessere e 
bigliettiperparcheggi; la gestione di con- 
cessionafrie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei( ricàvi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
Sontratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 


Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 
grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza» 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettdatàvdagli 

esercenti impianti di distribuzidne strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a cantratti estimatori, 

di giornali, di libri e di getiodici, anche su 

supporti videomagnefici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, \Marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, tgtip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi\pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i pepparcheggi; 

- lé gestione di concessionarie superena- 

otta; enalotto, lotto; 

— ta, riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

I ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 

derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri- 

cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
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— nel rigo F16, l'ammofiare»degli altri proven- 
ti considerati ricavi «diversi da quelli di cui ak 
le lettere a), b) e eldekcomma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di rislicimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da*yi/originano ricavi); 


Impòsta sul valore aggiunto 


- heLrigo F17, barrando la relativa casella, 
esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere compi- 
lato da tutti i contribuenti (sia quelli che risultano 
congrui, sia quelli che risultano non congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
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li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 


cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per ap- 
prendisti pari a euro 10.329,14, e di spese 
per lavoro dipendente ed altre prestazioni di- 
verse da lavoro dipendente e afferenti l'attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 
F12 del quadro degli elementi contabili andrà 
indicato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettante 


a seguito dell'applicazione dékcoftettivo per gli 

apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute pel.il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02,AkiMporto determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro Piestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigoxX01, la formula indicata nel 
la tabella n.Y1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


TriTot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2003]. 


o 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
n. 


3 =20%. 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263831. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista co un eOntratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data ‘1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoresdipehdente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimesifi 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
aaa 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spésà.per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella. stimna del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Unartigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
RO-0f I20=2 
IRA E: 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Jtimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5) 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/102001 d 6 2,5% 
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52.23.0 Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi 


QUADRO A giano cinte 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto ì, A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Romero lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Presenza di attività analoga, precedentemente all'attuale gestione Barrare la casella 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività 893 Provincia 
di vendita ; 
BO4 Potenza impegnata Kw 
BO5. Locali destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati a uffici e servizi vari Mq 
B08 Locali utilizzati per la lavorazione dei prodotti Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B10 Porte fronte strada Numero 
B11 Punti cassa complessivi Numero 
B12 Punti cassa attrezzati con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B13_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
B14. Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B15 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B16 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in supermercati o ipermercati) 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00. 
B18 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B19. Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B20 Locali destinati a ufficio Mq 
B21 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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Deo CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM27 B NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI WENDITA 


QUADRO D Percentuale 
Elementi Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


ro na DO1 Frutta e verdura fresche 
ell'attività 


DO2 Pesci, crostacei e molluschi freschi 


DO3 Pane, pasta fresca e prodotti da forno / pasticceria e dolciumi freschi 
DO4 Olio e bevande (vino, birra e altre) 

DO5. Latte e prodotti lattiero - caseari 

DO6 Salumi 

D07 Scatolame (confezioni alimentari) 


DO8 Detersivi e prodotti per la casa / prodotti per l'igiene personale 
DO9  Caffe' torrefatto sfuso 

DIO Surgelati 

D11 Altri prodotti 


ae | 3a |a |a |a ||| ||| 


TOT = 100% 


Altri dati 


D12. Servizio di consegna a domicilio Barrare la casella 


D13 Specializzazione in prodotti tipici italiani ed esteri Barrare la casella 


D14 Produzione propria di prodotti lattiero-caseari Barrare la casella 


D15 Produzione propria di insaccati Barrare la casella 


D16 Produzione propria di prodotti di panetteria Barrare la casella 


D17 Vendite con emissione di fattura 00 


META x Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D18 Acquisti da commercianti all'ingrosso % 


D19 Acquisti da produttori e/o cooperative 


D20 Acquisti da gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi 


D21 Acquisti da mercati generali o da aste 


a ||| 


D22 Acquisti da altri operatori 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D23 In proprio Barrare la casella 


D24 Associato o affiliato a gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi Barrare la casella 


D25 Franchising Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D26 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


D27 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00. 


D28 Spese per acquisto di latte impiegato per la produzione lattiero-casearia effetuata in proprio 


Mezzi di trasporto 
D29 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 


D30 Autocarri Numero Portata in quintali 


D31 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 


D32 Motocarri Numero Portata in quintali 


00 


D33 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM27 B NUMER@ PROGRESSIVO 


UNIMA DI VENDITA 


QUADRO E EO1. Bilance a calcolo automatico Numero 
Beni strumentali E02 Armadi, celle, vasche frigorifere e freezer Numero CORSE 
E03  Vasche-acquari per pesci vivi Numero copsscr 
EO4 Affettatrici Numero 
E05 Impastatrici Numero 
E06 Veicoli coibentati Numero Portata in quintali 
E07 Scaffali (lunghezza complessiva) Metri lineari 
E08 Banconi frigoriferi e freezer Metri lineari 
E09  Banconi di vendita diversi da quelli indicati nel rigo precedente Metri lineari 
EIO Macinacaffè Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Susi proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione dei)dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM28U 


52.41.1 Commercio al dettaglio di tessuti per l'abbigliamento, l'arreda- 
mento e di biancheria per la casa; 
52.48.C Commercio al dettaglio di tappeti. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n.114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM28U 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM28U va compilato con rife- 

rimento al periodo di imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B- Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica- 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità 
istituzionali, che ha lo scopo di consentire 
anche una più puntuale applicazione degli 
studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
l'Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 
Tale nuova classificazione deve essefe%utiliz- 
zata con riferimento al codice di affività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all’Agenzia delle Enttate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed/in Ogni altro 
adempimento posto in essere cor l'Agenzia 
delle Entrate che ne richieda@l’indicazione. 
La modifica del codice dell'attività economi 
ca, derivante dall'applieazione della nuova 
abella ATECOFIN 2004, non comporta 
‘obbligo di presentare apposita dichiarazio- 
ne di variazione dafîi, ai sensi dell'art. 35, 
comma 3, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 
633. 
La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponi 
bile in fofiatovelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agènzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate,gov.it. In particolare, per agevo- 
are, contribuenti nella corretta individuazio- 
ne‘del ‘proprio codice attività, è disponibile, 
sUlle_stesso sito internet, una tabella di rac- 
cérdo tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE 
COFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di tessuti per l'ab- 
bigliamento, l'arredamento e di biancheria 
per la casa” — 52.41.1; 

“Commercio al dettaglio di tappeti” —- 
52.48.C. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
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D.P.R. 26 ottobre 1972, ria633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessarias=l@dichiarazione di 
variazione dati quande, siyverifica uno spo- 
stamento della prevdlenza nell'ambito di co- 
dici attività già in. possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria E' )sufficiente, in tal caso, 
che il codice, riguafdante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazionéxdei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore è nel relativo quadro per la de- 
erminazione’del reddito di impresa e/o di la- 
voro altonòmo (RE, RF, RG). 
| modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e “abbiano tenuto annotazione separata dei 
còmponenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

| modello deve essere utilizzato anche dai con- 
ribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
o va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall’applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM28U 


Studi di settore 


1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 

ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall’applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia- 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimeft- 
to dell'attività, a condizione che le stessè 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di rifet- 
ca propedeutica allo svolgimenté di altra 
attività produttiva di beni e serviziy'sem- 
preché l’attività di ricerca noneeonsenta di 
per sé la produzione di beni è servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno arcausa della ri- 
strutturazione dei localivMrquesta ipotesi è 
però necessario che la» ristrutturazione ri- 
guardi tutti i localîN@f cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la societàrhagno affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodainevi il contribuente ha sospeso 
l'attività ‘ti, fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Indystrier Artigianato e Agricoltura. 

Sonò, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 


N 
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— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l'attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplitabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano/ésclusivamente a fa 
vore delle imprese socie\g' associate; 

b] società cooperative CSstituite da utenti non 
imprenditori che,Speràno esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore/in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti apprévàti)i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2003 (vedere nell'appendice alle 
istiiziohi per la compilazione del modello UNI 

CON2004 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2003], è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 


vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U; SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente in- 
feriore a 3.000 abitanti. Così come precisa 
to, al punto 10.8 della circolare 27 giugno 
2002, n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferimento al- 
la popolazione residente nel comune alla da- 
ta del 1° gennaio dell'anno precedente a 
quello in cui è approvata la dichiarazione dei 
redditi. Per il periodo d'imposta 2003, quin- 
di, si prenderà in considerazione la popola 
zione residente al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settotesi tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono indivituate nei 
decreti di approvazione dei singslirstudi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va 
ore delle variabili di tipoConfabile sono con- 
enute in quelle relativefGila compilazione del 
quadro “Elementi contabili”i cui righi, in ana- 
ogia con i campi Wdelyprodotto informatico 
GE.RI.CO., sonodindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per le compilazione del pre- 
sente modello è*definito il valore da attribuire 
alle variabili(di Carattere extracontabile. 

dati richiestivin percentuale possono essere 
omiti conund approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 


Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscerà, 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla basede- 

gli studi di settore, i contribuenti possonò at 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE:RI\C®. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaràti; 

— alla coerenza dei principaliridicatori eco- 
nomici (ad esempio, l&*produttività per ad- 
detto, la rotazione dehimagazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori Minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività, Còn, dnaloghe caratteristiche. 

Si ricorda chieYin conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settoré inerenti le attività professionali non- 
ché, ad‘altri studi individuati nell'appendice 
alle istiuzioni per la compilazione del model 
lo WINIEO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente) carattere sperimentale. Tali studi sono 
définiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
prévazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
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dal nuovo studio risulti séperidre a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi'o compensi derivanti 
dall'applicazione» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potrannodessere utilizzati per effettuare 
accertametitisin relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in alto é destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo*dell'u- 
nità di vendita va indicato soltante=dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
a, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo 
sitamente predisposto. Occorr&'indicare, inol 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata secondo”le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 3: 


10. QUADRO A--.PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadrò$A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare=il numero dei collaboratori coordi 
nati le cgntinuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2003. Con ri 


ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2003, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di sò- 
cietà in nome collettivo o di società in atte: 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale \guelli 
per i quali sono versati contributi pretidenzia- 
li e/o premi per assicurazione contto gliinfor- 
tuni, nonché i soci che svolgoné ta. funzione 
di amministratori della società; 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i Cellaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assupfizsecondo la moda- 
lità riconducibile a/dn, progetto, programma 
di lavoro o fase di &ss0/ ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazioné della c.d. “riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigoMA01, il numero complessivo delle 
giornat& retribuite relative ai lavoratori dipen- 
derfti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sUmibile dai modelli DM10 relativi al 2003; 

— néhyrigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 
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— nel rigo A06, il nurmero)dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lettesè-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicatianel rigo precedente; 

— nel rigo A07| nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'èrticolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero, il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita/in forma societaria; 

— nel rigovA08, nella prima colonna, il nu- 
méro dei familiari che prestano la loro at 
tività Nell'impresa, diversi da quelli indi 
eati/nel rigo precedente (quali, ad esem- 
pio, i cosiddetti familiari coadiuvanti per 
i quali vengono versati i contributi previ- 
denziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà del- 
a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 
sultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
aboratori familiari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministra- 
ori non soci. Si precisa che vanno indica- 
i soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
avorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo bensì 
nel rigo AO1. 
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11. QUADRO B — UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. L'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2003. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le (vetrine); 

— nel rigo B10, l'anno in cui è stato effettuato 
l'ultimo rinnovo degli arredi, indipendente 
mente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B12, il numero dei giorni di aper. 
tura nel corso del 2003; 

— nel rigo B13, l'orario giornaliero di apgrtu- 
ra osservato nella maggior parte dell’annòy 
riportando nell'apposita casella il codice.1, 
nei casi in cui lo stesso è inferiore pùri al- 
le 8 ore; il codice 2, se si proluriganoltre le 
8 ore ma non supera le 12 ore.il codice 3, 
se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B14, il codice 1, 2 0.378 viene svol 

fa attività stagionale per un@periddo non supe 

riore, rispettivamente, a tre xa sei o a nove me- 
si nell’anno. La casellaMon va compilata, per 
tanto, nei casi in cui l'attività viene svolta per 
un periodo superiofe=gmnove mesi nell'anno; 

nel rigo B15, la. localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, Utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esetéizio autonomo non inserito 
in particolgiri strutture commerciali, il codice 

2, se si trafta»di esercizio inserito in un cen- 

tro commerciale al dettaglio; 

nel rigo B16, l'ubicazione dell'esercizio, 

utilizzando il codice 1, se si tratta di eserci- 


D D 
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zio ubicato in isola pedonale, il codice 2, 
se si tratta di esercizio ubicato in zona a 
traffico limitato (ZTL). Si precisa che, se la 
zona in cui è situato l'esercizio commercia 
le viene chiusa al traffico per un periodo 
non superiore a sei mesi nell'anno, la ca- 
sella non deve essere compilata; 

— nel rigo B17, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in centri commerciali, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazio- 
ne di servizi (custodia dei parcheggi, cura 
dei giardini, ecc.). 


Strutture non annesse all’unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste»infor 
mazioni concernenti i diversi locali € spgzi, 
non annessi all'unità locale destinatd alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzatiper l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B18, la somma di tutte/e superfici, 
espresse in metri quadrati \etative ai locali 
adibiti a magazzino ,/è/oYdeposito della 
merce e di attrezzature, varie; 
— nel rigo B19, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti ad uffici; 
— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 
espresse in.Metri/quadrati, relative ai locali 
adibiti a ]@bbratorio. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel. quadro D sono richieste informazioni su 
aleuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D25, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita dei prodotti mer- 
ceologici di ciascuna delle tipologie elencate, 
con riferimento ai ricavi complessivamente 
conseguiti. Gli eventuali ricavi conseguiti con 
la prestazione di servizi alla clientela, vanno 
indicati, in percentuale, nel rigo D25. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Fascia qualitativa dell'offerta 


— nei righi da D26 a D30, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici appartenenti a ciascuna delle 
fasce qualitative indicate, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 
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Specializzazione nell’assortimehto offerto 
pi 


— nei righi da D31 a D33» la specializza 
zione nell'assortimento»di tessuti che ca- 
ratterizza l'esercizio }commerciale, bar- 
rando la relativa casella. Si fa presente 
che possono Aessere indicate anche più 
specializzazioni; 


Servizi offerti 


— nei righi da D34 a D37, barrando una o più 
caselle,.là tipologia dei servizi offerti alla 
clientela, sia gratuitamente che a pagamento; 


Tipologia della clientela 


—/nei righi da D38 a D40, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con riferimento a ciascuna 
tipologia di clientela individuata. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

Altri dati 


— nel rigo D41, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se il cliente è assistito da personale addet 
to, il codice 2, se l'esercizio commerciale è 
organizzato come self-service, il codice 3, 
se l'esercizio commerciale, pur essendo or- 
ganizzato come self-service, offre al cliente 
la possibilità di essere assistito da persona- 
le addetto; 

nel rigo D42, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'allestimento delle vetrine. Si 
precisa che nel dato in questione rientrano, 
ad esempio, le spese sostenute per l'opera 
svolta da personale specializzato (vetrinisti) 
appositamente incaricato e i costi sostenuti 
per l'acquisto del materiale utilizzato a fini 
espositivi e decorativi; non deve, invece, 
essere compreso il valore della merce espo- 
sta, destinata alla vendita; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D43 a D45, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elencate, 
la percentuale dei costi sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti di cui al rigo FO9 
del quadro degli “ Elementi contabili”. Si pre- 
cisa che gli acquisti di ciascuna tipologia pos- 
sono essere effettuati sia direttamente che tra- 
mite intermediari del commercio, sia all'estero 
(importazioni) che in ambito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D46, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite su licenza esclusiva 
e/o selettiva in rapporto ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti; 

- nel rigo D47, l'ammontare dei corrispettivi 
conseguiti con vendite di fine stagione, 
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— nel rigo D48, l'ammontare dei corrispettivi 
conseguiti con vendite promozionali; 

— nel rigo D49, l'ammontare dei corrispettivi con- 
seguiti con la vendita di scampoli di tessuti; 

— nel rigo D50, il numero complessivo di gior- 
ni nell’anno durante i quali sono state effet 
tuate vendite promozionali e/o di fine sta- 
gione; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D51 e D52, la modalità organiz 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del modello, barrando la 
relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D53, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 

ranchisor o l'aftiliante hanno addebitato al 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello. Dette spese sono, ad esempio, 

quelle che il franchisor addebita all'esercen- 

e per pubblicizzare i prodotti commercializ- 

zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 

per fornire servizi di consulenza e per ad- 
destrare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D54, l'ammontare complessivo del- 

e spese di pubblicità, propaganda e rap- 

presentanza di cui all'art. 74, comma 2, 

del TUIR, senza tener conto, per le spese di 

rappresentanza, dei limiti di deducibilità 

previsti da tale disposizione, nonché quelle 

sostenute per la partecipazione a fiere e 

mostre. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nél 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red* 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro» 

| soggetti che, pur potendosi avvalére della 
contabilità semplificata e determinare ilveddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono»battare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria perepzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione delvatore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applieazibne degli studi di 
settore da indicare, Nèkkpresente quadro, oc- 
corre avere riguardaalle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravank ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio, dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conterdi quanto previsto dall'art. 121- 
bis del (TUIR. 

Si preciserthe i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 


to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis: 
so [ad esempio, schede e ricariche teleforii» 
che, abbonamenti, biglietti e tessere pémj 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze" 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esèercèrti im- 
pianti di distribuzione stradale dinegrburanti 
e ai beni commercializzati dGiyrivenditori in 
base a contratti estimatoriydigigrnali, di li- 
bri e di periodici, anchesù\sUpporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodòîti finiti. Si precisa 
che l'ammontare-ndicato in questo rigo è 
anche compresàinel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigovF04, il valore delle esistenze ini- 
zialirelative ad opere, forniture e servizi 
diduratà ultrannuale valutate ai sensi del- 
l’artN60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che, l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

+ nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
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nel rigo F07, il valor&delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale insesrso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultramauale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TIIR/ Si precisa che l'ammontare in- 
dicat&mquesto rigo è anche compreso nel 
valere da riportare nel rigo FO7; 

riel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
Quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
fendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
volgimento della loro attività (ad esempio, 
er il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
lenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
li installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
Ila SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
i sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
osti sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
te, la produzione del servizio. 
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Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al no 
mento di stipula dell'atto. 


De 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore déi‘beni stru- 
mentali vanno considerati i beni/esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con peftodo coinci 
dente con l’anno solare). Ne dèriva che non 
si tiene conto del valore dembeni ceduti, men- 
tre va considerato l'intefavalore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodò d'imposta. 


Nella determingziohe del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tieneéonto degli immobili, incluse 
le costròzioni leggere aventi il requisito 
della stabifità; 

— va c@mpùtato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 


gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 

quella del pro-rata di detraibilità pari a z& 

ro secondo i criteri di cui all'art. 19#bis, 

dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972 l'im 

posta sul valore aggiunto relativa ile, sin- 

gole operazioni di acquisto eostituisce 
una componente del costo del bette,Cui af 
ferisce. Con riferimento, inveca, èàlle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valo 
re positivo), tale onere nonvrileva ai fini 
della determinazione dellavoce in esame. 

Si precisa, inoltre, cheper la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nézione di costo di cui 
all'art. 76, comma/1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 199 valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, jispettivamente, del 10 e del 20 

per centò. làrriduzione è attribuita a tutti gli 

esercefti GMtività di impresa e, quindi, anche a 

coloro the di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
riel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
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D.Lgs. 10 settembre 2003, d. 276 in at 
tuazione della c.d’ “riférma Biagi”, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuentè comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel périòdo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo- 
ratori ché ‘hanno cessato l'attività, even- 
tualmeni&rdedotte in base al criterio di 
cassài 
Si piécisa7 altresì, che vanno considerati 
nel, computo delle spese per prestazioni di 
lavota,di cui ai punti precedenti anche i co- 
$ti(sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal'territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
‘zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma 1-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l’attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al- 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
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Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclf- 
dono tutto ciò che serve per la trazionè 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo (che) non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di»manuten- 

zione e riparazione e per viaggi ‘e trasferte. 

n si tiene conto, altresì, dei Costi considerati 

per la determinazione del Costo per la pro- 

uzione dei servizi” da indicate al rigo F1O; 


d 

n 

alle lett. a) e b) deleconìma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei,cartispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui’scambio è diretta l’atti- 
vità dell'imprasene dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavoratise diraltri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

| ricaviNelelle attività per le quali si percepi- 
scàno dggi 0 ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 


Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge: 
neri di monopolio, valori bollati e postali; 
marche assicurative e valori similari, ifidi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto difun rémo 
d'azienda, ovvero, da attività»di Vendita 
di generi soggetti a ricavo fiss&alad esem- 
pio: la gestione di ricevitgrie totocalcio, 
totogol, totip, totosei; lagvendita di sche- 
de telefoniche, abbonamefîti, biglietti e 
tessere per i mezzi pUbblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parchéggi; la gestione 
di concessionarie superenalotto, enalotto, 
lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri ©emponenti positivi che concorrono 

a fofmare il reddito, compresi i proventi 

cofiseguiti in sostituzione di redditi derivan- 

tifdallkesercizio di attività di impresa e le in- 
dènnità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
sfenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizza 

ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
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— la vendita di schede. e)ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblicimiaeard, tessere e bigliet 
ti per parcheggi; 

- la gestione \di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, Totto; 

— la risco$sibne bollo auto, canone rai e 
multe, 

Ulteriori ‘attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricevi dè indicare in questo rigo vanno consi- 
defati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo.di netto del prezzo corrisposto al fornito 
redei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell’apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 
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— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intratteni- 
mento di cui all'art. 74, 6° comma, del 
D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle detrazio- 
ni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 


dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzignitdi 
applicazione per l'esecuzione dei calgeli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
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duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei,valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempià, in) presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavorosdipèndente ed altre presta 

zioni diverse da layoro dipendente e afferenti 

l’attività d’impresg pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12\delrquadro degli elementi conta- 

bili andré ‘inditato l'importo complessivo pari 

a euro(36.)1.52,00, al lordo della riduzione 

spettantè*d seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo. per gli apprendisti. 

Leontibuenti devono indicare: 

=Qel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 


apprendistato nel corso dell'anno 2003]. 


Tril2 


O dr 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
na 
le) le) 


2 


| 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
al (4-9 
14% 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato if'data’1/5/20083 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Trial O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
cai LOSE 
90:26 


%app"= 30% x 


3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) ©, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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Model ©) SM28U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 
52.41.1 Commercio al dettaglio di tessuti per l'abbigliamento, l'arredamento e di biancheria per la casa 
| | 52.48.C Commercio al dettaglio di tappeti 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A Gornsio remibuie 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Numero ER 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività B03 Provincia 
di vendita B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07. Locali destinati a laboratorio Mq 
BO8 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BIO Annoin cui è stato effettuato l'ultimo rinnovo degli arredi 
B11 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B12_ Giorni di apertura nell’anno Numero 
B13 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 
B16 Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B18. Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B19 Locali destinati ad uffici Mq 
B20 Locali destinati a laboratorio Mq 
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2004 NNNNNNNNNNN — 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Model lo SM28U NUMER@ PROGRESSIVO 


UNINA DI VENDITA 


QUADRO D 
Elementi ù so y Percentuale 
specifici Prodotti merceologici venduti 2g 
RENT 
ell'attività DO1 Filati, mercerie, passamanerie e cartamodelli 


DO2 Tessuti per abbigliamento in seta 


DO3 Tessuti per abbigliamento in cotone e lino 


DO4 Tessuti per abbigliamento in lana 


DO5 Tessuti per abbigliamento sintetici e artificiali 


DO6 Tessuti per abbigliamento misti 


DO7 Foderami per confezioni 


DO8 Biancheria per la cucina 

DO9 Biancheria da bagno 

DIO Biancheria da letto 

D11 Biancheria personale da camera (vestaglie, camicie da notte, ecc.) 
D12 Materassi 

D13. Tessuti da tappezzeria 


D14 Tessuti incerati o plastificati 


D15 Tessuti per tendaggi da interni 


D16 Accessori per tendaggi da interni (cordoni, aste, mantovane, ecc.) 


D17 Tende da sole per esterni (compresi i corrispettivi conseguiti con il confezionamento ed il montaggio) 


D18 Arredamento tessile (ad esempio, tessuti per tappezzare le pareti) 


D19 Tappeti fatti a mano 


D20 Tappeti fatti a macchina 
D21 Arazzi 

D22 Moquette 

D23 Pizzie ricami 

D24 Accessori per l'arredamento 


ae |a|a|ac]| ae] |a |a |a |a |||] |||] |||] 3 


D25 Altro (compresa l'offerta di servizi) 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Percentuale 
Elementi Fascia qualitativa dell'offerta O 
spoglie or D26 Alta % 
ell'attività D27 Medio-alta % 
D28 Media % 
D29 Medio-bassa % 
D30 Bassa % 
TOT = 100% 
Specializzazione nell'assortimento offerto 
D31 Tessuti per abbigliamento maschile Barrare la casella 
D32 Tessuti per abbigliamento femminile Barrare la casella 
D33. Tessuti per la realizzazione di abiti da sposa Barrare la casella 
Servizi offerti 
D34. Servizio di sartoria e/o realizzazione di cartamodelli su misura Barrare la casella 
D35 Servizio di tappezzeria, realizzazione di arredi tessili, accessori per l'arredamento e biancheria per la casa Barrare la casella 
D36 Realizzazione di tendaggi da interni Barrare la casella 
D37 Realizzazione e/o montaggio di tende da sole per esterni Barrare la casella 
Percentuale 
Tipologia della clientela RA 
D38 Privati 
D39 Utilizzatori professionali 
D40 Altri 
TOT = 100% 
Altri dati 
D41 Tipologia di vendita (1 = assistita, 2 = self-service, 3 = mista: self-service assistito) 
D42 Costi e spese sostenuti per l'allestimento delle vetrine (compresi gli eventuali compensi corrisposti a vetrinisti occasionali) ,00 
Percentuale sul totale 
Modalità di acquisto degli acquisti 
D43 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) 
DA44 Dalle ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) 
DA45 Tramite affiliante, franchisor o altri 
TOT = 100% 
Modalità di vendita 
D46 Vendite su licenza esclusiva e/o selettiva % 
DA47 Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione ,00 
DA48 Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali ,00 
DA49 Corrispettivi conseguiti con la vendita di scampoli di tessuti ,00 
D50 Giorni complessivi nei quali sono state effettuate vendite promozionali e/o di fine stagione Numero 
Modalità organizzativa 
D51 In franchisingo in affiliazione Barrare la casella 
D52 In proprio/indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D53 Costie spese addebitati da gruppi di acquisto, dal franchisor o dall'affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D54. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
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UNIMA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo perla produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 int i lle risultanze degli studi di sett 
In legrazione alle risultanze leg! I si ll di seftore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM29U 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 
dio di settore SM29U va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B- Unità locale destinata all'attività 

di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essete®xutiliz- 
zata con riferimento al codice di atfività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indieazione. La mo- 
difica del codice dell'attività economica, de- 
rivante dall’applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

tabella ALESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in forméiorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sullo»stesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


(o) 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 

soggetti che svolgono come attività prevalen- 

te una tra quelle di seguito elencate: 

“Commercio al dettaglio di mobili” - 
52.44.1; 

“Commercio al dettaglio di articoli in legno, 
sughero, vimini e articoli in plastica” — 
52.44.A. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 

quale è derivato il maggiore ammontare dei 

ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 

vità prevalente non precedentemente comuni- 

cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 

Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 

termine di presentazione del modello UNICO 

2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 

D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 


] 
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l'irogazione delle sanzioni"àSi }ricorda che 
non è, invece, necessariaila dichiarazione di 
variazione dati quandassisverifica uno spo- 
stamento della prevalenzàaynell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E' sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguàraante l’attività divenuta 
prevalente sia,indicàto nel modello per la co- 
municazione dèirdati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settor&&mel relativo quadro per la de- 
erminaziéne del reddito di impresa e/o di la- 
voro aufonomo (RE, RF, RG). 
| modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggettische svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
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Studi di settore 


1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 

ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall’applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimeft- 
to dell'attività, a condizione che le stessè 
siano state tempestivamente richieste; 

- è svolta esclusivamente un'attività dl ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni esservi 
zi, sempreché l’attività di ricerca non 
consenta di per sé la produzione di be- 
ni e servizi e quindi la réatlizzazione di 
proventi; 

c) il periodo in cui si è verificatà l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anmiora causa della ri- 
strutturazione dei locali .\In questa ipotesi è 
però necessario chela ristrutturazione ri- 
guardi tutti i lofali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in @uiskimprenditore individuale o 
la società4hanho affittato l'unica azienda; 

e) il periodaintevi il contribuente ha sospeso 
l'attività “ti, fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Indystrier Artigianato e Agricoltura. 

Sonò, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 


N 
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— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l'attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplitabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano/ésclusivamente a fa 
vore delle imprese socie\g' associate; 

b] società cooperative CSstituite da utenti non 
imprenditori che,Speràno esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore/in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti apprévàti)i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2003 (vedere nell'appendice alle 
istiiziohi per la compilazione del modello UNI 

CON2004 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2003], è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, siapplicano le disposizioni it 
lustrate con riferimentòagli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio:2003 


Per gli Sfudi di settore in vigore antecedente- 
menfe. al) ° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco Mell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
daereto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 


E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U; SG40U; SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGS55U;  SG66U; SG68U;  SG69U; 
SGZ7ZOU;  SG7IU; SG72A; SG72B; 
SG7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76U; 
SG7Z7U; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A; SM03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U;. SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U;  SM37U;  SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SMIZU,  SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 


i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
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le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una 0 più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da at 
tività svolte in comuni con popolazione re- 
sidente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circolare 
27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della ve- 
rifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del- 
l'anno precedente a quello in cui è appro- 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2003, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residente 
al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settotesi tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono indivituate nei 
decreti di approvazione dei singslirstudi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va 
ore delle variabili di tipoConfabile sono con- 
enute in quelle relativefGila compilazione del 
quadro “Elementi contabili”i cui righi, in ana- 
ogia con i campi Wdelyprodotto informatico 
GE.RI.CO., sonodindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per le compilazione del pre- 
sente modello è*definito il valore da attribuire 
alle variabili(di Carattere extracontabile. 

dati richiestivin percentuale possono essere 
omiti conund approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 


Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscerà, 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla basede- 

gli studi di settore, i contribuenti possonò am 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE:RI\C®. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaràti; 

— alla coerenza dei principaliridicatori eco- 
nomici (ad esempio, l&*produttività per ad- 
detto, la rotazione dehimagazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori Minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività, Còn, dnaloghe caratteristiche. 

Si ricorda chieYin conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settoré inerenti le attività professionali non- 

ché, ad‘altri studi individuati nell’appendice 

alle istiuzioni per la compilazione del model 
lo WINIEO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente) carattere sperimentale. Tali studi sono 
définiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
prévazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano 
l'eventuale accertamento sulla base delle 
risultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta- 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
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stimato dal nuovo studio fisult superiore a 
quello determinato cons l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposia®»per il periodo 
d'imposta 2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi'o compensi derivanti 
dall'applicazisne» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potrannodessere utilizzati per effettuare 
accertamenti relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, ileodice del 
l'attività esercitata secondo Je ifidicazioni 
fornite nel paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A song'tichieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numerordei, collaboratori coordinati e 
continuativi, degliyassociati in partecipazione e 
dei soci è mecsssario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti=con contratti di formazione e lavoro 
o a fermine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 


sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori dék 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratofi covrdi- 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secorfidaala moda- 
lità riconducibile a un progetiò programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensidegli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10<settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della €.d. ‘riforma Biagi"). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il fumero complessivo delle 

giornate retribuite‘elafive ai lavoratori dipen- 

denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 

sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

nel rigo A02/ il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendefifi»na/ tempo parziale, determinato 

moltiglitando per sei il numero delle setti- 

mafie indicato al punto 12 della parte C, 

sézione 1 della “Comunicazione dati certi- 

fitazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004 

Semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
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re di cui all'articolo Sacomma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in folmassocietaria; 

— nel rigo A08, nelle prima colonna, il nu- 
mero dei familiari)che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo pretedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengonòwetsati i contributi previdenziali); 

— nel rigovA09, nella prima colonna, il nu- 
méro degli associati in partecipazione 
Che  &pportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B —- UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alla unità locale e agli spazi che a qual- 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. 
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Per individuare l'unità locale e gli spazi da in- 
dicare in tale quadro è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2003. La superfi- 
cie deve essere quella effettiva, indipendente 
mente da quanto risulta dalla eventuale licenza 
amministrativa. Per indicare i dati relativi a più 
unità locali è necessario compilare un apposito 
quadro B per ciascuna di esse. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire a ciascuna delle unità locali 
di cui vengono indicati i dati un numero pro- 
gressivo, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce (compresi gli uf 
ci commerciali); 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici (esclusi gli uffici commerciali); 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine, vetrate e porte]; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio. 

riservato alla clientela; 

— nel rigo B11, il numero dei giorni di afer- 
tura nel corso del 2003; 

— nel rigo B12, l'orario giornaliero di apertu- 

ra, osservato nella maggior parte dell’an- 

no, riportando nell'apposita caséltànil codi- 

ce 1, nei casi in cui lo stesso/@ inferiore o 

pari alle 8 ore, il codice 2, sè si)prolunga 

oltre le 8 ore ma non supetg7ie 12 ore, il 

codice 3, se superiore alle, 1 2Yore; 

nel rigo B13, il codice IX2 0 3, se viene 

svolta attività stagionale\per un periodo non 

superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 

nove mesi nell'annosta casella non va com- 

pilata, pertantoknei\casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore ai nove 
mesi nell'annoì 

nel rigo B14, |a localizzazione dell'eserci- 

zio commeteidle, utilizzando il codice 1, se 

si tratta\di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 

2, se si tratta di esercizio inserito in un su- 
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per/ipermercato e, il codice 3, se si tratta 
di esercizio inserito in un centro commer- 
ciale al dettaglio; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni formiti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in centri commerciali, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazio- 
ne di servizi (custodia dei parcheggi, cura 
dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B16, l'ubicazione dell'esercizio, 
utilizzando il codice 1, se l'esercizio è 
ubicato in isola pedonale; il codice 2, se 
l'esercizio è ubicato in zona a traffico li- 
mitato. 


Strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate alla vendita 


— nel rigo B161, la somma di tutte le(sdperfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative. ai lo- 
cali destinati a magazzino e/o deposito 
della merce e di attrezzature varie; 

— nel rigo B162, la somma di Utte Je superfici, 
espresse in metri quadrati, relotive/ai locali de- 
stinati ad uffici (esclusi gli uffieteommerciali); 

— nel rigo B163, la somria, di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri qbadrati, relative ai lo- 
cali destinati a laboratorio. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quad Dono richieste informazioni rela- 
tive alle, tonierete modalità di svolgimento del- 
l'attività. Inoltre, vengono richiesti dati relativi a 
partiéoleri figure professionali con maggior 
deftaglid rispetto a quanto già indicato nel 
guadrò “Personale addetto all'attività”. 
In£particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nel rigo DO1, la tipologia di vendita prati 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di attività assistita, il codice 2, se 
si tratta di attività a libero servizio (self-ser- 
vice], il codice 3, se si tratta di attività mista 
(self-service assistito). Si precisa che per 
vendita assistita si intende quella che pre- 
vede l'assistenza al cliente da parte di per 
sonale addetto; per vendita mista, invece, 
si intende quella effettuata in esercizi com- 
merciali organizzati come self-service nei 
quali è anche previsto che il cliente possa 
richiedere l'assistenza da parte di persona- 
le addetto; 


Prodotti merceologici venduti 
— nei righi da D02 a D16, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 


merceologici di ciascuna delle tipologie 
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elencate, in rapporto ai ricavi tomplessiva- 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultarespari»a 100; 


Fascia qualitativa dell’offerta 


— nei righi da DIZ70)D19, barrando la rela- 
tiva casella il livello qualitativo dei prodotti 
offerti; 


Servizi 


— nei,righi/da D20 a D22, barrando le rela- 
tive Caselle se i servizi elencati sono offerti 
Gwalendosi di personale proprio o di per 
Sonàle di terzi. Si precisa che qualora non 
Vengano offerti i servizi elencati deve esse- 
re barrata la relativa casella posta nella co- 
lonna 3 (“Assente”); 


Composizione delle esistenze iniziali e ri- 
manenze finali di merci 


— nei righi da D23 a D28, per ciascuna vo- 
ce indicata, riportare il relativo valore con- 
tabile. Si precisa, al riguardo, che per “be- 
ni in esposizione” si intendono quelli desti- 
nati all'allestimento delle aree espositive; 
per “beni per consegna clienti” quelli ac- 
quistati a fronte di un contratto di vendita 
con il cliente; per “altri beni” si intendono, 
ad esempio, i semilavorati, ferramenta, le- 
gname, ecc.; 


Modalità di acquisto 


— nei righi D29 e D30, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto elencate, 
la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
FO9 del quadro degli “Elementi contabili”. 
Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D31 a D33, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la rispettiva casella; 


Addetti 


— nei righi da D34 a D40, nella prima co- 
lonna, il numero degli addetti all'attività, 
che non sono titolari di un rapporto di lavo- 
ro dipendente come, ad esempio, i colla- 
boratori coordinati e continuativi (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 in attuazione della c.d. “riforma Biagi”) 
e coloro che effettuano prestazioni occa- 
sionali. Per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gli addetti all'attività 
dell'impresa, indipendentemente dal perio- 
do di tempo per il quale hanno prestato at 
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tività nel corso dell'anno. Ad esempio, se 
un addetto ha prestato servizio per due me- 
si ed un altro addetto per altri cinque mesi, 
andrà indicato il numero due; nella secon- 
da colonna, il numero degli addetti, titolari 
di un rapporto di lavoro dipendente a tem- 
po pieno o a tempo parziale, e, nella ter- 
za colonna, il numero delle giornate retri- 
buite (vedi istruzioni al quadro “Personale 
addetto all'attività”). 

— nel rigo D41, il numero degli agenti e rap- 
presentanti; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D42, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D43, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza for- 
niti e per l'addestramento del personale ad- 
detto alle vendite; 

— nel rigo D44, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute per servizi di trasporto e 
montaggio affidati a terzi; 

— nel rigo D45, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito della merce presso terzi; 

— nel rigo D46, l'ammontare delle spese soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D47, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione. 


Mezzi di trasporto 


Sono di seguito richieste le informazioni réla- 

tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
l’attività alla data del 31 dicembre2003. 

Non devono essere indicati i dafirelativi ai 

mezzi utilizzati per la movimentazione del 

le merci quali, ad esempio, muletti, tran- 
spallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D48 asD53, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi,diNrasporto elencata, nel 
primo campo, ilbnumero dei veicoli e nel 
secondo campo dei righi D49, D50, D52 
e D53, la portata complessiva degli stessi 
espressa in. quintali così come indicata alla 
corrispondente voce sul libretto di circola 
zione. OWiamente nel caso di disponibilità 
di più mezzi di trasporto della stessa tipolo- 
gia»+dbvrà essere indicata la somma delle 
relative portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi 

care nei righi da D48 a DSO, sono rispetti 


vamente, quelli di cui alle lettere a) c) e d), 
dell'articolo 54 , comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del 
la strada e successive modificazioni), mentre 
nei righi da D51 a D53 vanno indicati, ri- 
spettivamente, i veicoli di cui alle lettere a), c), 
e d) dell'articolo 53, comma 1, del citato de- 
creto legislativo; 

— nel rigo DS4, le spese sostenute per servizi di 
rasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
utivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri o 
altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già preéisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determirianòril red- 
dito con criteri forfetari non devohàaindicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi àwalere della 
contabilità semplificata e déterminare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 delTUIR hanno optato 
per il regime ordinario, devoto barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinajiarper opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'épplicazione degli studi di 
settore da indigare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR: Perfànto, ad esempio, le spese e i 
compomenti ‘negativi relativi ad autovetture, 
autofàravàn, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esèrcizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bissdlel TUIR. 

Siyprecisa che i dati da indicare nel quadro 
iù commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri fomiti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risuliato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
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e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodicizanehe su supporti audio 
videomagnetici; 
nel rigo F02,\il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammofitàre indicato in questo rigo è 
anche ,compfeso nel valore da riportare 
nel rigo*FK01; 
nel rigo-F03, il valore delle esistenze iniziali 
relativevad opere, forniture e servizi di du- 
rata Ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

heLfigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
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nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti es 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
ell’attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
ie, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re» 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per(ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi 
ità le spese sostenute per il consumo disener- 
gia direttamente utilizzata nel progessò, pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non. direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva)vle prime 
possono essere collocate in quasto rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso invcui un'impre- 
sa utilizzi energia elettricav@er “usi industriali” 
ed energia elettrica petàtusi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo perfenergia ad uso industria 
le tra le spese datindicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11,/ihvalore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo (storico, comprensivo degli oneri 
accessorisei diretta imputazione e degli 
eventualiJcontributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 


(on 


e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzioné îmysu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valere hnor- 
male determinato con riferimentà,dl mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno consideratiibèni esistenti alla 
data di chiusura del périodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solajé). Ne deriva che non 
si tiene conto del valére dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corsoxdel periodo d'imposta. 


Nella déterminazione del “Valore dei beni 

strumeftali*: 

— non“i,tiene conto degli immobili, incluse 
leLeostruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

“ya computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
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gole operazioni di acquistò costituisce 
una componente del castoydel bene cui af 
ferisce. Con riferimeniordinvece, alle ipo- 
tesi di prorata di deirgibilità dell'imposta 
sul valore aggiuntà, rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltreyche per la determinazio- 

ne del “valor&déi beni strumentali” si deve 

far riferimefiforalla nozione di costo di cui 
all'art. 76, èomma 1, del TUIR. 

Per i/beni” strumentali acquisiti nei periodi 

1994he_Y995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

spnoNidotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

pet cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

Seloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

Volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l’at- 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 

dedotte in base al criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 

embre 2003, n. 276 in attuazione della 

c.d. “riforma Biagi”, ecc.), direttamente 

afferenti l’attività esercitata dal contribuen- 

e, comprensive delle quote di indennità di 

ine rapporto dei collaboratori coordinati 

e continuativi maturate nel periodo di im- 

posta, ad eccezione delle somme corri- 

sposte ai collaboratori che hanno cessato 

‘attività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavo- 

ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 

torio comunale dai lavoratori dipendenti e 

dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 

dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l-4er, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo 

in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
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dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che eftettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al- 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno compre- 


se le spese sostenute nel periodo d'im- 
posta per qualsiasi tipo di fonte energe- 


togal, totip, totoseifàla vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto]; 


— dei ricavi.conseguiti per la vendita dei car 


buranti é.da) rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche“sy supporti audiovideomagnetici. 
Non Vanno, altresì, presi in considerazione 
glitaliricomponenti positivi che concorrono 
G formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 


tica (energia elettrica, metano, gasolio, 
ecc) utilizzata per consentire lo svolgi- 
mento del processo produttivo, con 


resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. esclusione delle spese per il riscaldà- 
on possono, invece, essere considerate mento dei locali; 

spese direttamente afferenti all'attività quel —i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- dono tutto ciò che serve per la trazione 
ni di un legale che ha assistito il contri degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
buente per un procedimento giudiziario, né no, gas liquido, ecc.). grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- Si precisa, a titolo esemplificative, che non cazione degli studi di settore; 

sercizio di un'attività d'impresa (pertanto rientrano tra le spese in oggetto quelle di — nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
non vanno considerate nel presente rigo, rappresentanza, di custodia;Ndi manuten- seguiti, indipendentemente dal regime di 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal zione e riparazione e per viaggi e trasferte. contabilità adottato e dei proventi realizza 
le case mandanti agli agenti e rappresen- Non si tiene conto, altfèsì, dei costi consi ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, derati per la determinazione del “Costo per fisso. Sono considerate attività di vendita 
che non vanno computate nel valore da in- la produzione dei servizi” da indicare al ri- di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 


ti,dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 


serire nel rigo in esame le spese indicate al go FO; so, quelle riguardanti: 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” — nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui — la rivendita di carburante; 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 — la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 


professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono lexspe- 


del TUIR cioè déi corrispettivi di cessioni di esercenti impianti di distribuzione strada- 
beni e delle firestazioni di servizi alla cui e di carburanti; 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- — la rivendita, in base a contratti estimatori, 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- di giornali, di libri e di periodici, anche su 
sioni(di*materie prime e sussidiarie, di se- supporti videomagnetici; 

milGvoîati e di altri beni mobili, esclusi quel- — la vendita di valori bollati e postali, ge- 
li‘stroentali, acquistati o prodotti per esse neri di monopolio, marche assicurative e 
reNimpiegati nella produzione. valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
Laricavi delle attività per le quali si percepi- e vinci; 

Sono aggi o ricavi fissi non vanno compre- — la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

rigo F15; — la vendita di schede e ricariche telefoni 
Non si deve tenere conto, invece: che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 


se di pubblicità, le spese per imposté e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto’ di 
beni, quali quelli di cancelleria. Riéntra- 
no, invece, in tali spese, advesempio, le 
provvigioni attribuite dalle easé mandanti 
agli agenti e rappresentaritidi commercio 
e quelle attribuite dagliagenti di assicu- 
razione ai propri sub-agehti. Sono, inok 
tre, compresi i compefisi corrisposti agli 
amministratori nomasodi delle società di 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


i per parcheggi; 


otto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai 
multe. 


— la gestione di concessionarie superena- 


e 


Ulteriori attività possono essere necessaria 


mente individuate con appositi provvedimen 


| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 


derati per l'entità dell'aggio percepito e del 


cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 


r 


persone e agliGmministratori delle so- sarcimento, anche in forma assicurativa, re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
cietà ed enti s6ggetti all'Ippeg; per la perdita o il danneggiamento di be- con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 
- le spese di tenuta’ della contabilità inclu- ni da cui originano ricavi; 
dono quellaspey la tenuta dei libri paga e — degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- ATTENZIONE 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- neri di monopolio, valori bollati e postali, Nell'apposito campo interno, va barrata la 


scali; non tomprendono, invece, quelle 
sostenuté, ad esempio, per l'assistenza in 
sede còntenziosa; 

— lesspese per il trasporto dei beni vanno 
Gonsiderate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 

di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
9 99 

pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 


8 
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casella “Annotazione distinta per costi relati 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuen 
sia in grado di individuare tutti i costi affere 
ti le attività per le quali si conseguono aggi 
ricavi fissi e di compilare il presente model 


<. 


e) 
(e) 


escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 


cedenti righi. 
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Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intratteni- 
mento di cui all'art. 74, 6° comma, del 
D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle detrazio- 
ni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornife)ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applitazione 
dello studio di settore in modo, tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili\al)fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia/quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa preserite/che i dati contabili da prende 
re a basesper il calcolo delle riduzioni devo- 
no essete fomiti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zionedi=disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
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toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO/ cantiene le funzioni di 
applicazione per l'esèeuzione dei calcoli che 
vanno effettuati peftdeterminare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne derivatche, anche nella ipotesi in 
cui è prevista Itapplicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli. eletrienti contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu 
zioni. Ad èsempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
divérse da lavoro dipendente e afferenti l'atti 
vità impresa pari a euro 25.822,84, nel ri- 
99 F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettante 
a seguito dell’applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 

per l'aggiornamento dello studio di settore. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo Z01, la percentuale degli acquisti di 
merci destinate all'allestimento di aree esposi 
tive (campionature); 

— nel rigo Z02, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita dei beni acquistati per l'al 
lestimento di aree espositive (campionature). 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 


apprendistato nel corso dell'anno 2003]. 


Tril2 


O dr 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
na 
le) le) 


2 


| 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
al (4-9 
14% 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato if'data’1/5/20083 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Trial O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
cai LOSE 
90:26 


%app"= 30% x 


3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) ©, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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52.44.1 Commercio al dettaglio di mobili 
52.44.A Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughero, vimini, e articoli in plastica 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A giornate relibuite 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto . A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero lavoro prestato 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 

QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5. Locali destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce (compresi gli uffici commerciali) Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici (esclusi gli uffici commerciali) Mq 
B08 Superficie adibita a laboratorio per modifiche o adeguamenti dei prodotti venduti Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B10 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B12. Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in super/ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B16 Ubicazione ( 1= in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 

Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 

B161 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B162 Locali destinati ad uffici (esclusi gli uffici commerciali) Mq 
B163 Locali destinati a laboratorio Mq 
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QUADRO D Tipologia di vendita 
Elementi DO1 Tipologia di vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 
delle ICI tea 
ell’attività Prodotti merceologici venduti Lr 
D02 Mobili per cucina (eventualmente comprensivi di elettrodomestici) % 
DO3 Poltrone e divani % 
DO4 Mobili da giorno/notte % 
DO5 Camere per ragazzi % 
DO6 Materassi e guanciali % 
D07 Mobili da bagno % 
DO08 Mobili per esterni % 
DO9 Complementi d'arredo % 
DIO Articoli per l'illuminazione È 
D11 Articoli da regalo/ liste di nozze % 
D12 Mobili da ufficio/contract (comunità, enti, alberghi) % 
D13 Articoli in legno (esclusi i mobili ed i complementi d'arredo) % 
D14 Articoli in plastica (esclusi i mobili ed i complementi d'arredo) % 
D15 Articoli in vimini (esclusi i mobili ed i complementi d'arredo) % 
D16 Altro % 
TOT = 100% 
Fascia qualitativa dell'offerta 
D17 Alta Barrare la casella 
D18 Media Barrare la casella 
D19 Economica Barrare la casella 
Servizi Con personale proprio Con personale di terzi Assente 
D20 Consulenza e progettazione d'interni Barrare la/le casella 
D21 Servizio di esecuzione arredi su misura Barrare la/le casella 
D22 Servizio di consegna a domicilio /montaggio Barrare la/le casella 
Composizione delle esistenze iniziali e rimanenze finali di merci 
D23  Esistenze iniziali di beni in esposizione ,00 
D24  Esistenze iniziali di beni per consegna clienti ,00 
D25  Esistenze iniziali di altri beni ,00 
D26 Rimanenze finali di beni in esposizione ,00 
D27 Rimanenze finali di beni per consegna clienti ,00 
D28 Rimanenze finali di altri beni 00 


Psa 2 Percentuale sul totale 
Modalità di acquisto degli acquisti 
D29 Da produttori 


D30 Da commercianti all'ingrosso 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D31 Inproprio Barrare la casella 
D32 In franchising/affiliato Barrare la casella 
D33 Associato o partecipante a gruppo d'acquisto e/o consorzi/unione volontaria Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D Addetti Non dipendenti Dipendenti 
Elementi D34. Alla vendita Numero Numero Riano 
spoglie RR D35 Di supporto alla vendita (inclusi i progettisti) Numero Numero RroREsaro 
patta D36 All'amministrazione/contabilità Numero Numero TRS) 
D37 Alla logistica Numero Numero Rumagsnto 
D38 Al magazzino Numero Numero onere 
D39 Alle consegne/montaggio Numero Numero Rumania 
D40 Allaboratorio di falegnameria Numero Numero NipoRgenas 


D41 Agenti/rappresentanti Numero 


Costi e spese specifici 


D42 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 

D43 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 

DA44. Spese per servizi di trasporto e montaggio affidati a terzi ,00 

D45 Costi per deposito merce presso terzi ,00 

D46 Spese per partecipazione a fiere ,00 

DA47. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 

Mezzi di trasporto 

D48 Autovetture Numero 

D49 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D50 Autocarri Numero Portata in quintali 
D51 Motocicli Numero 

D52 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D53 Motocarri Numero Portata in quintali 
D54 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM29U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 . ; ì SER 
integrazione alle risultanze degli studi di settore 00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Percentuale degli acquisti di merci destinate all'allestimento di aree espositive (campionature) 
Dati complementari Z02 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di beni acquistati per l'allestimento di aree espositive (campionature) 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM30U 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM30U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l'Istituto Nazionale di Statistica ha predisposto 
la nuova classificazione delle attività economi 
che denominata ATECO 2002, da utilizzare 
nelle rilevazioni statistiche, che costituisce la ver- 
sione nazionale della classificazione definita in 
ambito europeo ed approvata con Regolamen- 
to n. 29/2002 della Commissione Europea. 
L'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
li, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
l'Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere ufiliz- 
zata con riferimento al codice di attività. ecò* 
nomica da indicare in atti e dichiaraZiòni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate a. pattire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ognidalite,&dem- 
pimento posto in essere con l'Ag&n2ia delle 
Entrate che ne richieda l'indicazione. La mo- 
difica del codice dell'attività ecorfomica, de- 
rivante dall'applicazione dellààiuova tabella 
ATECOFIN 2004, non eòmpèrta l'obbligo di 
presentare apposita di&hiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre Y972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato elettronico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia .delle/Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it.4In> particolare, per agevolare i 
contribuenti. nella corretta individuazione del 
proprio Codîse attività, è disponibile, sullo stes- 
so sito infesnet, una tabella di raccordo tra la 
classifiazione prevista dalla previgente ATE- 
COFINY1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3-SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio al dettaglio di pro- 
dotti surgelati” codice attività: 52.11.5. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguardante l'attività divenuta 
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prevalente sia indicato nel medello per la co- 
municazione dei dati rilevanti di fini dello stu- 
dio di settore e nel relativesQuadro per la de- 
terminazione del reddite,diximpresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo. 
nenti rilevanîivar fini dell’applicazione degli 
studi di séttore; 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte, dixanho nel corso di periodi di imposta 
di duràta non diversa da dodici mesi non è 
cadsaà di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di)di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
còntribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
“impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM30U 


Studi di settore 


(CO) 


. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E’ il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

- è svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servi- 
zi, sempreché l'attività di ricerca non 
consenta di per sé la produzione di be- 
ni e servizi e quindi la realizzazione di 
proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l’interruzionè 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotègi è 
però necessario che la ristrutturazione’ ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esèrcitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditereXindividua- 
le o la società hanno dffittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amminisifativi dandone co- 
municazione alla Gamera di Commercio, 
Industria, Artigianate.e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclòsi, dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d’imposta=sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni 

— scissioni Mn tal caso, gli studi di settore re- 
stano(però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sete esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 

l'applicazione degli studi di settore, secondo 


le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità dex 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente &*fa- 
vore delle imprese socie o associgie; 

b) società cooperative costituite devuteniti non 
imprenditori che operano esclsivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigofe\a) partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali so- 
no stati approvati jtelativi studi di settore a 
decorrere dall'anho 2003 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2004 l'elenco degli 
studi approvati/con decorrenza dal 1° gen- 
naio 20083), è previsto che gli stessi non si 
applicariò» 

1) nel geftote del commercio, agli studi di set 
tofe Centraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
Zio, dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2))el caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni il 
lustrate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2003. 
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Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settofeyin vigore antecedente- 
mente al 1° gerinaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazionie)del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicatàsulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, iRtregucendo l'obbligo dell’annotazio- 
ne sepafata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
sedi inapplicabilità stabilite dai decreti mini 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

* esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U; SG40U; SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGS5U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SGZ7ZOU;  SG7ZIU; SG72A; SG72B; 
SGZ7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76U; 
SGZ7ZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A;  SM03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U;  SM40B; 
SM44U; SMA5U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SMI 7U, SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
e applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comu- 
ne alla data del 1° gennaio dell'anno pre- 
cedente a quello in cui è approvata la di- 
chiarazione dei redditi. Per il periodo d'im- 
posta 2003, quindi, si prenderà in conside- 
razione la popolazione residente al 1° gen- 
naio 2003. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all’annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2003, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. L'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il software GE.RI.CO. 
A.s., l'applicazione degli studi di settore al 
l'insieme delle attività o dei punti di produ- 
zione e/o di vendita per i quali sia stata te- 
nuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate(nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di sè 
ore. Le istruzioni per la determinazionerdel.ya- 
ore delle variabili di tipo contabile sond, con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui/fighi, in ana- 
ogia con i campi del prodotiò informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalfarlettera “F”. 
elle istruzioni per la compilaZione del pre- 
sente modello è definito il'valore da attribuire 
alle variabili di carattere*extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanzial& attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta 
Eventuali errate îdicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dà) rendere palesemente non si- 
gnificativo?il dato preso in considerazione ai 
ini dell'appplidazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori éco- 
nomici (ad esempio, la produttività per atf 
detto, la rotazione del magazzino](che, ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal cOntribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e Massimi assu- 
mibili con riferimento a compértamenti nor- 
mali degli operatori del settéte che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità\alparere espres- 
so dalla Commissione degli. esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2004, è& stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperinfentgli in quanto, fino alla ap 
provazioneddi’una nuova versione dello stes- 
so studio; 

e le inditazigni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essere utilizzate per 

adfotmulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

Ra fisultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

amente per l'azione di accertamento. Ta- 

e attività sarà fondata sull'utilizzo delle or- 

dinarie metodologie di controllo rispetto al- 

e quali i risultati della applicazione degli 

studi di settore costituiranno uno strumento 

di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2003; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione o tutti i periodi di 
imposta che si sono sueceduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esettitano le attività economi 
che comprese, neglivStudi di settore a caratte 
re sperimentalenén si applicano i parametri 
di cui al DRM. 29 gennaio 1996, come 
modificatà,dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita 
va indicato soltanto dai contribuenti che 
hanno tenuto annotazione separata, sé 
guendo le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita 
mente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richiestedinformazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collabafatori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessariò Y&r riferimento alla data 
del 31 dicembre 2003, Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine eci lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus: 
sistenza, allè data del 31 dicembre 2003, del 
rapparto*dilavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 


tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi: 
nati e continuativi devono essere indicati att 
che i collaboratori assunti secondo la moda 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli atti761 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembré 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative Gi \layoratori dipen 

denti che svolgono attivitàa tempo pieno, de- 

sumibile dai modelli DM1O/relativi al 2003; 

nel rigo A02, il numeforcomplessivo delle 

giornate retribuite*relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato él punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

ficazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

digati ariche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

—/nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
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vità nell'impresa, diversi Ya quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari=coadiuvanti per i quali 
vengono versatisi.Contributi previdenziali); 


— nel rigo A09) nella prima colonna, il nu- 


mero degli associati in partecipazione 
che app@rtano lavoro prevalentemente 
nell'impresa%interessata alla compilazione 
del modellò; 


— nel rigo>A10, nella prima colonna, il nu- 


méro degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 


- heLrigo A11, nella prima colonna, il nume- 


to dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 


— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 


mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. 
l'unità locale e gli spazi da indicare sono 
quelli esistenti alla data del 31 dicembre 
2003. La superficie deve essere quella effet- 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
a eventuale licenza amministrativa. 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM30U 


Studi di. settore 


In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale [vetrine]; 

— nel rigo B09, il numero dei giorni di aper- 
tura effettuati nel corso del 2003; 

— nel rigo B10, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell’an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore, il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore, il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si trat 
ta di esercizio autonomo non inserito in parti- 
colari strutture commerciali, il codice 2, se si 
tratta di esercizio inserito in un centro commer- 
ciale al dettaglio, e, il codice 3, se si tratta di 
esercizio inserito in un super/ipermercato; 

— nel rigo B12, le spese sostenute per beni e/o 
servizi comuni forniti da strutture nelle quali è 
inserito l'esercizio commerciale in caso di lo- 
calizzazione non autonoma. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote condo: 
miniali derivanti dall'inserimento in centri com- 
merciali, addebitate per la gestione di Jeni 
comuni e per la prestazione di servizi (custòy 
dia dei parcheggi, cura dei giardini, ecc.). 


D 
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12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete moddalitàdi svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nel rigo DO1, letipologia di vendita pratica- 
ta dall'impfesa\interessata alla compilazione 
del modello»utilizzando il codice 1, se si trat 
ta di attività/assistita, il codice 2, se si tratta 
di attività a libero servizio (self-service), il co- 
dice 3, se si tratta di attività mista (selfservice 


assistito). Si precisa che per vendita assistita 
si intende quella che prevede l'assistenza al 
cliente da parte di personale addetto; per 
vendita mista, invece, si intende quella effet 
tuata in esercizi commerciali organizzati co- 
me self-service nei quali, però, è anche pre- 
visto che il cliente possa richiedere l’assisten- 
za da parte di personale addetto; 

— nel rigo D02, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D03 a D13, per ciascuna ti- 
pologia di prodotti merceologici indicata, 
la percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D03 a D13 deve risultare pari a 100. 


Servizi offerti 


— nel rigo D14, barrando la corrispondente 
casella, se viene effettuato servizitadi con- 
segna della merce presso il domicilio del 
cliente; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D15 a DI, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenùti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto/all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli*Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari d 100; 


Modalità»organizzativa 


— nei. righi da D18 a D20, barrando la rela- 
tiva/casella, la modalità organizzativa che 
earatterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D21, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l’affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all’eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza for- 
niti e per addestramento del personale ad- 
detto alle vendite; 

- nel rigo D22, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR 
approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione nonché quelle sostenu- 
te per la partecipazione a fiere e mostre. 
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13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richiesièinformazioni re- 
lative ai beni strumentali, posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo tal 3)1 dicembre 2003. 
In particolare, nei,righi'da E01 a E08, va in- 
dicato, per ciaseupa }tipologia individuata, il 
numero o la dimensione, secondo l'unità di 
misura a fiancoNiportata. Per i beni di cui al 
rigo E08, nél'setondo campo va altresì indi- 
cata la pértatà espressa in quintali. 


14, QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
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Studi di settore 


— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du; 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (arf. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze.fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi divdu- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione) va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma SYydello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche-compreso nel 
valore da riportare nel rigo(F07; 

— nel rigo FO9, l'ammontare. del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse /ferspese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tenefteonto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, mafchesassicurative e valori similo- 

ri e ai genefi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede exicariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacafd, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonehée»dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 


lizzati dai rivenditori in base a contratti esti 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in: 
tendersi quelle aventi per contenuto prestaziò- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto(diacose per 
conto di terzi, dagli agenti e rdppresentanti di 
commercio e dai titolari di licenzd per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'éppalto di trasporti 
commissionati a terzi délle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'a&quisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri edi parrucchieri per lo 
svolgimento della/toro \attività (ad esempio, 
per il lavaggio e l&curà dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico dar 
gli installatori di ifMpianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messé & per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippfcheyDevono essere incluse nel rigo in og- 
géttovanche le spese sostenute per prestazio- 
nidi terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
lewla produzione del servizio. 
lé spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
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mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entratasin vigore delle disposi- 
zioni di cui ,aglivartt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
talfimemMon assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sertizio dell'opzione di acquisto; 

è).ilvalore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 


17-5-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM30U 


stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'& 
sercizio di un'attività d'impresa (periànto 
non vanno considerate nel presente-rigò, 
ad esempio, le provvigioni corrispgstedal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presentè»infine, 
che non vanno computate nel(valote da in- 
serire nel rigo in esame le spsse.itidicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti/ di servizi” 
quali, ad esempio, quelleeorrisposte ai 
professionisti per la tenùta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammoniaré delle spese so- 
stenute per l'acquisto, di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativivall'’attività; i servizi telefonici, 
compresiQuelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i eGrburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'aUtetrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

terldersirtassativa, si precisa che: 

#le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
gll’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
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sercizio dell'attività d'’imteresù (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture» comprendendo 
tra gli stessi, ai fini«di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anthe quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai cellàboratori familiari); 

— tra i consumi diYenergia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasirtipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zald per Consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se ber il riscaldamento dei locali; 

Ai{costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepisco- 

no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel 

rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 


sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 

re positivo), tale onere non rileva ai fini 

della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, i 
collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 in attuazione della 
c.d. “riforma Biagi”, ecc.), direttamente af 
ferenti l'attività esercitata dal contribuente, 
comprensive delle quote di indennità di fi- 


ne rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di impo- 
sta, ad eccezione delle somme corrispéste 
ai collaboratori che hanno cessato l’atti; 
vità, eventualmente dedotte in base»al.cri- 
ferio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anchedi costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate?ftori dal terri. 
torio comunale dai lavoratoriYdipendenti e 
dai titolari di rapporti di.còllaborazione coor- 
dinata e continuativa fèhtispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma 1-ter, del TUIR. 
In relazione ai criterisda adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva)vinoltre, che per presta- 
zioni di lavorodirettamente afferenti all’atti- 
vità svolta(dal‘contribuente si devono inten 
dere quelle»rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
lazione con l'attività svolta dal contribuente 


beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
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di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita di 
generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio: 
la gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, 
totip, totosei; la vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; la gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto); 
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— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizza 

ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

-— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

I ricavi da indicare in questo rigo vanho consi 

derati per l'entità dell'aggio percepito &vdel ri- 

cavo al netto del prezzo corrispostosal fornito 
re dei beni, indipendentementedalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contàabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo intero, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi"Qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 


ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri provenz 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui db 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art ‘58 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato, com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseg@uiteVa ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la/relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammofitare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo\E]9, l'ammontare delle altre ope- 
razieniteffettuate nell'anno 20083, che han- 
nofdat&uogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— dperazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 
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— ai vari regimi speCigli per i quali risulta 
detraibile forfetariamenite (ad esempio: in- 
trattenimenti, spetiàcoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO*X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTIAI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLINSTUDI DI SETTORE 


Nelquadro X devono essere fornite ulteriori 
inférmazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri- 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettante 
a seguito dell'applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprend 
stato nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
Trilot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


Tri] 


Ai 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6 - 4) 
O e) 


6 6 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
a (14-9) 
1a * 14 


% app = 30% x =15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da/utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a/6uro,8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appreridista con un contratto 
di 5 anni iniziato in dataT/A572003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 2@atrimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 \2 trimestri 
ee 02. 
90-90 


% app=.30% x 


3 = 28,5% 


Leaspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellatstima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0) 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) È 25,0% 
01/04/2003 (0) ve) 22,5% 
01/01/2003 18) 4 20,0% 
01/10/2002 i S 15,0% 
01/06/2002 2 e) 10,0% 
01/04/2002 S e) 7,5% 
01/01/2002 4 le) 5,0% 
01/10/2001 SI le) 2,5% 
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UNITA‘ DI VENDITA 


52.11.5 Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 


QUADRO A EN 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto ì, A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Romero lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività B03 Provincia 
di vendita B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati alla vendita e all'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati a uffici Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 


B10 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B11 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in ipermercato o supermercato) 


B12 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 00 
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UNITA DI WENDITA 


QUADRO D 


Elementi 


specifici 
dell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


DO1 


Tipologia di vendita 
Tipologia di vendita praticata (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 


D02 


Vendite con emissione di fatture 00 


Ò o A Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


D03 


Piatti pronti surgelati 


DO4 


Pane, pizza e simili surgelati 


DOS 


Pasta fresca surgelata 


D06 


Dolci e gelati surgelati 


D07 


Prodotti ittici surgelati 


D08 


Carni surgelate 


D09 


Ortaggi surgelati 


DI10 


Altri alimenti surgelati 


DI1 


Generi alimentari freschi e/o non surgelati 


D12 


Generi alimentari non surgelati, conservati (ad es. scatolame) 


D13 


ae | aa |a ||| 3] ||| a 


Altri prodotti e/o ricavi derivanti dall'offerta di servizi 


D14 


TOT = 100% 
Servizi offerti 


Consegna a domicilio Barrare la casella 


D15 


ci de + Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D16 


Da imprese di produzione (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D17 


Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, affilianti e cooperative (diretto o tramite intermediari del commercio) % 


D18 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
Indipendente Barrare la casella 


D19 


Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 


D20 


In franchising o in affiliazione Barrare la casella 


D21 


Costi e spese specifici 
Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, franchisor, 
affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 


D22 
EO1 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
Vasche/Banconi frigoriferi Metri cubi 


E02 


Armadi frigoriferi e freezer Metri cubi 


E03 


Scaffali refrigerati Metri lineari 


E04 


Banchi vendita refrigerati Metri lineari 


E05 


Bilance automatiche Numero 


E06 


Scaffali o banchi vendita non refrigerati Metri lineari 


E07 


Gruppi di continuità Numero 


E08 


Veicoli coibentati Numero Portata in quintali 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Model lo SM30U NUMER@PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 int i lle risultanze degli studi di sett 
In legrazione alle risultanze leg! I SÌ ll di seftore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM31U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

® quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica- 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere>ùtili® 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @npartire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi aliò adem- 
pimento posto in essere con/l'Agenizia delle 
Entrate che ne richieda l’indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività 6gonomica, de- 
rivante dall'applicazione“dellà nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

la tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
le in formato eletirohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. In” particolare, per agevolare i 
contribuenti ‘bella corretta individuazione del 
proprio còdice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sife/linternet, una tabella di raccordo tra la 
classificazione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di: “Commercio all'ingrosso di 
orologi e gioielleria” — 51.47.5. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, 
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che il codice riguardante ‘attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativoyquadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RFRG}). 
Il modello può essère, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività S&eoridaria per la quale abbia 
no tenuto aRnelgizione separata dei compo- 
nenti rilevanti)ai fini dell’applicazione degli 
studi di/Settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parté dli.anno nel corso di periodi di imposta 
di*durata non diversa da dodici mesi non è 
Causàdi esclusione o inapplicabilità degli stu- 
dîîdi settore. 

Il)modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
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. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività [quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestivamen- 
te richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricerca 
propedeutica allo svolgimento di altra atti 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé 
la produzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo i in cui si è verificata l'interruzionè 

tività per tutto l’anno a causa della ri 

strutturazione dei locali. In questa ipotègi è 

però necessario che la ristrutturazione’ ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esèrcitata 
attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore. individuale o 
la società hanno affittato l'ufita azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato, e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi Well'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni) 

— scissioni tal caso, gli studi di settore re- 
stano per&reventualmente applicabili con ri- 
feriménto\alle attività che continuano ad es- 
sereesSerCitate dalle due società scisse. 

Costituiste, altresì, causa di esclusione dal- 

l'applicazione degli studi di settore, secondo 

le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 


D 
o 


lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortilitte 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da Jtenti)hon 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a%partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività\per le quali sono 
stati approvati i relativi\sftdi di settore a_de- 
correre dall'anno 2003Y (vedere nell'appen- 
dice alle istruzionitper la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con décorrenza dal 1° gennaio 
2003), è previsto che gli stessi non si appli- 
cano: 
1) nel seftòre del commercio, agli studi di set 
toreG gontraddistinti dai seguenti codici 
SMA7Y, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
Zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
s@al'utilizzo di più punti di vendita; 
2).nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 
1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 
dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 
versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 
depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 
Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per cia- 
scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 
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Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settofeyin vigore antecedente- 
mente al 1° gerinaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazionie)del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicatàsulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, iRtreducendo l'obbligo dell’annotazio- 
ne sepafata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
sedi inapplicabilità stabilite dai decreti mini 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

* esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SGS54U; 
SGS5U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7ZOU;  SG7ZIU; SG72A; SG72B; 
SGZ7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76U; 
SG7Z7ZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A; SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U;  SM40B; 
SM44U; SMA5U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SMI 7U, SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
e applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comune 
alla data del 1° gennaio dell'anno prece- 
dente a quello in cui è approvata la dichia- 
razione dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2003, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex- 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile. so- 
no contenute in quelle relative allarcomMpila- 
zione del quadro “Elementi contabfili&j cui ri 
ghi, in analogia con i campi el prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni persa compila 
zione del presente modellosè definito il valo 
re da attribuire alle variaBilizdi carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanzial& attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta 
Eventuali errate îndicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dà, rendere palesemente non si- 
gnificativo?il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applidazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori éco- 
nomici (ad esempio, la produttività per at 
detto, la rotazione del magazzino](che, ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal cOntribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e Massimi assu- 
mibili con riferimento a compértamenti nor- 
mali degli operatori del setiéte che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità\alparere espres- 

so dalla Commissione degli. esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2004, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuovà versione dello stesso studio: 

e le indicàziohi relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘afitivitàr di accertamento; 

e risultati derivanti  dall'applicazione 

GERI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
anze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 

a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 

buenti eviteranno il predetto accertamento 

anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con. l'applicazione GE.RI.CO. 

predisposta per il periodo d'imposta 2003; 

nei confronti dei contribuenti che non risultano 

congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato 
al termine della fase sperimentale potranno 
essere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitana.le attività economi 
che comprese negli studi»eliàsettore a caratte 
re sperimentale, non sisapplicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In basergllGrticolo 35 del decreto legislativo 
9 lugliò] 997, n. 241, così come introdotto 
ddlkarticolo 1, comma 1, del decreto legi- 
$lativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti)dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 
e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra il 
codice fiscale. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordî- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far Jiferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2003. 
Con riferimento al personale dipéndènte, 
compresi gli apprendisti e gli assunti” con 
contratti di formazione e lavoro esa. termine 
e i lavoranti a domicilio va, invecé, indicato 
il numero delle giornate retribdite a prescin- 
dere dalla durata del contratto e dalla sussi- 
stenza, alla data del 31° diéémbre 2003, 
del rapporto di lavoro. \Peftanto, ad esem- 
pio, un dipendente con tontratto a tempo 
parziale dal 1° genfàic al 30 giugno e con 
contratto a tempofbieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computàto sia tra i dipendenti 
a tempo parziale»che tra quelli a tempo pie 
no e va indicatò, per entrambi i rapporti di 
lavoro, il mymafo delle giornate retribuite. 
Non vannògindicati gli associati in parteci 
pazioné ed i soci che apportano esclusiva- 
mente-càpitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali 


sono versati contributi previdenziali e/o pre- 
mi per assicurazione contro gli infortuni, non- 
ché i soci che svolgono la funzione di ammi 
nistratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipeft 
denti che svolgono attività a tempo pieno/de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivo\delle 
giornate retribuite relative ai lavgratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numeto“vdelle setti 

mane indicato al punto 12/della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazioné dati certi- 

icazioni lavoro dipendenfe, )assimilati ed 

assistenza fiscale” del Modello 770/2004 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo*parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono/attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimaMadesumibile dai modelli DM10 re- 
lativi(aP: 2003; 

— neltrigo/A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
cOntratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
& domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
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— nel rigo A10, nella/prima colonna, il nu- 
mero degli associati in’partecipazione di- 
versi da quelli indieati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella\prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inlusi)i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla campilazione del modello. In tale ri- 
go nonvannÈ'indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratòri,/che hanno percepito compensi 
derivaffisda contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
rivativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
înbase ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità locale e agli spazi che, a qualsia- 
si titolo, sono utilizzati per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita. Per individuare l'unità locale da 
indicare in tale quadro è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2003. la su- 
perficie deve essere quella effettiva, indipen- 

dentemente da quanto risulta dalla eventuale li- 

cenza amministrativa. Per indicare i dati relati 

vi a più unità locali è necessario compilare un 

apposito quadro B per ciascuna di esse. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire a ciascuna delle unità locali 
di cui vengono indicati i dati un numero pro- 
gressivo, barrando la casella corrispondente; 
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— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo BO2, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, il volume complessivo, espres- 
so in metri cubi, delle stanze blindate e dei 
CAVEGUX; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie, espressa in metri 
quadrati, della superficie adibita a laborato- 
rio per modifiche o adeguamenti dei prodo 
venduti e/o destinata all'assistenza tecnica; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'esercizio 

commerciale, utilizzando il codice 1, se trat 

fasi di esercizio autonomo non inserito in par- 
ticolari strutture commerciali, il codice 2, se si 
tratta di attività svolta in un centro commer 
ciale all'ingrosso vale a dire in un'unica su- 
perficie all'interno della quale sono presenti 
almeno 5 esercizi all'ingrosso, con attrezza- 
ture e servizi comuni, gestito con criteri unita- 
ri, il codice 3, in presenza di attività svolta in 
un parco commerciale vale a dire in un'area 
integrata di distribuzione, non necessaria 
mente attrezzata, dove sono presenti eserci- 

zi al dettaglio ed all'ingrosso, con forme di- 

stributive e tecniche di vendita diverse, non 

gestite in maniera unitaria con l'uso di parti 
comuni per le quali si condividono le spese 
pur in presenza di gestioni autonome; 

nel rigo BO9, le spese sostenute per beni 

e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 

quali è inserito l'esercizio commerciale in 

caso di localizzazione non autonoma. Si 

tratta, ad esempio, delle spese relative a 

quote condominiali derivanti dall'inserimen- 

to in centri commerciali, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazio® 
ne dei servizi (custodia dei parcheggi, puliz 
zia di locali comuni, cura dei giardini, ece.); 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di ape? 

tura nel corso del 2003; 


Vendita al dettaglio con appositd litenza 


— nel rigo B11, il Comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B12, la sigla dellà pròvincia; 

— nel rigo B13, il numero dei, giorni di aper- 
tura dell'esercizio nel(&arso del 2003; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diretta 
mente destinati dlla vendita al dettaglio e al 
l'esposizione jfiternà della merce; 

— nel rigo B15, la, dimensione complessiva, 
espressa if metri lineari, delle scaffalature 
per l'espbsizione della merce destinata alla 
vendita Al tiguardo si precisa che per cal- 
colare il dato in questione è necessario 
sommare le misure di tutti i ripiani; 


— nel rigo B16, la superficie complessiva, 

espressa in metri lineari, dei banchi e delle 

vetrine per l'esposizione interna della merce; 

nel rigo B17, il numero totale dei punti (o 

postazioni) cassa presenti nell'unità locale 

specificando, nel campo tra parentesi, 
quanti di questi sono attrezzati con lettore 
ottico per i codici a barre che individuano 

i prodotti venduti; 

— nel rigo B18, nel primo campo, il numero 
degli addetti all'attività di vendita al detta- 
glio, non titolari di un rapporto di lavoro di- 
pendente come, ad esempio, i collabora 
tori coordinati e continuativi e coloro che ef- 
fettuano prestazioni occasionali. Per l’indi- 
viduazione del numero si devono sommare 
tutti gli addetti all'attività dell'impresa, indi- 
pendentemente dal periodo di tempo per il 
quale hanno prestato attività nel corso del 
l'anno. Ad esempio, se un addetto alla ven 
dita ha prestato servizio per due mesi ed un 
altro addetto alla vendita per altri eihque 
mesi, andrà indicato il numero duef nel se- 
condo campo, il numero degli addetti, ‘tito- 
lari di un rapporto di lavoro dipendénte a 
tempo pieno o a tempo parzidle\e} nel ter- 
zo campo, il numero delle giornate retribui- 
te [Vedi istruzioni al quadro “Refsonale ad- 
detto all'attività”); 

— nel rigo B19, la percerîtualè dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita alldettaglio di prodotti 
provenienti dal proprio magazzino all'in- 
grosso, rispetto ai rifavi complessivi di cui 
al rigo F14. 


12. QUADRO”D,- ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadio D sono richieste informazioni re- 
lativé. alle’ concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tiviha particolari figure professionali con magr 
gir dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D04, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna delle modalità 
di vendita individuate in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti nel 2003; 

— nel rigo DO5, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da provvigioni per intermediazione 
di vendita conto terzi e/o conto deposito in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti nel 2003. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che: 

- per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede al ritiro ed al tra- 
sporto a proprie spese; 
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— per ingrosso tradizionalé.(coh vendita al 
banco), si intende la tipologia di vendita 
caratterizzata dall'acquistòin proprio delle 
merci e dalla successivavyivendita in sede; 

— per ingrosso con rete di vendita sul terri- 
torio, si intende.la tipologia di vendita nel 
la quale il grossistà, che acquista in pro- 
prio, immagazzinà le merci per poi riven- 
derle avvalendosi di una rete di venditori o 
di sistemi ielematici su un territorio specifico 
considetato\zona di vendita; 

— le provvigioni per intermediazione e ven- 
dita conto terzi, sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
Intérmediazione e il brokeraggio di merci 
Ron acquistate in proprio; 

= le provvigioni per intermediazione e ven- 
dita conto deposito, sono le somme conse- 
guite dal grossista per la intermediazione e 
la vendita in conto terzi di merci che, an- 
corché non acquistate in proprio dal grossi- 
sta, sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D17, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D18, la percentuale di metallo in 
rapporto al costo del venduto; 


Servizi offerti 


— nei righi DI9 e D20, i servizi offerti, bar- 
rando le relative caselle; 


Tipologia clientela nazionale ed estera 


— nei righi da D21 a D26, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nei righi D27 e D28, in percentuale, i rica- 
vi derivanti, rispettivamente, da esportazio- 
ni e dalla vendita di prodotti con marchio 
proprio, in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D29, se viene effettuata un'attività 
di definizione del design e del prodotto, 
barrando la relativa casella; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D30 ad D33, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. Il tota- 
le delle percentuali indicate deve risultare 
pari a 100; 
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— nei righi D34 ed D35, rispettivamente, la per 
centuale dei costi sostenuti per l'acquisto del 
le merci dall'Italia e dall'Estero. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D36 e D37, la modalità organiz- 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del modello, barrando la 
rispettiva casella; 


Addetti alla attività di vendita all'ingrosso 


— nei righi D38, D40 e DAI, con riferimento 
agli addetti all'attività di vendita all'ingros- 
so, indicare: 
nel primo campo, il numero degli addetti 
che non sono titolari di un rapporto di lavo- 
ro dipendente, come, ad esempio, i colla- 
boratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un banconista 
ha prestato servizio per due mesi ed un al- 
tro banconista per altri cinque mesi, andrà 
indicato, nel rigo D38, il numero due; 

— nel secondo campo, il numero degli addet 
ti, titolari di rapporto di lavoro dipendente 
a tempo pieno o a tempo parziale e, nel 
terzo campo, il numero delle giornate retri- 
buite. (Vedi istruzioni al quadro “Personale 
addetto all'attività”); 

— nel rigo D39, nel primo campo, il numero 
dei venditori diretti dipendente a tempo pie- 
no o a tempo parziale e, nel secondo cam- 
po, il numero delle giornate retribuite; 

— nel rigo D42, il numero degli agenti e rap- 
presentanti; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D43, l'ammontare complessive.del 
le provvigioni corrisposte agli intermediari 
del commercio, compresi i rimborsi spese 
effettuati; 

— nel rigo D44, l'ammontare delle»spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, commMàà2, del TUIR, 
senza tener conto, per le&spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 

— nei righi da D45 a D49, rispettivamente, i co- 
sti sostenuti per deposito e custodia presso ter- 
zi, per servizi estétni di sorveglianza, per as- 
sicurazioni della merce, per la partecipazio- 
ne a fiere e mosire e per il trasporto valori. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadré E indicare, con riferimento al 31 
dicembré 2003 e per ciascuna delle tipolo- 
gie indicate, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile: 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, ‘de; 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocieli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vannoNassunti te- 
nendo conto di quanto previstg dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere, Comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle/istruzioni a que- 
sto modello, prescindend® da quanto stabili- 
to nelle istruzioni ger la compilazione dei 
quadri del modell@àUNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relgtivevà materie prime e sussidiarie, semi 
Idvofati, merci e prodotti finiti nonché ai 
pledotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
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che l'ammontare indicatò in questo rigo è 
anche compreso melyvalore da riportare 
nel rigo FO3; 

nel rigo F05, iLvalòbre delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodottisfititi e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

prodotti. in corso di lavorazione e servizi 
nof"divdurata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non, si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali/relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
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sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 


commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 


cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 


commissionati a terzi dalle imprese di auto 


trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
te utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli ofteri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei benixma- 
teriali e immateriali, escluso l’avvitimen- 
to, ammortizzabili ai sensi degllinarti. 67 
e 68 del TUIR, da indicare&nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registiodegli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, akhlordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norn@adi legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui aglicartt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di gequisto sostenuto dal conce- 
dente per i*beni acquisiti in dipendenza 
di contratti ‘di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine ngn assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


b 


c) il valore normale al momento dell'immis- 


sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 


quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore deibebi 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili).incluse 
le costruzioni leggere aventi il ‘reduisito 
della stabilità; 

— va computato il valore deî\bent il cui co- 
sto unitario non è superiore, dd un milio- 
ne di lire, pari a euro 5T6746, ancorché 
gli stessi beni non sfano»stati rilevati nel 
registro dei beni atamattizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto/ai fini IVA; 

— le spese relative/all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'imprésaned all'uso personale o fami- 
liare vano) computate nella misura del 
50 pér certo; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beniNskumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siario state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
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coloro che di fatto non harîno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo.ilal 2ygiugno 1994 o in 

relazione all'acquist@ di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prèstazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Ifigirese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gliapprendisti che abbiano prestato l’at- 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
sOfNcomprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
€ quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 

dedotte in base al criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, i 
collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 in attuazione della 
c.d. “riforma Biagi”, ecc.), direttamente af 
ferenti l'attività esercitata dal contribuente, 
comprensive delle quote di indennità di fi- 
ne rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di impo 
sta, ad eccezione delle somme corrisposte 
ai collaboratori che hanno cessato l'atti 
vità, eventualmente dedotte in base al cri- 
terio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l-+er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni 
di lavoro direttamente afferenti all'attività 
svolta dal contribuente si devono intendere 
quelle rese dai prestatori al di fuori dell'eser- 
cizio di un'attività commerciale, a condizio 
ne che abbiano una diretta correlazione con 
l’attività svolta dal contribuente stesso e, quin- 
di, una diretta influenza sulla capacità di pro- 
durre ricavi. Si considerano spese diretta 
mente afferenti l'attività esercitata, ad esem- 
pio, quelle sostenute: da un'impresa edile 
per un progetto di ristrutturazione realizzato 
da un architetto; da un laboratorio di analisi 
per le prestazioni rese da un medico che ef 
fettua i prelievi; da un fabbricante di mobili 
per un progetto realizzato da un designer. Si 
considerano altresì, spese direttamente affe- 
renti all'attività esercitata, quelle sostenute 
da società di persone per il pagamento dei 
compensi ai soci amministratori. 
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Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quellè 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beffi vànno 
considerate solo se non sono staièycom- 
prese nel costo degli stessi benisquali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei preMiWiguardanii le 
assicurazioni obbligatofie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà siavtorrelata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premisrigbardanti l’assicura- 
zione delle auiovelfure, comprendendo 
tra gli stessi, ai*fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e iNpriemi Inail relativi all'impren- 
ditore, efai Collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spesè&sostenute nel periodo d'imposta 
per(qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di‘se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 

li strumentali, acquistati o prodotti peresse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali»si pefcepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vende compre- 

si nel rigo in esame, ma vanne indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto) ihvèce: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipaziéne in società ed 
enti indicati alle lettere), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art./787 ‘del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni fingfziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle?indennità conseguite a titolo di ri- 
sércimento, anche in forma assicurativa, 
pena perdita o il danneggiamento di be- 
hi,da cui originano ricavi; 

=.degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 
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Nell'apposito campàaintèrno, va indicato 
l'ammontare dei ricayi ‘dichiarati per inte- 
grazione alle risulianze derivanti dall’appli 
cazione degli studivdi settore; 

— nel rigo F15, (l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla, vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sòno/considerate attività di vendita 
di gemierirsoggetti ad aggio o a ricavo fis- 
sofaquelle riguardanti: 

#£ la rivendita di carburante; 

=Jla/rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 
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Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l’IVA relativa alle operazioni di intratteni- 
mento di cui all'art. 74, 6° comma, del 
D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle detrazio- 
ni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 


— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere comipi- 
lato da tutti i contribuenti (sia quelli chegfisòltano 
congrui, sia quelli che risultano noficongrui). 


Si fa presente che i dati contabili Ja prende 
re a base per il calcolo dellesriduzioni devo- 
no essere forniti tenendo,conto delle eventua- 
li variazioni fiscali detérmirfate dall'applica- 


is 


zione di disposizioni tributarie (&d esempio: 
l'ammontare complessivo,delwalore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrifieanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CQ. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esèeuzione dei calcoli che van- 

no effettuati pér determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 

dro degli. elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari’a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
avoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito del 

‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 

contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 


apprendistato nel corso dell'anno 2003]. 


Tril2 


O dr 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
na 
le) le) 


2 


| 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
al (4-9 
14% 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato if'data’1/5/20083 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Trial O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
cai LOSE 
90:26 


%app"= 30% x 


3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) ©, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 


sand 
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QUADRO A sicari otto 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 3 A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
DELLE Ea 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unita' locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Anno diinizio delle attività nell'unità locale 
B02 Comune 
B03 Provincia 
BO4 Stanze blindate/caveaux Metri cubi 
BO5. Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
BO6 Locali destinati a uffici Mq 
B07 Locali destinati all'assistenza tecnica/laboratori Mq 
B08 Localizzazione (1=autonoma; 2=esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3=in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B10 Giorni apertura nell'anno Numero 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B11 Comune 
B12 Provincia 
B13. Giorni di apertura nell'anno Numero 
B14. Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione della merce Mq 
B15 Scaffalature Metri lineari 
B16 Banchie vetrine di esposizione Metri lineari 
B17 Punti cassa Numero 
Non dipendenti Dipendenti 
B18 Addetti alla vendita al dettaglio Numero Numero somaro gomole 
B19 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
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Modello SM31U 


QUABRO D Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita Sul ricevi 
sensa Fa, DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
FARA D02. Ingrosso con vendita al banco % 
DO3. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) % 
DO4. Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza % 
DO5 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito % 
TOT = 100% 


z S2 È Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


DO6 Gioielleria in argento 


D07  Posateria in argento, vasellame ed oggettistica varia in argento 
DO8_ Gioielleria in platino 
DO9 Coralli, cammei ed avori 


DIO Perle, pietre preziose, semipreziose e dure 
D11 Oreficeria 


D12_ Gioielleria in altri metalli preziosi 


D13 Orologeria da polso e da tasca 


D14 Grossa orologeria (sveglie, pendole, ecc.) 


D15 Forniture per orologi 
D16 Lingotti e gettoni 
D17 Altro 


ae |a|ac|ac ||| |a |a || | 3 


TOT = 100% 


D18 Percentuale di metallo sul costo venduto % 


Servizi offerti 
D19 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D20 Assistenza tecnica Barrare la casella 


È gr n Percentuale 
Tipologia clientela nazionale ed estera sui ricavi 


D21 Commercianti al dettaglio 

D22 Grande distribuzione 

D23 Artigiani rifinitori 

D24 Imprese ed Enti, pubblici e privati 


D25 Consumatori privati 
D26 Altri grossisti 


ae ||| a || 3 


TOT = 100% 


Percentuale 


Altri dati sui ricavi 
D27 Esportazioni (comprese le cessioni intracomunitarie) % 
D28 Vendita di prodotti con marchio commerciale proprio % 
D29 Definizione del design e del prodotto Barrare la casella 
(segue) 
pagina 2 
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CODICE FISCALE 


(segue) 
Sprint a Modalità di acquisto Sade sul totale 
«fee legli acquisti 
sea n° D30 Da produttori depositari di marchio % 
ell'attività D31 Da altri produttori % 
D32 Da altri distributori % 
D33 Altro % 
TOT = 100% 
D34 Dall'Italia % 
D35 Dall'estero 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D36 In proprio/indipendente Barrare la casella 
D37 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 
Non dipendenti Dipendenti 
D38 Banconisti/magazzinieri Numero Numero NPNELITO 
D39 Venditori diretti FERRO Numero giornate 
D40. Personale addetto alla sicurezza Numero Numero Nirergiense 
DA1 Tecnici per assistenza tecnica Numero Numero Rimnadanso 
D42 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
DA43 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
DA44. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D45 Costi per deposito e custodia presso terzi ,00 
D46 Costi per servizi esterni di sorveglianza ,00 
DA47 Costi per assicurazione della merce ,00 
DA48 Costi per partecipazione a fiere/mostre ,00 
DA49 Costi per trasporto valori ,00. 
QUADRO E EO1 Banchie vetrine di esposizione (per l'ingrosso) Metri lineari 
Beni strumentali E02 Bilance di precisione Numero 
E03 Banchi di lavoro per riparatori Numero 
EO4 Casseforti Metri cubi 


= 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 int i lle risultanze degli studi di sett 
In legrazione alle risultanze leg! I SÌ ll di seftore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM32U va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2003 ed è così composto: 
® quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


Si fa presente che: 
1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 
. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
‘applicazione di disposizioni tributarie; 
. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràzione. In ca- 
so di omessa presentaziohé del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili# 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi alt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &d0onomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellà nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti Wpella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificizione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 
Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di: “Commercio al dettaglio di og- 
getti d’arte, di culto e di decorazione, chin- 
caglieria e bigiotteria” 52.48.6. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, 
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che il codice riguardante ‘fattività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativòyquadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF RG}. 

Il modello può esserè, \altresì, utilizzato dai sog- 
getti che svolgono l'attività sopra indicata come 
attività secondaria, per la quale abbiano tenuto 
annotazione Separata dei componenti rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli studi di settore. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte, dikanho nel corso di periodi di imposta 
di duràta non diversa da dodici mesi non è 
cadsaà di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di)di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
còntribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
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. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgi 
mento dell'attività, a condizione che le stes- 
se siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricerca 
propedeutica allo svolgimento di altra atti 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé 
la produzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della fà 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione’ ri- 
guardi tutti i locali in cui viene eSercitàta 

attività; 


’ 


la società hanno affittato l'unica\Gzienda; 
e) il periodo in cui il contribuérite ha sospeso 
attività ai fini amministrétivi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e\Agficoltura. 
Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta‘sono' stati interessati da: 
— donazioni; 
— trasformazioni 
— scissioni. In, talicaso, gli studi di settore re- 
stano peròjeventualmente applicabili con ri- 
ferimento“@llle attività che continuano ad es- 
sere ésertitate dalle due società scisse. 
Costittiste” altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 


cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili ‘® 
consorzi che operano esclusivamente d*fa 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti/îon 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore 4 )partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attivifà pet le quali sono 
stati approvati i relativi studi/di settore a de- 
correre dall'anno 20037vedere nell'appen- 
dice alle istruzioni/der la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

cano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore .COntraddistinti dai seguenti codici 
SM47t) SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zi6 dell'attività di impresa è svolto attraver- 
$o l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel,caso di esercizio di due o più attività 
dimpresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al pun- 

to 1), si configura l'esercizio dell'attività di 

vendita in più punti, qualora questi ultimi sia- 

no diversi, ad esempio, da locali o spazi 
adibiti a depositi, magazzini, centri di rac- 
colta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 
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Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settorèyin vigore antecedente- 
mente al 1° geripaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilaziorie/del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicatàsulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore, ri 
mbove, in linea di principio, le seguenti cau- 
s&di inapplicabilità stabilite dai decreti mini 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

+ esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SDI7U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZ7ZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SMO03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31 U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SM45U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SM1ZU,  SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

e applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
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to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comu- 
ne alla data del 1° gennaio dell'anno pre- 
cedente a quello in cui è approvata la di- 
chiarazione dei redditi. Per il periodo d'im- 
posta 2003, quindi, si prenderà in conside- 
razione la popolazione residente al 1° gen- 
naio 2003. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate(nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di sè 
ore. Le istruzioni per la determinazionerdel.ya- 
ore delle variabili di tipo contabile sond, con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui/fighi, in ana- 
ogia con i campi del prodotiò informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalfarlettera “F”. 
elle istruzioni per la compilaZione del pre- 
sente modello è definito il'valore da attribuire 
alle variabili di carattere*extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanzial& attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta 
Eventuali errate îndicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dà) rendere palesemente non si- 
gnificativo?il dato preso in considerazione ai 
ini dell'appplidazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori éco- 
nomici (ad esempio, la produttività per att 
detto, la rotazione del magazzino](che, ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal cOntribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e Massimi assu- 
mibili con riferimento a compértamenti nor- 
mali degli operatori del settéte che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità\alparere espres- 
so dalla Commissione degli. esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2004, è& stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperinfentgli in quanto, fino alla ap- 
provazioneddi’una nuova versione dello stes- 
so studio; 

e le inditazigni relative alla coerenza ed al- 
la con@iità, possono essere utilizzate per 
lafoimulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

€ _Aisultati derivanti. dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 

provato al termine della fase sperimentale, 

a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 

buenti eviteranno il predetto accertamento 

anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 

2003; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione o tutti i periodi di 
imposta che si sono sueceduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esettitano le attività economi 
che comprese, neglivStudi di settore a caratte 
re sperimentalenén si applicano i parametri 
di cui al DRM. 29 gennaio 1996, come 
modificatà,dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istr@- 
zioni per la compilazione del modello appoè 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste infotmazioni relati 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratòti coordinati e 
continuativi, degli associati;jpartecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2003Con riferimento al per- 
sonale dipendente/teompresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i laveranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero\delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, allakdata del 31 dicembre 2003, del 
rapportò di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendenièeén contratto a tempo parziale dal 1° 
gennigio Gal 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 


quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an: 
che i collaboratori assunti secondo la modà- 
lità riconducibile a un progetto, programiîhg 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2008, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riformà Biagi"). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai) laveratori dipen 
denti che svolgono attività @ tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DIO relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero \c6mplessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempò4parziale, determinato 

moltiplicando pen sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 dello/“Comunicazione dati certi- 

icazioni lavofo dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato” In tale rigo devono essere in- 

dicati, anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pefidenti a tempo parziale assunti con con- 

rattordi formazione e lavoro; 

— néhrigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
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nel rigo precedente/(quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari.coadiuvanti per i quali 
vengono versati iscomMributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli Gssociati in partecipazione 
che apportano” lavoro prevalentemente 
nell'impresa”interessata alla compilazione 
del modello) 

— nel rigoMA10, nella prima colonna, il nu- 
mero\degli associati in partecipazione di- 
vefsi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— riel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
te déi soci, inclusi i soci amministratori, con 
eccupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. L'unità locale da indicare in tale qua- 
dro è quella esistente alla data del 31 di 
cembre 2003. La superficie deve essere quel- 
la effettiva, indipendentemente da quanto ri- 
sulta dalla eventuale licenza amministrativa. 
In particolare, indicare: 
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— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino/ deposito della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B08, 


a superticie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B10, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Al riguardo si precisa che per cal- 
colare il dato in questione è necessario 
sommare le misure di tutti i ripiani; 

— nel rigo B11, l'anno in cui è stato effettuato 
l'ultimo rinnovo degli arredi, indipendente 
mente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni; 

— nel rigo B12, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2003; 

— nel rigo B13, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell’an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura domenicale; 

- nel rigo B15, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un perioda.non 
superiore, rispettivamente, a tre, @ séio a 
nove mesi nell'anno. La casella noîwa com- 
pilata, pertanto, nei casi in cuifl'attività vie- 
ne svolta per un periodo superioté a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B16, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice1, se 
si tratta di esercizio ddionomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esereizio inserito in un cen- 
tro commercialetal dettaglio, il codice 3, se 
si tratta di eserciziòrinserito in altre strutture; 

— nel rigo B17,\le, spese sostenute per beni 
e/o serviZi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall’inserimen- 


to in altri centri commerciali, addebitate per 
la gestione dei beni comuni e per la pre- 
stazione di servizi (custodia dei parcheggi, 
cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B18, se l'unità locale è situata nel 
centro storico, barrando la relativa casella; 

— nel rigo B19, se l'unità locale è ubicata in 
prossimità di un luogo di culto, barrando la 
relativa casella; 

— nel rigo B20, se trattasi di galleria d'arte, 
barrando la relativa casella. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni relative ai diversi locali e spazi, non 
annessi all'unità locale destinata alla vendita 
(punto vendita), che sono utilizzati per l'eser- 
cizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative diecali 
adibiti a magazzino e/o deposito , della 
merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B22, la somma di tutté le superfici, 
espresse in metri quadrati, rélativé ai locali 
adibiti ad ufficio; 
— nel rigo B23, la somma ditte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
destinati a laboratorio) 
— nel rigo B24, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e spazi adibiti all'esposizione della merce. 


’ 


ni 


12. QUADRO”D,- ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadio D sono richieste informazioni re- 
lativé. agli elementi specifici dell'attività. 
In partitolare, indicare: 


Tipologia clientela 


— nei righi da DO1 a D04, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nel rigo DO5, la tipologia di vendita pra- 
icata dall'impresa interessata alla compi- 
azione del modello, utilizzando il codice 
1, se si tratta di attività assistita, il codice 
2, se si tratta di attività a libero servizio 
self-service), il codice 3, se si tratta di at- 
ività mista (self-service assistito). Al ri- 
guardo, si precisa che per vendita assisti- 
a si intende quella che prevede l'assi- 
stenza al cliente da parte di personale 
addetto; per vendita mista, invece, si in- 
ende quella effettuata in esercizi com- 
merciali organizzati come self-service nei 
quali, però, è anche previsto che il clien- 
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te possa richiedere l'assistenza da parte 
di personale addetto; 

— nei righi D06 e D07,.lastipologia di vendi 
ta. praticata dall'impresa interessata alla 
compilazione del fodello, barrando le ri- 
spettive caselle; 


Tipologia di attività 


— nei righi d9-D08 a D13, per ciascuna ti- 
pologidadi Yattività oggetto dell'esercizio 
commetcidle, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti».in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totalèadelle percentuali indicate deve risul 

tafepari a 100; 


Prodotti venduti 


— nei righi da D14 a D23, la percentuale 
dei ricavi conseguiti con la vendita dei 
prodotti merceologici di ciascuna delle ti- 
pologie elencate, con riferimento ai ricavi 
complessivamente conseguiti. Al riguardo, 
si precisa che i ricavi derivanti dalle pre- 
stazioni di servizi offerti, quali ad esem- 
pio, quelli indicati nei righi D24 e D25, se 
effettuati a pagamento, devono essere in- 
dicati nel rigo D23. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 


100; 
Servizi offerti 


— nei righi D24 e D25, barrando la corri 
spondente casella, i servizi offerti, nell'eser- 
cizio dell'attività d'impresa; 


Altri dati 


— nel rigo D26, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi di pagamenti POS; 

— nel rigo D27, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita dei prodotti tramite aste; 

— nel rigo D28, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla vendita dei prodotti tramite cor- 

rispondenza; 

— nel rigo D29, l'ammontare delle provvigio- 
ni percepite per la vendita di oggetti ap- 
partenenti a terzi; 

— nel rigo D30, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a manifestazioni straordinarie 
quali, fiere, mercatini, sagre, ecc.; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D36, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti. 

Al riguardo, si precisa che gli acquisti di cia- 

scuna tipologia possono essere effettuati sia 

direttamente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all'estero (importazioni) che in am- 
bito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 
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Modalità organizzativa 


— nei righi da D37 a D39, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D40, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per 
l'acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 
quisto, il franchisor o l'affiliante hanno ad- 
debitato all'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello. Dette spese sono, 
ad esempio, quelle che il franchisor adde- 
bita all'esercente per pubblicizzare i pro- 
dotti commercializzati, per allestire l’arre- 
do del punto vendita, per fornire servizi di 
consulenza e per addestrare il personale 
addetto alle vendite; 

— nel rigo D41, l'ammontare dei costi di ac- 
quisto da terzi per allestimenti, installazioni, 
personalizzazioni, ecc.; 

— nel rigo D42, l'ammontare del premio an- 
nuo sostenuto per le polizze di assicurazio- 
ne stipulate a copertura della merce; 

— nel rigo D43, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Mezzi di trasporto 


sono richieste informazioni relative ai mezzi 

di trasporto posseduti e/o detenuti a qualsia- 

si titolo per lo svolgimento dell'attività alla da- 

ta del 31 dicembre 2003; 

— nei righi da D44 a D49, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nél 
secondo campo dei righi D45, D46, D48 
e D49, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali, così come indicatà(al- 
la corrispondente voce sul libretto(di circo 
lazione. 

Ovviamente, nel caso di disponibilità di più 

mezzi di trasporto, della stessastipologia do- 

vrà essere indicata la sommasvdelle relative 
portate complessive. 

AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi 

care nei righi da D44 a\DZ46 sono, rispetti 

vamente, quelli di cuimalle)lettere a), c) e dì, 
dell'articolo 54, coma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile Y@22, n. 285 (Codice del 
la strada e successive modificazioni), mentre 
nei righi da D4Z=a D49 vanno indicati, ri- 

spettivamenté, i Veicoli di cui alle lettere a), c) 

e d), dell'articolo 53, comma 1, del citato de- 

creto legislativo; 

— nel rigo D50, indicare, le spese sostenute 
pepsetvizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
tegratiyi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 


traverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, treni ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2003. 
Si precisa che nel rigo E03 deve essere indi- 
cato il numero dei computer collegati in rete, 
mentre nel rigo E04 la capacità delle casseforti 
e armadi blindati, espressa in metri cubi. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli èle- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato Tel 
paragrafo 3, i soggetti che determindno ilted- 
dito con criteri forfetari non devone' indicare i 
dati contabili richiesti nel presenté quadro. 

| soggetti che, pur potendosi/avvalere della 
contabilità semplificata e determindre il reddi 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, dévono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria\per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componéfiti, negativi relativi ad autovetture, 
autocafatan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nertdo*eonto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

SiLprecisa che i dati da indicare nel quadro 
inteommento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri fomiti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
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base a contratti estintatorì di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 
nel rigo F02, jl-vatore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FOT 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relativerad opere, forniture e servizi di du- 
rata, ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
dj durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
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ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti es 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagneitici; 
— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 

ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contfbi 
ità le spese sostenute per il consumo di ene 
gia direttamente utilizzata nel processo»pro- 
duttivo siano state rilevate separatamerite da 
quelle sostenute per l'energia non(ditettamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questoXigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso \ip?©ui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica/per “usi industriali” 
ed energia elettrica per."Usîcivili” e contabi- 
izzi separatamente le rftenzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da inidieare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il&valére dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storléo, comprensivo degli oneri 
accessafi di) diretta imputazione e degli 
eventuali*ecntributi di terzi, dei beni ma- 
teriali»e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 


dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumefitali 
nell'atto di affitto o di costituzione in uste 
frutto 0, in mancanza, il loro valétennor 
male determinato con riferimento.al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore\dei beni stru- 
mentali vanno considerati i bam esistenti alla 
data di chiusura del pertodo” d'imposta (31 
dicembre per i soggettircor periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valoré dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’ifftero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella detérminazione del “Valore dei beni 

strument@li”: 

— nonîsi tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
delle stabilità; 

>vaYomputato il valore dei beni il cui co- 
sfo unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 

dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
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una componente del costàdelìbene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto+ilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale ènerè non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre” che per la determinazio- 

ne del “valore deivbeni strumentali” si deve 

far riferimentàaglia nozione di costo di cui 
all'art. Z6X3omma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono Îidotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

Gsercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

Velazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 

verse da quelle di lavoro dipendente 

(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 

tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 

nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 

tuazione della c.d. “riforma Biagi”, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo- 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
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vità svolta dal contribuente si devono inten- prese nel costo degli stessi beni quali one- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori ri accessori; 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a — non si tiene conto dei premi riguardanti le 
condizione che abbiano una diretta corre- assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
azione con l'attività svolta dal contribuente corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
capacità di produrre ricavi. Si considerano esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- zione delle autovetture, comprendendo 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
razione realizzato da un architetto; da un cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese ditore, e ai collaboratori familiari); 
da un medico che eftettua i prelievi; da un — tra i consumi di energia vanno comprese 
abbricante di mobili per un progetto rea- le spese sostenute nel periodo d'imposta 
izzato da un designer. Si considerano al- per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
resì, spese direttamente afferenti all'attività gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz 
esercitata, quelle sostenute da società di zata per consentire lo svolgimento del prò- 
persone per il pagamento dei compensi ai cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
soci amministratori. se per il riscaldamento dei locali; 
on possono, invece, essere considerate — i costi relativi a carburanti e simili\aetu- 
spese direttamente afferenti all'attività quel dono tutto ciò che serve per laktrazione 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- degli automezzi (benzina, gasolioymeta- 
ni di un legale che ha assistito il contri- no, gas liquido, ecc.). grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
buente per un procedimento giudiziario, né Si precisa, a titolo esemplificativo, che non cazione degli studi di settore; 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- rientrano tra le spese in oggeito quelle di — nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto rappresentanza, di custédia,) di manuten- seguiti, indipendentemente dal regime di 
non vanno considerate nel presente rigo, zione e riparazione e pèr viaggi e trasferte. contabilità adottato e dei proventi realizza 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
le case mandanti agli agenti e rappresen per la determinazione\del “Costo per la pro fisso. Sono considerate attività di vendita 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, duzione dei servizi*da indicare al rigo F10; di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
che non vanno computate nel valore da in- — nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui so, quelle riguardanti: 
serire nel rigo in esame le spese indicate al alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 -— la rivendita di carburante; 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” del TUIR cioè déi corrispettivi di cessioni di — la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai beni e delle firestazioni di servizi alla cui esercenti impianti di distribuzione strada- 
professionisti per la tenuta della contabilità; produzione o al cui scambio è diretta l’atti- e di carburanti; 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- — la rivendita, in base a contratti estimatori, 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al sioni(di*materie prime e sussidiarie, di se- di giornali, di libri e di periodici, anche su 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- milGvorati e di altri beni mobili, esclusi quel- supporti videomagnetici; 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- li‘stroentali, acquistati o prodotti per esse - la vendita di valori bollati e postali, ge- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- reNimpiegati nella produzione. neri di monopolio, marche assicurative e 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, Laicavi delle attività per le quali si percepi- valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
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calcio, totogol, tofip, tètosei; la vendita 
di schede telefoniche” abbonamenti, bi- 
glietti e tesserespei mezzi pubblici, via- 
card, tesseree.biglietti per parcheggi; la 
gestione di\concessionarie superenalot- 
to, enalotto, lotto); 
— dei ricavi, ohseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dèi rivenditori in base a contratti 
estimateri/di giornali, di libri e di periodici 
anchessu supporti audiovideomagnetici. 
Nén vanno, altresì, presi in considerazione 
Gli alii componenti positivi che concorrono 
@ fermare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 


compresi quelli accessori; i consumi di ener- Sono aggi o ricavi fissi non vanno compre- e vinci; 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel — la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
nati all’autotrazione. rigo F15; gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

Con riferimento a tale elencazione, da inà Non si deve tenere conto, invece: - la vendita di schede e ricariche telefoni 


che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 


— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 


tendersi tassativa, si precisa che: 
- le spese per l'acquisto di servizi inerénti 


all'amministrazione non includonò le)spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per kacquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, (a@àesempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentantidi commercio 
e quelle attribuite daglitagenti di assicu- 
razione ai proprisub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i COmpensi corrisposti agli 
amministratori(Mon soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enitissaggetti all’Irpeg; 

- le speseddi fenuta della contabilità inclu- 
dono quellè;per la tenuta dei libri paga e 
per la cémpilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
Sede! contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 


enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso [ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
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i per parcheggi; 


otto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone 
multe. 


— la gestione di concessionarie superena- 


rai e 


Ulteriori attività possono essere necessaria 


mente individuate con appositi provvedi 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno 
derati per l'entità dell'aggio percepito e 
cavo al netto del prezzo corrisposto al 


menti. 
consi 
del ri- 


omito 


re dei beni, indipendentemente dalle modalità 


con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell’apposito campo interno, va barrata 
sella “Annotazione distinta per costi rela 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 


la ca- 
ivi ad 
sia in 


grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 


compilare il presente modello escludendo 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 


ali co- 
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Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa alle operazioni di intrat. 
tenimento di cui all'art. 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle de- 


trazioni); 


— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me» 
glio rappresentare la realtà economica®dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve/èsseré com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia‘quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che\risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo‘delte riduzioni devo- 
no essere fomiti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali deferminate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammaritare complessivo del costo 
dei carburanti e/lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
chéwvanno effettuati per determinare l'entità 
delle tiduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipefesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 
li.riduzioni, il quadro degli elementi conta- 
bili va compilato con l'indicazione dei valo- 
ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 
ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 
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pendente ed altre prestazidhi, diverse da la- 

voro dipendente e afferenti ljattività d'impre- 

sa pari a euro 25.822,84nel rigo F12 del 
quadro degli elementiacòntabili andrà indi 
cato l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo “della riduzione spet 

tante a seguito dell'applicazione del corret 

tivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X0, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisht; 

— nel,rigo X02, l'importo determinato appli 
cande,all'ammontare delle spese sostenute 
pef il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
lertabella n. 1. 


16. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. In 
particolare, indicare: 


Opere d’arte 


— nei righi da Z01 a Z03, barrando la relati- 
va casella, se l'impresa commercializza 
opere d'arte che risalgono, rispettivamente, 
fino all'anno 1950, dal 1951 al 1980 e 
dal 1981 ai contemporanei; 


Altri dati 


— nel rigo Z04 il totale dei costi sostenuti nel 
corso dell’anno per la partecipazione a fie- 
re e mostre; 

— nel rigo Z05 la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di prodotti soggetti al re- 
gime dell'Iva a margine, in rapporto ai ri 
cavi complessivi conseguiti nell’anno; 

— nel rigo Z06 la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da perizie di stima, in rapporto ai ri 
cavi complessivi conseguiti nell’anno; 

— nel rigo Z07 la percentuale dei ricavi deri 
vanti da altri tipi di perizie, diverse da quel 
le previste nel rigo Z06, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi conseguiti nell’anno. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM32U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 


Ù 


Tril 


i 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in 

i 
stato nel corso dell'anno 20. 
è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


caso di inizio del contratto di apprendi- 


(o olia 


(6-0) (6-4) 
na 
le) le) 


2 


| 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
al (4-9 
14% 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato if'data’1/5/20083 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Trial O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
cai LOSE 
90:26 


%app"= 30% x 


3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) ©, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 


— 758 — 


17-5-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 
Deo CODICE FISCALE 
200% (II I1I1111] pops 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM32U NUMERO PROGRESSIVO 
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52.48.6 Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e di decorazione, chincaglieria e bigiotteria 
QUADRO A Gornsio remiguie 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 3 A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
NA ERE 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività B03 Provincia 
di vendita B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07. Locali destinati a laboratorio Mq 
BO8 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B10 Scaffalature interne Metri lineari 
B11 Annoincuiè stato effettuato l'ultimo rinnovo degli arredi 
B12_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
B13 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B14 Aperture domenicali Numero 
B15 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B16 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B18. Ubicazione nel centro storico Barrare la casella 
B19. Ubicazione in prossimità di un luogo di culto Barrare la casella 
B20 Galleria d'arte Barrare la casella 
Strutture non annesse all'unità locale destinata alla vendita 
B21 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B22 Locali destinati ad uffici Mq 
B23 Locali destinati a laboratorio Ma 
B24 Locali destinati a spazi espositivi Mq 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Model lo SM32U NUMER@ PROGRESSIVO 


UNIMA DI VENDITA 


QUADRO D 
( Tipoloaia cli : i 
Elementi ipologia clientela ercentuale 


specifici AGI 
cina DO1 Privati 
dell'attività Ds 


D02 Società, imprese ed enti pubblici/privati 


DO3 Istituti religiosi, parrocchie, etc. 
DO4 Altri 


a ||| a 


TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
DO5 Tipologia vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 


DO6 Vendita per corrispondenza Barrare la casella 


DO7 Vendita tramite aste Barrare la casella 


n i Mart znA Percentuale 
Tipologia di attività sui ricavi 


DO08 Vendita di oggetti di culto % 
DO9 Vendita di oggetti di antiquariato % 
DIO Vendita di oggetti d'arte non di antiquariato % 
D11 Restauro 2 
D12 Realizzazione artigianale di oggetti % 
D13 Altro % 
TOT = 100% 
Prodotti venduti 
Percentuale 
DIA Arredi liturgici ed elementi decorativi (calici, ostensori, intarsi in legno, bronzo, ferro ed altri materiali per sui ricavi 
addobbo, lavorazioni artigianali in ceramica ed altri materiali, ecc.) % 
D15 Abiti talari e paramenti sacri % 
D16 Immagini ed oggetti di culto (santini, stampe religiose, icone, statuine, presepi, crocifissi, ecc.) in materiale prezioso % 
D17 Immagini ed oggetti di culto (santini, stampe religiose, icone, statuine, presepi, crocifissi, ecc.) in altro materiale % 
D18 Gadget e oggetti ricordo % 
D19. Sculture/quadri % 
D20 Gioielli % 
D21 Oggetti artistici non di culto in materiale prezioso % 
D22 Mobili e arredi di antiquariato % 
D23 Altro % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D24. Servizio di consegna a domicilio o di spedizione Barrare la casella 
D25 Servizio di personalizzazione oggetti (arredi su misura, sartoria, allestimenti, incisioni, etc.) Barrare la casella 
Altri dati 
D26 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS 
D27 Percentuale dei ricavi tramiste asta 
D28 Percentuale dei ricavi conseguiti con le vendite per corrispondenza 
D29 Provvigioni percepite per la vendita di oggetti di terzi ,00 
D30 Giorni di partecipazione a manifestazioni straordinarie (fiere, mercatini, ecc.) Numero 


(segue) 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM32U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI WENDITA 


(segue) 
QUADRO D Percentuale sul totale 
Elementi Modalità di acquisto degli acquisti 
“pe Ù D31 Da commercianti all'ingrosso % 
ell'attività D32 Da importatori % 
D33 Da produttori % 
D34 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D35 Tramite asta % 
D36 Da privati % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D37 In proprio Barrare la casella 
D38 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
D39 In franchising/affiliato Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
DA40. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
DA41 Costi di acquisto da terzi per allestimenti, installazioni, personalizzazioni, etc. ,00 
DA42 Spese di assicurazione della merce ,00 
D43 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Mezzi di trasporto 
D44 Autovetture Numero 
D45 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D46 Autocarri Numero Portata in quintali 
D47 Motocicli Numero 
DA48 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D49 Motocarri Numero Portata in quintali 
D50 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Impianto di allarme Barrare la casella 
Beni strumentali E02 Impianto di aria condizionata Barrare la casella 
E03 Computers collegati in rete Numero 
EO4 Casseforti/armadi blindati Capacita molti 
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UNICO CODICE FISCALE 


2004 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM32U 


NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


Contabilità 
ordinaria 
per opzione 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Bir proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
Opere d’arte 
Z01 Produzione fino all'anno 1950 Barrare la casella 
Z02 Produzione dal 1951 al 1980 Barrare la casella 
Z03 Produzione dal 1981 ai contemporanei Barrare la casella 
Altri dati 
ZO4 Costi sostenuti per partecipazione a fiere e mostre ,00 
Z05 Ricavi derivanti dalla vendita di prodotti soggetti al regime dell'IVA a margine 
Z06 Ricavi derivanti da perizie di stima 
Z07 Ricavi derivanti da altre perizie 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


ì U ‘2004 


PERIODO D'IMPOSTA 2003 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM33U 


51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e lavorate 
(escluse le pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM33U 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM33U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'eserci- 
zio dell'attività; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

® quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essefe®utiliz- 
zata con riferimento al codice di atfività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indieazione. La mo- 
difica del codice dell'attività economica, de- 
rivante dall’applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

tabella ALESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in forméiorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sullo»stesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


(o) 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli 
gregge e lavorate (escluse le pelli per pel- 
licceria)” — 51.24.1; 

“Commercio all'ingrosso di pelli gregge e 
lavorate per pellicceria” — 51.24.2; 
“Commercio all'ingrosso di pellicce” — 
51.42.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
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2004, ai sensi dell'art. 35%3°}omma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, ny633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni» Si ricorda che 
non è, invece, necessariata dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in/possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. È sufficiente, in tal caso, 
che il codicé tiggardante l'attività divenuta 
prevalente si@indicato nel modello per la co- 
municaziéne dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativo quadro per la de- 
erminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro adionomo (RE, RF, RG). 
| Médello può essere, altresì, utilizzato dai 
$oggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell’applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
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1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 

ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall’applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimeft- 
to dell'attività, a condizione che le stessè 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricèfca 
propedeutica allo svolgimento difaltrà atti 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta»di per sé 
la produzione di beni e servizi quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno aYcausa della ri- 
strutturazione dei locali\}Iiyquesta ipotesi è 
però necessario chela ristrutturazione riguar 
di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività; 

d) il periodo in cuifl'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l’unica azienda; 

e) il periodo inveyisil contribuente ha sospeso 
l'attività ai, finiyamministrativi dandone co- 
municazionevalla Camera di Commercio, 
Industria Artigianato e Agricoltura. 

Sono, dltresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi,di Settore i contribuenti che nel corso del 

perièdo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 


N 


W 


— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplieabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio déli‘attività da 
parte di: 

a) società cooperative, sogietà éonsortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese sogie 0, dssociate; 

b) società cooperative cosfitdite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utentî stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali so- 
no stati Gpprovati i relativi studi di settore a 
decorerè dall'anno 2003 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del'mòdello UNICO 2004 l'elenco degli 
studihapprovati con decorrenza dal 1° gen 
nio 2003), è previsto che gli stessi non si 
applicano: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 


vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 


E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SGS54U; 
SGS5U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SGZ7ZOU;  SG7ZIU; SG72A; SG72B; 
SG7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76U; 
SGZ7ZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A; SM03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U;. SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U;  SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SM17ZU,  SM18A, SMI19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 


i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente in- 
feriore a 3.000 abitanti. Così come precisa 
to, al punto 10.8 della circolare 27 giugno 
2002, n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferimento al- 
la popolazione residente nel comune alla da- 
ta del 1° gennaio dell'anno precedente a 
quello in cui è approvata la dichiarazione dei 
redditi. Per il periodo d'imposta 2003, quin- 
di, si prenderà in considerazione la popola 
zione residente al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settotesi tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono indivituate nei 
decreti di approvazione dei singslirstudi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va 
ore delle variabili di tipoConfabile sono con- 
enute in quelle relativefGila compilazione del 
quadro “Elementi contabili”i cui righi, in ana- 
ogia con i campi Wdelyprodotto informatico 
GE.RI.CO., sonodindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per le compilazione del pre- 
sente modello è*definito il valore da attribuire 
alle variabili(di Carattere extracontabile. 

dati richiestivin percentuale possono essere 
omiti conund approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 


Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscerà, 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla basede- 

gli studi di settore, i contribuenti possonò at 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE:RI\C®. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaràti; 

— alla coerenza dei principaliridicatori eco- 
nomici (ad esempio, l&*produttività per ad- 
detto, la rotazione dehimagazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori Minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività, Còn, dnaloghe caratteristiche. 

Si ricorda chieYin conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settoré inerenti le attività professionali non- 
ché, ad‘altri studi individuati nell'appendice 
alle istiuzioni per la compilazione del model 
lo WINIEO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente) carattere sperimentale. Tali studi sono 
définiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
prévazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti  dall’applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati di- 
rettamente per l'azione di accertamento. 
Tale attività sarà fondata sull'utilizzo delle 
ordinarie metodologie di controllo rispetto 
alle quali i risultati della applicazione de- 
gli studi di settore costituiranno uno stru- 
mento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
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stimato dal nuovo studio fisulti) superiore a 
quello determinato cons l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta®per il periodo 
d'imposta 2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i icavi'o compensi derivanti 
dall'applicaziénè dello studio di settore 
approvato al tetifine della fase sperimen- 
tale potrannòressere utilizzati per effettua 
re accertdtàtenti in relazione a tutti i perio- 
di di infposta che si sono succeduti nel pe- 
riodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, ileodice del 
l'attività esercitata secondo Je ifidicazioni 
fornite al paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A song'tichieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numerordei, collaboratori coordinati e 
continuativi, degliyassociati in partecipazione e 
dei soci è mecsssario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti=con contratti di formazione e lavoro 
o a fermine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 


sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori dék 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratofi covrdi- 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secorfidaala moda- 
lità riconducibile a un progetiò programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensidegli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10<settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della €.d. ‘riforma Biagi"). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il fumero complessivo delle 

giornate retribuite‘elafive ai lavoratori dipen- 

denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 

sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

nel rigo A02/ il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendefifi»na/ tempo parziale, determinato 

moltiglitando per sei il numero delle setti- 

mafie indicato al punto 12 della parte C, 

sézione 1 della “Comunicazione dati certi- 

fitazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004 

Semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
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re di cui all'articolo Sacomma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in folmassocietaria; 

— nel rigo A08, nelle prima colonna, il nu- 
mero dei familiari)che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo pretedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengonòwetsati i contributi previdenziali); 

— nel rigovA09, nella prima colonna, il nu- 
méro degli associati in partecipazione 
Che  &pportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni 
relative alle unità locali che, a qualsiasi ti- 
tolo, sono state utilizzate per l'esercizio del- 
l'attività. 
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le unità locali da indicare sono quelle esi- 
stenti alla data del 31 dicembre 2003. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. Per indi- 
care i dati relativi a più unità locali è ne- 

cessario compilare un apposito quadro B 

per ciascuna di esse. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle unità 
locali utilizzate per l'esercizio dell'attività; 
in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, barrando la casella corrispondente, il 
numero progressivo attribuito alla unità lo- 
cale di cui si stanno indicando i dati; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o a magazzino della 
merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali de- 
stinati alle operazioni di carico e scarico 
delle merci; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se l'esercizio è situato in centro commer- 
ciale all'ingrosso (unica superficie all'inter 
no della quale sono presenti almeno cinque 
esercizi all'ingrosso, con attrezzature e ser- 
vizi comuni gestiti con criteri unitari); il co- 
dice 3, se l'esercizio è situato in parco com: 
merciale (area integrata di distribuzione, 
non necessariamente attrezzata, dove séno 
presenti esercizi al dettaglio e all'ingrossòy 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria, con 
l'uso di parti comuni per le quali(siscondivi 
dono le spese anche in presenza di'gestio- 
ni autonome); 

— nel rigo BO9, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi Yomuni forni 
ti dalle strutture nelle, qdali è inserito l'e- 
sercizio commercialésin caso di localiz- 
zazione non autonoma. Si tratta, ad 
esempio, delle spesesselative a quote con- 
dominiali deriganfi, dall'inserimento in 
centri commerialix addebitate per la ge- 
stione di beniNcomuni e per la prestazio- 
ne di servizi (tustodia dei parcheggi, pu- 
lizia dei*lotati comuni, cura dei giardini, 
vigilanza, ecc.); 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2003; 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B12, la dimensione, espressa in 
metri lineari, delle scaffalature e/o stands 
mobili per l'esposizione interna della merce 
destinata alla vendita. Per calcolare il dato 
in questione è necessario sommare la lun- 
ghezza di tutti i ripiani; 

— nel rigo B13, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione fronte strada 
(vetrine, vetrate e porte); 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino se specifi 
camente per il dettaglio; 

— nel rigo B15, nel primo campo, il numerò, 
dei locali destinati a salottini di prové, e, 
nel secondo campo, la superficie»com* 
plessiva, espressa in metri quadrafi» dei 
medesimi locali; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio per lavordzioni o ripara 
zioni delle pellicce; 

— nel rigo B17, nel primo campo, il nume- 
ro degli addetti all'attività di vendita al 
dettaglio non titolari di uh rapporto di la- 
voro dipendente come, ad esempio, i 
collaboratori coordinati e continuativi 
(compresi quelli /assunti nella modalità 
c.d. a progetto, programma o fase di es- 
so, ai sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 
10 settembre) 2003, n. 276 in attuazio- 
ne dellé cd. “riforma Biagi”) e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. 
Per l'irejividuazione del numero si devo- 
no& sommare tutti gli addetti all'attività 
dell'împresa, indipendentemente dal pe- 
Riodo di tempo per il quale hanno pre- 
stato attività nel corso dell'anno. Ad 
ésempio, se un addetto alla vendita ha 
prestato servizio per due mesi ed un altro 
addetto alla vendita per altri cinque me- 
si, andrà indicato il numero due; nel se- 
condo campo, il numero degli addetti, ti- 
tolari di rapporto di lavoro dipendente a 
tempo pieno o a tempo parziale, e, nel 
terzo campo, il numero delle giornate re- 
tribuite (vedi istruzioni al quadro “Perso- 
nale addetto all'attività”); 

— nel rigo B18, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita al dettaglio di pro- 
dotti provenienti dal proprio magazzino al 
l’ingrosso, in rapporto ai ricavi complessivi 
di cui al rigo F14. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 
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Tipologia di vendita e servizi offerti 


— nei righi da DO1 a DOSxper ciascuna tipo- 
logia di vendita individUata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Si precisa che: 
® per ingrosso&cèn)vendita al banco si in- 

tende la tipologia di vendita caratterizza 
ta dall'acqbisto in proprio delle merci e 
dalla su&dessiva rivendita in sede; 
per irfgrosso con vendita sul territorio (tra- 
mite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
si Interide la tipologia di vendita nella 
quale il grossista, che acquista in pro- 
prio, immagazzina le merci per poi ri 
venderle, avvalendosi di una rete di ven- 
ditori o di sistemi telematici su un territorio 
specifico considerato zona di vendita; 

e le provvigioni per intermediazione /ven- 

dita conto terzi sono le somme consegui- 

e dal grossista per la vendita in conto ter- 

zi, l'intermediazione e il brokeraggio di 

merci non acquistate in proprio; 

® le provvigioni per intermediazione/vendi- 

a conto deposito sono le somme conse- 

guite dal grossista per l'intermediazione e 

a vendita in conto terzi di merci che, seb- 

bene non acquistate in proprio dal grossi 

sta, sono iIMmagazzinate presso lo stesso; 

— nel rigo D06, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla custodia, dalle riparazioni e 
dagli altri servizi offerti, in rapporto ai rica- 
vi complessivamente conseguiti nel 2003. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO1 a DOO deve risultare pari a 100; 


Prodotti trattati 


— nei righi da D07 a D16, per ciascuna tipo- 
logia individuata nella seconda colonna, la 
percentuale dei ricavi derivanti dalla vendi- 
ta dei prodotti in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D07 a D16 deve risultare pari a 100. 

— nei righi da DI1 a D13, nella prima co- 
lonna, il numero dei capi venduti nel 
2003; 


Servizi offerti 


— nel rigo D17, barrando la relativa casella, 
se si effettua la consegna della merce al 
cliente; 

— nel rigo D18, il numero dei capi custoditi 
presso l'impresa nel corso dell’anno; 

— nel rigo D19, barrando la relativa casella, 
se si effettua la riparazione e la rimessa a 
modello dei capi; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D20 a D24, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D20 a D24 deve risultare pari a 100; 
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Altri dati specifici dell'attività 


— nel rigo D25, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite a stock o in blocco in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D26, nella prima colonna, il nume- 
ro dei capi venduti in occasione delle vendi 
te promozionali e, nella seconda colonna, la 
percentuale dei ricavi derivanti dalle medesi- 
me vendite, rispetto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D27, nella prima colonna, il nu- 
mero di pellicce con marchio commerciale 
proprio vendute nel 2003 e, nella seconda 
colonna, la percentuale dei ricavi derivanti 
dalla vendita delle stesse, in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti; 


Area di mercato 


-— nel rigo D28, il codice 1, 2,304, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, un'area 
compresa entro 3 regioni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo D29, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a Paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo D30, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in Paesi al di 
fuori dell'Unione Europea; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D37, per ciascuna delle 
modalità di acquisto elencate, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle mer- 
ci, in rapporto all'ammontare complessivo 
degli acquisti di cui al rigo FO9 del quadro 
degli “Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D31 a D37deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D38 a D40, barrando laxrela- 
tiva casella, la modalità organizzativa\éhe 
caratterizza l'impresa interessata glla èom- 
pilazione del modello; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D41 a D45, nella prima co- 
lonna, il numero degli7addetti all'attività 
che non sono titolarisdi un rapporto di lavo- 
ro dipendente comèfkad esempio, i colla 
boratori coordinàtie Continuativi (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a proget 
to, programmase,fase di esso, ai sensi de- 
gli artt. 6Xke Ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003, ra276 in attuazione della c.d. 
“riforma Biggi”) e coloro che effettuano pre- 
stazigni ccasionali. Per l'individuazione 
delinumero si devono sommare tutti gli ad- 
detti all'attività dell'impresa, indipendente- 
mente dal periodo di tempo per il quale 
hanno prestato attività nel corso dell'anno. 


Ad esempio, se un banconista ha prestato 
servizio per due mesi ed un altro banconi- 
sta ha prestato servizio per altri cinque me- 
si, al rigo D42 andrà indicato il numero 
due; nella seconda colonna, il numero de- 
gli addetti titolari di un rapporto di lavoro 
dipendente a tempo pieno o a tempo par- 
ziale e, nella terza colonna, il numero del- 
le giornate retribuite (vedi istruzioni al qua- 
dro “Personale addetto all'attività”); 


Ù 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D46, l'ammontare dei costi e delle 
spese sostenute per lavorazioni o riparazio- 
ni svolte da terzi per conto dell'impresa in: 
teressata alla compilazione del modello; 
nel rigo D47, l'ammontare complessivodei 
costi sostenuti per provvigioni di vendita e 
rimborsi spese ad agenti o rappresentariti 
di commercio; 
— nel rigo D48, l'ammontare delle,spesè com- 
plessivamente sostenute per tutti i dellaboratori 
coordinati e continuativi (comfpsesi quelli as 
sunti nella modalità c.d. a progettò, program- 
ma o fase di esso, ai sensildègli artt. 61 e ss. 
del D.lgs. 10 settembre/2008, n. 276 in at 
tuazione della c.d. “riforma Biagi”) che, nel 
l’anno 2003, hanno \pfestato la loro attività 
per l'impresa interessataalla compilazione del 
modello, a prescindere dalla durata del rap- 
porto di collaborazione e dalla sussistenza 
dello stesso alla data del 31 dicembre 2003; 
— nel rigo D49/ l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui, dikarficolo 74, comma 2, del TUIR 
approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, 
sefiza feher conto, per le spese di rappre- 
séniànza, dei limiti di deducibilità previsti 
daaiale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 
nel rigo D50, l'ammontare dei costi soste 
nuti per la vigilanza e la sicurezza delle 
unità locali destinate all'attività di vendita; 
nel rigo D51, l'ammontare dei costi soste 
nuti per stipulare polizze assicurative a co- 
pertura della merce (ad esempio, furto, in- 
cendio]). Si precisa che non vanno indicati i 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge riguardanti gli infortuni sul lavoro 
per il titolare e il personale dipendente; 


Rapporti speciali con la clientela 


— nel rigo D52, barrando la corrispondente ca- 
sella se l'impresa assegna la concessione {li 
cenza] esclusiva del proprio marchio ad alcu 
ni clienti per la commercializzazione dei pro- 
dotti nell'ambito di specifiche zone territoriali; 

— nel rigo D53, barrando la corrispondente 
casella, se l'impresa intrattiene dei rapporti 
di affiliazione con i propri clienti. 


Mezzi di trasporto 
Nei righi che seguono sono richieste le infor 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 


duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
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gimento dell'attività allandata del 31 dicem 

bre 2003. Si fa presente che non devono es- 

sere indicati i datisrelativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentaziohe delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpalletts, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D54; )il numero delle autovetture; 

— nei righi da1D55 a D57, il numero dei vei- 
coli pereiascuna tipologia di mezzi di tra- 
sport&vndividuata; 

— nelkrigo D58, le spese sostenute per servizi di 
Ifaspotto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi/ dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o ak 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 

relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2003. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 ad E05, nella prima co- 
lonna, il numero dei beni strumentali e, nel 
la seconda colonna del rigo E04, i metri cu- 
bi dei locali a temperatura controllata. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
o nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
n particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
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lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 

prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 

non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab» 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative di 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivenditasè ef 
fettuata dagli esercenti impianti di- distribu- 
zione stradale di carburanti e ai(bepj com- 
mercializzati dai rivenditori in belse a contratti 
estimatori di giornali, di libri e diperiodici, 
anche su supporti audiovideom@gnetici; 

— nel rigo F06, il valore dellexsolè rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti Si precisa che l'am- 
montare indicato in quésto rigo è anche com- 

preso nel valore da riportate nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore.delle rimanenze fina- 

i relative ad opére, forniture e servizi di du- 

rata ultrannualein%eorso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative@adsopere, fomiture e servizi di du- 

rata ultiannyale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 


dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa eseîditàta. 
Non vanno considerati, ai fini della vompila- 
zione di questo rigo, i costi di ‘tipo Gestionale 
che riguardano il complessivo,/Svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempîoy quelli relativi 
alle tasse di concessione*governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla pfoduzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, anterché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo‘esèmplificativo, vanno considerate: le 
spese per,i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalleLimprese di autotrasporto di cose per 


contodi terzi, dagli 
Cemmercio e dai ti 
Gizio taxi; le spese 
commissionati a te 
trasporto; le spese 


agenti e rappresentanti di 
polari di licenza per l'eser- 
per l'appalto di trasporti 
rzi dalle imprese di auto- 
per l'acquisto dei prodotti 


utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 


svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
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possono essere collocate irrquesto rigo. A ti- 

tolo esemplificativo, nel caso iù cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettrica»per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “si civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese dà.itîidicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto soMMeEpido: 

a) il costo Starico, comprensivo degli oneri 
accessori)di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
terîali.é immateriali, escluso l’avviamen- 
tonNgmmortizzabili ai sensi degli artt. 67 
€ 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 
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Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori persone e agli ‘amministratori delle so 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- cietà ed enti, soggetti all'Irpeg; 

denti e dai titolari di rapporti di collabora - le spese di tefiuta della contabilità inclu- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
del TUIR. scali; ‘horn comprendono, invece, quelle 
In relazione ai criteri da adottare per la de- sosfeniute, ad esempio, per l'assistenza in 
terminazione del valore da inserire nel rigo $ede\contenziosa; 

in esame si rileva, inoltre, che per presta- #le spese per il trasporto dei beni vanno 
zioni di lavoro direttamente afferenti all'atti- considerate solo se non sono state com- 
vità svolta dal contribuente si devono inten prese nel costo degli stessi beni quali one- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori ri accessori; 

dell'esercizio di un'attività commerciale, a — non si tiene conto dei premi riguardanti le 
condizione che abbiano una diretta corrè assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
azione con l'attività svolta dal contribuéhte corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
capacità di produrre ricavi. Si considefàno esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- zione delle autovetture, comprendendo 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
un'impresa edile per un progettàdi, ristruttu- tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
razione realizzato da un architetto; da un cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese ditore, e ai collaboratori familiari); 

da un medico che effettua ‘\ prelievi; da un — tra i consumi di energia vanno comprese 
abbricante di mobili fer un progetto rea- le spese sostenute nel periodo d'imposta 
izzato da un designer. Si/ considerano al per qualsiasi tipo di fonte energetica [ener- 
resì, spese direttamenterafferenti all'attività gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
esercitata, quelle*sostenute da società di zata per consentire lo svolgimento del pro- 
persone per il pagamento dei compensi ai cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
soci amministratori. se per il riscaldamento dei locali; 

on possono,/invece, essere considerate - i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
spese direttapfente afferenti all'attività quel- dono tutto ciò che serve per la trazione 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
ni di (Nalegale che ha assistito il contri- no, gas liquido, ecc.). 

buente)per un procedimento giudiziario, né Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
quélle Séstenute per prestazioni rese nell’e- rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
sércîzio di un'attività d'impresa (pertanto rappresentanza, di custodia, di manuten- 
nòn, vanno considerate nel presente rigo, zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- derati per la determinazione del “Costo 
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— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 


razione ai propri subagenti. Sono, inol 
re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori mondsoci delle società di 


tività per l'intero anno o per parte di es- tanti di commercio). Si fa presente, infine, per la produzione dei servizi” da indicare 
so, comprensive degli stipendi, salari € che non vanno computate nel valore da in- al rigo F10; 

altri compensi in denaro o in natura, dek serire nel rigo in esame le spese indicate al — nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
le quote di indennità di quiescenza e.pre- rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
videnza maturate nell’anno, nonché délle quali, ad esempio, quelle corrisposte ai del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
partecipazioni agli utili, ad edcezione professionisti per la tenuta della contabilità; beni e delle prestazioni di servizi alla cui 


delle somme corrisposte ai lavoratori che —— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- produzione o al cui scambio è diretta l'at 
hanno cessato l’attività, eventualmente stenute per l'acquisto di servizi inerenti al tività dell'impresa e dei corrispettivi delle 


dedotte in base al criterio di Cassa; l'amministrazione; la tenuta della contabi- cessioni di materie prime e sussidiarie, di 
2. le spese per altre prestazioniadi lavoro, di- lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- semilavorati e di altri beni mobili, esclusi 
verse da quelle di lavoré.dipendente (cioè quisto o alla vendita; i premi di assicura quelli strumentali, acquistati o prodotti per 


zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


quelle sostenute per i lavoràtori autonomi, i 
collaboratori  coordinativ e continuativi, 
compresi quelli assunti hiella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt*6] e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 in attuazione della 
c.d. “riforme»Biagi”, ecc.), direttamente af 


essere impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 
presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azioni 


ferenti l'attività esercitata dal contribuente, 
comprensive delle quote di indennità di fi 
ne rapporto dei collaboratori coordinati e 
cofftinuativi maturate nel periodo di impo 
sta, id'eccezione delle somme corrisposte 
gi collaboratori che hanno cessato l'atti 
vità, eventualmente dedotte in base al cri- 
ferio di cassa. 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 


8 
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o quote di partecipazione in società ed en- 
ti indicati alle lettere a), b) e d) del comma 
1 dell'art. 87 del TUIR, comprese quelle non 
rappresentate da titoli, nonché di obbliga 
zioni e di altri titoli in serie o di massa, che 
non costituiscono immobilizzazioni finanzia 
rie, anche se non rientrano tra i beni al cui 
scambio è diretta l’attività dell'impresa; 
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— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita di 
generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio: 
la gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, 
totip, totosei; la vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; la gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori 

di giornali, di libri e di periodici, anche.sy 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generì 

di monopolio, marche assicurative &yalori 

similari, biglietti delle lotterie, grattà e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formul@n] 01; 

— la vendita di schede e ricariché telefoni 

che, abbonamenti, biglietti\e fessere per i 

mezzi pubblici, viacard’)tesSere e bigliet- 

i per parcheggi; 

- la gestione di concèssjonarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bSllerauto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività/Postono essere necessaria 

mente individugiè*con appositi provvedimenti. 


| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri- 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fornito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare là 
quota parte dei costi che fa riferimento adale 
attività per neutralizzare l’effetto ai finì def 
l'applicazione degli studi di settore fieincon- 
fronti delle attività diverse da quelle» per le 
quali si sono conseguiti aggi e rieaviMigsi. 


— nel rigo F16, l'ammontare dégli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui at 
le lettere a), b) e c] del commià”] dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando ell'ipposito spazio 
quelli di cui alla lett. dhdel/menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, ache in forma assicura 
tiva, per la perdito/o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sulvàlore aggiunto 


— nel rigo FI, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nekrigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
nx033/72, l'ammontare complessivo del- 
lecessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 


— 773—- 


— nel rigo F22, l'ammontare*eombplessivo del 
l'IVA relativa: 

— alle cessioni di benisammortizzabili; 

— ai passaggi interni«di beni e servizi tra at 
tività separate di, cuj all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi, speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimentità spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Ney quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere compi- 
lato da tutti i contribuenti (sia quelli che risultano 
congrui, sia quelli che risultano non congrui]. 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l’atti- 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri- 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettante 
a seguito dell’applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 


apprendistato nel corso dell'anno 2003]. 


Tril2 


O dr 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
na 
le) le) 


2 


| 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
al (4-9 
14% 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato if'data’1/5/20083 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Trial O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
cai LOSE 
90:26 


%app"= 30% x 


3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) ©, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 


— or 
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QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 


Deo CODICE FISCALE 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM33U 


51.24.1 - Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e lavorate (escluse le pelli per pellicceria) 


51.24.2 - Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate per pellicceria 


51.42.2 - Commercio all'ingrosso di pellicce 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Numero 
giornate retribuite 


AO1 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
BELLE Ea 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
BO5. Locali destinati alla vendita e all'esposizione interna della merce Mq 
BO6 Locali destinati ad uffici Mq 
B07_ Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = esercizio inserito in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00. 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B11. Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B12 Scaffalature e/o stands mobili Metri lineari 
B13 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B14 . Locali destinati a deposito/magazzino, se specificamente per il dettaglio Mq 
B15 Locali destinati a salottini prova Numero Mq 
B16 Locali destinati a laboratorio per lavorazioni/riparazioni Mq 
Non dipendenti Dipendenti 
B17 Addetti alla vendita al dettaglio Numero Numero Numero giornate 
B18 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio dei prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
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QUADRO D Percentuale 

Elementi specifici Tipologia di vendita e servizi offerti sui ricavi 

dell'attività DO1 Ingrosso con vendita al banco % 
DO2. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) % 
D03 Ingrosso con vendita a imprese di trasformazione industriali e artigianali % 
DO4. Vendita al dettaglio autorizzata con apposita licenza % 
DO5 Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito % 
D06 Custodia, riparazione ed altri servizi % 


TOT = 100% 
6 È b SIRO Percentuale 
Prodotti trattati (Pelli per pellicceria) sui ricavi 
DO7 Pelli gregge per lavorazioni in pelo 
DO8 Pelli conciate in pelo 
DO9 Teli preconfezionati 


Prodotti trattati (Altre pelli) 
DIO Pelli gregge non da pellicceria % 


Prodotti trattati (Pellicce) 


D11 Abbigliamento in pelliccia realizzato a trasporto artigianale e/o pelli intere Numero capi 


D12 Abbigliamento in pelliccia realizzato con teli preconfezionati Numero capi 


D13 Abbigliamento in pelle e montone Numero copi 


D14 Accessori in pelle 


D15 Accessori in pelliccia 
D16 Altro 


a |a |a ||| 3 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D17 Consegna al cliente Barrare la casella 
D18 Custodia Numero capi 


D19 Riparazione e rimessa a modello dei capi Barrare la casella 


n È È Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D20 Commercianti al dettaglio 


D21 Export (comprese cessioni intracomunitarie) 


D22 Imprese di trasformazione industriali e artigianali 
D23 Privati 
D24 Altro 


a |a|a || 3 


TOT = 100% 
0a” RE SRI Percentuale 
Altri dati specifici dell'attività sui ricavi 
D25 Vendite a stock e/o in blocco 


D26 Vendite promozionali Numero copi 


D27 Vendite di pellicce con marchio commerciale proprio Numero capi 


Area di mercato 
D28 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


D29 Internazionale - U.E. Barrare la casella 
D30 Internazionale - Extra U.E. Barrare la casella 
(segue) 
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QUADRO D Percentuale 
Elementi Modalità di acquisto sugli acquisti 
Ae D31 Daallevatori, macellai e/o macellatori % 
di D32 Tramite aste % 
D33 Da imprese in Italia per prodotti esclusivi e/o personalizzati % 
D34 Da imprese in Italia per prodotti standard % 
D35 Da imprese all'estero % 
D36 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D37 Da altri operatori % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D38 Indipendente Barrare la casella 
D39 Attività collegata ad una conceria Barrare la casella 
DA40 Concessionario/esclusivista di uno o più produttori Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita Non dipendenti Dipendenti 
DA41. Venditori diretti dipendenti Numero NerariD 
D42  Banconisti Numero Numero SERE 
D43 Magazzinieri/assortitori Numero Numero Arneis 
D44 Addetti a lavorazioni/riparazioni Numero Numero NIeNEruo 
D45 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D46 Costi sostenuti per lavorazioni/riparazioni effettuate da terzi ,00 
DA47 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
DA8. Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
DA49. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D50 Costi di vigilanza e sicurezza ,00 
D51 Premidi assicurazione della merce ,00 
Rapporti speciali con la clientela 
D52 Concessione esclusiva del proprio marchio per zone Barrare la casella 
D53 Affiliazione Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
D54 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D55 fino at. 3,5 Numero 
D56 oltre t. 3,5 e fino at.12 Numero 
D57 superiore a t. 12 Numero 
D58 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1  Muletti e carrelli elettrici Numero 
Beni strumentali E02 Macchine da cucire per lavorazioni Numero 
E03 Macchine misuratrici varie Numero 
E04 Locali a temperatura controllata Numero Metri cubi 
E05 Macchine da imballo Numero 
pagina 3 


TIT 


17-5-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 114 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM33U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 . ; È CIGNO 
integrazione alle risultanze degli studi di settore 00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM34U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essefe®utiliz- 
zata con riferimento al codice di atfività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indieazione. La mo- 
difica del codice dell'attività @conomica, de- 
rivante dall’applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi 
e in formaté, elettronico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia délle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it»In particolare, per agevolare i 
contribuenti, nella corretta individuazione del 
propfio-codice attività, è disponibile, sullo stes- 
so ‘sito Îrternet, una tabella di raccordo tra la 
classificazione prevista dalla previgente ATE- 
COFIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di calzature e ac- 
cessori” — 51.42.4; 
“Commercio all'ingrosso di articoli in cuoio 
e articoli da viaggio” — 51.47.8. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice attività 
prevalente non precedentemente comunicato o 
comunicato in modo errato, unitamente alla va- 
riazione dati da effettuare presso gli Uffici lo- 
cali dell'Agenzia delle Entrate entro il termine 
di presentazione del modello UNICO 2004, 
ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del D.P.R. 26 
ottobre 1972, n. 633, preclude l'irrogazione 
delle sanzioni. Si ricorda che non è, invece, 
necessaria la dichiarazione di variazione dati 


— BI 


quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici attività già in pos- 
sesso dell’Amministrazione=finanziaria. E' suffi- 
ciente, in tal caso, cheail*sodice riguardante 
‘attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studi@. di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di laverò autonomo (RE, RF RG}. 

I modello pùòsessere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate“come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

to)svolgimento di una attività stagionale o per 
patte di anno nel corso di periodi di imposta 
dì durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 20083, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 
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. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 

ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia- 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricerca 
propedeutica allo svolgimento di altra atti, 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé 
la produzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l’intérruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa,ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar 
di tutti i locali in cui viene esefeitata l’attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unita azienda; 

e) il periodo in cui il contibuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla‘Gémera di Commercio, 
Industria, Artigiéhato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore ireeptribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni 

— trasformazioni; 

— scissi©ni.\\n tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
fetimerito alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 


(CO) 


plicazione degli studi di settore, secondo le in- 
dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 
giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 
una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore approvato per l'attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità dex 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente &*fa- 
vore delle imprese socie o associgie; 

b) società cooperative costituite devuteniti non 
imprenditori che operano esclsivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigofe\a) partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati approvati i relativi studi di settore a de- 
correre dall'anno 2008 [vedere nell'appen- 
dice alle istruzioni, per la compilazione del 
modello UNICO/2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 
2003), è previsto che gli stessi non si appli- 
cano: 
1) nel geftote del commercio, agli studi di set 
tofe  Centraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
Zio, dell'attività di impresa è svolto attraver 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 
2)hel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 
1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 
dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 
versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 
depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 
Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per cia- 
scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni il 
lustrate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2003. 


2 
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Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settofeyin vigore antecedente- 
mente al 1° gerinaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazionie)del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicatàsulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, iRtregucendo l'obbligo dell’annotazio- 
ne sepafata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
sedi inapplicabilità stabilite dai decreti mini 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

* esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGS5U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SGZ7ZOU;  SG7ZIU; SG72A; SG72B; 
SGZ7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76U; 
SGZ7ZU; SG78U; SG79U;  SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U;  SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A; SM03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U;  SM40B; 
SM44U; SM45U; SM46U. Per gli studi di 
settore: SM1ZU,  SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
e applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comu- 
ne alla data del 1° gennaio dell'anno pre- 
cedente a quello in cui è approvata la di- 
chiarazione dei redditi. Per il periodo d'im- 
posta 2003, quindi, si prenderà in conside- 
razione la popolazione residente al 1° gen- 
naio 2003. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all’annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2003, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. L'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il software  GE.RI.CO. 
A.s., l'applicazione degli studi di settore al 
l'insieme delle attività o dei punti di produ- 
zione e/o di vendita per i quali sia stata te- 
nuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate(nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di sè 
ore. Le istruzioni per la determinazionerdel.ya- 
ore delle variabili di tipo contabile sond, con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui/fighi, in ana- 
ogia con i campi del prodotiò informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalfarlettera “F”. 
elle istruzioni per la compilaZione del pre- 
sente modello è definito il'valore da attribuire 
alle variabili di carattere*extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanzial& attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta 
Eventuali errate îdicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dà, rendere palesemente non si- 
gnificativo?il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applidazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori éco- 
nomici (ad esempio, la produttività per atf 
detto, la rotazione del magazzino](che, ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal cOntribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e Massimi assu- 
mibili con riferimento a compértamenti nor- 
mali degli operatori del setiéte che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità\alparere espres- 

so dalla Commissione degli. esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2004, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in Quanto, fino alla approvazione 

di una nuovà versione dello stesso studio: 

e le indicéziohi relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

e risultati. derivanti dall’applicazione 
GERI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
tività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2003; 
nei confronti dei contribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato 
al termine della fase sperimentale potranno 
essere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitana.le attività economi 
che comprese negli studi»eliàsettore a caratte 
re sperimentale, non sisapplicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In basergllGrticolo 35 del decreto legislativo 
9 lugliò] 997, n. 241, così come introdotto 
ddlkarticolo 1, comma 1, del decreto legi- 
$lativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti)dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 
e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite al paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re* 
lative al personale addetto all'attività. Pet.in- 
dividuare il numero dei collaboratori coòfdi- 
nati e continuativi, degli associati in patteci- 
pazione e dei soci è necessario far ritèrimen- 
to alla data del 31 dicembre 2003... Con ri- 
ferimento al personale dipendentef compresi 
gli apprendisti e gli assunti con èentratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistènza, alla data del 
31 dicembre 2003; del'rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad eserfipio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e canseontratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti*à tempo parziale che tra quel 
li a tempo Pieno e va indicato, per entrambi 
i rappaîti dj lavoro, il numero delle giornate 
retribéite»Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 


mandita semplice. Si precisa che non posso 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno7de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi, 6l 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivò delle 
giornate retribuite relative ai daveratori di 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 4 2 della parte C, 
sezione 1 della “Comyhiicazione dati certi- 
ficazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del'medello 770/2004 
semplificato. In tafe4yigo devono essere in- 
dicati anche i dati sélativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03/ il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato4moltiplicando per sei il numero delle 
settimané desumibile dai modelli DM10 re- 
Idtivival 2003; 

— néhrigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2003; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 

comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 

loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
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nell'impresa interessata dila compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nelladprima colonna, il nu- 
mero degli asseciàti in partecipazione di- 
versi da quelli\indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, nélusi i soci amministratori, con 
occupazioneYprevalente nell'impresa interes- 
sata allaveompilazione del modello. In tale ri- 
go néîvanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
mifistratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
hyativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministra 
tori non soci. Si precisa che vanno indica- 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo bensì 
nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative alle unità locali e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono stati utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. 
Le unità locali da indicare sono quelle esi- 
stenti alla data del 31 dicembre 2003. La su- 
perficie deve essere quella effettiva, indipen- 
dentemente da quanto risulta dalla eventuale 
icenza amministrativa. Per indicare i dati re- 
ativi a più unità locali è necessario compilare 
un apposito quadro B per ciascuna di esse. 
n particolare indicare: 
— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio del- 
l'attività; 
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in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, barrando la casella corrisponden- 
te, il numero progressivo attribuito alla unità 
locale di cui si stanno indicando i dati; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destinati 
a deposito e/o a magazzino della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali de- 
stinati alle operazioni di carico e scarico 
delle merci; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'eserci- 

zio commerciale, utilizzando il codice 1, 

se si tratta di una struttura autonoma; il co- 

dice 2, se l'esercizio è situato in centro 
commerciale all'ingrosso (unica superficie 
all'interno della quale sono presenti alme- 
no cinque esercizi all'ingrosso, con attrez- 
zature e servizi comuni gestiti con criteri 
unitari); il codice 3, se l'esercizio è situato 

in parco commerciale (area integrata di di- 

stribuzione, non necessariamente attrezza- 

ta, dove sono presenti esercizi al dettaglio 

e all'ingrosso, con forme distributive e tec- 

niche di vendita diverse, non gestite in ma- 

niera unitaria, con l'uso di parti comuni per 
le quali si condividono le spese anche in 
presenza di gestioni autonome); 

nel rigo BO9, l'ammontare delle spese so- 

stenute per beni e/o servizi comuni forniti 

dalle strutture nelle quali è inserito l’eserci- 
zio commerciale in caso di localizzazione, 
non autonoma. Si tratta, ad esempio, delle 
spese relative a quote condominiali deri 
vanti dall'inserimento in centri commercialiy 
addebitate per la gestione di beni comuni 

e per la prestazione di servizi (custodia dei 

parcheggi, pulizia dei locali comdaj, cura 

dei giardini, vigilanza, ecc.); 

— nel rigo BI0, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2003; 


Vendita al dettaglio con.apposita licenza 


— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendità al\dettaglio e all'esposi 
zione interna dellaymerce; 

— nel rigo BI2\lq dimensione, espressa in 
metri lineafi, delle scaffalature utilizzate per 
l'esposizione-interna della merce destinata 
alla vehditd. Per calcolare il dato in que- 
stione è necessario sommare la lunghezza 
di tutti i ripiani; 


— nel rigo B13, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione fronte strada 
(vetrine, vetrate e porte); 

nel rigo B14, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a deposito e/o magazzino se specifi 
camente per il dettaglio; 

— nel rigo B15, nel primo campo, il numero de- 
gli addetti all'attività di vendita al dettaglio 
non titolari di un rapporto di lavoro dipen- 
dente come, ad esempio, i collaboratori coor- 
dinati e continuativi (compresi quelli assunti 
nella modalità c.d. a progetto, programma o 
fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in attua- 
zione della c.d. “riforma Biagi”) e coloro che 
effettuano prestazioni occasionali. Per l’indivi- 
duazione del numero si devono sommare tut 
ti gli addetti all'attività dell'impresa, indipen- 
dentemente dal periodo di tempo per il quale 
hanno prestato attività nel corso dell’anno&Ad 
esempio, se un addetto alla vendita ha piè 
stato servizio per due mesi ed un altré &ddet 
to alla vendita per altri cinque mesi andrà in- 
dicato il numero due; nel secondo campo, il 
numero degli addetti, titolari di rapporto di la- 
voro dipendente a tempo piého 0 a tempo 
parziale, e, nel terzo campo, il\iumero delle 
giornate retribuite [vedi isftuzioni al quadro 
“Personale addetto all'attività”); 

— nel rigo B16, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita al dettaglio di pro- 
dotti provenienti dal proprio magazzino al 
l’ingrosso, in rappgirto ai ricavi complessivi 
di cui al rigo F14. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel@Qquadro D sono richieste informazioni re- 
lative_ alle concrete modalità di svolgimento 
delkgttività. 

Insparticolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D08, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Si precisa che: 

e per ingrosso con vendita al banco si in- 
tende la tipologia di vendita caratterizza 
ta dall'acquisto in proprio delle merci e 
dalla successiva rivendita in sede; 
per ingrosso con vendita sul territorio (tra- 
mite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
si intende la tipologia di vendita nella 
quale il grossista, che acquista in pro- 
prio, immagazzina le merci per poi ri 
venderle avvalendosi di una rete di ven- 
ditori o di sistemi telematici su un territorio 
specifico considerato zona di vendita; 
le provvigioni per intermediazione/ven- 
dita conto terzi sono le somme consegui- 
te dal grossista per la vendita in conto ter- 
zi, l'intermediazione e il brokeraggio di 
merci non acquistate in proprio; 
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® le provvigioni per intermediazione/vendita 
conto deposito sono le somme conseguite 
dal grossista per l'intesmediazione e la ven- 
dita in conto terzi.di, merci che, sebbene 
non acquistate in\proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

per cash & carry [vendita all'ingrosso a li- 
bero servizio) Sf intende la tipologia di 
vendita in èui/il grossista acquista in pro- 
prio la Meree, dispone di un ampio spa- 
zio espositivo presso il quale il cliente sce- 
gliela merce, paga in contanti e provve 
de ‘al.ritiro e al trasporto a proprie spese. 
Il totalesdelle percentuali indicate nei righi da 
DAla DO8 deve risultare pari a 100; 


Prodotti trattati 


— nei righi da D09 a D26, per ciascuna tipo- 
logia di prodotti individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO9 a D26 deve risultare pari a 100. Si pre- 

cisa che nel rigo DO9 (borse) vanno anche 

considerati: le borsette, i sottobracci, le po- 
chettes, i borselli, le cartelle portadocumenti, 
ecc. Inoltre, nel rigo D11 (valigie) vanno con- 

siderati: le sacche, i borsoni, i portabiti, i 

beauty case e i bauli; 

— nei righi da DO9 a D11, da D13 a DI7 e 
da D20 a D23, nella prima colonna,il nu- 
mero dei pezzi venduti; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D27 a D33, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D27 a D33 deve risultare pari a 100; 


Altri dati specifici 


— nel rigo D34, barrando la relativa casella, se 
si effettua la consegna della merce al cliente; 

— nel rigo D35, il numero delle referenze in 
assortimento; 

— nel rigo D36, il numero di fatture di acqui- 
sto relative al 2003; 

— nel rigo D37, il numero di fatture di vendita 
emesse nel corso del 2003; 


Particolari tipologie di vendita 


— nei righi da D38 a DAI, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, nella prima 
colonna, il numero dei pezzi venduti (il da- 
to non è richiesto per i prodotti venduti a 
stock o in blocco) e, nella seconda colon- 
na, la percentuale dei ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. 


Area di mercato 


— nel rigo D42, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
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cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, un'area 
compresa entro 3 regioni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo D43, barrando la relativa casella, se 
si effettuano cessioni nei confronti di clientela 
appartenente a Paesi dell'Unione Europea; 

— nel rigo D44, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni al di fuori del 
l'Unione Europea; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D45 a DS1, per ciascuna del- 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro “Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D45 a DS1 deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D52 a D54, barrando la corri- 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al 
la compilazione del modello; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D55 a D58, nella prima co- 
lonna, il numero dei soggetti che non so- 
no titolari di un rapporto di lavoro dipen- 
dente come, ad esempio, i collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli 
assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli 
artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n.276 in attuazione della c.d. 
“riforma Biagi”) e coloro che effettuano 
prestazioni occasionali. Per l'individua- 
zione del numero si devono sommare tutti 
gli addetti all'attività dell'impresa, indi 
pendentemente dal periodo di tempo per 
il quale hanno prestato attività nel corsò 
dell'anno. Ad esempio, se un banconista 
ha prestato servizio per due mesi_ed(uh 
altro banconista ha prestato servizio) per 
altri cinque mesi, nel rigo D56 andrà in- 
dicato il numero due; nella seconda co- 
lonna, il numero degli addettiXtitolari di 
rapporto di lavoro dipendènte a tempo 
pieno o a tempo parziale e, nella terza 
colonna, il numero delle gibrnate retribui- 
te [vedi istruzioni al ‘\g®adro “Personale 
addetto all’attività”)s 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D59xammontare complessivo dei 
costi sosteriuti per provvigioni di vendita e 
rimborsi spese corrisposti ad agenti o rap 
presentaniti.di commercio; 

— nel rigo D60, l'ammontare dei costi e delle 
spese “diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto 
hanno addebitato all'impresa interessata al- 
la compilazione del modello; 


— nel rigo D61, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR 
approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D62, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per la vigilanza delle unità locali desti- 
nate all'attività di vendita; 

— nel rigo D63, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per stipulare polizze assicurative a co- 

pertura della merce (ad esempio, furto, in- 

cendio]). Si precisa che non vanno indicati i 

premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 

per legge riguardanti gli infortuni sul lavofo 
per il titolare e il personale dipendente; 

— nel rigo D64, l'ammontare delle spese com- 

plessivamente sostenute per tutti i collabòa- 

ori coordinati e continuativi (compresi quel 

i assunti nella modalità c.d. a progetto, 

programma o fase di esso, di sensi degli 

artt. 61 e ss. del D.lgs./70, settembre 

2003, n.276 in attuazioney/della c.d. 

“riforma Biagi”) che, nellfannò 2003, han- 

no prestato la loro attività per l'impresa in- 

teressata alla compilazioné del modello, a 

prescindere dalla durata del rapporto di 

collaborazione e*dalla sussistenza dello 

stesso alla data del 31 dicembre 2003; 


Rapporti speciali/con la clientela 


— nei righi da D65 a D67, per ciascuna ti- 
pologiai rapporti con la clientela elenca- 
ta, là, percentuale dei ricavi conseguiti in 
rapportò ai ricavi complessivi. 


Mezzi di trasporto 


Ni righi che seguono sono richieste infor 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2003. Si fa presente che non devono es- 
sere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpalletts, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D68, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D69 a D71, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D72, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 
Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 


tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2003. 
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14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devonedessere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di séttore. Come già precisato nel 
paragrafo 3.,i soggetti che determinano il red- 
dito con criferi*forfetari non devono indicare i 
dati contabili ;îéhiesti nel presente quadro. 

soggetti ‘©hé, pur potendosi avvalere della 
contabilità=semplificata e determinare il reddi- 
o aifsensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
pef il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
o nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
n particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 
— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
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che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto. 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori sinfila- 

ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem 

pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzixpubblici, 
viacard, tessere e biglietti per gareheggi), 
nonché dei costi di acquisto relditivi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita%@ effettua 
ta dagli esercenti impianti di7distribuzione 
stradale di carburanti e ainbehi commercia 
lizzati dai rivenditori in.bù$e a contratti es 
matori di giornali, di Jibii e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l’ammegtare dei costi relativi 
all'acquisto di Jbeni,e servizi strettamente 
correlati alla proddzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'aitività di impresa esercitata. 
Non vanng considerati, ai fini della compila 
zione di,questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che rigiardono il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 


sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico daì 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pefgati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo} i 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'Gùtere; i 
costi sostenuti per il pagamento délle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle“agenzie 
ippiche. Devono essere incluse fielrigo in og- 
getto anche le spese sostenutéi per*prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in}{étto o in par 
e, la produzione del servizio? 
Le spese per consumi di/ènergia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sosténùte per l'energia non direttamen- 
e utilizzata ell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
soubtilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ecenergia elettrica per “usi civili” e contabi- 
*zziseparatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
|é tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


b 
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c) il valore normale al momentò dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione nonefinanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto\d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto)o di costituzione in usu- 
frutto 0, in manéanza, il loro valore nor- 
male deteîtminato con riferimento al mo- 
mento di>stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentalityanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
diéembre per i soggetti con periodo coinci 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
siltiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
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tresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in: 
serire nel rigo in esame le spese indicate dl 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi! 
i, ad eccezione delle somme corrispo- quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at professionisti per la tenuta della contabilità; 
ività, eventualmente dedotte in base al — nel rigo F13, l'ammontare delle $pesè so- 
criterio di cassa; stenute per l'acquisto di servizizinerènti al 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- l'amministrazione; la tenuta della, contabi- 
verse da quelle di lavoro dipendente lità; il trasporto dei beni cénnesso all'ac- 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- quisto o alla vendita; i pientindi assicura 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- zione relativi all'attività; £ servizi telefonici, 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- compresi quelli accessoîi; i consumi di ener- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del nati all’autotrazione. 
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(energia elettrica, fnetaho, gasolio, ecc) 

utilizzata per consentire lo svolgimento 

del processo pieduttivo, con esclusione 
delle spese perritiscaldamento dei loca- 

li; 

- i costi relativi'a carburanti e simili inclu- 
dono tutto*ciò che serve per la trazione 
degli, autorezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gasiliquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rieftrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 


coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 


D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 
vazione della c.d. “riforma Biagi”, 
ecc.), direttamente afferenti l’attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo- 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuofi 
dal territorio comunale dai lavoratori dipemà* 
denti e dai titolari di rapporti di collaboro 
zione coordinata e continuativa nel rispétto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma 1-fer, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare.per la de- 
terminazione del valore da inserite nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, (che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente sidevono inten- 
dere quelle rese dai pisstatori al di fuori 
dell'esercizio di un/attività commerciale, a 
condizione che abbigno una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, unG diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad=sesèmpio, quelle sostenute: da 
un'impres&edile per un progetto di ristruttu- 
raziohe fealizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da,un Medico che eftettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al- 


Con riferimento a*talevelencazione, da in- 


tendersi tassativaà si precisa che: 
- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 


se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse,, nonché le spese per l'acquisto di 


beni, Quali quelli di cancelleria. Rientra 


nok.ifvece, in tali spese, ad esempio, le 
pfowigioni attribuite dalle case mandanti 
agliagenti e rappresentanti di commercio 


&quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 


tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 


persone e agli amministratori delle so- 


cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 
- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 


per la compilazione delle dichiarazioni fi- 


scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 


ri accessori; 
— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 


sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 


esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 


ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica 


8 
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si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 

otogol, totip, totosei; la vendita di sche- 

de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi; la gestione 

di concessionarie superenalotto, enalotto, 

otto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
on vanno, altresì, presi in considerazione 

i altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi 
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conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 
grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri- 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fornito 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi Telativ 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il cofttribbente 
sia in grado di individuare tutti i còstivefferen- 
ti le attività per le quali si consegbeno aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 


Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzare l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativé easella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art, 20\del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, regisitate o sogget 
te a registrazione, tenéndo*conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a riéavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuofi campo di applicazione” 
dell'IVA/ad ès.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° cofama,”77 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
dinéurragli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

= Neb-rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

©el rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 


— 789 — 


trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.) 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AL.FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI.DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioniNileyanti ai fini dell'applicazione 
dello studio divsettore in modo tale da rettifi 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggettizinteressati. 


ATTENZIONE 

Dayquest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l’atti 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri- 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettante 
a seguito dell’applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 


Ù 


Tril 


i 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in 

i 
stato nel corso dell'anno 20. 
è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


caso di inizio del contratto di apprendi- 


(o olia 


(6-0) (6-4) 
na 
le) le) 


2 


| 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
al (4-9 
14% 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato if'data’1/5/20083 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Trial O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
cai LOSE 
90:26 


%app"= 30% x 


3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) ©, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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51.42.4 - Commercio all'ingrosso di calzature e accessori 


51.47.8 - Commercio all'ingrosso di articoli in cuoio e articoli da viaggio 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A giornate rete 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto È A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


NUO lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locali 
destinate ; Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
all'esercizio 
Pages 
dell'attività ON 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
BO5 Locali destinati alla vendita e all'esposizione interna della merce Mq 
BO6 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 


B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = esercizio inserito in parco commerciale) 


BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
BIO Giorni di apertura nell'anno Numero 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B11. Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B12 Scaffalature Metri lineari 
B13 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B14 Locali destinati a deposito/magazzino se specificamente per il dettaglio Mq 
Non dipendenti Dipendenti 
B15 Addetti alla vendita al dettaglio Numero Numero Numero giornate 
B16 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio dei prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
pagina 1 
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QUADRO D Percentuale 
Elementi specifici Tipologia di vendita auticovi 
dell'attività DO1 Ingrosso con vendita al banco/in sede 


DO2. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 


DO3 Partecipazione a bandi di enti pubblici e convenzioni/accordi con privati (banche, grandi imprese, ecc.) 


DO4 Vendita su catalogo e per corrispondenza 


DO5. Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza 


DO6 Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito 


D07 Ingrosso ambulante 
DO8 Cash & carry 


a || |a ||| 3 | 32 


TOT = 100% 


Prodotti trattati Percentuale 
Pelletteria Numero pezzi sui ricavi 
DO9 Borse (compresi: pochettes, sottobracci, borselli, cartelle, ecc.) 
DIO Zaini 


Valigeria 
D11 Valigie (compresi: borsoni, sacche, bauli ecc.) 
D12 Piccola pelletteria 


Calzature 
D13 Calzature sportive, tecniche e tempo libero 
D14 Calzature da donna 
D15 Calzature da uomo 
D16 Calzature da bambino 
D17 Pantofole 
D18 Accessori per la pelletteria e le calzature 
D19 Altri tipi di calzature 


a ||| || 38 | 32 


Accessori per l'abbigliamento 
D20 Ombrelli 
D21 Foulard, cravatte 


D22 Cappelli, sciarpe, guanti 
D23 Bigiotteria 


a ||| 


Altri Prodotti 
D24 Abbigliamento in pelle 
D25 Abbigliamento non in pelle 
D26 Altro 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Percentuale 
Elementi Tipologia della clientela sui ricavi 
pre va D27 Commercianti al dettaglio % 
ell'attività D28 Ambulanti x 
D29 Enti pubblici e privati, aziende e comunità % 
D30 Consumatori privati % 
D31 Export (comprese le cessioni intracomunitarie) % 
D32. Imprese di trasformazione industriale o artigianale % 
D33 Altri soggetti % 
TOT = 100% 
Altri dati specifici 
D34 Consegna al cliente Barrare la casella 
D35 Referenze in assortimento Numero 
D36 Fatture di acquisto Numero 
D37 Fatture di vendita Numero 
Particolari tipologie di vendita Numero pezzi fol 
D38 A stock/in blocco % 
D39 Promozionali % 
D40 Tramite corner (presso il dettaglio) % 
DA41 Di prodotti con marchio commerciale proprio È 
Area di mercato 
D42 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
D43 Internazionale - U.E. Barrare la casella 
D44. Internazionale - Extra U.E. Barrare la casella 


Percentuale. 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


DA45 Da imprese in Italia per prodotti con marchio commerciale proprio (linee proprie) % 
D46 Da imprese in Italia per prodotti in esclusiva (con marchio del produttore) % 
DA47 Da imprese in Italia per prodotti standard % 
DA48 Da imprese all’estero % 
D49 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D50 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affilianti % 
D51 Daaltri operatori % 
TOT = 100% 

Modalità organizzativa 
D52 Indipendente Barrare la casella 
D53 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D54 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 

Addetti all'attività di vendita Non dipendenti Dipendenti 
D55. Venditori diretti dipendenti Numero NoRdsaS 
D56 Banconisti Numero Numero Rea 
D57 Magazzinieri Numero Numero SENTI 
D58 Agenti/rappresentanti Numero 

(segue) 
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QUADRO D 


Elementi 


specifici 
cell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


D59 


Costi e spese specifici 
Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti 


,00 


D60 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto per voci diversi dall'acquisto di merci 


,00 


D61 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


,00 


D62 


Costi di vigilanza 


,00 


D63 


Premi di assicurazione per la merce 


,00 


D64 


Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 


,00 


D65 


Rapporti speciali con la clientela 
Ricavi derivanti da merci in conto deposito presso clienti 


Percentuale 
sui ricavi 


D66 


Ricavi derivanti da concessioni esclusive per zone 


D67 


Ricavi derivanti da contratti di affiliazione 


D68 


Mezzi di trasporto 
Autovetture 


Numero 


D69 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
fino at. 3,5 


Numero 


D70 


oltre t. 3,5 e fino at. 12 


Numero 


D71 


superiore a t. 12 


Numero 


D72 
EO1 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Muletti e carrelli elettrici 


00 


Numero 


E02 


Macchine da imballo di vario tipo 
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Deo CODICE FISCALE 
Studi di settore | | | | | | 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM34U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FI1O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali 00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi 00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
FIA . . ; Mt 
integrazione alle risultanze degli studi di settore 00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
F16 di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la cosella 
F18 Volume d'affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00, 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM35U va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2003 ed è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 
1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere uti 
izzata con riferimento al codice dif attività 
economica da indicare in atti e difhiarazio- 
ni da presentare all'Agenzia delle Enifate a 
partire dal 1° gennaio 2004, éd\indogni al- 
ro adempimento posto in eSsere' con l'A- 
genzia delle Entrate che ne ri&hieda l'indi- 
cazione. La modifica del codîte dell'attività 
economica, derivante délllapplicazione del- 
a nuova tabella ATECOFIN 2004, non 
comporta l'obbligo di presentare apposita 
dichiarazione di variézione dati, ai sensi 
dell'art. 35, comma/8, del D.P.R. 26 ottobre 
1972, n. 633. 

La tabella ATESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in formétorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
lare i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sullo»stesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di: “Erboristerie” 52.33.1. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
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zione finanziaria. E' sufficiénte,)in tal caso, 
che il codice riguardante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nelsmodello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel rélativo quadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE?RF, RG}. 

Il modello può essefe, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svòlgéno l’attività sopra indicata 
come attivitàsecondaria per la quale abbia 
no tenutofgnnotazione separata dei compo. 
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di\settore. 

Lo svolimento di una attività stagionale o per 
pdfte di anno nel corso di periodi di imposta 
di)dutata non diversa da dodici mesi non è 
cadsa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
dì di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 
14, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388. Il diritto ad accedere o a permanere 
nel regime agevolato va verificato confron- 
tando i ricavi del contribuente con quelli nor- 
malizzati, ottenuti applicando ai ricavi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'A- 
genzia delle Entrate. 

soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
"impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e del- 
e cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello (fer- 
mo restando quanto precisato per i soggetti 
“forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 
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2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno det 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici attività compresi nel medesi- 
mo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgi 
mento dell'attività, a condizione che le stes- 
se siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricerca 
propedeutica allo svolgimento di altra aifi- 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé 
la produzione di beni e servizi e quinàli la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l’intert&zione 
dell'attività per tutto l'anno a causa, della ri- 
strutturazione dei locali. In questà ipotesi è 
però necessario che la ristrutfUrazione riguar 
di tutti i locali in cui viene/esercitata l’attività; 

d) il periodo in cui l’imprenditoîé individuale o 
la società hanno affittato”l’unica azienda; 

e) il periodo in cui il eontribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione allàxCamera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, eselusi dall'applicazione degli 

studi di settore i Gontribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni 

-— trasfofmazioni; 

— scissioniIn tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


(CO) 


Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 
plicazione degli studi di settore, secondo le in- 
dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 
giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 
una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore approvato per l'attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità d&- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attivitàda 
parte di: 

a) società cooperative, società consorlilive 
consorzi che operano esclusivaménte è far 
vore delle imprese socie 0 associatè; 

b] società cooperative costituite dàrutenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore, @ partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle ditiyità per le quali sono sta 

ti approvati i relativisstudi di settore a decorre 

re dall'anno 2003 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2004 l'elefico degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2003], è previsto 

che gli stéssi.n6n si applicano: 

1) nel geîtote del commercio, agli studi di set 
tofe  Centraddistinti dai seguenti codici 
SMZ47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
Zio, dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2))Mmel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni il 
lustrate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2003. 
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Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settoîèvin vigore antecedente 
mente al 1° gerinaio 2003 (vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione XWel modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicatòxsulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, iRtreducendo l'obbligo dell'annotazione 
sepdfrata)dei componenti rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore, rimuove, in 
linea di principio, le seguenti cause di inappli- 
Cabilità stabilite dai decreti ministeriali di ap 
brovazione degli studi stessi: 

* esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U; SG40U; SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SGS54U; 
SGS55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SGZ7ZOU;  SG7ZIU; SG72A; SG72B; 
SGZ7Z3A; SG73B; SG75U; SGZ76U; 
SG7Z7U; SG78U; SG79U;  SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM0O3A; SM03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U;  SM40B; 
SM44U; SMA5U; SMAU. Per gli studi di 
settore: SMI 7U, SM18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
e applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente in- 
feriore a 3.000 abitanti. Così come precisa 
to, al punto 10.8 della circolare 27 giugno 
2002, n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferimento al 
la popolazione residente nel comune alla da- 
ta del 1° gennaio dell'anno precedente a 
quello in cui è approvata la dichiarazione dei 
redditi. Per il periodo d'imposta 2003, quin- 
di, si prenderà in considerazione la popola 
zione residente al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2003, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed 
extracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile.so- 
no contenute in quelle relative allarcomMpila- 
zione del quadro “Elementi contabili&j cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni persa compila 
zione del presente modellesè definito il valo 
re da attribuire alle variabilizdi carattere ex- 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanzial& attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta 
Eventuali errate îndicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dà, rendere palesemente non si- 
gnificativo?il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applidazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori éco- 
nomici (ad esempio, la produttività per adf 
detto, la rotazione del magazzino](che, ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal cOntribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e Massimi assu- 
mibili con riferimento a compértamenti nor- 
mali degli operatori del setiéte che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità\alparere espres- 
so dalla Commissione degli. esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del modello 
UNICO 2004, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in Quanto, fino alla approvazione 
di una nuovà versione dello stesso studio: 
e le indicéziohi relative alla coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘afitivitàr di accertamento; 
e risultati derivanti dall’applicazione 
GERI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2003; 
nei confronti dei contribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato 
al termine della fase sperimentale potranno 
essere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitana.le attività economi 
che comprese negli studi»dlièsettore a caratte 
re sperimentale, non sisapplicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In baserallarticolo 35 del decreto legislativo 
9 lugli®] 997, n. 241, così come introdotto 
ddlkarticolo 1, comma 1, del decreto legi- 
$lativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti/dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322 e successive modificazioni (professionisti 
abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 
contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 
i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comuni 
cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 
e da altra idonea documentazione. Dovrà, 
ad esempio, essere accertato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto net 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 
e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
fa, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rèlati- 
ve al personale addetto all'attività. Rer indivi 
duare il numero dei collaboratori coordiriati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferiment$, alla data 
del 31 dicembre 2003. Con rifèrimento al per- 
sonale dipendente, compresi.gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a dSMicilio va, invece, 
indicato il numero dellesgiorhate retribuite a pre- 
scindere dalla durate dlél’contratto e dalla sus 
sistenza, alla data. del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con c@ntraito a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal }Aluglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i*dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli aftempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite) Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 


nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo fieno) de- 
sumibile dai modelli DM10 relativital 2003; 

— nel rigo A02, il numero complèssivo delle 
giornate retribuite relative gi Javoratori di- 
pendenti a tempo parzigle;&determinato 
moltiplicando per sei il flumero delle setti- 
mane indicato al punig\1 2‘della parte C, 
sezione ] della “Comunigàzione dati certi- 
ficazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale#del Ymodello 770/2004 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornafexretfibuite relative agli apprendisti 
che évdlgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
séttimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2003; 

—/nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
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che apportano lavero } prevalentemente 
nell'impresa interessata’alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo AIT; hella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupaziene prevalente nell'impresa interes- 
sata Gllamcompilazione del modello. In tale ri- 
gosnonwvanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
mMinistratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
eyvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 

stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 

vendita. L'unità locale da indicare in tale qua- 

dro è quella esistente alla data del 31 di- 

cembre 2003. La superficie deve essere quel- 

la effettiva, indipendentemente da quanto ri- 
sulta dalla eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 
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nel rigo B03, la sigla della provincia; 

nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati a magazzino e/o deposito della 
merce; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

nel rigo B09, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Al riguardo, si precisa che per cal 
colare il dato in questione è necessario 
sommare la lunghezza di tutti i ripiani; 

nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

nel rigo B11, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2003; 

nel rigo B12, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell’an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

nel rigo B13, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B14, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali; il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in sù 
per/ipermercato, il codice 3, se si tratta, di 
esercizio inserito in centro commercitje al 
dettaglio; 
nel rigo B15, le spese sostenùte per beni 
e/o servizi comuni forniti da ‘strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione men dutonoma. Si 
tratta, ad esempio, dellèéSpese relative a 
quote condominiali dérivanti dall'inserimen- 
to in altri centri commercidli, addebitate per 
la gestione di beniiseomuni e per la presta 
zione di servizi (custodia dei parcheggi, cu- 
ra dei giardininec®); 
nel rigo B16, sé. l'unità locale è ubicata nel 
centro storico, barrando la relativa casella; 
nel rigo B17l'anno in cui è stato effettuato 
l’ultimo \tinnòvo degli arredi, indipendente 
mente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni relative ai diversi locali e spazi, non 
annessi all'unità locale destinata alla vendita 
(punto vendita), che sono utilizzati per l'eser- 
cizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B18, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a magazzino e/o deposito della 
merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B19, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti ad uffici; 
— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
destinati a laboratorio. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste infolmaziéni re- 
lative agli elementi specifici dellfattività. 
In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nel rigo D01, la tipologia di vendita praticata 
dall'impresa interessata alla compilazione del 
modello, utilizzando iYcodice 1, se si tratta di 
vendita assistita, il cédice 2, se si tratta di ven- 
dita a libero servizio (selfservice), il codice 3, 
se si tratta di Vendita mista (selfservice assisti- 
to. Al riguardo) si precisa che per vendita as- 
sistita si ifitende quella che prevede l'assisten- 
za al cliefte da parte di personale addetto; 
per vendita mista, invece, si intende quella ef 
fettuatain esercizi commerciali organizzati 
come*elfservice nei quali, però, è anche pre- 
visto che il cliente possa richiedere l'assisten- 
za da parte di personale addetto; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi DO2 a D08, con riferimento ai rica- 
vi complessivamente conseguiti, la percen- 
tuale dei ricavi derivanti dalla vendita dei 
prodotti di ciascuna delle tipologie elencate. 

Il totale delle percentuali indicate dal rigo 

D0O2 al rigo DO8, deve risultare pari a 100; 


Tipologia clientela 


— nei righi da DO9 a D12, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di offerta dei prodotti 
— nel rigo D13, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la commercializzazione di pro- 


dotti di propria produzione (da laborato- 
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rio), con riferimento ai rifavi tomplessiva- 
mente conseguiti; 

— nel rigo D14, la percenivale dei ricavi con- 
seguiti con la venditasdi‘articoli, prodotti da 
terzi, recanti il proprio Marchio; 


Altri dati 


— nel rigo DI5%jl numero dei marchi com- 
mercializz&fi 

— nel rigo:D16, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite effettuate con emis- 
sione\di.fattura, in rapporto ai ricavi com- 
plessivi; 


Modalità di acquisto 


-hei righi da D17 a D19, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elencate, 
la percentuale delle spese sostenute per l'ac- 
quisto dei prodotti destinati alla vendita, in 
rapporto all'ammontare complessivo degli ac- 
quisti. Al riguardo, si precisa che gli acquisti 
di ciascuna tipologia possono essere effettua 
ti sia direttamente sia tramite intermediari del 
commercio, all'estero o in ambito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D20 a D22, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D23, l'ammontare complessivo 
dei costi e delle spese, diversi da quelli 
sostenuti per l'acquisto delle merci, che i 
gruppi di acquisto, il franchisor o l’affi 

iante hanno addebitato all'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello. 
Dette spese sono, ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente 
per pubblicizzare i prodotti commercia- 
izzati, per allestire l'arredo del punto 
vendita, per fornire servizi di consulenza 
e per addestrare il personale addetto al- 
e vendite; 
— nel rigo D24, l'ammontare complessivo 
delle spese di pubblicità, propaganda e 
rappresentanza di cui all'articolo 74, 
comma 2, del TUIR, senza tener conto, 
per le spese di rappresentanza, dei limi- 
ti di deducibilità previsti da tale disposi 
zione; 
nel rigo D25, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per la partecipazione a 
corsi di formazione; 
nel rigo D26, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 
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13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2003. 
In particolare, nei righi da EO1 a EO6, per 
ciascuna tipologia di beni strumentali elenca 
ta, indicare il numero degli stessi. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell’eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti ngnché' ai 
prodotti in corso di lavorazione e aisérvizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di mOhepolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ticavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti etessère per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere biglietti per parcheg- 
gil, nonché delleèsistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata daglivesercenti impianti di distribu- 
zione stradale ‘di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatoridi, giornali, di libri e di periodici, 
anché su supporti audiovideomagnetici; 

— nel/rigo»F02, il valore delle sole esistenze ini- 
ziali relative a prodotti finiti. Si precisa che 
l'ammontare indicato in questo rigo è anche 
compreso nel valore da riportare nel rigo FO1; 


— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 60, 

comma 5, del TUIR. Si precisa che l'ammon- 

tare indicato in questo rigo è anche compre- 
so nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, comà 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenzéxi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e\valeri 
similari e ai generi soggetti a ricavgfisso(ad 
esempio, schede e ricariche telefoniché, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere pet mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti)per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finigli relative ai 
carburanti, ai lubrificanti lé cui)rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti/impidinti di distribu- 
zione stradale di carbùrapti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornàli, di libri e di periodici, 
anche su supportihaudiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo\F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relétive)ad opere, forniture e servizi di du- 

raté ultrelnnuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

— néhrigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

isrelative ad opere, forniture e servizi di du- 

tata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, incluse le spese sostenute per le la- 
vorazioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
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Non vanno considerati, ai)fini della compila 
zione di questo riga, i eosti di tipo gestionale 
che riguardano il=eomplessivo svolgimento 
dell'attività, quali»@d esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in generefdlle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attivitàdi produzione di servizi devono in 

tendeîsiquelle aventi per contenuto prestazio 

nidi fate, ancorché, per la loro esecuzione, 
sicino ‘impiegati beni, materie prime o mate- 
riali,di consumo. 

A.titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 

e tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
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di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiuntò 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni eserttiNdall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del&1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui @li‘art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633, del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiuntàtrelativa alle sin- 
gole operazioni di(tacquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prorratadi detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiuntò rilevante [cioè di valo- 
re positivo), fale onere non rileva ai fini 
della detefminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in nak 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'amé 
no, nonché delle partecipazioni(@gli uti- 
i, ad eccezione delle somme’ corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno gessato l'at 
ività, eventualmente dedotte ‘in}base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioniidi lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per/i*tavoratori autonomi, 
i collaboratori cootdingti e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 20083, n. 276 in attuazione della 
c.d. “riforMaBiùgi”, ecc.), direttamente af 
ferenti l'attività esercitata dal contribuente, 
compfensive delle quote di indennità di fr 
ne rapporto dei collaboratori coordinati e 
confihiuativi maturate nel periodo di impo 
$toi=ad eccezione delle somme corrisposte 
ai ollaboratori che hanno cessato l’atti- 
vità, eventualmente dedotte in base al cri- 
ferio di cassa. 
$i precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l-er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
lazione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
tata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
laboratorio di analisi per le prestazioni rese 
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da un medico che effettudhi, prelievi; da un 
abbricante di mobili per yn’progetto rea- 
izzato da un designer=Si»considerano al- 
resì, spese direttamenteVafferenti all'attività 
esercitata, quelle $ostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratoti. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenuf&7ad esempio, per le prestazio 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buenté pePun procedimento giudiziario, né 
quellersostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
fen vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri subagenti. Sono, inol 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
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— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento divbe- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivendîteri di 
generi di monopolio, valori bollati e po- 
stali, marche assicurative e-vdlori simila- 
ri, ndipendentemente dal tegime di con- 
tabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, do7aitività di vendita 
di generi soggetti, aYricavo fisso (ad 
esempio: la gesttene di ricevitorie toto- 
calcio, totogalistotip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere,per i mezzi pubblici, via- 
card, tesserè, e biglietti per parcheggi; 
la gestioneydi concessionarie superena- 
lotto, ‘ertalotto, lotto); 

— deif ricàvi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
Sontratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 


Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 
grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzò» 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavorfis- 
so, quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a €ontràtti estimatori, 
di giornali, di libri e di\periédici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori\ballati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, grat- 
a e vinci; 
— la gestione di'ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei/ totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, Gbbénamenti, biglietti e tessere per 
i mezzi pubblici, viacard, tessere e bi- 
gliettiyper parcheggi; 
7a ‘gestione di concessionarie superena- 
etto, enalotto, lotto; 

«sla riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri- 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell’apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
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— nel rigo F16, l'ammofiare»degli altri proven- 
ti considerati ricavi «diversi da quelli di cui ak 
le lettere a), b) e eldekcomma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di rislicimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da*yi/originano ricavi); 


Impòsta sul valore aggiunto 


- heLrigo F17, barrando la relativa casella, 
esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere compi- 
lato da tutti i contribuenti (sia quelli che risultano 
congrui, sia quelli che risultano non congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
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li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 


cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 


spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute pet il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02,Atimporto determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro ‘prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al îigoxX01, la formula indicata nel 
la tabella nV1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tri] è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprend 
stato nel corso dell'anno 2003); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


A i 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


So 


6 6 
2 


( 
= 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,3 N 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con yi contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
et AZZ 
1a * 14 


% app= 30%%x = 15% 


2 


la spesatper il'lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 3 anni iniziato in data 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20 — 0) (20.= 2) 
20 * 20! 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimstri dî Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] ©) 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001] 5 6 2,5% 
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UNIMA DI VENDITA 
52.33.1 Erboristerie 
QUADRO A Gommsio etniaie 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto i, A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Edo ERO 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività B03 Provincia 
di vendita B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati a uffici Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B09 Scaffalature Metri lineari 
BIO Locali destinati a laboratorio Mq 
B11 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B12 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in super/ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B16 Ubicazione nel centro storico Barrare la casella 
B17 Annoincuiè stato effettuato l’ultimo rinnovo degli arredi 
Strutture non annesse all'unità locale destinata alla vendita 
B18. Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B19 Locali destinati ad uffici Mq 
B20 Locali destinati a laboratorio Ma 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 


QUADRO D 


Elementi 


specifici 
NT attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


DO1 


Tipologia di vendita 
Tipologia di vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 


D02 


Prodotti merceologici venduti 
Erbe e piante officinali (tisane) 


Percentuale 
sui ricavi 


D03 


Derivati da piante officinali (estratti, capsule, fiale, oli, ecc.) 


DO4 


Prodotti di alimentazione naturale 


DOS 


Integratori minerali e vitaminici 


D06 


Cosmesi naturale (make up, igiene e cura dei capelli o del corpo, profumi, ecc.) 


D07 


Prodotti biologici per la casa 


D08 


Altri prodotti 


ae ||| || 32 | 32 


DO9 


Tipologia clientela 


Privati 


TOT = 100% 


Percentuale 
SUI FICOVI 


DI10 


Commercianti al dettaglio 


DI1 


Commercianti all'ingrosso 


D12 


Altri 


a ||| 3 


D13 


Modalità di offerta dei prodotti 


Commercializzazione di prodotti di produzione propria (da laboratorio) 


TOT = 100% 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D14 


Commercializzazione di articoli prodotti da terzi ai quali l'impresa appone il proprio marchio 


D15 


Altri dati 


Marchi commercializzati 


Numero 


D16 


Vendite con emissione di fattura 


% sui ricavi 


D17 


Percentuale sul totale 


Modalità di acquisto 
Da ditte produttrici 


degli acquisti 


D18 


Da commercianti all'ingrosso 


D19 


Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


D20 


Modalità organizzativa 
Indipendente 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D21 


In franchising o in affiliazione 


Barrare la casella 


D22 


Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria 


Barrare la casella 


D23 


Costi e spese specifici 
Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


00 


D24 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00 


D25 


Costi per aggiornamento e partecipazione a corsi di formazione 


00 


D26 
EO1 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Bilance di precisione 


00 


Numero 


E02 


Macchine per prima lavorazione (macchine/impianti per la coltivazione delle piante officinali, e/o raccolta, e/o essiccazione) 


Numero 


E03 


Macchine/impianti per il taglio e/o polverizzazione e/o estrazione e/o mescolatori 


Numero 


E04 


Macchine comprimitrici e/o opercolatrici 


Numero 


E05 


Macchine confezionatrici e/o capsulatrici e/o riempitrici e/o etichettatrici 


Numero 


E06 


Macchine/impianti produzione aria compressa 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Model lo SM35U NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo perla produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 int i lle risultanze degli studi di sett 
In legrazione alle risultanze leg! I si ll di seftore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM36U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B- Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


Si fa presente che: 
1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall'applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 
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ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 91Z;.nella 
formulazione vigente anteriormente“ alla 
data di entrata in vigore del decreto legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344. 


Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione deia redditi modello 
UNICO 2004 e deve esseré inviato in via te- 
lematica unitamente allg*dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzionssamministrativa da euro 
258,00 a euro 42.065,00, ridotta ad un 
quinto del minima s&la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiatazione relativa all'anno nel 
corso del guale'è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore(del 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembîe 
2003 è stata approvata la nuova tabèlla di 
classificazione delle attività economiche, de- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve( essere utiliz- 
zata con riferimento al codice/di attività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiGrazioni da 
presentare all'Agenzia delle\Eitfate a partire 
dal 1° gennaio 2004, edtin ògni altro adem- 
pimento posto in esserercon l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indicazione. La mo- 
difica del codice dell'dttività economica, de- 
rivante dall'applicazione della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare appesità dichiarazione di varia 
zione dati,ai*sensi dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R 26 ditobre 1972, n. 633. 

La tabellà ARECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato elettronico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. In particolare, per agevolare i 
contribuenti nella corretta individuazione del 
pfeprio codice attività, è disponibile, sullo stes- 
so/sito internet, una tabella di raccordo tra la 
classificazione prevista dalla previgente ATE- 
COFIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio all'ingrosso di libri, 
riviste e giornali” — 51.47.3. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
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variazione dati quando si erifita uno spo 
stamento della prevalenza nell’ambito di co- 
dici attività già in possessòdell'Amministra- 
zione finanziaria. E' sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguardante l’attività divenuta 
prevalente sia indicato fel modello per la co- 
municazione dei/dati)rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel télativo quadro per la de- 
terminazione dèlyeddito di impresa e/o di la- 
voro autonoM@YRE, RF RG). 

Il modello può ‘essere, altresì, utilizzato dai sog- 
getti che svolgono l'attività sopra indicata come 
attività secondaria per la quale abbiano tenuto 
annotazione separata dei componenti rilevanti 
ai‘fini dell'applicazione degli studi di settore. 
{osvolgimento di una attività stagionale o per 
patte di anno nel corso di periodi di imposta 
dì durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto- 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 
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. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazione 

è considerato periodo di cessazione dell'at- 

ività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. E' 

il caso, ad esempio, di un imprenditore che 

ino ad aprile ha svolto l’attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigia- 
no. Non costituisce, invece, causa di esclu- 
sione la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistinte 
da codici attività compresi nel medesimo stu- 
dio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricerca 
propedeutica allo svolgimento di altra atti. 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé 
la produzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'iftertvzio 
ne dell'attività per tutto l'anno a causg del 

a ristrutturazione dei locali. Inequesta ipo 

esi è però necessario che la riùtrutturazio- 

ne riguardi tutti i locali in éUiyjene eserci- 
ata l'attività; 
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d) il periodo in cui l’imprenditoîé individuale o 
a società hanno affittato? l’unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 


‘attività ai fini ammifistrativi dandone co- 
municazione allàxCamera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, eselusi dall'applicazione degli 

studi di settore i Gontribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni 

-— trasfofmazioni; 

— scissioniIn tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o as$Oeigte; 

b] società cooperative costituité da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle‘attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2003 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la gompilazione del modello UNI 
CO 2004 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenzaadal 1° gennaio 2003), è previsto 
che gliktassi non si applicano: 
1) netsettere del commercio, agli studi di set 
fore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 
2) nel caso di esercizio di due o più attività d'im- 
presa non rientranti nel medesimo studio di 
settore ed in assenza di annotazione separa- 
ta, se l'importo complessivo dei ricavi dichia- 
rati relativi alle attività non prevalenti (non 
rientranti tra quelle prese in considerazione 
dallo studio di settore) supera il 20 per cento 
dell'ammontare totale dei ricavi dichiarati. 
Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 
1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 
dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 
versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 
depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 
Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per cia- 
scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni il 
lustrate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2003. 
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LE 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settofeyin vigore antecedente- 
mente al 1° gerinaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazionie)del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicatàsulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, iRtreducendo l'obbligo dell’annotazio- 
ne sepafata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
sedi inapplicabilità stabilite dai decreti mini 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

* esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U; SG40U; SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SGS54U; 
SGS5U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SGZ7ZOU;  SG7IU; SG72A; SG72B; 
SG7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76U; 
SGZ7U; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A;  SM03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U;  SM40B; 
SM44U; SM45U; SM46U. Per gli studi di 
settore: SM1IZU,  SM18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
e applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da at 
tività svolte in comuni con popolazione re- 
sidente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circolare 
27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della ve- 
rifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del- 
l'anno precedente a quello in cui è appro- 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2003, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residente 
al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2003, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate(nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di sè 
ore. Le istruzioni per la determinazionerdel.ya- 
ore delle variabili di tipo contabile sond, con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui/fighi, in ana- 
ogia con i campi del prodotiò informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalfarlettera “F”. 
elle istruzioni per la compilaZione del pre- 
sente modello è definito il'valore da attribuire 
alle variabili di carattere*extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanzial& attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta 
Eventuali errate îdicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dà, rendere palesemente non si- 
gnificativo?il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applidazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori éco- 
nomici (ad esempio, la produttività per at 
detto, la rotazione del magazzino](che, ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal cOntribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e Massimi assu- 
mibili con riferimento a compértamenti nor- 
mali degli operatori del setiéte che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità\alparere espres- 

so dalla Commissione degli. esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2004, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in Quanto, fino alla approvazione 

di una nuovà versione dello stesso studio: 

e le indicéziohi relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

e risultati. derivanti  dall'applicazione 
GERI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
tività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
anze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 

a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 

buenti eviteranno il predetto accertamento 

anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 

predisposta per il periodo d'imposta 2003; 

nei confronti dei contribuenti che non risultano 

congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato 
al termine della fase sperimentale potranno 
essere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitana.le attività economi 
che comprese negli studi»elìàsettore a caratte 
re sperimentale, non sisapplicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In basergllGrticolo 35 del decreto legislativo 
9 lugliò] 997, n. 241, così come introdotto 
ddlkarticolo 1, comma 1, del decreto legi- 
$lativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti)dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 
e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra il 
codice fiscale. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordî 
nati e continuativi, degli associati in parteci» 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2003. Cor ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratfitdi for- 
mazione e lavoro o a termine e islavoranti a 
domicilio va, invece, indicato jknùmero delle 
giornate retribuite a prescindéradalla durata 
del contratto e dalla sussisteAza, alla data del 
31 dicembre 2003, del ràpperto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, dipendente con 
contratto a tempo parzialeYdal 1° gennaio al 
30 giugno e con coftraiio a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 ditembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieriosesva indicato, per entrambi 
i rapporti didlavéro, il numero delle giornate 
retribuite. en yanno indicati gli associati in 
partecipazitne ed i soci che apportano 
esclusivamènte capitale, anche se soci di so- 
cietà/in home collettivo o di società in acco 
mandita/semplice. Si precisa che non posso 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 


li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi"). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen: 
denti che svolgono attività a tempo pieno, d&- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2008, 

— nel rigo A02, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, détermina- 

o moltiplicando per sei il numeroydelle 

settimane indicato al punto K2Xdella par- 

e C, sezione | della “Comunicazione 

dati certificazioni lavoro diperidente, as- 

similati ed assistenza fiscale” del model- 

o 770/2004 semplificaté. In tale rigo 

devono essere indicati ‘niche i dati rela- 

ivi ai lavoratori dipeftdenti a tempo par- 
ziale assunti con*contratto di formazione 
e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono/attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimaMadesumibile dai modelli DM10 re- 
lativi(aP: 2003; 

— neltrigo/A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
cOntratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
& domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
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— nel rigo A10, nella/prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indieati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, pella‘\prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inelusi)i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla campilazione del modello. In tale ri- 
go nonvannÈ'indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratòri,/che hanno percepito compensi 
derivaffisda contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
rivativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
posifamente previsti per il personale retribuito 
în/base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2003. La superficie deve essere quella effet 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
a eventuale licenza amministrativa. Per indi 
care i dati relativi a più unità locali è necessa 
rio compilare un apposito quadro B per cia- 
scuna di esse. 
n particolare indicare: 
— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità di vendita all'ingrosso; 
— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unità lo- 
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cali di cui vengono indicati i dati un nume- 
ro progressivo, barrando la casella corri 
spondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03,la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali destina 

ti ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
alle operazioni di carico e scarico delle 
merci; 

— nel rigo B07, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
trattasi di esercizio autonomo non inserito in 
particolari strutture commerciali, il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in un centro com- 
merciale all'ingrosso vale a dire in un'unica 
superficie all'interno della quale sono pre- 
senti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con at 
frezzature e servizi comuni, gestito con cri- 
teri unitari, il codice 3, in presenza di atti- 
vità svolta in un parco commerciale vale a 
dire in un'area integrata di distribuzione, 
non necessariamente attrezzata, dove sono 
presenti esercizi al dettaglio ed all’ingros- 
so, con forme distributive e tecniche di ven- 
dita diverse, non gestite in maniera unitaria 
con l'uso di parti comuni per le quali si con- 
dividono le spese pur in presenza di ge- 
stioni autonome; 

— nel rigo B08, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in centri commerciali, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazio- 
ne dei servizi (custodia dei parcheggi, guli- 
zia di locali comuni, cura dei giardini, ecc}; 

— nel rigo BO9, il numero dei giorni disaper- 
tura nel corso del 2003; 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B10, il comune in cuPè situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B11, la sigla della provincia; 

— nel rigo B12, l'anno iftvevi l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello ha ac- 
quisito la licenza perla vendita al dettaglio; 

— nel rigo B13, da Superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione, interna della merce; 

— nel rigo»B14; la superficie complessiva, 
espressa in) metri quadrati, dei locali de- 
stinati a deposito e/o magazzino per il 
dettaglio; 


nel rigo B15, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Si precisa che per calcolare il da- 
o in questione è necessario sommare le mi- 
sure di tutti i ripiani; 
— nel rigo B16, il numero totale dei punti (o 
postazioni] cassa complessivi presenti nel 
‘unità locale; 
— nel rigo B17, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa attrezzati con lettore otti 
co per i codici a barre che individuano i 
prodotti venduti; 
— nel rigo B18, nel primo campo, il numero 
degli addetti all'attività di vendita al dettaglio 
non titolari di un rapporto di lavoro dipen- 
dente come, ad esempio, i collaboratori 
coordinati e continuativi e coloro che effet 
tuano prestazioni occasionali. Per l'indivi- 
duazione del numero si devono sommare tut 
ti gli addetti all'attività dell'impresa, indipen- 
dentemente dal periodo di tempo peri qua 
le hanno prestato attività nel corso dell'anno. 
Ad esempio, se un addetto alla vendita ha 
prestato servizio per due mesi ediun'altro ad- 
detto alla vendita per altri cinqie mesi andrà 
indicato il numero due; nel setondo campo, 
il numero degli addetti, titolati di/Un rapporto 
di lavoro dipendente a tempòPieno o a tem- 
po parziale, e, nel terZo. campo il numero 
delle giornate retribuite\(vedi istruzioni al qua- 
dro “Personale addetto all'attività”); 
— nel rigo B19, il numéro dei giorni di aper- 
ura nel corso del 2003; 
— nel rigo B20, il codice 1, 2 o 3, se viene svo 
a attività stagîonale per un periodo non supe 
riore, rispettivamente a tre, a sei o a nove me- 
si nell’anfio. ta casella non va compilata, per 
anto, Nei asi in cui l'attività viene svolta per 
un periddo superiore a nove mesi nell'anno; 
- nekrigo B21, l'orario giornaliero di apertu- 
ranosservato nella maggior parte dell'an- 
he, fiportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore, il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore, il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07, la percentuale dei 
ricavi conseguiti, per ciascuna tipologia di 
vendita individuata, in rapporto ai ricavi 
complessivamente realizzati nel 2003. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 


100. 
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In particolare, si precisa chè 

- per vendita all'ingrosso & libero servizio 
(cash & carry), si intenda quella in cui il 
grossista acquista in=proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo presso 
il quale il cliente sceglie la merce, paga in 
contanti e provtede al ritiro e al trasporto a 
proprie spese; 

— per ingrosso“con vendita al banco, si in- 
tende la tipStagia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva’tivendita in sede ; 

— per ingrosso con vendita sul territorio, si 
intende la tipologia di vendita nella quale il 
grossista, che acquista in proprio, imma 
gazzina le merci per poi rivenderle, avva- 
lendosi di una rete di venditori o di sistemi 
telematici su un territorio specifico conside 
rato zona di vendita; 

— il rack jobber è il grossista che si occupa in 
maniera esclusiva della vendita alla grande 
distribuzione organizzata; 

— le provvigioni per intermediazione e ven- 
dita conto terzi, sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

—- le provvigioni per intermediazione e ven- 
dita conto deposito, sono le somme conse- 
guite dal grossista per la intermediazione e 
la vendita in conto terzi di merci che, an- 
corché non acquistate in proprio dal grossi- 
sta, sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D08 a D15, nella prima colon- 
na, lo sconto medio applicato, in percentua- 
le, sui prodotti in questione e nella seconda 
colonna, la percentuale dei ricavi derivanti 
dalla vendita dei prodotti merceologici di cia- 
scuna delle tipologie elencate, in rapporto ai 
ricavi complessivamente conseguiti nel 2003. 
Il totale delle percentuali indicate nella secon- 
da colonna deve risultare pari a 100. 

In particolare, si precisa che: 

— per editoria parascolastica si fa riferimento 
a sussidiari, atlanti, dizionari,ecc, 

- per editoria multimediale si fa riferimento, 
ad esempio. a prodotti come i cd rom; 

— per editoria remainder si fa riferimento, ad 
esempio, a libri in edizione economica op- 
pure a metà prezzo o usati; 


Servizi offerti 


— nei righi da D16 a D19, barrando la rela- 
tiva casella, i servizi offerti alla clientela. In 
particolare, nel rigo D19 deve essere indi 
cato se è previsto il diritto di resa sul pro- 
dotto venduto; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D20 a D30, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 
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Il totale delle percentuali deve risultare pari a 
100; 


Altri dati 


— nel rigo D31, il numero delle case editrici 
fornitrici; 

— nel rigo D32, il numero degli stockisti, for- 
nitori di grossisti; 

— nei righi D33 e D34, il numero dei titoli, com- 
presi i titoli multimediali (cd rom), trattati; 

— nel rigo D35, il numero di ingressi novità 
nell’anno; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 a D40, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D41 a D43, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 


— nei righi D44 e D45, con riferimento agli 
addetti all'attività di vendita all'ingrosso, 
indicare: 

— nel primo campo, il numero degli addetti 
che non sono titolari di un rapporto di lavo- 
ro dipendente come, ad esempio, i colla- 
boratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempò 
per il quale hanno prestato attività nel corsò 
dell’anno. 

Ad esempio, se un banconista ha prestato 

servizio per due mesi ed un altro baNcohis 

per altri cinque mesi, andrà indicato, nel rigo 

D44, il numero due; 

— nel secondo campo, il numero dégli addet 

ti, titolari di rapporto di lavote, dipendente 
a tempo pieno o a tempé, parziale, e, nel 
terzo campo, il numero dellè giornate retri- 
buite. (vedi istruzioni alguadro “Personale 
addetto all'attività”); 

— nel rigo D46 nel,primo campo, il numero 
dei venditori diretti.dipendenti a tempo pie- 

no o a tempo parziale e, nel secondo cam- 
po, il numerordelle giornate retribuite; 

— nel rigo D47, î| numero degli agenti e rap- 

presentanti; 


lo) 


Costi e(spese specifici 


— nelrigo D48, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 74, comma 


2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza dei limiti di deducibi- 
lità previsti da tale disposizione, nonchè 
quelle sostenute per la partecipazione a fie- 
re e mostre; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni rela- 
tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 
l’attività alla data del 31 dicembre 2003. Si 
fa presente che non devono essere indicati i 
dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 
mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 


— nei righi da D49 a D54, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata7nel 
primo campo, il numero dei veicoli e) nel 
secondo campo dei righi D50,D51, D53 
e D54, la portata complessivd ‘degli stessi 
espressa in quintali così come)indicata alla 
corrispondente voce sul libretto’ di circola 
zione. 

Ovviamente nel caso di/dispénibilità di più 

mezzi di trasporto della ‘stessa tipologia, do- 

vrà essere indicata la\s©mma delle relative 
portate complessive? 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da in- 

dicare nei righi da D49 a D51 sono, ri- 

spettivamente, quelli di cui alle lettere a), c) 

e d), dell'articélo 54, comma 1, del de- 

creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

(Codice“delld strada), mentre nei righi da 

D52 a(D54 vanno indicati, rispettivamente, 

i veiColi%di cui alle lettere a), c) e d), del- 

l'articolo 53, comma 1, del citato decreto 

legislativo. 

m/nel rigo D55, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
tegrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
traverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, treni, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti 0/e dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di- 

cembre 2003. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E01, la dimensione espressa in me- 
tri lineari, delle scaffalature per l'ingrosso. 
Al riguardo, si precisa che per calcolare il 
dato in questione è necessario sommare le 
misure di tutti i ripiani;; 

— nel rigo E02, il numero dei muletti e/o dei 
carrelli elevatori; 

— nel rigo E03, il numero dei computer colle- 
gati in rete; 

— nel rigo E04, barrando la relativa casella, 
se la gestione del magazzino é compute- 
rizzata. 
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14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devonedessere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di séttore. Come già precisato nel 
paragrafo 3.,i soggetti che determinano il red- 
dito con criferi*forfetari non devono indicare i 
dati contabili ;îéhiesti nel presente quadro. 

soggetti ‘©hé, pur potendosi avvalere della 
contabilità=semplificata e determinare il reddi- 
o aifsensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
pef il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
o nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
n particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
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che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto. 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori sinfila- 

ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem 

pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzixpubblici, 
viacard, tessere e biglietti per gareheggi), 
nonché dei costi di acquisto relditivi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita%@ effettua 
ta dagli esercenti impianti di7distribuzione 
stradale di carburanti e ainbehi commercia 
lizzati dai rivenditori in.bù$e a contratti es 
matori di giornali, di Jibii e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l’ammegtare dei costi relativi 
all'acquisto di Jbeni,e servizi strettamente 
correlati alla proddzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'aitività di impresa esercitata. 
Non vanng considerati, ai fini della compila 
zione di,questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che rigiardono il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 


sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico daì 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pefgati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo} i 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'Gùtere; i 
costi sostenuti per il pagamento délle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle“agenzie 
ippiche. Devono essere incluse fielrigo in og- 
getto anche le spese sostenutéi per*prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in}{étto o in par 
e, la produzione del servizio? 
Le spese per consumi di/ènergia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sosténùte per l'energia non direttamen- 
e utilizzata ell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
soubtilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ecenergia elettrica per “usi civili” e contabi- 
*zziseparatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
|é tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


b 


7 
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c) il valore normale al momentò dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione nonefinanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto\d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto)o di costituzione in usu- 
frutto 0, in manéanza, il loro valore nor- 
male deteîtminato con riferimento al mo- 
mento di>stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentalityanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
diéembre per i soggetti con periodo coinci 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
siltiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
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tresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto rappresentanza, di custodia, di manuten- 
non vanno considerate nel presente rigo, zione® riparazione e per viaggi e trasferte. 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal Non'si tiene conto, altresì, dei costi considerati 
le case mandanti agli agenti e rappresen- ber la determinazione del “Costo per la pro- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

che non vanno computate nel valore da inf » + nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
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coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 


gia elettrica, metarte, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo»=eòn esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a)carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli asioMezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, titolo esemplificativo, che non 

rientràovtra le spese in oggetto quelle di 


scenza e previdenza maturate nell'an- serire nel rigo in esame le spese indicate dl alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- rigo F13 “Spese per acquisti di servizi! del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
i, ad eccezione delle somme corrispo- quali, ad esempio, quelle corrisposte ai beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at professionisti per la tenuta della contabilità; produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 


ività, eventualmente dedotte in base al — nel rigo F13, l'ammontare delle Spese so- vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
criterio di cassa; stenute per l'acquisto di servizizinerènti al sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, l'amministrazione; la tenuta della, contabi- milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
diverse da quelle di lavoro dipendente lità; il trasporto dei beni cénnesso all'ac- li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
cioè quelle sostenute per i lavoratori quisto o alla vendita; i prentindi assicura- re impiegati nella produzione. 

autonomi, i collaboratori coordinati e zione relativi all'attività; £ servizi telefonici, I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
continuativi, compresi quelli assunti nel- compresi quelli accessoîi; i consumi di ener- scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
a modalità c.d. a progetto, program- gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
ma o fase di esso, ai sensi degli artt. nati all'autotrazione. rigo F15; 

61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, Con riferimento a*talevelencazione, da in- Non si deve tenere conto, invece: 


n. 276 in attuazione della c.d. “riforma 
Biagi”, ecc.), direttamente afferenti l'at- 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno ces- 
sato l’attività, eventualmente dedotte in 
base al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i 
costi sostenuti per le trasferte effettuate fu 
ri dal territorio comunale dai lavoratori dîà 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla 
borazione coordinata e continuativa nè ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 62, tom 
ma l-er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare.per la de- 
terminazione del valore da inserite nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, (che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente sidevono inten- 
dere quelle rese dai pisstatori al di fuori 
dell'esercizio di un/attività commerciale, a 
condizione che abbigno una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, unG diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad=sesèmpio, quelle sostenute: da 
un'impres&edile per un progetto di ristruttu- 
raziohe fealizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da,un Medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al- 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


tendersi tassativaà si precisa che: 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse,, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, Quali quelli di cancelleria. Rientra 
nok.ifivece, in tali spese, ad esempio, le 
pfowigioni attribuite dalle case mandanti 
agliyagenti e rappresentanti di commercio 
&quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
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— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e po- 
stali, marche assicurative e valori simila- 
ri, indipendentemente dal regime di con- 

abilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda, ovvero, da attività di vendita 

di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 

ogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 

re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 

biglietti per parcheggi; la gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

on vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi 

conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 

ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
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rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 
grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
le di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fornito 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell’apposito campo interno, va barrata la ca» 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sià, in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissise di 
compilare il presente modello escludentlo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righî» 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferefiti alle at 
tività per le quali ha conseguitòy/aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in présenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi cliea riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione deglitstedi di settore nei con- 
fronti delle attivitàndiverse da quelle per le 
quali si sono cofsegliti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decretàj 
nel rigo F19, l'ammontare delle altre gpe- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, ché.hàn 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai/fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di ,éppliéazio 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2/ ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, \} comma 
del D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette»a=dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72: 

nel rigo F20, l'ammoniàré complessivo del- 

IVA sulle operazioni/imponibili; 

nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 

lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'atit. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/72 (dior delle detrazioni); 

— nel rigo ,F22,. l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle*cessioni di beni ammortizzabili; 

— gispassaggi interni di beni e servizi tra at 
fività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

af vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 
Da quest'anno, il quadro X deve essere compi- 
lato da tutti i contribuenti (sia quelli che risultano 
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congrui, sia quelli che risultarla,noh congrui). 
Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolosdelle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo tento delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni fributarie (ad esempio: 
l'ammontare comifplèssivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti &lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno*ffettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

Cubè prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

còn l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


16. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


In tale quadro vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nel rigo Z01, nella prima colonna, lo scon- 
to medio applicato, in percentuale, su rivi 
ste e giornali e nella seconda colonna, la 
percentuale dei ricavi derivanti dalla vendi- 
ta di riviste e giornali, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti nel 2003. 


Servizi offerti 


— nel rigo Z02 e Z03, barrando le rispettive 
caselle, se vengono forniti i servizi elencati; 


Costi e spese specifici 
— nel rigo Z04, l'ammontare complessivo del 


le provvigioni corrisposte agli intermediari 
del commercio. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 


apprendistato nel corso dell'anno 2003]. 


Tril2 


O dr 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
na 
le) le) 


2 


| 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
al (4-9 
14% 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato if'data’1/5/20083 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Trial O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
cai LOSE 
90:26 


%app"= 30% x 


3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) ©, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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51.47.3 Commercio all'ingrosso di libri, riviste e giornali 


QUADRO A giomote retibuie 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto 3 A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero lavoro prestato 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 

QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
BO4. Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B05 . Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B07 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
B08 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 

Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B10 Comune 
B11 Provincia 
B12 Anno di intestazione della licenza per la vendita al dettaglio 
B13. Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B14. Locali destinati a deposito/magazzino (se specificamente per il dettaglio) Mq 
B15 Scaffalature Metri lineari 
B16 Punti cassa complessivi Numero 
B17 Punti cassa attrezzati con lettore codici a barre Numero 
Non dipendenti Dipendenti 

B18 Addetti alla vendita al dettaglio Numero Numero Numero giornate 
B19 Giorni di apertura nell'anno Numero 


B20 Apertura stagionale (1=fino a 3 mesi; 2=fino a 6 mesi; 3=fino a 9 mesi) 


B21 Orario giornaliero di apertura (1=fino ad 8 ore; 2=fino a 12 ore; 3=oltre 12 ore) 
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QUADRO D 


Elementi Tipologia di vendita Eaitioh 
ego Val DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
ell'attività D02. Ingrosso con vendita al banco % 
DO03 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) % 
DO4 Rack jobber % 
DO5. Vendita al dettaglio con apposita licenza % 
DO6 Esportazione % 
DO07 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito % 
TOT = 100% 
7 neh : Sconto medio Percentuale 
Prodotti merceologici venduti applicato SUI ricevi 
DO8 Editoria scolastica = % 
DO9 Editoria parascolastica % % 
DIO Prodotti di cartoleria % % 
D11 Editoria multimediale % % 
D12 Editoria remainder (edizioni economiche, libri a metà prezzo, libri usati, ecc.) % % 
D13 Editoria in lingua straniera % % 
D14 Editoria varia x % 
D15 Altro % % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D16 Servizio telematico per ordinazioni Barrare la casella 
D17. Servizio telematico per informazioni (stampe novità, giacenze e disponibilità, ecc.) Barrare la casella 
D18 Consegna al destinatario Barrare la casella 
D19 Diritto di resa Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
D20 Librerie % 
D21 Grande distribuzione organizzata % 
D22 Biblioteche % 
D23 Scuole % 
D24 Università % 
D25 Edicole % 
D26 Cartolerie % 
D27 Librerie specializzate remainder % 
D28 Bancarelle % 
D29 Mostre mercato % 
D30 Altri % 

TOT = 100% 

Altri dati 
D31 Case editrici fornitrici Numero 
D32. Stockisti fornitori Numero 
D33. Titoli trattati Numero 
D34. Titoli multimediali trattati Numero 
D35 Nuovi ingressi novità nell'anno Numero 


(segue) 
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(segue) 
a DRS) D, Modalità di acquisto fp SOIE 
ee Do D36 Direttamente da case editrici italiane % 
iatale D37 Da case editrici straniere % 
D38 Da distributori indipendenti % 
D39 Da stockisti % 
D40 Da altri operatori % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
DA41 In proprio Barrare la casella 
D42 Associato ad unione volontaria/gruppo d'acquisto/consorzio Barrare la casella 
D43 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 
Non dipendenti Dipendenti 
DA44 Banconisti Numero Numero De coae 
D45 Magazzinieri Numero Numero PERITO 
D46 Venditori diretti Numero I NORICIERRZIO 
D47 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D48. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Mezzi di trasporto 
D49 Autovetture Numero 
D50 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D51 Autocarri Numero Portata in quintali 
D52 Motocicli Numero 
D53 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D54 Motocarri Numero Portata in quintali 
D55 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Scaffalature (per l'ingrosso) Metri lineari 
Beni strumentali E02  Muletti/carrelli elevatori Numero 
E03 Computer collegati in rete Numero 
E04 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 int i lle risultanze degli studi di sett 
In legrazione alle risultanze leg! I SÌ ll di seftore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
F16 di cui all'art. 53 1, lettera d) del Tui 
i cui all'art. , comma |, leîtera tel 1UIr ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) m 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Prodotti merceologici venduti Sconty medio Percontule 
Dati complementari Z01 Riviste, giornali % % 
Servizi offerti 
Z02 Catalogo cartaceo Barrare la casella 
Z03 Catalogo on line Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
Z04 Costi sostenuti per provvigioni di vendita ,00. 
Asseverazione 
Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
pagina 4 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM37U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B- Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


Si fa presente che: 
1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 
. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
‘applicazione di disposizioni tributarie; 
. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nella 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto>legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344; 


Il presente modello costituisce pànte integran- 
te della dichiarazione dei redditi” modello 
UNICO 2004 e deve essere invidio in via te- 
lematica unitamente alla diéhiaràzione. In ca- 
so di omessa presentazioné,del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&taspresentazione avvie- 
ne entro il termin&.fissato per la presentazio- 
ne della dichiafàzione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti teruti dalla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essete®utiliz- 
zata con riferimento al codice di atfività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Enttate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indieazione. La mo- 
difica del codice dell'attività @conomica, de- 
rivante dall'applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

tabella ATESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in formétorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sulloxstesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


Q 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di saponi, detersi- 
vi e altri prodotti per la pulizia” — 51.44.4; 
“Commercio all'ingrosso di profumi e co- 
smetici” — 51.45.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice attività 
prevalente non precedentemente comunicato o 
comunicato in modo errato, unitamente alla va- 
riazione dati da effettuare presso gli Uffici lo- 
cali dell'Agenzia delle Entrate entro il termine 
di presentazione del modello UNICO 2004, 
ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del D.P.R. 26 
ottobre 1972, n. 633, preclude l'irrogazione 
delle sanzioni. Si ricorda che non è, invece, 


] 
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necessaria la dichiarazione di,vatiazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codicidattività già in pos- 
sesso dell’AmministrazioneYinanziaria. E' suffi- 
ciente, in tal caso, che il codice riguardante 
‘attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la csmùnicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio dî settore e nel relativo qua- 
dro per la detèrminazione del reddito di im- 
presa e/o dittavoro autonomo (RE, RF, RG). 

| modelléapuòd essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicatecome attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Losvolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

| modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 53, 
comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. c), del 
TUIR approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, 
di ammontare superiore a euro 5.164.569; 
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2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno det 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici attività compresi nel medesi- 
mo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestivamen- 
te richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di fî- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servizi, 
sempreché l’attività di ricerca non ©6n- 
senta di per sé la produzione di beni e 
servizi e quindi la realizzazione di pro- 
venti; 

c) il periodo in cui si è verificata l’iterruzione 
dell'attività per tutto l'anno @*egusa della ri- 
strutturazione dei locali. Ia questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui,l'împrenditore individua- 
le o la società&hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo inveyisil contribuente ha sospeso 
l'attività ai, finiyamministrativi dandone co- 
municazionevalla Camera di Commercio, 
IndustriaMArtigianato e Agricoltura. 

Sono, dliresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi,di Settore i contribuenti che nel corso del 

perièdo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 


(CO) 


— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplieabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio déli‘attività da 
parte di: 

a) società cooperative, sogietà éonsortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese sogie 0, dssociate; 

b) società cooperative cosfitdite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati appfovati i relativi studi di settore a_ de- 
correre dall'anno 2003 [vedere nell'appen- 
dicefallevistruzioni per la compilazione del 
modelle UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

caro: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


2 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente in- 
feriore a 3.000 abitanti. Così come precisa 
to, al punto 10.8 della circolare 27 giugno 
2002, n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferimento al- 
la popolazione residente nel comune alla da- 
ta del 1° gennaio dell'anno precedente a 
quello in cui è approvata la dichiarazione dei 
redditi. Per il periodo d'imposta 2003, quin- 
di, si prenderà in considerazione la popola 
zione residente al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settotesi tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono indivituate nei 
decreti di approvazione dei singslirstudi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va 
ore delle variabili di tipoConfabile sono con- 
enute in quelle relativefGila compilazione del 
quadro “Elementi contabili”i cui righi, in ana- 
ogia con i campi Wdelyprodotto informatico 
GE.RI.CO., sonodindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per le compilazione del pre- 
sente modello è*definito il valore da attribuire 
alle variabili(di Carattere extracontabile. 

dati richiestivin percentuale possono essere 
omiti conund approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 


Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscerà, 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla basede- 

gli studi di settore, i contribuenti possonò at 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE:RI\C®. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaràti; 

— alla coerenza dei principaliridicatori eco- 
nomici (ad esempio, l&*produttività per ad- 
detto, la rotazione dehimagazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori Minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività, Còn, dnaloghe caratteristiche. 

Si ricorda chieYin conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settoré inerenti le attività professionali non- 
ché, ad‘altri studi individuati nell'appendice 
alle istiuzioni per la compilazione del model 
lo WINIEO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente) carattere sperimentale. Tali studi sono 
définiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
prévazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
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dal nuovo studio risulti séperidre a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi'o compensi derivanti 
dall'applicazione» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potrannodessere utilizzati per effettuare 
accertametitisin relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, ileodice del 
l'attività esercitata secondo Je ifidicazioni 
fornite al paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A son@arichieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e,dei soci è necessario far riferimen- 
to alla daiàédel 31 dicembre 2003. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione/e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 


del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2003, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia= 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori &6ordi 
nati e continuativi devono esseré ‘indicati an- 
che i collaboratori assunti secéndo la moda- 
lità riconducibile a un progettò» programma 
di lavoro o fase di esso, ai sehsidegli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10, settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d/riforma Biagi"). 


In particolare, indieùre: 

— nel rigo A01, il\gumero complessivo delle 
giornate retribuite, relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgorio attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai mOdelli DMIO relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornafexettibuite relative ai lavoratori di- 
penderiti)a tempo parziale, determinato 
maltiplitando per sei il numero delle setti 
manèyindicato al punto 12 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 
ficazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2004. 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. chis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
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mero dei collaboratotidell'impresa familia 
re di cui all'articolo 57 comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge=dell'azienda coniugale 
non gestita in fermaysocietaria; 

— nel rigo A08}, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo prededente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti. familiari coadiuvanti per i quali 
vengShowersati i contributi previdenziali); 

— nehrigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero” degli associati in partecipazione 
che/ apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

= nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 
sonale indicato nella prima colonna di cia- 
scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora 
iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 
nel rigo A13, il numero degli amministra 
tori non soci. Si precisa che vanno indica- 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo bensì 
nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
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siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 

‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 

cale da indicare in tale quadro è necessario 

ar riferimento alla data del 31 dicembre 

2003. La superficie deve essere quella effet 

iva, indipendentemente da quanto risulta dal 

a eventuale licenza amministrativa. Per indi 

care i dati relativi a più unità locali è neces- 

sario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. 

n particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio del- 
l'attività di vendita all'ingrosso; 
in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unità 
locali di cui vengono indicati i dati un nu- 
mero progressivo, barrando la casella cor- 
rispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

- nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico delle merci; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali de- 
stinati alle operazioni di carico e scarico, 
compresi quelli coperti con tettoie; 

— nel rigo B09, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di esercizio autonomo non inse- 
rito in particolari strutture commerciali; il 
codice 2, se si tratta di attività svolta in Uh 
centro commerciale all'ingrosso valera,dire 
in un'unica superficie all'interno della qua- 
le sono presenti almeno 5 esefcizi all'in- 
grosso, con attrezzature e servizi comuni, 
gestito con criteri unitari, il codic@3, in pre 
senza di attività svolta in ùp”parco com- 
merciale vale a dire in area integrata di di- 
stribuzione, non necessariamente attrezza- 
ta, dove sono presenfidesercizi al dettaglio 
e all'ingrosso, con forme distributive e tec- 
niche di vendita diverse, non gestite in ma- 
niera unitaria cén l'uso di parti comuni per 
le quali si condividono le spese pur in pre- 
senza di gestibhi, autonome; 

— nel rigo B10,)le spese sostenute per beni 
e/o servizite6muni forniti da strutture nelle 
quali è\insgrito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 


quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in centri commerciali, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazio- 
ne di servizi (custodia dei parcheggi, cura 
dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B11, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2003; 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B12, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B13, la sigla della provincia; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna delle merci; 

— nel rigo B15, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata allà 
vendita. Si precisa che per calcolare ilkda- 
to in questione è necessario sommare-le mi 
sure di tutti i ripiani; 

— nel rigo B16, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione su fronfé stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B17, nel primo campo, ‘il numero 
degli addetti all'attività di vendita al detta- 
glio non titolari di un rappotto di lavoro di- 
pendente come, ad esémpiò, i collaborato- 
ri coordinati e continvativi e coloro che ef- 
fettuano prestazioni occasionali. Per l'indi- 
viduazione del numefo si devono sommare 
tutti gli addetti all'attività dell'impresa, indi- 
pendentemente dal periodo di tempo per il 
quale hanné ‘prestato attività nel corso del 
l’anno. Ad.esempio, se un addetto alla ven- 
dita ha prestato servizio per due mesi ed un 
altro dddaito alla vendita per altri cinque 
mesi andrà indicato il numero due; nel se- 
cofido.campo, il numero degli addetti, tito- 

ari.diun rapporto di lavoro dipendente a 

empo pieno o a tempo parziale, e, nel ter- 

zo campo, il numero delle giornate retribui- 
€ [vedi istruzioni al quadro “Personale ad- 
detto all'attività”); 

— nel rigo B18, la percentuale dei ricavi deri- 

vanti dalla vendita al dettaglio di prodotti 

provenienti dal proprio magazzino all'in- 
grosso rispetto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo B19, il numero dei giorni di aper- 

ura nel corso del 2003; 

— nel rigo B20, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B21, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore, il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore, il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B22, il numero dei marchi in ven- 
dita con licenza esclusiva. 


3) 


— 333 — 


12. QUADRO D —- ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono-richieste informazioni 
relative alle concrete modalità di svolgi 
mento dell'attività. Inolîre, vengono richiesti 
dati relativi a pattitolari figure professiona- 
li con maggior dettaglio rispetto a quanto 
già indicato néhguadro “Personale addetto 
all'attività”. 

In particolareYindicare: 


Tipologia di vendita 


—.ftei righi da D01 a D06, la percentuale 

dei’ricavi conseguiti per ciascuna tipolo- 

gia di vendita individuata, in rapporto ai 
ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve ri- 

sultare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che: 

- per vendita all'ingrosso a libero servi- 

zio (cash & carry), si intende quella in cui 

il grossista acquista in proprio la merce, 

dispone di un ampio spazio espositivo 

presso il quale il cliente sceglie la merce, 
paga in contanti e provvede al ritiro ed al 
rasporto a proprie spese; 

— per ingrosso con vendita al banco, si in- 

ende la tipologia di vendita caratterizza 

a dall'acquisto in proprio delle merci e 

dalla successiva rivendita in sede; 

— per ingrosso con vendita sul territorio si 

intende la tipologia di vendita nella qua- 

e il grossista, che acquista in proprio, im- 
magazzina le merci per poi rivenderle, 
avvalendosi di una rete di venditori o di 
sistemi telematici su un territorio specifico 
considerato zona di vendita; 

- le provvigioni per intermediazione e 
vendita conto terzi, sono le somme con- 
seguite dal grossista per la vendita in 
conto terzi, la intermediazione e il 
brokeraggio di merci non acquistate in 
proprio; 

— le provvigioni per intermediazione e 
vendita conto deposito, sono le somme 
conseguite dal grossista per la interme- 
diazione e la vendita in conto terzi di mer- 
ci che, ancorché non acquistate in pro- 
prio dal grossista, sono immagazzinate 
presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D13, la percentuale 
dei ricavi derivanti dalla vendita dei pro- 
dotti merceologici di ciascuna delle tipo- 
logie individuate, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve ri- 

sultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D14 a D15, barrando una o 
più caselle, i servizi elencati offerti alla 
clientela; 
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Tipologia di clientela 


— nei righi da D16 a D21, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la per- 
centuale dei ricavi conseguiti, in rapporto 
ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve ri- 

sultare pari a 100; 


Altri dati specifici 


— nel rigo D22, il numero delle referenze o 
dei codici presenti in assortimento; 


Fatturati conseguiti in base a tipologie 
particolari di vendita 


— nel rigo D23, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite a stock/in blocco; 

— nel rigo D24, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite promozionali; 

— nel rigo D25, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite di prodotti con mar- 
chio effettuate tramite corner. Si precisa 
che per “corner”, si intendono le vendite 
effettuate in un angolo appositamente al- 
lestito all'interno dell'esercizio commer 
ciale, generalmente dalle ditte produttrici; 

— nel rigo D26, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite di prodotti con mar- 
chio commerciale proprio; 


Area di mercato 


- nel rigo D27, il codice 1, 2 0 3, a se- 
conda che l'area di mercato in cui l'im- 
presa opera coincida, rispettivamente, 
con il territorio della provincia, della re- 
gione fino ad un massimo di tre, o di più 
regioni; 

— nel rigo D28, barrare la casella se si ef 

ettuano operazioni commerciali con 

clientela appartenente ai Paesi dell'Unio- 
ne Europea; 

— nel rigo D29, barrare la casella se si ef 

ettuano operazioni commerciali in Paesi 

al di fuori di detta Unione. 

Nel caso in cui vengano effettuateenttam- 

be le tipologie di operazioni vanno èempi- 

late ambedue le caselle; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D30 a D34,ydistintamente 
per ciascuna delle modalità di acquisto 
elencate, la perceniuale dei costi soste- 
nuti per l'acquisto delle merci, in rappor 
to all’ammontafàncomplessivo degli ac- 
quisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve ri- 

sultare pari @ 100; 


Modalità organizzativa 


— nej?righi da D35 a D36, barrando la re- 
lativa casella, la modalità organizzativa 
che caratterizza l'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 


Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 


— nei righi D37 e D38, con riferimento agli 
addetti all'attività di vendita all'ingrosso, in- 
dicare: 

— nel primo campo, il numero degli addet 
ti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente come, ad esempio, i 
collaboratori coordinati e continuativi e 
coloro che effettuano prestazioni occa- 
sionali. Per l'individuazione del numero 
si devono sommare tutti gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa, indipendentemente dal 
periodo di tempo per il quale hanno pre- 
stato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un banconista ha prestato 
servizio per due mesi ed un altro banc 
nista per altri cinque mesi, andrà indica 
to, nel rigo D37, il numero due; 

— nel secondo campo, il numero degli7ad- 
detti, titolari di rapporto di lavofo dipen 
dente a tempo pieno o a tempo parziale, 
e, nel terzo campo, il numefoxdelle gior- 
nate retribuite. (vedi istruzioni jal quadro 
“Personale addetto all'attività/; 

— nel rigo D39, nel primo(campo, il numero 
dei venditori diretti dipeidente a tempo pie- 
no o a tempo parziale e, hél secondo cam- 
po, il numero delle giotrtate retribuite; 

— nel rigo D40, il nùmero degli agenti e rap- 
presentanti; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D41, l'ammontare complessivo del 
le prowigiohi e dei rimborsi spese sostenu- 
ti pekgdenti o rappresentanti di commercio; 

— neltrigoD42, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
plesentanza di cui all'articolo 74, comma 
Zadel TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza dei limiti di deducibi- 
lità previsti da tale disposizione, nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a fie- 
re e mostre; 


Rapporti speciali con la clientela 


— nel rigo D43, barrando la relativa casella, 
se l'impresa si trova in rapporto di affilia- 
zione; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni rela- 

tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
l’attività alla data del 31 dicembre 2003. Si 

fa presente che non devono essere indicati i 

dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nei rigo D44, il numero degli autocarri; 

— nel rigo D45, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
tegrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
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che quelle sostenute“per)la spedizione at 
traverso corrieri ocaltri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, trenimece.). 


13. QUADRO E — BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E îmdicare, con riferimento al 31 
dicembre ‘2003 e per ciascuna delle tipolo- 
gie inditate, il numero dei beni strumentali 
possedutire/o detenuti a qualsiasi titolo. 
Infparticolare, al rigo E05, barrare l'apposita 
casellà se la gestione del magazzino è com- 
puterizzata. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
o nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
n particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
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e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina: 

i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (@rt. 

60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze.fipa- 

i relative ad opere, forniture e servizi Qi du 

rata ultrannuale in corso di eseclZiene, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammeéntare in- 
dicato in questo rigo è anche &ompreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l’ammoniare:del costo di ac- 
quisto di materie primf@e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioniVeffeltuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener donto dei costi di acquisto 

relativi ai genetiadi monopolio, valori bollati 

e postali, Marche assicurative e valori simila- 

ri e ai genefissoggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede/e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 


nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in 

tendersi quelle aventi per contenuto prestdzio- 

ni di fare, ancorché, per la loro esecuzionèr 
siano impiegati beni, materie prime (mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasportà di”cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappfesentanti di 

commercio e dai titolari di igeriza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per'l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle’ imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri £ dai parrucchieri per lo 
svolgimento della |éro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'éèquisto di materiale elettrico da- 
gli installatéri?di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE daitgestori delle sale da ballo; i co- 
sti sosténufnper l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
mess&.e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
detto anche le spese sostenute per prestazio- 
hi di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 

é, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 

e tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
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e 68 del TUIR, da indiegre nel registro 
dei beni ammortizzabili © hel libro degli 
inventari ovvero nelsiegistro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IMA, al lordo degli am- 
mortamenti, considefando le eventuali ri- 
valutazioni a,.norma di legge effettuate 
prima dell'efitràtà in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 fioyembre 2000, n. 342; 

b] il costo Uiracquisto sostenuto dal conce- 
dentéxpetvi beni acquisiti in dipendenza 
di Contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
talNine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

èril valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM37U 


Studi di settore 


gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


quelle rese dai prestatori al di fuori dell'eser- 
cizio di un'attività commerciale, a condizio 
ne che abbiano una diretta correlazione con 
l’attività svolta dal contribuente stesso e, quin- 
di, una diretta influenza sulla capacità di pro- 
durre ricavi. Si considerano spese diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata, ad esem- 
pio, quelle sostenute: da un'impresa edile 
per un progetto di ristrutturazione realizzato 
da un architetto; da un laboratorio di analisi 
per le prestazioni rese da un medico che ef 
fettua i prelievi; da un fabbricante di mobili 
per un progetto realizzato da un designer. Si 
considerano altresì, spese direttamente afte- 
renti all'attività esercitata, quelle sostenute 
da società di persone per il pagamento dei 
compensi ai soci amministratori. 

Non possono, invece, essere considefàie 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio 
ni di un legale che ha assistitoGil contri- 


— non si tiene conto dei. premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'aitività d'impresa (quali, ad 
esempio, i \premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stesi,)ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendiòne i premi Inail relativi all’impren- 
ditéteme ai collaboratori familiari); 


— if@ i tonsumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 
per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 
Non si deve tenere conto, invece: 
— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 


buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestaziorihese nell’e- 
sercizio di un'attività d'impfesa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigigni\corrisposte dal 
le case mandanti agli/agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa/presente, infine, 
che non vanno compufate nel valore da in- 
serire nel rigo in eamè le spese indicate al 
rigo F13 “Spese, per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti pef la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13/l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il Mrasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto dalla vendita; i premi di assicura 
zionèyrelativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
mati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, di 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 


tembre 2003, n. 276 in attuazione della 
c.d. “riforma Biagi”, ecc.), direttamente af 
ferenti l'attività esercitata dal contfibuente, 
comprensive delle quote di indennità di fi 
ne rapporto dei collaboratoriseaordinati e 
continuativi maturate nel periodo di impo 
sta, ad eccezione delle somme corrisposte 
ai collaboratori che hemno cessato l'atti- 
vità, eventualmente dedott& in base al cri- 
terio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanino considerati nel 
computo delle spes&per prestazioni di lavo 
ro di cui ai punti(precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 
torio comundle»sdai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e,centimuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'ètt, 62, comma l-ter, del TUIR. 
In relaziohe ai criteri da adottare per la de- 
terminàzione del valore da inserire nel rigo in 
esame) si rileva, inoltre, che per prestazioni 
di lavoro direttamente afferenti all'attività 
svolta dal contribuente si devono intendere 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 


beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 


no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 


e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 


tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 


persone e agli amministratori delle so- 


cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 
- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 


per la compilazione delle dichiarazioni fi- 


scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 


ri accessori; 
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enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togal, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
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re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 
grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vdrîiho consi- 
derati per l'entità dell'aggio percépito è del ri 
cavo al netto del prezzo corrispostoval fornito 
re dei beni, indipendentemente\dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati,contàbilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interho, va barrata la 
casella “Annotazione»distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi”) qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per lefquali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e (di Compilare il presente modello 
escludendè*tàti»fosti da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di i 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 


a 


attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco- 
lare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento a tale attività per neutralizzarne l’ef 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa èsella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. S20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare domples- 
sivo delle cessioni di beni/@ delle presta 
zioni di servizi effettuate hell’anno, regi 
strate o soggette a registtazione, tenendo 
conto delle variazioni /diucùi all'art. 26 del 
citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a rigavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuofi campo di applicazione” 

dell'IVA a&es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comîma)7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 6337472); 

— operàzioni non soggette a dichiarazione 
di. cuivagli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
dellD.P.R. n. 633/72; 

- hel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
KIVA sulle operazioni imponibili; 

=rfel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 


9 
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glio rappresentare la realtàNecnomica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro)X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui,6sià quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa present&rche i dati contabili da prende 
re a baserperyil calcolo delle riduzioni devo- 
no essefe fomiti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di, disposizioni tributarie (ad esempio: 
l’afimMontare complessivo del valore degli au- 
foyeicoli e l'ammontare complessivo del costo 
deîycarburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


16. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


In tale quadro vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da Z01 a Z09, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuale indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da Z10 e Z11, barrando la relati- 
va casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 
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Altri dati specifici 


rigo Z12, il numero di referenze che, 
nel 2003, sono state trattate al dettaglio, ri- 
portando nell'apposita casella il codice 1, 
nel caso in cui tale numero sia pari o infe- 
riore a 1000; il codice 2, qualora sia com- 
preso tra 1001 e 2000 ed il codice 3, se 
è superiore a 2000; 
— nel rigo Z13, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite al dettaglio di prodotti 
con proprio marchio commerciale in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 
rigo Z14, la percentuale dei ricavi 
derivanti dalle vendite su ordinazione ef- 
fettuate tramite il catalogo del fornitore, 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si pre- 


cisa che per vendite su ordinazione da 
catalogo, si intendono le vendite di quei 
prodotti non presenti normalmente in ma- 
gazzino; 

— nel rigo Z15, l'ammontare complessivo dei 
costi di acquisto delle merci vendute su 
ordinazione da catalogo del fornitore, di 
cui al rigo precedente; 

— nel rigo Z16, barrando la relativa casella, 
se l'impresa offre al cliente l'opportunità di 
coprire parte dei rischi economici conse- 
guenti alla mancata vendita delle merci 
acquistate, attraverso dei crediti sugli ordi- 
ni successivi e/o il riacquisto di una quota 
parte delle merci stesse; 

— nel rigo Z17, barrando la relativa casella, 
se l'impresa fornisce servizi di mercharidi- 


sing quali, ad esempio) l'esposizione di 
prodotti, promozioni, Jecc.; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo Z}8, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, le 
unioni. volbfitarie, i consorzi, le cooperative, 
il franghisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione del 
modello. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
te per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza e per adde- 
strare il personale addetto alle vendite. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
n 

i 


a 
O) 


del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 20083); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2003). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'@pprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un/apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo ifiiziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329, 14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
piena MESS 
14% 14 


% app= 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2 2 trimestri 
(20 — 0) (20:=-2] 
20 * 20 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistàto complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) O, 30,0% 
01/10/2093 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 7 25,0% 
01%04/2003 (0) 3 22,5% 
@/01/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 
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51.44.4 Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri prodotti per la pulizia 


51.45.0 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A giornale retibuie 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto x A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività n= 
A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unita' locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
BO5. Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
BO6 Locali destinati a uffici Mq 
B07 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B09 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
B10 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B12 Comune 
B13 Provincia 
B14. Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B15 Scaffalature Metri lineari 
B16 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
Non dipendenti Dipendenti 
B17 Addetti alla vendita al dettaglio Numero Numero Numero giornate 
B18 Percentuale sui ricavi dei prodotti venduti al dettaglio provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
B19 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B20 Apertura stagionale ( 1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B21 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B22 Marchi di vendita su licenza esclusiva Numero 
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MUTO L; Tipologia di vendita peaks 
sera pa DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
RIA DO2 Ingrosso con vendita al banco % 
DO3. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) % 

DO4 Ingrosso ambulante (tentata vendita) % 

DOS. Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza % 

DO6 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito % 


TOT = 100% 
Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
D07  Detersivi/additivi/candeggine 
DO8 Profumi e colonie 
DO9  Toletteria 


DIO Accessori toletteria e profumeria 


D11 Trattamenti per il viso e prodotti per il make-up 


D12 Articoli igienico-sanitari 
D13 Altri 


a ||| || 32 | 32 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D14 Consegna al destinatario Barrare la casella 


D15. Servizio di ordinazione on line Barrare la casella 


a QRNA Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D16 Commercianti al dettaglio 
D17 Ambulanti 
D18 Enti pubblici, privati e comunità 


D19 Consumatori Privati 


D20 Utilizzatori professionali e imprese di servizi 
D21 Altri 


a |a|a|a || 32 


TOT = 100% 
Altri dati specifici 


D22 Referenze in assortimento Numero 


- TOA a h 3 Raro 2 Percentuale 
Fatturati conseguiti in base a tipologie particolari di vendita sui ricavi 


D23 a stock/in blocco 
D24 promozionali 


D25 tramite corner (presso il dettaglio) 


a ||| a 


D26 di prodotti con marchio commerciale proprio 


Area di mercato 
D27 Nazionale: 1 = provincia; 2 = fino a 3 regioni; 3 = oltre 
D28 UE. Barrare la casella 
D29 extra V.E. Barrare la casella 


(segue) 
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(segue) 
ra D Modalità di acquisto SARE SS DE 
pri, D30 Direttamente da imprese industriali in Italia per prodotti esclusivi e/o personalizzati % 
D31 Direttamente da imprese industriali in Italia per prodotti standard % 
D32 Direttamente da imprese industriali o commerciali all'Estero % 
D33 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D34 Da altri operatori % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D35 Indipendente Barrare la casella 
D36 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 
Non dipendenti Dipendenti 
D37  Banconisti Numero Numero NIPNE TIE 
D38 Magazzinieri Numero Numero RgeResaib 
D39 Venditori diretti (dipendenti) Numero SEEREZIO 
D40 Agenti / rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
DA41 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
D42. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Rapporti speciali con la clientela 
D43 Affiliazione Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
D44 Autocarri Numero 
DA45 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1  Muletti e carrelli elettrici Numero 
Beni strumentali E02 Bilance Numero 
E03 Macchine da imballo di vario tipo Numero 
EO4 Computer collegati in rete Numero 
E05 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
F16 di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir 00 00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22  AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
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QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Tipologia della clientela pn 
Z01 Grande Distribuzione Organizzata (GDO) % 
Z02 Altri commercianti al dettaglio z 
Z03 Commercianti all'ingrosso % 
Z04 Ambulanti % 
Z05 Enti pubblici, privati e comunità % 
Z06 Strutture ricettive (alberghi, campeggi, villaggi turistici, etc.) % 
Z07 Consumatori Privati % 
Z08 Utilizzatori professionali e imprese di servizi % 
Z09 Altri soggetti % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
ZIO Affiliato o in franchisor Barrare la casella 
Z11 Associato a gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative Barrare la casella 
Altri dati specifici 
Z12 Numero di referenze trattate al dettaglio (1=fino a 1000; 2=da 1001 a 2000; 3=oltre 2001) 
Z13 Percentuale di ricavi derivanti da vendite al dettaglio con marchio proprio commerciale 
Z14 Percentuale di ricavi derivanti da vendite su ordinazione/catalogo del fornitore 
Z15 Costi di acquisto delle merci vendute su ordinazione/catalogo del fornitore ,00 
Z16 Assunzione dei rischi sull'invenduto Barrare la casella 
Z17 Fornitura di servizi di merchandising (esposizione, promozioni, etc.) Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
218 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, 
affiliante o franchisor per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 
dio di settore SM39U va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 
1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 
. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
‘applicazione di disposizioni tributarie; 
. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili# 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi alt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &d0onomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellà nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti Wpella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificzione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio di com- 
bustibili per uso domestico e per riscalda- 
mento” — 52.48.D. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice attività 
prevalente non precedentemente comunicato o 
comunicato in modo errato, unitamente alla va- 
riazione dati da effettuare presso gli Uffici lo- 
cali dell'Agenzia delle Entrate entro il termine 
di presentazione del modello UNICO 2004, 
ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del D.P.R. 26 
ottobre 1972, n. 633, preclude l'irrogazione 
delle sanzioni. Si ricorda che non è, invece, 
necessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici attività già in pos- 
sesso dell’Amministrazione finanziaria. E' suffi- 


Bh 


ciente, in tal caso, che il cédic@ riguardante 
l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
ti ai fini dello studio di seltote e nel relativo qua 
dro per la determindzione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può esserè, jaltresì, utilizzato dai sog- 
getti che svolgono l'attività sopra indicata come 
attività secondaria, per la quale abbiano tenuto 
annotazione Separata dei componenti rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli studi di settore. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte, dikanho nel corso di periodi di imposta 
di duràta non diversa da dodici mesi non è 
cadsà di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di)di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
còntribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
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. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia- 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgi 
mento dell'attività, a condizione che le stes- 
se siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricerca 
propedeutica allo svolgimento di altra atti 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé 
la produzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della fà 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene eSercitàta 

attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica ‘\&zienda; 

e) il periodo in cui il contribuérite ha sospeso 

attività ai fini amministrétivi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e\Agficoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta‘sono' stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni 

— scissioni. In, talicaso, gli studi di settore re- 
stano peròjeventualmente applicabili con ri- 
ferimento“élle attività che continuano ad es- 
sere éserGitate dalle due società scisse. 

Costittiste” altresì, causa di esclusione dal- 

l'applicazione degli studi di settore, secondo 

le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 


cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili ‘® 
consorzi che operano esclusivamente d*fa 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti/îon 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore 4 )partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attivifà pet le quali sono 
stati approvati i relativi studi/di settore a de- 
correre dall'anno 20037vedere nell'appen- 
dice alle istruzioni/der la compilazione del 
modello UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

cano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore .COntraddistinti dai seguenti codici 
SM47t) SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zi6 dell'attività di impresa è svolto attraver- 
$o l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel,caso di esercizio di due o più attività 
dimpresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al pun- 

to 1), si configura l'esercizio dell'attività di 

vendita in più punti, qualora questi ultimi sia- 

no diversi, ad esempio, da locali o spazi 
adibiti a depositi, magazzini, centri di rac- 
colta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 
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Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settofeyin vigore antecedente- 
mente al 1° gerinaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazionie)del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicatàsulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, iRtregucendo l'obbligo dell’annotazio- 
ne sepafata dei componenti rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
sedi inapplicabilità stabilite dai decreti mini 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

* esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U; SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGS5U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SGZ7ZOU;  SG7ZIU; SG72A; SG72B; 
SGZ7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A; SM03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U;  SM40B; 
SM44U; SMA5U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SMI 7U, SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibile 
applicare gli studi di settore. In presenza di una 
o più attività, anche marginali in termini di ri- 
cavi, non “soggette” a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l’assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da at 
tività svolte in comuni con popolazione re- 
sidente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circolare 
27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della ve- 
rifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del- 
l'anno precedente a quello in cui è appro- 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2003, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residente 
al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed 
extracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile.so- 
no contenute in quelle relative allarcomMpila- 
zione del quadro “Elementi contabili&j cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni persa compila 
zione del presente modellesè definito il valo 
re da attribuire alle variabilizdi carattere ex- 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanzial& attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta 
Eventuali errate îndicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dà, rendere palesemente non si- 
gnificativo?il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applidazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori éco- 
nomici (ad esempio, la produttività per at 
detto, la rotazione del magazzino](che, ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal cOntribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e Massimi assu- 
mibili con riferimento a compértamenti nor- 
mali degli operatori del setiéte che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità\alparere espres- 

so dalla Commissione degli. esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2004, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuovà versione dello stesso studio: 

e le indicàziohi relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

e risultati derivanti  dall'applicazione 
GERI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
tività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2003; 
nei confronti dei contribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato 
al termine della fase sperimentale potranno 
essere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitana.le attività economi 
che comprese negli studi»eliàsettore a caratte 
re sperimentale, non sisapplicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In basergllGrticolo 35 del decreto legislativo 
9 lugliò] 997, n. 241, così come introdotto 
ddlkarticolo 1, comma 1, del decreto legi- 
$lativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti)dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 
e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
fa, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rèlati- 
ve al personale addetto all'attività. Rer indivi 
duare il numero dei collaboratori coordiriati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferiment$, alla data 
del 31 dicembre 2003. Con rifèrimento al per- 
sonale dipendente, compresi.gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a dSMicilio va, invece, 
indicato il numero dellesgiorhate retribuite a pre- 
scindere dalla durate dlél’contratto e dalla sus 
sistenza, alla data. del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con c@ntraito a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal }Aluglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i*dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli aftempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite) Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 


nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo fieno) de- 
sumibile dai modelli DM10 relativital' 2003; 

— nel rigo A02, il numero complèssivo delle 
giornate retribuite relative gi Javoratori di- 
pendenti a tempo parzigle;&determinato 
moltiplicando per sei il flumero delle setti- 
mane indicato al punig\1 2‘della parte C, 
sezione ] della “Comùnigàzione dati certi- 
ficazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale#del yvodello 770/2004 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornafexretfibuite relative agli apprendisti 
che évdlgono attività nell'impresa, determi 
natò moltiplicando per sei il numero delle 
séttimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2003; 

—/nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo AO9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
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portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nelladprima colonna, il nu- 
mero degli asseciàti in partecipazione di- 
versi da quelli\indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inélusi i soci amministratori, con 
occupazione”prevalente nell'impresa interes- 
sata allaveompilazione del modello. In tale ri- 
go néîvanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
mifistratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
avvero di collaborazione coordinata e conti- 
hyativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2003. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
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— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita di combusti- 
bili per uso domestico; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita di altri prodotti, diversi da 
quelli di cui al rigo BO4; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti a deposito e/o magazzino delle merci; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati alla vendita e/o al depo- 
sito di combustibili per uso domestico; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2003; 

— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 

ra osservato nella maggior parte dell’anno, 

riportando nell'apposita casella il codice 1, 

nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari al- 

le 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre le 

8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 3, 

se è superiore alle 12 ore; 

nel rigo B12, il codice 1, 2 o 3 se viene 

svolta attività stagionale per un periodo non 

superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 

nove mesi nell’anno. La casella non va com- 

pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B13, la localizzazione dell’eser- 

cizio commerciale, utilizzando il codice 1, 

se l'esercizio è situato in zona industriale 

e il codice 2, se l'esercizio è situato in lo- 

calità turistica; 

nel rigo B14, barrando la casella, se l'im- 

presa opera in presenza di canalizzazione 

GPL o metano. 


12. QUADRO D -— ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informaziòni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le%eoncrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti venduti 


— nella prima colonna*dei righi da DO1 a 
D07, per ciascuna delle diverse tipologie 
elencate, la quantità=dei prodotti venduti, 
espressa nell'unità di, misura indicata; 

— nella secondacolònna dei righi da DO1 a 
D16, la percèfituale dei ricavi conseguiti 
con la vendita\dei prodotti merceologici di 
ciascuna»dellé tipologie elencate in rap- 
porto di, ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO1 a DI6 deve risultare pari a 100; 


Tipologia clientela 


— nei righi da D17 a D22, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100; 


Altre attività svolte 


— nei righi da D23 a D29, barrando le relati- 
ve caselle, le altre attività svolte dall'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


Altri dati 


— nel rigo D30, il numero dei serbatoi, di ca- 
pacità superiore a 1000 litri, di cui l'impresa 
ha curato la manutenzione nell'anno 2003; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D35, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquistò,elerica- 
te, la percentuale dei costi sosteRufi per 
l'acquisto delle merci, in rapparto ‘all'am- 
montare complessivo degli aéquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli*” Elementi con- 
abili”. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100, 

Si precisa che gli acquisti di diascuna tipologia 

possono essere effettuati TA direttamente che 

tramite intermediari del’commercio, sia all'e- 
stero (importazioni) ché in ambito nazionale; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo,D36,/l'ammontare delle spese so- 
stenute/per la revisione delle bombole e/o 
dei sérbatoi; 

— nel rigo D37, l'ammontare delle spese com- 

plessivamente sostenute per tutti i collaborato 

ri coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, program- 

Ma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 

tuazione della c.d. “riforma Biagi”) che, net 
l'anno 2003, hanno prestato la loro attività 
per l'impresa interessata alla compilazione 
del modello, a prescindere dalla durata del 
rapporto di collaborazione e dalla sussistenza 

dello stesso alla data del 31 dicembre 2003; 

nel rigo D38, l'ammontare complessivo dei 

compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 

servizi direttamente afferenti l'attività esercita 

ta. Vanno compresi, ad esempio, i compensi 
corrisposti per prestazioni di lavoro autonomo 

non esercitate abitualmente di cui all'art. 81, 

comma 1, lettera |), del TUIR. Si precisa che 

devono essere inclusi i compensi corrisposti a 

società di servizi come corrispettivo di una plu- 

ralità di prestazioni direttamente correlate al 
l’attività svolta dall'impresa, non distintamente 
evidenziate in fattura. 


Mezzi di trasporto 


Di seguito sono richieste informazioni relative ai 
mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti, a 
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qualsiasi titolo, per lo svolgiménto dell'attività al 

la data del 31 dicembre 2008 Si fa presente 

che non devono essere indicati i dati relativi ai 
mezzi utilizzati per la movimentazione delle mer- 
ci quali, ad esempio, muletti, transpalletts, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D39, il.ndmero delle autovetture; 

— nei righi da D40% DA2, il numero dei vei- 
coli di ciascòng/tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo(D43; le spese sostenute per servizi di 
traspofto effettuati da terzi, integrativi o sosti 
tutivi dei Servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
riute per la spedizione attraverso corrieri o at 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, per ciascuna tipologia indivi- 
duata nei righi da E01 a E05, va indicato il 
numero dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2003. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 3, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
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Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO1; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni. 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per(i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di catbdranti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori disgiofnali, di li- 
bri e di periodici, anche susbpporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti/Stprecisa che l'am- 
montare indicato in guestorrigo è anche com 
preso nel valore datrijporiare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannualesin corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08 il valore delle rimanenze fina- 
li relative‘&d opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrafnuale in corso di esecuzione, va- 
lutate di-sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 


— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 

stradale di carburanti e ai beni commercia 

lizzati dai rivenditori in base a contratti esti» 
matori di giornali, di libri e di periodici ‘ùn: 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strétiamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi,di tipo gestionale 

che riguardano il compléssivò svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempiò, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento deîtitiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 

ni di fare, ang6rché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di, Consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

speSe pet i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dallevimprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
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sa utilizzi energia eletftica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per "Usi civili” e contabi- 

lizzi separatamente=lemenzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sémmando: 

a) il costo stòtico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
feriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e/68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
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periodo d'imposta a condizione che non 

siano state dedotte le relative quote di am- 

mortamento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 


ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 


Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 


razione ai propri subagenti? Sono, inol 
re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non seei»delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti)all'Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle perla tenuta dei libri paga e 
per la compilaziéne delle dichiarazioni fi- 
scali; non temprendono, invece, quelle 
sostenutè ad esempio, per l'assistenza in 
sede @ontènziosa; 


— le spese”%per il trasporto dei beni vanno 


posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base èl 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinàti e conti- 
nuativi, compresi quelli assinti nella mo- 
dalità c.d. a progetto/programma o fa- 
se di esso, ai sensi déglikartt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembr&2003, n. 276 in at 
vazione della c.d.’ “riforma Biagi”, 
ecc.), direttamentesafferenti l'attività eser- 
citata dal contribbente, comprensive del 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
collaborafotià coordinati e continuativi 
maturaté nel periodo di imposta, ad ec- 
ceziorie delle somme corrisposte ai col 
abofatori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 


zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- considerate solo se non sono state com- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- prese nel costo degli stessi beni quali one- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori ri accessori; 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a *nòn si tiene conto dei premi riguardanti le 
condizione che abbiano una diretta corre assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
azione con l'attività svolta dal contribuente corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
capacità di produrre ricavi. Si consideranò esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
spese direttamente afferenti l’attività esérci- zione delle autovetture, comprendendo 
ata, ad esempio, quelle sostenuteì da tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
un'impresa edile per un progetto di(ristruttu- tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
razione realizzato da un architetto; da un cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese ditore, e ai collaboratori familiari); 
da un medico che effettua i pfelievi; da un — tra i consumi di energia vanno comprese 
abbricante di mobili per ufi\ progetto rea- le spese sostenute nel periodo d'imposta 
izzato da un designer. Si copsiderano al- per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
resì, spese direttamente afferenti all'attività gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
esercitata, quelle sosiénutè da società di zata per consentire lo svolgimento del pro- 
persone per il pagamento dei compensi ai cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
soci amministratori. se per il riscaldamento dei locali; 
on possono, invege, essere considerate - i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
spese direttamente/afferenti all'attività quel dono tutto ciò che serve per la trazione 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
ni di un legale/che ha assistito il contri no, gas liquido, ecc.). 
buente pet, Un procedimento giudiziario, né Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
quelle séstentite per prestazioni rese nell’e- rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
sercizio div un'attività d'impresa (pertanto rappresentanza, di custodia, di manuten- 
non_vanno considerate nel presente rigo, zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
adtesempio, le provvigioni corrisposte dal- Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
lexcaise mandanti agli agenti e rappresen- derati per la determinazione del “Costo per 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
ehe non vanno computate nel valore da in- go F10; 
serire nel rigo in esame le spese indicate al — nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
professionisti per la tenuta della contabilità; beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, re impiegati nella produzione. 

compresi quelli accessori; i consumi di ener- I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

nati all’autotrazione. si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 

Con riferimento a tale elencazione, da in- rigo F15; 

tendersi tassativa, si precisa che: Non si deve tenere conto, invece: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti — dei ricavi derivanti dalla cessione di azioni 
all'amministrazione non includono le spe- o quote di partecipazione in società ed en- 
se di pubblicità, le spese per imposte e ti indicati alle lettere a), b) e d) del comma 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese quelle non 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- rappresentate da titoli, nonché di obbliga 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le zioni e di altri titoli in serie o di massa, che 
provvigioni attribuite dalle case mandanti non costituiscono immobilizzazioni finanzia 
agli agenti e rappresentanti di commercio rie, anche se non rientrano tra i beni al cui 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- scambio è diretta l'attività dell'impresa; 
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— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 

otogol, totip, totosei; la vendita di sche- 
de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi; la gestione 
di concessionarie superenalotto, enalotto, 
otto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
on vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizza 

ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione stràda- 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estiàtàétori, 

di giornali, di libri e di periodieiy,anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollafive, postali, ge- 

neri di monopolio, maréhe assicurative e 

valori similari, biglietti dell&lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, fis, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubbligi»,viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestioneydi concessionarie superena- 

otto, eNglotto, lotto; 

- la fiscossione bollo auto, canone rai e 
multe» 


Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pres 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità dibia- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o\icavi 
fissi, il software GERICO [in presenza diìvca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effétito ai fini del 
l'applicazione degli studi di settofe nei con- 
fronti delle attività diverse(da Quelle per le 
quali si sono conseguiti dggi,& ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi” diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e &| del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla/lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art,/53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, pérla perdita o il danneggiamento di 
benida\cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


—nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
Vesenzione dall'IVA; 

+ nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 


n 


— nel rigo F22, l'ammohiare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni disbetdiammortizzabili; 

— ai passaggi intermi/di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D'P.R. n. 633/72; 

— ai vari fegimi speciali per i quali risulta 
detrajbileWMYietoriamente (ad esempio: in- 
trattenimehti, spettacoli viaggianti, agri 
colìùra» agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo. pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 

Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2003]. 


(e) 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 

Trilot.. 6 trimestri 

Tri] O trimestri 

Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 
6 6 
2 


( | 


=20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


(14- 5) 


Fao a 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da/utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 81779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data /T/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 2@àtrimestri 


Tril O trimestri 
Tril2 \2 trimestri 
(20-0)  (20-2 
‘20 * 20! 
% app=30% x 3 = 28,5% 


Leaspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellatstima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) ©, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] ©) 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 d. 6 2,5% 
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QUADRO A Gemma risiamo 

Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

Dime cai 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 

QUADRO B BO1 Comune 

Unità locale BO2 Provincia 

destinata all'attività 503. Potenza impegnata Kw 

di vendita BO4. Locali destinati alla vendita di combustibili per uso domestico Mq 
BO5 Locali destinati alla vendita di altri prodotti Mq 
B06 Locali destinati a deposito /magazzino Mq 
B07. Spazi all'aperto destinati alla vendita e/o a deposito Mq 
BO8. Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Spazi all'aperto per il deposito veicoli Mq 
BIO Giorni di apertura nell'anno Numero 
B11 Orario giornaliero di apertura ( 1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12 Apertura stagionale ( 1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B13 Localizzazione (1 = zona industriale; 2 = località turistica) 
B14 Impresa operante in presenza di canalizzazione GPL o metano Barrare la casella 
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QUADRO D x EE 
Elementi Prodotti venduti Cuenittà Snia 


spe DO1 Gosolio în fusti tir 
ell'attività D02 


Gasolio sfuso Litri 


DO3 Kerosene in fusti Litri 
DO4 Kerosene sfuso Litri 
DO5 Legna Guintali 
D06 Carbone Quintali 
DO7 GPL sfuso Litri 
DO8 GPL, bombole fino a kg 5 

DO9 GPL, bombole da kg 10 a kg 25 

DIO Altri combustibili 

D11 Proventi derivanti da manutezione e revisione impianti 

D12 Articoli di ferramenta 

D13 Articoli da campeggio 


D14 Laterizi ornamentali e da costruzione 
D15 Articoli di drogheria 
D16 Altri prodotti 


32 | 3° | a | a | a | 32] a | | || ||| | | 


TOT = 100% 


Percentuale 


Tipologia clientela sui ricavi 
D17 Privati % 
D18 Condomini (impianti centralizzati) % 
D19 Imprese di ristorazione % 
D20 Imprese produttive (agricole/industriali) % 
D21 Enti pubblici e privati * 
D22 Altri % 

TOT = 100% 

Altre attività svolte 
D23 Produzione diretta di legna Barrare la casella 
D24 Preparazione legna Barrare la casella 
D25 Stoccaggio combustibile sfuso Barrare la casella 
D26 Imbottigliamento bombole Barrare la casella 
D27 Imbottigliamento fusti Barrare la casella 
D28 Consegna a domicilio Barrare la casella 
D29 Assistenza tecnica per la manutenzione e revisione degli impianti Barrare la casella 

Altri dati 
D30 Serbatoi di capacità superiore a 1000 litri manutenuti dall'impresa Numero 

Modalità di acquisto INS 

sugli acquisti 
D31 Dalla compagnia petrolifera/dai produttori % 
D32 Da produttori di legna (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D33 Da concessionari (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D34 Da grossisti (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D35 Altri % 
TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D36 Spese per la revisione di bombole e/o serbatoi ,00 
perte Sai D37 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
ell'attività D38 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni e servizi direttamente afferenti l'attività ,00 
Mezzi di trasporto 
D39 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D40 fino a t. 3,5 Numero 
D41 compresa trat. 3,5 et. 12 Numero 
D42 superiore a t. 12 Numero 
D43 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1  Cisterne per lo stoccaggio di combustibile sfuso Numero 
Beni strumentali E02 Bombole di capacità da 10 a 25 Kg Numero 
E03 Serbatoi di capacità superiore a 1000 It. ceduti in comodato Numero 
EO4 Contenitori per l'interramento del serbatoio ceduti in comodato Numero 
E05 Impianti di imbottigliamento Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore 00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
F16 di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del DPR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SMA0A va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràzione. In ca- 
so di omessa presentaziohé del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili@ 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi alt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &donomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellèi nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti Wpella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificizione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio al dettaglio di fiori 
e piante” — 52.48.A. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, 


] 
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che il codice riguardante ‘tattività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativòyquadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF RG}. 
Il modello può éssère, altresì, utilizzato dai 
soggetti che syolgono l’attività sopra indicata 
come attività s&eohdaria per la quale abbia 
no tenuto aNfotezione separata dei compo- 
nenti rilevanti)ai fini dell’applicazione degli 
studi di/settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte diranno nel corso di periodi di imposta 
di‘@grata non diversa da dodici mesi non è 
€absa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di ‘di settore. 

Il)modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 53, 
comma ], esclusi quelli di cui alla lett. c), del 
TUIR approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, 
di ammontare superiore a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
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3. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici attività compresi nel medesi- 
mo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgi 
mento dell'attività, a condizione che le stes- 
se siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricerca 
propedeutica allo svolgimento di altra atti 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé 
la produzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l’interruzionè 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'èttività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica dizienda; 

e) il periodo in cui il contribuérite ha sospeso 
l'attività ai fini amministrétivi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e\Agfricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta‘sono' stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni 

— scissioni. In, talicaso, gli studi di settore re- 
stano peròjeventualmente applicabili con ri- 
ferimento“élle attività che continuano ad es- 
sere éserGitate dalle due società scisse. 

Costittiste” altresì, causa di esclusione dal- 

l'applicazione degli studi di settore, secondo 

le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 


cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili ‘® 
consorzi che operano esclusivamente d*fa 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti/îîon 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore 4 partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attiVità per le quali so- 
no stati approvati i relativi\studi di settore a 
decorrere dall'anno 2008 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruziòni per la compilazione 
del modello UNICO 72004 l'elenco degli 
studi approvati con decorrenza dal 1° gen- 
naio 20083), è previsto che gli stessi non si 
applicano: 

1) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore .COntraddistinti dai seguenti codici 
SM47t) SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zi6 dell'attività di impresa è svolto attraver- 
$o l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel,caso di esercizio di due o più attività 
dimpresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al pun- 

to 1), si configura l'esercizio dell'attività di 

vendita in più punti, qualora questi ultimi sia- 

no diversi, ad esempio, da locali o spazi 
adibiti a depositi, magazzini, centri di rac- 
colta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 


vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settofeyin vigore antecedente- 
mente al 1° gerinaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazionie)del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicatàsulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, iRtregucendo l'obbligo dell’annotazio- 
ne sepafata dei componenti rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
sedi inapplicabilità stabilite dai decreti mini 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

* esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U; SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGS5U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7ZOU;  SG7ZIU; SG72A; SG72B; 
SGZ7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76GU; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A; SM03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U;  SM40B; 
SM44U; SM45U; SM46U. Per gli studi di 
settore: SM1IZU, SM18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibile 
applicare gli studi di settore. In presenza di una 
o più attività, anche marginali in termini di ri- 
cavi, non “soggette” a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l’assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da at 
tività svolte in comuni con popolazione re- 
sidente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circolare 
27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della ve- 
rifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del- 
l'anno precedente a quello in cui è appro- 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2003, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residente 
al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed 
extracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile.so- 
no contenute in quelle relative allarcomMpila- 
zione del quadro “Elementi contalili&j cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni persa compila 
zione del presente modellesè definito il valo 
re da attribuire alle variabilizdi carattere ex- 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanzial& attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta 
Eventuali errate îndicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dà) rendere palesemente non si- 
gnificativo?il dato preso in considerazione ai 
ini dell'appplidazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori éco- 
nomici (ad esempio, la produttività per adf 
detto, la rotazione del magazzino](che, ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal cOntribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e Massimi assu- 
mibili con riferimento a compértamenti nor- 
mali degli operatori del setiéte che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere 

espresso dalla Commissione degli esperti, 

agli studi di settore inefenti/le attività profes- 
sionali nonché, ad altri, studi individuati nel 
l'appendice alle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello UNICO 2004, è stato attri- 
buito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi song definiti sperimentali in quanto, 

fino alla apfròvazione di una nuova versio- 

ne dello sfessoystudio: 

e le inditazigni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

adfotmulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

le fisultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

amente per l'azione di accertamento. Ta- 

e attività sarà fondata sull'utilizzo delle or- 

dinarie metodologie di controllo rispetto al- 

e quali i risultati della applicazione degli 

studi di settore costituiranno uno strumento 

di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2003; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione dg tutti i periodi di 
imposta che si sono sueceduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esettitano le attività economi 
che comprese, neglivStudi di settore a caratte 
re sperimentalenén si applicano i parametri 
di cui al DRM. 29 gennaio 1996, come 
modificatà,dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita. 
Il dato va fornito soltanto dai contribuenti 
che hanno tenuto annotazione separata sé- 
guendo le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita 
mente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richiestedinformazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collabafatori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessariò Y&r riferimento alla data 
del 31 dicembre 2003, Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine eci lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus: 
sistenza, allè data del 31 dicembre 2003, del 
rapparto*dilavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 


tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi: 
nati e continuativi devono essere indicati att 
che i collaboratori assunti secondo la moda 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli atti761 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembré 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi”). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative Gi \layoratori dipen 

denti che svolgono attivitàa tempo pieno, de- 

sumibile dai modelli DM1O/relativi al 2003; 

nel rigo A02, il numeforcomplessivo delle 

giornate retribuite*relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato él punto 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

ficazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

digati ariche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

—/nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
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vità nell'impresa, diversi Ya quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari=coadiuvanti per i quali 
vengono versatisi.Contributi previdenziali); 

— nel rigo A09) nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che app@rtano lavoro prevalentemente 
nell'impresa%interessata alla compilazione 
del modellò; 

— nel rigo>A10, nella prima colonna, il nu- 
méro degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

- heLrigo A11, nella prima colonna, il nume- 
to dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2003. La superficie deve essere quella effet- 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
a eventuale licenza amministrativa. 
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In particolare, indicare: 


nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

nel rigo B03, la sigla della provincia; 

nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali o chio- 
schi destinati alla vendita e all'esposizione 
interna della merce; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino/ deposito della merce; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

nel rigo B08, il volume, espresso in metri cu- 
bi, dei frigoriferi; 

nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

nel rigo BIO, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a serra, vivaio e semenzaio; 

nel rigo B12, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2003; 

nel rigo B13, il codice 1, 2 0 3, se viene svol 
fa attività stagionale per un periodo non supe- 
riore, rispettivamente, a tre, a sei o a nove me- 
si nell'anno. La casella non va compilata, per 
tanto, nei casi in cui l'attività viene svolta per 
un periodo superiore a nove mesi nell'anno; 
nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell’an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore;_il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

nel rigo B15, la localizzazione dell'eserò 
zio commerciale, utilizzando il codice-1,, se 
si tratta di esercizio autonomo non)jnsefito in 
particolari strutture commerciali, il tedice 2, 
se si tratta di esercizio inserité. in un iper 
mercato, il codice 3, se si trattà diYesercizio 
inserito in centro commerciale &trdettaglio, il 
codice 4, se si tratta di esercizio inserito in 
mercato rionale; 

nel rigo B16, le spese/Sostenute per beni e/o 
servizi comuni in caso di localizzazione non 
autonoma. Si trattaadyesempio, delle spese 
relative a quote gondominiali derivanti dall’in- 
serimento in centri eommerciali, o nei cosid- 
detti “supercondemini” (pluralità di condomini 
con propriétà 0 gestione di beni o servizi cor 
muni) o gleunitonsorzi, addebitate per la ge- 
stione dei beni comuni e per la prestazione di 
servizi (custodia dei parcheggi, pulizia di lo- 
cali comuni, cura dei giardini, ecc.); 


D 


D 


D 


D 


D 


D 


Strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate all'attività di vendita 


Nei righi seguenti sono richieste informazioni 
concementi i diversi locali e spazi, non an- 
nessi alle unità locali destinate alla vendita 
(punti vendita), che vengono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a magazzino e/o deposito della merce; 
— nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 
— nel rigo B19, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle superfici 
destinate a serra, vivaio e semenzaio. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste inforrgazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professihali‘con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto\già indicato 
nel quadro “Personale addettoall’attività”. 

In particolare, indicare: 


Tipologia del punto vendita 


— nei righi da DO1 #/D03, barrando la corri- 
spondente casella, la tipologia del punto 
vendita utilizzato dall'impresa interessata 
alla compilazione del modello; 


Prodotti merceologici venduti 


— nektrighi da D04 a D11, la percentuale dei 
ricavivderivanti dalla vendita dei prodotti 
Merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D12 a D18, la percentuale dei ri- 
cavi derivanti dai servizi offerti nell'esercizio 
dell'attività d'impresa, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia clientela 


— nei righi da D19 a D22, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D23 a D25, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
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te, la percentuale dei costi‘sosténuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli aeguisti di cui al rigo 
FO9 del quadro deglia‘Elementi contabili”. 
AI riguardo, si precis@ che gli acquisti di cia- 
scuna tipologia possono essere effettuati sia 
direttamente chedraimite intermediari del com- 
mercio, sia all'esterò/limportazioni) che in am- 
bito nazionale. 
Il totale dell&percentuali indicate deve risul 
tare pari @100; 


Altri dati 


—ftel rigo D26, la percentuale dei costi so- 
stenuti per l'acquisto delle merci effettuato 
direttamente presso mercati generali, in rap- 
porto all'ammontare complessivo degli ac- 
quisti di cui al rigo FO9 del quadro degli 
“Elementi contabili”; 

nel rigo D27, la percentuale dei ricavi deri- 

vanti dalla vendita di piante, fiori e sementi 

autoprodotti, in rapporto all'ammontare dei 
ricavi complessivamente conseguiti. 

— nel rigo D28, le spese complessivamente so- 

stenute per l'occupazione di spazi e aree 

pubbliche (TOSAP, canone di concessione, 
canone ricognitorio). Al riguardo si precisa 
che non devono essere indicati i tributi paga- 
ti per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 

nel rigo D29, l'ammontare delle spese di pub- 
blicità, propaganda e rappresentanza di cui 
all'articolo 74, comma 2, del TUIR, senza te- 
ner conto, per le spese di rappresentanza, 
dei limiti di deducibilità previsti da tale dispo- 
sizione, nonché quelle sostenute per la parte- 
cipazione a fiere e mostre; 
nel rigo D30, l'ammontare complessivo del 
le vendite con fattura; 
nel rigo D31, con riferimento alla tipologia 

di addetti individuata, indicare: 

— nel primo campo, il numero degli addet- 
ti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente, come, ad esempio i 
collaboratori coordinati e continuativi e 
coloro che effettuano prestazioni occa- 
sionali. Per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gli addetti all’atti- 
vità d'impresa, indipendentemente dal 
periodo di tempo per il quale hanno pre- 
stato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un giardiniere ha prestato 
servizio per due mesi ed un altro giardi- 
niere per altri cinque mesi, andrà indica 
to, nel rigo D31, il numero due; 

— nel secondo campo, il numero degli ad- 
detti, titolari di rapporto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno o a tempo parziale 
e, nel terzo campo, il numero delle gior- 
nate retribuite. [Vedi istruzioni al quadro 
“Personale addetto all'attività); 

— nel rigo D32, se viene effettuato servizio di 

consegna a domicilio, barrando la relativa 

casella; 

nel rigo D33, se si aderisce ad un servizio 

di vendita e/o consegna a distanza [ad 

esempio Fleurop’Interflora, Faxiflora, etc.), 

barrando la relativa casella; 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM40A 


Studi di settore 


— nel rigo D34, se l'esercizio è ubicato in 
prossimità di cimiteri, barrando la relativa 
casella; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività al 
la data del 31 dicembre 2003. Si fa presente 
che non devono essere indicati i dati relativi ai 
mezzi utilizzati per la movimentazione delle mer 
ci quali, ad esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D35, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D36 a D38, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata, con riferimento alla mas- 
sa complessiva a pieno carico; 

— nel rigo D39, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni ecc.). 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

I soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rilé- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadra. oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spesè e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocieli.utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno \Gssunti te- 
nendo conto di quanto previsto*dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicàfe nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri fomjtianelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindèefido da quanto stabili 
to nelle istruzioni(‘per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte suîredditi 


— nel-rigo-F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 


non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si predîsg 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e $ervizi di du 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle“esistenze ini- 

ziali relative ad opere, dotniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del JUIR. Si precisa 

che l'ammontare indi@@ito in questo rigo è 

anche compreso@el\valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TIR); 

2) predbiti in corso di lavorazione e servizi 
fon dî durata ultrannuale (art. 59, com- 
mày5, del TUIR). 

Ng si deve tener conto delle rimanenze fi- 
hali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 


6 
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— nel rigo FO9, l'amméntarè del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci sinelùse le spese sostenute 
per le lavorazioni, èffettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, matche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, Schede e ricariche telefoniche, abbona- 
mefti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
tenti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
fendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
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sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 

lizzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell’immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore deisbeni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobilinincluse 
le costruzioni leggere aventi, il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei-bani il cui co- 
sto unitario non è superiorè ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non(Signo stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventarisovvero nel registro de- 
gli acquisti tenutò,ai fini IVA; 

— le spese relativèyall'acquisto di beni mo- 
bili adibiti romiscuamente all'esercizio 
dell'impresa) ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 


periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio; 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costoydi cdi 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti néiyperiodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettete, 4) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 è del 20 
per cento. La riduzione è attribuito a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quiridi, anche a 
coloro che di fatto non hanpovruito dell'age- 
volazione prevista dall'att43\del D.L n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto,di beni usati). 
nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle)sostenute per i contributi e per 
i preftii Ifdil, rese da lavoratori dipen 
denti axiempo pieno e a tempo parzia- 
e e%agli apprendisti che abbiano pre- 
statorl'attività per l'intero anno o per par- 
tei esso, comprensive degli stipendi, 
sGlari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 
vazione della c.d. “riforma Biagi”, 
ecc.), direttamente afferenti l’attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel periodo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo 
ratori che hanno cessato l’attività, even- 
tualmente dedotte in base al criterio di 
cassa. 
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Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti preeèdenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comuriale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di Tapporti di collabora 
zione coordindig?è)continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazioneaircriteri da adottare per la de- 
terminazionè del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di.lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità Svolta dal contribuente si devono inten- 
defe quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l’attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
laboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione non includono le spese di 
pubblicità, le spese per imposte e tasse, 
nonché le spese per l'acquisto di beni, qua 
li quelli di cancelleria. Rientrano, invece, in 
tali spese, ad esempio, le provvigioni attri- 
buite dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio e quelle attribuite 
dagli agenti di assicurazione ai propri sub- 
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agenti. Sono, inoltre, compresi i compensi 
corrisposti agli amministratori non soci delle 
società di persone e agli amministratori del 
le società ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cdi 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni, di 
beni e delle prestazioni di servizi allavCui 
produzione o al cui scambio è dirétta V'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiagie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o pfodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi\mòmn vanno compre- 

si nel rigo in esamesma\vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenéte. conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote dispartecipazione in società ed 
enti indicati dille lettere a), b) e d) del com- 
ma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle nén rappresentate da titoli, nonché 
di sbbligazioni e di altri titoli in serie o di 
masse” che non costituiscono immobiliz- 
Zazigni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso [ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via: 
card, tessere e biglietti per parcheggî, 
la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita deij@ar 
buranti e dai rivenditori in base di contratti 
estimatori di giornali, di libri e,di periodici 
anche su supporti audiovideamagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi chie, concorrono 

a formare il reddito, cémprési i proventi 

conseguiti in sostituziora di Yedditi derivan- 

ti dall'esercizio di attività \di impresa e le in- 
dennità conseguite, amiche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanenié o da morte. 

Nell'apposito/ campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazionaglle risultanze derivanti dall'appli- 
caziénè degli studi di settore; 


— neltrigo/F15, l'ammontare degli aggi con- 


séguiti; indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
tisdalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 


8 
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derati per l'entità dell'aggio)percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi.sonbystati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito/campo interno, va barrata 
casella “Annot&zione distinta per costi relativ 
ad aggi exicavi fissi” qualora il contribuente 
sia in giado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le/attività per le quali si conseguono aggi o 
rigàvi fissi e di compilare il presente modello 
eseludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cèdenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


0] 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 
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— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 
Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 


sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridùî 
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zioni. Ad esempio, in presenza Hi spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe 
se per lavoro dipendenie»ed-altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti 
vità d'impresa pari a‘eurò 25.822,84, nel ri 
go F12 del quadra-degli elementi contabili an- 
drà indicato l’impotto/complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordò della riduzione spettan 
a seguito dell'applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
| contribuenti, devono indicare: 
— nel figo) X01, l'ammontare totale delle 
spése sostenute per il lavoro prestato dagli 
dpprendisti; 
7 nelrigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenu 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


D 


D 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 


apprendistato nel corso dell'anno 2003]. 


Tril2 


O dr 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
na 
le) le) 


2 


| 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
al (4-9 
14% 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato if'data’1/5/20083 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Trial O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
cai LOSE 
90:26 


%app"= 30% x 


3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) ©, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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52.48.A Commercio al dettaglio di fiori e piante 


QUADRO A giornate retiuie 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 4 A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività TE 
A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


umero lavoro prestato 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 

QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

Unità locale B02 Comune 

destinata all’attività B03 Provincia 

di vendita B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali o chioschi per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B07. Locali destinati a laboratorio Mq 
BO8 Frigoriferi Metri cubi 
BO9 Locali destinati ad uffici Mq 
BIO Vetrine Metri lineari 
B11 Superfici destinate a serra, vivaio, semenzaio Mq 
B12_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B14 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3= più di 12 ore) 
B15 Localizzazione (1 Gi autonoma; 2= esercizio inserito in ipermercato; ; x 

3 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 4 = inserito in mercato rionale) 
B16 Spese sostenute per beni e /o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Strutture non annesse alle unità locali destinate all'attività di vendita 

B17. Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B18 Locali destinati a laboratorio Mq 
B19 Superfici destinate a serra, vivaio, semenzaio Mq 
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QUADRO D Tipologia del punto vendita 

Elementi DO1 Punto vendita fisso (negozio) Barrare la casella 

Nea o DO2 Chiosco Barrare la casella 
ell'attività D03 Garden center/vivaio Barrare la casella 


O pua d Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


DO4 Fiori freschi recisi % 
DO5 Piante da interno e da terrazzo % 
DO6 Alberi, arbusti e piante da esterno % 
DO7 Sementi e bulbi % 
DO8 Fiori e piante secchi/artificiali % 
DO9 Composizioni di fiori (freschi, secchi e/o artificiali) % 
DIO Prodotti per la cura delle piante, per il giardinaggio e oggettistica varia (vasi, fioriere, ecc.) % 
D11 Altri % 
TOT = 100% 
Servizi offerti bi 
D12 Progettazione e realizzazione di verde pubblico e privato (giardini, parchi, terrazzi, ecc.) % 
D13 Manutenzione di verde pubblico e privato (giardini, parchi, terrazzi, ecc.) % 
D14 Forniture di attrezzi per il verde e l'arredo urbano (impianti di irrigazione, illuminazione, ecc.) % 
D15 Allestimenti funebri % 
D16 Allestimenti floreali per eventi, ricorrenze e cerimonie (convegni, matrimoni, conferenze, ecc.) % 
D17 Noleggio di piante e accessori per arredo interno ed esterno % 
D18 Altri DI 
TOT = 100% 
5 ERA Percentuale 
Tipologia di clientela Catani 
D19 Privati % 
D20 Società, comunità e imprese (alberghi, ristoranti, ecc.) % 
D21 Enti pubblici e privati & 
D22 Agenzie di pompe funebri % 
TOT = 100% 
TS 8 Percentuale 
Modalità d'acquisto sugli acquisti 
D23 Da commercianti all'ingrosso (grossista/importatore) % 
D24 Da imprese produttrici (agricoltori, coltivatori, ortovivaisti) % 
D25 Da altri % 
TOT = 100% 
Altri dati 
D26 Percentuale degli acquisti effettuati direttamente presso mercati generali 
D27 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di piante, fiori e sementi autoprodotti 
D28 Tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche ,00 
D29 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D30 Ammontare delle vendite con fattura ,00 
Non dipendenti Dipendenti 
D31 Giardinieri Numero Nona Numero giornate 
D32. Servizio di consegna a domicilio Barrare la casella 
D33 Aderente ad un servizio di vendita/consegna a distanza (es. Fleurop-Interflora, Faxiflora,ecc.) Barrare la cosella 
D34 Ubicazione in prossimità di cimiteri Barrare la casella 
(segue) 
pagina 2 


— 874 — 


17-5-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n.114 


Deo CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM40A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI WENDITA 


(segue) 
QUADRO D Mezzi di trasporto 
Elementi D35 Autovetture Numero 
Ea La 
ell'attività Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D36 fino a 3,5 tonnellate Numero 
D37 compresa tra 3,5 tonnellate e 12 tonnellate Numero 
D38. superiore a 12 tonnellate Numero 
D39 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei,dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM40B 


52.62.A Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di fiori, 
piante e sementi; 

52.63.A Commercio al dettaglio ambulante itinerante di fiori, 
piante e sementi. 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM40B va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2003 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràzione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 
l'Agenzia delle Entrate ha definito una sotto- 
classificazione delle attività economiche ATE- 
CO 2002, funzionale alle proprie finalità isti- 
uzionali, che ha lo scopo di consentire anche 
una più puntuale applicazione degli studi di 
settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economichede- 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essete®utiliz- 
zata con riferimento al codice di atfività eco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazigni da 
presentare all'Agenzia delle Entfate à partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogni dlfro adem- 
pimento posto in essere con l'Agenzia delle 
Entrate che ne richieda l'indieazione. La mo- 
difica del codice dell'attività economica, de- 
rivante dall'applicazione, della nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi/dell'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

tabella ALESOFIN 2004 è resa disponi 
bile in forméiorelettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. In particolare, per agevo- 
are i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne deliproprio codice attività, è disponibile, 
sulloxstesso sito internet, una tabella di rac- 
cordo/tra la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
GOFIN 2004. 


(o) 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 

soggetti che svolgono come attività prevalen- 

te una tra quelle di seguito elencate: 

“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di fiori, piante e sementi” - 
52.62.A; 

“Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di fiori, piante e sementi” — 52.63.A. 


Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
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D.P.R. 26 ottobre 1972, ria633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria=l@dichiarazione di 
variazione dati quande, siyverifica uno spo- 
stamento della prevdlenza nell'ambito di co- 
dici attività già in. possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria E' )sufficiente, in tal caso, 
che il codice, riguafdante l’attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazionéxdei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore è nel relativo quadro per la de- 
erminazione’del reddito di impresa e/o di la- 
voro altonòmo (RE, RF, RG). 
| modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e “abbiano tenuto annotazione separata dei 
còmponenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e del 
e cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello (fer- 
mo restando quanto precisato per i soggetti 
“forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
al concordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
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1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgi 
mento dell'attività, a condizione che le ste® 
se siano state tempestivamente richieste, 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricèfca 
propedeutica allo svolgimento difaltrà atti 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta»di per sé 
la produzione di beni e servizi quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno aYcausa della ri- 
strutturazione dei locali\}Yquesta ipotesi è 
però necessario chela ristrutturazione riguar 
di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività; 

d) il periodo in cui/t‘imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo inveyisil contribuente ha sospeso 
l'attività ai, fini,amministrativi dandone co- 
municazionevalla Camera di Commercio, 
Industria Artigianato e Agricoltura. 

Sono, dltresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi,di Settore i contribuenti che nel corso del 

perièdo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 
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— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplieabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio déli‘attività da 
parte di: 

a) società cooperative, sogietà éonsortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese sogie 0, dssociate; 

b) società cooperative cosfitdite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utentî stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati appfovati i relativi studi di settore a_ de- 
correre dall'anno 2003 [vedere nell'appen- 
dicefallevistruzioni per la compilazione del 
modelle UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

caro: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 


vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 


E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U; SG40U; SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SGS54U; 
SGS5U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SGZ7ZOU;  SG7ZIU; SG72A; SG72B; 
SG7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76U; 
SGZ7ZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A; SM03B; 
SMO3C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U;. SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U;  SM37U;  SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SM17ZU,  SM18A, SMI19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 


i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente in- 
feriore a 3.000 abitanti. Così come precisa 
to, al punto 10.8 della circolare 27 giugno 
2002, n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferimento al- 
la popolazione residente nel comune alla da- 
ta del 1° gennaio dell'anno precedente a 
quello in cui è approvata la dichiarazione dei 
redditi. Per il periodo d'imposta 2003, quin- 
di, si prenderà in considerazione la popola 
zione residente al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settotesi tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono indivituate nei 
decreti di approvazione dei singslirstudi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del var 
ore delle variabili di tipoConfabile sono con- 
enute in quelle relativefGila compilazione del 
quadro “Elementi contabili”i cui righi, in ana- 
ogia con i campi Wdelyprodotto informatico 
GE.RI.CO., sonodindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per le compilazione del pre- 
sente modello è*definito il valore da attribuire 
alle variabili(di Carattere extracontabile. 

dati richiestivin percentuale possono essere 
omiti conund approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 


Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscerà, 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla basede- 

gli studi di settore, i contribuenti possonò at 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE:RI\C®. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaràti; 

— alla coerenza dei principaliridicatori eco- 
nomici (ad esempio, l&*produttività per ad- 
detto, la rotazione dehimagazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori Minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività, Còn, dnaloghe caratteristiche. 

Si ricorda /che)' in conformità al parere 

espresso dall” Commissione degli esperti, 

agli studi dissettore inerenti le attività profes- 
sionali nògché, ad altri studi individuati nel 
l'appendice alle istruzioni per la compilazio- 
ne‘“del‘modello UNICO 2004, è stato attri- 

Buito,/ inizialmente, carattere sperimentale. 

Taîli, studi sono definiti sperimentali in quanto, 

finé alla approvazione di una nuova versio- 

ne dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

amente per l'azione di accertamento. Ta- 

e attività sarà fondata sull'utilizzo delle or- 

dinarie metodologie di controllo rispetto al- 

e quali i risultati della applicazione degli 

studi di settore costituiranno uno strumento 

di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
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stimato dal nuovo studio fisulti) superiore a 
quello determinato cons l'applicazione 
GE.RI.CO. predispasta®per il periodo 
d'imposta 2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavio compensi derivanti 
dall'applicazisne» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potrannodessere utilizzati per effettuare 
accertametitisin relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto é destra, 
il codice fiscale. Occorre indicare, inoltre, 
barrando la relativa casella, il codice dell'at- 
tività esercitata secondo le indicazioni fornite 
nel paragrafo 3. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A son@arichieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e,dei soci è necessario far riferimen- 
to alla daiàédel 31 dicembre 2003. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione/e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 


del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2003, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori &6ordi 
nati e continuativi devono esseré ‘indicati an- 
che i collaboratori assunti secéndo la moda- 
lità riconducibile a un progettò» programma 
di lavoro o fase di esso, ai sehsidegli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10, settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d/riforma Biagi”). 


In particolare, indieùre: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che syOlgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2003; 

— nel rigosA02, il numero complessivo delle 
giormatè yetribuite relative ai lavoratori di- 

pefidenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

Mage indicato al punto 12 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A07, nella/prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo»S comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei4gmiliari che prestano la loro atti- 
vità nell'impîésa, diversi da quelli indicati 
nel rigo\pécedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vefigono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
Merò degli associati in partecipazione 
ehe apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative ai posteggi fissi o mobili che il contri- 
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buente ha in concessione per esercitare l'at 
tività di vendita. | dati richiesti vanno indicati 
distintamente per ciascuno dei posteggi in 
concessione (quindi, per ogni luogo in cui 
viene esercitata l’attività di vendita). | po- 
steggi possono essere situati nello stesso co- 
mune o in comuni diversi, e vanno indicati 
indipendentemente dalla struttura di vendita 
utilizzata e dai giorni di esercizio dell'atti- 
vità in tale luogo. 

Nel rigo B00, va indicato il numero com- 

plessivo dei posteggi di cui si dispone, indi- 

pendentemente dal fatto che questi siano fis- 
si o mobili; di seguito, per ciascuno di essi, 
indicare: 

— in corrispondenza di “Progressivo po- 
steggio”, barrando la casella corrispon- 
dente, il numero progressivo attribuito al 
posteggio di cui vengono indicati i dati; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situato il po- 
steggio; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del posteggio 
{suolo pubblico) assegnato in concessione; 

— nel rigo B04, con riferimento all'anno 

2003, il numero complessivo dei giorni di 
esercizio dell'attività di vendita nel luogo in 
questione; 

— nel rigo B05, la localizzazione del posteg- 
gio, utilizzando il codice 1, se lo stesso non 
è inserito in particolari strutture commercia 
li, il codice 2, se il posteggio è inserito in un 
mercato rionale. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sul 
l'attività di commercio ambulante itinerante. 
In particolare, indicare: 
- nel rigo B101, la tipologia dell'attività, 
utilizzando il codice 1 per la forma itine- 
rante e il codice 2 se il contribuente svol- 
ge l’attività di ambulante rotativo. Si pre- 
cisa che il sistema a rotazione è una for- 
ma di vendita ambulante con un numero 
di posteggi assegnati dall’amministraziò® 
ne del comune alla intera categoria dei 
rotativi, i quali ruotano con cadenza gior- 
naliera sulle soste assegnate segbéndo 
una turnazione stabilita; 
nel rigo B102, se l'attività viegè svolta nel 
l'ambito di fiere e sagre, barrando la relati 
va casella; 
— nel rigo B103, il numeroxcomplessivo dei 
giorni in cui è stata svéltet’attività di ven- 
dita in mercati periodici su aree apposi- 
tamente destinate, nel”corso dell'anno 
2003; 
— nel rigo B104,4il nymero complessivo dei 
giorni in cui èsstate svolta l'attività di ven- 
dita su sedi improprie, comprese quelle 
dei mercafi pèriodici, nel corso dell'anno 
2003; 
nel rigo, B105, il numero complessivo dei 
giorni in cui si è preso parte a fiere e/o sa- 
gre, nel corso dell'anno 2003. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia del punto vendita 


— nel rigo D01, barrando la corrispondente 
casella, se l'impresa utilizza un chiosco fis- 
so in almeno uno dei luoghi in cui è svolta 
l'attività; 


Modalità di vendita 


— nei righi DO2 e D03, per ciascuna moda 
lità di vendita individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D04 a D11, per ciéscuna ti 
pologia di prodotti individuata, |@àpercen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate Nei righi da 

DO4 a D11 deve risultare paria 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D12 a D15, nei righi da DI2 
a D15, per ciascufia tipologia di clientela 
individuata, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti in rapportò ai ricavi complessivi. 

Il totale dellé percentuali indicate nei righi da 

D12 a DJS deve risultare pari a 100; 


Modalità»di acquisto 


— nei righi da D16 a D18, per ciascuna del 
le. modalità di acquisto individuata, la per- 
eentuale dei costi sostenuti per l'acquisto 
delle merci destinate alla vendita, in rap- 
porto all'ammontare complessivo degli ac- 
quisti di cui al rigo FO9 del quadro degli 
“Elementi contabili”. Si precisa che gli ac- 
quisti di ciascuna tipologia possono essere 
effettuati sia direttamente che tramite inter- 
mediari del commercio, sia all'estero (im- 
portazioni) che in ambito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D16 a D18 deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D19, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino e/o deposito della mer- 
ce e di attrezzature varie; 

— nel rigo D20, la capacità complessiva, 
espressa in metri cubi, delle celle frigorifere 
possedute e/o detenute a qualsiasi titolo 
per lo svolgimento dell'attività al 31 dicem- 
bre 2003; 

— nel rigo D21, con riferimento all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di merci, la 
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percentuale degli acquistideffettuati diretta 
mente presso i mercati generdli; 

— nel rigo D22, la percenivale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita dispiùnte, fiori e sementi 
prodotti in proprio, în rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti nel 2003; 

— nel rigo D23, l'arimontare complessivo del 
le spese sostenute%ber l'occupazione di spa 
zi e aree pubbliche (TOSAP, canone di con- 
cessione, cafone ricognitorio). Non devo- 
no essefe. indicati i tributi pagati per lo smal 
timenfo dei rifiuti solidi urbani; 

— nel;rigo.D24, l'ammontare complessivo dei 
ricavidderivanti dalle vendite effettuate con 
Emissione di fattura; 

£ fiel rigo D25, barrando la relativa casella, 
se l'impresa effettua servizio di consegna a 
domicilio; 

— nel rigo D26, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del modello aderisce ad un servizio di ven- 
dita e/o consegna a distanza (ad esem- 
pio, Fleuropnterflora, Faxiflora, ecc.); 

— nel rigo D27, barrando la relativa casella, 
se l'attività è svolta prevalentemente in pros- 
simità di cimiteri. La prevalenza va intesa 
nel senso di maggior numero di giorni di 
svolgimento dell'attività in prossimità di ci- 
miteri [con riferimento al totale dei giorni di 
svolgimento dell'attività stessa calcolato per 
il complesso dei posteggi). La “prossimità” 
va intesa sotto il profilo della possibile in- 
fluenza del cimitero in termini di potenzia 
lità economica. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono, sono richieste le infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2003. Si fa presente che non devono es- 
sere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D28, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D29 a D31, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D32, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni ecc.). 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 3, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 
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| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanfi 
e ai beni commercializzati dai rivenditori i 
base a contratti estimatori di giornali,xdi_li- 
bri e di periodici, anche su supporti aùdic- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finitiz=Si precisa 
che l'ammontare indicato inequésto rigo è 
anche compreso nel valofeNda riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fomiturere servizi di du- 
rata ultrannuale (art=60 tel TUIR); 

— nel rigo F04, il yalere delle esistenze ini 
ziali relative ad*%epere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammenidre indicato in questo rigo è 
anche compltéso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative’: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 


del TUIR); 


2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici; 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenz@&fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche Om 
preso nel valore da riportare nel rigé.F05; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e(èrvizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle\rimanenze fina- 
i relative ad opere, fomiture*e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art060, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si précisavche l'ammontare in- 
dicato in questo figo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7Z; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le.lavoràzioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Nafì si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativivai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 

rise ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti es 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
he su supporti audiovideomagnetici; 
el rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
l'acquisto di beni e servizi strettamente 
orrelati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
ell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 

ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 


Osa: 3.0 
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A titolo esemplificativa, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle impreseèdi autotrasporto di co- 
se per conto dierziy dagli agenti e rappre 
sentanti di commetcio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal 

o di traspertircommissionati a terzi dalle im- 

prese di autotfasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parruechieri per lo svolgimento della loro at- 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

maieriale elettrico dagli installatori di im- 

bianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippi- 

che. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per presta 

zioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o 

in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 

e tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 

modato ovvero in dipendenza di contrat 

ti di locazione non finanziaria. In caso di 

affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 

rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
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frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

—- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè disyalo- 
re positivo), tale onere non rileva di, fini 
della determinazione della voce itresame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione diîvosto di cui 
all'art. 76, comma 1, delsIUIR. 

Per i beni strumentali ,o©quisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valoridiscui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto%non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 
del 1994 (Quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite’dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 


1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo; 
dalità c.d. a progetto, programma o,/fgse 
di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 27&rip at 
vazione della c.d. “riforma Biagit, ecc.), 
direttamente afferenti l’attività esefcitata 
dal contribuente, comprensive\delle quo- 
e di indennità di fine rapporto”dei colla 
boratori coordinati e continuativi maturate 
nel periodo di imposta, ad'eccezione del 
le somme corrisposte%ai, collaboratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, he vanno considerati 
nel computo delle Spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti ‘per /e trasferte effettuate fuori 
dal territotio?comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti, stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
Ivrelazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
în esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
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buente per un procedimertte giùdiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attivitàs=deimmpresa (pertanto 
non vanno considerate»nel presente rigo, 
ad esempio, le préyvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commetgio). Si fa presente, infine, 
che non vanno còoMputate nel valore da in- 
serire nel rigàrin/esame le spese indicate al 
rigo F13 Spese per acquisti di servizi” 
quali, &d èsempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel;rigo.F13, l'ammontare delle spese so- 
stenùte, per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amMministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 

Quisto o alla vendita; i premi di assicura- 

‘zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 

compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 
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Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
on si tiene conto, altresì, dei costi considerati 
per la determinazione del “Costo per la pro- 
uzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 


. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
el TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 

sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 

milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepisco 

no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel 

rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 16 
togol, totip, totosei; la vendita di schedè 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tesseré e 
biglietti per parcheggi; la gestioné di\con- 
cessionarie superenalotto, enalotto Nétto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base(a contratti 
estimatori di giornali, di librite di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi cHetoncorrono a for 

mare il reddito, compresi proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi-derivanti dall'esercizio 

di attività di imprésa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei damni=consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

Nell'appòsito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione’ alle risultanze derivanti dall'appli- 
cdzione degli studi di settore; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 


contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, tot 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tesserele bigliet 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie»superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, “egfone rai e 

multe. 

Ulteriori attività  possono/\essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzò corrisposto al fornito 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi gono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito’ campo interno, va barrata la 
casella” Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi è ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia în grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le%attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
gedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
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— nel rigo F18, ai sensitdell’art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di benisesdlelle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione) tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19; l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettéate nell'anno 2003, che han- 
no dafodluogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— dperàzioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4°%comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa alle operazioni di intrat- 
tenimento di cui all'art. 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle de- 
trazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
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pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari. a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 


dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo. pari. a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 


spese sostenute per il lavdro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'imposto=determinato appli 
cando all’ammontaresdelle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 14 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2003]. 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
( 6 | 
È 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contraftàdi 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente ‘ri a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(4-5) “M4-9) 
a 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il ldvoro)dell'apprendista da utilizzare 
nella stima delricavg sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO/3 

Un artigiano ba un apprendista con un contratto di 
5 anni îniziato in data 1/5/2003 a cui corri- 
sponde?la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro/10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20=0).- [20=2 
‘20 * 20! 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di ASPrendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati alN/T/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) I 27,5% 
01/06/2003 0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 di 6 2,5% 
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QUADRO B 
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all'attività 

di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2004 III TT] | Jane 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM40B 


52.63.A Commercio al dettaglio ambulante itinerante di fiori, piante e sementi 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


A01 Dipendenti a tempo pieno 


52.62.A Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di fiori, piante e sementi 


Numero 
giornate retribuite 


A02_ Dipendenti a tempo parziale 


A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


BOO Numero complessivo dei posteggi 


Progressivo posteggio 1 2 3 4 5 6 


BO1 Comune 


B02_ Provincia 


B03 Superficie del posteggio assegnato in concessione 


Mq 


BO4 Giorni di esercizio dell'attività nell'anno 


Numero 


B05 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in mercato rionale) 


Attività itinerante 
B101 Tipologia di attività (1 = forma itinerante; 2 = ambulante rotativo) 


B102 Tipologia di attività: fiere e sagre 


Barrare la casella 


B103 Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 
B104 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 
B105 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 
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QUADRO D 

Elementi Tipologia del punto vendita 

pre DO1 Chiosco Rarclhenzil 
ell'attività 


Percentuale 


Modalità di vendita sui ricavi 


DO2 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante a posteggio fisso 


DO3 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante a posteggio mobile 


o 9% A Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


DO4 Fiori freschi recisi % 
DO5 Piante da interno e da terrazzo % 
DO6 Alberi, arbusti e piante da esterno % 
DO7 Sementi e bulbi % 
DO8 Fiori e piante secchi/artificiali % 
DO9 Composizioni di fiori (freschi, secchi e/o artificiali) % 
DIO Prodotti per la cura delle piante, per il giardinaggio e oggettistica varia (vasi, fioriere, ecc) % 
D11 Altri prodotti % 
TOT = 100% 
n Po b Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 
D12 Privati % 
D13 Società, imprese e comunità (alberghi, ristoranti, ecc.) % 
D14 Enti pubblici e privati w 
D15 Agenzie di pompe funebri % 
TOT = 100% 
Modalità di acquisto Hiro 
D16 Da commercianti all'ingrosso (grossisti/importatori) % 
D17 Da imprese produttrici (agricoltori, coltivatori, ortovivaisti) % 
D18 Daaltri soggetti % 
TOT = 100% 
Altri dati 
D19 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
D20 Celle frigorifere Metri cubi 
D21 Acquisti effettuati direttamente presso mercati generali % 
D22 Ricavi derivanti dalla vendita di piante, fiori e sementi prodotti in proprio % 
D23. Spese sostenute per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP, canone di concessione, canone ricognitorio) ,00 
D24 Ammontare delle vendite effettuate con emissione di fattura ,00 
D25 Servizio di consegna a domicilio Barrare la casella 
D26 Aderente ad un servizio di vendita/consegna a distanza (ad esempio, Fleurop-Interflora, Faxiflora, ecc.) Barrare la casella 
D27 Ubicazione in prossimità di cimiteri Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
D28 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D29 fino a t. 3,5 Numero 
D30 compresa tra t. 3,5 et. 12 Numero 
D31 superiore at. 12 Numero 
D32 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00. 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la cosella 
F18 Volume d'affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SM42U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràzione. In ca- 
so di omessa presentaziohé del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili@ 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi alt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &donomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellèi nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti pella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificizione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio al dettaglio di arti- 
coli medicali ed ortopedici” — 52.32.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, 


] 
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che il codice riguardante ‘attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativòyquadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF RG}. 

Il modello può éssère, altresì, utilizzato dai 
soggetti che syolgono l’attività sopra indicata 
come attività s&eohdaria per la quale abbia 
no tenuto aNfotezione separata dei compo- 
nenti rilevanti)ai fini dell’applicazione degli 
studi di/settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte diranno nel corso di periodi di imposta 
di‘@grata non diversa da dodici mesi non è 
€absa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di ‘di settore. 

Il)modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
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la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 

ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgi 
mento dell'attività, a condizione che le stes- 
se siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricerca 
propedeutica allo svolgimento di altra atti 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé 
la produzione di beni e servizi e quindi |a 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione Yiguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata. l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore. individuale o 
la società hanno affittato l'ufita azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato, e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi Weall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni) 

— scissioni tal caso, gli studi di settore re- 
stano per&reventualmente applicabili con ri- 
feriménto\alle attività che continuano ad es- 
sereeserCitate dalle due società scisse. 

Costituiste, altresì, causa di esclusione dal- 

l'applicazione degli studi di settore, secondo 

le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 


W 


lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortilitte 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da Jtenti)on 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a%partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività/per le quali so- 
no stati approvati i relafivi studi di settore a 
decorrere dall'annò 2003 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni’ per la compilazione 
del modello UNICO 2004 l'elenco degli 
studi approvati cén decorrenza dal 1° gen 
naio 20083), è/previsto che gli stessi non si 
applicano: 

1) nel seftòre del commercio, agli studi di set 
toreG dontraddistinti dai seguenti codici 
SMA47Y, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
Zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
scal'utilizzo di più punti di vendita; 

2)enel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettua 
ta volontariamente, si applicano le disposi- 
zioni illustrate con riferimento agli studi di 


settore in vigore antecedentemente al 1° 
gennaio 2003. 
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Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di settofeyin vigore antecedente- 
mente al 1° gerinaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazionie)del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicatàsulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, iRtreducendo l'obbligo dell’annotazio- 
ne sepafata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
sedi inapplicabilità stabilite dai decreti mini 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

* esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U; SG40U; SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGS5U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SGZ7ZOU;  SG7ZIU; SG72A; SG72B; 
SGZ7Z3A; SG73B; SG7Z5U; SGZ76GU; 
SGZZU; SG78U; SG79U;  SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SMO3A; SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B;  SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C; SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U;  SM40B; 
SM44U; SMA5U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SMI 7U, SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
e applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente in- 
feriore a 3.000 abitanti. Così come precisa 
to, al punto 10.8 della circolare 27 giugno 
2002, n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferimento al 
la popolazione residente nel comune alla da- 
ta del 1° gennaio dell'anno precedente a 
quello in cui è approvata la dichiarazione dei 
redditi. Per il periodo d'imposta 2003, quin- 
di, si prenderà in considerazione la popola 
zione residente al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2003, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex- 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile. so- 
no contenute in quelle relative allarcomMpila- 
zione del quadro “Elementi contabfili&j cui ri- 
ghi, in analogia con i campi el prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni persa compila 
zione del presente modellosè definito il valo 
re da attribuire alle variaBilizdi carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanzial& attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta 
Eventuali errate îndicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali dà) rendere palesemente non si- 
gnificativo?il dato preso in considerazione ai 
ini dell'appplidazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori éco- 
nomici (ad esempio, la produttività per adf 
detto, la rotazione del magazzino](che, ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal cOntribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e Massimi assu- 
mibili con riferimento a compértamenti nor- 
mali degli operatori del settéte che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità\alparere espres- 
so dalla Commissione degli. esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2004, & stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperinfentgli in quanto, fino alla ap 
provazioneddi’una nuova versione dello stes- 
so studio; 

e le inditazigni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essere utilizzate per 

adfotmulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

le fisultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

amente per l'azione di accertamento. Ta- 

e attività sarà fondata sull'utilizzo delle or- 

dinarie metodologie di controllo rispetto al- 

e quali i risultati della applicazione degli 

studi di settore costituiranno uno strumento 

di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2003; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 


3 


— 395 — 


tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione @ tutti i periodi di 
imposta che si sono sueceduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esettitano le attività economi 
che comprese, neglivStudi di settore a caratte 
re sperimentalenén si applicano i parametri 
di cui al DRM. 29 gennaio 1996, come 
modificatà,dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istr@- 
zioni per la compilazione del modello appoè 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste infotmazioni relati 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratòti coordinati e 
continuativi, degli associati;jpartecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2003Con riferimento al per- 
sonale dipendente/teompresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i laveranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero\delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, allakdata del 31 dicembre 2003, del 
rapportò di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendenièeén contratto a tempo parziale dal 1° 
gennigio Gal 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 


quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an: 
che i collaboratori assunti secondo la modà- 
lità riconducibile a un progetto, programiîhg 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2008, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riformà Biagi"). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai) laveratori dipen 
denti che svolgono attività @ tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DIO relativi al 2003; 

— nel rigo A02, il numero \c6mplessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempò4parziale, determinato 

moltiplicando pen sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezione 1 dello/“Comunicazione dati certi- 

icazioni lavofo dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato” In tale rigo devono essere in- 

dicati, anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pefidenti a tempo parziale assunti con con- 

rattordi formazione e lavoro; 

— néhrigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
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nel rigo precedente/(quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari.coadiuvanti per i quali 
vengono versati iscomMributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli Gssociati in partecipazione 
che apportano” lavoro prevalentemente 
nell'impresa”interessata alla compilazione 
del modello) 

— nel rigoMA10, nella prima colonna, il nu- 
mero\degli associati in partecipazione di- 
vefsi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— riel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
te déi soci, inclusi i soci amministratori, con 
eccupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà del- 

a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 

nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 

sultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
aboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 

non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 

anto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2003. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM42U 


Studi di. settore 


— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uso professionale. Si tratta, ad 
esempio, della sala prova, sala applica 
zione, sala gessi, ecc. Vanno comprese, al- 
tresì, le sale adibite al collaudo ed all'ad- 
destramento; 

— nel rigo BIO, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 
zio, utilizzando il codice 1, se si tratta di 
una struttura autonoma; il codice 2, se l'e- 
sercizio è inserito in un centro commerciale 
al dettaglio; 
nel rigo B12, l'ammontare dei costi e del- 
le spese sostenute per beni e/o servizi 
comuni forniti da strutture nelle quali è in- 
serito l'esercizio commerciale in caso di 
localizzazione non autonoma. Si tratta, 
ad esempio, delle spese relative a quote 
condominiali derivanti dall'inserimento in 
altri centri commerciali, addebitate per la 
gestione dei beni comuni e per la presta 
zione di servizi (custodia dei parcheggiy 
cura dei giardini, ecc.); 

nel rigo B13, barrando la relativa» cùsella 

se l'esercizio è ubicato in préssimità di 

ospedali, ASL, case di cura sgambulatori. 

Si precisa che la “prossimità” va ‘itesa sot 

to il profilo della possibile infitenza in ter 

mini di potenzialità economicù delle struttu 
re individuate. 


ù 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


— nel rigo B14,a somma di tutte le superfici, 
espresse in_mètki, quadrati, dei locali desti- 
nati a dep6sità e/o magazzino delle merci 
e di attrezzòture varie; 

— nel rigo,B15, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali de- 
stinati ad uffici; 


— nel rigo B16, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Prodotti merceologici venduti (acquistati da 
terzi non lavorati/non personalizzati dal- 
l'impresa) e/o servizi offerti 


— nei righi da DO1 a D28, per ciascuna del 
le tipologie elencate, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi comi 
plessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO1 a D28 deve risultare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D29 a D34, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuate la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti\Tapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali, indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Recapiti 


— nel rigo D35Xil,/numero di recapiti presso 
strutture pioprie; 

— nel rigo(D36; il numero di recapiti presso 
strutturè diNerzi; 


Servizi.offerti 


- heirighi da D37 a D44, barrando la rela- 
tiva casella, i servizi offerti alla clientela; 


Altri dati 


— nel rigo D45, l'ammontare complessivo dei 
ricavi derivanti da convenzioni; 

— nel rigo D46, l'ammontare complessivo dei 
ricavi derivanti dalla partecipazione a gare 
d'appalto; 

— nel rigo D47, la tipologia di vendita pra- 
ticata dall'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello, utilizzando il co- 
dice 1, se si tratta di attività assistita, il 
codice 2, se si tratta di attività a libero 
servizio (self-service), il codice 3, se si 
tratta di attività mista (self-service assisti- 
to). Si precisa che per vendita assistita si 
intende quella che prevede l'assistenza 
al cliente da parte di personale addetto; 
per vendita mista, invece, si intende quel- 
la effettuata in esercizi commerciali or- 
ganizzati come self-service nei quali, 
però, è anche previsto che il cliente pos- 
sa richiedere l'assistenza da parte di per- 
sonale addetto. 
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Modalità di acquisto 


— nei righi da D48 a D525per ciascuna del 
le modalità di acquisto èlencate, la percen- 
tuale dei costi sostànuti) per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “ Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D48 a D52%deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D53 a D55, barrando la rela- 
fivé casella, la modalità organizzativa che 
èaratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 

Costi e spese specifici 


— nel rigo D56, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 74, comma 
2, del Tuir approvato con D.P.R. n. 917 del 
1986, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché quelle 
sostenute per la partecipazione a fiere e 
mostre; 
nel rigo D57, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per lavorazioni affidate a 
terzi; 
nel rigo D58, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente, per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
del punto vendita, per fornire servizi di con- 
sulenza e per l'addestramento del persona- 
le addetto alle vendite; 
— nel rigo D59, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per corrispondere provvigio- 
ni di vendita e rimborsi spese; 


Addetti all'attività d'impresa 


— nei righi da D60 a D63, nella prima co- 
lonna, il numero degli addetti che non so- 
no titolari di un rapporto di lavoro dipen 
dente, come, ad esempio i collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli 
assunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai semsi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 in attuazione della c.d. “riforma Bia- 
gi”) e coloro che effettuano prestazioni oc- 
casionali. Per l'individuazione del nume- 
ro, si devono sommare tutti gli addetti al- 
l'attività d'impresa indipendentemente dal 
periodo di tempo per il quale hanno pre- 
stato attività nel corso dell'anno. Ad esem- 
pio, se un “tecnico sanitario abilitato” ha 
prestato servizio per due mesi ed un altro 
tecnico sanitario abilitato per altri cinque 
mesi, andrà indicato, nel rigo D6O, il nu- 
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mero 2. Si precisa, inoltre, che devono es- 
sere conteggiati una sola volta i soggetti 
per i quali sono stati stipulati più contratti 
di collaborazione coordinata e continuati- 
va nel periodo d'imposta considerato; 

— nei righi da D60 a D62, nella seconda co- 
lonna, il numero degli addetti titolari di rap- 
porto di lavoro dipendente a tempo pieno o 
a tempo parziale e, nella terza colonna, il 
numero delle giornate retribuite (vedi istruzio- 
ni al quadro “Personale addetto all'attività"). 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell’eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze‘imiziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti onché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale! 
Non si deve tener conto dellé esistenze ini- 
ziali relative ai generi di/monopolio, valori 
bollati e postali, marchevassicurative e va- 
lori similari e ai genèti soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio (Sehede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, ‘biglietti e tessere per i 
mezzi pubblicisayiacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative @i carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti(di distribuzione stradale di carburanti 
e gi*bèni/commercializzati dai rivenditori in 
bdse d' contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 


nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina: 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavofàti, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione(e servizi 
non di durata ultrannuale (art- 597 com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto dellé yimanenze fi- 
nali relative ai generi di monepolio, valori 
bollati e postali, marche dssicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a‘ficavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariché telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessére e»biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle ‘timdnenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale’ di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatotisdi/ giornali, di libri e di periodici, 
anche sù supporti audiovideomagnetici; 
nelrigo)F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
néli relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
mOntare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 

ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
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lizzati dai rivenditori fn base a contratti esti 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di, beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano daell’èttività di impresa esercitata. 

Non vanno Génsiderati, ai fini della compila 

zione di‘@uesto rigo, i costi di tipo gestiona 

che Nguardano il complessivo svolgimento 
dellkattività, quali, ad esempio, quelli relativi 
dille tasse di concessione governativa, alla tas- 

saper lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

îm genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

fendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 

ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 

e tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
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mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo» 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami 
liare vanno computate nella misura dèl 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valote dei 
beni strumentali inutilizzati nel terso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quete di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta suhvalore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispens@adegli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R.wn633 del 1972 e in 
quella del prordata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i0@ritèri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso DIR.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul yalote aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 


sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 
nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclù 
se quelle sostenute per i contributi e&per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen 
denti a tempo pieno e a tempo(parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o‘per par 
e di esso, comprensive dégli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indenbità di quie- 
scenza e previdenza \M@turate nell'an- 
no, nonché delle pgittecipazioni agli uti 
i, ad eccezione delle/somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmefite dedotte in base al 
criterio di cassaf 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da gdelle' di lavoro dipendente [cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collébotatori coordinati e continuativi, 
compresi/quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
Sefisisdegli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 in attuazione della 
c/d. “riforma Biagi”, ecc.), direttamente af 
ferenti l'attività esercitata dal contribuente, 
comprensive delle quote di indennità di fi- 
ne rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di impo 
sta, ad eccezione delle somme corrisposte 
ai collaboratori che hanno cessato l’atti- 
vità, eventualmente dedotte in base al cri- 
terio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l-er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
lazione con l'attività svolta dal contribuente 
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stesso e, quindi, una direfta, influenza sulla 
capacità di produrre ricavis Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di &nélisi per le prestazioni rese 
da un medico chè effettua i prelievi; da un 
abbricante diamiobili per un progetto rea- 
izzato da\Oinydesigner. Si considerano al- 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone. per il pagamento dei compensi ai 
saci @mministratori. 
Nén possono, invece, essere considerate 
Spese direttamente afferenti all'attività quelle 
Sestenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle so- 
stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno 
considerate nel presente rigo, ad esempio, 
le provvigioni corrisposte dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio). Si fa presente, infine, che non van- 
no computate nel valore da inserire nel rigo 
in esame le spese indicate al rigo F13 “Spe- 
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, 
quelle corrisposte ai professionisti per la te- 
nuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
asse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 
- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
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sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
on si tiene conto, altresì, dei costi considerati 
per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serio di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se nofà rientra- 
no tra i beni al cui scambio è direttd l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite»a Yitolo di ri- 
sarcimento, anche in forMaaassicurativa, 
per la perdita o il dannéggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti daivenditori di ge- 
neri di monopolioryalori bollati e postali, 
marche assicurafivere valori similari, indi- 
pendentementé®dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'aziendà, okvero, da attività di vendita di 
generi saggetti a ricavo fisso (ad esempio: 
la gestiòne di ricevitorie totocalcio, totogol, 
fotig, totosei; la vendita di schede telefoni 
che, ‘abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; la gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi 

conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 

ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte 
grazione alle risultanze derivanti dall'appli» 
cazione degli studi di settore; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regimevdi 
contabilità adottato e dei proventitrealizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a‘vicavo 
fisso. Sono considerate attivitàvdi, vendita 

di generi soggetti ad aggio/o»a, ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti, éfettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di litri e'di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

- la vendita di/valori bollati e postali, ge- 
neri di monépolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vincîs 

— la/@sstione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gGl, Ibfosei, totip, tris, formula 101; 

7a vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

-— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e 
del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 
fornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
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di casella non barratafprovvederà a calco 
lare la quota parte. dei costi che fa riferi 
mento a tale attività=per neutralizzarne l’ef 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei conftonti) delle attività diverse da 
quelle per le.quali”si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui at 
le/ettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
Ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa alle operazioni di intrat- 
tenimento di cui all'art. 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle de- 
trazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 
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ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 
li riduzioni, il quadro degli elementi conta- 
bili va compilato con l'indicazione dei valo- 
ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 
ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 
pendente ed altre prestazioni diverse da la- 
voro dipendente e afferenti l’attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del 


quadro degli elementi contabili) andrà indi 

cato l'importo complessivo ‘pari a euro 

36.152,00, al lordo dellà» riduzione spet 

tante a seguito dell’applitazione del corret- 

tivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01k_l'ammontare totale delle 
spese sostenute pr il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02yl'importo determinato appli 
cando dll'ammontare delle spese sostenute 
per illavoto prestato dagli apprendisti, in- 
dicato.al/rigo X01, la formula indicata nel 
lotabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 

di inizio del contratto di apprendistato 

nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 

TriTot in caso di fine del contratto di ap- 

prendistato nel corso dell'anno 2003]. 


I 
(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 
to, 6 
2 


( 


} 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprefigtista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a\euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziaté in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329, 14% 


Trifet. 14 trimestri 
{Tri ] 5 trimestri 
Triity2. 9 trimestri 
{14-35}. [14=9) 
ea 
% app= 30% x = 15% 
È 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 
Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20-0). (20-2 
ero ag 
% app = 30% x 5) = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista 
del ricavo in modo decrescente rispetto a 


nella stima 
periodo di 


apprendistato complessivamente effettua 


Minore è il periodo di apprendistato 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


O. 


effettuato, 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/04/2003 0) 4 20,0% 
01A10/2002 ] Si) 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
O0T704/2002 3 6 7,5% 
1/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 
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UNO CODICE FISCALE 
200% (11111111136 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM42U NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 
52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed ortopedici 

QUADRO A deo 

Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

emana A A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attivita A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

Edo EI 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 

QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

Unità locale B02 Comune 

destinata all'attività 503 Provincia 

di vendita 3 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
BO8. Locali destinati a laboratorio Mq 
B09 Locali adibiti ad uso professionale ( ad es.: sala prove, sala applicazione, sala gessi, ecc.) Mq 
B10 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B11 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 
B12  Costie spese sostenuti per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
B13 Esercizio ubicato in prossimità di ospedali, ASL, case di cura, ambulatori Barrare la casella 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

B14 Superficie locali destinati a deposito /magazzino Mq 
B15 Superficie locali destinati ad uffici Mq 
B16 Superficie locali destinati a laboratorio Mq 
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Dee CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM42U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI WENDITA 


QUADRO D Percentuale 
Elementi Prodotti merceologici venduti (acquistati da terzi non lavorati/non personalizzati dall'impresa) svi ricavi 
pro DO DO1 Strumenti, attrezzature medicali ed elettromedicali % 
ell'attività DO2 Ausili per la mobilità personale (stampelle, carozzelle, articoli antidecubito, ecc.) % 
DO3 Protesi, ortesi, corsetteria correttiva e prodotti per la riabilitazione % 
DO4 Ausili uditivi (apparecchi acustici e ausili per la comunicazione e la trasmissione del suono) % 
DO5 Calzature e plantari % 
DO6 Protesi oculari e dispositivi ottici correttivi % 
D07 Protesi vocali % 
DO8 Articoli monouso (compresi gli articoli per incontinenti) % 
DO9 Prodotti elastocompressivi % 
DIO Arredi sanitari/ambulatoriali -] 
D11 Attrezzature ed articoli sportivi % 
D12 Abbigliamento intimo/mare % 
D13 Prodotti di erboristeria % 
D14 Prodotti per l'infanzia % 
D15 Batteria e accessori per ausili uditivi % 


Altri prodotti merceologici venduti e/o servizi offerti 


D16 Riparazione e manutenzione di ausili per la mobilità (anche se svolta da terzi) % 
D17 Riparazione e manutenzione di altri strumenti, attrezzature, altri ausili, ecc. (anche se effettuate da terzi) % 
D18 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di calzature e plantari (anche se effettuata da terzi) % 
D19 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di articoli di corsetteria (anche se effettuata da terzi) % 
D20 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di prodotti per protesi ed ortesi (anche se effettuata da terzi) % 
D21 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di ausili per la mobilità personale 

(stampelle, carozzelle, articoli antidecubito, ecc.) (anche se effettuate da terzi) % 
D22 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di ausili uditivi % 
D23 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di protesi vocali % 
D24 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di protesi oculari e dispositivi ottici correttivi % 
D25 Noleggio di apparecchi medicali/elettromedicali % 
D26 Noleggio di apparecchi per la riabilitazione % 
D27 Assistenza tecnica (anche se svolta da terzi) % 
D28 Altro % 

TOT = 100% 

Tipologia della clientela Percentuale sui ricavi 
D29 Privati % 
D30 Soggetto riconosciuto con spesa a carico del S.S.N. % 
D31  Sanitarie/ortopediche/audioprotesiche/oculistiche % 
D32 Strutture sanitarie pubbliche: ambulatori, poliambulatori, ospedali, cliniche, case di riposo, case di cura 

o altre strutture sanitarie pubbliche % 
D33 Strutture sanitarie private: ambulatori, poliambulatori, ospedali, cliniche, case di riposo, case di cura o 

altre strutture sanitarie private 
D34 Altro 

TOT = 100% 

Recapiti 
D35 Recapiti presso strutture proprie Numero 
D36 Recapiti presso strutture di terzi Numero 


(segue) 
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Model lo SM42U NUMER@ PROGRESSIVO 


UNI DI VENDITA 


(segue) 

QUADRO D Servizi offerti 

Elementi D37 Installazione dei prodotti Barrare la casella 

prata D38 Consegna a domicilio Barrare la casella 

ell'attività D39 Convenzioni con ASL e INAIL aes 
D40 Assistenza domiciliare Barrare la casella 
D41 Prove di adattamento Barrare la casella 
D42 Dispositivi sostitutivi Barrare la casella 
D43. Servizio di riparazione entro 24 ore Barrare la casella 
D44 Addestramento all'uso Barrare la casella 
Altri dati 

D45 Ricavi derivanti da convenzioni 00 


D46 Ricavi derivanti dalla partecipazione a gare di appalto 00 


DA47 Tipologia di vendita: 1= assistita; 2= libero servizio (self service); 3= mista (self service assistito) 


sa i Percentuale 
Modalità d'acquisto sugli acquisti 


D48 Da produttori % 
D49 Da commercianti all'ingrosso % 
D50 Tramite gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative % 
D51 Da concessionari esteri % 
D52 Altro % 
TOT = 100% 

Modalità organizzativa 
D53 Indipendente Barrare la casella 
D54. In franchising o affiliato Barrare la casella 
D55 Associato a gruppo d'acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 

Costi e spese specifici 
D56 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D57 Costi sostenuti per lavorazioni affidate a terzi ,00 
D58 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, consorzi, ecc. per voci diverse dall'acquisto di merce ,00 
D59 Costi sostenuti per provvigioni e rimborsi spese corrisposti ,00 

Addetti all'attività d'impresa 

Non dipendenti Dipendenti 
D60 Tecnici sanitari abilitati Numero Numero Nadseazo 
D61 Altri addetti alle riparazioni Numero Numero nero gionale 
D62 Addetti alla vendita Numero Numero Noa: 
D63  Tirocinanti e corsisti Numero 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


Contabilità 
ordinaria 
per opzione 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FI1O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi 00 

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 00 

Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
so annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ‘00 

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 

(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SMA43U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica- 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili# 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @ypartire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi lip adem- 
pimento posto in essere con l’Agetizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività @donomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellèi nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

tabella ATECOFIN 2004 è resa disponi 
bile in formato èletfronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agénzia’ delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov-it. In particolare, per agevo- 
are i contribuenti nella corretta individuazio- 
ne del proprio codice attività, è disponibile, 
sullo&sfesso sito internet, una tabella di rac- 
cofde, ità la classificazione prevista dalla pre- 
vigente ATECOFIN 1993 e la nuova ATE- 
COFIN 2004. 


(o) 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio al dettaglio di mac- 
chine, attrezzature e prodotti per l’agricol- 
tura e il giardinaggio” — 52.46.4. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato 0 comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 


] 
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dici attività già in possesséadell'Amministra- 
zione finanziaria. E' sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguardante=tattività divenuta 
prevalente sia indicatosnetmodello per la co- 
municazione dei dati\rileyanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relafivo quadro per la de- 
terminazione dellie&dito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RESRF RG). 
Il modello puòvessere, altresì, utilizzato dai 
soggetti cheSyalgono l'attività sopra indicata 
come attikità secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo. 
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi dîssettore. 

LoSvOlgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di*durata non diversa da dodici mesi non è 
cdusa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 
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2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno det 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici attività compresi nel medesi- 
mo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 
— non sono state rilasciate le autorizzazio- 
ni amministrative necessarie per lo svol- 
gimento dell'attività, a condizione che le 
stesse siano state tempestivamente richie- 
ste; 
— è svolta esclusivamente un'attività di fî- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servizi, 
sempreché l'attività di ricerca non on 
senta di per sé la produzione di beni e 
servizi e quindi la realizzazione di’ pro- 
venti; 

c) il periodo in cui si è verificata l’iterruzione 
dell'attività per tutto l'anno @*egusa della ri- 
strutturazione dei locali. Ja questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui Jifmprenditore individuale 
o la società hafino affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo inveyisil contribuente ha sospeso 
l'attività ai, finiyamministrativi dandone co- 
municazionevalla Camera di Commercio, 
IndustriaMArtigianato e Agricoltura. 

Sono, dliresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi,di Settore i contribuenti che nel corso del 

perièdo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 


(CO) 


— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplieabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio déli‘attività da 
parte di: 

a) società cooperative, sogietà éonsortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese sogie 0, dssociate; 

b) società cooperative cosfitdite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati appfovati i relativi studi di settore a_ de- 
correre dall'anno 2003 [vedere nell'appen- 
dicefallevistruzioni per la compilazione del 
modella UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

caro: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente in- 
feriore a 3.000 abitanti. Così come precisa 
to, al punto 10.8 della circolare 27 giugno 
2002, n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferimento al- 
la popolazione residente nel comune alla da- 
ta del 1° gennaio dell'anno precedente a 
quello in cui è approvata la dichiarazione dei 
redditi. Per il periodo d'imposta 2003, quin- 
di, si prenderà in considerazione la popola 
zione residente al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settotesi tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono indivituate nei 
decreti di approvazione dei singslirstudi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va 
ore delle variabili di tipoConfabile sono con- 
enute in quelle relativefGila compilazione del 
quadro “Elementi contabili”i cui righi, in ana- 
ogia con i campi Wdelyprodotto informatico 
GE.RI.CO., sonodindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per le compilazione del pre- 
sente modello è*definito il valore da attribuire 
alle variabili(di Carattere extracontabile. 

dati richiestivin percentuale possono essere 
omiti conund approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 


Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscerà, 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla basede- 

gli studi di settore, i contribuenti possonò at 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE:RI\C®. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaràti; 

— alla coerenza dei principaliridicatori eco- 
nomici (ad esempio, l&*produttività per ad- 
detto, la rotazione dehimagazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori Minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività, Còn, dnaloghe caratteristiche. 

Si ricorda chieYin conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settoré inerenti le attività professionali non- 
ché, ad‘altri studi individuati nell'appendice 
alle istiuzioni per la compilazione del model 
lo WINIEO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente) carattere sperimentale. Tali studi sono 
définiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
prévazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
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dal nuovo studio risulti séperidre a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi'o compensi derivanti 
dall'applicazione» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potrannodessere utilizzati per effettuare 
accertametitisin relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto(a destra 
il codice fiscale. Il numero progressivo*dell'u- 
nità di vendita va indicato soltante«dgi contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ. 


Nel quadro A sonesyichieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi. 
duare il numeroydei collaboratori coordinati e 
continuativi Ndegli associati in partecipazione e 
dei soci è hecessario far riferimento alla data 
del 34 dieembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 


indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so 
no versati contributi previdenziali e/o premi pér 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i $òci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collabotateri coordi 
nati e continuativi devono essére. indicati an- 
che i collaboratori assunti secohdé la moda- 
lità riconducibile a un progetto} programma 
di lavoro o fase di esso, dîisensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. TO\settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della@d. “riforma Biagi"). 


In particolare, indiegre! 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuité relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigosA02, il numero complessivo delle 
giormatè yetribuite relative ai lavoratori di- 

pefidenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mape indicato al punto 12 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A07, nella/prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo»S comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei4gmiliari che prestano la loro atti- 
vità nell'impîésa, diversi da quelli indicati 
nel rigo\précedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vefigono versati i contributi previdenziali); 

— riel rigo AO9, nella prima colonna, il nume- 
ro.degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

= nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
l’attività. l'unità locale da indicare è quella 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM43U 


Studi di. settore 


esistente alla data del 31 dicembre 2003. La 

superficie deve essere quella effettiva, indi- 

pendentemente da quanto risulta dall’even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita ed alla esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 

l'aperto destinati alla vendita ed alla espo- 

sizione della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad officina; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito/magazzino di merci e at- 
trezzature varie; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper- 
tura. nell'anno; 

— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 
ra secondo le fasce orarie individuate, uti- 
lizzando i codici ivi riportati; 

— nel rigo B12, l'ubicazione dell'unità locale, 
utilizzando i codici ivi riportati. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito/magazzino di merci eat 
trezzature varie; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei loeali\desti- 
nati all'esposizione delle macchina delle 
attrezzature (ma non alla vendita); 

— nel rigo B15, la superficie ‘complessiva, 
espressa in metri quadrati, dsistocali desti- 
nati ad officina. 


12. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sone richieste informazioni relative 
alle concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolaré, indicare: 


Prodotti mercelogici venduti e servizi offerti 


— nei righi da DO1a D17, per ciascuna delle 


tipologie elencate, la percentuale dei ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D18 a D23, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D24 a D26, barrando la rela- 
tiva casella, i servizi offerti alla clientela; 


Altri dati 


— nel rigo D27, il numero delle referenze îm 
assortimento; 

— nel rigo D28, l'ammontare compléssivo dei 

ricavi derivanti dalla vendita effetftata con 
emissione di fattura; 

— nel rigo D29, la tipologia di\vendita prati 
cata dall'impresa interessata glia compila 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di attività assîstità) il codice 2, se 
si tratta di attività a libero servizio [selfser- 
vice], il codice 3, se si tratta di attività mista 

selfservice assistito)/Per vendita assistita si 
intende quella che/ prevede l'assistenza al 
cliente da parte di personale addetto, per 
vendita misfaNinvece, si intende quella ef 
ettuata inkesercizi commerciali organizzati 
come self-setvice nei quali, però, è anche 
previstò che il cliente possa richiedere l'as- 
sistenzanda parte di personale addetto; 

— nektrigo D30, barrando la relativa casella, 

@presenza del magazzino informatizzato. 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D36, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
ta, la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti di cui al rigo FO9 
del quadro degli “ Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D37 a D40, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Costi e spese specifici 

— nel rigo DA41, l'ammontare complessivo delle 
spese di pubblicità, propaganda e rappre- 
sentanza di cui all'articolo 74, comma 2, del 


TUIR approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, 
senza tener conto, per le spese di rappresen 


D 
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tanza, dei limiti di deducibilità previsti da tale 
disposizione, nonché quellersostenute per 
partecipazione a fiere esmòstre; 

— nel rigo D42, l'ammontàre dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sòstenuti per l'acquisto 
delle merci, che,i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor o l'affilidatè hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spesé sono, ad esempio, quelle 
che il franèhisor addebita all'esercente, per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, per 
l'allestimentò dell'arredo del punto vendita, 
per, sèrvizi di consulenza forniti e per l'adde- 
stramepto del personale addetto alle vendite; 

—,ftelrigo D43, l'ammontare del premio annuo 

dovuto per polizze di assicurazione relative 

all'attività d'impresa. Non vanno indicati i 

premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 

per legge riguardanti gli infortuni sul lavoro 
per il titolare ed il personale dipendente; 

nel rigo D44, l'ammontare delle spese com- 

plessivamente sostenute per la manutenzio 

ne e riparazione delle macchine e delle at 
trezzature utilizzate per il noleggio; 

— nel rigo D45, l'ammontare dei costi sostenu- 
ti per provvigioni di vendita e rimborsi spese; 


Q 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi da D46 a D48, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate, in- 
dicare: 
nella prima colonna, il numero degli addetti 
che non sono titolari di un rapporto di lavoro 
dipendente, come, ad esempio i collabora 
tori coordinati e continuativi “(compresi quel 
li assunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
in attuazione della c.d. “Riforma Biagi”)" e 
coloro che effettuano prestazioni occasiona- 
li. Per l'individuazione del numero si devono 
sommare tutti gli addetti all'attività d'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo per 
il quale hanno prestato attività nel corso del 
l'anno. Ad esempio, se un “addetto alle ven- 
dite” ha prestato servizio per due mesi ed un 
altro per altri cinque mesi, andrà indicato, 
nel rigo D46, il numero 2. Si precisa, inoltre, 
che devono essere conteggiati una sola vol 

a i soggetti per i quali sono stati stipulati più 

contratti di collaborazione coordinata e con- 

inuativa nel periodo d'imposta considerato; 
nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti titolari di rapporto di lavoro dipenden- 

e a tempo pieno e a tempo parziale e, nel- 

a terza colonna, il numero delle giornate 

retribuite dei dipendenti a tempo pieno e a 

empo parziale. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
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dati contabili richiesti nel presente quadro. 
| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distrib@- 
zione stradale di carburanti e ai beni com 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnétici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finitis=Si precisa 
che l'ammontare indicato inequésto rigo è 
anche compreso nel valofeNda riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fomiturere servizi di du- 
rata ultrannuale (art=60 tel TUIR); 

— nel rigo F04, il yalere delle esistenze ini 
ziali relative ad*%epere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammenidre indicato in questo rigo è 
anche compltéso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative’: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 


del TUIR); 


2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici; 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenz&fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche om 
preso nel valore da riportare nel rigé,F05; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e(èrvizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

nel rigo F08, il valore delle\rimanenze fina- 

i relative ad opere, fomiture*e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

Utate ai sensi dell'art760, comma 5, dello 

stesso TUIR. Si précisovche l'ammontare in- 

dicato in questo figo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7Z; 

nel rigo FO9, l’&mmontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le.lavoràzioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Nafì si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativivai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 

rise ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti es 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
he su supporti audiovideomagnetici; 
el rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
l'acquisto di beni e servizi strettamente 
orrelati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
ell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 

ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 


Osa: 3.0 


Q 


PL 


A titolo esemplificativoàayannho considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese disauiòirasporto di cose per 
conto di terzi, dagliagenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati & terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dgi/barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
pefhil lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
sfenuti”per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli.installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 

e, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

e prime possono essere collocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'ener- 

gia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 

modato ovvero in dipendenza di contrat 

ti di locazione non finanziaria. In caso di 

affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 

rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
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frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

—- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè disyalo- 
re positivo), tale onere non rileva di, fini 
della determinazione della voce itresame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione diîvosto di cui 
all'art. 76, comma 1, delsIUIR. 

Per i beni strumentali ,o©quisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valoridiscui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto%non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 
del 1994 (Quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite’dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 


1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo; 
dalità c.d. a progetto, programma o,/fgse 
di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 27&rip at 
vazione della c.d. “riforma Biagit, ecc.), 
direttamente afferenti l’attività esefcitata 
dal contribuente, comprensive\delle quo- 
e di indennità di fine rapporto”dei colla 
boratori coordinati e continuativi maturate 
nel periodo di imposta, ad'eccezione del 
le somme corrisposte%ai, collaboratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, he vanno considerati 
nel computo delle Spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti ‘per /e trasferte effettuate fuori 
dal territotio?comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti, stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
Ivrelazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
în esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
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buente per un procedimertte giùdiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attivitàs=deimmpresa (pertanto 
non vanno considerate»nel presente rigo, 
ad esempio, le préyvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commetgio). Si fa presente, infine, 
che non vanno còoMputate nel valore da in- 
serire nel rigàrin/esame le spese indicate al 
rigo F13 Spese per acquisti di servizi” 
quali, &d èsempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel;rigo.F13, l'ammontare delle spese so- 
stenùte, per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amMministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 

Quisto o alla vendita; i premi di assicura- 

‘zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 

compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 
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Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
on si tiene conto, altresì, dei costi considerati 
per la determinazione del “Costo per la pro- 
uzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 


. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

el TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepisco 

no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel 

rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita di 
generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio: 

a gestione di ricevitorie totocalcio, totogal, 

otip, totosei; la vendita di schede telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi; la gestione di c6ncessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai rivenditori in base(a contratti 

estimatori di giornali, di lilérite di periodici 

anche su supporti audioVideomagnetici. 

on vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi cHetoncorrono a for 
mare il reddito, compresi proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi-derivanti dall'esercizio 
di attività di imprésa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei damni=consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 
Nell'appòsito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 
grazione’ alle risultanze derivanti dall'appli- 
cdzione degli studi di settore; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 


contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, tot 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tesserele bigliet 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie»superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, “egfone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono/\essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzò corrisposto al fornito 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi gono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito’ campo interno, va barrata la 
casella,” Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi è ricavi fissi” qualora il contribuente 
sig în grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le%attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
eseludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
gedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
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— nel rigo F18, ai sensitdell’art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di benisesdlelle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione) tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19; l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettiate nell'anno 2003, che han- 
no dafotuogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— dperàzioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4°%comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intratteni- 
mento di cui all'art. 74, 6° comma, del 
D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle detrazio- 
ni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei calco- 
i che vanno effettuati per determinare l'en- 
ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 
nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 
di tali riduzioni, il quadro degli elementi 
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contabili va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver 
se da lavoro dipendente e afferenti l'attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 


F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a 
euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 


spese sostenute per il lavdro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'imposto=determinato appli 
cando all’ammontaresdèlle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 14 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2003]. 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
( 6 | 
È 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contraftàdi 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente ‘ri a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-53) “M4-9) 
DR o 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il ldvoro)dell'apprendista da utilizzare 
nella stima delricavg sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO/3 

Un artigiano ba un apprendista con un contratto di 
5 anni îniziato in data 1/5/2003 a cui corri- 
sponde?la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro/10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
{20=0).- [20=2 
‘20 * 20! 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di ASPrendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati alN/T/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) I 27,5% 
01/06/2003 0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 di 6 2,5% 
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52.46.4 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 
QUADRO A Gemalo rivicano 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
NASA ERRO 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Anno diinizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
Seca B03 Provincia 
di i B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Spazi all'aperto per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07. Locali destinati ad officina Mq 
BO8 Locali destinati a magazzino Mq 
BO9 Locali destinati ad uffici Mq 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B11 Orario giornaliero di apertura ( 1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12 Ubicazione (1 = centrale; 2 = periferica o semiperiferica; 3 = extraurbana) 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B13. Locali destinati a deposito / magazzino Mq 
B14. Locali destinati all'esposizione delle macchine e delle attrezzature (ma non alla vendita) Mq 
B15 Locali destinati ad officina Mq 
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QUADRO D 
Elementi Prodotti merceologici venduti e servizi offerti Percentuale sui ricavi 


spe va DO1 Trattori nuovi È 
ell'attività D02 


Macchine e attrezzature agricole nuove 


DO3 Macchine e attrezzature per irrigazione nuove 


DO4 Macchine e attrezzature per frutticultura e viticultura nuove 


DO5 Macchine e attrezzature per il giardinaggio nuove 


DO6 Macchine e attrezzature boschive nuove 


DO7 Macchine e attrezzature zootecniche nuove 


D08 Articoli di ferramenta, colori e vernici 


DO9 Carburanti e lubrificanti per macchine agricole 


DIO Concini, fertilizzanti, anticrittogamici, antiparassitari, diserbanti, insetticidi, disinfestanti e affini 


D11 Sementi, piante e fiori 
D12 Mangimi 


D13 Arredamento da giardino (compreso vasi e terreno) 


D14. Vendita di macchine e attrezzature usate 
D15 Ricavi derivanti dall'offerta di servizi 
D16 Vendita di ricambi 

D17 Altro 


ac |ae|ax|a®| a || a |a |a |a |a ||| 


TOT = 100% 


Tipologia della clientela Percentuale sui ricavi 
D18 Privati % 
D19 Aziende agricole 
D20 Aziende zootecniche 
D21 Aziende forestali 
D22 Aziende di esercizio macchine agricole 
D23 Altro 


a ||| | 3 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D24 Riparazione e assistenza post vendita Barrare la casella 


D25 Noleggio di macchine e attrezzature Barrare la casella 


D26 Installazione e messa in opera di impianti Barrare la casella 


Altri dati 


D27 Referenze in assortimento Numero 


D28 Ricavi derivanti dalla vendita con emissione di fattura 00 


D29 Tipologia di vendita: 1 = assistita; 2 = libero servizio (self-service); 3 = mista (self-service assistita) 


D30. Gestione infomatizzata del magazzino Barrare la casella 


Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D31 Acquisto diretto da produttori/importatori % 


D32 Acquisto da commercianti all'ingrosso 


% 
D33 Acquisto da consorzi agrari % 
D34 Acquisto da privati % 
% 
% 


D35 Acquisto tramite gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor 


D36 Altro 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNIMA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi D37 Indipendente Barrare la casella 
poeta a D38 In franchising o affiliato Barrare la casella 
ell'attività D39. Associato a gruppo d'acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
DA40 Concessionario di produttori di trattori e altre macchine agricole Barrare la casella 


Costi e spese specifici 


DA41 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DA42 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante, per voci diverse dall'acquisto merci ,00 
D43 Spese di assicurazione ,00 
DA44 Costi per la manutenzione e riparazione delle macchine e delle attrezzature utilizzate per il noleggio ,00 
DA45 Costi sostenuti per provvigioni e rimborsi spese corrisposti ,00 
Addetti all’attività dell'impresa Non dipendenti Dipendenti 
D46 Addetti alla vendita Numero Numero Bc 
DA7 Addetti all'installazione e messa in opera , 
di impianti e attrezzature Numero Numero PASOGIO 
D48 Addetti all'assistenza tecnica post vendita | 
di trattori e altre macchine agricole Numero Numero Ninero giomole, 
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Dee CODICE FISCALE 
Studi di settore | | | | | | | | | | 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM43U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI WENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FI1O Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
FI4 . : È POCA, 
integrazione alle risultanze degli studi di settore 00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM44U 


Studi di. settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SMAAU va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiaràzione. In ca- 
so di omessa presentaziohé del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili@ 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @ypartire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi lt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &donomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellè nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti Wpella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificzione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio al dettaglio di mac- 
chine e attrezzature per ufficio” — 52.48.1. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, 


] 
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che il codice riguardante ‘attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativòyquadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF RG}. 

Il modello può esserè, \altresì, utilizzato dai sog- 
getti che svolgono l'attività sopra indicata come 
attività secondaria per la quale abbiano tenuto 
annotazione Separata dei componenti rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli studi di settore. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte, dikanho nel corso di periodi di imposta 
di duràta non diversa da dodici mesi non è 
cadsà di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di)di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
còntribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
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3. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del 
l'attività esercitata. E‘ il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici attività compresi nel medesi- 
mo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza- 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestivamen- 
te richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi (e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questadpotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui vienesesercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l’imprenditér&individuale o 
la società hanno affittato4unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amminisifativi dandone co- 
municazione alla Gamera di Commercio, 
Industria, Artigianate.e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclòsi, dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d’imposta=sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni 

— scissioni Ma tal caso, gli studi di settore re- 
stano(però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sete esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 

l'applicazione degli studi di settore, secondo 


le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità dex 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente &*fa- 
vore delle imprese socie o associgie; 

b) società cooperative costituite devuteniti non 
imprenditori che operano esclsivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigofe\a) partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attivitàper le quali sono star 

ti approvati i relativiStudi\di settore a. decorre 

re dall'anno 2003 ‘vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2004 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal/1° gennaio 2003], è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel seftòre del commercio, agli studi di set 
toreG gontraddistinti dai seguenti codici 
SMA47Y, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
s@al'utilizzo di più punti di vendita; 

2)nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettua 
ta volontariamente, si applicano le disposi- 
zioni illustrate con riferimento agli studi di 


settore in vigore antecedentemente al 1° 
gennaio 2003. 
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Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli studi di seltote in vigore anteceden- 
emente al 1° gennaio 2003 [vedere il re- 
ativo elenco. nell’appendice alle istruzioni 
per la compilazione del modello UNICO 
2004) il decreto dirigenziale del 24 di 
cembre 1999, pubblicato sulla G.U. 29 di- 
cembrevP999, n. 304, introducendo l'ob- 
bligéa dell'annotazione separata dei com- 
ponenti” rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli/studi di settore, rimuove, in linea di 
principio, le seguenti cause di inapplicabi- 
ità stabilite dai decreti ministeriali di ap- 
provazione degli studi stessi: 
— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZ7ZZ7ZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SMO03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;. SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SM45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SM18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 

prevalenti sono superiori al 20% del totale 

dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
tate è possibile applicare gli studi di settore. 

In presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

tal caso occorre verificare l'eventuale sussi- 
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stenza di cause di inapplicabilità al fine di 
stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 
re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58/E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comu- 
ne alla data del 1° gennaio dell'anno pre- 
cedente a quello in cui è approvata la di- 
chiarazione dei redditi. Per il periodo d'im- 
posta 2003, quindi, si prenderà in conside- 
razione la popolazione residente al 1° gen- 
naio 2003. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l’indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiéne 
conto di variabili di natura contabile ed extrà» 
contabile. Tali variabili sono individuate.nei 
decreti di approvazione dei singoli studi ‘dj set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
tenute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui?fighi, in ana 
ogia con i campi del prodottò informatico 
GE.RI.CO., sono individuatidalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la £ompilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere,extracontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostariziale attendibilità dell'infor- 
mazione rickiestà. 

Eventuali erraterindicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se.tali)da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 


Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscere 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla base de- 

gli studi di settore, i contribuenti possono an- 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO4»fomi 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati” 

- alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magdzziné) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta ‘dal/contribuen- 
te, rispetto ai valori minimivewmassimi assu- 
mibili con riferimento a*comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in confermità al parere espres- 
so dalla Commissioné degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri stbdi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNIC@ 2004, è stato attribuito, iniziak 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so Studiò: 

* e. ifidicazioni relative alla coerenza ed al- 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

amente per l'azione di accertamento. Ta- 

e attività sarà fondata sull'utilizzo delle or- 

dinarie metodologie di controllo rispetto al- 

e quali i risultati della applicazione degli 

studi di settore costituiranno uno strumento 

di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2003; 
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e nei confronti dei contribuénti che non risul 
tano congrui, i ricavi accompensi derivanti 
dall'applicazione dellessiudio di settore 
approvato al termineadella fase sperimen- 
tale potranno essefe utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si&sénòd succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti.chè esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di evi è, D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
médificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8) ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
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essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destrà 
il codice fiscale. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività, Per indivi 
duare il numero dei collabofatori coordinati e 
continuativi, degli associati in pùttecipazione e 
dei soci è necessario far viferimento alla data 
del 31 dicembre 2003» Con riferimento al per 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con conffatti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numerordelle giornate retribuite a pre- 
scindere dalléà durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alladata del 31 dicembre 2003, del 
rapporto dilayoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente còn contratto a tempo parziale dal 1° 
genndioal30 giugno e con contratto a tempo 
piene dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 


bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coordi 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda= 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt /@l 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai Iévoratori dipen 
denti che svolgono attività agfemipé pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 telàtivi al 2003; 

— nel rigo A02, il numerò, complessivo delle 
giornate retribuite relative/ai lavoratori di- 

pendenti a tempo paîziale, determinato 

moltiplicando per*sei \il numero delle setti 

mane indicato alpurito 12 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro" dipendente, assimilati ed 

assistenza fiseale” del modello 770/2004 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati Gnehé i dati relativi ai lavoratori di- 

penderiti a tempo parziale assunti con con- 

ratfò divformazione e lavoro; 

— nél rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 


4 
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cosiddetti familiari eoadidvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella>prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportaho Javoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello? 

— nel rigo ATO; nella prima colonna, il nu- 
mero dègli/associati in partecipazione di- 
versi damquelli indicati nel rigo precedente; 

— nekrigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro del’soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sota alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative alle unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono state utilizzate per l'esercizio dell'attività 
di vendita. 
Le unità locali da indicare sono quelle esi- 
stenti alla data del 31 dicembre 2003. La su- 
perficie deve essere quella effettiva, indipen- 
dentemente da quanto risulta dalla eventuale 
icenza amministrativa. Per indicare i dati re- 
ativi a più unità locali è necessario compilare 
un apposito quadro B per ciascuna di esse. 
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In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo attribuito alla 
unità locale di cui sono indicati i dati, bar- 
rando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino delle merci; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale [vetrine]; 

— nel rigo B10, la localizzazione dell'esercizio, 
utilizzando il codice 1, se si tratta di una strut 
tura autonoma; il codice 2, se l'esercizio è in- 
serito in un centro commerciale al dettaglio; 

— nel rigo B11, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali, adde- 
bitate per la gestione dei beni comuni e per 
la prestazione di servizi (ad esempio, cysto- 
dia dei parcheggi, cura dei giardini, ecc) 


e) 


D 


Strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate alla vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni concernenti i diversi leali, non an- 

nessi alle unità locali destimatevalla vendita 

(punti vendita), che sono,ùfilizzati per l'eserci- 

zio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B111, la=superticie complessiva, 
espressa in metri.guddrati, dei locali destina- 
ti a deposito e/o Magazzino delle merci; 

— nel rigo B112%4Ja superficie complessiva, 
espressa ifi metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad wffici» 

— nel rigo, BV13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio. 


12. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni 
relative alle concrete modalità di svolgi 
mento dell'attività. Inoltre, vengono richiesti 
dati relativi a particolari figure professiona- 
li con maggior dettaglio rispetto a quanto 
già indicato nel quadro “Personale addetto 
all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da DO1 a D22, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti dalla vendita dei prodotti 
merceologici in rapporto ai ricavi comples- 
sivi; 

— nel rigo D23, la percentuale dei ricavi conì 
seguiti con l'offerta di servizi alla clientela, 
con riferimento ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei fighi da 

DO] a D23 deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D24 a D29, basfando le ri- 
spettive caselle, i servizi oftetttalla clientela 
dall'impresa interessajà alli compilazione 
del modello; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da, D30 a D35, per ciascuna ti- 
pologia di .cientéla individuata, la percen- 
tuale dei .ficàvi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale, delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a] 00; 


Altri.dati 


—hel rigo D36, la tipologia di vendita prati 
cata nell'esercizio commerciale, utilizzan- 
do il codice 1, nel caso di vendita assistita, 
il codice 2, nel caso di vendita a libero ser- 
vizio [selfservice) e il codice 3, nel caso di 
vendita mista. Si precisa che per vendita as- 

sistita si intende quella che prevede l’assi- 
stenza al cliente da parte di personale ad- 
detto; per vendita mista si intende quella ef 
fettuata in esercizi commerciali organizzati 
come selfservice, nei quali è anche previsto 
che il cliente possa chiedere l'assistenza da 
parte di personale addetto; 

— nel rigo D37, barrando la relativa casella, 
se si effettua vendita all'ingrosso; 

— nel rigo D38, barrando la relativa casella, 
se la gestione del magazzino è informa- 
tizzata; 

— nel rigo D39, barrando la relativacasella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del modello effettua vendite per via telema- 
tica (ad esempio, tramite Internet); 

— nel rigo D40, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 
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Modalità organizzativa 


— nei righi da D41 a D43r=barrando la corri 
spondente casella, laamòdalità organizzati 
va che caratterizzail'impresa interessata al 
la compilazione.del modello; 


Modalità di acquistò 


— nei righi da,D44 a D48, per ciascuna delle 
modalitàdi &cquisto elencate, la percentua- 
le dej'Costi%sostenuti per l'acquisto delle mer- 
ci, inXapporto all'ammontare complessivo 
deglitacquisti di cui al rigo FO9 del quadro 
degli “ Elementi contabili”. 

Il fotale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100. 

Sì precisa che gli acquisti di ciascuna tipo- 

logia possono essere effettuati sia diretta- 

mente che tramite intermediari del commer- 
cio, sia all’estero (importazioni), che in am- 
bito nazionale; 


Addetti all'attività 


— nei righi da D49 a D51, nella prima colon- 
na, il numero dei lavoratori che non sono ti- 
tolari di un rapporto di lavoro dipendente, 
come, ad esempio, i collaboratori coordina- 
ti e continuativi (compresi quelli assunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e seguen- 
ti del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in 
attuazione della c.d. “riforma Biagi”) e co- 
loro che effettuano prestazioni occasionali. 
Per l'individuazione del numero si devono 
sommare tutti gli addetti all'attività d'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo per 
il quale hanno prestato attività nel corso del 
l'anno. Ad esempio, se un informatico ha 
prestato servizio per due mesi ed un altro 
informatico per altri cinque mesi, nel rigo 
D51 andrà indicato il numero 2. Si precisa, 
inoltre, che devono essere conteggiati una 
sola volta i soggetti per i quali sono stati sti- 
pulati più contratti di collaborazione coordi 
nata e continuativa nel periodo d'imposta; 
nella seconda colonna, il numero dei lavo- 
ratori dipendenti e, nella terza colonna, il nu- 
mero delle giornate retribuite (al riguardo, ve- 
dere le istruzioni al quadro “Personale ad- 
detto all'attività”); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D52, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR 
approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D53, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per i servizi diretti alla pro- 
pria clientela, il cui espletamento viene affi- 
dato a terzi. Vanno compresi, ad esempio, 
i costi sostenuti per il servizio di assistenza 
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tecnica fomito alla propria clientela tramite 
ditte specializzate, ovvero le spese sostenu- 
te per fornire consulenze informatiche trami- 
te un professionista; 

— nel rigo D54, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acquisto 
delle merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor © l'affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono, ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all’esercente, per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, per 
l'allestimento dell'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza e per adde- 
strare il personale addetto alle vendite. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2003. Si fa presente che non devono es- 
sere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpalletts, ecc. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo D55, il numero delle autovetture; 
— nei righi da D56 a D58, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 
— nel rigo D59, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni ecc.). 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nél 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red* 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro» 

I soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare iNveddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono»battare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria perepzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del\vatore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applieazibne degli studi di 
settore da indicare,Nèkpresente quadro, oc- 
corre avere riguardaalle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravank ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio, dell'impresa vanno assunti te- 
nendo contedi quanto previsto dall'art. 121- 
bis del (TUIR. 

Si preciserthe i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 


to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis: 
so [ad esempio, schede e ricariche teleforîi» 
che, abbonamenti, biglietti e tessere pémj 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze*ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esèercèrti im- 
pianti di distribuzione stradale dinearburanti 
e ai beni commercializzati ddiyrivenditori in 
base a contratti estimatoridi*gigrnali, di li- 
bri e di periodici, anchesù\sUpporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodòîti finiti. Si precisa 
che l'ammontare/Mndicato in questo rigo è 
anche compresàinel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigovF04, il valore delle esistenze ini- 
zialirelative ad opere, forniture e servizi 
diduratà ultrannuale valutate ai sensi del- 
l’artN60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che, l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

+ nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
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nel rigo F07, il valor&delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale insesrso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultranauale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TIIR/ Si precisa che l'ammontare in- 
dicat&imquesto rigo è anche compreso nel 
valere da riportare nel rigo FO7; 

riel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
Quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
fendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
volgimento della loro attività (ad esempio, 
er il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
lenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
li installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
Ila SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
i sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
osti sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
te, la produzione del servizio. 
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Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al no 
mento di stipula dell'atto. 


De 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore déi‘beni stru- 
mentali vanno considerati i beni/esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con peftodo coinci 
dente con l’anno solare). Ne dèriva che non 
si tiene conto del valore dembeni ceduti, men- 
tre va considerato l'intefavalore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodò d'imposta. 


Nella determingziohe del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tieneéonto degli immobili, incluse 
le costròzioni leggere aventi il requisito 
della stabifità; 

— va c@mpùtato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 


gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 

quella del pro-rata di detraibilità pari a z& 

ro secondo i criteri di cui all'art. 19#bis, 

dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972 l'im 

posta sul valore aggiunto relativa ile, sin- 

gole operazioni di acquisto eostituisce 
una componente del costo del bette,Cui af 
ferisce. Con riferimento, inveca, èàlle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valo 
re positivo), tale onere nonvrileva ai fini 
della determinazione dellavoce in esame. 

Si precisa, inoltre, cheper la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nézione di costo di cui 
all'art. 76, comma/1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 199 valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, jispettivamente, del 10 e del 20 

per centò. làrriduzione è attribuita a tutti gli 

esercefti GMtività di impresa e, quindi, anche a 

coloro the di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
riel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
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D.Lgs. 10 settembre 2003, d. 276 in at 
tuazione della c.d. “riférma Biagi”, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuentè comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi ma- 
turate nel périòdo di imposta, ad ecce- 
zione delle somme corrisposte ai collabo- 
ratori ché ‘hanno cessato l'attività, even- 
tualmeni&rdedotte in base al criterio di 
cassài 
Si piécisa7 altresì, che vanno considerati 
nel, computo delle spese per prestazioni di 
lavota,di cui ai punti precedenti anche i co- 
$ti(sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal'territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
‘zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma 1-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l’attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al- 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
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Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclf- 
dono tutto ciò che serve per la trazionè 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo (che) non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di»manuten- 

zione e riparazione e per viaggi trasferte. 

n si tiene conto, altresì, dei Cbsti considerati 

per la determinazione del Costo per la pro- 

uzione dei servizi” da indicarè al rigo F1O; 


d 

n 

alle lett. a) e b) deleconìma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei,cortispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui’scambio è diretta l’atti- 
vità dell'imprasene dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavoratise diraltri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

| ricaviNelelle attività per le quali si percepi- 
scàno dggi 0 ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 


Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge: 
neri di monopolio, valori bollati e postali; 
marche assicurative e valori similari, ifidi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto difun rèàmo 
d'azienda, ovvero, da attivitàxdi vendita 
di generi soggetti a ricavosfisso [ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosèij/la vendita 
di schede telefoniche (abbbnamenti, bi- 
glietti e tessere per iMezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; la 
gestione di concessionarie superenalot 
to, enalotto, lottò]; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri ©emponenti positivi che concorrono 

a fofmare il reddito, compresi i proventi 

cofiseguiti in sostituzione di redditi derivan- 

tifdallkesercizio di attività di impresa e le in- 
dènnità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
sfenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizza 

ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
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— la vendita di schede. e)ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblicimiaeard, tessere e bigliet 
ti per parcheggi; 

- la gestione \di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, Totto; 

— la risco$sibne bollo auto, canone rai e 
multe, 

Ulteriori ‘attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricevi dè indicare in questo rigo vanno consi- 
defati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo.di netto del prezzo corrisposto al fornito 
redei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell’apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le atti- 
vità per le quali si conseguono aggi o ricavi fis- 
si e di compilare il presente modello escludendo 
ali costi da quelli indicati nei precedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
ività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
issi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore nei con- 
ronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 
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— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi- 


care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l’entità/delle ri- 
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duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni il 

quadro degli elementi contàbili va compilato 

con l'indicazione dei,valòri al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempiò, in) presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro&dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d’impresg/ pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F1 2Xaelbquadro degli elementi conta- 

bili andràkindieato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a/seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo‘per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

# nel”rigo X01, l'ammontare totale delle 
Spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell’anno 2003). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Re i 
6 6 
2 


{ | 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
ia 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pàii a,Suro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in dafà 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa petalavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Teil O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
([20:=°0f_. RO0=2 
‘20 * 20! 
% app = 30% x 7 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
mella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) O, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'attività 
di vendita 


UNICO 
2004 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM44U 


52.48.1 - Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature per ufficio 


Numero 
giornate retribuite 


AO1 Dipendenti a tempo pieno 
A02_ Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
IRE nta 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 

Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 8 9 10 
BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali per la vendita e all'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
BO8. Locali destinati a laboratorio Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B10 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 
B11 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 

Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 
B111 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B112 Locali destinati ad uffici Mq 
B113 Locali destinati a laboratorio Mq 
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UNICO ai 
2004 NUNNNNNSNNA 0 1 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM44U 


QUADRO D TIPOLOGIA DELL'OFFERTA 

Elementi Prodotti informatici Percentuale sui ricavi 

perte Sai DO1 Sistemi hardware % 
ell'attività DO2. Sistemi software % 


Articoli di consumo 
DO3 Toner, cartucce, nastri inchiostrati 


DO4 Supporti magnetici di archiviazione dati (floppy, cd, cartucce salvataggio dati ecc.) 


DO5 Carta per fotocopie, per stampa, da lucidi, per moduli continui, etichette, rotoli 


Attrezzature ufficio 
DO6 Apparecchiature audio, video, proiettori, lavagne 


DO07 Fotocopiatrici, registratori di cassa 


DO8 Telefonia fax, e impiantistica 


DO9 Calcolatrici, macchine da scrivere 


a ||| | 3 


DIO Attrezzature, accessori e ricambi per l'ufficio 


Articoli di cancelleria e cartotecnica 
D11 Carta per scuola e disegno (quaderni, blocchi, agende, post-it, carta da lettere, buste ecc.) 


D12 Articoli per scrittura e pittura 


D13 Articoli per l'archivio e cancelleria d'ufficio 


D14 Modulari, stampati fiscali, bollettari, manuali 
D15 Articoli pelletteria 
D16 Articoli da regalo (penne, orologi ecc.) 


D17 Articoli stagionali (scuola, natale, carnevale, pasquali) 
D18 Articoli pubblicitari e gadgets 
D19 Mobili per ufficio 


D20 Complementi d'arredo (illuminotecnica, appendiabiti ecc.) 


D21 Attrezzatura per magazzino (scaffalatura, utensileria, scale, carrelli ) 
D22 Altri prodotti 


D23 Servizi alla clientela 


ae | aa |a |a ||| ||| || 3 


TOT = 100% 
SERVIZI OFFERTI 


D24 Assistenza tecnica manutenzione e riparazione Barrare la casella 


D25 Consulenza informatica (realizzazione software) Barrare la casella 


D26 Servizi multimediali (promozione, pubblicità, progettazione e realizzazione siti web) Barrare la casella 


D27 Consegna a domicilio e/o Installazione dei prodotti Barrare la casella 


D28 Noleggio macchine e attrezzature ufficio Barrare la casella 


D29 Servizio fotocopie Barrare la casella 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
D30 Privati % 


D31 Imprenditori individuali, società commerciali e non 


D32 Esercenti arti e professioni anche in forma associata 


D34 Commercianti al dettaglio 
D35 Altri 


% 

% 

D33 Enti pubblici e privati, scuole e comunità % 
% 

% 


TOT = 100% 


(segue) 
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DELLE ENTRATE 
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(segue) 
QUADRO D ALTRI DATI 
Elementi D36 Tipologia di vendita (1= assistita; 2= libero servizio; 3= mista) 
pe ù D37. Vendita all'ingrosso Barrare la casella 
ell'attività D38 Gestione informatizzata del magazzino Barrare la casella 
D39 Vendite per via telematica (Internet, ecc.) Barrare la casella 
DA40 Ricavi conseguiti con le vendite effettuate con emissione di fattura ,00 
MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
DA41 Associato a gruppi d'acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
DA42 In franchising o affiliato Barrare la casella 
D43 Indipendente Barrare la casella 
MODALITÀ DI ACQUISTO Percentuale sugli acquisti 
D44 Da produttori % 
D45 Da commercianti all'ingrosso % 
D46 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 
D47 Da concessionari di marchi % 
D48 Altro % 
TOT = 100% 
ADDETTI ALL'ATTIVITÀ Non dipendenti Dipendenti 
Numero Numero Rusa giomee 
DA49. Personale addetto alla vendita 
D50 Tecnici per manutenzione e riparazioni 
D51 Informatici e analisti 
COSTI E SPESE SPECIFICI 
D52. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D53 Costi sostenuti per servizi diretti alla clientela ed affidati a terzi ,00 
D54. Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, consorzi, ecc. per voci diversi dall'acquisto di merce ,00 
MEZZI DI TRASPORTO 
D55 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D56 fino at. 3,5 Numero 
D57_ compresa tra t. 3,5 e t. 12 Numero 
D58 superiore a t. 12 Numero 
D59 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 int i lle risult degli studi di setto 
ini legrazione alle risultanze leg ll studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
F16 di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SMA45U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili@ 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfii alt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &donomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellè nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponibi- 
e in formato jélèitrohico anche sul sito Internet 
dell'Agenzia, delle Entrate www.agenziaen- 
trate.gov.it. ly particolare, per agevolare i 
contribuénti Wpella corretta individuazione del 
proprio cògice attività, è disponibile, sullo stes- 
so sifolinternet, una tabella di raccordo tra la 
classificizione prevista dalla previgente ATE- 
COEIN 1993 e la nuova ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio al dettaglio di mo- 
bili usati e di oggetti di antiquariato” - 
52.50.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 


] 
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zione finanziaria. E' sufficiénte,)in tal caso, 
che il codice riguardante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nelsmodello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel rélativo quadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE?RF, RG}. 

Il modello può essefe, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svòlgéno l’attività sopra indicata 
come attivitàsecondaria per la quale abbia 
no tenutofgnnotazione separata dei compo. 
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di\settore. 

Lo svolimento di una attività stagionale o per 
pdfte di anno nel corso di periodi di imposta 
di)dutata non diversa da dodici mesi non è 
cadsa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
dì di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
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versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il 

periodo che precede l'inizio della liquida 

zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 

a modifica in corso d'anno dell'attività 

esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 

imprenditore che fino ad aprile ha svolto 

‘attività di commerciante e da maggio in 

poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 
vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici at 
tività compresi nel medesimo studio di set 
tore; 

4. determinano il reddito con criteri 
ri”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 
— non sono state rilasciate le autorizzazio- 
ni amministrative necessarie per lo svol- 
gimento dell'attività, a condizione che le 
stesse siano state tempestivamente richie- 
ste; 
— è svolta esclusivamente un'attività di fî- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servizi, 
sempreché l'attività di ricerca non on 
senta di per sé la produzione di beni e 
servizi e quindi la realizzazione di’ pro- 
venti; 

c) il periodo in cui si è verificata l’iterruzione 
dell'attività per tutto l'anno @*egusa della ri- 
strutturazione dei locali. Ja questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui Jifmprenditore individuale 
o la società hafino affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo inveyisil contribuente ha sospeso 
l'attività ai, finiyamministrativi dandone co- 
municazionevalla Camera di Commercio, 
IndustriaMArtigianato e Agricoltura. 

Sono, dliresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi,di Settore i contribuenti che nel corso del 

perièdo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 


W 


"forfeta- 


— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplieabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio déli‘attività da 
parte di: 

a) società cooperative, sogietà éonsortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese sogie 0, dssociate; 

b) società cooperative cosfitdite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati appfovati i relativi studi di settore a_ de- 
correre dall'anno 2003 [vedere nell'appen- 
dicefallevistruzioni per la compilazione del 
modella UNICO 2004 l'elenco degli studi 
approvati con decorrenza dal 1° gennaio 

2003), è previsto che gli stessi non si appli- 

caro: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l'eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


2 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente in- 
feriore a 3.000 abitanti. Così come precisa 
to, al punto 10.8 della circolare 27 giugno 
2002, n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferimento al- 
la popolazione residente nel comune alla da- 
ta del 1° gennaio dell'anno precedente a 
quello in cui è approvata la dichiarazione dei 
redditi. Per il periodo d'imposta 2003, quin- 
di, si prenderà in considerazione la popola 
zione residente al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settotesi tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono indivituate nei 
decreti di approvazione dei singslirstudi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va 
ore delle variabili di tipoConfabile sono con- 
enute in quelle relativefGila compilazione del 
quadro “Elementi contabili”i cui righi, in ana- 
ogia con i campi Wdelyprodotto informatico 
GE.RI.CO., sonodindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per le compilazione del pre- 
sente modello è*definito il valore da attribuire 
alle variabili(di Carattere extracontabile. 

dati richiestivin percentuale possono essere 
omiti conund approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 


Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscerà, 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla basede- 

gli studi di settore, i contribuenti possonò at 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE:RI\C®. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaràti; 

— alla coerenza dei principaliridicatori eco- 
nomici (ad esempio, l&*produttività per ad- 
detto, la rotazione dehimagazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori Minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività, Còn, dnaloghe caratteristiche. 

Si ricorda chieYin conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settoré inerenti le attività professionali non- 
ché, ad‘altri studi individuati nell'appendice 
alle istiuzioni per la compilazione del model 
lo WINIEO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente) carattere sperimentale. Tali studi sono 
définiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
prévazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
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dal nuovo studio risulti séperidre a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi'o compensi derivanti 
dall'applicazione» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potrannodessere utilizzati per effettuare 
accertametitisin relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto é destra, 
il codice fiscale. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richiesteinformazioni relati- 
ve al personale addette all'attività. Per indivi 
duare il numero dei,cellaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre=2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti eon Contratti di formazione e lavoro 
o a termine &.i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicatg il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere“dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, Jalla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 


gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coofdi- 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda 
lità riconducibile a un progetto, prégramima 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi"). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numerà, complessivo delle 

giornate retribuite relative gi lavoratori dipen 

denti che svolgono attivitàra tempo pieno, de- 

sumibile dai modelli DM 10 relativi al 2003; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a temipo parziale, determinato 

moltiplicando/per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezioné Wh della “Comunicazione dati certi- 

ficazioni )lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dîegti anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

fratto di formazione e lavoro; 

? nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
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— nel rigo A08, nella/prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che’ prestano la loro atti- 

vità nell'impresapediversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiarì coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09)nella prima colonna, il nu- 
mero degli vYassociati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
delamodello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
Merò degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve alle unità locali che, a qualsiasi titolo, sono 
utilizzate per l'esercizio dell'attività di vendita. 
le unità locali da indicare sono quelle esistenti 
alla data del 31 dicembre 2003. La superficie 
deve essere quella effettiva, indipendentemente 
da quanto risulta dalla eventuale licenza ammi- 
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nistrativa. Per indicare i dati relativi a più unità 

locali è necessario compilare un apposito qua- 

dro B per ciascuna di esse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, barrando la casella corrispondente, 
il numero progressivo attribuito alle unità lo- 
cali di cui sono indicati i dati; 

— nel rigo B01, l'anno in cui l'impresa interessata 
alla compilazione del modello ha iniziato l'atti- 
vità nell'unità locale presa in considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destinati 
a laboratorio per effettuare le modifiche e/o 
le riparazioni delle merci vendute; 

— nel rigo B09, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, dell'esposizione 
sul fronte stradale (vetrine); 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper- 
tura dell'esercizio nel corso dell'anno; 

— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 

ra, osservato nella maggior parte dell'an- 

no, riportando nell'apposita casella, il co- 

dice 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 

pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 

oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 

codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

nel rigo B12, il codice 1, 2 o 3 se viéne 

svolta attività stagionale per un periodo non 

superiore, rispettivamente, a tre, a sei.o a 

nove mesi nell’anno. La casella non-vafcom- 

pilata, pertanto, nei casi in cui Iattiyità vie 
ne svolta per un periodo supefiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B13, la localizzazionerdell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando ircodice 1, se 
l' esercizio è autonomg, Vale a dire non è 
inserito in particolari strutture commerciali; il 
codice 2, se l'esercizio è' inserito in un cen- 
tro commerciale dledettaglio; 

— nel rigo B14, l'ammantare delle spese soste 
nute per beni e/o sèrvizi comuni forniti da strut 
ture nelle qualivè. inserito l'esercizio commer 
ciale in caso dilocalizzazione non autonoma. 
Si tratta,’ad%esempio, delle spese relative a 
quote cendominiali derivanti dall'inserimento 
in centri commerciali, addebitate per la ge- 
stione di beni comuni e per la prestazione di 
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servizi (custodia dei parcheggi, pulizia dei lo- 
cali comuni, cura dei giardini, ecc.). 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


| righi che seguono consentono di rilevare 
informazioni relative ai diversi locali e spazi, 
non annessi alle unità locali destinate alla 
vendita (punti vendita), che sono utilizzati per 
l'esercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B141, la somma di tutte le super 
i, espresse in metri quadrati, dei locali de- 
stinati a magazzino e/o deposito della mer- 
ce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B142, la somma di tutte le super 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali de- 
stinati ad uffici (senza considerare gli uffici 
commerciali, vale a dire quelli nei quali sox 
no svolte attività inerenti alla vendita. Lé su- 
perfici di tali uffici, infatti, vanno indicate 
nell'ambito del rigo B07, anche quatara si 
tratti di strutture non annesse alle ynità, loca- 
li destinate alla vendita); 

nel rigo B143, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati)\ dei/locali de- 
stinati a laboratorio. 


e) 


12. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITA 


Nel quadro D sono/fichieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare indicare: 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI 


Tipologia dei prodotti classificati per desti- 
nazione 


—hei righi da DO1 a D08, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita dei prodotti in rapporto 
ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO1 a DO8 deve risultare pari a 100; 


Tipologia dei prodotti classificati per natura 

— nei righi da DO9 a D23, per ciascuna tipo- 
logia individuata la percentuale dei ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da DO9 a D23 deve risultare pari a 100; 

Servizi offerti 

— nei righi da D24 a D31, barrando una o più 
caselle, le tipologie di servizi offerti alla clien- 
tela, sia gratuitamente che a pagamento; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D32 a D38, per ciascuna tipo- 
logia individuata, la percentuale dei ricavi 
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conseguiti in rapporto ai rfegvi)complessivi. 
Qualora vengano effettuate vendite ad arti- 
giani diversi da quelli disedi al rigo D33 (ar 
tigiani del settore) i relativi ricavi conseguiti 
vanno indicati nel tigo D38. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo+D39, barrando la relativa casella, 
se il eGntribuente è iscritto all'albo dei Con- 
sulentizteenici d'ufficio; 

— nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
sefviene effettuata la vendita di mobili di 
provenienza estera; 

= Nel rigo D41, barrando la relativa casella, 
se viene effettuata la vendita di mobili di 
provenienza nazionale; 

— nel rigo D42, la tipologia di vendita pratica 
ta dall'impresa interessata alla compilazione 
del modello, utilizzando il codice 1, se la ven- 
dita è assistita da parte di personale addetto, 
il codice 2, se viene effettuata vendita a libe- 
ro servizio [self-service], il codice 3, se viene 
effettuata vendita mista, vale a dire se l'eser- 
cizio commerciale, pur essendo organizzato 
come selfservice, prevede anche l'assistenza 
al cliente da parte di personale addetto; 

— nel rigo D43, barrando la relativa casella, 
se viene effettuata vendita tramite aste; 

— nel rigo D44, barrando la relativa casella, 
se viene effettuata vendita on-line; 

— nel rigo D45, il numero di giorni di parteci 
pazione a fiere, sagre e mercatini nel corso 
del 2003; 

— nel rigo D46, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite effettuate 
con emissione di fattura. 


D 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D47 a D53, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. Si preci 
sa che gli acquisti di ciascuna tipologia 
possono essere effettuati sia direttamente 
che tramite intermediari del commercio, sia 
all'estero (importazioni) che in ambito na- 
zionale. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D47 a DS3 deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D54 a D56, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la rispettiva casella; 


Addetti all'attività di vendita 
— nei righi da D57 a D62, nella prima co- 


lonna, il numero dei soggetti che non so- 
no titolari di un rapporto di lavoro dipen- 
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dente, come, ad esempio i collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli 
assunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai semsi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 in attuazione della c.d. “riforma Bia- 
gi”), e coloro che effettuano prestazioni 
occasionali. Per l'individuazione del dato 
in questione si devono sommare tutti gli 
addetti all'attività d'impresa, indipenden- 
temente dal periodo di tempo per il quale 
hanno prestato attività nel corso dell’anno. 
Ad esempio, se un addetto alla vendita ha 
prestato servizio per due mesi ed un altro 
addetto per altri cinque mesi, andrà indi- 
cato, nella prima colonna del rigo DS57, il 
numero due; nella seconda colonna, il nu- 
mero degli addetti, titolari di rapporto di 
lavoro dipendente a tempo pieno o a tem- 
po parziale; nella terza colonna, il nume- 
ro delle giornate retribuite ai titolari di rap- 
porto di lavoro dipendente (al riguardo ve- 
dere le istruzioni al quadro A — “Personale 
addetto all'attività”); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D63, l'ammontare complessivo delle 
spese di pubblicità, propaganda e rappre- 
sentanza di cui all'articolo 74, comma 2, del 

Tuir approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, 

senza tener conto, per le spese di rappresen 

tanza, dei limiti di deducibilità previsti da tale 
disposizione; 
nel rigo D64, l'ammontare complessivo dei 

costi sostenuti per provvigioni di vendita e 

rimborsi spese corrisposti ad agenti o rap- 

presentanti di commercio; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli sostenu- 
ti per l'acquisto delle merci, che i gruppi di 
acquisto, il franchisor o l’affiliante addebita- 
no all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esempig, 
quelle che il franchisor addebita all'esercentè 
te per pubblicizzare i prodotti commercializ: 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza «per ad- 
destrare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare complessivo del- 

le spese sostenute per servizi»di ttasporto e 
montaggio affidati a terzi; 

— nel rigo D67, l'ammontaré complessivo dei 
costi sostenuti per il depositàe/o la custo- 
dia della merce presso erzi; 

— nel rigo D68, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute perla partecipazione a 
fiere, mostre, sagfe e mercatini; 

— nel rigo D69, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute per servizi di riparazione 
e/o restauto affidati a terzi; 

— nel rigo DZ0%/ ammontare complessivo del- 
le spese Séstenute per l'acquisto di materia 
li di Consumo quali, ad esempio, vernici, 
stuechi+materiale da lucidatura, ecc; 

- nelrigo D71, l'ammontare complessivo delle 
spese sostenute per assicurare la merce, ad 
esempio, contro i rischi di furto, incendio, ecc. 


Mezzi di trasporto 


Di seguito sono richieste le informazioni rela 
ive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
‘attività alla data del 31 dicembre 2003. Si 
a presente che non devono essere indicati i 
dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 
mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 
n particolare, indicare: 
— nel rigo D72, il numero delle autovetture; 
— nei righi da D73 a D75, per ciascuna ti- 

pologia di mezzi di trasporto individuata, il 

numero dei veicoli; 
— nel rigo D76, le spese sostenute per servi 
zi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 
o sostitutivi dei servizi effettuati con mézzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corrieri o altri mezzi di traspofto (Navi, 
aerei, treni ecc.). 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere ‘indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Cate già precisato nel 
paragrafo 3, i soggétti.clre determinano il red- 
dito con criteri forfétari,'hon devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pr potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per ta,determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri fomiti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
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similari e ai generi soggetta ricavo fisso (ad 
esempio, schede ericariche telefoniche, ab- 
bonamenti, bigliettisestessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dégli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzgti dai rivenditori in base a contratti 
estimàforirdi giornali, di libri e di periodici, 
anéhe su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
ehe l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
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Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
cost sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agerizie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in 0$ 
getto anche le spese sostenute per presiazio 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto îf par 
ie, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia@vanno, di re- 
gola, computate nella determinazionie del va- 
ore da indicare al rigo F13\Spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia,,qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per'ilkconsumo di ener 
gia direttamente utilizZata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate’separatamente da 
quelle sostenute perel'egergia non direttamen- 
e utilizzata nelliattività produttiva, le prime 
possono essereeollecate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia èleftrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente-all’è 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti/in co- 
modato ovvero in dipendenza\dî contrat 
ti di locazione non finanziaria, ‘n caso di 
affitto o usufrutto d'azienda va conside- 
rato il valore attribuito ai/Beni strumentali 
nell'atto di affitto o dî costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinàziohe del valore dei beni stru- 
mentali vanfio’considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembré per i soggetti con periodo coinci- 
dente conalanno solare). Ne deriva che non 
si tieheLeonto del valore dei beni ceduti, men- 
tre'va  C6nsiderato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti/nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
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zione per la dispensa dégli adempimenti 

prevista per le operazioni esenti dall'art. 

36-bis del D.P.R. n. ,633»>del 1972 e in 
quella del prorata disdetraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteki di) cui all'art. 19-bis, 

dello stesso D.P.R. n 633 del 1972, l'im 

posta sul valore /Gggiunto relativa alle sin- 

gole operazionivdi acquisto costituisce 
una componènte del costo del bene cui af- 
ferisce. COmwriferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore &ggiunto rilevante [cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della*determinazione della voce in esame. 

Sixprecisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

fat riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente [cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 

i collaboratori coordinati e continuativi, 

compresi quelli assunti nella modalità c.d. 

a progetto, programma o fase di esso, ai 

sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276 in attuazione della 

c.d. “riforma Biagi”, ecc.), direttamente af 

ferenti l'attività esercitata dal contribuente, 

comprensive delle quote di indennità di fi- 

ne rapporto dei collaboratori coordinati e 

continuativi maturate nel periodo di impo- 

sta, ad eccezione delle somme corrisposte 
ai collaboratori che hanno cessato l'atti- 
vità, eventualmente dedotte in base al cri- 
terio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
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zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al- 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so: 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti df- 
l'amministrazione; la tenuta della contabîà 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicyra- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi divener- 
gia; i carburanti, lubrificanti ewsimili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elenfcàzione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di‘servizi inerenti 
all'amministrazione nofrimicludono le spe- 
se di pubblicità, Je) spèse per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali’spese, ad esempio, le 
provvigionivatiribuite dalle case mandanti 
agli ageniti etappresentanti di commercio 
e quell@attribuite dagli agenti di assicu- 
razione“@i propri sub'agenti. Sono, inol- 
tre,(compresi i compensi corrisposti agli 
ammimistratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
ra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
re alla RCA, anche quelli per furto e it 
cendio, e i premi Inail relativi all'impfen- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno compîèse 


e spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte renefgetica 
energia elettrica, metano, gasolio, ecc] 
utilizzata per consentire Joysyolgimento 
del processo produttivo con/esclusione 
delle spese per il riscaldamento dei loca- 
i 


Ù 


— i costi relativi a carbufianti e simili inclu- 


dono tutto ciò che\serve per la trazione 
degli automezzi*{(benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le/spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si fiene conto, altresì, dei costi consi- 


derati. pen la determinazione del “Costo per 


la gioddzione dei servizi” da indicare al ri- 


go Fho; 
— néhrigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa, 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


8 
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degli aggi conseggiti.dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative-e valori similari, indi- 
pendentemente. dal regime di contabilità 
adottato; 

dei ricavi. derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda” èvvero, da attività di vendita 
di generi sòggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: laagéstione di ricevitorie totocalcio, 
totogaly totip, totosei; la vendita di sche- 
de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
lessére per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sefe e biglietti per parcheggi; la gestione 
di concessionarie superenalotto, enalotto, 
lotto); 

dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 


ti 


dall'esercizio di attività di impresa e le in- 


dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 
grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 


ti 


dalla vendita di generi soggetti a ricavo 


fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 


a rivendita di carburante; 

a rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
a rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

a vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

a gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

a vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

a gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

a riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 


Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri- 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 
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ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intratteni- 
mento di cui all'art. 74, 6° comma, del 
D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle detrazio- 
ni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e serviziftra at 
tività separate di cui all'art. 36} Ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72 

— ai vari regimi speciali per i/Qquali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc). 


14. QUADRO X - ALTRE/INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI/DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro Xkdevono essere fornite ulteriori 
informazioni/tilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studié li. settore in modo tale da rettifi- 
care il péso, di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 
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ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro,X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuentià(sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelliyche risultano non 
congrui). 


Si fa presente che.dati contabili da prende 
re a base per,il caléolo delle riduzioni devo- 
no essere fornitilenendo conto delle eventua- 
i variazioni Wiscali determinate dall'applica- 
zione di Aispòsizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammaofitare Complessivo del valore degli au- 
oveicolisel’ammontare complessivo del costo 
dei/catburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Iéoftware GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito del 

‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 

contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell’anno 2003). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Re i 
6 6 
2 


{ | 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
ia 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pàii a,Suro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in dafà 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa petalavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Teil O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
([20:=°0f_. RO0=2 
‘20 * 20! 
% app = 30% x 7 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
mella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) O, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati e di oggetti di antiquariato 


QUADRO A giornate retiuie 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locali 

destinate all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO1 Anno diinizio dell'attività nell'unità locale 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5. Locali destinati alla vendita e all'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati a laboratorio per le modifiche o le riparazioni delle merci vendute Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B10__ Giorni di apertura nell'anno Numero 


B11 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = oltre 12 ore) 


B12 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 =fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B13 Localizzazione (1 = autonoma ; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 


B14 Spese sostenute per beni e servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00, 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

B141 Superficie dei locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 

B142 Superficie dei locali destinati ad uffici (esclusi gli uffici commerciali) Mq 

B143 Superficie dei locali destinati a laboratorio Mq 
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QUADRO D PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI 

Elementi Tipologia dei prodotti classificati per destinazione Percentuale sui ricavi 

sensa Ra DO1 Mobili per cucina % 
ell'attività 


DO2 Poltrone e divani % 
D03 Altri mobili da soggiorno/sala % 
DO4 Mobili per esterno % 
DOS Letti e mobili da camera % 
% 
% 
% 


DO6 Mobili da ufficio 
DO7 Complementi d'arredo 
DO08 Altro 


TOT = 100% 
Tipologia dei prodotti classificati per natura Percentuale sui ricavi 
DO9 Mobili d'antiquariato % 
DIO Wobili usati in legno (esclusi quelli d'antiquariato) 
D11 Mobili di design 
D12 Mobili usati in bilaminato o laccato 
D13 Mobili di modernariato 
D14 Mobili usati in metallo 
D15 Orologi antichi e da polso 
DI6 Prodotti anticati 
D17 Argenteria e oro antico 
D18 Mobili non di antiquariato 
D19 Tappeti 
D20 Oggettistica 
D21 Quadri dipinti 
D22 Prodotti in marmo e pietra 
D23 Altro 


ae |ae|ac|ac]| ae || |a |a ||| 38 | 3 | 3 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D24 Riutilizzo e/o recupero di mobili e oggetti antichi Barrare la casella 


D25 Consulenze tecniche d'ufficio o di parte Barrare la casella 


D26 Perizie e stime Barrare la casella 


D27 Rilascio certificati di autenticità/garanzia Barrare la casella 


D28 Ritiro e consegna dei mobili a domicilio Barrare la casella 


D29 Riparazione mobili Barrare la casella 


D30 Restauro mobili di proprietà del cliente Barrare la casella 


D31 Ritiro mobili in conto deposito e/o vendita Barrare la casella 


Tipologia della clientela Percentuale sui ricavi 
D32 Privati % 
D33 Artigiani del settore 
D34 Commercianti al dettaglio 
D35 Altre aziende 
D36 Antiquari 
D37 Enti pubblici 
D38 Altri soggetti 


a |a|a |a || 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Iscrizione all'albo dei Consulenti tecnici d'ufficio Barrare la casella 
pe ù D40 Vendita di mobili di provenienza estera Barrare la casella 
ell'attività a E ; 
D41 Vendita di mobili di provenienza nazionale Barrare la casella 


D42 Tipologia di vendita (1= assistita; 2 = libero servizio; 3 = mista) 


D43 Vendita tramite aste Barrare la casella 
D44. Vendita on line Barrare la casella 
DA45 Giorni di partecipazione a fiere, sagre e mercatini Numero 
D46 Ammontare dei ricavi conseguiti con le vendite effettuate con emissione di fattura ,00 
Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D47 Da aziende produttrici % 
D48 Da importatori % 
D49 Da commercianti all'ingrosso % 
D50 Da privati % 
D51 Daartigiani % 
D52 Tramite aste % 
D53 Altro % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D54 In proprio Barrare la casella 
D55 In franchising/affiliato Barrare la casella 
D56 Associato o aderente a gruppo d'acquisto e/o consorzi/unione volontaria Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita Non dipendenti Dipendenti 
D57 Addetti alla vendita Numero Numero NEIOTERIO 
D58 Addetti all'amministrazione/contabilità Numero Numero NGPREEriO 
D59. Addetti al magazzino/logistica Numero Numero NEDOGERIO 
D60 Addetti alla consegna/montaggio Numero Numero NERE ao 
D61 Addetti allaboratorio (falegnami, lucidatori, tappezzieri, ecc) Numero Numero NENPESEIO 
D62 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D63. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D64 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
D65. Costi e spese addebitate da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto di merce ,00 
D66 Spese per servizi di trasporto e montaggio affidati a terzi ,00 
D67 Costi per il deposito e/o la custodia delle merci presso terzi ,00 
D68. Spese per la partecipazione a fiere, mostre, sagre e mercatini ,00 
D69 Spese per servizi di riparazione o restauro affidati a terzi ,00 
D7O Spese per materiali di consumo (vernici, stucchi, materiale da lucidatura, ecc.) ,00 
D71 Spese di assicurazione della merce (ad esempio, per furto, incendio, ecc.) ,00 
Mezzi di trasporto 
D72 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D73 fino at. 3,5 Numero 
D74 compresatra t. 3,5 e t. 12 Numero 
D75 superiore a t. 12 Numero 
D76 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
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DELLE ENTRATE 
Modello SM45U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FI1O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi 00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 . i È Say 
integrazione alle risultanze degli studi di settore 00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
F16 di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir 00 00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
Pi fe] 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SMA6U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce pete integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica- 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili@ 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfi alto adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &donomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellà nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponi 
bile in formafoxelettronico anche sul sito In- 
emet dell'Agenzia delle Entrate 
www.agenziaentrate.gov.it. In particolare, 
per agevolare i contribuenti nella corretta in- 
dividuaziene del proprio codice attività, è 
dispénibile, sullo stesso sito internet, una ta- 
bella dY raccordo tra la classificazione pre- 
vista dalla previgente ATECOFIN 1993 e la 
négeva ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio all'ingrosso di arti- 
coli per fotografia, cinematografia, ottica e 
di strumenti scientifici” — 51.47.4. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
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dici attività già in possesséadell'Amministra- 
zione finanziaria. E' sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguardante=tattività divenuta 
prevalente sia indicatosnetmodello per la co- 
municazione dei dati\rileyanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relafivo quadro per la de- 
terminazione dellie&dito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RESRF RG). 
Il modello puòvessere, altresì, utilizzato dai 
soggetti cheSyalgono l'attività sopra indicata 
come attikità secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo. 
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi dîssettore. 

LoSvOlgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di*durata non diversa da dodici mesi non è 
cdusa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 
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2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l'inizio della li- 
quidazione è considerato periodo di ces- 
sazione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall'applicazione degli studi 
di settore la modifica in corso d'anno del- 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad apri- 
le ha svolto l'attività di commerciante e 
da maggio in poi quella di artigiano. 
Non costituisce, invece, causa di esclu- 
sione la modifica in corso d'anno dell'at- 
tività esercitata qualora le due attività 
(quella cessata e quella iniziata) siano 
contraddistinte da codici attività compre- 
si nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza- 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

- è svolta esclusivamente un'attività di fî- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servi 
zi, sempreché l'attività di ricerca {oh 
consenta di per sé la produziorfe di be- 
ni e servizi e quindi la realizzazione di 
proventi; 

c] il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto(l'ùnno a causa 
della ristrutturazione deiklocali. In questa 
ipotesi è però necessario the la ristruttu- 
razione riguardi tutti N©tali in cui viene 
esercitata l’attività; 

d) il periodo in cui,l'împrenditore individua 

le o la società&hanno affittato l'unica 

azienda; 

e) il periodo inveyisil contribuente ha sospeso 
l'attività ai, finiyamministrativi dandone co- 
municazionevalla Camera di Commercio, 
IndustriaMArtigianato e Agricoltura. 

Sono, dliresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi,di Settore i contribuenti che nel corso del 

perièdo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 


(CO) 


— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplieabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio déli‘attività da 
parte di: 

a) società cooperative, sogietà éonsortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese sogie 0, dssociate; 

b) società cooperative cosfitdite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utentî stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali so- 
no stati Gpprovati i relativi studi di settore a 
decorerè dall'anno 2003 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del'mòdello UNICO 2004 l'elenco degli 
studinapprovati con decorrenza dal 1° gen 
nio 20083), è previsto che gli stessi non si 
applicano: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U; SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B; SG75U;  SG76U; 
SGZZU; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SM03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMA6U. Per gli studi di 
settore: SMIZU, SMI18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente in- 
feriore a 3.000 abitanti. Così come precisa 
to, al punto 10.8 della circolare 27 giugno 
2002, n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferimento al- 
la popolazione residente nel comune alla da- 
ta del 1° gennaio dell'anno precedente a 
quello in cui è approvata la dichiarazione dei 
redditi. Per il periodo d'imposta 2003, quin- 
di, si prenderà in considerazione la popola 
zione residente al 1° gennaio 2003. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settotesi tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono indivituate nei 
decreti di approvazione dei singslirstudi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va 
ore delle variabili di tipoConfabile sono con- 
enute in quelle relativefGila compilazione del 
quadro “Elementi contabili”i cui righi, in ana- 
ogia con i campi Wdelyprodotto informatico 
GE.RI.CO., sonodindividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per le compilazione del pre- 
sente modello è*definito il valore da attribuire 
alle variabili(di Carattere extracontabile. 

dati richiestivin percentuale possono essere 
omiti conund approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 


Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio]. Per conoscerà, 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla basede- 

gli studi di settore, i contribuenti possonò at 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE:RI\C®. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaràti; 

— alla coerenza dei principaliridicatori eco- 
nomici (ad esempio, l&*produttività per ad- 
detto, la rotazione dehimagazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori Minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività, Còn, dnaloghe caratteristiche. 

Si ricorda /che)' in conformità al parere 

espresso dall” Commissione degli esperti, 

agli studi dissettore inerenti le attività profes- 
sionali nògché, ad altri studi individuati nel 
l'appendice alle istruzioni per la compilazio- 
ne‘“del‘modello UNICO 2004, è stato attri- 

Buito,/ inizialmente, carattere sperimentale. 

Taîli, studi sono definiti sperimentali in quanto, 

finé alla approvazione di una nuova versio- 

ne dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti  dall’applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati di- 
rettamente per l'azione di accertamento. 
Tale attività sarà fondata sull'utilizzo delle 
ordinarie metodologie di controllo rispetto 
alle quali i risultati della applicazione de- 
gli studi di settore costituiranno uno stru- 
mento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
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stimato dal nuovo studio fisulti) superiore a 
quello determinato cons l'applicazione 
GE.RI.CO. predispasta®per il periodo 
d'imposta 2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavio compensi derivanti 
dall'applicazisne» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potrannodessere utilizzati per effettuare 
accertametitisin relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
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l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto é destra, 
il codice fiscale. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richiesteinformazioni relati- 
ve al personale addette all'attività. Per indivi 
duare il numero dei,cellaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre=2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti eon Contratti di formazione e lavoro 
o a termine &.i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicatg il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere“dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, Jalla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 


gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collaboratori coofdi- 
nati e continuativi devono essere indicati an- 
che i collaboratori assunti secondo la moda 
lità riconducibile a un progetto, prégramima 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della c.d. “riforma Biagi"). 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numer, complessivo delle 

giornate retribuite relative gi lavoratori dipen 

denti che svolgono attivitàra tempo pieno, de- 

sumibile dai modelli DM10 relativi al 2003; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a temipo parziale, determinato 

moltiplicando/per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 12 della parte C, 

sezioné Wh della “Comunicazione dati certi- 

ficazioni )lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dîegti anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

fratto di formazione e lavoro; 

? nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
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— nel rigo A08, nella/prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che’ prestano la loro atti- 

vità nell'impresapediversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiarì coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09)nella prima colonna, il nu- 
mero degli vYassociati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
delamodello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
Merò degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve alle unità locali che, a qualsiasi titolo, sono 
utilizzate per l'esercizio dell'attività di vendita. 
le unità locali da indicare sono quelle esistenti 
alla data del 31 dicembre 2003. La superficie 
deve essere quella effettiva, indipendentemente 
da quanto risulta dalla eventuale licenza ammi- 
nistrativa. Per indicare i dati relativi a più unità 
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locali è necessario compilare un apposito qua- 

dro B per ciascuna di esse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita all'ingrosso; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, barrando la casella corrispondente, 
il numero progressivo attribuito all'unità lo- 
cale di cui vengono indicati i dati; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B06, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata al- 
la vendita. Per calcolare il dato in questio 
ne è necessario sommare la lunghezza di 
tutti i ripiani; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico delle merci; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, 
se l’attività viene svolta mediante una strut 
tura autonoma; il codice 2, se l'unità loca- 
le è inserita in un centro commerciale al- 
l'ingrosso; il codice 3, se è inserita in un 
parco commerciale; 

— nel rigo BO9, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali, ad- 
debitate per la gestione di beni comurîi e 
per la prestazione di servizi (custodia dèi 
parcheggi, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B10, il numero dei giorniidi\aper- 
tura dell'esercizio commerciale( el corso 


del 2003; 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B11, la supétfitie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione interna dellarmerce; 

— nel rigo B12, 4a Superficie complessiva, 
espressa in metri, qdadrati, dei locali destina- 
ti a deposito e/@ magazzino specificamente 
utilizzati per l'attività di vendita al dettaglio; 

— nel rigo»B13; la superficie complessiva, 
espressa in/metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio (ad esempio, ottico, foto- 
grafico, ecc.); 


Q 


— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura dell'esercizio commerciale nel corso 


del 2003. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. In parti- 
colare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da D01 a D06, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da DO] a DOG deve risultare pari a 100; 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D07 a D24, per ciascuna ti- 
pologia di prodotti merceologici individua 
ta, la percentuale dei ricavi\ conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi! 

Il totale delle percentuali indlitate nei righi 
da D0O7 a D24 deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nel rigo D25, se yiene effettuata la conse- 
gna delle merci ai clienti, barrando la rela- 
tiva casella; 

— nei rigo D26,)se l'impresa pubblica su In- 
ternet il(tatàlogo dei prodotti offerti, bar- 
rando fa felativa casella; 


Tipologia della clientela 


- heirighi da D27 a D32, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
t0ale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da D27 a D32 deve risultare pari a 100; 
— nel rigo D33, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con cessioni effettuate a clientela 
estera, anche se appartenente all’U.E., in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività, 


Ù 


Altri dati specific 


— nel rigo D34, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite a stock e/o in bloc- 
co, in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività; 

— nel rigo D35, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite promozionali, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività; 

— nel rigo D36, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite di prodotti recanti il 
marchio commerciale di proprietà dell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
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dello, con riferimento ai ricavi tomplessiva- 
mente conseguiti; 

— nel rigo D37, la percenivale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita àl dettaglio di pro- 
dotti provenienti dal proprio magazzino al- 
l'ingrosso, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente éofseguiti. 

Il totale delle percefifuali indicate nei righi da 

D34 a D37 nòmdeve necessariamente risul 

tare pari a TOO; 


Area di mercato 


— nel rigo D38, il codice 1, 2,3 0 4a secon 
da che l'area nazionale di mercato nella 
quale opera l'impresa coincida, rispettiva 
Mente, con il comune, la provincia, un'area 
compresa entro 3 regioni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo D39, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a Paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in Paesi al di 
fuori dell'Unione Europea; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D41 a D43, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D44 a D49, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale delle spese sostenute per l'acquisto 
dei prodotti destinati alla vendita, in rap- 
porto all'ammontare complessivo degli ac- 
quisti di cui al rigo FO9 del quadro degli 
“Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100. 


Addetti all'attività di vendita 


Nei righi righi da D50 a D54 sono richieste 

informazioni relative agli addetti all'attività di 

vendita anche se tali dati sono stati già forni 

ti nel quadro A — “Personale addetto all’atti- 

vità”. In particolare, per ciascuna tipologia di 

addetti, indicare: 

— nella prima colonna, il numero degli adde 
che non sono titolari di un rapporto di lavoro 
dipendente come, ad esempio, i collabora 
tori coordinati e continuativi (compresi quelli 
assunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276 in attuazione della c.d. “riforma Bia- 
gi”) e coloro che effettuano prestazioni oc- 
casionali. Per individuare tale numero si de- 
vono sommare tutti gli addetti all'attività del 
l'impresa, indipendentemente dal periodo di 
tempo per il quale hanno prestato attività nel 
corso dell'anno. Ad esempio, se un banco- 
nista ha prestato servizio per due mesi e un 
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altro banconista per altri cinque mesi, nel ri- 
go DS1 andrà indicato il numero due. Si pre- 
cisa, inoltre, che devono essere conteggiati 
una sola volta i soggetti per i quali sono sta- 
ti stipulati più contratti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel periodo di imposta 
considerato; 

— nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti titolari di rapporto di lavoro dipenden- 
te a tempio pieno o a tempo parziale; 

— nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di rapporto di lavo- 
ro dipendente. Al riguardo, si rimanda alle 
istruzioni per la compilazione del quadro A 
- “Personale addetto all'attività”; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D55, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni di vendita e dei rimborsi spese 
corrisposti agli intermediari del commercio; 

- nel rigo D56, l'ammontare complessivo 

delle spese di pubblicità, propaganda e 

rappresentanza di cui all'art. 74, comma 

2, del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 

del 1986, senza tener conto, per le spese 

di rappresentanza, dei limiti di deducibi- 

lità previsti da tale disposizione nonché 

quelle sostenute per la partecipazione a 

fiere e mostre; 

nel rigo D57, l'ammontare delle spese so- 
stenute per servizi di vigilanza e sicurezza 
affidati a terzi; 

nel rigo D58, l'ammontare dei premi versa 

ti per l'assicurazione delle merci (ad esem- 

pio, per furto, per incendio, ecc.); 

nel rigo D59, l'ammontare dei costi e del- 

le spese, diversi da quelli sostenuti per 

l'acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 
quisto, il franchisor o l’affiliante hanno ad- 
debitato all'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello. Dette spese sono, 
ad esempio, quelle che il franchisor ad. 

debita all'esercente per pubblicizzare (i 

prodotti commercializzati, per allestirè 

l'arredo del punto vendita, per fornire. ser- 
vizi di consulenza e per addestrare il \pet- 
sonale addetto alle vendite. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative al numero dei beni stròmentali posse- 
duti e/o detenuti, a qualsiasirtitolo, alla data 
del 31 dicembre 2008 Inòltre, nel rigo E03, 
indicare, barrando,laMelativa casella, se la 
gestione del magazzino è informatizzata. 


14. QUADRO F +; ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadròéE, devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121: 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri fomiti nelle istruzioni avgue- 
sto modello, prescindendo da quanto stàbili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002Afinalizzati 
alla determinazione del risuliatodi, esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie/piime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci @prédotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ulfrannuale. 
Non si deve jéner conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati, eXposStali, marche assicurative e va- 
lori simitasi e ai generi soggetti a ricavo fis- 
sodad èsempio, schede e ricariche telefoni- 
che, \abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 


del TUIR); 
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2) prodotti in corso dinlavèrazione e servizi 
non di durata ultragnùale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR): 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai, generi di monopolio, valori 
bollati e postali, Marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schéde e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenhti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, Viareard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi)@ànonché delle rimanenze finali relative ai 
carbufanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettudta dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 
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A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli Gm 
mortamenti, considerando le eventuali ti 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 é W$ della 
legge 21 novembre 2000, 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul' valore aggiunto. A 
tal fine non assume/alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normiale‘al momento dell'immis- 
sione nell'attivitàydei beni acquisiti in co- 
modato ovveto in dipendenza di contrat 
ti di locgziohe non finanziaria. In caso di 
affitto Usufrutto d'azienda, va conside 
rato ilLvalòre attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 


male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un miliox 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancofché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili (nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisté di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso persoriale o fami- 
liare vanno computate\nella misura del 
50 per cento; 

- è possibile non tenerconto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta”a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi ’dizimposta sul valore aggiunto 
totalmente. indetraibile per effetto dell'op- 
zione pér laydispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bissdel D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella=del prorrata di detraibilità pari a ze- 
roxsetondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dellò stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
bosta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
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se quelle sostenute per“ixcontributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen 
denti a tempo pienose»a tempo parzia- 
e e dagli apprendistiyche abbiano pre- 
stato l’attività pet l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altril@Bmpensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e Previdenza maturate nell'an- 
no, norchérdelle partecipazioni agli uti 
i, a@zeccezione delle somme corrispo- 
ste'ai [aVoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
cîiterio di cassa; 


2ade spese per altre prestazioni di lavoro, di- 


verse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fase 
di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 in at 
vazione della c.d. “riforma Biagi”, ecc.), 
direttamente afferenti l’attività esercitata 
dal contribuente, comprensive delle quo- 
e di indennità di fine rapporto dei colla- 
boratori coordinati e continuativi maturate 
nel periodo di imposta, ad eccezione del 
le somme corrisposte ai collaboratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
lazione con l’attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
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quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state corfi- 
prese nel costo degli stessi beni quali one» 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge) an- 
corché l'obbligatorietà sia correlatàvall'e- 
sercizio dell'attività d'impresa=fquali, ad 
esempio, i premi riguardanti\l'assicura- 
zione delle autovetture, (Comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quellîvper furto e in- 
cendio, e i premi Inail?relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di,enérgia vanno comprese 
le spese sosteridie nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica=metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata perconsentire lo svolgimento del pro- 
cesso predbttfivo, con esclusione delle spe- 
se per iMiscaldamento dei locali; 

- i césti telativi a carburanti e simili inclu- 
donòstutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse: 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepisco 

no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel 

rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo.F15; 

Non si deve tenere conto, invece; 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di'azio- 
ni o quote di partecipazionedirtsocietà ed 
enti indicati alle lettere a), 6), d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR/ comprese 
quelle non rappresentate daltitoli, nonché 
di obbligazioni e di giri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie \@Nche se non rientra- 
no tra i beni al/èui, scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, afiche in forma assicurativa, 
per la perdjfa o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli àggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marché assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

=.dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso [ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; la 
gestione di concessionarie superenalot- 
to, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte- 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 


8 


— nel rigo F15, l'amméniarè degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottate»edei proventi realizza 
ti dalla vendita=di ‘generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono cònsiderate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle&riguardanti: 

— la rivendità”di carburante; 

- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
eseîcenti impianti di distribuzione strada- 
€. di ‘\carburanti; 
# la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di/giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell’apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 

Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 
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— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 


— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com: 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che. ri. 
sultano congrui, sia quelli che risulianohon 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da/prende- 
re a base per il calcolo delle ridizioni devo- 
no essere forniti tenendo contaydelle/eventua- 
li variazioni fiscali determinate) dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (id esempio: 
l'ammontare complessivo. delvalore degli au- 
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toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CQ contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati perdeterminare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli\efementi contabili va compilato 

con l'inditazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad ‘esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zionisdiverse da lavoro dipendente e afferenti 

kigffività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

hel’rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammontare delle spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM46U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell’anno 2003). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Re i 
6 6 
2 


{ | 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
ia 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pàii a,Suro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in dafà 1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa petalavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


TriToh, 20 trimestri 
Teil O trimestri 
TIN2* 2 trimestri 
([20:=°0f_. RO0=2 
‘20 * 20! 
% app = 30% x 7 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
mella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) O, 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (6) 3 22,5% 
01/01/2003 Q 4 20,0% 
01/10/2002 ] 5 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 ©) 6 2,5% 
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51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia, ottica e di strumenti scientifici 


QUADRO A giornate rete 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto 3 A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locali 
destinate Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
all'attività 
di vendita rei 
BO2 Provincia 
B03 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B04 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05. Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Scaffalature (lunghezza complessiva) Metri lineari 
B07 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1=autonoma; 2= in centro commerciale all'ingrosso; 3=in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B10__Giorni di apertura nell'anno Numero 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B11. Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B12_ Locali destinati a deposito/magazzino se specificamente per il dettaglio Mq 
B13. Locali destinati a laboratorio (ad esempio ottico, fotografico, ecc.) Mq 
B14 Giorni di apertura nell'anno Numero 
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QUADRO D 


Elementi 


specifici 
dell'attività 


Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 
DO1 Ingrosso con vendita al banco % 


DO2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o agenti) 


DO3. Ingrosso a libero servizio (self-service) 


DO4 Vendita tramite telefono, fax, on line, ecc. 


DO5. Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza 


a ||| | 3 


DO6 Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito 


TOT = 100% 

Prodotti commercializzati Percentuale sui ricavi 
DO07 Montature per occhiali % 
DO08 Occhiali premontati 
DO9 Occhiali da sole 
DIO lenti per occhiali 
D11 Accessori per occhiali 
D12 lentia contatto 
D13 Liquidi per lenti a contatto 
D14 Apparecchi oftalmici 


D15 Macchine fotografiche e accessori 


D16 Materiale fotografico di consumo e videocassette 


D17 Videocamere e cineprese 


D18. Videoregistratori e lettori video 

D19 Proiettori di diapositive 

D20 Binocoli e cannocchiali 

D21 Microscopi 

D22 Telescopi 

D23 Strumenti metereologici (ad esempio, barometri, termometri, pluviometri, igrometri, stazioni barometriche, ecc.) 


D24 Altri prodotti 


ac |ac|aeg|{ac|ae| ae] ae |a |a |ae| ae |a ||| 38/8 | 3° 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D25 Consegna della merce al cliente Barrare la casella 


D26 Catalogo on line Barrare la casella 


Tipologia della clientela Percentuale sui ricavi 
D27 Commercianti al dettaglio % 


D28 Commercianti all'ingrosso 


D29 Professionisti e associazioni tra professionisti (ad esempio, medici, fotografi, ecc.) 
D30 Enti pubblici ed enti privati 

D31 Privati 

D32 Altri soggetti 


a |a ||| 3 


TOT = 100% 


D33 Ricavi derivanti da cessioni a clientela estera (anche intracomunitaria) % 


Altri dati specifici Percentuale sui ricavi 
D34 Ricavi derivanti dalle vendite a stock/in blocco % 


D35 Ricavi derivanti dalle vendite promozionali 


% 
D36 Ricavi derivanti dalle vendite di prodotti con marchio commerciale proprio % 
% 


D37 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso 


Area di mercato 
D38 Nazionale (1= comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
D39 UE. Barrare la casella 
D40 Extra U.E. Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi DA41 Indipendente Barrare la casella 
pe , D42. Associato/affiliato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
ell'attività D43 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D44 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D45 Da imprese produttrici in Italia per prodotti personalizzati o per i quali si ha una licenza esclusiva e/o selettiva % 
D46 Da imprese produttrici in Italia per prodotti standard % 
DA47 Da imprese industriali e/o commerciali all’estero (sia U.E. che extra U.E.) % 
D48 Da gruppi d'acquisto e/o unioni volontarie % 
D49 Da altri grossisti % 
TOT = 100% 
Addetti all'attività di vendita Non dipendenti Dipendenti 
D50 Venditori diretti (dipendenti) Numero Dome diede 
D51 Banconisti Nuicò ss Numero giornate 
D52 Magazzinieri/assortitori Numero Numero Nessende 
D53 Addetti all'attività di vendita al dettaglio Numero Numero BERRCENDI 
D54 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari Numero 
Costi e spese specifici 
D55 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D56 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D57 Spese per servizi di vigilanza e sicurezza affidati a terzi ,00 
D58 Premi di assicurazione della merce ,00 
D59. Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
QUADRO E EO1 Mulettie carrelli elettrici Numero 
Beni strumentali E02 Computer collegati in rete Numero 
E03 Gestione informatizzata del magazzino Barrare la casella 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 . ; È CIGNO 
integrazione alle risultanze degli studi di settore 00 00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 
dio di settore SMA48U va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2003 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


Si fa presente che: 
1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Tutte le norme richiamate nelle presenti 
istruzioni relative al Tuir, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo. 
Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nélla 
formulazione vigente anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legi- 
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, 


Il presente modello costituisce perte integran- 
te della dichiarazione dei redditiv modello 
UNICO 2004 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazioné del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo s&slaspresentazione avvie- 
ne entro il termine. fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale &commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello*devono barrare la casella “studi di 
settore” collodata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2004, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. NUOVI CODICI DI ATTIVITÀ IN VIGORE 
DAL 1° GENNAIO 2004 (ATECOFIN 2004) 


l’Istituto Nazionale di Statistica ha predispo- 
sto la nuova classificazione delle attività eco- 
nomiche denominata ATECO 2002, da uti- 
izzare nelle rilevazioni statistiche, che costi- 
visce la versione nazionale della classifica 
zione definita in ambito europeo ed appro- 
vata con Regolamento n. 29/2002 della 
Commissione Europea. 

l'Agenzia delle Entrate ha definito una sottoclas- 
sificazione delle attività economiche ATECO 
2002, funzionale alle proprie finalità istituziona- 
i, che ha lo scopo di consentire anche una più 
puntuale applicazione degli studi di settore. 
Pertanto, con provvedimento del Direttore del- 
‘Agenzia delle Entrate del 23 dicembre 
2003 è stata approvata la nuova tabella di 
classificazione delle attività economiche, de 
nominata ATECOFIN 2004. 

Tale nuova classificazione deve essere»ùtili@ 
zata con riferimento al codice di attivitàneco- 
nomica da indicare in atti e dichiarazioni da 
presentare all'Agenzia delle Entrate @partire 
dal 1° gennaio 2004, ed in ogfii alt adem- 
pimento posto in essere con /l’Agerizia delle 
Entrate che ne richieda l'indicaziéne. La mo- 
difica del codice dell'attività &donomica, de- 
rivante dall'applicazione*dellè nuova tabella 
ATECOFIN 2004, non comporta l'obbligo di 
presentare apposita dichiarazione di varia- 
zione dati, ai sensi déll'art. 35, comma 3, 
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponi 
bile in formafoxelettronico anche sul sito In- 
emet dell'Agenzia delle Entrate 
www.agenziaentrate.gov.it. In particolare, 
per agevolare i contribuenti nella corretta in- 
dividuaziene del proprio codice attività, è 
dispénibile, sullo stesso sito internet, una ta- 
bella dY raccordo tra la classificazione pre- 
vista dalla previgente ATECOFIN 1993 e la 
négeva ATECOFIN 2004. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalente 
quella di “Commercio al dettaglio di piccoli 
animali domestici” — 52.48.B. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2003. 

Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2004, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'irogazione delle sanzioni. Si ricorda che 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica uno spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
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zione finanziaria. E' sufficiénte,)in tal caso, 
che il codice riguardante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nelsmodello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel rélativo quadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE?RF, RG}. 

Il modello può essefe, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svòlgéno l’attività sopra indicata 
come attivitàsecondaria per la quale abbia 
no tenutofgnnotazione separata dei compo. 
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di\settore. 

Lo svolimento di una attività stagionale o per 
pdfte di anno nel corso di periodi di imposta 
di)dutata non diversa da dodici mesi non è 
cadsa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
dì di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 
14, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388. Il diritto ad accedere o a permanere 
nel regime agevolato va verificato confron- 
tando i ricavi del contribuente con quelli nor- 
malizzati, ottenuti applicando ai ricavi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'A- 
genzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 

Sono tenuti alla compilazione del presente mo- 
dello anche i soggetti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo di cui all'art. 33 del D.L. 30 
settembre 2003, n. 269, convertito dalla L. 24 
novembre 2003, n. 326. 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, di ammontare superiore a euro 
5.164.569; 
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2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno det 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici attività compresi nel medesi- 
mo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza- 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

- è svolta esclusivamente un'attività di fî- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servi 
zi, sempreché l'attività di ricerca {oh 
consenta di per sé la produziorfe di be- 
ni e servizi e quindi la realizzazione di 
proventi; 

c] il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto(l'ùènno a causa 
della ristrutturazione deiglocali. In questa 
ipotesi è però necessario the la ristruttu- 
razione riguardi tutti cali in cui viene 
esercitata l’attività; 

d) il periodo in cui,l'împrenditore individua 

le o la società&hanno affittato l'unica 

azienda; 

e) il periodo inveyisil contribuente ha sospeso 
l'attività ai, finiyamministrativi dandone co- 
municazionevalla Camera di Commercio, 
IndustriaMArtigianato e Agricoltura. 

Sono, dliresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi,di Settore i contribuenti che nel corso del 

perièdo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 


(CO) 


— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplieabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio déli‘attività da 
parte di: 

a) società cooperative, sogietà éonsortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese sogie 0, dssociate; 

b) società cooperative cosfitdite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utentî stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2003 


Con riferimento alle attività per le quali so- 
no stati Gpprovati i relativi studi di settore a 
decorerè dall'anno 2003 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del'mòdello UNICO 2004 l'elenco degli 
studinapprovati con decorrenza dal 1° gen 
nio 20083), è previsto che gli stessi non si 
applicano: 

}) nel settore del commercio, agli studi di set 
tore contraddistinti dai seguenti codici 
SM47U, SM80U ed SM85U se l’eserci- 
zio dell'attività di impresa è svolto attraver- 
so l'utilizzo di più punti di vendita; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di ven- 

dita in più punti, qualora questi ultimi siano di- 

versi, ad esempio, da locali o spazi adibiti a 

depositi, magazzini, centri di raccolta, uffici. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 

stata tenuta separata annotazione per cia- 

scun punto di vendita, ovvero per ciascuna at 
tività esercitata, di tutti gli elementi rilevanti ai 
fini della applicazione degli studi di settore, 
non si configurano le fattispecie di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2). 


2 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione ‘separata effettuata 
volontariamente, sisapplicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2003. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2003 


Per gli. stbdi di settore in vigore antecedente- 
mente dl 1° gennaio 2003 [vedere il relativo 
elenco nell'appendice alle istruzioni per la 
compilazione del modello UNICO 2004) il 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999, 
pubblicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SD17U; SG38U; 
SG39U;  SG40U;  SG42U;  SG48U; 
SG50U;  SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG66U; SG68U; SG69U; 
SG7OU;  SG7IU; SG72A;  SG72B; 
SG73A; SG73B;  SG75U;  SGZ76U; 
SGZ7ZZU;  SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U;  SG83U; SG85U; SG87U; 
SG88U;  SG89U;  SM03A;  SM03B; 
SM03C;  SMO03D;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31 U; SM33U; 
SM34U;  SM36U; SM37U; SM40B; 
SM44U; SMA45U; SMAGU. Per gli studi di 
settore: SM1ZU,  SM18A,  SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui 
i diversi punti vendita siano situati nell'am- 
bito dello stesso territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
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solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una © più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 
obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 
li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
più attività in diverse unità di produzione o di 
vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da at 
tività svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così come 
precisato, al punto 10.8 della circolare 27 
giugno 2002, n.58 /E, ai fini della verifica 
del predetto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel comu- 
ne alla data del 1° gennaio dell’anno pre- 
cedente a quello in cui è approvata la di- 
chiarazione dei redditi. Per il periodo d'im- 
posta 2003, quindi, si prenderà in conside- 
razione la popolazione residente al 1° gen- 
naio 2003. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2003, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settorèsi tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la detefmindizione del va- 
ore delle variabili di tipo-còntabile sono con- 
enute in quelle relativelalla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi Weleprodotto informatico 
GE.RI.CO., sono/ipdividuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni /per la compilazione del pre- 
sente modello è tefinito il valore da attribuire 
alle variabili(di Carattere extracontabile. 

dati richiestivin percentuale possono essere 
omiti comund approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 


Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed 

extracontabili nel prodotto software, reso gra- 

vitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

e Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 

te.gov.it e dal Servizio telematico (per gli 

utenti del predetto Servizio). Per conoscerà 

‘ammontare dei ricavi presunti sulla basede- 

gli studi di settore, i contribuenti possonò at 

che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate. A tali uffici dovrà essere pre 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GERI\C®. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiaràti; 

— alla coerenza dei principaliiridicatori eco- 
nomici (ad esempio, l&*produttività per ad- 
detto, la rotazione dehimagazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori Minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività, Còn, dnaloghe caratteristiche. 

Si ricorda chieYin conformità al parere espres- 
so dalla Gommissione degli esperti, agli studi 
di settoré inerenti le attività professionali non- 
ché, ad‘altri studi individuati nell'appendice 
alle istiuzioni per la compilazione del model 
lo WINIEO 2004, è stato attribuito, inizial 
mente) carattere sperimentale. Tali studi sono 
définiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
prévazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

amente per l'azione di accertamento. Ta- 

e attività sarà fondata sull'utilizzo delle or- 

dinarie metodologie di controllo rispetto al- 

e quali i risultati della applicazione degli 

studi di settore costituiranno uno strumento 

di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 

a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 

buenti eviteranno il predetto accertamento 

anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
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dal nuovo studio risulti séperidre a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2003; 

nei confronti dei c@ntribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi'o compensi derivanti 
dall'applicazione» dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potrannodessere utilizzati per effettuare 
accertametitisin relazione a tutti i periodi di 
impostarche si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Aifsgggetti che esercitano le attività economi 
Che comprese negli studi di settore a caratte 
re Sperimentale, non si applicano i parametri 
dì cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

hiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

omma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322 e successive modificazioni (professionisti 

abilitabili), possono rilasciare, su richiesta dei 

contribuenti, l’asseverazione prevista nel com- 
ma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, 

i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 

cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 


17-5-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 114 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM48U 


Studi di settore 


l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


9. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto é destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo*dell'u- 
nità di vendita va indicato soltante=dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo 
sitamente predisposto. 


10. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sonesyichieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi. 
duare il numeroydei collaboratori coordinati e 
continuativi Ndegli associati in partecipazione e 
dei soci è hecessario far riferimento alla data 
del 34 dieembre 2003. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 


indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2003, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so 
no versati contributi previdenziali e/o premi pér 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i $ògi 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che fra i collabotateri coordi 
nati e continuativi devono essére. indicati an- 
che i collaboratori assunti secohdé la moda- 
lità riconducibile a un progetto} programma 
di lavoro o fase di esso, dîisensi degli artt. 61 
e seguenti del D.Lgs. TO\settembre 2003, 
n. 276 (attuazione della@d. “riforma Biagi"). 


In particolare, indiegre! 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuité relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2003; 

— nel rigosA02, il numero complessivo delle 
giormatè yetribuite relative ai lavoratori di- 

pefidenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mape indicato al punto 12 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2004. 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 20083; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2003; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A07, nella/prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo»S comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei4gmiliari che prestano la loro atti- 
vità nell'impîésa, diversi da quelli indicati 
nel rigo\pécedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vefigono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
merò degli associati in partecipazione 
ehe apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal per 

sonale indicato nella prima colonna di cia- 

scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


11. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
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stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2003. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla prestazione di servizi accessori, 
quali, ad esempio, la toilette per cani, le vi 
site veterinarie, l'assistenza tecnica per gli 
acquari, ecc.; 

— nel rigo B09, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, dell'esposizione 
sul fronte stradale (vetrine); 

— nel rigo B10, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
utilizzate per la merce destinata alla vendi 
ta. Si precisa che per calcolare il dato in 
questione è necessario sommare la lun- 
ghezza di tutti i ripiani; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
l'esercizio è autonomo, vale a dire non è in- 
serito in particolari strutture commerciali,_il 
codice 2, se l'esercizio è inserito in un €en- 
tro commerciale al dettaglio; 

— nel rigo B12, l'ammontare delle spese.so- 
stenute per beni e/o servizi comyni\forni- 
ti da strutture nelle quali è inserita, l’eser- 
cizio commerciale in caso di, localizza- 
zione non autonoma. Si tratta, id esem- 
pio, delle spese relative a\gUete condo- 
miniali, derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali, addebitdiè&per la gestione 
dei beni comuni e pénla prestazione dei 
servizi (custodia dei parcheggi, cura dei 
giardini, ecc.); 


D 


D 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all’attività‘di vendita 


— nel rigo B13la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a deposito e/o magazzino della 
merce e di attrezzature varie; 


— nel rigo B14, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 


adibiti ad uffici. 


12. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D01 a D24, la percentuale 
dei ricavi conseguiti con la vendita di cia- 
scuna tipologia di prodotti merceologici 
individuata; 

— nel rigo D25, la percentuale dei ricavi/de- 
rivanti dall'offerta di servizi (ad esempio, vi 
site veterinarie, toilette per cani, dogfsitting, 
ecc.] e/o dalla vendita di animaliveffettua- 
ta per conto terzi; 

— nel rigo D26, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di prodotti ion com- 
presi nei righi precedenti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO1 a D26 deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D27 9/D30, i servizi offerti al 
la clientela, barrando le relative caselle; 


Altri dati 


— nel rigo D31, se il contribuente è associato 
all’Ericin(Ente nazionale cinofili italiani), bar- 
ranidò.la' relativa casella; 

nel rigo D32, la tipologia di vendita prati 
egto dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se la vendita è assistita, il codice 2, se la 
vendita è a libero servizio (self-service), il 
codice 3, se si effettua vendita mista. Si pre- 
cisa che per vendita assistita si intende quel 
la che prevede l'assistenza al cliente da 
parte di personale addetto; per vendita mi- 
sta si intende quella effettuata in esercizi 
commerciali organizzati come self-service, 
nei quali è anche previsto che il cliente pos- 
sa richiedere l'assistenza da parte di per- 
sonale addetto; 

— nel rigo D33, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate con emissione 
di fattura; 

nel rigo D34, l'ammontare delle provvigio- 
ni percepite per la vendita di animali conto 
terzi; 


Modalità organizzativa 
— nei righi da D35 a D37, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 


sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 
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Modalità di acquisto 


— nei righi da D38 aeD44, distintamente 
per ciascuna delle=modalità di acquisto 
elencate, la percéntuale delle spese so- 
stenute per l'acquisto dei prodotti destina- 
ti alla vendita rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti di cui al rigo 
FO9 del quaeié degli “Elementi contabi- 
li”. Il totaledelle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100; 


Costi,e ‘spese specifici 


—,fielrigo D45, l'ammontare dei costi e delle 
Spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 
franchisor o l’affiliante hanno addebitato al- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
te per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza e per ad- 
destrare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D46, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'art. 74, comma 2, del TUIR, sen- 
za tener conto, per le spese di rappresen 
tanza, dei limiti di deducibilità previsti da 
tale disposizione; 

— nel rigo D47, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per la partecipazione a fiere, mostre e 
concorsi. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 3, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 79 del TUIR, hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
ore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
o modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2004 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 
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— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo FO05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, cont 
ma 5, del TUIR). 
on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, vàtofi 
bollati e postali, marche assicurative è va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricàvo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, bigliettile tessere per 
i mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi), nonch&delle rimanenze 
inali relative ai carburanti, di lubrificanti la 
cui rivendita è effettuatavdagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commetrèiglizzati dai rivenditori 
in base a contraftinestimatori di giornali, di 
ibri e di periodici,’anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il\valore delle sole rimanenze fi- 
nali relativera prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
presofnel'valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel-rigo-F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


60 del TUIR); 


— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem: 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbonà- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubbliei, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai catbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita & effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribvzione 
stradale di carburanti e ai beni temmercia- 
lizzati dai rivenditori in base/apcontratti es 
matori di giornali, di libri egdifperiodici, an- 
che su supporti audiovideomagînetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
inano dall'attività*di Împresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila» 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano/il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per.lo*smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere) ‘alle imposte e tasse non diretta 

mefite cotrelate alla produzione dei ricavi. 

Pér attività di produzione di servizi devono in- 

teidersi quelle aventi per contenuto prestazio- 

hisdi fare, ancorché, per la loro esecuzione, 

Siano impiegati beni, materie prime o mate- 

riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costì sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
te, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
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ità le spese sostenute‘per i consumo di ener 
gia direttamente utilizzatà nel processo pro- 
duttivo siano statestilevate separatamente da 
quelle sostenute-petenergia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemglifitativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia, elettrica per “usi civili” e contabi 
izzi S&paratamente le menzionate spese, può 
inserire\il costo per l'energia ad uso industria 
|é tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
- heLrigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
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— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia» 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per far 
e di esso, comprensive degli stipendìy 
salari e altri compensi in denaro esin.pa- 
ura, delle quote di indennità»di\quie- 
scenza e previdenza maturdiàapell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle sommercorrispo- 
ste ai lavoratori che hanno*vessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collàbofatori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. èkprogetto, programma o fa- 
se di es$o, di sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs®] O-settembre 2003, n. 276 in at 
vaziene) della c.d. “riforma Biagi”, 
ecc.], direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 


e quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
avoro di cui ai punti precedenti anche i 
costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 62, com- 
ma l-er, del TUIR. 

n relazione ai criteri da adottare per la 
determinazione del valore da inserire nel 
rigo in esame si rileva, inoltre, che per 
prestazioni di lavoro direttamente afferenì 
i all'attività svolta dal contribuente sikde- 
vono intendere quelle rese dai prestatori 
al di fuori dell'esercizio di un'attivifàxcom- 
merciale, a condizione che abbiano una 
diretta correlazione con l'attivitàsvolta 
dal contribuente stesso e, quindi) una di 
retta influenza sulla capacità di’produrre 
ricavi. Si considerano spese direttamente 
afferenti l’attività esercitataàad esempio, 
quelle sostenute: da ut’impresa edile per 
un progetto di ristrutturazione realizzato 
da un architetto; da un laboratorio di ana- 
lisi per le prestaziorii rese da un medico 
che effettua i prelievi; da un fabbricante 
di mobili per un progetto realizzato da un 
designer. Si tensiderano altresì, spese di- 
rettamenté @fferenti all'attività esercitata, 
quelle $ostèriute da società di persone 
per il ‘pagamento dei compensi ai soci 
amminîstratori. 

Nénlpossono, invece, essere considerate 
spes& direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il 
contribuente per un procedimento giudi- 
ziario, né quelle sostenute per prestazioni 
rese nell'esercizio di un'attività d'impresa 
pertanto non vanno considerate nel pre- 
sente rigo, ad esempio, le provvigioni 
corrisposte dalle case mandanti agli 
agenti e rappresentanti di commercio). Si 
a presente, infine, che non vanno com- 
putate nel valore da inserire nel rigo in 
esame le spese indicate al rigo F13 “Spe- 
se per acquisti di servizi” quali, ad esem- 
pio, quelle corrisposte ai professionisti 
per la tenuta della contabilità; 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
‘amministrazione; la tenuta della contabi- 
ità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
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- le spese per l'acquisto dii servizi inerenti 

all'amministrazione nen includono le spe- 

se di pubblicità, lexspese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli, di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in.tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribdite dagli agenti di assicu- 

razione ‘propri subragenti. Sono, inol 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amminisifatori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà, ed enti soggetti all'Irpeg; 

“alé spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno compre- 
se le spese sostenute nel periodo d'im- 
posta per qualsiasi tipo di fonte energe- 
tica (energia elettrica, metano, gasolio, 
ecc) utilizzata per consentire lo svolgi- 
mento del processo produttivo, con 
esclusione delle spese per il riscalda 
mento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 
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Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati per inte 

grazione alle risultanze derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi\con- 

seguiti, indipendentemente dal regîme di 

contabilità adottato e dei proventirealizza- 

ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività, di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburanit&” 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianfi*di distribuzione strada- 

e di carburantî? 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, Wislibri e di periodici, anche su 

supporti mideomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valéri similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e/vineir 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 


che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
ti per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fomito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata fa 
casella “Annotazione distinta per costi reldtivi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi affefen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indièati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha lagpòssibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha consèguité aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (îip/presenza di ca- 
sella non barrata) provysderà a calcolare la 
quota parte dei costò chè fa riferimento a tale 
attività per neutralizzare l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F167 l'ammontare degli altri proven 
ti corisiderdti ricavi, diversi da quelli di cui al 
le létter®&a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
telo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2003, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 
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— nel rigo F21, l'amméhiare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 746% comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lorde delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessiohi)di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività Sepàrate di cui all'art. 36, ultimo 
comimay del D.P.R. n. 633/72; 

— di, vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri- 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettante 
a seguito dell'applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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DEL MODELLO SM48U 


Studi di. settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2003 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2003); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2003 (Tri1 2 sarà pari a 


Tril 


o 


Tril2 


prendistato nel corso dell'anno 2003]. 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2002 a 


ri a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


TriTot in caso di fine del contratto di ap- 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


(6-0) (6-4) 
[e aa 
2 


=20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2001 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
ea paria 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista do utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari afeùro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistancon un contratto di 
5 anni iniziato in data (1/5/2003 a cui corri- 
sponde la spesa per lavotasdipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 2OMrimestri 
Tril Qatrimestri 
Tril2 2 trimestri 
{(20=0} [20-22 
‘20 * 20! 
% app'=30% x 3 = 28,5% 


La“pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2003 effettuati al 31/12/2003 nella stima del ricavo 
01/12/2003 (0) 0 30,0% 
01/10/2003 (0) ] 27,5% 
01/06/2003 (0) 2 25,0% 
01/04/2003 (0) 3 22,5% 
01/01/2003 (0) 4 20,0% 
01/10/2002 ] S) 15,0% 
01/06/2002 2 6 10,0% 
01/04/2002 3 6 7,5% 
01/01/2002 4 6 5,0% 
01/10/2001 5 6 2,5% 
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Modello SM48U NUMER@ PROGRESSIVO 
UNIMA DI VENDITA 
52.48.B Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici 
QUADRO A Gemma risiamo 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
NASA ERRO 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Anno diinizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
Selice BO3 Provincia 
di aa B04 Potenza impegnata Kw 
BO5. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
BO8 Locali adibiti a servizi accessori (ad esempio, toilette per cani, visite veterinarie, assistenza tecnica per gli acquari, ecc.) Ma 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BIO Scaffalature (lunghezza complessiva) Metri lineari 
B11 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 
B12  Costie spese sostenuti per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B13. Superficie dei locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B14. Superficie dei locali destinati ad uffici Mq 
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QUADRO D PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI 
Elementi Animali da affezione Percentuale sui ricavi 
spe La DO1 Cani con pedigree % 
ell'attività DO2 Cani senza pedigree % 
D03 Gatti con pedigree % 
DO4 Gatti senza pedigree % 
DO5 Uccelli % 
DO6 Pesci % 
DO7 Rettili % 
DO8 Roditori e/o piccoli mammiferi % 
DO9 Animali esotici % 
DIO Altri animali % 
Cibo per animali 
D11 Cibo percani e/o per gatti % 
D12 Cibo per uccelli % 
D13 Cibo per pesci % 
D14 Cibo per rettili % 
D15 Cibo per roditori e/o piccoli mammiferi % 
D16 Cibo per animali esotici % 
D17 Cibo per altri animali % 
Accessori e prestazione di servizi 
D18 Accessori per cani e/o per gatti (cucce, guinzagli, museruole, giocattoli, lettiere, indumenti, scodelle, ecc.) % 
D19 Accessori per uccelli (gabbie, voliere, trespoli, ecc.) % 
D20 Accessori per pesci (acquari, accessori per acquari, impianti di ossigenazione, ecc.) % 
D21 Accessori per rettili (rettilari, teche, ecc.) % 
D22 Accessori per roditori (gabbie, ciotole per cibo, ecc.) % 
D23 Accessori per animali esotici (gabbie, giocattoli, ecc.) % 
D24 Antiparassitari e/o altri prodotti per l'igiene e la cura degli animali % 
D25 Ricavi derivanti dall'offerta di servizi e/o dalla vendita di animali effettuata per conto terzi % 
D26 Altro % 
TOT = 100% 
SERVIZI OFFERTI 
D27 Assistenza tecnica (manutenzione acquari, ecc.) Barrare la casella 
D28  Dogrsitting Barrare la casella 
D29 Visite veterinarie Barrare la casella 
D30 Toilette per cani Barrare la casella 
ALTRI DATI 
D31 Associato all'Enci Barrare la casella 
D32 Tipologia di vendita: 1 = assistita; 2 = libero servizio (self-service); 3 = mista (self-service assistito) 
D33 Ricavi derivanti dalle vendite effettuate con emissione di fattura ,00 
D34 Ammontare delle provvigioni percepite per la vendita di animali conto terzi ,00 
MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
D35 Indipendente Barrare la casella 
D36 In franchising/affiliato Barrare la casella 
D37. Associato a gruppo d'acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D MODALITÀ DI ACQUISTO Percentuale sugli acquisti 
Elementi D38 Da allevatori % 
s ecifici 0 D39. Da importatori % 
ell'attività D40 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite agenti e rappresentanti) % 
DA41 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D42 Acquisto tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D43 Da privati % 
D44 Altro % 
TOT = 100% 
COSTI E SPESE SPECIFICI 
DA45 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D46 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DA47 Costi per la partecipazione a fiere, mostre, concorsi ,00 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
Contabilità FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
ordinaria FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
per opzione FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
F14 integrazione alle risultanze degli studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 100 
F20. IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
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